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GLOSUE CARDUCC[ 

NOli ~p 'Ita '1 lI o i di CO l1l1ll c nI Oral'l', di ric'ot'dare solalllente, ncllo 

splendore d e lln SU;) titallié'[1 potenza , l' Uomo ehe SCOll1p>1l' \'C, NOli a Iloi, 

ll ta a lI' ltalin, porcilI' l' Hnlin t llt tn ~e lltì 1lli\1\('i\t'e l'01l lui 1111 nume tute­

lal'C', l' lI om o ehc [lcr I(' i " issI;' (' di l's~a illtesc le p iù a lt ' finnlilù, 

l'cn'hl' 1I0n di IIn 11 parte. non cii 1111 ('olore. 11011 cii lIlIn iden. ~ia pUI'l' 

In sun, t'u il CHI'c1ueei, ma di tlltti. è\'iHé'l'IH\ iII sé ria$';llIllt'\' n il "entire 

dl'II'lIl1iY(,l'sale C' ill('nl 'lIal'il a ltamellte il simbolo c\('I\;, Ilaziolll', 

CIIi osù nttHeC'al' l o~ R se taluno ardì. l'hi nOIl 11\' rilllase otrl'~O, 

Illortnllllcnt(' otl'C'so: Ilon pe' r il profonde) mol'::;o dC·\lH ~ua pro,;n f(,l'l'e,\ 

l' (:illl'tic-a, ma piutt'o"to pcr il mOllito ';C\'CI'O c' ~prl'zznnte l' nlol'fifie'lntl' 

t' h l' \' (' ni \'a dn chi pal'lal'l1 iS]li r<lto c1al scnt im Cllto e!tl' \\IliO\,{' il \\\Pè\'!io 

cI('lI" nnzioJ1 C' I1Oi>tm '? 
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L\ voce sua alta e ammonitrice, la ua parola piena di rampogna 

c di nobiltà, di amor e di pacific,1,zione, squillò sempre l'i pcttata. 

L ' Italiano v ide, e fu tratto irrc 'istibilmente a ,Ted re, vide in lui, fos e 

repu bbli ano o moderato, qual<:osa di pi ù c ile l' uomo di parte; il vel'O 

Italiano yide in lui mffigurata t'a pirazione ultima della nazione, il 

trionfo dell' idea, nostm, il palladio di ogni DO. tm libertà, il ca tigo, ht 

nemesi di qualsiasi ,' il tà. Cia'cuno che rettamente enti se trovò in 

lui, an 'he 'e lontano per l'aspetto primo, un raggio della gl'anele luce 

che il'l'adia que ta nostnl, nazioue e lo disse suo, perche al ol11mo di 

tutto per lui em l' Italia. 

È per que'to che egli non è morto e non muore, ma YÌve lontano 

nei secoli finche \Ti vrà un' idea santa, finch e durerà una patria, finchè 

quest' Italia, desiderio di seco li, campo eli martiri, pegno di nobili fina· 

Iità, premio di a ' pimzioni e sacrifizt, continuerà a rappr entare ciò 

che 'entinaia d'a,nni la fecero, col tempo, con l'anima, col sang·ue. 

N' on ci arrogheremo dunque, noi , di parla re dell' uomo he e di 

tutti. 

Ma \Togliam · ricordarlo, noi, in un lato solo, in quello in eui parve 

più particolarmente uostro e nel quale sembra minore l'ardir eli p,tl'­

lam : com affeziolHtto a l nostro I ·titllto, come membro della Co mmis­

sione direttiva della Biblioteca. 

In q ue te severe aLIle el Il' Al' 'higinna io, in q u to luogo da ui 

gli antichi elottori tanta vita el i scienza tnunandarono agli It<tliao i, <tgli 

stmnieri <tvieli assetati qui ctccorrenti, in questo 1l.l'chiginna io per ec­

cellenza dove precl,tri uomini insegnarono, dall 'Alelrov,tndi al Ga lvani, 

in queste istoriate sale compi ,tcevasi egli di pas are lunghe l'e della 

gio ruata. T utte le pareti egli vide, tutte le opere esaminò, tutti i recon­

diti lati cono bbe, e senti tutta la pace e sontuosità di queste siLl un 

tempo piene di energie in azione e di mae tri e di a lunni, ora eeo 

lontana nelle opere ordinatamente a llineate elel apere di quelli. Tutto 

egli vide, perch l ' idea tempmv,1, e rafforzava con la ricerca e 'on la. 

prova, c tutto intensamente amò come cosa a lui nota cd amica . 
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Da molto tempo nomin<tto membro clella Commissione eli vigilanz~t, 

~1,ft'e ttuo amente sempre insino agli uftimi anni, sino a che pote muoversi, 

intervenne alle sedute, cd eS<tIuinò e scelse i libri e consigliò e fu 

~'eligiosameute ascoltato. Dcv si a lui se entrarono parecchie notevoli 

collezioni di opere, come quella di Teodorico Landon i, e se parecchi 

lati della letteratura trovaro\lo un sano e compiuto svolgimento . Egli 

tesso poi più volte a rricchì eli notevoli Ioni le nostre raccolte. 

:Noi lo vediamo ancora qui chino ui libri che egli tanto ctll1ava, e 

ci sembra, nel riveelerlo, che 1'Archiginnasio continui la sua alta e 

.antica tmdizione e che un uo lettore, il suo più grande Lettore, abbia 

.continuato, nel tardo <tutUIlJ10, a tenern vivo il fulgore, a rinfrescarue 

~enialmente la memoria. 

L' AlWHlGINN.UHO 

. --~--- --~~ ... ~~--------...................... ~ .. ~ .. --.. ~ 
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RELAZIONE DEL BIBLIOTECARIO 

ALL' ILLUSTRISSUIO ASSESSORE PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 

A nno 1 906 

Ill.mo Signor A~se~sore, 

Quantlu. un aUllO fa, ebbi a p l'gerle la r e lazion e ,li ciò l' hl' ~i t'l'a 
l'ompiuto nel 1!l05, poietu" era la prima volta che ave\'o J'onore ,li ri\"ol­
germi, '1uale direttore di 'lue~t' i~tituto, a lla , V. Ill.ma , mi .letti l'l'l'mm'a 
• li esporl e tutto qlHtnto era ancora ,la fare (e non era 118\"\"1:'1"0 }lo("a l·,,,a) 
" di mostl'arle qu ale sarebbe stato per 1'avvenire il mio 'oncettu r"lJ> la­
mentale, la mi a linea direttiva: ch e era ed f.., non di ,list l'uggel"!.' l' "l'N!' 
~ana fino ade su compiutasi , ma ,li continuare, perfezionare e. ,lplItl"u i 

limiti d el l'o sibile, svolger e. 
I piral1domi a questi concetti, continnai il layoro attl\"O dI'II' nllllO 

1'8ssat , compli fluanto in quello non ~ i era potuto. mntai I:' modificai 
"uan,lo g li as~ luti bisogni o le mutate ('onllizioui Il) richiede\"ano ('"n 
("il> non ho la l'l' t sa .li aver fattlt opera per ogni Ialo perl"etta: lIll'lre 
l',ose induhbiamente pot \"ano farsi meglio, Illull€' altre iUlOltre lant,,;· 
l'arretrato, e tanto ,~ Inuga la \"in l'h ci si l'ara dinanzi I l'utt'\"an~i ullllell" 
inizial'<', ma nou l'otei, o meglio n011 potelllmo, giacchl' in tutto CI .. l'h .. 
sono Iler e~porre. tuttI noi che iamo addetti a ll n Bibl i"I"I'u, l'0JH'111l1l1l, 
,la l primc) a ll ' ultiml), le 11oslr<-' migliori l'un'. e ,l' "gni l'art" c"'lllpinta "i 
cOUlpiacemmo tutti , ,'ome .li cosa C'h e intimamenle e coliegialmeJJtt" C; I 

t.occasse. 
J libri eberci lano ~u chi li onlill!t e li cura", li "'l'ol\<-l'I1 1l11:\ ]>lIrtl-

colare malìa,l'er motlo che l'impiegali) di"enta bell l'l'l,,to un illlnUllurattl 
e non ha Viù la nozione Ile i tempo che impiell:>1 l'er "",i . ma Inlt" ,,', l ' 

tutto il oUO l'eusiel"l), senza ]len~ar(> a,l nlleriori cOJll\l,'n>\i , tl"tlil'a [\ '1 11 1'111 

'ome a,l una \IprsOlla amata. 
E qnasi l'i si ve rgognn. ,li dire quel t'h,' ,',o, l'att", 1"" l"Ch.~ l1t'n dI ]>111 

si sentir bhe neces~ari(\ e doyel',)so di l'ore o ~i vorrehbe fan' ...... 'unti" I 
lllt'riti che quetita malios.' ~ujll'e ll "tlile h a per e h i nl:' t'Ollll're'i' il \'al"re 

e ne ::mbì il l'OSCillO, ., 
* * 

l ; EDIFI ZW Ell IL MOlilLlO. Lo s \ll t'mlill" edifizio dell ' Arl'higillll u, l" 
ch fu In prim't setlo nfllcial<' grandi osa tlE'1 c l",hre Ntu,lltl ""lugll e ... t'. 
cbe ha tanlo imjlortnnfi pregi per l'arclllt ttum E' la uIL"ntl,' ristil'a ,le .. ,,­
razione .lei muri " clt' lI e SA le, ('he è .lot'tllllenLo \"i\'o d,-Ila l'iù grnwl ," 
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tra.lizione e g loria cne vanti Bologna, ben a ragione m erita che il Comune 
"i sl'en(la le migliori cure, ehe lo tuteli e ctifenda .lagli insu lti del tempo 
e ne as'icuri l' incolumità ed integrità. L'elegante cornicione di legno 
.che ~ira t n t to attorno all' edifizio e l'he contribuisce a clare al cortil e 
'Inell' a~ i'ett,o attraente e singolare che ba, già da 'lualche anno aveva 
gran, lemente soJferto per l'infiltrazione dell ' a cqua de i tetti: in a lcuni 
l'unti t' l'a gua,to e marcito, in altri caduto. L'onorevole uffic io di edilità 
ha l'rovveduto alla sistemazione <l e i meclesimo, af:!idanllo all ' egregio in­
geg-uer Be<letti la direzione dei lavori che han ra<>giunto il fine di ritor­
nar<l allo stato primiero le parti danneggiate o mancanti e di r e taurarlo 
t' nsamwlo t utto , 

Notevole fu pure il lavo l'o di ri stauro fatto alle graziose porte di n ce 
(!he ammirausi n el lungo e untuoso corridoio rl el primo piano. La cura 
p:~ziente e sl\piente del Meuniello è riu~cita a ~ostituire. perfettamente 
imitaullole, le par t i gua'te o mancanti e a Ilare ",lI e medesime l'aspetto 
fr .. sco e ridente ti i un tempo . 

~otai l' an ll O pas~ato che il soffitto de ll a sa la di lettura, per il ce(li­
mente> di una trave, aveva minacciato di èaclere; a ovviare il quale incon­
"eniente si era .Iovuto procedere, essen,10 la ~tagione inadatta a l 'ompi­
mento ,legli l'l'ortuni hwori. ,ili un pnutellamento provvisorio, che ]'0-
ne~," al ' icuro gli stud i o~i e permettesse .ti medesimi l' uso tran'lui llo 
,lelll\ Bihlioteca. Quelle enormi travi er,tno di non )>Ìccolo iuciampo e non 
poe .li~, li eva no a l lleooro e nllft ~ever i tlt. llellR s.tla: d' .tltra parte la 
Rtag-ione auLuunale bui prestava per il compimento .1ei lavori a l offitto 
t' al tettu, essen.lo in quel tempo più scarso il co nCO l"O Ilei lettori . ] 
<lh iari~simi ingegneri cav, Borinni e Bedet.ti in iz i,wono t to l'opera, a lleg­
gerirono la tmbeazione del tet,to, emplificarono le capria t e, tolsero dal 
~ot1itt() r enorme pe di terra e ,li mat toni 'he vi era, impedirono con 
lamine di zinco ogni ulteriore iufilf,razione d'acqua, annal'ono e fortifìca­
n'u,' l" grosse tr.wi che reggono l'assito del soffitto e finalmente re o il 
tutt<J ,icuro. levarono ,lall.t 'ala le travi ,li lJUnte ll o. Durante questo 
1<1voru, 'hE' si continuò pElI' parecchi m esi. la ' la <li lettura venne c ionnl ­
lameno Lennta a pt\rta al pnbblico; solo clovette chiullers i per uua quin­
<iI<'l1Ht di giorni sul finire clell' anno, Per g li ,tco lll"aL i lavori la ~al a 1m 
g-na,laguato (1' a~~H i .11 nitore, 111re e g"aiezza. 

Nè pochi furono i lavori ,l i risf,auro .l i minor t'onto f\.i muri e flue lli 
rutti~i ai mobili della Bibtiot",ca, Ml'ritll partic.olare menzione la c08tru­
zione ,li llue grandi banconi nella ~iL la dello l alml. in t'ontinu.tzlOn<:l di 
qUt'lIl che priIllA vi er ano, "t'sIi nati ti, 'ollt"Jlere le numerose pubblicazionI 
.1 .. 1 ~[lDlstt'ro .1'Agricoltura , Inclu81rin ~ Commeroio e dei llulIle rosi Enti 
allllllill i ~tl"all\"1 che a noi Dlllll.iano l ' loro utili stampt> . 

* -'t- * 
Ao 'RE~GIMENTO n~:r,L~ ''l' Pl'f;Lr,f~T'I'lLE J.IDlHRTA : 

Acquisti- - AnelI<' llf\lIo scor,o allnu il 13ilunclo CIll\luwde Il~se­
~llllVIl .1 Ua Biblioteca, per aoquisto <li 01'er<:l. la ,~Oll1l\1ll .li L, 77n4,~)8 •• [elle 
'[lIall, L. 7000 da impiegarsi 11 1'11' aC'1nistn lil "pel'e .l'inten">sse gl'nenll ... 
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nella completazione dei fondi e istenti e n ell' abbonamento ai periodici, 
L. 500 da destinar i all' acquisto cii opere d' interesse boloo"Ilese, per arric­
chire la Biblioteca patria, L. 294,98, il resto attivo dell' az ienda Lancloni , 
da impiegarsi, econdo la volontà della benemerita testatrice, nell ' acqui to 
di opere dantesohe. Per lo sviluppo che ha pre o la. Biblioteoa in que ti­
ultimi anni, per il numero accresciuto degli studios i, per le es igenze 
vari e e molteplioi che va prendendo la cultura in generale, Ri rende ind i­
spensabile un aumento del fondo di dotaz ione, ohe vogli amo perare i 
verifioherà in uno dei prossimi anni. I vari: a segnamenti furono tu tti 
impiegati econdo i particolari bisogni e tenendo oonto della ooncli zione 
delle nostre oollezioni e dei desiderì degli tudiosi. 

Nella oollezione geneTale della Biblioteoa, alcuni acqui sti meri tano 
particolare menzione, oome la Rz. ndschatl, la English Litm'atu1"e di Riocardo 
Garnett in quattro volumi, il G1'osses Konversations L exicon del Meyer. la 
Continuazione delle Famigli e celebri itali an e di P ompeo Litta, g l' inou­
n abuli: Avienus Rufus Festus: Ope.-a (Venetiis, 148 ): Bonifacius VIn: 
D ecretalimn Libel' Seo.:tllS ( . l. , 1483); Angelus de Clavasio: Swnma angelica 
(Ven etiis 1492); Vinoentius F errerius: Se"mones (Venetiis, 1496) i Johanne 
Nicler : E .lpositio decalogi (s. n ot.) i Petrus Ravenna: Phoenix (Ven etii. , 1481)_ 

La raccolta degli sorittori bolognesi è tata arri oohita, nel deoor o 
anno. di pareoohi e interessanti inounabuli che anccra manoavano alla 
riooa nostra oollezione:' 

- S. Bonaventura: Devote rneditation~ sopra la HI .• sione del IIO .• t)'O 
Signo)'e (Bolog'1la, Haerlem, 1485) 

- Franoi ous de Crema: Singulm'ict et solr1l111'1:a dictn (Bononiae, ~ . a.) 
- Troilus Malvitiu : De Canon izatione Utnclo1'1t1n (Bononiae. 'go 

Rugeriu , s. a.) 
- Nioolaus cle Orbelli : E~'1Jos itio cl1lOdecim lib)'ol'llm metaphi.<icM 

Al-istotelis (Bononiae, Haerlem et rescentinu, 1485). 
Molto importanti furono gli aoquisti di carte e di manosoritti, quasi 

tutti riferentisi a Bologna. Rioordiamo un 00 li ce membranaoeo contenente 
gli tatuti dei fabbr i ferrai di Imola; molte centinaia di lettere autografe 
di uomini illustr i dal seo. XV al XIX i le Co tituzioni del Cap itolo della 
Cattedrale di Bologna del 1582, gl i Soenari di Angelo uoooli , le Co ·titu­
zioni del 1464 della Chiesa di San Petroni o, un oodioe pergamenaoeo del 
eo. XIV contenente gli Statllta, Pl'ovix iones et O"dinClmelltct O{ficii Fo)')/({-

riOl'1l1l1 Pan'icogollol'lI'1n lIospitato1'tl?n et Tabel'nco'iol'll1Jt CÙ'Uatis BOl1oniClr ,' un 
Carme di Uberto Ubi per le nozze lli Piriteo l\Ialvezzi, le Istituzioni filo­
sofiohe di Ugo Albergati, le Rime d i Giovan Batti ta Fagioli, l'opera De 
Origine sti?pi'1lm di Giovanni Ruell, oon annotazioni autografE' ili 'Clisse 
Aldrovandi, la ConBolatione de le, mente di Paolo 'arpi, gli O"clin i et In .• ti­
tuzioni dell'Impel'o Romano d i Bonifaoio Vannozzi i parecoh i volumi mano­
soritti del seo. XVIn oontenenti trattati eli teo logia" di diritto canonico, 
di fi losofia di geografia, di soienze matematiohe fisi 'he e natural i ecc .. 
un codioetto, pergamenaceo del sec. XV oontenente i NClull'e,lilOlt l'enl?ll 

qllCl esita di've1'sa del oelebr e Girolamo Manfi'edi i quindici volum i di estratti 
dagli archivi bolognesi composti rla lIIiohelangelo Gualandi, il voluminoso 
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oorlice cartaoeo del seo. XVI contenente t!t Cronaca delle cose spettanti alla 
rittà eli Bolognct desoritta da Al'amanno Btjl-nohetti, interessantissimo vo­
lum e tutto autogTafoi infine 1'importante ArChivio Nasoentori -Manzi e 
nna parte dell'Ar chivio Albergat i (V. Allegato A). 

DONI. - L'elenco partioolareggiato dei doni e dei donatori lo pubbli­
cammo nei sino'oli fasc icoli lle11' Al'cMginnasio, di bime tre in bime tre, 
lli sponenrlo le opere pervenuteci in ordine alfabeti 00 i in appendi ce alla 
presente relazione do l'elenoo compiuto dei soli nom i di 00101'0 che invia­
rono cose in (lono alla Biblioteoa (Allegato F ). Da quest'elenoo, e speoia l­
mente dalla descrizione minuta ohe fu fatta nell'A?'c/l'iginnasio, ognuno può 
vedere lo sviluppo, 1'importan za e l ' interesse ohe hanll o i doni stes i i 
per me poi è dovere oltremodo g radi to eli porgere a tutti indi ·tintamente 
i benefattori ed ammirator i dell' I tituto l' e. pressione più viva di obbli· 
gazione e di g rat itudine. 

Molti ss imi dei doni meriterebbero di essere qui per l'importanza e 
rar ità menzionati , ma, per la fo rzata economia di que. to soritto, mi limi­
terò a ri cordare il comm. Giovanni Aoquadel'ni ohe oi in'Viò le splendide 
t rentasei in cisioni di Giovanni Stralano, riunite otto il t itolo di Passio, 
Jl[ol's et R fS1M'l'ec tio Domini Nosh'i Jesu C'w isli, oltre a [>arecchie altre opere i 
il dotto comm. Alberto Dallolio che oi rli erle un -bel manipolo di più di 
100 autografi d'illustri personaggi del eco XIX, parecch ie intere anti 
pubblicazioni sopra l'ordinamento de ll e Poste del lo Stato Pontificio nella 
prima metà dell ' 800, oltre a periodici e a molti opuscoli rifl ettenti la 
pubblioa istruzione i il dotto Luigi Roversi. nostro concittadino, il quale 
da New Yorli spesso rioorda la Bi bli oteoa dell ' Al'ohiginnasio, ohe ha 
inviato in dono g l' interessantiss imi manosorit ti alltografi dell e applaudite 
conferen ze sopra gli soav i di ipro che il generai è Palma di Cesnola 
tenne n ell e prinoipali oittà degli Stati Uniti: il prot'. Raffaele Gurrieri 
ohe, seguenrlo la buona oon ueturlill e degli anni pa sati, oi ha inviato 
l' A vanti, l ' Unive?'sità Italiana, molt i periodici di medioina e di letteratura 
e qualohe oentinaio di interes anti e-tratti i il dotto Filippo Giovannini 
che regalò un frammento dell ' incunabulo Gu ill ermlls , lostilla sllpe)' epi­
siolas, eco., stampato a Norimberga ne l 14!1Gi la signora Rosina ved o lIIonta­
nari che r ega lò pareoohi manosoritti del suo oompianto marito, senatore 
Antonio Montana,ri , tra i qu ali una l'acco lta di osservazioni ed appunti 
~ui fatt i politici europei da l 1845 a l 1860 'non po h i opusco li i il pro­
fe"or G. B. Salv ioni ohe mandò molti opuscoli e volumi, tra i quali la 
bella collezione rignanlante La Monnaie francese; il ig. Igllazio I11as~aroli 
ohe mandò un manoscrit.to del prinoip io del ·eo. XIX, Biblioteca nobile da 
vellde?'p,' il comm. e are Zonichel li che diede autografi, yohlmi il opu­
sco li i il conte Gins Jlpe Grabinski ch e, come negli anni ~corsi, inviò un 
oopioso e interessante materiale in periollioi , in volumi, in opuscoli e 
fogli volanti i l' ono1'. Bava mini~tro ,lella Pubhlica Istruzione. C'he ci 
mandò in omaggio, oltre a parecchie altre cose, le molte opere sue: e 
inoltre la Biblioteca Nazionale ,li Bio Janeiro, il prof. comm. Giuseppe 
Brin i, la s ignora clottol'es a Eli sa Norsa Guni l'i, il ì\Iinistero di Agri­
oo ltura , IndusLria e Uommer~io, il sig. Ga.-par Ungarelli, il prof. l'avo 
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Hiuseppe Biadeg-o, il periodico P('flille ls /dane, l',wv. Gi ulio Padovaui i il 
cay. Eurico Zirllni .. Ia Frep. Pllblic Ufo'al'Y di New Yurk il sig. Ambrogio 
Bongioyanlli, il cav. dolfo Franchini, il prof. Lino ~ighino l ti, il prof. Aelolfu 

inquini, la biblioteca John Crerar (Ii hicago, ecc. Ma il dono più im­
l,ortante di tutti fil il carteggio del (lefLmto bih li otecario dotto Luigi 
Frati, del quale si parlerà pill innanzi . 

* * * 
IL REGOLAME 'ro. - La Biblioteca Comunale <ii Bologna si reggeYa 

ancora. ino a que t'anno, con un regolamento de l 1 74 che, -e era buono 
allora.. non poteva, per le mutate condizioni dell' istituto e per i continui pro­
gressi (lella scienza biblioteconomica, ri -pondere alle esio'enze e alle finalitil 
di un i-tituto moderno. La Biblioteca aveva pre o nel frattempo un beu 
altro -,i luppo e il materiale librario 'i era talmente accresciuto da richht­
mare l' aiuto di nuovi impiegati. talchè la te ~a pianta organica non rispon­
ùeva più nel fatto al numero, alle di tribuzioni e attribuzioni posteriori. 

La 'ommis ione direttiva della Bibliote a, fatta conscia delle nece~­
sarie riforme, e~aminò e ampiamente discus e con il più vivo intere~s<o', 

in numero e e laborio 'e sedute, il progetto compilato dalla Direzione f.' 

con sagg ie o servazioni e oculate vedute compo 'e un regolamento che, 
tenendo conto delle tradizioni dell ' Arch io-inna io, seguisse le modero." 
tendenze e introducesse quanto eli megl io e di più progredito aveva~i 
nell' ordinamento dei più timati istituti ùel genere. E il regolamentu 
così redatto, portato al Con 'iglio, veniva, salve pochi sime mOdificazioni, 
integralmente approvato nelle etl ute del 28 mao-o-io e 5 giuo-no 1906, 

Il nuovo regolamento si prefigge specialmente di tutelare per ogni 
latO r editizio e la suppellettile, di moderare l'acquisto dei libri ben di tin­
guendo quanto spett i alla ommissione e a ll'inizi a,tiva del Bibliotecari(,. 
e 'u quali generi di pubblicazioni debba cadere la scelta. di facilitare al 
pubblico la con8ul tazione (Ielle opere, (li rendere pi ù spedi ta, pi ù sicum 
e più scientificamente razionale, la collocazione, conserva:r,ione e eli trilm­
zione dei lihri nelle sale della Biblioteca, di l'end ere ]1iù comoda, più 
re,;olare e più facile la .lettura a domicilio, di dichiarare nettamente flUA,Ji 
lavori di ordinamento e di illustrazione allhiano la precedenza e in parti­
colar moelo (li fissare le mansioni e attribuzioni di ogni impiegato, 

In una parola. la Commis ione diretti va si prefisse di raggruppare 
in nOti molti a rticoli quanto di più voluto e pratico trova i nelle biblio­
teche italiane ed e'terei ed ebbe già il compiacimento di vedere le norme 
da lei fis ate già accolte e seguite in a ltre hiblioteche cospicue d' italiA,. 

'" * ~ 
LAVORI O'ORDINAMr;:N'l'O. - Farò una breve ra~segtla, sotto quesLa 

rubrica, delle op re più notevoli che si vennero compitln(lo nell' ltUnaLa. 
e natlll'almente non terrò alcun conto dei lavor i clll} hanno un cA,ratterp 
orclinario, di quelli che, iniziati negli A,nni scorsi, vennero coutinuatl 
alll;he in quest' auuo e degli altri di minore importanza per i quali, ~" 
"ole~si1l1o particolarmente rao-ionarne, occolTerebbe troppo spazio e tempo. 

-fl -

FONDO LANOONL - È noto che la compiantA, vedova Lamloni , morendo, 
Ja,uiava le sue sostanze al Comune di Bologna percbè, col reddito netto 
,li 'luelle, 'i aC4u istassero ogni anno libri di soggetto dante co da por 'i 
in continuazione alla libreria Lanùoni c he il ùomune aveva, molti anni 
prima, per consiglio de l Carducci e del Rocchi, acqui 'tata. Pareva a ll a 
bnona signora che in niuno altro modo si potesse meglio onorare la 
memoria del Landoni, e non comperando quel genere di libri che egli 
l'rerlile se e intito landone la raccolta al suo nome. Il materiale acqui 'tato 
dal Landoni o la 'c iato dalla ve, lo va, fu sin dal 1905 da m!, tra portato 
nell' elegante saletta, prima (lestinata ai manoscritti Hercolani. 

Ma una parte del medes imo aveva ancora troPI o bisogno di essere 
ordinata, in particolare modo gli opu coli e i manoscritti. I primi furono 
tutti sche(lati, segnati e di tribuiti secondo il concetto che. come potei 
accorgermene. fu escogitato (\al Landoui stesso, in 4 categori : 

l a Opuscoli biografici (cartoni dall' l al !:li. 
2" Epistoh.ri {cartoni (lal lO al 17). 
3~ Opuscoli di varia letteratura (oartoni dal lH al 24), 
4" Opuscoli danteschi (cartoni dal 25 al 27), 

I manoscritti e le carte, a 'sai intere santi, furono pure tutti ,tudiati 
\e "lui mi fn utilissima l'o pera llel chiarissimo prof. ~"ederzooi). ·clletlati. 
inveutariati e co lloc,tti i II 21 cartoni disposti in que. t ' ordi ne e così (Iivisi 
a ,'econda della materia: 

l ° Erudizione storico-Ietteria (cart. 1°_3°). 
2° Co e tlante~che: Critica e interpretazione della Divina 'omme<lia 

Icart.4°-5°). 
3° E, igrati e ver 'i (cart, 6°) . 
4° Scritti letterari (lei prof. Jacopo Landoui (cart. 7°_8°). 
5° Documenti relativi alla vita di Angelo lI1ariani (cart. ~I°l. 

lio Privati intere 'i della famiglia Landoni ( art. IO"). 
7° Miscellanea (ca l't. !lo ). 
8° Carteggio (cart. 12°-21°). 

FONDO B[ANCAN[-TAZZr. - La nostra Biblioteca possi ede un a l'accolta 
veramente cospicua di carte e mano critti al partenenti a letterati e ~cien­
zlati bologne i (Ii vari tempi. in particolare del eco XVIII del principio 
<lei sec. XIX. lI1a que'ta hella e dovizio 'a suppellettile, pelo l' affo ll ar~i di 
altri lavori pill urgenti. giacque nella massima parte per lunghi anni 
inco lta e passò come in secou(la linea: è mia int nzioue di radunare, 
~l'he(lare, ordinare le varie parti (Iella medesima, llatul'ttlmeute eco Ullo 
che le sane e moderne dottrine i n egnano. teneucLo ben sep rate le ~erie 
e i fondi particolari. E (Iopo il Landoni impresi a ol'llinare l manosoritti 
.Ii Giacomo Biancltni-'razzi, al' Ileologo di non comLlne valore che ftl in 
relazione coi maggiori 'cieuziati e letterati ciel temp , Ijllali il M.\rini , il 
'1'I1'abo chi. i Zanotti. il Cor~ini, l' Alfò. il Fltntllzzi, il S n'ti, il Lt\nz l, il 
Gherlini , il Barotti, il Tltrampi, il Ma,lvezzi, il Naumann ecc. 

Non voglio qui ripeter le notizie he nell Al'chiginl!a" jo di edi della 
vita e dell ' opera dell' Uom ,nà l'ipL'rtare il 'al,al go compiuto .legli :;crittl 
di lui . Mi limito 'olam lltEl a .larè' l'elenllo .lell l"tt~g((rie uell.:- q lHtl I 
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di tribuii il materiale vario, ,'lotto e multiforme, lasciatoci da quell' in­
gegno arguto e profondo. 

l" critti archeologici (cartone 1°). 
2" Epigrafi latine antiche (cart. 2°_3°). 
3" Le patere etrusche (cart. 4°_5°). 
4& r umi matica e medaglistica antica (cart. 6°). 
5" Medagli tica moderna e sfragistica (c art. 7°). 
ti" M teorologia (cart. 8°). 
7" ciE'ollze mediche e naturali (cart. 9°) . 
g6 Scritti letterar i e morali (cart. 100). 
9" arteggio (cart. 11°- 12°). 

IL CARTEGGIO FRATI. - Gli egregi llott. cav. Car lo e dotto L \loyico 
Frati, figli del mio illustre preclece ore, fecero dono all a Biblioteca comu­
nale del arteo'gio cò picuo, interessantis imo' del padre loro. 

E fu nobile e oltremodo cortese pen iero quello di legare aH' istituto 
che il dotto Luigi Frati tanto amò, i te timoni p iù cari e più v ivi di un 
alto atfetto e di una lunga vita in quello spesa. Molte delle lettere inviate 
al compianto Bibliotecario hanno tretta relazione con la uppell ettile, 
con la di tribuzione. on l'ordinamento che ora sono rima ti, e sono 
documento importante della gen esi, dello viluppo e dell' affermar'i di 
questo i tituto. Insieme a lettere di scarso, ma non inuti le 'valore, se ne 
tro,'ano alcune interessantissime del Momm en, del Bormann, del Deli~ le, 

del Ficker, del Villari, del i ttacle ll a, del Carducci, del Bongi, del Gozza­
dini, del Rocchi e di molti altri. 

on appena giunse in Biblioteca la preziosa suppellettile, fu mia cura 
• li ordinarIa e scheclarl a, affinchè più facile ne riuscis e a noi la ricerca 
e la con ultazione e più chiaro ne apparisse l'interes e. Il prof. Gino Rocchi 
ci aiutò nel layoro coll' attitudin e meravigl iosa che ha e con qu ella larga 
cultura e con quella cono cen za di fatti ch e lo metton o, più facilmente 
di ogni altro, in grado di avvicinare e di coordinare. 

Il carteggio Frati, che conta ben 350 lettere, ontribuirll intluhbia­
mente ad arricchire quella preziosa raccolta di carteggi moderni che la 
Biblioteca dell' Archiginna. io possiede. 

GLI Al'TOGRAFI. - La Biblioteca n e po. sedeva un numero grande e 
co picuo: ma erano lon tani e rli conIi e var iamente distribuiti, per il 
che difficile ne fiu civa la ricerca. laborio'a la numerazion , impossib ile 
l'accostamento. re a,'evamo in molte sale (lella Biblioteca. me .. i cia, cnno 
in diver o luogo a seconda del eli ver o tempo che in Bibliot ca entrarono. 
Un ordinamento, una riunione eli e i era divenuta nece sari a, per 
agevolmente corri ponclere alle ri cerche degli studiosi, e per meglio farci 
consci i dei te ori che 1l0S ellevamo, degli e.·emplari e del numero di fluelli. 
Le varie lettere di provenienza Aldini o Bottrigari o per altri ultel'iori e 
diversi acquisti o quelle legat ec i dal benemerito Marco Minghetti fu rono 
tutte avvicinate e riunite senza peraltro venir meno a quellO che è prin­
c ipi o fondamentale nell' ordinamento rlegli scritti e dei carteggi: la pro· 
venienza. Giacchè coi moduli da me adottati, che in un qualche numero 
dell' A)·cMginlla.çio verran pubblicati, mentre si llaDno tutte C]uelle più 

-ll -

min ute ind icazion i che servono a illustrare il ,locumento e a facilitarne 
la ri cerca, n on si toglie nessun elemento che contribuisca a rendere i 
rapporti es i tenti t ra i piccoli nuclei. 

Il lavoro non è certo compiuto; al fondo disperso che avevamo di 
circa 6000 let tere ; 'se ne sono aggiunte più de l doppio per gli acquisti 
Succi, Luzzietti e Sezanne. Ma l' immane lavoro volge verso il t ermine, e 
sono fac ile profeta quando predìco che nel pro simo anno l'ordinamento 
potrà d irsi compiuto. 

I BANDI. - È un lavoro lungo, questo, 1m lavoro che cominciò nel 
principio del 1905 e che si continuò assit:1uamente e fu <lompiuto 010 nello 
scotcio del decorso anno. Come ebbi l'onore di ' eSporle; 's ignor Asse.-

OiF6, n ella relazione dell' anno pas atoi noi possedevamo una raccolta 
meravigli osa di baillli cittadini. (Inella donata dai fratelli Merlani n el 1880, 
che comprende 01 tre 75,000 pezzi: pareva che' dopo questa non potesse 
esservi luogo ad elementi nuovi in quel ge'l'lere; e C]uando da i granai, dai 
sotto 'cala, dai più riposti luoghi fUl'on tratbi alla luce i handi, gli avvi i. 
i decreti municipali e governativi che v i s i trdvavano nascosti, fu mia cura 
di ordinarI i cronologicamente e di metterli a confronto con la collezione 
1Ileriani nella pel'suasione che ci trovassimo <ti fronte a dei veri e inutil i 
dupli catI. llIa mi accorsi ben presto che molti dei nuovi non e istevano 
nella classica collezione ; adottai perciò illlartito di costituire una nuoya 
serie perfettamente cronologica di bandi che .'ervi se di completamento 
all' al tra e in cui ogui nuovo inrlivid11 0 che perveni se in BibHote 'a tro­
vasse un fac ile e comodo alloo·amento. 

La nuova collezione è composta di 46 cartoni co ì di tribuiti, l'i petto 
al -periodo d i tempo che ciascuno d i e i à1hbraccia . 

Cartone 

1° 
2° 
3° 
4° 
5° 
6° 
7° 
8° 
9° 

10° 
11° 
12° 
13° 
14° 
15° 
16° 
17° 
18° 
19° 
20° 
21° 
22° 
23° 

Anni compresi 

15-0-11300 
1601-1610 
1611-1640 
1641 -1660 
1661-1700 
1701 -1722 
1723-174 
]744-1757 
1758-1772 
1773-1780 
1781-1786 
1787-17 8 
178fl-17flO 
17~11-1792 
1793-179~ 
1796 
17!J7 (1" metà) 
1797 (2" m tà) 
1798-1800 (1" metà) 
1800 (2" metà) 
sec. XYlII (s. a.l 
1801-1802 
1803-1 806 

I Ca rton e 

24° 
25° 
26° 
27° 
28° 
29° 
30° 
31 ° 
32° 
:'\3° 
34° 
35° 
3Go 
:\7° 
38° 
3ç)° 
40° 
41° 
42° 
43° 
4~ o 

45° 
-Ilìo 

Anni compres i 

1807"1810 
1811 -1813 
1814 
1815 (11\ metà) 
1815 (2" metà) 
1816 
1817-1818 
1819-1 20 
182)-1824 
1 25-1 27 
1t128-1830 
1831 (l" metà) 
1831 (2" metà) 
1832 
1833 
183<1 
1835-1837 
1838-1840 
u341-1 8411 
1847-1849 
1 00-1854 
1855-185H 
~ec. XIX (s. a.) 
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Rl,WOI1TRO l' ~ L' ll/\'f;);l'ARro, - Questu lavoru anatorio 'he fn ini­
zlato ~iuo dal mIO primu entrare in Bihlioteca, ten<l"mtt< >\, controllare il 
no'tro materiale e a<l ag<Tiornare l' inventario topogranco in mOllo cht­
e'so rappresenti la condizione svolg-entesi della Biblioteca. ha continnat.o 
anche per que~t' anno assiduo e ininterrotto per tutti i me i nei qnali la 
temperatura non trupp rigida permetteva <li rimanere nelle sale ,lel­
l' Archiginna ·io. Come negli anni [la sati. attese li questo lavoro, nece,,­
'ario perchè t!tlvolta interi palchetti e 'fll'toni non aveyano nell' inven­
tario alcuna. menzione. l'impiegato Dongiovanni uhe all' opera prestò 
tutta la sua cura e l!\ sua pratica. ' -enne complllt't la sala 5" e fu !'O 0(, 

ùel tutto contrullate e terminate le salp ti", 7", 8" - tra le più frequentatt-
e con ultate della Biblioteca. hl lte volte l'i ~i trovò dinanzi a collezioni 
o a gruppi di opere o di volumi che non erano peranco sche.tate e in talt 
casi il lal'oro ,lo vette . nhire ril'tagni e I,ro\'\'edi mt-'nti riparatori. Ho fenna 
peranza che nel c n'ente anno 1!l07. fatta el'l'ezione .1E'lIa originale lllt." 

ressaotissima LilJrerifl ~lmraglla, i ('ui VOlllll1i suno ancora tutti <la schedare. 
il comple8sivo Illn,t l'iale della Bihliuteca tn)"i l'ass tto defiDlti\'u. 

ALl'BI LAVOlll. - Quelle sopra menziOnate t'un)uo le più impol'htllli 
delle ol' l'e 'olllpintesi nell' annt> decorso. ma non l'eUlle trll.~curatt\ ne,;· 
suna tlell altre così detl ol'dinrn'ù>, Oltre ciù l'urlino compinti ,litri Ill\'u ri 
,h minore importanza ' he ~arelJhe lungu l'lencar . tnt i quali tuttf(\'i .. 
rlconleremo: l'a~8eth, di molti picuoli fondi liuora tl't\s'urati, ' om 'Illelll 
liamberini e \' rardini: la sche.lll.tnm l' IIt collLlCltzlOne ,II>I r stll ,h'Il,' 
opel'e a stamp'l lascintel'Ì dal complllutll l' dotto ingeguer Protehe: la 
prima ,livisiune dei manuscritti suoi; Il tm'pOI'to tlel lihri ,t'g-Ultt.1 Ilt-'Ili. 
"ala n. 1:1. e cio,' del I~gtlto Pallottl. 1\1'11" s.LI>\, .!Pllu -'/a/",' alf1u\'h'" le sàlt:' 
Il, 12. 13 U lint n<lo le $eglllttlll'e tro\'tlSS l'O. alll'h e tOl'og-ratì c'tlllE'lIte , 
una \'ollouazi"ue l'azional e e Slls't-'gllt'nt .. ,i ; la ",,,\ta lahorl o,,>\' e RCèurata 
,li quelli , tnt I nlllll tH'Osi ,lul'lil'att dt, lIa Blhliot" "a, t'he 1Ill'g-11O PUÌt' I'RIIU 
servire Ili biso~ni d"Il Il istitut'n,h\ I3ddlOt eca popolare, .. d nltri 1',1 nltl'l 

ancora. 
Ki> ('on 'Iueslo patit'tllll> dl\1J1l1 o soste i là\'ori l' ht ' SI .. ttpngooo alI:. 

compi lnzi ne delle schede. nlla tl'l\s<'l'lziolle nell' ill\'t'n(.ario, IlIiR illse"zllltll' 
a catalogo .• \lle '\mdi ujlt're. COIl !\"I<ÌLHI 1·lIm •• LI tes l't> \' ia via l'ilt' li 11I­
S,)gllo si l're t'ota\' t.utti gli impiegHtl,I",II>1 Blhlwtt'l'a; la pron. ml )diur,' 
dell' illll'ort.tnz.\, ,Iella ntrieti. e tlt'l nUln t-' rt> 011 [ .. II ht\'ol'l l'i 'ultl\ ad 1'\'1-
.l"nza ti ni q ll!l,lro ch segue : 

i-<CHEDE ('mII'ILA 'I' I': 

tll a quisti t' .loui , 
tl.,l t'onclo Lall.lonl , 

Unmh 1'101 
'i'ernnlini. 
~loutana\'l 

,li \'al'ii 

X. 

1\ 

1(1331i 
~)( XX l 

7:,0 
:,lKI 

:.!;)(){) 

1:,00 

~O;)MH 

- Hl­

'l'RAt-\CRIT'rE NELL' INYENTARIO 

,Ii aC'1ui8ti e doni fatti ilei !!lOt; 
,Ii fontli arretrati 

~. c,336 
:)250 

X, 1058fi 

lNt-lER'l'E A CATALO(+O 

compilate nel 1nO(,. N, I05Hli 
~ nell' aouo precedente. 4150 

x, 1173r; 

l'OInpilaziOllt' .Ii carpette per gli antogrnti, X, :)7;)0 

:->ommt\JlO le Opt'I'flZIOlli a X, :ilIi6 ', 

L\ BIBLlOTF.(· \ POPOI.\H~:, (ine~tn l'ltt,\ operosa e· lidente in nn bel· 
r H\'\'l'oire l' h ." 11011 1'11<" IlIHlIt'nrle. "he sl'0:1II11:' gnmtlt' pl\rte ,lt'lIe sue 
ri,,!)l' B in pro' tI .. lI ' 1,(rnZIOnt-l pnhblica, c he ha de ll e ~cnole e l 1J1elltan, 
,ia l' t' l' ciò c he nglll\\'d .. gli L'difìzii l'om.· per '1nnuto tOl'C'l ti ~l\ggio 

,I,·dlll ltlll ento. tnll ,b pote\'I' , l'\'il'<' di 1II0,lel10 all" più e\'() lnte Città. che 
ha .\Uehe "cnul", p"polun e profe~'lunl\li le quali ,l>UllIO frutti certo nOn 
disl'l'egll\'oli. llIaUl:!\ >In 'ont di lllHt Bihllot~l'a popolar dI !l~cal'ezzi e 
,\'olg-a tante el1t-'l'g-ie Inl,-nti, l'hl' accompagni il giovanetto qnallllo. la . ciata 
ht scuoln, tlil'entn HPI'I'l'II,lIsbl. opernio e poco piÙ tnnll sttl'Ì\ uomo. chI' 
mantenga \' i\ o nell ' animo .11 Ini il t'l1l>CO dell' '\1'1'1' Dtlere, In tendenza 
l' aspiraziolll' <lI sap!'re ti nlllll' IlO .tl migli l'amento, tll s~ $t 'so, 

,\ 11n l't'l'h, l'nnt,, cn',lettl che la Bibliotel'>\ tlt'II' ,\rclllgllllH\si o I,,,t ,~e 
s0I'I't'\'II'(> Rlla hbuglla: l·UIllIIl·l'l't ' IIIO. pl'lIsni. ,ll'i libri 1\llehe l't'I' gli 0l'<,ral. 
--;t'llll'ltficllPl't' lIItl l'ingmnaggio "h In hl1rucl'I\zia l'he lut ill\ nso !\udw le 
l'orm,' e,lueHtl\(, t' seil'n[lfil'h p~. l'al' dlter 1110 In lettunI lL .lol1lll'ilw. non 
dUlllaU,lel'plIlO Il l' hi entm III 'lllt'.,to SHl'1'Il recinto ~ ha nn:l "esh' ~,lru· 
".'ita (1 I .. 1I1>1lI1 l'H ll os!' l't'l'il lung, lnl'unl. l': volsi ti pl'n'I!!1'1I nnell al 
l 'n!!,llz~ i lIlla bltonll t t' ut1 ~ njf.H :-:;apnht. ~tlllCnrt' l) :--1(110 1l(,'('UJHpt-lgunr0 Iu,.)rtn 
"'IIII'H' IDllspell nt l " nlllt l'rntll e , lts~1 nllllil'i 1lIll'll>gnÌl l'lll' UOll stes~t'I'l' 

.. .l tlt1lltn 0111 ... ' I t'h\ anl'lw ,'" IlOIl HlTI\'aYlt " q\1elll\ l'h" Il reglll<llllt'nt" 
pl'l>Sf.TiYf" t' l'HlTlllllUtltlill di Dl)Jl Ins{'iè.\rl~ unti pHrtil'~ alllllll\ lu .... oddl­
~rM.ttu. 1\1 tl'u ' "ar lllin l '}h.\ illt l"'re-..:sH ' .... 0rn ognl CL1S:-:P., Ug111 indi\ IIh1\), 

);on III' uttelllli Il 1'1'11 11 11 dlt, spenl\'u. nli ul't'mi llUII Y t'Il n t'1't , l'h~ ILI 
pil'\'oh) llU1Hpro . forstlo la lnUt\stO:o'n ril'vht;\zz'n dllol lUllgu Pl)tt~\"ll }\art'l't' . llul1 
dico 1ln' ir ' lllu , lllH 111\ l·lllltra ..... t ll. rur~t.Jo il lnntf"rinlt .. lihrario Ihlll pllh-",,, 
IIdattarsi "II t' rÌl'hll'st" I n)l'l''' dl\'l.'r,t' .In 'IU .. II,' per II' 'iunh LI 1I0,t\'>\ 
Bibli 1(1'C'n ,\ istituita. ' t'II Ilt' l'tl b, 'n,ì i 1',1gazzl. HII .. hl' tn'l'l'l. I "nnll tlUlIll' 
IIl1ti tlaìla Spell'll'nll t'l':l':1I l'he ,~ i'1'1l1'1'I 11 011:'11' .. til ti Il.lll snllll'lt-'ntt'111eull' 
intpl'l' ssati ,lidI!, It' ttnl'<' di l'li i 011' 1'011 \'111110,111)11 Inl''''I'(\ oIall,\ HlbllUt t'CII 
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(iUel vantagO"io che era nell' animo mio. - Gonclusi che bi ognaYa tornar 
da capo e incamminarci per un' altra via. 

L'Ufficio d' I "truzione e la l+iunta comunale fecero il miglior YLSO 
alla mia proposta di istituire, con a ltri mezzi e con lliven;i intenti, una 
Biblioteca popolare nella sala grazio~issima di anta Lucia. In un centro 
,li scuole elementari e popolari, vicina alle sGuole tecniche e professionali. 
ordinata con intenti che nel più !tlto )!:ra,lo ri pomlano ai bisogni che il 
popolo ha, la nuova Biblioteca che l'Ammini trazione municipale saggia­
mente e genero amente approvò, ,lara, lo 'pero, i più lu ' inghieri risultati. 
Lontano da quetita biblioteea tLltta l'anticaglia inutil , lungi quelle disci­
pline che guardano solo al passato, he l'i ' pecchi ano soltanto il ammino 
che abbiamo percor'o. Ma avanti. con tutto ciò che di più moderno ha 
la scienza di più ordinato ha la teoria, Lli più facile ha la pratica. 
Accanto al trattato e lementare di elettrotecnica, ci ~ia p11r la rivista. 
ci ' ia anche l'autore elassico, ci 8ia la 'ana e buona lettnra e special­
mente il romanzo. ::;ì, anche il romanzo sano, perchè noi ,lobbiamo m t­
terci in capo di attrarre lo sviato lettore, ,li rii'o~arl (lalla fatica del 
giorno, di commuoverlo Rnche, ,li sus 'itare risvegliare degli affetti ,lei 
enti menti. 

Una buona notizia : i mobili della nuova biblioteca 'ouo già 'ostruiti , 
i libri in parte acqui ·tati, chedati e ordinati. ]~orse n l prossimo no­
vembre questo nuovo focolaio di e,lucazione, di elevazi ne, di ingenti li­
mento, di preparazione alle lotte illoderne della vita, qu sta fu 'ma donde 
n iranno energie non prima note, porterà a lltt città di Bologua quella 
i tituzione provvida che ancora le mancava. 

., 
'* '" 

L'ARC!UClDINASIO. - " .... Le ricche collezioni ,li \'olumi , le [Il'ez io"e 
raccolte di rarità artisti 'he bibliogranl'hL" la 'nra costanto e pr m\uo'a 
di ten 1"i al corrente con gli ultimi 'vo lgim nti ,lol le vari ,li~ 'il'liue, a 
ben poco gioveranno, se i l pubhlico non ne ara ",dotto. Ogni Bi bi ioteca, 
'o vuole trarre il ma imo profitto ,lRlht Huppellettil propl'ia, ha hl~ogno 
di una voce, ,li un mezzo che la ponga in relaZione direttlt c n gli stu­
,liosi. con Il popolo tutto. 

Per queste 'onsiderazioni, l' onore'l"ole mnministmzione omunale di 
Bologna, con esempio nobili " imo degno di esser iruitato ,Iecretava la 
istituzione di un Rullettino bimestrale eh segni:;: e tl progre ~ivo 8vol­
ger'i della Biblioteca dell' ArchiginuaslO, ne annllnzia~se l'acer s 'el"i 
il oonlinarsi, ne illustrasse le preziose 1'<\0 olte rinrr scns'e "on cura 
amorosa le ViCflllll gloriO'e del c lebre e,\ifizio, cll11a, t'tn\iya bensì, ma 
nobile e 80ntllosa dello st\lllio. 

Il nostro Bul/,'ttillo non solo verrà. n, sostitnire il catalogo genenLle 
degli ' tamp'lti <lei m,LUoscritti (la uni pubblic"zione per JUolt ragioni 
fu eonsigliata dai bibhogmlil, ma su quello avrà il vantltggio di accom­
pagnarti le sorti il <li venire della Biblioteca, non limitandosi uni 'ttLUente 
alla riproduziono di UI! mom ulo. E co ì il Bul/,'ttino annunzierà di mano 
in m,tno gli ac,tuisti che si andmn facend i doui che pe1Terr'tnno (ren-
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den,lo pubblico, in tal mo,lo, il tributo di gratitudine che è dovuto ai 
donatori), le tatistiche bibliografiche e sociali attinentesi all' u o della 
suppellettile e alla frequenza ti i lettori, i duplicati che potran cedersi , 
gli atti della Commissione direttiva e quei lavori di ordinamento che 
andran compiendosi nell' isti t uto: provvedimenti tutti che intendono a 
'tabilire una correute di intere' e tra il pubblico e questa sOI'gente larga 
di sapore; pnr non lasciando ,li ricordare il pas'ato, di far conoscere I 
mag"'iori tesori, di orientare il ricercatore nelle nostre H1!lpellettili e far 
sì che niun lato ,lei materiale nostro re ti ancora a lnngo nascosto o 
sconosciuto o tra curato. A qLle ' ta seconda parte serviranno egregiamente 
parti olari monografie, cataloghi ragionati, riproduzioni e incisioni : anzi 
possiamo fin d'ora annunziare he sin dal primo fa'cicolo si inizierit quel 
Catalogo delle iscrizioni e ,legli 'temmi dell' Archiginnasio che fu tanto 
insi 'tentemente richiesto dagli erLlditi ,l'Italia e ,le Il' estero ". 

Così scrivevo, presentando al pubbl ico l'Archiginnasio, llUllettino della 
Biblioteea Comuuale ch l' ono Assessore ~aggiamente proponeva e la 
Giunta Municlpale 'tll pro vltva. Nè il perio,lico mancò. crello, a l fine ·uo 
O. secondocbè le forze lo onsentivauo, ai suoi l'rol'onimenti. i::louo lieto 
di comunicarle, s ig. As 'es'ore, che l'Archiginnasio nou 010 re" alln 
Biblioteca quei vantaggi ,li maggior de oro e notorietà che facilmente 'i 
comprendono. nou 'u lo le ser\'i per 'iguifioare pllbbliuamente ai donatori 
l ' e~pressLOne della sua gratitudine, ma recò un reale e materiale vantaggio 
alla 'te "a Biblioteca, giacuht'> i ,loui aumentarono di più ,li tflOll tra ,"olumi 
ed opuscoli, per i quali e pecialmente per le llO riviste 'he i ottennero 
in cambio corrispondenti ad uu valore di ,tua ' i mille lire. il Comune 
ebhe un ampio compe u o a lle spe'e incontrate per la stampa del mede­
simo, enza teu l' couto della eutmta non tnt$ ' Lll'<tbile ,lerivante da'~li 
abbonam nti e ,la ll e ins rzioui e senz aver rigufu',lo ai molti ,luplic:ti 
che furono, ll1e,li,tute il bllllettino, conveuientemente 'eduti che, ~enza 
quello, ,wreb1> l'O continnf\,to, eh i sà per q uanto tempo, ad ingombrare 
inutilm nte sI' zi e s Ja ll"tLi 'he tr ppo l'i ahblsoguftUO per ,.ltro. 

II gnl<liln'uto (l l [luhlJli o, l'accoglienza he all' tl,-c!Ji!linna .. io fecero 
i 1'0nfmt"lI i ,1'It,tlla e ,lell'estero, l'utill' he es'o recò ,tU' istituto l'ui 
sono così vivamente ,t lrt'z'onato, furouo un sufficiente compenso all' amor 
alle ,'ure, alle fatiche ' he vi spe~i. 

lntantu si i uizlft i I 'econdo auno, eon nuove forze, 'on ri unuvato 
proposI to, ,'on i 11al t l'!tt!\ misslon . 

PUD6LlC \ZlONl. - La Blblwte a ('omunl\le non ha avuto nel WOti, 'hEl 
h. illustri, solamente l' Ardli.qin'W.<io, ma ha d"t ongine e 'sa stesSl\ a 
pubhlicazioni. mentre altre sono 'tat ùttte ,la partieoll\ri "tudiosi. t 
gIUsto che .,li tMi lavori ,Ha, non fo'se altro, il tltolll. 'Lccio('chè più 
facllmt'nt e SI ve,IH, l' lll1portanza ,1elL' istituto, il no sviluppo l'illteresse 
e l' Itttrazione eh", esso esercita S\ll-th stmlil'i. 

p,.ugl'lto di R-[J"lmnenio pe,' la BibliotcC<t C'l/lIllItrllp. BlllogUt\, Rtlgia 
Tipogmfia. 

Bh'llt·o ciell/' pubblicaziolli periodidle "icevl't~ dalltl RihUutecct COl1llCllIlle 
di Bologna dnml1le il l!i06, i b. 
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Ulla tavola mffigw'allte l'A"chigillllasio, stampata e di stribuita nd 
:26 settembre 1906 in mem ria della vi ita fatta all' Archiginna io (iai 
Profe 'ori ci Ile ~cuole medie , riuniti a congre'so in Bologna. ili. 

'rra le memorie rli particolari, riferenti si a l nostro Isti tuto o illustrantt 
in quakhe guisa il no 'tro materiale. sono a nostra notizia le eguenti: 

Bruzzo Oiuseppe. op,.a a/ClIne carie >wltfichp nella Biblioteca r"l/u,­
/lale di Bolngna . Rom a, T ip. Coo perati va _ociale. 

Frati Carlo e Lod ov ico. Luigi F'mU p /a Biblioteca Comw/(/Ie di B, ·­
logna. Bologna. R. Tipografia. 

Ravagli Frane sco. Di Ull es mpl(u'p della p>'ima l'(/izùme dei ('U"''''">I­
tm'ia super anrlthomia 11fuudini di J(t(·opo Cllrpi. 'arpi , 'l'ip. Ravagli. 

Rocchi (lino. f )(wtog}'((f'o delle lette>'e di Giampietro Zallotti in dil,·sa 
dello Fplsilla piltl'ice del cOllte . C .. ]falvasia. Bologna, R. Tipogratia. 

Sorbt:: lli All,ano. l.a fi!n'e>'ia Landon; nella BibliotecII C01>I1/1/(d_ cii 

Bologlla. I b. 
Id. CII'edizione oo/ngne.'" p""" >lola tli Enrico di ffl/rlem. II>. 
Itl. Di Giacomo Bialiclllli-'1 'azzi p cll'i "wl/o.'aitti di lui che .• i COI/.'ll'/,{I/'O 

ileI/a Riblioteca CO}}}lOwlc di Bologna. Noti=ie - ('(//a/ogo. lb. 

IL :iERVIZIO i'l'IIIlLI\'O. .\D <:he lu:, ll o S('orso auuo ontlnuù r ... glliare. 
numero lI, ta lyollu anzi HJro ll ntv. 'I ,listrihulofl fect'ro del loro lllt'glil ... 
('ia~cun o eli e~si portò il sno più vivo iml'!:'gllo 11 I .hll' tllllll'iltH!lIlp, il 
più e~attamf\nt" e [>re~tall1t'l1tt' c l ,e ... ra l'o~slb i\ . a ll e rin"l'l'he nllll st'ml're 
facili del puhhlÌC'o ,ttHlInso. ( 'ert" in aklllw u!'t'. lll'r la l't'~SIl, i l..tt uri 
t!ovelt",ro atteJhh'l'l' qIH11('\1t' l'O' di tempo l' ('1'f\Slont' tlelill loro 1'II'ltlt·-ta. 
ma ciò è donlto "Ila illill\('UIIZ,\ .li qlH,1 quarto tli,trihnlon' ('[". III\('h.· 
l'allno l'assalo l'hi"'I, lIla c1w uon pot.\ nnCIll'tt l'ssert' introtl .. tto nt·lIa 
la"'lla .lell' organit'o no ·trll. ,\ s"slilnirl' iII '11,,\1('111' 111odo III Iq'llgllo .·,i­
stentI" t' urg nt!:' destlHlll 1l11" .I,slnl.nzlolll' 11 1.,d<.'llo. ch .' 11 dII' 11 l'l'l'ti. 

/.,'1lidat.o dai distl'llmtori. l'pc'e Ili ogJll lal" dc:'I slltl Il\egll". 
La Bibliotel'a rimn'" aperta l'O~ llIl1l ~llH~lIte, il gionll" ,Inlle \11 Il Il t' 11 ;, 

l'atbt (-'('C'ezionE\ 1'<.'\' If\ l'erip 1'(1 1 giol'lli r ... ,till .' qlll1kUll nltro tiPI ,'r­
ll]ÌJHlto via , ·lit. cl' Hl'('ol'llo <'.'011' .. \nlnliuI NtrHZiul\(~ ('olIl1l11nlt-, plli' lIutt~\pl l 

(,ireoslanzt' . ])ol·.·tte Illoltre re,-t.ar l'hi1\:,m I.er un mezzo lla',,' alill !illl' 
01,,11' anuo. H ~<1giùl1(, d"1 1>\\'01'1 dI l'I~lallr(1 dH' r>lce\'llll~i .. l ~u1111 tll del!.1 
~>l l a tli It'ttnrn. P.'r 'In .. 'tn raglOlw I glllrJlI (]' nl' l'tunt rnn>!lO ,,,llIlllt'lIl, ' 
~R(), 11l luogo ,li ~~n qttali risnJtawlIu nel l!Jll~1 i.\11t'gt1lo II I. 

};ella st.agiulll· illl'~J'llale .• ' prN'iHolllt'l1tp dal l" g\"nllllio "I ;11 lllllrz" 
• ' (1:11 Ili no\'embre al 31 dil'embl'l'. ~i <.'hl .... nnl'h€l I" lt'tt\1nl ~t:'rl1ll' . ,·h.' 
,'011 l'aggio cOllsiglto fu mantenuta l' dl<.' ('oIJtinun Il d!H' 1 miglil'l'I rislll­
IatI. Ln ('11'1'11 ti i l're'luelltutori Hl l1UllJtt'llnl' iuf"ltl prt'~so Il l' (ll'(l all>\ ,te',,, 
,t1tpzza del\' aUllO lHls"ltO, latltloY., i giorni ,1' !l]lerturll fUnlll(/ di UI11111 rtl 
nSSAI miuore: menlre nel l! JO,j si (~I>ht'ro 7711i lettori sl'1'I1Ii. quest'nullI> ", 
III' .'on(arO!lo 7~;,!l, mt\ l'on 1l1l1l1lledin Sl'mp!'e Sl1l'l'rill1'f' n ql1ldla .1,,11';\11111 
passalu H\" tl'niam" <:onto .Ielle M'l't' tl '>1p rtllrl1. 
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L'anùamento generale, la frequenza nelle varie ore di apertura il 
numero dei lettori, delle opere lette e delle sere di lettura ono chi~ra­
mente indicati dagli Allegati B ed E che si portano in fin e alla pre ente. 

I LETTORI. - Coloro che frequentarono le sale di lettura o ebbero 
libri a domi c ilio furono, nel 1906, 32, 777, cifra che è inferiore a quella 
del lD05 per le ragioni sovraccennate e percbè molti le ttori che frequen­
tano la sala 15a, con ideranrlola sala di con~ultazione i servono dei libri 
senza firmare, come è n atural e come si u a nelle sale di con ultazione, 
le r elative schede - e in fin rl' anno ommano le oper consultate in tal 
g ui sa a qualche migliaio. La me(lia giornali era clei lettori fu di 119 
numero che rimane ad ogni modo assai cospicuo, e la 'Olnma registrat~ 
delle opere consultate è di 234,711. Tutto il movimento delle opere e dei 
lettori n ei vari me ' i , tanto per la lettura serale quanto per la diurna 
risu lta evid nte particolareggiato dagli a ll egati C, D , E. ' 

Molto intere sante, anche per il lato social ,e opratutto per tabilire 
le t endenze e le predi lezioni del pubblico stu(lioso ho lognese, è il vedere 
quali furono le materie più cousultat e il g nere delle oper maggior­
mente lette, o a che non tra!curai (li far ri levare dagli illlpiegati addE'tti 
alla, l1i~trihuzioue, diyidendo tntta la suppellE\ttile libraria, (' n la scorta 
(lei sistema tltlottato nella nostra Biblioteca, nelle segu uti cla~~i: Stona 
saet'a, Teologia t' Patl'istica, t-ltoria e Ueografin Scienz o'iuri(lich e 
so iali, Lettel'lltum greca e latina, Letterature traniere e Filo "'ofia, ::-:cienze 
mediche, Hcienz€I matemntkhe e naturali, Biblio<'rafia Inl'lmahuli e 
l'd izioni l'lire, Opere (Ii argomento patrio, Arcbeol~gia ~ Belle Arti. A 
parte, evidentemente, furono tenuLi i lllano 'critti. Ora, ùallo 11llglio fatto, 
risulta che nella lettura dllll'na le mat l'i più stm1iate furono (All egato C) 

la Letteratura italiana, le Bcienze mat m,tticbe e naturali le Scienze "iu­
ridiche e social i e la, Storia e Ge gralia, e le meno l'ic l'date le Edizioni 
rare, la 'toria sacra, I tlcienze m ed iche e la Bibliogratìa. Nella I ~ttum 
~~ral . non molto div l'sa il la proporzione; '010 e~ercitano un ]lO' di mag­
gIOr mt resse le Letteratur sLranier. la Letteratul'll gre('a l' latiua e la 
'l't'ologia e Patristi ca (.-\IlE\gato D). 

11 puhhlico • i ID strù llt'lIa maggior parte rispetto. 0, orte~E\ e COlll­

post\): qualche liev rimprovero, jlen'I,i' raro assai, Don merita Hl' nnehe 
dle se ne t€'nga conto. Co:>rtt' calpgoril' dI lihn. }ler il lungo llS(>, più h" 
]>er mal "\llere, ehl> 1'0 a ,01hirt' danni: ma SE\ Yi ~ colpa anche lil''''' sta 
n Il' tà gioY!1l1Ile di cerli Idtori l'hp, non appena san\ '1»erta - e l'an­
guro preslo - la l~ihliote 'li jlOp lare. tn" el'anllO là e U11 !llllbieute più 
,~dntto €I un materinlp eli I,,!tura che intere,si di jliù e sappia aYYinl'l']'e 
I. att~nzlODe e uuebe infondere nel giO,""lll Il'ttor i quel l'i, l'l'lto ('\te t- iu 
JelaZllllll' .11rettl1 01 ~entillll'l1ti che e~~11 ~l1~cit!l t' l'on l'ublit ìt ('hl' nnt'l'n . 

* 

, Prl~ml dI tl'rminure mi rimllue \In dovel'e, il >iù gnHlito di tuttI. 'lut'1I0 
dl eSI'l'lIllt're la mill 1"11'1 alta 1.1·l" L ' Ouu 19'aZIC.ln l\ l, t.;)gnor ... .\,s!-ìe8~(,)1·t;\. 11 qUlllt' 

tonto E'fllCRcemt'ntl' contribuì III bUOIl ri~ultt110. l'h i, tHle l'm .Ill"i. di 



- 18-

que ·to importante i,tituto, alla Commissione <lirettiva c he non mancò 
Jllai .li oculatamente vigilare e . ugli aCflui sti il . ul generale awlamento 
,del!' i 'ti tuto ~tes~o, a ll' egre,,. io avv. li:[ ~etti capo ufficio all' Istruzi one che, 
come empre, fu i~pirato ai più elevati concetti <li ammini 'trazione, mo so 
.la quella competenza e corte ia che in pat'ticolar mOllo lo contra~segnano e 
a tutti gl' impieg.1ti, a cominciare .lall' ,\g~iltnto principale sig. Ung,uelli, 
percll" tutti. entro l'ambltu cleLle loro attribuzion i, concor~ero con l'opera 
ii 'slClua, con la buouft voloutà. con l' ftllètto che sentono per la Biblioteca 
no tra, a rendere più facile a me il compito, più utile al puhblico l'isti­
tuto e più regolare e più svelto e più proficuo il funzionamento. 

Boto!ll/a, 81 ge'lIwio 1,Qn7. 

Il Bibliotecario 

A. SORBKLT,I 

- " il '", 

- Hl-

ALLEGATO A 

Accrescimento della suppellettile libraria negli anni 1905-06 

I Anno 1!105 .lnno 1906 

I tstampatl l 
~2u 1072 + 152 

1771 + l S I! 130 

I 
\ 

\ Volumi. 

{ Opll.;;coli 

I 
AcqUisti 

I \ CodIci . . 9" + 8 

/I 

I 

Doni 

i'lIl\lIo,cl'Itti 
D·)oument.i e R.ut.(lgrafì 

Volumi 
'tampRt i 

Opuscoli 

~ odiei .. 
'Il\.n o:ì~l' lttl ) 

t Documenti ~ l\lltogl'l\fi. 

D'''po~itll della Sooi~tt\ meJ ico.. '~olumi . 

51(; 

27 

ltiU 

l5!! 

211, 

51;13 + 5.'<13 

S2~ + 124 

l 3Hl + HS5 

ti :lI 

13 [ 2H 

12.l 84 

-------
10H4H + ~399 

ALLEGATO B 

11 IlIlIUOI'O <Ici li'ttorl n~ "' li anni L90S-06 

Inno 1905 \noo 1!IOlì OI[rrNllo Il 

I Pi>l'iuLl o e~t.i vo ( I, 
in qala di lettura ..... liq52 5(19 

B:lc :ll a J01l1ictlìo . .. ..... , 

2:? 1~7 

P~rìo c lo 

ì71H 

pe- ri do c ... t,vo ... , . . . .. I ns 

G lurm Li ' u.pel'tul'a. , diurno 
1I}\' !i1 naltl! ) 

{ ~t>l·i\le .. 

\ ",tll'I\ .. 

:\ll'lin. giurnnlitwa IIlV l'unlt;' ~ 

I \;"n"1'I\1. I 

tillu'na , 1~8,5 

1";2'2;) 

:-.;n~) 

i l;)l} 

H~jT; 

HS 

l7H 

!lB \3) 

l';. 

Wl 

,~l 

UH 

(1) Cordspllotl" al IìU~lIH ~Iu~nn ~"ll~'ll\hr(\; li ,wrlmlo inVt\rlll~lll u"h "Uri otto musI. 
(:I) DI,I la gl'lHudo n l 8 1 IIlUU,O " tI,,1 LO IllI\'t1mllrl\ u.1 31 tltC't'owbrtl. 

(a) [)l,l ) 0 gt\llHllhl (\1 31 lI\UUO ' j" .\tllnflh!tul' tU Ilovt\mbro u l- III dJt't\1Ublt~. 

!i2t):l 

;~ll 

:!57 
----

ti lO\) 

I 
II 

- ~ 

;, 

~7 3 

:!tl 



'I 6çl'! Q!89 ftn1l 01'11 9111 69~ l'TI t 9f n 01\ ImI> \>fil Sllll 

-'--1-1-'-
I 

R~l S8L Lt 9S 0(; R! 9 1 99 S l ù OL 6L TL 

1l~9 969 g~ ot 01\ ?oR LZ !,ç 106 99 OfJ sç 

BI' LI l'In 89 91' LB BI! 91 96 (\(\1 86 91i SI; 

T06T 6 1(;1 69 69 8(\ (\B\ 01' 11\1 fJ8 1 901 RI; 6! 

0,,1'1\ 1'991 L9 09 I OR fLT BE l'BI L99 1 All I Ifl I 96 

11-----1- 1-,-1-1-1- 1--
SI LI , 91 ~1 'SI 'Il 01 6 8 L 9 .~I '9 

IHOll11 1lY!Ol 1!IOIOI~lJ, 1 !lIJn~u • IU!III' !l1!lOI. 1!IIJ11I9 
!IP I IlJlld IlIl'IIWIIIW l~llplW IJIlUIJI' IUI!lI~ IlIJI l"llplJnll 1 Yljl'105 ' 1~IJDoIjq18 " ' , , , " , 

OY1NnN I !Il' '11'8 1 IJldo " IIUI!l5 IZUI!lS IJnllJI1I81 UnllJl1l81 IJ"IIJI1l81 8ZUI!lS I!JOI5 

CI: OJ-VU3.'l'ly (a{l~Jas l1Jnlla1) - 906l {au alel{nSUOO 9JadO 

Opere cons ultate nel 1906 - ( Lettura diurna) 

Storia I Teologia 
I 

Storia I Sci.nzt Letteratura L.tt.ratura L8ttaratur. Scienze Scienza B.II8 arti 

817. ;;g 

9t LI - , , IJ~IUG!O 

tt !I • , • IJqwlADl 

19 , , , , OUII! 

~s fl , , , OIlJqqlJ 

!l~ 1:(; , , , ' O! ,uaI9 

-----
~.(, l 11 1118 

n!II~lId 

I 

,!IOIOll 

w .. 
'!JOI5 1Slll 

ALLErlATO ~. 

MESE 8 mra • , giur id~c h,' 1 greca italilna Itrlnim mediche mltamatich. Bib liografia Edizioni 
e naturali rare 

Op.r. 
patrie e ManOlCritti 

SOMMA 

TOTALE 

NUMERO 
dei 

LmORI 
____ I SA 1~ l L~-4 

Patriltica S.ografia • 10m li e Iltlfta 
1 & o, 1~. 6 LO 

Gennlio , , 68 I 180 188 324 24(; 887 :211 H3 

Febbnio , 22 62 162 21,0 211 !l9U 2UO al; 

Mmo 14 81 185 317 lflS !Ooe 181 1i3 

Aprili 16 128 282 2J~ :227 742 153 77 

Maggio , 14 166 242 229 2cl5 785 163 73 

Siugno , 19 161 21 '1 188 166 618 11;4 81 

Luglio , , 59 145 200 189 150 307 137 72 

Agolto , , 44 120 157 149 135 416 120 65 

S.ttembre , 37 11)6 1(;0 162 113 129 118 UG 

Ottobr. , , 41 127 .02 201 Wl G38 165 9U 

lovembr. , 55 130 180 246 169 672 HO 7&".1 

Oic.mbr. , 28 Gl 100 121 117, 635 93 37 

-,-,-,-' -,-I 
120 I 1123 I 22(;7 I ~ri21 1 2 10ri I HIH:l 1875 , 8 15 

II, n, " I 
361 

2'<:2 

il:lS 

:2~ 

306 

2(;1 

194 

161 

lU 

287 

231 

125 

I~ 

!/l 

l fl 

79 

"il) 

1);$ 

1:i6 

71 

57 

fin 

8!1 

78 

lo 

2962 I 8UU 

I~ 17 

21 207 

3 192 

7 I·J;j 

15 155 

3 164 

8 lfj3 

r, H9 

a 150 

3 IH 

1~ 1!l 1 

11 185 

lO H7 

101 1 1J~5 

Archeologia 

1~ 

17(\ la 

ilI!) :28 

271 ~5 

lHl ;1H 

201 50 

194 55 

188 

15IJ 9 

161 10 

2U3 17 

196 31 

81 29 

domicilio 

!l7 

87 

109 

1;'1 

90 

1)5 

10H 

87 

72 

lU; 

130 

112 

3255 27U 

2754 I 2~28 

3Uti!! I 25,,7 

21j96 I 2il1l 

2809 2J19 

247il 2175 

2179 I 1924 

1835 

1l:l54 I 
25U4 

:2521; 

1382 

1574 

11,11 

2207 

2222 

1230 

2195 I 107 11 11 1 2;13UH 2:;318 
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ALLEGATO F n' 
~ i 3 

E~ EGl ~ 
;o:~ . ~ cn o ' C Con o ' E- Elenco del donatori nel 1906 (*) - ~ ~ .. ~~ - ~ 

_ o _ o 

~3 
s:L.3 ___ 

~3~ ~3~ 
;;0 ! ai' ~ iii ' 

": Di' ; .... "'- Ai" ! .... "'- Di" ! .... "'-

li 
• o ' o • o , . . -~ ~'~. r o' . 

~ - ~~i- ~: ~~1. .: ~ ~fLi-

[CD 5r o: Accad. delle Scienze, stampo pago 74. Comitato per Bologlla stol"ico·artistica, --:: 
Agnelli prot". Giuso, tamp. pago 157. ~tall1p. pago 75. 

\; Alberti prof. Alberto, stampo pago uS. Comllli 's ione geodelica italiana, stampo 
~ ~ ,~ :; " I ;:;::. ~ Anselllli Anselmo, stampo l'''g. 111, 115. pago 59. 
1) iii' S! Associazione fra g li 1101'. civ., stampo Congrf:'l'~. con,orzinle, stampo pa~. 113. .. 

r~ 241. Couti Giulio, stampo vago JlR. ., 
I pago 

3~ 
I:'lo RicclIl"do, ll~, J14. c '" I "" '''' '" -~ Bncchelli comm. ~\VV . Giu~t'ppe, tamp. CusÌll stampo pago ~3 1-3~ '" ." o '" ~! 

O> 
1-3:;,: pago 240. Dallolio Cllmlll. Alberto, autugr. pago 46: 
r::~ Baer Giuseppe ed it. di Frankf., stampo LllSS. pHg 255: stalllp. pago til, li4, 

iO - :<: 
I ~ .. ! :>- pago 206, 208. G5, 239, 241, 242, 243. 247,249, 252. 

IO ,,, ~l ·c '" :x ~ .:; - :;. .. I Barbèl"l\ fra t. edit., stampo pAg. 157. Dd Bnfalo della , 'alle mareh. Emilia, o 
o Bertillon Alfonso, staUlp. png. ~4U. stamp. pago ti» 00 
" CI:; ~ 

-, 
e. ~ ", '" <D I 50 Biadt>go l''"of. CaV. Giuseppe. 'IR lllp. De Mauri L. , slAmp. pago 243, ~4 <l' " "" t"" , 
O> ~.:J' '" 

.,. 
DO, 11 l, j07. ~33. 

3 
Sll pnf{. 

~ ~, .... ,"- 3~ 
(" 

:;> Bihl. Com. di Cento, stampo pago ~JlI. Deputazione 11I 'O \"ill c. di Bol"gnn, tnmp. 
..... ::; ':! .... -~ ..; Bih\. Johll ('rprar, "tamp. paf{. 207, ~OD. li4. ~rlO. .,. ~3 pogo ", .... I ~ ~! C 

(Il 

e. <:J '" .. ,Q Bibl. Com. di lIIacerata, ,tRIll». png. f)H. Duti'ur A., ,tanlp. pago 24~. 
!!. ;;; $:: Bib\. n,lal ciulln, "tamp. J5U. Frrrari proi". G. C., stampo 60, 

'= - (Il }Iag. pago 
O ... a: '" .. <Il .... " 

~ '" '" ~ 
::s Bi hl. di 1',"ullo, ~tamp. pA~. loU. 74, 78. ;;. e,:, '" ", ù. '" ..... ", ;; '" ce IO .. '" "'- ex <l' <C ~ , C '" Sll Bibl Nnzionale di Rio .1 HJlelrO, stampo }'orn ti I dotI. Aldo, ,tnm». pago 243. 

3 
~ l'al'. ~O9, 210, ~ Il . }'r:\llce~('hi dotI. Cl\v Gin~eppe, stampo 

O" ., .'" I '" ,.:> .. "" ,~ 

~ B ibl. Olll. di Rovereto, sta mI'. png. l l 3, 170 . .. o " <l' -, ;' pug. 
-';;' c, iii ' ~ ll.J . Frallchilli ca V. Adolfo, png. bO: iO .- nutogr. ... Bibl. del SelH\tu, slamp. pago iti . ~tam p . pag o 159, ](;3, lob, 169, l~U, .. "" !~ o (Il .. l<i .... ~ ~ 

.. Bibl. Musei riuniti di \"i ctoria, stallip. 171. 1ì3 ~3 .. 
iO <C C;; ,~ 

~= c .c, ~, ~ pago ]00, J65, 173, 207. FInti dotI. Lodnvico. stampo pago 110. e. "1 - Sll BitlllChi :Maria C'ristillB, stampo pago 111. }'ree public Librnry of Massacbussett", -;: '" .. lo:. .<> ,"- ~ ~ Ul BigOlJi (iuidCl, ,tRillI'. pago ] l 1. stampo png :J08. " 'E ~ .... " ti' -, G <>, ., - "" (1l 
Il,,erib IlOr. l iovanni, btomp pag.240. Geislpl" AI i~lide, stRmp. 115. " 

.., pago ., t"' Sll .. 
~ ::, (;' [l,,] I ~ tt i IIl' Danlesco, slan,l'. png. :10~t Gialllberini l'n\'. prof. AIl~plo, stampo 

e. r6 ~ ~ '" ~, <X j30n~io\' (\ nui AllIl)t'(J~io , stflmp. pt\~. 5li, png 1li·1. o '" 
~, 

"" .,. ~ -= 
< ;- g = 111 , 115, J]ti, 15R. Hil, J6~. J(;tl. Giolllnlp d' Sf{1 iCOItUlIl, stnmp. l'Hg 116. 
~ c: - ~~ 

(!. llll~dn .. i COllIe dotto A le"~aJld l"O, "tnUlp. UiovIlnllini dolt Fil., stampo " ~ago ~54. CD l~ ~ "- co; ... o ~! 
, 114 l,raùill~ki Giu$'1 f>3, .... " I I 

,., 
'": ... pago c01l te stRillI'. ptl€!. 

~. ~ ::':' 
If ~ CII Bl'jni prof. COJllUl. Gius., ~tnDlI'. pog. ] :Jb, <l4, 55, ;,6, 57, ti ['H, (iO. lll, li" 3 I:'l o , ~, 

O> - Cf a> ]6u. Hll, 167 , 17l. ti3, ti4, 65, 66, 67. ti ', GH, 7L\ 'il, 
" :5. '. '" "', ~ '! <X :5. "" ~ tr. .. '" ~ cr. ,<- ::; <C ~ :,- Bru1ZO prllC Ci iu,eppe, slum». pog. j41. 7 l , 7ò . 70, 77. 78, 7t1 lUI . ., 

"" 3> :x -, -, vi ;; 

" ::'! Compra di r.(ll1lnH:I'l~jn, stmnp. PAg'o 1 ~l9. GU1TiE'ri l'n. I. RIl/l:,pl~, ,tomI'. IW::{. [).l, 
:r 

~ 
Cflmll l'l"of. 1111\ l in, ,tnmp. pl\g 59. r).~), ;)0, (jj, [)~J. 61, C') (-i~ , li-l, li~), c· ~ ->: c' ~I 

~ ::l l_o 
o' "" C Ca", (Dell") R., "taUlp. png. 160. Htl, 67, Ù:--, HtI. 70, 71, 7il . 71, .. 

-=';1 ~, .,. = "l. O> .- Cas~8 dj Risp. Bpl., stnnlp., pag o gl~. 78, 7lJ, 1l;3 . 
"t:> .. <l' I - ,,~ ('inquilli dotI. Adolfo, stalllp. pag. ~lltl, Hier~elllnllll KlIri ·W., Li}lSin, stnll>]" -~ ., 00 '" "'- -, ~3 20V, ~ 1 0. ., ;;; c oc 

(L ~.:I pago :!1l7 I ... ,"- ,.M ,o:. ( 'iHte1"lIi 1'''0]''. =: cnv. ~tnnlp. pago ~)7. J~tit IltO « Cf'i~nre Alfien }'irpllze, .. 
1 - Città di BlId,q,est , ~tntlli' pago 77, Iliò. :\h\mp. pll~. ~!4, ~4;'. " 'l ~ 

.;:,:. '" ""; <l' '1 -, -, ", ~ 

f · iX C ~ '" "" ~. 
., 

'" v' 5 Città d, Pxrigi, stnmp. pug. 101, 15H, Ln1l1nl:'- Ahl1ro, ,tnUlp. p"g. llu. 
'" <l' '" '" -, ,,, 

l.o (L ,.;. 
161. I,nl'umn t"of Ernesto. ,tllml'. ]lo;. ~ l i. 

t:;. I Q' ", .... "" !: O :r: x '" - ;:r; 

'" 
., '" ~ 

1 3~ >= !J> (') Le pagint' si ritl'l'iscono alla pl'iUlf\. R.llnnln ,1.·11' 1J'f."'},iflumu.ù,. ", .... 
-~ t': S '" .. l<l il ~3 

X "" I I ;;; ~. 3 

'""' ~ '-' c;' '" .- t': - '"' > 
~ 

" '" ... r,: -~ ~ 
~ ...; 

O 
:J: '.t: .. èi: § .. '" t'Z ~ t': 

"" <l' lo:, 00 " - t'l 
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Laugellscheidt G., Berlino, stampo P'" 
giUtL 210. 

Lazzarini Vitt., stampo pago 116. 
Lubrano Lnigi, edito apoli, stampo 

pago 210. 
Macmillan e Com p., Londrli, stamp, 

pago 59. 
Maddalena prof. Edg., stampo pago 116. 
Malagola comm. ClirlO, stampo pago 116. 
Mariani Soc. F . M., stampo pago 241. 
Massal'Oli Ignazio, ms~. pago 255. 
Mastri Pilolo, .. tamp. pago 2-16. 
MerIalli prof. A., ~tamp. Illig. 165. 
Ministero d'Agric., Ind. e Oomm., stampo 

pago 6 , 172. 
Ministero della Pubbl. Istl'uz., stampo 

pago 54, 68. 
Mirabelli pl'of G., ~tamp. pago 67. 
Misirolli Gio., stampo pago 2*6. 
Monal'i Alfonso, stampo pago 57. 
Montana ri ing. Fr., stampo pago 65. 
Montallal'i Rosina, stampo pago 158, 159, 

160, 162, 165, 168, 169, 170, 171. 
Municipio di B loglla, stamp. pago 39, 

40, *1, 42, 43, 44, 4'), 46, -17, 55, 
56, 57, 59, 61, 62, 63, 64, 65, 66, 
68, 69, 70. 71 , 73, 75, 76, 77, 78, 
l lO, 111, 112, 113, 114, 115, 116, 
117, 118, lUI , 120, 121 , 170, 208, 
:HO, 247, 2:>2. 

Munici pio ,ì i Lecce, . tamp. pago 113. 
Municipio di Paùova, stampo pag 17{1. 
Opera P. dei P,)vel·i Yergognosi, stampo 

pali'. 69. 
Padovllni f\\'V. Giulio, stampo pago 67, 

171. 
Pagine Istt'ialle (Dire?. delle), ~tllmp. 

pago 54, 57, 62, 65, 66, 70, 71, 76, 
158, 163, 166, 168, 169, 211, 21~. 

Palillieri avv. Arturo, stampo pago 69. 
Picconi P. Giac., st .. mp. pago 158. 
Poletti avv. Paolo, stampo pago 2-1 
Politi Flamini Co .. stampo pago 66. 
Pmtt Instiente Free Library, stampo 

pago 119. . 
Puglioli ing. Pietl'o, stampo pago 24S. 
Quarantotto Gio., stampo pago 100. 
R"jola Pescarini avv. Luca, stlllnp. 

pago 72. 
R va comm. l'l'or. Lui!?;i, lamp. pago 57, 

58,6, 71,n,n, 71, 76,112, 119, 
169, 248. 

Re G. G. F. , stampo pago 169. 
Revne d' Alsace, stampo pago 2-14. 
Revue Fraoco-Ital., stampo pag.5!, 61, 

62, 118. 
Rivari dotto Enrico, stampo pago 170. 
Rocchi prof. cav. Gino, stampo pago 171. 
Rovel'si dotto Luigi, ms. pago 122; 

stampo pago 117, 165,210, 2l1. 239, 
2<12, 244. 

Saugninetti comro. senato Cesare, mss. 
pago 255. 

ecolo (II ) del Sacro Cnore, stampo 
pago 24, 247, 250. 

Righinolfi prof. Lino, stampo pago 207, 
211, 212, 252. 

indl\co di Gellova, stampo pago 160. 
Sindaco di Lecce, stampo pago 160. 
Società Geodetica ita!., stl\mp pago 7B. 

ocietà Ma chere ital., stampo pllg. 25u. 
ol'belli prof. Albano, autogl'. pago 122 : 

lfi8S. pa~. 255 i stampo pago 56, 64, 
69, 70, 71, 114, 158, 160, 162, 166, 
167, l6 , 172, 173, 2*1. 242, 2*3, 
245, 247, 2*9, 250, 252. 

.ol'bel1i pl'or. Rita, stampo pago 249. 
' padolini prof. Ernesto, stampo pago 250. 
Sueci ( 01'6I1e), stampo pago 239, 241, 

2!3, 244, 215, 246, 2!7, 248, \l*!!, 
250, 251. 

Stefanoni Luigi, stampo pago 120, 172. 
Tassid pl·OI'. Pietro Gill ., ~tamp. pago 21, 

239, 200, 251. 
Testi Rasponi n., stampo pago 119. 
Ungal'elli G, autogl'. pago 46 ,80, 122: 

ataml-'. pago 60, 71, 76, 207, 20H, 
2LO, 211. 

ng''''el1i Paolo, stampo pago 170 
nione Tip. editl'ice, Torino, Rlamp. 

pago 66. 
Ciliversità J ohll 110pkins, stallip. pa­

gilll\ 163. 
nive"sità di T,aval, ~tl\lIlp . pago 158. 

Univ81'3ità di p~ala, stampo pago 244. 
Vitale p,·or. Zaim, ~t."mp. P!\g. 78. 
Xilllelles cav. Eul' . Emilio, stampo pa· 

gina 252. 
ìVoil comando EIlI'ico, stampo p g. 174. 
Zanichel1i comm. Ces, antogl'. p g. *6. 

59, 70, 75, 77, 80i stampo pag o 121. 
lo , 163, 171 , 242, 21'1. 

Zironi cav. Elldoll, .taml-'. pago IL O, 
112, 114, 117, 118, 119, 120. 

- - - - -- --~--------'---~ 
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Ms: 273 DELLA COLLEZIONE HERCOLANI 
neIht Bibliotecil CornunllIe dell' ArchigilllllLsio 

Legato in tutta pergamena ha 19,50 X 10,50 e d ' inchiostro nel dorso 
Saggi I dell' I Ingegno I del Sig. Co. Berò. Il n.O 203 dell'ultima pagina 'critta 
reliquia dell' originaria numerazione re isa nelle più dalla smarginatura, 
mostra che tra le 2 cc. anteriori e le 4 po teriori bianche (I) n 'eran comprese 
101 ; ed ancora si vede che una è stata strappata tra r 86a e l' 87~ nella 
quale cadevano le pp. 173, 174. Nella p. l è il frontispizio: Saggi dell' Ingegno I 
del I Sig. Co. Ercole A,gostlno Berò HoIognese I Gentiluomo della Camera 
del Cristiunissimo I Re l,uigi XIV' ii Grande. 

A pp. 3-5 il raccoglitore dei Saggi 'i eu a che avendoli scelti per 
darli al publllico non li stampi, e poichè si dichiara genero dell' autore, 
s'intende che egli il il onLe Angelo Antonio :'lacchi memorato dal Fan­
tuzzi tra g li scrittori bologne i. Il conte Angelo, come atte ta Domenico 
Mari a t+aleltti nelle Fmni,qlie nobili di Bolo[J/lcl cc. 215 ,.0, confermato dal 
Carmt.i nelle Genealo,qie ]lur di famiglie nobili, t. II. cc. 39, e negli Alberi 
gPl/ealngici IU fol. sciolti , (') spo ò il 2:3 giugno 16 4 Olimpia unica figliuola 
del conte go ·tino Berò, nella cui c sa o allora o dopo la morte dello 
suocero andÌ> a,l abitare. (") erto dopo la morte (li lui avvenuta n el suo 
73° anno i l lO aprile 1696, come pre so i l Fantuzzi, R. B. t . 2. p. 104, rife­
risce }'rance'co 11 les io Fiori co lla testimonianza lei Ub,'o V. dei nw,·ti 
..eppellili in S. Domenico, (') potè il Bacchi aver agi ,li scegli l'e tm III/ 

g1'(/,n fa .• cio di componimenti (così scrive n l prin ipio dell' avvertenza al 
lettor 1 le 3 prose, le 3 canzoni e, oltre le qual'tine del Vaticinio di Chi­
"omante allpmpato sopl'a la ?/lano di bella l'e(/o('a, i {i sonetti compresi n I 
no~tro libr ,tutto vergato nitidamente ,la un copista, Ilt cui scrittura mesro­
lat.. Iln quella cIel Oonte, tlalllt qual non ' gran fatto dissimile, ritrovo 
anche nel Ms." Her olani 42, int,itolttt DisclJ/'si mOI'ali 6 c{/I'Cllleresclu' el. 

(1) ~alvo clw nella. 4.1\ ultllllf:\ H nnn. breve (\itazione tI'altl'n mallo. 

l'> Tutti Mq~. di que~ta COlUllllale 

(3) Erano le ca .. e d ..... i Berò trn. I~ vie rhlle GNvl~ (oggi Roltu,-l,;"o) e Gtlrof..lo fronteg. 
gianò", dice il Galea.t i, I. c. ~otto il rognome S(l/~clli p . 215 ,:). il fianoo t.li qUl'lIe .. !t" 
Boccaf~lTl , ai quali ùRi padri domenit.~{lui t.wa. t&to ooneeR~O ù'av8.nz8.l'",i dalla \·la. deUtt 
Vigtlf' fino al sppo Lcro Fo,c(I,.,.,..i: (~uidiomil Om. WJlab. di Bulogna, vol . 1, p. -16 -. St.' uo dl\ 

di tinguel'e qne~ti REl.rò da S. DfJnumiro fiuiti ('ol nostro oonte Ercole Ago~t1nol dai Bel',) 

<,hl' Ilpl ~ec lo XVIII abltn.l' no in via ('a..~t.ìglionto pl'eqso s. l .. uo-il\. 
(.) li"!,&, t M~",. Cnl'J'atL 

(!.) Sono 63. J~pilogano i pl'iml tlodioi l 5 hbl'i della. prima pa.rt'" dell~ .. IMo"i lIIor(,1i 

del r.onte Giulio La.ndl (Pia.cenza., Hazachi l lu})5): trattano o.ltt·i. II dL materie Qo."allel'pqch.t:>! 
ri.:apondono gli ultimi 10 a V(\('I quesitl. }\lrollo trA. li 1717 t' il l,20 reoitati 11t'It 'l!IU(H',. 

de' ()uu«t~ri 111 ra..::.a, df:ll 88.<"t\hi l d el qUR.It' 90110 autografi l n Uffi t' l'ati l J
I 
~ll ~ l. I J

I 
~ J, 

mano dpl {'I.lpistn i t.1I8ro1'81 17° e 200 
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La l,rima Ilelle orazioni (l 'l" 7-40 Ì! in onore dell' I1/Imatolala, L'ora­
tore con facondia secenti~tica e cou una trana mistura di ~acl'O e di 
l'l'ofano, traendo le immagiui dalla pittura vuoI dimostrare che le innu­
merevoli opere dal penI/elio di Dio delineale nel gl'lO! recinto del mondo, le 
quali sono esemplare all' arte uman a, ns/aJ/o Ile i linpalllen/i ofl'lIscate, merd 
/juell'ombl'a indegl/a del (allo originale: ~ola tra es e la , ergine tl/tta bella e 
"wz' ombra agli occlli dell' 0'llirer,~o /latteggia ta xi 1/1Ù'aj (') ~it'u simulacro di 
l'l/1'ità coi col(l/'i dell' i'1ll11laltrialità e co' powelli della Il/ce delilleala j ritratto 
nella gl'ali Galleria del mondo contrappo. tti ,lall'immo1'tale dipintore Il quello 
della nostra prima genitl'i t', l'I 

Nel secomlo diSCOrRO (PP, 47-04 che ,la "l'C hio e in teDll'o ,li '1nare­
bima egli tenne in un congressu ,Ii dame, ~i studia di persuadere le a~uul­
tatrki che alla ma teDlatica, allB morale, alla l'oesia di gran lunga prevale 
l'a 'trologia e he solo l'a~tl'ologo (inteso il vocaLolo nel più nohile . igni­
ficato) è autoreyole a illsegnare le cele,tJ I]"ttrine della bellezza t' lid­
l'aDl re e per 'iò il solo ,leguo della parzialità delle dame, 'on è inutile, a 
l'ropo ito ,Ielle due citat onlzioni, ricordare dle il Berò trR~feI'ito,i dalle 
leggi allo sltHlio dell'eloque1Jza della 1'0e~iR, si Ililettù della mu ' k<\, l') 

della pittura tè, 'ecoll<1, il genio (11'1 tempo, !\llche delle :;clenze a tru­
logiche, l') 

Nel terzo ,li~cor~u (l'P, G~)-W~ I dif"lllle Amore 'ontro i seguaci ,lI 
l'allatll< che hl voI yano e~iliato e ragiuna III 'Iu Il' anwre C'hf' P sC\loln 
di "irtù, argom nlo )'ure d .. l ,olletto ('he ~i lt'gge a p, 167, Fu l't'citHtlI 
nell' Accademia ,l ,,' (' t'hltl IIt')1o ch il l'unte Alht'rto Cal'rl1n~ a\' \Il ,li­
t'eRa la pRrte li Ila Dea () ,I P lI('lle M,lIIuril' ,Ii quell' A ca.lelllia (Bolllgnu, 
l'l'I' li lIf>lll Ole~,i, 1-JDl'LXXll ) H ]l, IlO cltnto co~ì: Rip"onr d' .AIlIOr" 

('l 0\ p. 13, 

(.) A p. 42, 
(3J D1 qllPstn. fa t f'tò timoniRII;((\ il bncdl1 n~lIn plt-faZHllH:> al n( .~dn, :\l:-i . 
(<4) Dt>lIo. ~ua propeH:-.IODt' alla pittllHl pOSSOIlO t(,lIllr~i indi1io I sotiElitti R pp I;jU ·~\. 

l 'li, LÙ2j alPastroh.:~i8 i ~ont:'ttì ft. pp lH5 , I ti!!, Jb.1. JH:J, l~H', 201. 'llal'lI)tl dtl tal't'l't' ("hl" 
quanJo l'a.utore dell ' .A1h"o/ùgi(l rOllvi"la (li {a/fw, O,'t'lllniano Montar.nn , d~nllalhlò d·r ... !i~l"e 
i~cntto alla. A(,cR.d.~mi8 dpi Geluti. Il Bt"I'ò con giuùi;tl0 (11 mtltemntH~o l'u~l l'ift'rl\l\ 1\1 

rollt:lghi ... Ho v~d\lt ti: Jl1lg~ntelilPlltt' l..'oll ... il!el'ato If' C'l1I-io~e SpPl'UltlZllnl dt!'1I't'(,(,' Hln 

Moutanari }pttore lb matematica npllo :-:,tUtIIO pubblu' . h' quali pf>I' la mntelin pplll:'~nlll\. 

che contpngQno e'iqlti~itnm(1)tl" lratln,tR , COllft"rmullo lIIngglOl'1l1 PHtf~ Ht·IPOlllll101W di tutti 

la ... timn t..'he St>D1Jlre s' è fatto dt\1 talento gl'nnll i' ùtlll' utUl't' , I!\ ~l come {la i prinll \'irttlV~l, 

ita!inni e stl'an if'l'1. è ammirato in .... i 111 il i )J 1' ()ff'~ ... inni pt'l" uno tIf" più rl\ ... pil·UI illg:t'~nl d,·i 

llostri t,>mpi, co ... l tflllgò sin. pPI' npportan:o non onHnurio splen(lore al nuhih ..... lm~l Itlttt'l'ariu 

("onSef.l:RO, nel qualp fu, i ... tR.llza d ' efol~rrf' nnlmpS~O ,. (Autografo dpl Bl"rù tra II" ~Iu-tt' ... 1",,1-

l'Accad, in f]UP'itA. omllllal t». 
(5) y, L,,(u1'(l dell' .. .L,·,'hidwconlJ Sncal'o di lfile/o ~r)'ill(l (tI{' ;(I,IIi() 11(" . ("uv , R(HIHwlcIu 

I ~.(f-l((rdi da J,lif",'u(I inturno alla n\po'Jla f/e/"g. ro, Jl(rr(l/~ .ilgo~/i.,1O Be'ri), l'alfa al p' u!Jle.".n 
'P)'lJpollu tll'lI· ... l cl'l,demia de' ~ifJ,lIJ,.i Golah , ICIIIlift "et Pala .. zo tltl PuMlu:CI di Bulu!ltta (l' .1" dt'l 

cacl.du drcemb)'e 16'il;. ]n Hillogpn, prp~so Uio, 13o..ttl~tl\ F'erroni, Xl)U'1 :H II. a. p, l l'fi'o Fan­

tuu'i Ho B., t. III, p, 10'1
1 

e n~lI8. biografia di Ere. Ag, Hl'n) It." nott:! lnargillnh di J~,·rnunh. 
)10"tl al ~uo p ... .,mph\l"p tI .... 1 }o'(\ntuzzI , 01'11. POS~l\JUlO da.lIa Cùml1naltl, 
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])iscol','o in dif!e~a (R ic ) di dello, Stall/patu in Bologna, La stampa, in cui il 
lli corso 8i legge più pieno ed elegllnll' che nel no ' tro M ,0" fatta da li, TI. 
l~erroni nel hlDCLXYII in 12 pp, iu 4°, r ec,t que'to l,iù chiaro frun­
tispizio: Ripl'oca iII dilesll d' Amol'e, Jh'l}Josla del Co. Jfe,'cole Ago.<l iII " 
B el'f! fatta al }Jl'o/Jlemct }Jl'lJposto Ilell' Acwd,'mùl dei, 8, Gelali, tenuta ilei Pa­
lazzo di questo Pub/Jlico di Bulogna li ,')(J dicpmò)'e del 1666 j ma è lla ,lirt' 
('hl' nOli fa ·se "e,Iuta llP ,Inl Maz7.tH: he lii nÌ! ,lal E'iori. pel'chè il primv 
non ne ayrebbe riferito manch '1'olmente il titolo ne' suoi Scdlto/'i cl' Italia, 
n .. l ' altro, pre~so il }'autuzzi, t. 2. [\. I04, si Harehhe sttHliato d'inter­
[\1'e tal'I o, Come il terzo di"'t:ol' o l'osì ano he gli altri due furono recitati 
nella detta Accademia e in entr~mh i l' ratore non lascia lli qnalifical'si 
Gelalo j anzi ,leI primll può credersi l'Ile la \·igilia dell' Immacolata fo~,e 
,Ietto nella ch iesa di ~, l<'l'<lnce~co, dove oglli allno con ~ulenne a<lnnanzn 
l 'Accademia ven€'rRYa la ~lHt ProtetrrÌt'e, ,J) 

Dall' Al'l'ademiu, ehf' n ,·e"a l'l'I' patl'Uul1 an'he ~, Cat rina lle' Yigri, 
non timo alienH la priJlla dell e tre ,'allzonl (l'P' t'3-103) che descrÌ\'e un 
Pellegril/aggio p/'odi!Jio,çn all'olllollilH'l s,wta .1f'1 monte ::>inai: e nel l' Acca­
(I mÌa .. ,la credert' che t'ossero recitall la piÙ parte i sont'ttl, uno de' quali 
I~ alla Beata holug'lese (l', 13~1, e molti "mu di (lueglt argomenti ,Ii 'lli 

si ·ompiac \'ano i ,iglLori \cl'fult'llli('i: il ('he meglIO t' he ,Iall" $talllpe 
nl'l'arist'e d'l 'Ille' pochi \'erlmli dell" loro a(IUllHJlZe che sono pR 'sati alla 
no, tra Bihliott'cH, 

Dell' altre (lne UHll7.(Jl1i P lloteyule ltl pl"lJ1l<t ( l'l" I()i)-l~\ llldinzzattl, 
]l l' quel l'he pare, a 1m Ylllceuzo (v, st. 11.) nni (st. 1;), ) anlito guer­
riero l~t. Ii), In essa l' Hutore IllOS(l'HlHlo tlis[\J'ezzo della già. agognata 
glori", J]1ondanll trart'ia hl sua prop1'>1t vih1, nal'l'anllone le ",'ellture e ,le­
scl'l\·ewlo "li stmll. ])"I1>l terza 'nnzoue, che è ]1er le celesti lIo==e di Jlobtle 
donzella, altro non si l'il va e non che que ta l a bologne e e figliuola 
di (lenito/' chp a ('hiltl'O val/to (/.«'/'iSSI', Uil/I/gcrp Cl cinti" cri" lal//'o i/l/11/O)'lal" 

,I,litel'ò de' 'Imetti qut'lli e lle [10S~llllO HYPl'e l't't'gio tOl'il'o o bill­
gmlit'u: jl . 143, a Yittorio ,\ 1l1l~,leo ,li t'a,·oia, tnl 11110 ln'l'~ngio t'ayoJ't'yole 
dalla ·11<l 'l'edizione c litro g li <'l'etici di Lu('\,run ln uuo Jl)~6);" l'P, !-ili-I, 
due son th l'l~r il l1atalizi di Malluma CrÌstiu<t ,li "voiai]1, 1 ~)4, l'l'l'In 
morte del ·erel1i~silllO (lÌ Maul!wa che ,\ Ila relll' l't' (a1'lo II , ~,' pure al 
compiacentE' elogoi" di utti",o I ,,'il/!'Ìpe fntttlgii (lal buon 'l' irahosl'hl, ~I può 
aggiungo"l' cuI utlstru qn .. 1l0 di 1',,,'111 j ('l ,l ]', l"~,, per la JllUrt,E' di M"r-

(I) L'nnmw rulÌt'(1 .dc(wlrlllill !:->i tpll~"a il 7 ~li\'t-'mhl'e e i Padri dI ~. FI'I\n('t'~\~l). llh­

blignti~1 l\ fne tutto dò j·11l' cingoli \ct.~I.l\hmlh.·i ln ... '"I..~ stUlll\tO l'Oll\'l' l1 lt'l1tt~ al llt'l~(H'll lh .• lla 
fll111.iont" in \'il..'ono~('impntt,) dell'oli olA C 1"'1' t"lt.>l"1UlI·lIt' la lllellll)l U\ t\Vl\\'t\tll' ~l'llll!itn 11\'lIn 

h.l'o d.l1I:':o'8. In ""'g\lt>'tltl~ i~t.'n.l.iu nt' D. li, \j _ NOllll.1 \C Nlnll\'~I .. H; _ OI.I.AlvR\ M H \Il"­

l l IAI' - QtA"-':' - 1)t-;J1'AItAf: fl iN.' I.AtlP 't)Nf..TI'I'.E IAlI1F:~ _ lolYOTI\'l/l\IS l' Utlf' IS\n'll) VII 11l\~ 

1lF:f.f: )18KI$ - C,A IUll NI nus z...r PA '1,:0\ UH'O .~ I .I·nnARE _ (l!N!!! 'Sn _ f'A rltPS 'l1\pltFS ( 'uS\"I" l "ti ~ 

- NE I'ANIA E l ' lETATIS NuMt-" l-"\oIHHTHI-.I' - f'ltAEt.IAItt \1 HOC liIU1'lIIUMIJLE ""ll~ - 'H~M('lhl 

A(' MA)ìSl'UO ""VIUF. - IWI'ENIH IIUN'\ _ AN"u 

U'~lnti in questA. Comuuo.!t.'). 
t' J A pago 161 si 111\ pure un sont>tttl 

DmU'1 "))t.', 1 '\I.\. (l1l\lh. l'nlt.> clegli ~\ (·t.,(\\.l t'mlt.'l 
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gherita di avoia duches a di Parma ~aprile 1S(3), della qua le aveva il 
Berò con un' ode celebrate le nozze allorehè era anelata sposa a Ralluc­
cio II ('); a p. 166, per la morte (li Filippo Candi do Pepoli : ~ p. 136, 
pel monacarsi d'Elena Sampieri; a p. 137, per la stessa . o~caslOne, . alla 
Se/·eniss. Principessa N. N . di Parma, che è for eMana Crlstma vestita l 
Carmeli tan a Scalza cor:. grande pompa il 22 marzo 16H2 (non è nommata 
l' al tra monacanda per la quale si ha un sonetto a p 140): a pp. 148-60, 
tre onetti per la pittrice Elena lIIaria Panzacchi , onde ' apprenllon~ 
oggetti di su e pitture non memorati dai biogr~fi ; a pp. 161-3,. tre ,alt.r l. 

per Elisabetta irani, e a p. 146, uno per lIfarzla Fiala (v. Rasi J C01ltW 

if(1l. V. II p. 87 ) che aveva recitato in Bologna con applau o. 
Si ha a stampa il sonetto per Candido Pepoli nell' opu~colo segnato col 

n. 10044 nella Bil>liografia bolognese di L. Frati ; il qual sonetto conf rma 
la congettura di F. A. Fi01' i, pre so il Fantuzzi t. 6 ]l 349. che il Pepoli, 
mancato nel primo fiore dell' e tà, dovesse almeno aver composte de lle 
poe, ie, poichè v' è critto: E (Ili del Rello aneli' io fgllo (/11l01'OSO: CO li Ic, 
penna pe/l$ai farmi immo)·/ale. Sono pure stampati i sonetti p.er l~ t-<~ralll : 
i due delle pp. 152-3 nel l'elllleUo lagl'imato, n. 103R9 llella lt. RlbllOgl· .. I 
quali, come è nota to a pi è d 'e s i (non so eli qual mano) nel nOtltro codi ce, 
sono pure riferiti dal conte ]l[lI,lvflsitl ne lla FelsÌlUt 1Jif/rice Il l'l'. ,177 e 480 
del 2° tomo: e tutti tre si leggono nell a Poesia mu/a celelll'al,( ditlla pittura 
loquace (Bibliogl·. cito n. 10391): se non che quesL' ultimo opuscolo ha i11-
torno alla Simni un quarto sonetto de l Berò tl ]l . 1H. 

Gaetano Giorrlan i n ella s ua , lima Ile' l\[ss. lIerco lani sotto i I nomI' 
B el'ò, e non o chi altri II quale ha scntto sul l'ecto d",Ua lluartllitima 
pagina (le i codi r , hanno crecluto c he ql1esto ~II~ uni\. me,lpslma l'OSf~ col 
volume inellito lli Pro e d l n ostro .\ ca,lemi o indi 'ato dali!' Mpnlol'ie 
dp' Gelati ]l . 140, e dal Fantuzzi p. 105 (lei t. ~. Ma com lUai avrehbt'ro 
detto Ili e/we un lihro la più l'arte di Poesie. qual è il Cotli f'e on1 de­
scritto? Il quale s al Ra coglitor , secondo l'avvertenza ola lui fatta nel 
proemio, pareva tI'O)'PO lontano Ila l m0do più raffinl\.to clello !<criver mo­
,Ierno le volevI\. gli ,lire del priul'.ipio d 1 settecE'nto) è ]lUI'''' ill Bologna 
un notabile ,locumento cl Ila letteratura )ll'osa ictt e poetica del sec. XYIl 
eli è pure s ingolare testimonianza ,Ie ll a rapida lllutazi n " he qui Iwvt'ml~ 
,lei gLlstO letterari o poichè la (Ioltrintt ,lei marchese t+ian Ulus ppe Orsi ~ 
gli esempi di Eustach io lIIanfree li e di F ernand' .\ntouio t'thetlini l'ehben, 
ric hi amato a lle ' ue più uohili tradi zi ni. La voga (le i mlll'inisll1o pro­
dotta i a Bologna ino alla g iovinezza di Enstaohio, venne on subitlt 
alternativa in tanta nausea, che il contI' 811 chi, il quale per ::elo dellll 
l'iputazione del ~!l0 buon .~ uocero aveva compilato il libretto, per que'ta me­
desima cagione i trattenne elal pubblicarlo, mentI' pUI' con~ld",ravH, ch 
poco innanzi quante cose il Berò aveva llate alli\. In 01 suo nome, E'l'IlllO 
·ttlte accolte con sommo appian o. 

( I) Ode rpita./.alllica "r/le 11m::!#' d~' d"rlti !l(HfUZio di P(U'J/u, e M"rnh~J .. fll di S(lool'a 'In 
Bologna ppr G. B. f:.'~IToni. H,60, in 4° J:: ci t.a to. dRI }i'iol'Ì pl'e..,so i l Fantuzli i . B 1 t Il , 
p. 101. 
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IN BlBLIOTECA 

RICOiliiNCIA "DO 

È passato un anno e stiamo per cominciare il -·econdo. Sia di buon 
auO'urio. 'erto è che per n oi ricolJlinc ia con un sentimento che v ivamente 
ci muove. quello eli ringraziar e i periollici che voli l'O cor te'emente 
annunziare )a nostra Rivi sta e loùare i no tri 'for z i quantunque. e ben 
l ' intenùiamo, non abbiano ancora raggiunto qu ello svolg imento ch e ci 
proponevamo e cile ~tll'ebbe da mol t i ,le itlerato, (li mostrare la nostra 
ohbligazion e a i lettori gentili che ui seguirono attentamente c i inromg­
giarono con buone parole e COlt ~avi consigl i e ci confortarono a proseguire 
lldenti n ella via intrapre'a. 

L'anno pflsRato demmo hen HXl pagint' in più di quanto ,weVfllllO pro· 
llles o: la materia era molta. l'istituto st SRO pren,leva più vaste pro­
porzioni. Quest,' auno cOlltinul'remo migliomn(lo il Periollico (Iove ~i P?-ò, 
nllargtlullo il campo delle nostre ricerche, lDuttlu<lo in alcuni lati la distri­
bUZIOne dellE' materie, per mOllo che la Rivist.t gl1adngni in interesse e 
IU isveltezza. L'eleuco particolareggiato di tutti gli acqni ' ti ci l'an'e un 
[lO ' ingombrtlnte e lo riassumemmo: mautenemmo inve,'e integralmentt> la 
parte l'Igual'llante i duni eh (lbl'on"mlllO uou più 'otto il nome d"lI' autore 
,lell'opera, ma <1 l donator e, es~en,lo ben giu to che più tI'ogni a l tra cosa 
sillno post.i nell' onore dovuto I nomi ,lei benemeriti hE' contribuiscono al 
uostro maggior fiorire. Arricchimmo la Ribliografht e ,lemmo infine, l.'i 
parve giusto, i I posto ,]' ono re al i memorie rigiuali, per le quali ci assi· 
CUrllmDlO la t· lla horaz ione di il lustri p l"on . 

Tutto fa t'mlllO n fin di hene. l lettori \'ogli ,mo intelllle re i uo~tl'l 

fOrzi e mtlutenen:i la loro con~n tlt ht'nevol enzll. 
La DIRRZIOl\R 

.\ nOl'ma ,lell' articolo 2" tl",l nuovo regolfllllento per la Bihliotel'n, 
l'H f\udo sctlduti. l'l'l" il ll'llsl'llrHO biennio, i membri ,Iella t'ommissionl' ,liret· 
t iv.1 della Bi bi i tec'l, Yellllt'l'O t'on ,1,,1i bel'azione recent", ,lell' OJl. UlUuta 
:\hulIci pnltl l'ont'el'mati lIella CIll'lV!\ I signori prof. CR\ . HI1'. E)1o.\lwO BRIZIO, 
pro!'. ·a\'. ElllL lO CO::;TA. cOlllm. dotl. . \ Lm:nl'O D \1.1.01.10, IlV\'. ttn'~EPI'E 
(40'1'1' \BDI, n\'v. l'lllllllJ. (IJrSEl'I'E PlIIOZZI. l'lml pro l'. l!'lU:>'I 'ElSl'O LlllU:l\ :0 
Pl' LLE, senatore prol'. comm. \l'lHS'j'll RInIll " in 'ostitnzlOlltl ,II Ull'~Hl' 
C,\rlhlCCI Ùl nominato Il l'rot'. (-110\ \,:>'1 1'\'l'O1.1. 
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AC(~ UISTI 

(GEKK\IO - FEBBRALO 19(7) 

HT_\)[PA'l'I 

Delle opere entrate 1'1>1' 'lC'lllbto in '1UHstO primo himl'~tre Ilell'ltnuo 
si riconlltuo. perl" h è le più importanti, I ... ~eg-nentl: 

Aide ,1[, moi/'e ciII libl"ldl'p et de l' IIl/wlpllI' r!e", /i,.,·ps I Pari~. UIOli l in-Ho; A LI­

'HUERI D., « T,n Dit·i/w cIJl/llllpdiCl \) Im .• latpt! liy JJ. WCldsll'Or/h f~(JI/f)fpllmL" I Lonllon, 
l KflO), ,01. 3. in- '0: - 'l'lIlte le Il}W''' "i(",rlllip riai dotto K ,l[r/o("P Ilh:fortl, l 97), 
yo1. 3, in·Ho; - l~a Divino C()lIlIJu'(/Ùt ('rOlUl/futa/a da {,' . .. l. SI"f(rf((zzini ~Iiln.n(\, 

1!1071, in-H"; ARn. ({[xo. Nori" rI,1/1l (h"liluziollp P("IIIIOIIlÌt"f/ p .,,,cil/le il"lillt1a 

nell'età dei Comulli (Romlt. 1!1();' I. in·~lli BENTI VO<l I,1O PAOLO, l 'l'o,v l' l'ill1'' COli 

prefazione di (iills. 1/(/rtillllz=i Rolog-na, I !llili l. iu-K": BiMio/ilo (fI), 9iol"/lOII' 
del!' (II'le (/lIlic(/ e lI/ode"1/1I iII i."al1l]l/', '<l'I"illw'p, loro IU''''''''r/I'i e III"/wli, colill 
l'platin, yill1"Ì8pn,dpnzll, (ol/dalo dII ('arlo l.rlzzi ( Bolog-ua, IH81}.H!I \, \-(11..\ m_IO: 
Bililiogmpliip de .. ol/n·a[fP·' r"{,,'i/: rì /' a III Il Il l', al/.(' fel/III/"N, (I/l /II(1"i"ye et III's 
Ii,'t'es facélil' lI.v )1"1' .If. I ,. ('. d' ] Qt/fllriln/l' ,:rlil. miNI' lÌ jfll(l ' 1}(11·.I. l.emllnlll/Pl" 
,p, ri~. 189-l l. \'01. 4. in-H" g-r.: BOL'C H \t ' l> P. ,,~; ), ./P<I/I de Hol0{Jul' (Paris, Ulllli ). 

in-Ho: BRANnn,Eo'iR ]<'n., 8"[/fli .• lIlIa .• 10";" dI'II" "ell</"'aziollp d,'l 1IIt1ll"Ìl/wllio 
;'1 I1alia IUilano. 1!1()(i " in- ": ('\PI'E I.LETI'l L .. n'II:! di,·,'ml))·I' 'I 8,.,lall '['0-
l'i no. lH(7), in-H gor.; (j-\RLYl,r; fl\nl., tIri rillo/u::Ìl>J /t' !" 'II J1f'tl.\W 'nrcl. »p/'/a, 1','illl(( 
",)11" iII il,lIi((1/{1 d" l'I'II,' .• liulI ('icmlli-j)' 8,.,. i,." HOllla, j()1J(j), In_H" ; ('"lfezùlIIc 

j!a[pogrrr/im "alica//Cl ( ~[ih1JlO , 1!J(lli l, in rol., raSl". T; ( 'OIlIH llORE l,'R .. l,a l'0fi'''' 
I,,=ill/li' dpllo Riai" ,./Il1/r/l/O, //;.;/i-/[lli/ Ut!J1Ut, 1iI1l1i, lll-K": \)E [)O\lI'\U ' [ :-l\.v., 
SciPHza l'(Jml,a]"ata d,4l' er{ucaz;olu' '1lOl'llltl, ,', a. 1 tu-HO gl'.; 1)illll Il ~\., (:tJ -

.<clticltle del' f/I'ù'chis .. hPII l'hi/o""/'lti" Lt'lpZlg. 1!1I1~" \"01. 2. m.}\": [)'(h f1)[0 l"R., 
• VI/ori "I"di da Il Ip .... h i ~lil"no , 1'11171, ill-I:'"; 1,'os\'() I,O l \lU, ("Ili,,/(' Il'I/''I"P di 

.T"CI/I'Il O,.lio< ,'. I. , 17HH. elllz. "rig.). IIl-S" p.: Jl\'II,g ~[\J{'l'I'\O , (lI/l'PII lf",'" 
or ,llodelJrt, III'r life fI/ld 1,'111'1",' [,011<1011. 1!1I1~, I, i J1-Ho: Il, lJ\ E'rl'J( J.;';jt., Dil/"rtI­

II/l'I' il"I""lIlIe 1'11.1"i,. l!ltlt; ), 11)-8": 11111 .... 1>1\11 II., SI",.,,, r/r'II,1 /il, .... ,/i" 1II11t!PI'>lrt 
Tonno. s. a . . \"01. 2, i Il_H" gl'.: IloIH. ~ 1.() I[Io:-:-ll· lllLL"(1'~· l I(S'l' C .. li"lIkwUI'di!l­

!'-eilPlI l:-ltuttg-art LUltl Lpipzig, 111l17 1, \ol.~. in-H" gl'. CO I[ ntr.": [I/ili" 11/111"11/11 

alim'lImqlH' scriplfu'"m e('cle.qùu~fÌf·or"m (flfhwl'um ... Con/f'Hit Jlt.U'C IIS IPallosJ.,'o, 

\"01. 1. .\-J1 I Romu , UII)li l, in l'' : L \ .101.0 thn:I1., Nillll}(){i 1'<1 ,·l'i.,,l/li d">lI".w·fIi 
1 Tori Il o, j!l(lIl ,. "o!. 2. in-HO : T,P'TICl .\1.1(-'-'., l[fi"I'p drlla ,'c llu/a )[lInno, HlIl7), 

in-H": \ [ \ Rn ..... I I·~ "[I>I() f' H ~"H DUM., (,dr/{oYII .• rodic lIlII il1"llrC01"/1t1l J-libliol/i,'fr/e 
A l/I b/"ll.<Ìll/w P, tOIll. I e II t "\rl'IIIO lll11l . J!lLlli , '-01. 'l, in_IO; MEnl'i \~T., r"p 
Iplllll'P dall/ne"p (1'"tlo\">I. I:Hlli " iII-H": "\[1': \ IW h~J> .. (l",'<'/iirh/,' d,'" .llll'r/llll/II,' 

I ~tnttg,\rt 1111'\ R,·rlm, IHHI- I!1I 12 I, 1'01. ", in~'\o; ;)[I\" If l': r, 1'~ \lrl,II), ['1'8 chef.. 
d'ne lll're .. dr NI'1I11i1'" "di. E,lit.. ,In ' l'ri-("l'lItt'uHlre ( P>tris, I flUii I, in-fol. l'on tnv. i 
)[OJ>"F.>-TOV B ISILE. TI/II'odl/l'tillll ,) l' I,isloil'l' l'III//(IÌ/II', Imtl. dII l'1I.<.'r (l'ltris, Ul(7), 
in_IO; PASCllE'P'I'\ )['RIO. ap"I"'JIII' [ (Torinu, 1!1I1Ii ). 1l1.}\" gr.; P\,,'['ltO L., 
Hicordi di pl' igio>le, /8.;/-/8:;.1 ("\[ilanll, l!1I171, in-HO: POI.T.lO \l ,n., Wllierioll, 

ll:llfi (Roma, H10Cl), in-l": /1"g,'"I(/ 1'/llIli/i<"/l1I1 I1rJlIllIlIOrllnl cOllge~.,iI / '(IIt1,IS P'ri-
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dplinlls J\.elr/·. Italia l 'oilli/ic;a, vnl. [ ROlllrt (Berolini, l fiO!) ), in-!": REIt'f["-RT 

GOTTH'R .. BeitJ'ii{Jp Z"I' [IICllllrlliPlnl.:lU/de [ (Leipzig, IK!151, in', ": Rg[rHL[N(l 

DIETRlCJl. AppPlldices ari lI"inii ('"pill{Jel"i Repel'lorùlln Bibli?gr. C )Ionaehii. 
l!107) , iu- 0; RusKrx Gro, Le.., 1II'llil/8 rì Florence (Pari, UlO!)). in-8°; Rtoicol"/l1n 
L'P(C)"WI1 frngmPlllu collegi/ ,[OIt/IltP" ab . ll·nim ( Le ipzig, ID 3 .. 1905, voI. I-lU I. 

in-8": :·kPI:010 I. B., Oli rtlbol'i ({,,/l' ((l'le fiol·"nl ina. AI'citi/ettl/l"II (Firenze, 190H), 
in·l°: 1'RO:\lBEl'Tl .\r.FRIWO, Come si fa In aifira di III! libro Bologna. lfl07 
in-Ho; ZmMEItN ELE:>I\, Tlnl!J of IIt " I1aliall-' (Lonrlon, l!lOli ), in-HO. 

IN('G~ARULI 

AXTONlNO (:-l. l. C"lIf"N,'i"lwle "olilare illlilo/"I" Jl_rl. icbut <l_Il' onilll'l. - Bunonin.e, 
ill1[1rt'ssnm alino \!(1('CCLXXV ~. S. t. 

In-1°, ai (':0, ~·M n, 11., cara.tt. tonllo, Il. una (')1 . Il. 3 1 per png'. piena., spnzR. l'eg., 
se!!nat., nè ric-h" ('OH tilbu'a in fundo. - Cfr. )[A IN, n, 123t. ~t"gue DJ Il'uruuo Ile la 
l'XC'Oli1 ullica! ioue. 

BARO\l'l\ ANI1HIH .... Rel,,'Ii/io HI/'/rimp de fide illst'·llInen/O/"lIl/!. - B\ltloniae, 
illl[1resQa \l1'11\'('[,'" "-1m. s. 1. (lJgo H.llg"tlri llS~. [[.\Ix ). 

ln-C. o, di co. :H, ca.rnJt. rom., a Jue ('01., Il. :)! pt>l' cu!., con l'ich e ... enz'\ ~~glll\t. 
- Cfr. LIAIN , Il. ~ 111H, 

O,.\.TlI\ltr'\\ S.) nto~ :oh: [ .... . J)/rtlf)flIlS ('1l)1l nonnI/IIi .. .; ,dii ... ' ()l'(l f i(),,ihll,~, - Brixin , 
per B",rmu',linllm <le "\[i slUtis tI.- Papia, 'Wl'l'CLX\é\."'\-r. 

Tn-SI,I, ai cc. 19:! n. n" l'a.ro.tt. got, l\ due cl)I, il I II P(W c')!., .... ,·nzfL rl~~. nè rioh., 

ron tU\·. Seog'nat (I·T - Cfr. HAt'. 1\. JGn~~. 

{'LI\, \SIO ( \"' ( dt l ,lI~ I,,":). 8///11 II/(/ {/lIlrlier<. - "\[aIH'1l [' Illtllll'\ ct\rtl\ r"Cl\l1t 

f"rse l' H. I Ifl!l. 

In-l, di l'l', \j [I 1\. ~ ;):''1 I1ntU. + 12 cnn 1\ltr,\. Ull1Tll~rnZ" (·urn.tt. ~nt., n. du~ 

col., II l:i P"t' ~ul • con rl-'~ n t.l\'" ~I'IIZ!\ neh. ~t'gnl\t n. r t- ..I.f, 11 \'l)\' eont.ien~ • 

oll)'~ il tt'~to, l' Bpi~")'a ,ç /[h!,'OH!I"U' flJl'lIù·li iii l,l ,el14m,le OlavO"fif): Ili R~~pfJmi() "', 

iu fìlll~, II-' J?"iJ,'J'" it",i., (';t"li. ,,/ rfll"),,i,' •. \[al1l'l;\ nt"-II' lf \.1\. 

,h n;~ \l ,h [IEI'Il s ,Il 'II· .... 8"fil'or <,11111 ('Ul/Il/h'lIlo ('alt/p"'l/i, I{entl"p l'I I '"II"e. 

- \ elldiis. per '4\ IIltlllt>1Il Bi\ I [,l'1 Il:\ p'\plt'IlISl'JU, ~. ,1. 

111 . 1°, Ili ('C 77 un., ll\I'I\.lt. j"l'\In. (li tlne "")l·pi. nl\o p,\r il tl?'~to, l'n.ltro ,,"'t· Il 
l'onHHt·nt.,· Ullil cn!'. Il !il"lS p ... r pU.!{" Olm n~g, :-;1'117.1\ ril'h. né tl\\, SP~Ilt\t.. ~ t..J. ..... 
rWlh.l. - (t'l'. )(.\I S, Il *~)';l~, 

./octlluis Britannic'; COIllIII 'n'aria iII .~flf!l'·fl.'~ ./Ul't·lI(tli.~, - Bri'\.inl~, .. \.ug-t.~lu ~ 
t't .rnl"tlbns Bntallull'l, I :,(ll, 

L,)diUH(f)'illlll b()nlillil'lI~"'t·. - 1301o~LlI\. pt\r 1ue Ugo lh~ H.n~~t\ri da R~zzu. IlI·l­
l'annl) di ... llstro ~ignllr~ ,(l't'I'IH~ -"" '\ \' [((. 

In-jO, di OC' HO Il U, Cf\1":\tL g lt I Ili dtltl "twpi, in lW'l~(l ti nel'l' , (\ Ullo. l'Ol., Il ~~) 

in lU"11tH }lN' P~\g l'(Hll'e!.;'. ~ mart.m lt". } ~I,nZI\ l'II·h . ~tlgn,\t.. ti-t , - \[n.lh'R. n-'l1' 1['1.:-1 

ti n el C!)rl~oF:tt. 
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LUDOVICU IlIOLENSI ·. Oralio ad popul1l11! ùononiellsem. - S. a. n. (Bologna, 
1494). 

1u·4°, di cc. 4 n. D .. cQ.l'att. rom. 8. una. col., 11.42 per pag., senza rich. nè segna.t. 

- Cfr. HAlN, n. 9 165. 

MAGNI JACOBU . Sophologiun!. Lugduni, per magistrum JohR.Ilne de Vingle, 
Anno Domini lICCCCLXXXXV. 

1n.../1°, di oc. 168 Dum , cal'att. goto a due coL, Il. 36 per co l , oon reg. e tav., 
senza. rich. La. prima. carta e P uJt. bianca. sono ca.dute. Segna.t. a-y. - Cfr. HAIN, 

D . 10479. 

lliruONIDEH MOSES. Aphol'is1lti medici. - Bononiae, opera Platonis impres­
sori Bononiensium, Anno Gratiae lICCCCLXXXVUII. 

In-4°, di co. 158 n. D., cal'att.. rom., a. una coL, II. 86 per pag., con tav. e reg., 
senza rich. ·egnRt. ,,"l' + A-O. - Cfr. HA'N, n. *10521. 

MANFREDI;; (HIERONYMUS DE). Tracta/us de ppsle. Bononiae, per me Hiero­
nymum ùe Manfredi " li C LXXVIII!. 

In-4·, di cc. 88 n. n. (la primo. e l'ult. bia.nche) j caratt. g t, a 2 col., II. 32 
per col. Segnato a-f - Cfr. l!A'N, n. *10696. 

11 nostl'o esemJ.ll. ha una rilegatura. in vitello, del tempo. 

OVIDJU;; PUBLIl'S N.lso. j{el'oide.~ episto/ap. - H. n_ t. 

IIl-4°, di cc. 208 n. n ., Cl\l'8.tt. rom. 8. dn8 aOl'pi , l'uno per il testo, l'altro pt'r 
jJ ('ommento margi nal e; una coL, Il. 4.~ per pago oon reg., seUUl, tn.v. nt\ n('h La. 
primo. carta è ca.duta.. Segnato a-l'", - fr , HAIN, n ] 2J H (?) . 

PETROBONL''; HIERONYMl'S, H"IIUco/a. - Datnm anuo M(,(,l"·I,X.'I.X,(lIll. ~, l. 11<- t. 

In-4°, Ji co. 20 n. n' l rnrn.tt. tonJo, f\ una ... ~O 1., 11 25 per pog, ~t'nzo. reg n,:' 

.. icb. SegnaI. .U.'. - Cfr. llA'N, n, * 128 JO, 

SAVONAROLA tiIROLAMO. EsposiziOlIi' dpl .mllllo LXXiX. - ~'Irt'nze, Ml'C""L. _ "'x 1'1, 

S. t, 

In_4°, li cc. 15 Il. Il, cn.l'n.tt. r m" ft l.l1'R. {',ol., II. S'l peto )ll\,;'., ~t>nzn. l'ego né l'i h . 
8egnat. a-b. II margine int~r. molto tagliato. - 1'1'. llA IN, D. *1·1 t8!l, 

HAVONAROL.\ MlCH HL. 'u/IIllla dp ]1111"""u8, 1I1'illis et ('g,'Ri;oniblls. - BononllH', 
l' )' Ilenri l1ln Harlpm t JohnnuElIl1 ì"all,t'Il(; h ~ocio", Hnno M Ct'I'CLX xx I U. 

In -f.°, eh cc. 64 Il. n" caro,tt got., 1\ ùue 001., II 15·..jtj lWl' col., rOIl r<>g, t'~nt(\ 

J'ich. 'egnnt (l·h. La pnmn. t.'ano. ~ bianca, - Cfl', llAIl"i , n. *1-' tHO. 

~tOTl'S MICIIAEL. E:rpo.<ilio supe)' aliclol'cJJ/ .<phaerne cI/m ,/l'ap"liollib"$. - Bu­
noniae, pElI' .Tu tinianuJll Ile Rub l'hl, Ml'('l't'J.XXXXV. 

In-4°, di cc. 40 n. n" C8l'att. got" a una col., 11. SH p~r pag., senza reg. né l"ieh., 
Con mnrcA. tipo e segnato (I-l. - fl'. IIAIN, n. *1J555. 

HEllJlPTU' PElllinRlì' ('s. Sill'a I)lI(1e Belpodium lIomil/at,o·. - Plato 1Jl11"'\'~~ it, 

s. I. nè a. (ca. 14lJ5). 

In-4°, di cC}. 2 n. Il ., C8.l'att. l·Oro., Il.25 per pag., senza rich - Manco. nell'}Lu:\. 
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SOLDUS JACOBl'~. OptlS de peste. - Bononiae, per magi 'trl1m Jubannem 
Schriber de Annuntiata, anno salutis lIcce LXXVIII. 

In-liO, di cc. 3("i n. n. , caratt, goto CL due colo, II. 34 per co!.; manca di reg. e 
di rich. Segnato a-e. - cr ... HAtN, n. *14870. 

MANO' Rl'r'l'I 

Ardtirio delle SCI·itll/re cieli' Accadpmie. Clementilla della ;:;coltll)'a Pittm'(I et 
Architetturet di Bologna, ratto Ilpll' a1/lw 177.) sotlo il }>1'il1(';p"lo del Sigl10r 
Ercole Lelli p di di Illi ordine p spesa. 

M •. cart. di cm. 80 X 2J, di co. 34 num., d.lle 'lua\i I. J7-21 >ono bianche. 
Sono uniti al roS. altri 21 docum. , tutti rifelelltisì all ' .Accad~D'lia predetta e 

tutti de] ~e('. ~'Ili. Sono .inventari, lettere, supplic.hf, di$col'si, comunicazioni. 

lIiplomi autentki in pergaJll na di Licenza e di Baccalaureato rila,eiati 
,lall' rniyerHità ,Ii Ferrara n Gioyanni Bonatti ferl'l1rese, in data risl'et­
tivameut€l del lH giugno l '21; e 17 luglio H32R 

li;plo1lli autt'ntici iu pergamena ,Ii Licenza e di Laurea rila~ciati dalla 
Pnivenita di BulognA R Fl'ance~l'o Rodol!i lJ/II(lgne~e. in ,In l>! rispettI­
vamente ,I I 21 gillg11U ]l'\] li ti 23 giugno lt\20. 

nocumenti trattatI n. JJ rifpl'entlsl per In maggior l'81te al Capitolo di 
S. Petrouio e per t'l.:ceziouC:' agI! :<tatuti ~ulll' ]l[olin". a' ,Iazi e ad altro. 

Scritture tntttl del bt'O, ,nll. 

O"t'fl'1/l1 AI/ •• Il'i(/('(I ;11 Llllllù((l'dùt p HologlIlI. 

N. 25 c1ocum. fil m" compl'p'-Q. qualcht> lett. al'lt. ~h Serbt"lIoni, 8tampetti, Tnn~l'na 

e- 'l'rottl , BU~I, Bo l'. 1 .Hlt>I Pl', :M aglll\C"f\Yn Il o. Mant~g81.Za, coutl! 'Fl'l'Inri~, Ghisiheri, 

!'{'crluo, mnl'C"h de Mari, Condolti. SilvestlÌ e{l altri. 

/,iII/'(' di l';CI'/'ull' di l'l'H .Tal'ol'o cla 1.'elTara III'ocuratore ,leI M\ll1a~tl'l'l' di 
H. I1laria ciI Yaclo. Dal 1 !!l7 III HiOR. 

C'od . l'nrt dt"'1 ~f't'(.·. :\\' I:' '" I, dello. lI11~Ul'n di \,'111. l ' X 15. di Ct", '2·1 n. Il. In 
fin .. ~I C'ontt.'llgono lU'l"·Utp di n1tJ'l mont\('I, ha. i quali frat~ rnltni o dn Bol(lgna, 

~{'Iml're CIII titolo III l'l OCUl"fltot i t.li s, Maria. ~li Yado. Ll~~tlt. in pt'l'gnm. dd te-mpo. 

M_Hl U1O1lI AI,Ess \JoillIW. 1.,11"/',' (/111°11/'(/(" Il. 2-1\1 tirDl!lle cui ~ul" nOJlle. ,.:critte 
,hl l1uloi-.YJW ,],,1 17 l Hl linti l' ,Iirette >\ :<tlll l 'Odl'e .\nuibI11e 11 Ferlllo 
e nl Portu. 

Omtiu /w!lil" HOl/ol/iI,, ' iII SYI/o(/o JJiOrC<lC'.<IIIIII . • 111. 1"1i,J .. 

Fa .. c, t.~n.1't. lb C1I1 1t) x ~l, L11 ('( b Il. 11 , ~l'lìttUH\ dt'1 l't'l' X\J , 11 tt'!òolt."l hl\ 
Corru 10111 e nOh\llOlll l'tlnrginn.li. 

N/Cltllta COIl801'l;; (,,}I('/I/II/O, 1/111 (·;r;lati. BOllon;",. 

1\[lol. (~l\l t di nm ~H X 20. di r~' Ili H, + L hU\Jlt.'u Il Il. St.'nttula tl~1 ~t'C." 111 

l~ una copio dtl~li "'itatub dl·l l-tlik ('OH apP\·Dtl. di nltrl pl"I\ ilegi t\ do~'um . iu~ilh.l 
all' armo 1~q5. 
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l)O~I 

lh::\:-IIIO-FEBBRALO lH07) 

,''l' _UrPA'l' ] 

Annali di Giurisprudenza. 
,rAN~'REDI l+ru"EPPE. Disco,·.<o ... 1"'PRSO 

t iUWI!]lO'a:;iol!l' d,' lI' (!/IU" flilll'idil'o 
1\107, in_Ho. 

Armiani Achille. 

la ('"de di c(t.<8l1ziolle di F'i"ellZP p'''' 
/il07. - Firenze, Htab. 'rl]>. l'ivelli, 

O \Tl FR 11o. CESCO . Stlldi di !l-ogl'tlfi" »lOdenlfl. Il crl1wle illteroceallico , 'l'n\(;­
ciat" C lon-Panamal. "u1 L - 'l'urre .'lnnnuziata, Ernesto Letizia, 
l!II)H. in_Ho. 

Baer Giuseppe, edito Francoforte . 
B.~ER Gru";EPPE. F"'cmk(III'lel' TJiiclw'-(l'plIl/(l. ftIitt,'iluII!p'u (/IIS d,," Allliqllo­

l'Ìale 1'0 11 lospph BlI"I'. - Fmnkfl1l't, ~. n. 1 flOn, in~o. fll~('_ 2. 

Brizio prof. Edoardo. 
BRIZIO EDOARDO. T,,, lopoy,'afla di Bologna nel ,1(l'di" El'o. lf"rca H"rtll/'a-

1"O'il' ;'1 Rltren'w (Vi'I'/mle cl,'lIa 7" ad,wall:a del", H, J)epi'l"ziolle d/ 

S/nria l'al/'ia). Nel R"8/0 dI'/ CIlI'lilln, anno S:S:U. n IH~, '·!I Ing-110 1!1Il:,. 
_ Bolog'na. 7.allHll'Il11i-Alhertazzl, [!IO:" \U fuI. \ ul. 

Cassa di Risparmio di Bologna. 
('ass(( di Rispl/I'lI/io in Bnlo!!l/a, T,iln 'elli eli l'i.<p'/">1/io ed up"/'azioni ,"i 

IIINlesÌ>1li dal , ,, o/lob"I' /8:17 , yiOl'II0 dell' "pulii 1'(/ di'ila C'aR.<a, ((l :1/ d/­

CI'IIi/l/'e 190(i, - 13ulogna, Rl'gilt 'l'lpugmli , ~.!l. !flilli), Ifi fol. voI. 
Cl'pdilo /,onditu'io dell" ClI.'SO di Risprt,'mù) in Bolo!!"" . .1[ol"i ili l'O}>­

pol'/n a/ loro amlltrlilia/'p. Emissionp, 1'"UII=iolie l' t'a/u/'e di /11"',<(/ dell .. 

ca ,'Ielle {,,,!tU(ll'ip a/ :11 dicl'IIllll'p I fior;. - Bologna, Unop, 'rip, .\.Z ZIl­

gni,l1, ~. a. nnOIiI. in fol. yol. 

Cavalieri Archivolti Clara. 
('\VH,n;IU .\.RCIUVOLTI ULUl.\.. 8iilliol"t'l!illp !!l'a/ltile pel' i /,<wciltlli dt'll, 

'-;cl/ole elflltPl/ho'i. C,lfa/ogo ,.islflnalico. - Blllogntt, Ttp. Neri, s. 11.. \Il-!-i", 

Commissione Geodetica italiana. 
P"U"P8~O l'ubale ((e/l,. ... !tllilf d,'lla R. Commissione Geod,-lil'« i/a!iruw leI/III.' 

in Roma Ilei !/w!'lIi ,1,4 e l) "pl'ile 19(1). - Bolog-rut, 'rlJ" Gnm berini " 
Parmegginni, 1!106, 1ll-4°, 

Dallolio comm. dotto Alberto. 
.-lLVIsg (D') PlE'l'HO. IX. OUII[l"e"80 NazionI/le dI'i flagi"niel'i ... 'l','ntCl III" [,(1. 

(lU/zio'le i8peltil'a e$te/'Ila p le situilzioni di'i COI/Ii nelle Stlcie~cì pel' (1,=/0/:,1 

p coop,','nlil'/' di c/'pdi/o, - B lognlt, Stab. Tip. Slt 'C. ~rontt, W05. \Il-8, 
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Dallolio comm. dotto Alberto. 
ApP!'I!tra di /IIW Sc,,"la normale IllCls('hile. - Bologna, ~tab. 'rip. Zamorani 

e .-\lbert!lzzl, ~, a., in fol. '"01. 

ApPIA"I UroV.HINl e RH'CHIERI FERIHNAN1l0. 'IÌ'ma: La legge l'lilla p,'ofes­
" i o/lp del m!]iOllipl'f. Rel//ziol/e. - 8. a. n., in·Ho. 

A/li dI'! 1' / CO"fl"eSSO nazioill//,' (m !]l' [I/ segnan li eletnel/ /etri. - Roma, Tip_ 
_-\. ltlina, lHX!I. in- ' , 

_-\.VONI C.\.RLO. E/emf/di di (lIwlisi logica della pl'opo.<izione e del periodo 
ileI/a lil/gull italil/Ila. - Fano. Società 'rip. Coo[> .. 18 n. in- 0 . 

Il\UB \NT[-BROIl I~O l+ll·~F.PPE, li eliscol',<" il/augurale dpl l/iOlll/lnenlo a FnO/­
,','S('(J 1)1)1Ilf'lIico UUPJ'J'o=zi in Litloì'Ho. - Li vorno. Htab. illeucci, ~. &'f 

i n-H", COli 1'1 trII ttl'. 
B.\Rlln~R l l'A'orMlRll. /A'/Ipl'{t aperta 1/11'111.1110 sigl/o ,' R. Pl'e(ello dell(l PI'O­

"il/l'i" di JIot!Plw. - Vignola. 'l'il'. iHonti, 1901l, in- o 

H\HT\T.tNI t''''o\RF1. l'el' /' Ul/il"'I','il<ì di Sipl/lI. - ~ienll, 'l'lp_ ('uoperllti\'a, 
H"m3. in·~fl. 

B\l'llAXX 1~ . llI,lO. Gil/II(/,-/ica (1/III'i ( .. ",mini/e. - Bologna, 80cit!tà Tip. già 
('''l1ll'(>~itori. 18Hll, in-H". 

- /I Jilll d,'I1/I !!illl/fI.<!im. l>i,<cQ/'"" il/(lI/alll'alp, - Bologna. 'rql. Militare, 
H\8:!, Ill-H". 

BE"l·I\'I::"1o. L L li lal'ol'O mal/llale p il /1/1'0/'0 {([l/'ic% ,Iella .<Clloltl elll/catiN'. 
- ;1[11>\11,)' Tip, Og-linui. Ix!IH. in- 0, 

BE:-IEIl~~TTI lh: "l'n'ORIO. I"' l'I'olll:io,u' /1111,,,1,' p /11 'l1l1".!iQlle ""'le /l/Ilcchille. 
- p,'rtlci. :-ltllh. 'l'il'. \'e~ n,"iatlo, UlO:,. in-H". 

[h:Rl'l Do'lJo:""'o, l,'. SI'"olll 1'1'(/lil'(/ di Agl'l·erll/llI·(t pel' 1<1 l'ml,incia di Bo­

III!I"CI - Imoln. ('001'. 'l'il'. g,i. (-lalea!I, 1\107. in-Ho_ 
llERl'Ori'1Ll l'~:'Hn~: , -AI,ll:-il'rNO. Arlic% bibliO[ll'/llico ,<itl/' 01": Elfmenti di 

1"'d"!I"!li,, " did"lli('(( I/}Ipliwli all' ill,<e,qllw/II"tlv P/'ÌlIWl'io ad 1"'0 elpll,> 
....... ('110/, ~\T(Jnllal; I-' .l!0!li .... frrt/i Il dei "lf{l'sln' l'I''UlI'u/ari di Luigi B/' I'faunnu;. 

- Bulognn. Tip. ~lHYH t.I. (fnn\gnnui. s. (l. . lU ... \..\r). 

Br 1)i"UI I (' I RLil. (ili filI/w/ori di S. {,eo/l((/'do. RapPol'lo d/'//a ('otlllnissiollP 

p,<n'",ir" >lIi /'i"///I,,li dI'II,' i.-!illlzillui dl/lI'ollv/,,',. I!IOO III sell/'mhrp 19(H. 
- !lol')!.(Il11, ~tnh. Tip. 7.l\lIlUnllll" lùertnzzi. 1!l()~ , i n-:;" , 

Bit ll)Tl' L L. ~YIII'i!lflZiVJlf' inf/'I'UrI. Uela:'ù)lI(> summaria d,-l ('OHyt"t'S$O di l'nlmulo 
- Romn, 'l'q>. l'i n'Ili, Ulo3. Ill.MO, 

BtJ\IBIl'1 I LllnL. Il''''/I'fi''/ ""/'Ii clpl "ù'I"'ClIOI'io '/I/olidi" 110. - Pal'lU't. 'l'il'. 
SlH.~. (}pt~rniH. lHH7, in ... ",n. 

/I /,"'01''' m"('(,ft11 Ìt'o-igi, niro l'dul'alit'!> riptiSCllltr aUlle.>:JUl allI' , .... ·CUO/t' t'!nHt'JI­

furi. - Bnlllgn.l. Lihrt,\rin. 'l\rt~, t'S, l'jH:~. Ìu-8°. 

Vedl/I''':;II'"' r l' /,<t"/lzi'JlII' tlp!lh 'iarie"llll,·i. - Boh'~l\~, 'l'il" Ct!Ltt'l'l'lli, 
I~Hn. ilI -S". 

T,a 1,,·,,}//'''''ltÌ fli/II'id/,'" dI'/ .lil/;;I'II nidolliro dCI "I/ida,',<i ali .. ",>c iL I,) degli 
!USf'!JluOtfi, - Bull)gnn, 'rip. 'It\.rt~gglnul, LKHH, in~sn. 

T'n llfll~ ... t'n didattico pii,. {' iIP~t'!lllllm;'uffl 0!l!ldfjc(} rlt'I1lI'lIfan· con mono!Jl'alie 
t'ÌI'cohtt/I,'. - Bolui!,'ua, 'l'i p, (hunh l'ini t' l'Hll1t'ggilHli, lH8K. in-tl", 
['(}Ch,' "rl/ifi('a:iolli, - Ilnlogu/l, 'l'i l'. '['ll'c'i!,'g-inni, 18!lfl. in t'ul. voI. 

BR IZIO P. 1<'. l; ,'d//<'H:i"II" lIa=iOI/III,' " " Il''V''I'I/U milila,..·. - ltUllUl, 8lnù. 
'l'il'og-rntìeo H,tlial\(l, 18Hli. in·H", 
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Dallolio COIllIll . dotto Alberto. ., . 
BR UN (DE) ALESSANDRO e LEONE I Luwr. IX Congresso llaZIOl/ale det RagIO­

nieri. 'l'ema Il. La conlabilità dei gmlldi comuni. Relazione. - Bologna , 
Stab. Tip. ~ucc. Monti , 1D05. brano di libro in-8°. 

Buon libro (UII) di Al"itmetico pel' le Scuole elwwdari. - Bologna. Tip. 

Zanichelli, 1895, in-l:l°. . . 
CAGLI BENVENl"TO. Associazioni' nazionale ilalia/la pel' il mocl1/1ento det (01·e· 

. ~tieri. Sull' opera ed il programma dell' Associazione. - Roma, Officma 

PoliO"rafica italiana, 1D04, in-8°. 
CAN'roN~ PAOLO. A1'lificia/e agg/liacciampnlo dell'acqua. - Milano, 'l' il'. (im-

seppe Adesto, 1893, in- 0. 

ARBONE L IGI. L'arte di legge1' bene. - Ayellino, Tip. E. P ergola , lKbK 

in-8°. 
CAVALLI ETTORE MrNGAREJ"LI A1USTlDE. iX COl/gre.<so naziO/lale dei Ragio­

nieri. TemaIl..CollegitOlici!lelle perizit.colllabili pnwli. - Bologna. 

Stab. Tip. Succo Monti , 1905, in- 0. 

1'0YAS'l'RI FR.HH'ES '0. ~ aluialll(J la giorelltlÌ! - Bologna , Tlp. Arci " esl:o \ de. 

I fl05, in-i:\". .. . 
Com itato di propagand(t }Jel m igli01'llm eli l o delle COlltll2101Il d,'lla (/01/1111 ... 

Relazione della pre~idenza. l'u r islill.ziallp iII B()loy)/a di 1/11(1 ~""'llfI 
T · Z I <13 in .. pro(essiunale felllm in ile. - Bologna, Htau. Ip. ,amomUl. " : -. 

Comulle di JJ/(llalbl'l"go. Prnniazioll e scolasliCfl. - 1IIIDf'r uio , 'l' il" Ben lacfjun. 

1885, in-~o. 

COPPINO l\lICHELE. Nela=iolH' deueto p l'pglllampl/lo unico 1"" l'iSlr,,:ifllll 
elemelliare. - Homn Til'. d 11 ft « Gazzetta l'fficialp », I l-iHH, in-SU. 

CORn'VI;\I :lIAl'RO L' P~nl~I}\1 ]<' \\"l'INO. IX COl/rll'es,~() nazionale di i U,,!]itl -
niel'i. '1'nl1(/ l '. S/lII(1 il/colIIl'atillililù di ce/'le crrll'f/""'c di r(l!]iOllil'l"i illl)'/1·· 
gati a eop"ÌI'" "lcllni IIflici )luMJ/id. - Ilologl.lll. t-;lah. 'l'il' . ~Ul'C. :I!"utl 

190:;, in- 0. • . •. 

DALL' OLIO E"AIU:. Nuoro //Ic/odo pfl' In ,Un/," eolll'llll'o d,I "Olt e.q{Jl'" -

Bolo.vna H tria 'ril,ogrnl1n, !l'\flii, rH~C. 3", in·Ho. 
Dal/te (7 a) 'Alir,7.iel· i iII Bolagl/a dal setl",lln'" l ,I/O:! al .,ellnn/m' j!I(I:;. -

Bolo,yna Zamol'ani e Al ut'rtnzzi. 1ll03, ÌJ)-H". 
DIEN .~ AUR;AKO. COII"iglio l ' I·(It' ÌI,,·ia l,' di 1·" I1 I'zii/. ('Ollll;/( ili "r"ziol/" d, ~ ,d". 

t'/llIlo p/"e .• idpn le K E. sel/a lore I. lligi l lci Bri. - ì enl'ZIIl. ~tlll,. I II'. 

Lit . Hnl'c . 1IL J<'antona, 1!l():i. in-8". 
Discol's i d,' i depu lali '-'l'al" 'lda, BOII!!"i (' N.'y /"i }JI'IIII/w:iuli (/lla C'/II/' /"" 

elei di'l'u/flli I/ elle 10n",l" dI'IIi 11i, 17" 18 l/ic"lIIhr, /881. - Hllllltl , '1'11'. 

Eredi Botta, l HH2, in- 0. 

Di,<COl'si dei siY l/o"i pl·Of'. Ha/tar' le HI'IlIlZ=i, 1""I(//do ,llcuT/II/1i ,. «(I"/,. C"I". 

EUljellio B aI/ricini I/ella solflll/p cil"('oslill/ za dd/" di,.lriIJII:iolll dii 1""111'. 

_ Bologna, ~'ip. della 1:40('. Azzl,gnidl. 1t4t.O, in. ". 
I l l t · l' o 'I - \{OJllll . 'L''I'' E'ami (a/i) di lic"ll za 1/1' 1., ,1'/10 e e l'men "1'/... .apl" o. 

Ere.li Botta, lH!lO, in·M". 
"'ANTO~1 LlT IA '0. SC/lol" di disf!l"ll "l'PUrato (1111' arti il/(III ., I/"i(/li iII (',·.1·,,1-

1'01"1', J/r la ziollf dell ' mI/III s,'o l" .• tiro 1119:J-94 . - Pt'rsi 'eto, 'l'il'. C. Un .. r· 

zoni, H:!\H, in-8°. 
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Dallolio COIllm. dotto Alberto. 
FORNI>LLI NrcoLA. J.,a pedagogia "eerllldo Iferbel·t e lrr Sl/(/ .~CllOla. - Bologna, 

Zanichelli, 1 90. in-8°. 
A P'·OpO .• Uo dell' adaltnmento nell' edllCCtziolle. - Torino, Libreria Scola­
'tica, I 92, in- 0. 

I ricreato l'i laici llell' onlinamento delle scuole popola,·i. Disco,'so inalI>­
gllmle. - Napoli, t-;tab. Tip. Tocco-Salvietti, 1903, in-8°. 

t+r.U!BERTNI ANGELO. Riposo autunnale in Ovada. - Bologna, ·tal>. POligl'R­
(ico Emiliano, 1907, in-SO . 
Del Pl'emio out'e ro della coseienzft del bene. Diseol'so. - Bologna ocietà 
Tip. Azzognidi, 1885, in-8°. 
Per la medaglia d'o ro di I,enemerenza, Di,~c01'so. - Bologna, Stab. Tip. 
Zamorani e Albertazzi 1906, in-8°. 
A "icordo dell(( cn/!,'ol·te Angiolina Nanni e de/ f"atello cap. cat'. Luigi. -
BoLogna. l:>tRU. 'l.' ip. Zamorani e Alhertazzi , 19 (j , in-8°. 

(+IonA C. Gli Asili pu l'ill(rlllzia il! ltalia. Rapporto. - Roma. Ti]l. Ereùi 
Botta. 1 I"lD, in-HO. 

Or ' LI (DE) (.t. ('ami/etio centmle I/uzio /lale pel'/' educazione fisica ed i giuochi 
!Iilwici nelle S(,l/ole del popol o... Relazione. - Roma, Tip. dell' Unione 
COO i'. E,h t.. J 8f1t4. Ili_8°. 

(f01,~'~R~;r,I, 1 L NOCI':NZO . Progel/o, p"ograll/ma e l'elazione ac('ompagnali da 
1111(( 1/01" di appurali ocr",.,.,'nli "d W/(/ sCllola ilalia na di f otog rafia . -
}'iWllZ ... 'l'q" ,li L Ricci, 1899, 1D·8°, fasc. 2. 
'1/11" islI'''Zirllll' IJI·ofessi()nlllp. M emoria . - Firenze, Tip. ILi M. Ri oci, 
18!l7. ill-H". 

Sulla opp"r/nflilrì di /lIUI sollec ita ,.i(o,.ma nella ist"lIziolle .~peolld«,'ia ... 
,II,'moria. - ]<'i1'euzp, ' l'il' . JL li ce i. 1 'Hfl, in- 0. 

- SI/Ila 0PI'0l'/l/llillÌ d' i,~fillli,.e il! FÌI'enze lilla .<cl/ ola ({' cu ·ti p mestiel'i, -
M,'1lI01·ill. - l<'irt:'nzEI. ' l'il1. 1\L Ricci, 18f1 , in- ". 

{iONNI'~],LI ' \l''' l Rl F.NHll'IlE:Tl'~. Relaz;'I/t" del/II diclascatic(! il/dl/stl'iale. -

Romlt. 'l'q" Nazionale, I RR7>. in-ti". 
(+1l\ZI\Nr 81t~~:sl'O , NI/o!'o CO,.SII di sr l"i/II/I'(( cOI.,. ivfI /le,. l e 'c !tole P"ùll(/l'ie 

,) .~,'rfJnd(LJ·it'. - H. iL n .. ftl~ . :!. 
Hl \l,III PlOLTI . \.L~"''' \"nIUN \ Pn. Nel cenlena ri" di F.'r/eri co F l'Oebe/. -

B ologna. ~()l'. 'l'i p . .I.\ zzogllidi , I 'j, ln_~tl . 

131'.\Sl'b:], I, ' NIl'OLÙ. (iil/d i:io SI/III' opPI·ell.': l,a llwml,' eiuile e il catpchiMIlO 
1I!1l1'a/p p }IO/ilic/l 1" ' 1" l,· .'cl/flle del popolo. - PnLerlllo. Tip. \Tittorio l'fili­
berti. 188(;. in-l:l". 

Hl \ZZ-l.LOl' \ t, l' sT \ \'0. f,' ",." l'io dit'i." ,,,'Ile "cllOl., elt'lIll'nlfl l"i. COl/fPl'ellze. 
- BohlgolHl, ~n(!iet' C,IOp. 'l'ip. )lnrtlg-gittni, ln03, in ". 

H~~R"O I, Vq _\.<1'i I·;"I': . I I/1'i/ .. fI P'I/'I/"I"/" ./l<'t'Il/·si llil' Openl Pia de/ Baliatico. 
- BOlogna , ~. u. tl[l., l881ì, i Il cartollùino oblungo poLigmfllto. 

l .<lillll, ' dei dl't'hi ... S"!lgi" di comp'l/.il/lI'nti in .,,,· .. i tI.'gli olllil/!i. - Bologna, 
~oc. 'l'q,. \ 7.z"gni .li , S. a. ( IR92). IIl-R". 

1.li/lllo tI,'i cil','''i ... C'tllllp<>.<izi"l/i /Il1I •• icflli degli ,dlll/"i. - B"loglln.l:4oeietr\ 
'l'i]>. \zzll!!;llidi.~ . a. ( 18n:l \, II1 -Ro. 

I ./illlill p,·ot'es.'i/l,wll' ("//III/il/ile R/llllllaltill aOI/~(/fllI. I lIIlIlgl/l·,.zÌlI/]". - Bo­
lop:na, ~ol'il'\fI\ Tip. \ zzogllidi. ]~S~'. in .... I.{'·. 

.. 
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Dallolio comm. dotto Alberto. 
Lega Bolognese per 1" i.'!>·lIzion' del popolo. AIlIiO 1K85·8/j. Q/ladri stllti,<tici. 

_ BoloO'na. 80cietà Tip. Azzoguilli, Hl86, in 0, 

Lega Bolo;,ese per l'istruzione ael popolo, Quadri ,çt~tistici: ,- ~ . H, n" in-t;U, 
L ega ' arale italialla. Sezione t'i Gellnra, Fl'opo •• te d, , /llOdlficllP al/li le[I"'/(~­

zione Imo'ittima ilalialla, - Genova, ~tah , Fratelli Pagano. l!lO-!. In-, . 
L ega 'awl, ita!imw ... Atti e notizie d el/a :;:"eziolle di Fil'eIl :;e, - ]<'irpnze, 

8tab, Lit, 'fip, [lei Minorenni Corrigenlli, 1!10ò, i n-1\" , 
Liceo r Il R.) GaIL'al/i in B ologna, I.' allllO "rola ,./ico 18((-78, - Bn!L'gna, 

Regia Tipografia, Hl79, in ti", , , 
)IALAGl'ZZI YALE RI ARLO, 11 .J1il/istel'O cl' istl'llziolle nelle sClllill ' }JI'IIIIIIIII, 

_ Bol gna, Soc, Tip, già Compositori. lHH~I , in_HO, 
M ,\LGER l EMILIO, rollallll cii w ,mini illll,.!>'i, G/Igliflll/fl Cllpililli, n .. 1 • Dun 

Chi ciutte ~, anno IY. n , ::! t - ~I ... ~ in a. Tlp, D' Angt>lo, l!l1l1i, 11l 

fol. vul. 
MALI E "INCENZO, UII )1<1'di l'isposta a Wl po'd, eritica lI!!li ,'<'l'illi /'Ill/CCllil'i, 

_ 8an$evero, Tip, YeC'chi e De llirolamo, l 90, in- 0, 

]lL~NTovANI- )R"ETTI DOME, ICO, La IPElislaziulle drl/' 1.<1,."z;')/I1 811/1( 1'1"1'1 iII 

Italia _ la ri(orma Illlirusit(lri(l, O"SPI' l''': io li i, - Bologlla. :-;Ol', Tip, 

,\zzoguidi , 1902. in-H", 
MARE"f'O'f'f1 ANGELO, JI/'i mezzi } lI'l' 1'/, 1/(/1'1'1' piti etli('(lc<' r i811')lzi"lIl' lJl'I" ,lal'~ 

olJ/;{igotol' ia, - Roma, Tii" l<'ln'zllnl, Jt'~-I. in-l-'°, 
~L\ 'I'T ll'ZZI ETTORE. ((Il/SI' cl,,' IPlI!!OIlO diri.,i i 1l1l/l"ll'i cii !lil/ l/aRlim, - (,t'­

lI UYH, 'f il' , 'll1Jl1111g0, lH!l1. in-HO, 
)[ LKEN BOEIl ERMANNO, JJiI' illlel'lIatiol/al<' h'l'z;, /i 11/1!1>-A l /;';1 1,'il/-'l I:/I/ I!/ dI',' 

/,leiliPlllln} ill l e/'I/IIlioIlOII' 1I El'ziell!/IIg,<-I"CII'N, - l''I .. lI~lol1rg , ''l'rl~g \ Oli 
Aug', \\Te"tl'haleu, JH}lJ. in-1\o, 

.lIon I/m ento ( II) d~l[, I) ago •• to lS18, Ul'ioZifJllf " Iul'icl/, - H(1!c'gnll , 'rip ('\11'-

pini, 1HIl-!, in-HO, , 
MOSCllINI A .. I .ll nClrigllziollP il/ll'lI11/ r ['(lfll'ictllluI'CI, - :--., H, 11 .. Ili luI. \'1>1. 

P \OJ,INI El'lmN10 ] '.\OT,O, ( 'ilO /'l'sit,, "I ro/ll'fli<1 l 'l'ill"i/" di .\ "l'tI/ i iII • I ," i.-i, 
- .-\.s"isi, Tip, 1<'1'01>1)(>1, JH'7 , m_HO, 

I)A~TORE r\ N~'ONIO, U/'(/lIIIlIII(i,,/iet/rt l'mUI'II, - Pa I li 111 ZII , ~Ia}., 'l'il" L. '" l'­
tellini. HI!II. in-H", 

PAZZI )IrZ10 e CA' \zz.\ ~~RNe~TO. llu';(Jf·o lllo S,'H nli/it't-lHfll(ll, (I,,:! fiumI 

,<colasticI' (/,'11(/ ,'rl/o/(/ ~'am(/l'iI/ll/(/ Iinll'f{III,"', - Hol .. gnll, 'l'q, (~II)111'''\'I111 

" l'lll'lllElggialll, ISO", ID_H", ('0l'i ... ~, 

P \ZZl III Z [O. 11 f r1'zo (Ol/W di (tolzioll0mfH/II ridia .... nuda j'''''UlI'i!fU,,' /('/IJ~ 
gnpse, ],'elazi"l/p drl clinllll)'I' , - Rl,lngl1fl, [<'l'all'Ili '['1"<,\1'''', I!III:" lU-"", 

La "Clio/a ,'a ml/I'ital/a q III/I,' lIIocl, I/ln fClI/fil'ill/ll' di -'11/1111' /",Id./ill' , di 

l'conomia ,{Jocioh>. - Bulngnn\ rr i ll' ({arngnHlli, 1 ~1(1f). tU_hO, 

Il jJ1'o!'P'ammet del ,J UU;lO d' inslUHuwnito c!f,l/U ,~nwla ,'rl1l1(I, il(/lI(1 /"/U­

.(JHI?8e, - Holog'ua, 'l'i)!. (hun hf'orln i e PRl'nlt'gglHlll , Ul('(i, in-Kil
• • 

(Jriuhu~ p ~t';luppo ({l'I contrito ('.1 liuo'{'11 ia #11 ' di jJllblJlif'(I (1 ...... ;.·.;/('11 ... (1 MII/I­

tario. - l3 l ugua, r:J:' ijl. Unulhel'llti e Pt-ltlllt'ggIAlli. l! tI:l. in ~n. 

~Y, 'rl' ..... :,dt('t di ,,'(lssime odun l njH!rif'hl' H"i « Iln 'm ; .~(i4'nll' ... ì . - ~IIJ(\ttll. 

'l'il', E,l. l' gli'ltl. I \lo:.. m_HO, 

• 
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Dallolio comm. dott. Alberto. 
Scopo, organizzazione e Illtela delle SCI/file ,"amariIOIIi' d'lIa!il/, - Bologna , 
Tip, Garagn3ni. 1905, in- o 

La PCllo/a ,'a'/llcl1'ital/a l' la dignitlì mpdiw, - Mil ano, Ti]>, Zerl loni, 
190ò, in-8°, 

PEDIIAZZOI.I no, 1JJOllctrcilict-l 'olll i/icalo " por/ti rel'si ... iò,'I/i della Dil'illa 

CO'/llmedia, - Boma, Ca '1\ Ellitrice IbclitUH1, lHOi'>, in-8", 
PEPOLI GIOACCHINO, Re/aziolle della Uilmla di BOllclplI1I ~lIl prae//ti/'Io d-l­

l'al/1w 1873, - Bolog'D8, R, Tipografia, 1872, in- o 

PIA ,010 ERA~MO, Lo Nato e /" ?llw'ina mPlw/lltile Id i ,/I/L,ili della r'I/I/­
mis,.io ll e r ea l e pu i ,<elT izi ili Ol'iII i1lli, - N, a, n" in-HO, 

Plr K AnoLFo, La pedagu,l/ia Pu' l,eUal/CI iII 1'''l'porto /'0 /1 (1 "turi" dell' il/ci­
l'ilimenlo 1011 a I/O, - Roma, Paravia. 1t!HH, in-8°, 
Diseor.,o lell, ) alla eMIISIIl'(( delle conf'P I'eIlEP ,olll /ilei do Frij/JP!iallll l<lIlIlo 

(1111' llweMl'P di ],'01/ , (/ ilei !lil/!/1I0 1887, - PalerIllll, 'l'il' , (':i~nnL'I)t' e 
Ll1lnantia, 1 "H7, in-tl°, 

PIETRA Un 1.10 E"_\I1E, ,l/olw!!l'O/i'a della t'clio/a )11'ute~ .• iI)}w{e p'" h Al'li 

decomlil'e in .Holflrl//I/, - Boi g'UA, Til" :F\l\'H t> (illr:1gn~nl. Jl48H, in '0, 

l'I ZZOLI 1lao, LiscOl'SO jJl'/11llll/ZÙllo liti 'li,rtll'lI ((lII/I/I/(lh di (·/'1'/'1/11'01'(' )lrI' 

/a jll'l'mi(lzio/lf dtl/' (III/li' sCIl/(/,<firf/ IS!I:!-!I:I, - Per"il,,,t,,. Ti!" l', (Tner­

zoni. JK!lfl, in-H", 

Hplozio//e .. , illlnl'llll a/ "1"'1111'(0 ('''r,'" di }1/ (iC/!/II!!i" .<]1' l'il/luill/le, Hilllnrio 
1I101'alt' dell' Jslilulo di j1eda[/o[li(l sl'iI IIli/im iII (,,, l'''/I'I'''/', - H .. lllgllft, 
NtHi>, 'l'i\" ZunHll'IUli Alh .. l'tftzzi, ]!lll:1, iu-bo, 
1"'{II~ifll/i "co/asfirhe /8!1-I : / ' Nerisifll//' di'i )11'011/'111111//1 didall;"i del/e 

,'Cl/O/I' di (·rlfolcore .. 2" C''''li l'filze 1I/(/!li,.'r"li 1'1'<!"!/Oair/lI' Il III/le " <. l'/'­

l'a /col'I', - Rol"g'un. Lit , ~tlnE'r-Bm'ignzzi, [l'in,t, Ill-Ho, 
Ilt'/a:ioui .~f·o lll~fifh e. I )ropo.,tl' di rif'orll/l HJ'!/ollidu' di reNo/amfHti ,"'p,'ciali 

p jll'O"l'l'tlill/l' lIli dicl(llfiri 1'P/' Il' ,or Il 111,' di (l'd'oleol'p, - B(\I"gn~, LiL 
RlIlwl'-Hnrig"zzi. t !) I. 1J1-H", 

..1.\ 011' ''t'iUcllI' intorno «ti,> .. ~ruol,· di ( "·flca/fon·. (;1; / diliti .... ,·(I/osti(.'i dd 

,'n 1'"-111"[10, - Hlllng11l1. Ti]'. POllgt't t l, 1l--lIH. m-bu
, 

l 'i,,lit l/lo I/(/ZiOIlO/' di l 'l't/afl/lui(/ a J/ill/lI/1 , - )IiI'l11o, ' l'q" LII, %nena, 
:--. li .. in·lU

• 

I baudli d,'lft, sClio/e di ('l'l'fa/n)}'#, l'rtlIOo'.,.(" ,."'olil"". - Pt'I"ll'ptll. 'l'ip. 
l', UIlI'l'ZOl1l. JH!11. in-H", 
I " .... cil 11::0 el, II' pdllt;(l;:;ollt' f' ,"IlII l fI .... fo l'nt II- H/In S";, n-p - Fln"uzl)" 

'fil' . ('l")I·t'r~tiy", 11'H!t, 111-1'i" , 

l~' ;us'yua 1lI,'ufo dt'll'a!ll'{'ndlul'o Il lo sl·",l/a pOjJo/a,.,'. - \ ..... tl. 'l'il', Edit. 
Bngllo1 (l, l, '!)~'. ill~r;o. 

L), l' /0 lUhlioll'I 'O (,OnlIIlUt/, cii { nl'alt'fu.,.. - Hllltlgl1H. 'l'lp. ~illtl\.'ht'lIì. 

lH!l1, in-H", 
P OtlU])-.:-.('lIl .. -\l.E~s \ 'llHl1 11 JO'ollll mo dt /lt' (.(l .... , I opI/lo ri I lo "-'ocù I,ì flllo­

uim" (,'00)1"1 ali!'" l'#}' la Cfl.fdI'IIZ;Ollt, 1';"~all"lll1 1110 di ('(1.''1 l" I !lli t'p' I "i, 
- nnlt1g"nn, Ntuh. %::\ll\pnlllÌ- .. \lbt-'lluz:t.l. l~IO:l, In st', 

l'I'0 !ll'ommi dI'i t'()r~"'i dfy/i t'""mi cltll" N, /..\ 'f'I/Ol" ""1" I iPH di ~U"dl t'a i~li· 
t"ifa dallo (.(f.~,"" di NiRj1a1"mio di HU///!/lio. - Bnln~ltu :--:tlvilli\ 'l'q I. gu\ 
('om}ln~itll1'l. l!lIlf" i 11-:-;", 
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Dallolio comm. dotto Alberto. 
PUI/g% ( fl) d~lla Domenica . anni 18il3- 4, I seme tre. - Milano, tltab. T1[1. 

~'aYerio. 1 3- 4. 
R.-\v\ .-\..RISTLDE. , ulla istruzione popolare induslriale p pro{eRsionale. - Mi­

lano, Tip. CiveUi , l 79, in-S·. 
RAVUZZI E.. lolemm'ia sulla Scuola di leleg' ·afta. - Bologna, tlOCl tà Tipo­

g rafica Azzoguidi, 18 5, in-8°. 
RE Fn,TI'Po. NapP,II'lo .mllo sinio dell'Orl o Agl'ario del/(t R eale Univel'sillì Ili 

B ologl/a I/el 18J:!. - Bologna, Società 'rip. già Compo itori , 1897, in-8°. 
Relazio ne ,'1I IIu .• Ialo /Ilo"ale ed ecol/omico della Socielà ginnastica educl1tiua 

di Bolog,w. - Bologna, 'ocietà 'ripografico. già CompoRitori, Hl 9, in-8°. 
Helazirll'p .• u/l'Asilo illfrtnti/p cOInl/nalp di Lugo. - Lugo, Tip. 1elo.n,ln. 

l 8, in-4". 
Ricurd" ciel l erzo ('''l' .• " di pp(logogio spe"ùnenlllip lell/l l o o .1Iilann. - ;)1ihlUu, 

~t,o.l,. Tip. Li t, . (i. Abbiati , 1!104. in-8". 
S\llIHOTT I FAl'!STO . .l/,' l odo di wUigraf!a. - Bologna, Lit. \\'enk, s. a., 111 

formato oblnngo. 
- E.''''llplnrl' di sai/tI/l'li COli 1I1((,osillle di l'e'I uil 'e rp pel' Il ,.0 delle ,'cl/ul, 

lecniclw p nor/l/ali. - Bologna Lit. \Venlr, s. IL .. furmato ohlung . 
:-;ALT-\REI, LI B;xlllI'o. J/llllicipio di Jfolil/ell(( . La jllllililiCCt islruziollp I/el 1, ,·­

l'illl, ' ill del COI//llIIr dall' ali 110 I x!;.'! ((Il' //Il/IO / 887. - Bologna, t'oc. Ti 1'. 
giù l 'ol111'osit01'l. lHHS. in-HO. 

:-;.\~noNl (' ~Rr,o . l', / cOl/cm'so d,'i l'isilalori li Hl/II/glifi e ,."II'AP)iPlllliIlO. -

Bologna, 'l'i". Paol" Neri. 1!1()H, in- 0 . 

~ \ .·IlO. I El'IUI'(). l IIII/I"'II'i P la sCl/ol,t 1lI'/I"tUl"'lIire. ('UI//'PI·Pllza. - ~Iodeu!l, 

' [' 1]1 . Li t. Al fllll~o ;\fllneti. L8H 1. i o_H". 
11 hl/'I/'" '/I(Ull/ale Il,'lle sClllde pll'IIII'IIIf1 ,·i. rOIl{eI'I'IIZ(I. - Bologna, t'oCletà 
'l'il'ografi li già l'umpo~itol'i. \!lIIX'('],'\X'\I'\. In-HO . 

. ~ \ ........ 0[41 1;~~ IH( ·O. AIIIUlfHlhnl'nfi detti n,'lle (onuutli jJl'emia;;ioni d"lIa Seou/a 

'UI/'/llfI(,' 1II((.'rili/e di HologlI(l . ([>/Iblilic<tli IIP" !l' 110:=" Sa"soli-Hvschi .II/l 
('(Il' • • Ld,'I{" 01'0",<" e dal doli. Gilll'a'lIIi P,'dl'/':ulli). - Bologna, Zltlll­
e ht>lll , \I [)("( 'C I,X" IX , III HO. 

:-;''\l'AI.I'\ ''rl O~' · \H. ( 'ol/ lInte e SI(/(o /'i,~l'fllo Idl'isl,'uz'-'I/IP "zeli/l'II la n '. -

Pi"a, 'l'il' , (!t~l ~'olc h tto, lHHS, in-H". 
,'gr'fln/a (Da) di ca mpa.!IIl lt. P,'opo:?!a di 1111 /l/WPO (l1'({i n rt Hl PII ltl . - 'Iorino, 

'l'il'. t> Li". :-;'ln Uin"eppe, 1H73, !Ll-Ho. 

, '('''0/1' IJ/"HH'flful'i di e"I'l'olcorp. - :::-t. n. n .. in 1'01. Yol. 
:-;~;'1 ... I\ I l'l Inno. , l'I ''ol'a ,'1/1 l/!aIPl'ia{,' .• colrl,.lico l"'/' l'illRegllamPllln dfllll 

(lpuf/mft" l ' più -'l'~c illimei/ l e RI/i l'lrl,.l ici l opofll'afll'i. - Fil'l'uzt>, 'ril'. 
~r. RIcci, lH9!1. in 

"IRO ])1 _\ XTO'iIO. f/ s,"llilllen lo ,w;;iollllip 1lI'lIp ,'l''II/Ie {,'menlari. \",mnt"ro, 
'1'1]" :-;lH'lall'. IH n. Ill-H". 

;--;,1('('1 ~[I""I \"1'0 . Crill'l'i """II/ulo i qUllli I~ ~1((lfI ">f!lllilo 1111 ]Jn .... lI!l!lit' illudI' 
il( rilù'l'u dI'Iii' ,</,/",11' primlldr p 11I·"{,'s,. iollali. - 1"lrtluzI'I, rrip. dI LHIg'1 
;\II'l'olai. l HH;;. ili _H". 

f,",'II('i!'/,ì !liilU(l~'i(,(1 lirlH1'" r. C"lont/)(j ... Co Il 1'01"'1(1 di nlllC(f;;iOllt' P·~il·(' iII (H'f'(t­

.• il>llI' Ib'/ / ",'III,',wl'i" d,'lIa R{lIIdi"m ita/hl/lft. - (}"nO\'Il, Htab. \1'(1,(1 

Tipogl'nli. I~H7, itH".;II. 
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Dallolio comm. dotto Al b e r to_ 
:O;OLDATl b:TTORE. IX Congre,~so lIazionale dei Ragionieri. Tel/ut fI. l.a cOll la­

bilità dei piccoli Coml/ni. - Bologna, tlto.b. Tip .. ncc. Monti, lfl05. in-HO. 
STl'RA~I t'l-ro. E~RWO. Le consociazioni agrarie dell(t provincia di R ologlla. 

Organizzazione e prog1'Coll1na ... Discol'so. - Bologna, 'r ip. P. 'nppini , 
1905, in-S·. 

'llrenna ( L(L) delle Colollie scolastiche e.~tive bolognesi. Anno X, Gennaio 
.lID CCCCfTfI. Bologna, Tip. Paolo eri, l!I07, in- 0. 

,'Ila (A) Eccellenza il ,lIinislr" del/a Pllbblica islrnzione. - BOlogna, Regia 
Tipograf'ia, s. a .. inol:!. 

'r\ VER'IA R. ("'ocr Rossa italiana, C'omitalo cenll·a/p. Resoconlo morale econo­
mico de/l' anllO J!iO,~ esposlo dal pl'esidenle d,'II' (! .. ,~ociazioll e. - Roma.. 
'l'il'. delle Mantellat , U10.,1, in 

1" '01,·.. rlll/llll1ale 81110gllll. ('allticllIlI call1icorl/m (Ele ll co degli eSPc lllol·i ). _ 
Bologna. 8tRh. Cromo 'r ip. Succo Monti, Ul03, in-SO. 

['"ione Yazillnal p dplIe mnnl,'p p dei lIlae.çlri italiani. Pdmo COlIgresm delle 

'()l'ù'I,ì 1I((!!li"lmli del Reg ll O. - ;\Iilano. 'l'ip. Oglianl-Rig-amonti, 1nOl, 
lll-H". 

"EHATTt Gll·~EPPE. RdllclI=iol/p e ddinqllenza iII "appo/'Io ('ol/a "cllola. colla 
(I/miglio e ('olia socle llt - Blilogna, N'icolll Znnichelli, 1H !l, iu-8°. 

\-11'1,1 lhIH(·CHI \ O . .Ile/odo Il,,llu'ale lIppliw lo lIl/' in,.e,qlwIIIPI1I0 della SCllola 

I"'illwri" . - ')lautol'lI, 'l'il'. A1<lo IRouzio, 1tlna, iu-tl°. 
h \KIlI,I' t (' \ RT.O. rOIl"ide/'(/zio ll i e proJlo.< le SII /C o ,'dÙIWIlPII lo degli ,.Iudi ,'P­

('I>lIIlto·i. - I oma, Tip. (!t,l :-;t'llnto. lH7n, In. 0. 

De Co belli pro!. Giovanni. 
BROI, E'iRIi'U. /'PI' il .• peIl/Il10 ("/l II"WI'io della '((IscillI eli (:i(/('ol/lo / (1 l'la l'I>/li. 

- [{'l\'er",! ù, 'l'i (1. RIl\'tlr"t no., 'tC\I"I. i n-H" l'on l'i l ratt o. 

Edrizzi Mansueto. 
EnRlzzl .)[ ~'~I El'O. Ilpl/wl'ù' l',lijict/I/ti dei l'" tln' ('''lIli/li/llli iII IfUrll/o. -

' lilnllil, '1' 1]> . Pnl zntù, UlOH, in. '''. 

Faccioli pro!. Raffaele. 
f' \( "'11l['1 H \l'F \~; I ,E. R,'lozi,,,/!, d,'i Il'''OI'i l'Oll1pil/ti 111//1'C'/!i"'-" ""!lil/I/ale /u',' 

/a /'(II/S""/"I:iolle di'i /III/'II/I/Iellii dell'Emilill dilli' 1/1/110 /81'1i "I 1.'101. -
Blliogna. Xll'oln Il,wll'h,,lh. 1nOL, m-so. 

- /{ ,'Iazilll/p dri /'/l'ol'i COli/l'iI/ii dIlII'U/ficil/ l'fgùlIlI/l,' pp,. la ('Oll,""'/'o:i,,/((' 

tll'i 1II"'/IIlIlellli dell'Emili1l dllll'lI/lllo 18.42 III l'-':W;. - Ilnlngnn. ~IC"ltL 
I1lIl1ichelll, ltl!lH. lIl_Ho. 

Fischer Gustavo, edit, .Jena. 
R';\IRIl E'. j);'. Il'[''''·I/.<,·III/(lIi.-lI/'/I Ergf/missp d,'1' d"III.'c/II'1/ '/';"(.""'_[<;"!,,,filioll 

IIII{ d"111 I>al///'(el' « T'lIldl/'li/ .. /8W~·1~99. - ,[PUll. \ -er1:tg "'>11 bnst"n­
~'i~ch"r. 19l1l;, in-SO, 

Frati dotto Lodovico. 
~'I{ \ r l Ll1l101'1l'O. [TI/ c,lIllmll" (I/f/"(/I'Il/;' d,,1 /<'l'IIIICio. - ({,1I11 t . 

\ut,OIOglll . 1 111l7. lll_~n • 
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Gurrieri Norsa dotto Elisa. 
. I/ti del Il (·Ol/grps .• u della Fedpmziol/p I/a::iol/all' (I"(( lili A""i,'/"lIli tleyli 

/.~titl/ti d'i,truzÌfml' sllprrio/'e tHllItO li Humo 1/1 i giol'lIi 8 p !/ dil'IIIII'/'I' 

190/;, - Bologna, t:ltab, Polig-ralìco Emiliano, 1 !107, in-ti", 
BOM E, 'l'arale ,.il/otliche J'I/' la cOI/Ì1lg(lzilil/e dei vflbi in'egol(/ri di,ila 11I1{fUrt 

grec(/", Quarta ediziolle 1'iredllla do Uillslppe ltliillll" - Torino, F,llIlannv 

Loescher, ltlHlJ, in-!;O, 
BOMme('] Lncl!, J/1IIs/J'hsimi OJ1(Jn~uli ~igl/ol'Ì SillclM(J di Hulogllll l' 1'11'­

,.idel/ te della Deplllazill/P J ,'oL'il/ciall' bol0!l""'P, - Bologna, t;Rml'E'rini 
e Pnl'meggiani, J 8!IO, in_ti", 

HAYAGI,I,,\ nlC"EPPE, L'iyielll' e la 1110(/(/, ('OI//'fI'fllza. - n,,,,,glnl, ;1,:11'10-

r ni e Albl'rtazzl, J8H2, in-B°, 
YJT\LI (;\()YD/. L 1 i alclllli p1'euilldizi iII III/dicil/(/, ((Ju/',rpl/::lf, Il >I, l-:lltl_ 

Zamoranl l' Alhertazzi. ltl9:2, in- "', 

'ono da nggiungere 181pcdll "oluJlwtti ~1"I)ln ... til'i flo cl, ometlQ. h·ttlllfl dall't'gl !"'''' 
:-"lgnorn donnti n noi. clw ottimnmE'nte ~Pl''VirnllnCl 11'1' In IlQ!'ò('elltIJ hillliotf'l'n I "lpII1Jf 

lli ~. LU('la 

Gurrieri prof. Raffaele. 
Allllali dpi I lIlml'olori ( 'lillici. 1Ii/'i"ta ,,,'ill/tijica /l ' ill/H/I'II'' rltlll 111'1';1;' 1,-

mpellliclJl' (AIIIIO l/J , ciI/I Il. I al .J), - Pal'lgl, ('liJl t> ( ', l'', ('P\,lH'- , 

)!1IJ13. ,,,I. IY, lu-8". 
A].;TO?iI;\I l;, Sui jlrog/'f8,-i tlpll'a~.i"II'II=1/ IIflli IIlit 1I01i iII /ll/lil/ 1!11I:!-I",,,i, 

- l'dillI', 'l'il', C00I't:'ratiYH, J!ltl(;, iiI-I". 
A .... sOt·ù,=ioH/' IIledica italiaNa cl' le/I'fll0!lia, tlimtr/u/o.fJ;a f " ",) i(l /i.';CII .• '111-

lulo, - PerugIa, Ulll"ue T'l" (\)01'" J!I07, i rH'" , 
B.\Rnl ZZI Il, I (/;'''l'I'II,ori "l/lil,III/'l'rlllllll. - ~i,l1", 'l'i l "gl'lItifl l', "1't:'I"ti\~, 

J!I()~), In-8", 
BOHTOLOTTI ~;TTORF, l'},' (III c" 1III'IIi 1/ /'1 II il' 111111 tI "iII !lm/'l, - ,\Iud .. lltl 

l'l' milita ~(Jl', Ti)!, Mod~lJt'~t', " ,1. , l'II ;',,111-100", 
RO..;,ELLI ~\LFnElIo. l.a "''/'I)ZirJlifJ sfol(l~~fic'(I (I HO/(I!Jllo. {J ..... ~, l f'(f;:' ifl Il i , ,'/, j n/ll. 

- Hlllogn8, (; Hm [, l'in I l'a 1l1ll'ggil1 11 i, I !Hlli, ilI-ti", 
(ll.HTO Lt [(;1. Ih)lo:;ollP .~IIf1(f 'LIfN;,fitHil ... )/fdi/i('(lZirlli d" 1111,.,(1111 .... ' 111'1"11'· 

rfiuolI/I'ufo di'f/li .~/lIdi 1110/' lIIalh'i U1UU'I',l.;ital'i, affini' d, ott, III'" /1/1' Il; 

illRrylllll/li "l'CIII/dari. - RiccIIIll', Ti)!, Bl'llt'Sl'hi, 1!1\ IH. ill-" , 
1> .\1 ( 'o 1': RSl'sTA. IP,','/fu=a tl'il la ,,,','zioll,' m i/tIIIII! .. ,',) dI'II" /-'I<{, ro::irJlII ""-"-

1/(1 !t' IIl,eU"(/l/li ,'('Iwll' /lIedi .. l' la dil'I//ri/'!' E'III,.I" }J/Ii (II, - ,\1 1111'" 

'l'q" (;,dllllherti l'niJtl, 1!I\Hì, m-h", 
I~JHI.\rUn ~> .. RIC(). /.,1' ulla ('aSSrI na zioNal,- m'cUro di 1'( .... ,- .... f,lI:a. - 1.1 11-

}[jhmo, ~nCI,·ta 'TI)!Llg'nlti, a !:'lll'C, \\'i llllllnt. J!IIJH, 111-:--", 

(;EHOS\ ti, {i,,' FI. Zl t: Sull' i,.I",-, i dei 1I/,IIIIIi /lII'fllllfifl, \ I,f/l, - :-; :J 11 

1'1'111111 dI Itbro, 
UHIHf'!' ~\:\IIR1~.\ Y. 1/ quinto (lillll) fidI' {lIlfll,q't" J.o}J,,/on n IIl1t 1/11 I 

Il 1111111 , 'l'il', CapItolino D, Bat hll'l'll i, I!lOli, lIl-K", 
lo,.ilu (Id ulI 'adu uaH za. - ~. cl. 11 .. III 1'01. \p! 

bdifufo ( 1/) ~i1Jl'otfrtl)JiI'o IIti/au/' .... " / i .'/loi 1'1·'jtonrti. - !\11I .. uu1 ...... lI\. I tll 

Ti l'Et!, Pupol"l'e. \1<' \1 VI. m-ti", 

Gurrieri prof. Raffaele, 
]'IA~~OVAXI-~RSETTI, DOll}:NTCO, Odi (PII/if,UN' t" il< oal/"ione d_I cillljll(tIIlp­

SinIO all/l/I" ' I'Ra/'w del SI/O nll,lrilllOl/io COIl .l[II/ 'il/1I C_lolfi), - Bolo"'ua, 
Zanlt'helli, 1905, in_ti", ,., 

OI/01'anze a Enrico TnTi IIPI X_Y 1- allnO del -'II" ins_{jllol>lpnln, XX V nH/l':" 

M C.lIT7. - Roma, Offteilla Puligrafica Italiana, ~, a, I1!JOlil, in-HO. 
P ISANTI ('lOVA].;].;!. Rplaziol/I' ,'ItI tmw: ,lilla lIecn.ità cll' lle l'i(ol'me dri 

l'egolwnellti dell" R, SnlOl~ di applicaziune nwl/p/IIloli iII arnwllia coi 

l'e{jolamfllti //IIin"'s ital'Ì $jJl'cùtl,"ellle JJI'" l'el/derl'i pos"ibil,' r e,'ercizÌt' 
della Uhe/'a dncpn::a. - Cagliari, 'l'il', Li t, Commerciale, 1!I02, in-80, 

Que,·tùJlI/' (La) F(I{jllz:llro, - Pirenze, Tip, CooperatJ\'a, l~IO(i, in-~". 

Quil1to Cml{j, 'eN,'o lIa:iollale ill"PI!/lI1llli ,'ci/ole 1!Ieclil', - H, n, n .. fase, 1L 
RASI PIETRO, _Id Allflusl. (',III/,P."<" XIII, 38, ,:; ,~, - .\ nstH. 'l'il', U, \lI!1~i>l, 

MCl! l' l, in-SO, 
I « t'P ''su. de 1;11110 1'I'1(I'i8 » iII 1111 Clltlicp dI'Ila Ribliot'l'o _tl/lbrll"i(/l/(/. _ 
1I1il>1no. Tip, Rabes 'hlll\. J!J()tj, in-H"-

R \ l'A Ll'lm, I : "l" ,'a compilltll cI/(l/, Clfici" "dal oll"iglio >Ul'<l'Ìtll'P ti-I 
lal'oro d"l /Ii 11I!!li" II/O:! III :1/1 !!illIlIlO il/Ii,i. Nt>lazill 1/1 al l'arIa 1111 111/1, _ 

Humn, Om('1l1H l'ollg'l'l\L lt l1 l .. s, H .. m-ti", 

H,~:"INt:LJ,T O, L' '''''l'lrÌt'ia I III Il iII pCl,lo,II;" iII l'app,,/'fll /(11" 1II11/il'ill/l 111111'1/(/, 
/'rlll",oio)/f. - Mtlllllll, 'l'q, ('oglifl(l, lfH1H, lll-l:\" , 

HH'l"JH '['~:OIUI.l'O, La ('all/l"'r/I/I' ,IIllil/udll";I'(/ dellllV:! ndlr FI"T"t'ip Id ,.,'a­
ticlll', - BunlH, 'l'i)!, ;";"zilllHtle (l, Bertt'ro, 1 DO", m-H", 
/;(1 ('(lmpa.f/uo Hllfilllll/aric.'" ti'" t !IO/. R,'/a=ùm/' al Si!!. J)iJ'(ffOl 't' yt'llt )'al,. 
d"I/t> }lf ITu,.;" Ad,.ic,tidlt' - Ho)ogua. Ht ah. U in:-Ot'}Illt~ ('iYt~lli, U}()~. in-h". 
l'Oli hl\'III,·, 

~A. l'-\:\tòF.T.l) ~l'OTO (l'POLITO. 1"IJ,'ffllralo " jlrIJt'(llcii'orr,'i, Con,..iclll'a:ipl/; I 

proposll'. - HlnllA. \Ihngll1 ~p~nti, HJOì. iu_tit1
• 

Br'I/o/" /(lifa (L', l' I,,). Hf'llClicfllllo d,·1 {hmi:io ('alnhro- .... ;t·lI/O fra !ll'nuw!I""nll 

tlpll" "'II"Ii I/Il'flit,. - ~le"inn, 't'I)I. Il' \ng-l'lo, lnOH, 11I->{", 

H'lFf.'A O '1 L'l If~t. /1(1 (,';oliifi" . ...,"UU;1I0. 4Ibll .·.;j di ,,"ioJ'ittÌ p m i .... ti/it'o= ifl Il I 
/,fldinlde!l"lI/il'/" , Lpl/I'I'I' " IIldl l'/'ili,'I/I, - [("ma, Tip, l", ~'\ll'lleli,o, 
s. l'l.. iu_~n. 

~ \~X ('~I . \ .. 'l'U:\IO. 1/ A('fllllflotff) ,'omo!llt% .. \/udi" ,,11, ritl/·e. - ~'H ~llj'.a. (i. 
)lollttll1 ~n \![I,',',', Il, I n-Ii". 

li 1'H t>t !{, tlUl'Iit'Ji IIn I1ltlltlt' di'liuto nlln Hiblilltpco Il'Dltt' ~1t't'lIlt:' di lI\tI·r'· .... , Bf 

..... tl llt.ll dalla li\ìsbl J'l ""t'I "'a !trd"IIW. t'llt, t'(.t:!l \'11"'1 l'g:I"glN.llIl-'tllt' ,Itrlg" 

Loescher Ermanno, edit, Roma. 
LO"~l'Clll'R Elnl ":\0, « lIihlillf,l'fll'hia ardll"oloyi,'" cI"UlltI,,1 III/t li., I, l't,''' 

('m"p/dt (h" Ol/fl'tI!I',' d'''l'rh,o/rJf/;'' d'hi:-I"i,.,.- "nl;fl"~ dc, - 1{,1I1H1, .... 11. 

t i)!" " H, l!nll'; , t'd"'. :,!, 

Loreta prof_ UIIlberto_ 
LOlu;l' \ l ' \III .. ;RTO. (),,,,,.,,,,''l'O iOlli illtOl'IIO ,,/{o ",,,"/yiull ul" cl, I ..,.,." ... 0 , ... t,ll('f' 

Hf'/ /,fli/rillllo . - Ihdt)gnH. ~ Hl •. Pllll ~l'nlÌl'u 1':ll11IlHll1l, illt)j'. 111·~" l(IU 

,luI' t""ule, 



Mantegari Giuseppe. 
ÌlIAKTEf'ARI GIUSEPPE MARI.\.. POPSirl atllolica. - 'l'orino. 'l'ip. 'alesiana, 

1907, in-8°. 

Monari Alfonso. 
Cal'dtlcci e la slampa n l peri od, « Il Ilen ' iero latino », anno II, n. 8. -

Milano, Tip. A. }'rigerio, 1!I07. in fol. "o\. 

Mazzalorso pro!. Giuseppe. 
)1 ZZALOR o Gru'EPPE. Lo Siato e le p erRolle giuridichp in Grl'cia, padico­

la"menle in Alene. Slttdio ,'Iorico-filosofico. - Bo logna, Treve. , 1907, in- 0 . 

L' « Amicizia» "rislo lelico. (Come (ondamen lo d'ulla distinzione l''a Ino­

"ale e dil'i llo). - Bologna. ZA.m roni -Alhertazzi, !fIOl>, in-Ho. 

Municipio di Bologna. 
BALnINl PIETRO. Nolp nifel/sive pel COllll/'te di Bologlla l'o nll'o Da 'chio 

co nle Alvi.~p e Belvede,'; CiOVCWll;. Restituz;ol/ e di Ilna catte(/J'{/ e di III! 

lpggìo (acenli pa1'le (/el coro IIplla chipsct dplla eul()sa. - Bologn a . R. 'l'i­

pogralia, !f107. in-I:l°. 
Calendep'io Scolastico d Ila )l" or i"I' ict di BoLo!ll/a pel' l'al/I/o 19()(;-{.'I07. 

App1'OL'1I10 dCII ('ol/Rirll io co/aslico nell ' adul/anza degli Il dicprnbl'e II/()o. 
Scllole plemenlal·i. - Minerbio. Tip. T~it. B evihwl lUA., 1!I07, in l'o\. yol. 

Tltil'd (1I11l1ta l I1lP.~.'((,lJe o( .fohn lVf(I!'eI' ... wi/il Ihe nlll/ll(t! ,·ppOl'I .• o{ IlI p cip· 
prll'llII enl o{ pu/, /ic healt allrl c/lrlrilit· .• ancl chipf' or Iile hUI'p,w or lIealfll 

(l''' Iil p .'/eal· pndil/g (/ecPl1Ihf/' 81. IliO!). - Phihule ll'hl>l, DllUlop Printmg. 
1901i, in-H", l'on tfl"ole. 

N.N. 
Aoo 'rINl'I',' l (TI ~l\ GIll"EPPE. [ ,II P,l/·IW/·Ì/III. OrlI'. - lIrl 1110. 'l'ip. ~ayino 

Hocch.>tti. MI\ITC'I,X\XlIl, in-HO l '. 

Opera Pia de' Vergognosi. 
DE NIMONI:! D(o~mD~;. Up/tI'ficPllza drll' Ol'em l'ia clei l'uve,'; r"I'I'f/O!l"IlSì iII 

Bologlla l'd ct=ielldl' /l/lilp. AllI/n l i /IU;. - Bologna, 'l'il'. (hlmberiul Par· 

megg-imli. R. a. (11101;), lJl ftl\. voI. 
OJlPl'a l 'ia di'i f'Ot'pl'i l ""l'go!!"" .• i iil n,)lo[//l11. Hi/p/ml'/II d,,1 1',·psidl'lIlp 

1/1'1/' aclllllctl/Za 7 gl' I!fwit, 1907. - Bologna, Ti p. liamhtH'1U1 l" l'a l' ml:'g" 

giani. !fIOi, in H". 

o( Pagine Istriane l>. 

BOEOAN EllGI':NIO. Rlel/co e cul'fa lopnrJmjica dplle !1"0I11' dI'I C'ili' .• ". - 'l'l'ie~te, 
NtaLJ. arlistico til'og. (i. l'llpl'in , [fI()7 , IO·H". 

Pellini pro!. Silvio. 
BELTR\MI . \ l'lllLLE. )"o/PI'plla ()mz;al/II. - , \o~tl\. ' l'I]'. (1in~eppe AlIlt,ia. 

lU07, in-I:ln
• 

BWNONE 'ETTOlll,. Qurs!iolli '~lIcl'I'zinl/l'. - \o~tl\. 'l'il'. (fin,l'I' I'l' .\.lla,ia, 

] 9117, in-8~. 

f)PPlIlllli (I) di ('(/SClll/wyç/iol·I'. (,ell e/'I' il/Pllitl' del Olle/'/'(/ zz l, H r,,/rer iII , CII' 

l'alll'llo. PIIII/'lil'all' /"", C/l I'(( di'I d"fI. ilvio I ', 'Ililli. - ('H'lIlmagglor~. 
H(,ah. 'ril'. t+. nrnnnt.n, l H118. in-H". 
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Pellini pro!. Silvio. 
MONTELA'fICI GIOVANNI. De t';la el scrip/is sancii Ma., imi '1'cwl'inensis epi­

scopi. - Aosta, Tip. Giuseppe Alla ' la, 1901i, in-8°. 
~URETO MARO' ANTONIO. DisCOI'.wl P?'o,w7lcialo in onol'p cii JJm'c' AntO'11io 

C'o lo1/llct dopo let v illol'ia eli L epanlo. Vel'.~iolle con Ilole e col le .• fo Ialino 
a fl'ollie per cw·ct di Silvio l'ellini. - Milano, Tip. ,"iJmant, 1 95, in-HO. 

PELLINI t'IL \ ·IO. Un enimma inedito su Laz=am Agostil/o Cott(t. Le decomzioni 

di Giuseppe Prilla. ( 'lIn le.'l!lenda ·.ralata. - Novara, Tip. G. Pargini, 
lnOil , in-HO. 
Napoleo lle in l 'al d'Aosln. -

GlIida slol'ico-desc/'itliva di 

tini, 1~97, in- ". 

Piatelli D . Pietro. 

.-\o~ta, 'l'ip. G. Alla ' ia, 1904, in- 0. 

(isa/llwggio'·e. - Ca8almagglOre, Tip. 

t'VAMP.~ DOliE. !CU. III mell/on'a di . E. RevPl'6Ildi.'sinw ,l[ons. conte Nico/{I 

Xoccoli. Rlogio {lIlIeln·e. - B()lo~lla, 'l'il' . Arcivescovile, l H06. in·t;°. 

« Rassegna Nazionale ~. 
TIACOblELL1 l\'l'ONlli'l''l'.\. le/l'P 1I1IO"I'! AI ,1[. N. l'. AI(OllstI Ce"",·"I;. S. J. 

Lellem (/}lerlo. - }'irl'nze,,, l 'melO della Rn~Re~:na Xazlonale », 1~ln7, 

in-ti". 

Rava COllun. prot. Luigi. 
HAYA Lt Wl. ramel'/( dei DI'}m III Ii. j)is/'9"O di l''!lg,, presenll/lu dal ,llill; Il'O 

dl' l/' I sIl'uzione }JlIliblit'll. .. di CIIIH'I'rlO col ,IUni .• ll'o "..I lesul'" (J[a io rCIlI<f ). 

l'l'IIl'urla dI'I lennilll' di,ila ll'ggl' :J1i gi/l.q/IO 1905, II. :!/ili, .~1l11a eo'I,'el'!'fl­

zio"" dI'i 1II0lillllllllti. - N. a. n., in fol. YO\. 

SIII bi/al/cio dI'il" l'llltltliw i"'l'l/ziune. DisCIII',.i d/'I Mini .• II ·o del/' i,.II'Hziu'/I 

jJ/lbltlica.I"·(llIlIlizillfi al/" CI/Ill/"" d. i ili'l'lIlali 1/"/1,, IO/'lIalr cll'130 I/O/'flllbre 

" 1 din'lId"'I' 190/; . - HODlIl, 'l'il'. ('>uner" <lei Del'ntatl, lfl06. ill·~o. 
TI bilancill dl'l/., l'I/I,IAi/'(/ isll'l/=io/le 01 ," 'l/ alo,zt1 NI'II I/o. lli .• co,·;i ({ti 

Jfil/isll'o ... dicl'Il/bl'l' l!/II/i) - Hllmn. J"or znlli " ('. 'l'il'. ,le! ~t'ut1tn . s. H., 

in·HfI
• 

Salvioni prot. G. B. 
,Arlm;ui."lrnlilJIl dl.'~ UWHll(lit'.~ d mtd(lilll.'~ . Nappoì" alt mi"i~fn' ({p,'.; /inaJlCf'.\. 

- Pflrl~, 1mp. \tt lonale, IN9H-l~I()~). \01. 11\ in-~". 

~\HCOL.J<..:U (i!OR(no. Lo (oiC;fllZa udir, l'ifa ,>;tJfi,,',. lJi~H'O I · .... f). - Xtl}lI)It, t4tah. 
'11ip. IL l T lll\·l"·.r~irù. 1~IOIi, in-HIl

• 

1311/(',,1 ('lIIH' . 10!lIl .'11I /"/,(II/r/lell i. - lìt'nl.vt1, 'l'il' .• 1l'lJn UI\)\,l:'ulù. ]'1(l~" 
ill-~". 

l' \1'1' \;-.;~:" \ V I'O. 1(1. 11 ('''/II/III'' ili Ife/lil/ . " 01,. ,.la/i..Ii,·"". - l'n.to\t\. 1>'1'<1-

t€'1l111rll l' k\'r, l!lOH, in-H". 
('tn,I~T1'l J<'H \ \l 'E;W". 11 l''' l'III t'11I11,,,,.,1 l'' • - Tonno, HllllX-I·'rnssiltl. l "HH. Ill-:-;o. 

l ,I' a .. ~so('i((ZiCHII (t1/I'Clrù' in Jf(tlj(l tI"I/" JtH"a dI'I ,>:n:II{U drrìuHlfttlfO (file 

Iii", dI'I d'·cilllO"";I". - HOllln. 'l'il'. tlell'Uulllll., 1'001" ~:,l.. 1~I(ll, iu·"". 
Libf'J'ismo , I,JY;";{(lziOltl di do s.", . - Bologlln. Unl'HgnHul t.-\ figli, Ht()~. 

in-H". 
Il (,l'il('j'io ;'(~(llwlltir'o Ilf,lI" ,'~iilll(l f }Id (·OWpt'II."O df'i mi!flionHII( nti rurali. 

- 1'ol'iull. HOll t\ \'"it\l't'ugu. 1 ~)U:!. iu-b". 
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NOTIZIE 

IUlportantisshno (leposito dei codici fatto dall' AIDUlini­
strazione degli Ospedali di Rologna nella Biblioteca COInu­
naie dell' Archiginnas io. - Il bibliotecario comunale dell' Archiginnasio, 
..,apendo quale preziosa. collezione di rodi c i e manoscritti si trovassero negli a r ch ivi del 
Corpo amministra.tivo degli Ospedali , consistenti in s t a tuti, matricole, registr i, libl'i a cetic i t 

riflettenti gli antichi istituti di beneficenza che a quello fan capo, feoe domanda a l Presi­
dente dell ' Amministrazione degli Ospedali, avv. cav. A ldo Gattoni, perchè si compiacesse 
di depositare nelle sale dell'Archiginnasio la cospicua coll ezione, affinché più faci le potesse 
riuscire agli studiosi del1e cose bolog nesi e ai cultol"i dell'arte e della storia, lo. consul­

tazione dell .. ricoa suppellettile. 
Avendo l'egregio presidente di buon grado amluito a un tal concetto, vennero ohieste 

le opportune autorizzazioni e al Consiglio d'amrllin istrazione deg li Ospedali e all ' onol' . 
Giun t a. municipale. Venuto dai due Consigli responso favorevole, i prez iosi codici furon o­
nel gennaio dell'anno corrente trasportati nella Biblioteca dell ' Archiginnasio e allogati 
in apposite scansie sulle quali é scritto essere la suppellettile deposito clell' Amm inistra­
zione predetta. Del fatto si rogò apposito a tto notaril e a ministero del dotto cav. Cico­
guari, presenti, per il Comune, Pavv. ca.v. Ettore Nadalini, assessore delega.to, e i l biblio­
tecario dotto Albano Sorbelli , e, per l'Amministrazione degli Os peclali , il presiden te della. 
medesima, avv. cav, AJdo Gattoni. Ebbero inoltre particola.ri cure nelle operazioni necessari e­
.. I compimento dell 'atto importante, l' Assessor della P. L , conte dotto Fi lippo Bosdari, 
il capo ufficio avv. Napoleone !\in.setti , e , per l ' Amministrazione degli Os peda.li, il dott .. 
Carlo Canedi, il dotto Gallo Quarto Galli e l'avv. Pietro jlJasi. 

Ri.erbandoci di dare più inna nzi l 'elenco compinto dei prezio i codioi e delle perga­
mene depositate, con quell' ampiezza di particola.t i descrittivi che meritano, riportiamo­
qui un breve accenno ai maDoscritt i più importanti, distinguendo li pei fondi dai quali 

derivru'ono. 
Ospedale di S. M. dell a VitR. 

Slatulo delli divoti baUuti di S. bf. cleUa Vita. 00" l" ",atricola. AmlO 1260. - Cod . pergam_ 
miniato, in_4°, 

Malricola dell' Ospedale di S. M. clelia Vila. AII>IO 1620. - Cod. perga.m. con min. e leg. elel 

tempo, in-4°. 
Slatl/lo clell' Ospedale di S . 111. della Vila. i ltmo /553. - Cod. pergamo in.f,o, con min . e leg. 

del tempo. 
Mal"icola d.Il' O.peclale cli S . 111. della Vita. AIIIIO 1463. - M •. pergamo in·f.o. 
[dell', ..l,mo 1508. - Ms. pergamo in·f,o, 

Slal"lo clell' Ospedak di S. M. dellt. Vii a, preceduto clalla Vila di S. Rilliero . .tI .. "o 1237. -
Cod. pergamo in-f.o, con min. e leg. in auoio e as i . 

• lalllti et Ordinalio .. i clell' .tIrchico"(raler,,ita dell' H o'pilale cli S. M. cleUa Vila, Re(o","'l; 

l'A1I11O 1I1DOl1X. - Ms. pergamo 
Sa"clae !tl m'iae de T' ·ila ;lIi,-ocu'/ol'll,m, et G1'atian"u Processll8. Pm', pl-i1Ha. - Cod. cart. in-f,o, 

I ~g. in pelle e oro. 
• latI/lo e ",alricola di S. loI . deUa Vila. A" .. o 1388. - Cod. cart. in-f,o. 
Statuto Primo "ella E,'enolle clel Oratorio. AlUw 145/. Cod. pergamo min.; lego del tempo. 
Stall/li, Ordùwtiolli, P" evmo"i e Oapiloli dell' Arcico,,(r. el Ospilalc di S. M. della Vita cli 

BO[f)gllC&,. Anllo 1677. - Cod. pergamo in-f. · , con min. e lag. in pell e e oro. 
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Ospetlnle di S. M. delln Morte. 

S tatuti, ordinalio1li, et previ8,'oTti ,lella Oompagnia dell' J:lo8p'itale di S. DI . della Morle 1Iovel/a­

m.ente c01'etli, el ampliati, el 'riformali, et con SOnta diligentia da gli uomiui della c01n pagnia 
,'ùm iti, - Cod. cart. in·f. 0. 

()rclùwzio"i del/i 0o "(l'ateli; Pro(e .. i del Vell"'abile Oralo,,;o deUa Nobil·i • .;»", arcicon(r. cli S. lJ[. 

della Morte ... 7lwderate, e riformate l'A li no 1730, con u no. Riforma ~opra k Oostitu,t:loni ecc, 
- Cod. cart. 

Staluli, Ordi/lazio" i, Preui..io"i e Oapitoli dell' Arcicon(,'. e Spedale di S. M . delta ],forte di 
B%g,m. - A ltro grosso cod. cart. in-f.o. 

E le"co compilalo cla Giacomo A"lonio dal Puo"" di l" lti i Oongregali clell'Ospe<lale della Morte, 
a lui contem,po1'atiei . AmlO 1498 . - Cod. cart. in·f. o, lego in pelle e oro_ 

Slalllli, Ordinaz., P"evmoni e Oapiloli dell' A rcico,,(,'. e Speclale di S. bi. clella Morle d. Bologna, 

"'etto a Be'ICjizio de 8uoi CiUaclini . A1/I1O 173i1. - Cod. cart. in-f.o, lego in pelle con borchi e 
incise. 

(),'dinazumi delli Oon(raielli Pro( .. '; del Ve",.,.abik Oralorio della Nobilù8Ì11Ia Arcico"('·ai . di 

S. M . della Morle della OiUd ,li Bolog"a, modemle, e ri(o"'''llie l'a'lIIo MDOOXXX. _ 
Cod. cart. in.f .o; lego in pelle. 

Malricola degli a .. ,';lti alla Oompaonia ,li S. M. della lJ[orle. A",IO / 556. - Cod. pergamo in-f.o, 
con lnin. e lego in pelle con freg~. 

Mal,';cola degli ascriUi alla Oompagnia cli S. J[. della Morle. A1I>1O 1398. - Cod. perga.m. in.f. o. 

Ot'ntorlo di S. M, della Vita. 

Regole, el Staiulo dell' Omlorio, et Archj,'on(mter1l'~" cli S. M. d.lI" Vila. Oon le Regole, e Stalua 

clelia Oon(ral.,'"ila cli S. Gio. Bail;,l" del V"'oalo dali dall'A,·chico,,(,. . di S. 111. dell" Vila. 
A""o 1670. - Cod. c .... t. in ·f.o. 

Regole, cl Slaluti dell' Oratorio et A1·chicou(l". di S. J1I. clelia Vit(, o,·di"ali et cOllfir"1uati del~ 
l 'Ano 1625 et i u osse1'va1lM si trOV{tf'OUO l'Ail0 1704. - Cod. cBrt. i n-f. 0. 

Malricola d egli HUOm.Ùli .Aggregati nella Compagnia dell' H ospitalc, l'l prima .A. rchico tl f.,·, di Bo~ 
log"" Sanla M. dell" Vila, "i(ormal« il P'';11I0 S"meslre dell' a""o biDOXXZll. - Ood. 
pergamo min . in-f.°, leg. in pelle e 01"0. 

l ''81rume,,ti D iv"·ilÌ. Anno 1407. 11 voI. ms , consta di dne rase. dei quali i l primo ha per 

titolo : Lib,·o di lidudile c compl'e. AUllo 1431 i e l'altro: Memorie di C07Jtl'n.lli e pal·Uti. 

Secolo 1.J00 . - Cod. car •. in·l°. 

},fatricola della Oompag" ia cult' O.peclale di S. M. cieli" rril«. Amlo 156.J. Cod. pergamo in.4°, 
Con lego del tempo in pelle. 

Malricola delli II,,o,,,i,,' della Oompag" i" del A rcltico,,/i· . del IIospitale deUa Vila. A""o 1600. 
Cod. pergamo oon min. 

Stalrllo, lIorai 1li, ProlJisio"e, coustitrlzioue, dell' 01'alo,'io dell'.AJ'chicoUft·. di M a<lo,m S. J,I. della 
Yila (U Bologna . ..,4",10 1;")64. - od. cn.rt. in-4.0. 

Partiti della 0011gregazio7Je. Sono 4 vacohette carI:.. in·12°, iutestate la prima: A. Jllemol'iale 

vecchio A",IO 14t5 al 1422; la seoonda: B. A",w 1.J2.'1 al 1.J28; l .. t rza: C. Vachela da 

le .lIemo,.,·c cle i (nlli del Speciale d. la nla cOtlle".a i " lo /·129 I/sq"e I.J53; la quart,,: 
An"o 1454 si ... "l 1567. 

S. F,'aucesoo e S. Giobbe. 

Statuti et Matricola. AlUlo HI2.'). (Jo'i{ratern.;la eli S. Giobbe. _ od. pergamo in-f. o con min., 
leg. in pell e. 

In velltario. A mJO 1329. OOIl(rat. di S. FrmlclJ!CO. - Ooù, pergamo in·f.o. 
Slalllti et Mairicola. A1I1Io 1317. Oo,,(ml. di S. P"""<o",,o. Ale.-o cod. pergamo 
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Ull iuer!ae T)cieinUI aueli Fra"c. i AlUlo 15.")6. - Cod. min. perga.m. in-f.°: leg. del tempo 
con fl'eO'i e borchie. 

Statuti pe'o l' Ol'puale (di S. Ftallcesco) . ..:1",'0 1608. Cod. pergamo in·f. o, con min. e lego in 
peli •• oro. 

tatuti pe,. l'Ospedale di . F,.a"ce8co. - Cod. pergamo con leg. C. s. 
pecILio di C" OCB SC"ilio per Oll:i,o Campiano. - Cod. cart. in-S,O. 

.llediladoni religiose. - Cod. pergamo in4.o, leg. in pel le. 
Diveni gl·adi di pel'fe:;io1le. A metà. circa del cod, oominoiano i Fiol'eUi di S. F raucesco. -

Cod. cn.rt. in- . 0. 

Opera Pia dei Carcerati. 

SI!}llo,-i Prio,-i e Ohiese d t ' tre G-i01'1,i (Ielle RogatiotJi. - ono 4 gl'ossi volI. mss, in f.o, di 
cui il 1800 al 1518, il 2° al 1629, il 3° al 1743 e il 4° al 1797. 

.llemorù di Priol'ati, di Morti, CondamlUti a ~Iorlc libe7'ati , e Assistenze a Giustiziati, eel aUre e~c, 

- Altri 4 grossi cod. cart. in-f.o, dei quali il l° va datl ' anno 1540 al 1567, al 1588 
il 2°, al 1599 il 8° e sino al 1645 l'ultimo. 

Libro O"" . i li .... co .. lo degli '",orni .. i in{ ..... ' •. Dall' .Anno 1558 al 1564. - Vacch. cart. in-f. °. 
.l!emon·tJ dicerie, - od . cart. S in-fo , recanti l ' intestazione 11{m·te, e vanno rispettivamentp. 

dat 1572 "l giugno 1604: dal luglio stes o anno a tlltto il 1620; dal 1621 al mag­
gio 1647. 

Gù .. tiziali. Libro l: dall' amlO 1504 al 1673 .. Lih. Il: dall' alinO 1674 al 1796 - Cod, cart. i l) 
due volI. in4°. 

Oondamlati alla morte. Libro 1Jrimo. Dnll'a""o 1540 a tutto l'atillO 1787. Cod. cart, in·f.°. 
P,';'viugi e {acollà dali alla compagnia del' hospitale di S.t fJ 8l aria della Mo,-Ie, intortlO aUa imagine 

della B, T". di SaPl Lucha, tradotti di latino in 'valgal'e et raccolti per Gioo A-fartirro Gal/tu i 
l'anno di N . S . MCCCCCC. El a"co,'a l' aftcto ,';tà d • ..... , si"daci delle car..,,·, . - Cod. 
cart. in-f. o. 

Ospizi o Espostio 

• laltui aopra lo "oça ,-i{orllla del Got e1"110 dell' fIoapilale dei SS. Piell'o , Procolo . A"" o 1.570. 

Cod . pergam o in-f.o, con m in . e leg . del t . mpo in 1'.11 •. 

• .. 
Autog.oafo cardncchl.no donato tal l'tlllnicipio di Bolognu. 

Nel 1901 il Carducci , in spguito a non lieve ma.l ore, incontrava una certa difficolt,à nei 
movimenti della. mano destra, e In. penna. di a ocin.io, giù. cos1 docile a. tracciare i pen ~ iel'i 

a lti e nobili che gli ba lenavano nella mente, p"ocedeva stentata sull a oarta. 
L'avv. Luigi Cuban i, sentendo pa rlare nel negozio Zanichelli eli questa diffico ltò. 

i ncontl·a.ta dal poeta., pl'opose r uso della penna d'oca. che è meno dura. e scri ve co n 
a.sai minore sforzo . E qualohe g iol'\l o dopo portò a lla librer ia un mazzetta di penne 
d ' oca debita mente temprate. 

Il poeta fu sens ibile al delicato pensiero e sc r isse snbito in un foglio che gl i \·.nne 
sotto mano (un modulo per t elegramma ) questi verbi improvvisati Il per li : 

P ellna d i oca 1Jellna d' oca 

Vo' iC"iver p,.u lo come a' miei bei gior"i 

Vola conte il pe"sier, IIn'a bU01,a ptJ1/na. 

l.Y on 1~icorda7'e il tm'do augpt palllJtl·t, 

Volti là dove il mio de~il' t ' a cre ,wfI 

O bellusima p eml(' j o 1'6nm1 ifll/ stre, 

Vola, vola per d io, chè 1I0fi t' aggiu tlga 
La tua. 801'ella del lc&t:oro i"d,u l ,'e, 
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Nell' a.prile scorso l' eg regio avv. Cuboni, avendo inteso che in Bologna, per opera 
del Comune, s' intendeva di costituire un Museo carducciano, con nobile pensiero invia.va. 
il prezioso autografo a ll ' egregio avv. Ettore Nadalini, perché lo consegnasse al Comune 
di Bologna e fosse quindi oonservato poi nell ' istituendo Museo. Ora é in deposito presso 
il Bibliotecario dell' Afl~higinna.sio. 

* * * 
L a casa e la biblioteca di Glosue Carducci. Munifico dono 

,li S . 1\1. la Regina Margherita. - Con atto del lO april ~ 1902, S. M. la 
Regina. Margherita., a. mezzo del suo rappresentante oonte N erio Malvezzi , acquistava, 
nen' intento di meglio conserval'e alla memoria dei posteri i libri e le opere del sommo 
Poeto., • tutta ed intera la biblioteca già di spettanza di Giosue Carducci, e cioè tutti i 
libri, opuscoli, ma.noscritti, autografi, carteggi suoi propri ed altrui . che allora. la com­
ponevano, nonché tutta l'altra. suppellettil e di oui la biblioteca medesimo. • sarebbe vennta 
ad aumentare e ad arricchirsi in futuro, fino a quando la preziosa vita dell ' illustre Poeta 
fosse fortunatamente oonservata a lla patria O. Con l'agito Cicognari , del 12 gennaio 1906, 
lo. Regina acquistava. dai signori eredi Levi lo. casa posta. sulla mura. interna di porta 
Mazzi ni che servì di abitazione negli ultimi a nni a. Giosue Carduooi. 

Ven uto a morire il grande Poeta_ S. M. la R egi"a, con nobile attesta to di affetto 
alla memoria del Poeta e al la Città d i Bologna, che il C""duci amò come sua seconda 
terra natale, donava lo, casl1. e la biblioteca ... questa cIttà; la rat ifica legale del qua l 
atto munifico veniva fa tta in Bologna il 8 maggio del 1907, pl'es nti l'on . marchese 
Tanari , pro-sindaco della oit tà, per il Comune, l' on, conte Malvezzi, per la Regina. MadrE'. 

i senatori Sacchetti e H.ighi quali t estimoni , con ass istenza del elott, oav. C9.I'Io Cicogna! I 

e dell ' avv, Rubbi. L 'a.tto è preceduto da ll e seguenti parole ohe som mfLl' io.mente r icordanu 
ed espongono l' antef ... tto: 

Sua Maestà MDI·gh, .. ila di S"toia, R egina Madre, vedova d i R e Umberto I di g loriosa 
memoria, volle n obilmente assioul'are a ll o. patria e a lle lettere i libri amorevolmente e 
dcttamente ra.ccolt i da Gi osue Ca.l'ducoi, i suoi J"na nosoritti, a utog rafi e carteggi, e dn 
Lui, oonsola.to e riconoscen te, l i acqu istò, 

Mossa poi In l\fnestà t;Ua, da part ico la re benev olenza per Bologna, ùove l'insigne 
Uomo scrisse la. magg ior parte delle sue opere e v isse ama.to ed fi orato, acquistò anche 
la casa abitata. da Lu i molt i anni e a Lui particolarmen te cara , atlìo hè i su oi autografi 

ripofolQ.Ssero in luogo degno e s icuro perpetuam ente custoditi do. un l\ città dotta t' gentil €", 
Avvenuta la lagrimata mor te del Ioeta. la Maestà della. R egina Madre manifestò la 

Sua regale intenzione con let tera. t\utogl'o..fa, diretta a l Pro-S indaoo d i Bologna on o ma r ­

chese Giuseppe T an a ri , la q ua le qui vuols i integr a lmel'l. te tl'QI;I;Ol'iVe l'6: 

Siguor ""i"daco. 

Le annunzio che dono a ll a ci ttà. di Bologna la ca o.. dove abttò g li tl ltimi anni 
Giosue Carducoi e la bibl ioteca che egli l'accolse, Bolognf\, che ospi tò ('o n aft't"'tto Giosup 
Carducci per t a n ti a nni e lo oircondò di tan la. ammirazione, tlapn\, n~ sono sicura. 
oustodire fedelmente q uesto r icordo Jel ~ragg i or Poeta dell ' It.n.liR. modprna. Le invio, 

Signol' Sindaco, i sen timenti della mia alta considerazione, 

R oma, 22 febbraio J 907, l\tAIlGIIEHITA 

L~ condizioni con venute tra 11 Comune di Bologna, da un Into, e il l'onte \Inh"ezzi 
mandatario della R egina Mal'ghe l·j ta, dall ' a l tro, sono 00511 espresse: 

• La pl'esente donazione ha effetto retroatti"o dal giorno 2 fpbul'aiù 1907, datn del­
l'autografo rea le, e per l' esp l'e~qn. e pl'el' l~n lntenzione d€'lll' Augu~tl;t. donatrice, aocolta 
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con gratitudine ed ossequio da.l Comune donatario, importa in quest' ultimo l'osservanza 
plena.!'ia. dei seguenti pa.tti , che l' ono sig. Pvo·Sindaco Marchese Ta.nari forml'lmente 
Q.SSume ed a.ccetta. e cioè: 

l° Il Comune dovrà. perpetuamente conserVl'l"e lo. c&Sa. e la bibjiotec& di Gioslle 
Ca.rducc i a lla venerazione degli Italiani e degli stranieri. 

L'appa.rtamento, dove il Poeta. visse e che rese sacro con la. sua morte) sarà man­
tenuto nella presente sua formo. e destinato allo. biblioteca. di Lui. Gli a.ltri a.ppa.rtamenti 

della. casa. potra.nno e$5 re modinca.ti e t!'a.sf011llati, o. ma.ggior deooro della. casa. stessa, 
vieta.ndosi però che siano dati io affitto od nsa.ti per fini diversi da quelli dell' alta 
cnltura.. Si e"oettua una. abitazione per il austode della. casa.. 

Potrà. pertanto il Comune col)oca.re nei snddetti apparto.menti libri, pitture, s"ultill'e, 
medaglieri o altre simili suppellettili, e potrà. del pari destinare una. o più sale per 
conferenze o rinnioni che a.bbia.no scopo di a.lta. coltill·a.. 

2° Potrà. il Comuoe modinca.re ed o)'na.re anche ~sternameute la caso. in rapporto 

all ' esecuzione d.el Piano Regolatore, pnrchè il gia.l·dinetto, annesso allo. ca a, rimanga 
convenientemente cur",to e ma.ntenuto. Il Comune permetterà al pubblioo la visita della 
biblioteoa ovvero del Museo Cal'ducoiano, che snrà. per forma.rsi, sotto l' osservo.nzo. dello 
norme e regole che esso Oomune dona.tario sa.rà per deLerminare, conci I iando i ci vili 
pellegrinaggi .. Ila caso. del Poeta con la più prndente ca.utela 'per lo. maggiore sicurezza 
e miglior con el'va.zione dello. suppellettile lettero.ria. e di ogni o.lIro oggetto, appa.rtenuto 
al :poeta., che colà. sia per oonservo.rsi. 

L'esa.me e lo studio clegli sta.mpati e dei manosc1'Ìtti, sa.l'à. regolato do. norme che 
verranllo a.11' uopo sta.bilitp da.lla. Giunto. Munioipa.le: i perlUe$5i per lo. pubbli cazione di 

dooumenti inediti rimal'l'o.llno disciplinati dalle norme del Regolo.mento vigente p r lo. 
Biblioteco. Comunale di Bologno., o.pprovo.to nello. seduto. Consigliare 28 maggio 190[; e 
lal Regolo.mento genera.le per g li Archivi di Stnto approvato con R. Reol'eto 9 set· 
tembre 1902. 

8° Senza pregiudizio di ogni eventllal~ diritto degli El'edi di Giosne Co.rduroi alla 
proprietà. lettera.ria. di opere inedite ,lell' Illustre scrittore nel caso di pubblica.zione. ii 
Comune di Bologna si impegna o. nominare, con deliberazione dello. Giunta. Municipale 
non posteriore alla. nue dell'anno 1908, uno. Commissione di non meno di cinque membri, 
tutti di nazionalità. italia.na, di ri c.onosciuto. competenza ed a.utorità. in materia. letterario. 
e stol'ica. Questa. Commissione n.vn\. l'inoarico di soegliere e quando risulti opportuno, IL 
suo giudizio, propol'l'e al Comune, dopo matul'O esamp, la. pubblicazione degli scritti che, 
per a.vventur8., si trovassero fra gli o.utografi di Lui " che giovassero 0.11 .. sua gloria 
ovvero 0.110. più illuminata. o più intimo. notizia. del suo pensiero e della suo. dott1'Ìno. ed 
arte o alla toria. dello svolgimento d~lIo. lettcra.tu1'R, ovvero in qualsiasi modo o Ile 

d isci pii ne storiche. 
Il Comune poi avril. faoolt .. di provvedere alla pubblicazione nei modi e t ermini 

che reputerò. più convenienti alla. memoria del Poeta e 0.11' utilità. degli studI. 
Le spese tutte di questo o.tto e oonseguenti .. quelle della prossima. consegno. della 

biblioteca .lona.ta, si assumono per P Augusta donatrice dall' ono ~ignor conte N pl'io 

lIalvezzi ». 

La oonsegna di tutto. lo. uppellettile verrà. al Comune fatto. quanto primo. dai signori 

eredi Carducci. 
L'irnportRnte e muninco o.tto di '. M. la Regina, che delega la cit.là. di Bùlogn• 

a. depositaria. dei preziosi scri!.ti del grande Poeta., il cagione per la nostra. Città della 
piil o.lta. e devoto. gra.titudine verso l'AuguRta Donna. e ",nche verso l' 00. conte Malvezz i, 
il quale pose ogni cura. a.morosa e sapjente, affip,chè si avverasse la spera.nza che era 
Hell' animo di tutti. 

* * * 
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Nuoyo ~SSeI!jSOI'e allll. l'llbblica Is t.·uzione. - Per le dimissioni 
del cav. Adolfo Mel'i",ni e dopo 11\ po.rtenza do. Bologna del puof. Giuseppe Lippa.rini, era 
eadnto tutto Il peso di queJla fatioosa. e n.mpia. branQà del P Amministrazione oOpJunale 
che è I .. Ist.ruzione pubblica, sopra. l' &Ssessore supplente conte dotto Filippo Bosdari. ' 

Nel marzo u s, assun e l'assessorato delP istruzione, in. un ione allo $tesso conte 
J30sd.ari., P n.vv. cav. Tiova~ni Roversi i sotto la sll-ggia e pl'emUl'QSB. direzione dei quali 
la B,hhoteca. troV8rò" ne stam persuasi, Il appoggio e lo. CUl'o. che furono a.vuti fin. qUI 

dagli Q.llteCe3 ori e ohe si convengono alli importa.nza dell ' istituto. 

* * * 

COIDitn.to I}e r l e o n OI'an ze n.d U lisse A ldro,·,l,ndi n e l 
l .. c e nte n a rio d e lla s u a IDOI·te. - Numerose furono I. sedute che tenne 
il COr'nitato Aldl'ovandiano nei mes i di gennaio-a.prile e importanti e vade furono le deli­
berazioni prese, tendenti a rendere veramente olenni le onoranze che saranno fatte al 
graude natul'll.lista.. 

Ci limitiamo a fa.l· constatare che quasi tntte le Università. ed Aocademie del 
manao aderirono alle feste centenarie, con parole di a.lta. a.mmirazione per l' Aldl'ov~ndi , 

COn l'illVio di indirizzi e di delegati. È ormai certo ohe tutte le principali na.zioni 
SllrallJlO rapprpseotate da invil\ti specio.li. 

.Riportio.mu stavolta. lo splendido indirizzo mandato, in elegante busta. dall' Uni · 
versità eli Monaco. ' 

UNI\,~J(SITAS LUDOVH.·O-ltAXIMII.IANBA MONACENSlS 

:socrE'l'ATI BONO, IEN ' I IN HONOREM VLIXIS ALDROV DI CON STIT V'l'A E 

. D. 

Vt omnino deoet memol'iam doctol'uJU hOPlinum a. po teris coli itn. praecipue Yr,I:X~s 
AI.OItOV&NOl dlgnissinlu~ est cniu9 mel'ita. non iam in oblivi oll~m veniant. nimis enim diu 
adverst\ fOl'tunt4 eius g loriam adumbravit et ObSOllI"avit. 

eximin. adilltus dootl'illa ille quidem tnm sedulo ut paene vires humanas ~uperaSSt'\ 

vicleo.tur inoubuit litteria totqne cOl1scripsit libros ut intel' nequales piane singu laris 
emineo.t. oum tnmen pa.uca soripta a Vivo in publioum emissa. sint neque e~ illis quaf' 
post elUS obitum alii eJ.idel'unt sat appareat qUltnl egregius fuorit virI exoussis demum 
mo.uuscl'iptiM a.b 80 reHctis oogniturn est i\J.llnOVANI>IV'\l non solum rerum antiquarum 
plenam et pl'ope absoluto.m notitiam hahniss. ilsqua quae "supel'iol'iblls porspeota di~pll­
ta.taque era.nt soitj8~im8 USl\Ill PBse, sed etia.m more .suis tempol'ibus navo a.tque inaudito 
operam detlisse ut l'el'um Jl~t,ul'a.m non e' vetusti8 hbris seù e' ipsis rebus oogno oeret, 
qua studio illp Cllnt paucissimis aequalibu"l fundo.menta. iecit a.rt.iUI1l noval'um. 

eo{lem studio inllB.mmtl,tu~ illd oonstituit et felicissimo successo coepit congel'ore pt 

comportl\.l'e eas collectione~ quibu~ adhuc fruitul' Bononia. quasque imit.a.ntur qui hodit' 
talin. curnnt. 

pl'o,elerea "il' t'gl'ttgiu .... rl'a~~t.mti Vo('e tot tnulosque docuit fl"ùu)escentes iu unin\I":ù­

tate V ... qll'l'I. ala.l'issima nt I-Oclcntins naturulelS pe.r totam ltn.Ii*"JD et ultra. eius fiJle~ lat"gb. 
sime propagn.veri t. 

qua. de oausa. VobiscUlIl no~tl'a univ(-Il'!4itas grato nnimo conceltìbl'at d j ~m :-.~\Cl'um 

rnemol'iae viri optime mel'itl "I.I:\I~ AI.llltuVANOI. 

Dn.oomus "Monaoi Kal. Alart. ),IOl" "te, Il 

Ur. CINHALSEU, Mle,'fllo,.,u 
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)1. il l'e ha voluto benignamente interessarsi del gmnde centenario. 
Acl una l ttem invi:.tagli dal senatore Capellini, presidente del Comitato per le 

onoranze ad Uli e Aldrovandi, nello. quale erano partitamente esposti i modi con cui il 
Comita.to bolognese intende onorare il Grande Naturalista., in pn.rticolar modo cou la 
l'icostituzione dE'I Museo che il sommo Uomo lasciò morend o a.1la. nostra. oittà., con la 
pubblicazione di un volume di studi che d~lI' Al,hovaudi illustrino la vita e le opere, 
con la stampa del tanto desiderato Catalogo dei manoscritti del Grande soienziato ora 
conservati nel1a. Biblioteca. Universitaria., ("01 dal' principio al Gharll4laritl'1n e a.lle Memorie 
per la Storia. della Università. e in fine col commemorare nella giornata solenne del 
12 giugno l'Uomo

l 
in onore òel qua.le verranno rappresentanti da. tuttI;> le Università. 

italiane e dalle principali dell' stero; Sua Eccellenza il Ministro Ponzio Yaglia ha risposto 
con la seguente nobilissima lettera. dalla quale apparisoe quanto interessamento prenda il 
,'ovrano nella. degna ed elevata. celebrazione del nostro Grande Cittadino: 

:'\h~T TERO nELLA. R. CASA 

Div. 24 

Y. d' DI·d. 16.4J-3 

ROIIla, 2.1 a/lI';l. 1907. 

)femore delP intere amento che sua. mae!-!tà. il Re già si era compiaciuto di mo~tra.re 
per la. iniziativa. di oodesto Comitato, concedendo P alto Patronato a lla commemorazione 

di Ulisse Aldrovandi nel III Centena.rio dl\lI .. sua morte, mi son fattllo doyero." premura 
di rassegn"re alil, aH~nzione dall" Maestà 'Ila il recente indirizzo di V. ~ . Onorevole 
relativo a ll ' opera del Comitato e alle .pese he esso importa. 

L'Angusto ovrano ha rilevato gli intendimenti di efficace utilità scientifica a cui 
il programma. è informato, ed ha e~presso vivo encomio per II\. forma di dUl'atUl'O omaggio 

presoelto, a llo scopo di degnn.tn~nte onorare In. memoria. dell' insigne Uomo, dimostrando 
altresl di approvare 000"18 sommamente impoj,ti a l Comitato di pl'ovvf'd(l!l'(I! alla attua.· 

zione di ogni singolo. pl\rt~ dell e o!!oranzc, per Il:'" quali già ~i è ottRnntn. lo. adeQione di 

ilJu tri personalitA e di oelebri istituti italiani e strnnit;>ri. 

Sua Maestà. il Re, volenùo pertanto agevolare al Comitato posto sotto lo. presidenza 
della S. ,'o Onore\'ole l'esecuzione del compito che si è propo.to e coadiUVArlo nell 'opero. 
lodevolmente sino qui esplico.tf\ per rendere In. C'ommE'moraziol\e degna. clel nom e- dl"l­
P Aldrovaudi p. della. ra.ma di codpsta nohil), Città, si ~ compiaciuto as~ociar ... i oon un 

~uo contributo all' attunzione delle progettate onomnze al qual fine si Il oompiaciuto 
destinare In. somma ùi lire cinquemila, 

In eseou1ioneo degli ordini di Sua Maestà., io mi p l'egio di rimettere a. V, S, Onoro 
volp l'ammontare del ovrano ooncorso mediante )1 unito vaglia del qualp La pr~go 

a volermi segnare rioevuta nell ' accluso modulo per semph e n"g' IRrita:.. ammini ... trativa, 

e valendomi dell' occasione, Lp porgo, onore\' I~ ~ignor Sf"natol'e, gli atti della min {li-
tint.a osservanza., 

All' On, Sig. l'l'Or, tHO\'llUJ1 1 ('lIp,-\lIilll 
:-;enllltoru d~1 R~gno 

}ll't'si<lente cl,.1 onlitnto 
)1\') Cf\ntt\Jlorio ,li U1i~l' ~\ltll'ovl\nùi 

nOI.OCl~ "" 

• .. 

li ,\lùlÌd,'o 

firmato: E, PONZO Y Anl.1A 

L' 01'CI'" d e l « COlnitato I,cr 8ologu"- tiltorieo-,"·tJl'ltiC'" » 
dlll·'l. .. tc il 1906. - Il sapiente, attivo e veramente beneme1'lto ('umil./o l'e,. Bolo.qua 

alorù:o-arti!tù:n C I mandA. que~ta re lazione d el l' ultimo. qeduta., t~nnt(lsi il 2tJ g nnnio H, ... " 
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che .iamo ben lieti di pnbblica .. e. L' ope .... compiu t .. d .. l Comitato nel 1906 fu varia ~ 
uopiosa; sappiamo che i progetti per i l 1907 non saranno meno importanti e degni di 
tutto il favo l'e oittt\dino. 

• reri in Municipio si tenne l'a semblea dei soci del Comitato che cosl si intitola 
sotto la. presidenza. del conte oomm, Francesoo Cavazza, essendo imped ito il comm. T aeeoni 
.p .. esiden te. 

L'adunanza riuscl importantissima per gli argomenti disoussi non meno ohe pel 
numero e la qu .. lità. del le persone intervenuto. 

Il vice presidente conte Cavazza commemorò da. prima con appropriate parole i soci 
recentemente defunti: cav, ìng. Gu tavo Bel'naroli, sen, Sangui netti e mons, Breventani; 
pasci o. comunicò come fosse stato assegnato al Comitato il diploma cl' onore dal giurl 

dell' esposizione di Milan I dove poco a.ppresso disgraziatamente ogni cosa espo~ta dal 
Comitato andò di t .. utta. dall' incendio. 

Il vice4 pr esidente e pre se quindi il voto, a oui si assooiarono gli intervenuti, ~he i 
pl'aziosi studi, principalissimo quell o della. oaserma Bentivolesca oon tanta intelligenza 
eù a.more compiuto dal ch. O&V, Rubbio.ni , si pote"" ero rioomporl'e, 

Aggiunse poscia il oonte Cavazza che il Comitato, dando attuazione ad una Hla 
idea. antica, d'accordo 001 (~h. prof. Sorbell ì, presto a.ndl'é. a promuovere una raocolta di 
tutto quanto riguarda i diversi aspetti nei diversi tempi Q..vuti dallfL nostra cittA e dai 
nostri monumenti. Questa l'aocolta che san\. oerto.mente a.ssai interessante, andré. poi, 

insieme oon tutti gli ~tudi oompiuti dal omitato, collocata appena sarà. possibile, in 
una sala della Biblioteca o del Mu •• o oivico. 

Venne di poi lo stesso vioA~preslc1ente a ricordare i lavori oompiuti dal Comitato ot"l 

1906 e già tanto fo.voreyolmente notI a.i bolognesi, e cioè i restauri del palazzo Palla­
vicin i-li'ibbia e della casA. Aria in viA. Galliera, e quell o della facciata di Santa Ca.terina 

e eguiti per grazioso incarico de i proprietari, e l'altl'o delle antiohe mura della città 
dietro l'abside di Ilon Gil\como; ed ebbe pa"ole di sentitissimo. lode pelO l'opero. ,tel diret­
tore dei l'eRto.ul'i cay, Rubbiani e dell ' assistente signor Cesare Moruzzi. 

Fina.lmf:'.nte oonstatava. con piacer che altri importanti restaul'i eransi pure oompiuti 
in Bologna ilei decorso 1906, e fra questi quello della faccillll\ della bie a della {adonna 
di Galliera a. CUI'Q. ùell ' UJlìcio di eonsel'vaZlono d i 01 numenti e l'altro al palazzo Bar ... 

gellini, a. curo. clelia. mministrazionc llello. Pia Opera., 
Il conte avazza. pa$~ò quindi 8. l'Ìc nlare oome il Municipio avesse dato incari C'l\ 

al Comitato dpli e trattat.ve necessarie per l'acquisto del palazzo dei Notai olle approda­
rOno Q, buon fìnf> , oosì Il omune pot~, molto opportunamente, f\oqui tal'e lo storiC'o 
Palazzo e deliberat'ne il ri~tA.uro, In. cui eseouzione lo, niunta affidavo. al omitR.to pE'l'C'ht' 

venisse cost attuato il progeLto oon t.anta lntelligenza. e poodern.zlune gtudiato dal 
ca,", RubbiallÌ, 

11 ristaul'o VE'l'l'A lIltlapl'E'SO t\~l1a pl'ima.vt:I'a prossima., e s}:erasi poLm" compil!re in 
breve tempo. 

Passando a ~lit'e anCOi'a, di altri l'E'staul'Ì progettati pl'r le prossime dE'cennali, il vice· 
presidente poi annunziavo. il 10.levohilSimo intendimento del N. U. dottor Gionnetti ,il 
compiere il riprist ino ùella fR.coia.ta. della sua OBSi\. q\1attrocente~ca in via Mazzini n, 1:1, 

affidandone 1\1 omitato lo ~tUllio (~ lo. direzione. 
Sarà. questo un l'estnul'O Ch H onOl'erù, a,.Q!iiai il proprieta.rio f': contribuirà. gl'au,18mentt" 

al decoro a.l'ti"ttiN't dolio. t'ltlU. 

AOCfi';I111 Ò pure lù ~tp ... ~,) cOlite Cavnua 0.1 ~livìsn,ment,j d ci ('OIJ1ÌlU.to di mUn\l'l' unn 
lapide nell' OCCA.Slont' dell ~ f ..... t~ ct"ntl~lHlI'le di Ull~ ... t} Allll'oyandi Iltll vift,l'io Pt:'poli, twl 
luogo dove ~orgpvl\l1o le cast-' d l~ l gn\.lIdt> 1U\.tUl'a.Jistf\, e tina.lmentt' alhlit~) ai collt'glll le­

benpmerellze del SOI,)IO CIlV, ing Montanari che, &pPIIlIR. t\oqui~tl\to. In. pICcola Il gr(\l':ios. 
cn~a de l seo. XV eh", fa ~t'gUJtll o, quella -\l'ia in via Uallil:'ra, hl\. , 'oluto che il ComitlLt, 

prOvveda. al completo l'e~tnuro llell ' urti~t.iou t' pr~gP\'nlt' edificio, 
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l'utte queste oomunicazioni fUl'ono a.ocolt.e oon manifesto gradimento e con piena 
"ù."ione dei presenti, quindi si passò alla nomina" socio onorario del oh. l'l'of. Igino 
B"'nvenuto Supino, il degnissimo insegnante di Storia. dell ' Arte nel nostro Ateneo. 

In fine lo stesso vioe-presidente, l,icordando come 1& questione della conservazione dei 
ruderi della Porta Maggiore, molte altre volte dibattuta, abbia di reoente avuta nUOva 
eco nel Consiglio com una.le, dava la. parola al cav, Rubbiani il quale, premesse a.loune 
delueid ... ioni, leggeva il seguente oydine del giorno già votato d .. l Consiglio direttivo. 

• Il Oomilalo per BoloOII" Slol-ico-Arlistica 

avuta notizia. ohe in una tornata, del dicembre scorso, del Consiglio Comunale di Bologna 
fu fatta proposta di demolire gli avanzi dell ' antica Porla MaOgio," della Città, conservati 
fin ora per deliberazione del Ministro di Pubblic .. Istruzione, P'" voto della R. Deputa­
zione di toria Pa.tria e della. Commissione conservatrice dei monumenti , come resti mo­
num en tnli importanti alla storia. e alla archeologia dell' a.rte; 

Considerando come iufatti quelli iano avanzi di una deJle prime costruzioni mu­

rali per alli si man1 dal Comune la. nuo\'8. oerohin. di fosse, terra.pi eni e steccono.te di 
legno iniziata nel 120G 0.1 momento in cui Bologno. entravo. nel suo miglior periodo di 
fortu na. militare, di gloria. oivile e di ma.estro. fra. le nazioni quale poi Cu nel Seoolo XlIIi 

Considerando anzi ohe quella Pori" MagO io," fu lo. più grandiosa e bella delle nuove 
porte del Seoolo XIII, come rilevasi dalle eccezionali ampi zze dell e areate e dalla pre· 
ziosa. co"truzione latel'izia, per non dire do.l nome stesso ohe ebbe fino dagli aJlni eli sua 
edificazione i 

Considerando ohe quella. eecezi naie maestà di costruzione ebbe senzo. dubbio motivo 
mora.lp dal fatto che, oltre cavalcare desBA. In. s1.orico. via Emilia, guardava 1& Rornd. 
capltt "",ndi dal medio t'vo e quel paese di Romagna che era appunto il t el'l'itol'Ìo di 
espan ione militare, polit.ica e comm 1'ciale di Bologna che si formava ivi uno stato; 

'onsiderando che, intitolat.a tesU~ al gran nome di Gius",ppti Mazzini la via che 

<llceva i ' tl'ada. Maggiore, soltanto gli avanzi di cui ora. fu cillesta la demolizione, possono 
rimanere a. monumento commemol'a.tivo p n. ricordo del nOIne eli que l Borgo di Strada 
Maggiore ohe ha. Una celebdtè. nell' opera. di Dante Alighieri, là dove, nel De 1Ju!gori 

eloquio volle qunsi dete rminare 1'idloma che doveva. e sere, e fu , la. Imgua cl' Italia. l'ilio· 

rente dnllo sfo.celo del mondo r omano e aalla babele bo.rbl1.ric9.: poi.hè lamentando agli, 
r A1ighiel'i, le varietà innumeri dei l'al-IaTi di Ita.lia. i quali c uvellivn. l'idul'l'e ad unità 

ne trovo 11 esempio eocessivo nel diverso idioma parlato, Hl Boi gun stes a, fra il Bor'go 
di • lrada Maggiore. e quello di .... Felio." pur distinguendo egli il parlar holognese dai 
parlari limitrofi per certa bellezza. e soavità~ 

onsiderando come gli avanzi dalla pl'imiLlva. Porta. Maggiore siano tutt' altI"..:> ('he 
in.ignll:ìcanti e muti pelo lo .tudio tlella fOI·mo. che ebbe ai sn01 bei tempi l'edifizio ... 
cui appartennero, chp anzi suggerisoono l\.ll' archeologia dell ' R.rchit~tturj\., i più necesAAri 
elementi e dati di f .. tlo per t .... rne fuol'1 il di egno quasi completo dell'anl1ca porta 
magnifica. e preoipua. di Bologna, tanto più che non manca all' uopo il seccol'so di pre­
ziosi Jocumenti iconografici o di monumenti siucroni eel analoghi ~ 

Considerando cornf' la. deviazione d'a.sse fra. la strada intel'na (\'io. ~Iazzini) e la 
eterna (8obbo .. go Alemanni) appaia "ra in uno. scorrettezza pr,"pettico. abbnstanza de pio· 
rabllp e appena correggibile Con dispensione 6 inutili à~moljzioni e rettifiche di abitati. 
mentrp a. dissimuln.l'lo in modo mOllumentale e pittoresoo varrebbe a.ppunto (~ il di$Jlt" Olho 

sa .. ebb- ben .. lt,.imenti lieve) so.no,.e l'informità o.rchitettonica degli a"allzi di l'orta Mag­
giore, serrando le tronoh e al'ca.te ~sutellli, compiendo il primo oOl"riùoio di ronda che su i 
pila~tl1 ~,i.J~ltli sporgeva. o. difesa. del fornice esterno, elevand o il c1ollgione ~ml 1,isibilt 
~110 pprimetro, ripristinando. cioè) lo sc hema della mole, "la con tal fnttura. mural e da 
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JasciM'e in essa. distinguibili i grandi frammenti preziosi l che aoquisterebbero con ciò 
pregio di chiarezza per tutti j 

Considerando infine oh e, oontro un tale modo di conservare e restituire in dignità. 
e chiarezza gli avanzi d ell' a.ntica PortA. Maggiore, non si può nean ohe invocare alcuna 
perdit .. di spazio o maggiol' difficoltà al transito dello. tramvi .. , menlre a f",vore st .. nno 
ben numerosi e nobili fa.tti d' n.ltrovej poiché ad es. cos1 fecero in }t'il'enze per con~er­

vare ~ restituire a forma di edifizio alcune a.ntiohe porte mutiln..tissime dai Becoli; così, 
e ben di più, fece i oon aloune torri .lei Castello Sforzesoo di Milano: per tacere che 
un ta.l modo eli restituzione valse (e dR. un secolo ormai è opero. lodatissima). a oonser­
vare nel Foro Romano i ruderi Jell' Arco dì Tito in uno. visione ben istruttivA. deI­
p insieme del monumento trionfale che era. perduta; 

Per tut.te queste oonsiderazioni ; 

II omita.to per BolognA. storico-artistioa fa voto che il munIolplo lnantellga osser. 
va,llza. 0.1 giudizio del mini~tro dì. P. L, delJo. R , Deputazione di Storio. Patria, della. 
Commissione o.ouservatrice dei monumenti ohe :t'n per la oonsel'va.ziorre degli avanzi di 
Porta Maggiore e deliberi che sia allestito un disegno di restituzione dell .. mol e a cui 
appartennero: li qua.le, informato ai criteri cl ' Bl'cheologia arti t.io,," più SOpl'a. menzionati, 

ottenuto. l'n.pprovazione clelle superiori autorità oompenti nella. materia.) soddisfi n.lI'llnico 

modo deooroso e sicuro di oonservare qoegli avanzi la. cui informitt\ appal'ente sembra 
a ta.tuoi ragion e a. d emolirli, e provveda. al raccol'damento vi~n&le ùei tronelll interno 
ed e~terno dello. importt\nte st.ra,tln. in guisa ahe al Comitato o;te~'10 sia dato, col cons 1).­

timent,o pubblico e 001 favore del mnnioipio, tradurre il di~egno in atto oOJnP P'iSO a. 
tale oppra sino dA. l')ra i offre . , 

Dopo breve di~cnssione ed nv~ndo l'ordine del giorno ottennto piena n.deeione per 
parte dei pl'e~~tlti, che bbel'o anche modo <li ~amina.re j dis gni gUl. fiCl del progetto ùt 
completamente dell ' anti -(\. Porta Maggiore seoondo g h studi del Comitato, }' importante 
adunanza. avevo. termine 

* * * 
Il « Nettuno» del (H:unholognll. e il suo stn.to di cOIl"'e .... 

,razione. - Da. pnrec hio tempo il 4VeUmlO (ipl Gio.mbologna desta serie preoceupazloni 
sopra In. sua. stn.bilitù.. I difetti or iginari dello. fU"Iione, il tempo, l'acqua ('he è peuE't.rata 

nelle cavità, hflnno ontribuitn n. variamente danneggiare In. mirn.bile ta.tua.. 

Il Muni cipio, fatto aYvi~ato del possibile ppl'ico lo, incnri<.'ò di fare .1iligen1.i studi 
i ' egregio soultore Bo.rb ri , il quale ha posto ogni OU1'(\ e nella. riccl'cn dei documenti 

ohe si riferiscono a.l monumento, pO!ol"leduti dal ] . Arohivio eli Stato, e ne'll' esame mi­
nuto della statull.. Il Muni" ipio 1m inoltre chiamato da Homa l' Illustre prof. Ba_tianelh. 

:\[pntr le l'icPl'che e gli ~tndi ~ontinuan(), noi ci R..l1gnriamo cht' il ri~ullato dt'i 
medesimi conduca alla. conqtatazione che pericolo ve'ro non ci ~io., e faociamo voti he 
pBr le festo a.ldrovandian e del giugno posso. essere rÌlno~~f\. l'impalcatura lo. quale toglie 
flgli illustri fOl'estJt:ri qui at.'col'rpnti la vista dt"1 bel monumento, e chf:"' l ' orìginn.ll~ dt~l 

Ntttlmo ùtl1 Giambologna rimangA. nelh\ bel1n pinzzn. ~ non venga, ('Olne (Lurdcullo prnpo­
n vo., tr(\~p01'tato in un museo pC'r mettere al suo posto una COplt\., 

Riproduoia.mo intnntp ben, olont ieri quest.o ~l'rìtto illu~tl.'n.ti\o he- il prof, BlU bel'l 
ha inviato a.1l' At}l'l'nire d' llal;,,,: 

• D I ponte, che n. cura tlt"1 Comuno é st~to in qnesh giornI co~trtl1lo 'Wl' pH\til·n.re 

un diligente pq(\.tnE.' allt\. ~tntl1o. del Nettullo, Ò I1ntnrnlt~ cht'! pnbbli('o e t1rtt~tl n'" clot'l'"n· 
dino lo. l'l\gi(1) : lo. ~tn,tna. l'he p,"ricoJn, In. l'uh~cono. rhfl Cll~a h, faullo nttorno? 

LI tempo c tnpi e lo. !:'tua. opera ountll\un. pn7.ll'nttl sullo l'Ose tuttP r (' t.l'llllZì ~ mUt mi . 
e le moli dall e o.ppnt·t'lum più solidt) VRnllo ~llggl·tte o. (lUe~b\. inesol.'t\b'ill~ ll'qgo cht' It:'nta~ 
mente le di .... tl'ugge; quindi chi l' propo~to allo. ou~tud1t\ di 'lll€'sh ruonumt'nh, da ~~nte 

• 



• 
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a.ffezio!\e ",Il e opere che formano il decoro. il vanto nostro, ha il do ver e d l tutela rE:' (l­

di p revenire. 
II s il enzio sin qui era. a.tto dover oso perohé le autorità dovevano per prime eSSt!' rt' 

edotte: ora che q uesto do vere è compiuto è bene a.ppaga re il co mune e g iusto desider io 
di conoscere la. verità., e siccome chi scrive fu onorato della fidu cia d i oocuparsi dell tt 
condi zioni di conservazione di questo monumento, cosi credo nOli i ll o pportuno e porre lp­

cose senza. erron ee supposizioni. 
Non po trò, per l s pa.zio breve che mi sa n\. a.ccorda. to, a ocennare ohe per sommi ca pi 

le cose più importanti. 
È not o ohe nel 1762 furono elevati g iusti timo ... s ull a solidi tà d.l la s t a t ua. e fu 

p roget tato un rest a.uro, e che il progettato r estauro fosse eseg ui to non v ' ha d u bbio, lo 

p rova.no i documen t i. 
Da l re t a uro a.d oggi passarono 145 a nni , e le avari e riscon t ra te nel 1762 può ritt'­

nersi che per l'azione del tem po e degli agen t i ester ni non si ma nifestino d i n uovoiJ 
Il Lelli ed i l Gandolfi pr ovv idero in modo da nOIl lasciar dubb io per l 'avvenI re 

ci rca la solidit à? 
È da considerare ancora e da t enere presen t~ ohe Gian Bologna fu il fond, tor~ del· 

p oper a propria pel d issenso a vvenuto 001 P ortigiaAi, e ohe- fa ta lmpn te non ri esci la fusionE' 
perfetta . S i pensi a. questo : ohe quel bronzo conta pill di t re secol i, che il n t>n'li co più temi­
bile è l 'acqua della fonte che penetra d i oontinuo nell e 111tel'll e cavi tà , ohe g li agen ti esterni 
ono tanto più nocivi qUf\.udo n ell ' intern o non v'è sicurezza: ch i l peso 1I 0n dorme. 

Il L elli ed il Galdolfi vi dero imminente il periro lo per l .. l'ot t ura riscon trata Il .110 
gamba sinistra., sopl'a il gi no fJ hi o, che t rovarono t roncatn. trasvel' a lmen te, e pen~f\l'ono 

sana rla vuotand ola de ll a t er ra di cu i era piena, dal co ll o del pied~ a metà ,,08C'0, 
posci(\. in teriormente coll ooandovi felT i di buona quali tà (l n sOdtituzio ne al guasto e 
COlTo,o) e d i poi rlem pirne t u tto. la oavità d. u na lega metallica cl. facile fu",one. COIl­

sig llaro no di to~liere le ra.t.toppa.t.ul·e d i piombo e nfarle col rame, e lp crepature purI" 

saldare a rame; con questi mezzi, il Gandolfì SC1'lsse, • ~' l mpp-din\ che mai po'\sa ntrBrt 
l'acqu a. dent ro la. cavità. della stn.t.ua, purohé qne:iti lavori Sl;Lno fa.tti con qUt:~ lla pprt~­

zione che si l"Ìch iede, a ltrime nti non si &"Tc\ l'intento·. 
l'unroppo, Ilon ho fede che tale intento fo",e ottenuto, e il fatto lo prova. Il Gao 

Jolfi stes.o feoe mettere diverò. ca nnucohip per lo spurgo dell. acque, e ciò dimosln. 
che egli era certo che non i potes e vincen~ (!uella diffioolt.l\. Questo è tuttavia uno dPI 

Jiffioi l i quesiti da risolvere, per molt.e ooo .. iùerflzioul, non ultima. quella della p l'O:i ltil 
del bro nzo specialmente nell a pane supedore delll .. stalua. 

Alt ro quesito non meno importante è la tE"lTa, o lllto ch~ si rith'ne al\corn. entro h, 
ta.tua, fa.ttori questi (l'acqua e la. terra) della. completa di~t l' uzion delle intel'lH" annatul"t'. 

Va. inoltre notata. una crepatura al glnocc luo dp:itro, ora coperta, la quale non 
credo difetto d i fusione, perohé II Gand lfi l ' avrebbe Dome le altre .aldata, e per o .. a 
ne ignoro la ('au~a, quantunque 8 1 pOS'38. ritenere prodotta. dalla. t6n.,ione dell 'aoqua Olltnl 

gelata.vi nell ' inverno. 
I mportant.e dunque è di accerta.rs i e ~i\nn.re- quel punto, staticamente lmportanti'. 

poiché il g inocch io de9tro mi rappresenta Il pu nto di a.ppoggio, la gambI\. che piant:\ hl 
potenza, mentre la resistenze. è nel braccio e nella mano che reggono il trhlenteo, CQ DSI 

del-anùo oiò come leva. 111 seuso orizzonta.le 
Ecco la necessitA. uella pre~enza di un tecnico capace che 11 MUllIcipil), du:otru mia 

proposta, ha fatto venire n.llo. perso n" del fo nd itore G. 13. Bastianplli il quftle j. stat .. 
concorde nel r i tenere il dan no sia dell ' acqua., come de-Ila tflrH\ ehe t~gli pun~ ha. opiuiolW 
a.bbia anoora d imora nella cavità del hronzo. 

Risu ltato delle visite: 
}I fondi t.ore 'onsigHa perta.nto Ùl leva re l' lncro~ta.ljone oaleart:> c ltp na"ìco1Ht ~ lo s tat\l 

vero d~1 bronzo, e questa. prima operazione aprinl In. ,·iA. al dl\ far si, 
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E qui vuolsi a vvertire di no n con fo ndere la c rosta calcal'e che é deposi to dell e acq ue-, 
colla bell a patina. ch e sta. sotto, pa.tina che per )0. soppressione dell ' incrostazi one non 
subisce a.lterazi one al cuna, poichè il metallo non v iene menomo.mente segnato, }Joiohè la 
patina è det er mina ta d.lI ' ossidazione superfic ia le del metall e p l' tog lierla ricb iede­
l'ebbe la. ,·aspa.t ura , men t re }' incrostazione è soltan to aderen te, ma senza coesione veruna, 
e si s tacca. a. la rghe sq uame. Di oiò ne ho piena. s icurezza e racco mando non si faocia 
eq uivoco f ra la mal ta o fa ng h igli a ohe det\\rpa la bella form a della statua COli la pa t ina 
da.to. da) t empo, ohe i bolog nesi po tranno r ivedere. 

Nes"un alla. rme deve destare QU8!i;to a t·ticolo, la p rud enza s ugger isce di preveni re, 
poìchè le cose a bba ndouate al tem po e .. lI' incul' ia potreb bero co ndurre a da nnose conse­

guenze. 
Chi sorive n on ha potuto aggiungere 4ui tan te a ltre a rgomentaziuni , m a. se vi fosse 

chi se ne in tel'essa e volesse megl io, e con più precisione esamina l'e la q uestione , lo tro· 
" er A. d isposto a dare t Ulte le delucidazioni a l rigua.rdo, 

Buloyua, aprile 1907. 

* • • 
• EN KICO BARJ)i~ ltJ 

I ruderi dell' Rntieu "'ortu lURggiore. - Dell a Porta Ma.zi n i SOli o 
r imasti in piedi, per l' o .. utorevol e interv811t.o dell' Ufficio l'egiollale dei 11lonumenti, della. 
DApu t.azione d i storia patria e del liuistero della p , I., i due pi loni che l'~ggevano Pal'cl) 
g l'a.nd ioso: ma. sono '\Ol't~ recentemente lIuove proteste contro i mede!Simi e quind i nuovi 
Jlet' icoli per lo. scomparsa di quei J'ulle-t'i intere santissimi. 11 Comitato per Dologna stor ico· 
R.l't istica si è fatto ;llizio.tOl'8 (11 un ristaul'o che valga. n. .;;alval i piloni e a rifoTe, n~lIe 
conclizionl 111 CUI trova"R.si nel 8pcolo X l V, la famosa Porta Alngaiol'e. 

II progetto ai rhtta.uro ~ dovuto aJl ' lnfath.'n.bil e tlot.ti'~lmo ca\'. Ifonso Rubbiani t 

i l quale ha lal'ga.tuellte ill\l~lrato e storicam nte e I\rtistlOl\mflnte compro,~ato il proprio 
disegno in un a.rticolo pubhltrnto n.,1 l1. 2! del Re,to dtl Oal'lùlo (an no l H0 7). I n es~o, detto 
della P orta Mazzini ~ ditI qlH\udo fu costituita e dei do umenti IconografiCI che otfrono, 
per la ricostruzione, il pIttore Lol' nzo Costo. c lo scultore lIlastl'O Bonaluto da Venezia., 
ch illdp con questo a\1~nl'io 1:\ CUI pielulment sottosorivlo.rno · 

c 'l'ali i do.ti di fatto", j documen ti iconografiCI e i ragionam nti sui quah abbiamo 
ronJotto qu~sto prilllO di pgnQ (11 dòostruzione di! Il a. bella mole che fu PO l'ln. (\. 'rada 

Jfngg i ortJ ricordata. da Dnnte Alighieri, d isegno "be riproduce oon evidente pl'obl.\bi1ilt~, 
anche quanto del primitivo d ngio ne riOla.neva e vedevR.si 0.11 n, fine del ::;ec. XV, allorch t: 
il o~ta e il ]frnncia voll~ro t'ioordare la detto, Porto. nel ltIJ loro plt.t.ure. 

,!Iali le opere dl ru~ti.\,uro e di pl\l'zinli l'ioostruzlonl con che 81 pot,rebbt.\ e 81 dovrebbe 
('on.;;er vnl'e e sist ~mf\l'e in modo arohltl\ttonioo , pittort!8co e II 001'0:'>0 gli avanzi della 
an lica. Port.a :\fnggior (t\i quali 01"80 uiuno ~oherno di "asch ~ VeSpa!llRne, tabellt!l per 
nffi"Slolll , pa.li telefonll!'1 ~ CIo;,pa.l"lllH\.tO) du, una. Itb\. com~ Bolqgllu. la tlual~, :se \e Il' ha 
Una. 111 ltaha, è ~torica ~ gllwio~a citta, - dalle molle vi'e - l'Ome li ..- I popolo itahNl 

Ji~s~ Carducci , a che per.) non può avprt-' pt'J' unico idea.l~ ed lllzlO quello JE"gli nlbi e 
dei t.ada- nteCIHIl e~ibìt.i all' ingt'gHerll\. au 'h~ italiana dai di~l!gnl\tori saoe~~lonbti o dtlgli 

editori b ttegai dì Austria e di AUlprit"n 

Bologna, per l'ilJhl{\1\H\I'~ oggi uttlmènte per la ~ua stps~Q. el'olluluia la conslJt.l'rl\.1.10ne 
uni versalel deve sopra.ttutto, noi suo fl\tala ampliarsi più babalh.'o ChA t.'~tt!lhco, mdla 

duperdere tuUo cur«re ùellH Jllt'morie tnngibih dei tempi nntidu t' ~opl'a tutto di quel 
tem po suo, proprio 8110, in etti Il 1I101Uh, Il\. chll\mò dutta Pl'l' il suo ::st\hliu t' la viùe, per 
la. fortezza intelleLt\ln.I~ Jel dUO Connlnn, alla. teSl(\' dell e più l,h'ili noviti\. Umt\I1~; do.coht' 
q\lella. generazione di popolo l)rganizzo.tt\ in cfJmpagnie d' Itl·ti t.' d ' arnu h\. qut\.le edlfico, 
per esempio, lo. Porta. di Strn.ùn. 'Il\ggiol"t\ fu pl'el.:Ì!:mlllcnt~ lo. ~te~~a oh~ proclu.m1\ 
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l'eguaglianza dei cìttadini e volle lo. fine della. servitù della gleba, qui prima che per 

tutto a.ltrove gli Statuti delle oittll. ne parla.sero, 
Epperò se tanti tirannelli esteti della Rinascenza hanno statue nella piazze d'Italia, 

almeno si ridoni per monumento commemoTativo 8. codesta. a.ntica generazione bolognese 

della seoonda metà. del secolo XIII, oos\ precoce nelle visioni dello. equi tll. sooiale e della 
libertll. umana, uno dei più nobili e sl\ldi che esso. stesso. levò p l' la difeso. propria e 
dei suoi mirabili bandi di oivilta. 

* * * 
Concorso I)er un progetto di cOlnpiu.ento e deeol'azione 

del salone del Podes tà. - La. benemerita Società. Fmncesco Francia, e per 
essa il comm , Giuseppe Bacobelli, ha. molto opportu namente bandito un concorso per un 
progetto di l'istauro al salone del Palazzo d.1 POllestll., il più bello ed il più ampio ~he 
possegga Bologna, ' Sulla fine del quattrocento. nota il com m, Bacchelli nella relazione 
che precede le norme che regolano il ODncorso • cominciò la. oostruzione del nuovo edifioio, 
magnifico nelle sne liuee l\]'ohitettoniGhe, e degno di stare a riscontro del S, Petronio e 
degli altri palazzi ohe inquadrava.no la. Pinzza Magg-iol'e, ora Vittono Emanuele II. ?vIa. 
erano appena. costruiti i portioi ed alzato il muro della facoiata, che i Benttvoglio fu l'ono 
cacciati, e Bolo"na, perduta prima l" libertà, poi l'indipendenz .. di,'enne città degli 
Stati Pontifici, Da questo momento il Palazzo del Pode.tll. fu un Gorpo sen.' auim .. , on 
fu più né il Palazzo del Popolo, né il Palazzo del Sign ,'e, II seicento e il settecento, 
nella. loro flaocidezza, non tras e l'o né un ricordo, nò llnn ispirazione. n é un insegna.. 

mento da. qu i solen ni l"Ilonumenti c1elle etA. pnsRate, L'arte sPJnplice. sin('era, d e' bf'i 

tempi del Comune parve povertll. barbarica e fu sopraffatta dal baroocn, Dell e gl' .. ud, 
loggie del piano terreno furono fatte botteghe e vendute; del pin.no superiore, por quanto 
i poti> furono fatle abitaI.ioni e dl\te " pigione, Solo del salone dei quattl'omila non si 

spppe cosn. fa.re, poiché psso efa, tropp grande p er esCote l'E' piegato a. qualche m esch inità. • 

Il ooncorso per il progetto d, .'i8ta01'o d.1 Ralone darà. un notevole oontributo ali .. 
primitiva reinte-grn.zione dello ~torioo palaz.zo, inlorno n. aui fece profondl sLu li il 

pl'of, Pio Carlu Fallet..ti e del qna.le una pal'tfo venne, n o n ò m olto, g~nialml:'nte r eslauratn, 

per opera del cav, Alfonso Rabbiani, 
Il termine per la presentazione dei progetti seade .1 IO aprile lDDR, e .. i progetti 

migliori la. oommi~qion~ assegnerà un primo pr~mio di lirp oinquemila. €,(L un seaolld o (li 
l11'e duemila . [ progetti vel'J'anno esposti np.lIQ. mo~t,ra d1t~ "'fU'à. appdn. da.lla 'ocietà. 

.F1'anoe~co FI'anoia Ilella pl'ima.vE:>l'8. d~ 1 190H. 

* * * 
La facciata d e ll", Chiesa (Ie lla l\ladouna di Oll,lIie.·u. 

A complerneuto di quanto scrivemmo, ilei nnffi('l'O rns~(l.to dtlll'A,'chioim.ruio, intorno al 

ri!=ttauro di questa "'plendidn. facciata, notil\m o che l' ing, dotto Gio. BattIsta Comelli t coma 

egli stelS~O ebbe n. dichin.l'al'e pnhblicamente nei g iornali, non ebbe pl\rte nel risto.ul'o 

suddetto, il quale fu l'o mpiutn so tto la dil'etta !o\ol'veglinn?a. dell' UflìClO l'egwJlnle }lt'l' In. 

conservazion e dei monumenll. 

• * • 

I .. tituzione del ('ondtaio l)l'o,"incinle di UOIOlI:lIlL per hL 
di O"n 1"1 i 011(' delle Uiblioteehine II:l'lLtnite nelle ... ellole e)('flu'n­
tn,a-i. - XelPult,imo fa~cicolo del l' Al'c!tig;II1l(nio d(\OlmO H'II\/.iolle ll~l1(\. priml\ seduta 

hmult\~1 in Bologlla a questo finej in e~sn S1 rimanùò alI un comtn is~i01W al'put-tltl\ lo Hl\lllio 

delltJ .. tatnto (,'he dO\'I~\'l\ poi in a.lt.ra. adlltH\U'/.a I.'ss"'n~ discu~so t."' nppruYfllo rL'n.lp n.ùl1nnnza 

vpnne tPnuta il '20 nprilp Il, s, Il ..,.11a. ~alR. llellc Commissioni d~1 ~lunÌl'iplO ,li Hologul\ 
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L I a.du nanza, prpsiecluta ùal conte Bosdal'i, riuscì numf'l'Osn. e importantt', Si nota. 

\'a.n~) infatti fL'a i pL'esenti, oltL'e ai membri llel omita.to provvisorio, i signori: 

C~~te lì1r~nce,<;c~ Cavazza, CO~l1"1l, Autol~io ~Iodonj: comm. Cavazza l'egio prov\'edit ore, 
pl'of. ~ .. IOVnn111 PUll, pl'of. Albel't1t prof. Gmo Rocchi , cav, Giu~cppe Bignami., avo Ce­

nacchl. prof. Mara.belli, pl'of. Venezin.n , prof. .JaC'opo Ravà, (lott. Va.tielli , i diL'E'ttori 

donali lii Bolognn, Gaia.lli t Rlzzùli e ~pezzani . e i direttol'i didatti r i di molt. i comuni 

della Provincia; le signore pl'of,n ...\.Ibcrtoni 'il via, "'è)lfier , i\[nrani, Bon-i, Bonfa I ... abplla 
GBl'dini·Tombn, So l'bel li, lf'n.n pII i , Cnrnevali, AIu~so.:--;p ign eco, I 

Il sogr.eta.rio prof. SOl'belli Jes-p le adesioni, ohe erano moJt.i s~i me; tra Je quali citiamo 

quelle degli on, Costa e ~Ial\'P7.Zi, del Heltore ùell' Università di Bologna, del prof, Pietro 
~lbel'tonl, ùelJ1 a.v\. .Tacchin, .de i sirHlaci di Castf'lfranco, ,niovnn ni in Persiceto, l\ledi­

cmB, ~[OTl:r,UHO. Anzola, Brl\h\'ogl.io, Borgo P anigal e, reva.lcore,:-;, Giorgio di l'inno e 

Malalbergo; del l'rof: Modon e_i direttore delle scuol. di Maln.lbergoi delln. Società Operai II. 
di Bol l'gna; ùel prot. P erozzi, Stoppato, ll'ederzoni, ~iom11li. Ca.pp~lI('tti direttoJ.'e (h.lle 

scuoI,fIi fle~nentnl'i dI Bologna, (~jt.la ROS"'I, delJ1 av't·, comm. Lazznro :-;anguine-tti (' di 
molti alt!'l egrf'gl clttaclini, 

Yenn~ distribuita. ag li intervenuti unn. copia ùello ~tnt.l1to ù~1 Comitat.o oentralf' di 

}~erl'at'a, nonch(' di Uri l'f\ta logo ai libri lWl' le bibllotechine, egregia.mente (·ompila.to cla11n 
~lgnOl'n Cavalieri che fOra pl'e~ente alI' aduufl.lIza e da. (ls~a regalato. 

11 Prt:" .. ident.e (hl.\'~" ljnin(!i letturA. dello sh\tuto forUlulato dalla Commi .. ~ione eletta 

nella E'~lll.la cI pl :l~ lIovl\mbrt' u,.~ I il tlUale ,'pune senza di~('u ..... iolll? a.pprovato. Propo­

neva, pO~CIa. ~bE"t {'Ome 81 è fatto in nlt l'e importanti città, si nomina"'sero n.lcuni prl?si­

denti 011 l'an, ApPI'ovata tale proposta, Yt>'l1ivnl1o eletti pt:'t acclamazione: 11 Prpfetto il 

Sindaco, il pr~sid€'nt .. ù I Colt"'lgho Prllvincia.le, R. Provvpdit.ol'E' agii studi e l' A~st'~s~re 
mUllit'iplll~ per la Pubbll ca. htnlzionc. 

Hùsp~"ìn. p~l' [\.h.~llni minuti l' ndnnollzfl,!';i procedevn all' ~ l ezifHH? dpl ConSiglio nird~ 
ti\·o che rima.se co~i r.:O~tttUIt.O: 

P,'e.'1idents effi:UilJo: ('unto doti:. It'ilipPIl Bo.:nla1'Ì - rÙ:l'·Pt'e,~irlellli; prof. Albano :::;Ol'~ 
bf'lli, contE' prof. l~l LOl'enzo Pllllè - Segrel(U';; l)J'of. n !:sa be Ilo. Honfà, l'l'of G-ill"ieppe :--ìpez­

Zn.l\l - COli "riglier;: n,'v }l'l'nnk D~ \1 l'si 1', Ugo Ul'C'gorini.Binghf\tll, n\·v, cav. e"h111e 

.:\Iuzzi , C'lll.n\ \l'chi\'olti Cn,\'nlieri, prof. lug ~\.Irrpdo O rl\ ~~i. proE. ('a.\' . .-\l'I~tiù e RI\\'il, 

n\·\'. Nu.polt.'one '\(n"et ti , avy. r8.\', ~l1g(\llio Jll.('('hin., llott. c,av, dolfl) l\1Qrlnni, iug. comm, 

(".I>;nre ~uc('hjni, pl'of," Brigidn Ros~i, 1nnrclw:o.e- .\nna l\(arin. ~ll11'sigli, 

La. « SU.ln 111·e~"~n~alli >)0. Uopo It\ l'impinntn. ~CUll1par ... !\. dtlll't.ll'nditi~~ 
~lJno cnllonico Luigi Hre",-'ntnni, fu :-;.p.ntllt), iII tutti i llotti uolllgne ... i, il desitlerio t'he- gli 

st.llth, II:' l'i '!~l'chet i l1u1.l1o.;rritti, ll' illll ... tl'nzioni dd yalentp uonhl 1'o~~t'ro dntl III <,omu. 

lli catione n.i rIoercatori \h\lle ~~o~e patri, atlilll,hè- da q ut:'11 I pntp ... ·wl'o gh l'ltudlllsi trarrE' 

l' :\dpg-llilto prnlìtt.o ... ('l,I fìnp che non l\Tlllo ... st:" )1I'l'dllto tn.nli) te~oro di notizip. 

Il pl't'~hlt>nte dal COlUltatu PPI' Bologna ~torio(l ' nl't.i ... til·a, (,,'011101, Uat'tl\IlO 'l'aeroni , si 

t"l'e intel'pl·ple n.utorf'\'olt~ pre~'io ~. K I{, nlUn~, \'iJH.~cnzo Bacchi, ere~lH dl·l compinnto 

Bl è Vp nh\l1l ) di qtl~\sto \lnlvel -~nh~ ,l esiti etio I:' ne l'bÙt' iu l'i~posta In :oI1 'gllt'Utt' nobiItt 
lott ..... ; 

, .-\. Lui e nl Consigli Il a l·1 Cnmitah) J'tlr Br,l tlgun stol'i(·o·nl'ti~bcn pn·stlutn le più \'l'Ve 
aZIOnt lli gl'i.\Zlf\. llt-'r !tl n t}j.. t tlluo.;t!' pl\l'ole eh" hl1.11lhl \'uluto Sl'rin' r11li, t:I cht\ sOlW n llU' 

pl'ezinsi:o:< .. ;.jme pN'I.'h'· t:-'!OIpnnlOuo i sl~ntlH)IIntl (h numini t> g-n'gi clw t'Uùr.l'O lIni t..'olUl'il1.l1to 
1ll 0 lh, Bl'~vt;'lntani ~tllnn t!ll UlIll.ln' 
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Ma per un moti\'o tutto speciale io i1ebbo gl'atitutline ai Signori del o~1siglio: ed 
è che yeJo avvalorati dal loro parere i miei pl'oposit.i quanto alla. conservaZIOne e nlla 

custorlia Jegli scritti dell' illustre. 
Certo lIon sarC?bbe leoito, R. chi ha. la. fortuna di possederle, il I1 R.SCOndel'è un tesoro 

di documenti d ' arte e di storia, e sottra.rlo alP utilit.à deg li studiosi. 
Perciò tutto quello che spetto. alla a.ttività. cos1 val'ia. eli mons. Breve n tnni, e le 

coliezitHll di documenti e di libri ch' eg li ha forma.to, e massime il materiale prez ioso 

delle sue sl.'hedt: e tIe' uoi a.ppunti , verrà l'nccoho e dispo to in lilla. sala dello. Biblioteca 

delI' Arcivescovato, ohe s'intitolerà. • Sa.I A. Breventanl . 
L" Ecc mo Card. :>vampa ha giil. di ch iarato ch' Egli )'epu ta ciò ad onore dell' Are"',, 

scovo e ch~ è li eto di contdbuire El. questo, che gli ~tudi d E' I grando st.udioso iano 

e.oce 'ibill a. chi desider a di attlllgere alla copi A. illlluen~a d ella sua. dott.rina. 

E ancho l"ingl'atio dal cuore pf"l' le gentili e così l'iguardose pl'ofl~1't~. È b P ll. caro per 

m e che me I~ abbiano faLtp.. Due ,-alenti giovani insegnanti ele l no~t.l'O Seminano curano 

ora amol'osament.e una prima cernita. dei libl'l e d ~lIe ('arte ~lel Breventa ni: ma noo 
dimenticherò certo c h e potremo sempr~ avere aiuto lli 01>e1'[I. t> di sapiente consiglio da 

una e letta Ùl pel'sont! che ha.1I1l0 per 

cbe il Brevent!\ni predliesse. 

nobill~siT110 ins t.itut.o di c urare tlueg li s tu .. li pahii 

Aggl'adisca., sig. Commendatore, le esprp~siooi del profondo o saquio , c n cui a l.el 

e ai signori suoi colleghi mi pl-ofe~so. 

* • • 

J)ev_r1Io SI'rVfI 

COllcors o I}e .. UII cOIDI>elulio di s to.·j" di G e uoya. - La 
Socie tA. lIgure di storia. pa.tria ., con noùil i.livisamento, hf\ bn,11l1ito un COll cur"o per 

un olnpcrillio di storia di Genova. che l+~ponde all Ull tempo nlle f~igenze delle sCllol\" e 
al des id erio di quanti vogliano avere una. ('on o~cenzQ. s icura dplla ~tOl ia tll quella città. 
La nobil e iniziativa ha tl'ovn.to fn.vorevole accoglimento pl' :losso gli ~tu{lio~i , ma soprntutto 

appo il Comune di Genova, il quale ha c ne }~SO un la l'go e muni6.(·o s ussùli o. 

Ricordiamo P ese mpi o di Genova, n ell a ~perl\ n za cht!l n ella. n oslro. <, ittt\ v ngn. imitato, 

Bulognl\ n un ha o.noorl:\ una sto ria. m n.llt'>ggevole e ben fatt.a, t'be po~~a entrar I1 e-Jl e scuole 

e, nell o s tesso tempo, e~ser IelLa dalle persone colte. 
appiamo C'he tal d es idell o fu giù. esprE'~SO da alt ri, ohe i l cnv. l\lel' lnn l .1 er(l. gi ~ 

rivolto, a. que to fine, alla Deputazion e di storia patrio. di Bai g na. e che r o n o ('onte 

Mah1ezzi, da alcuni Illllli, ha promesso d i rare UI1 com pendio per le sc u oll.l: n OI (' l augll,' 

riamo che queste buone idee sian tradotla in CaLto a l più presto e che l' on M a lv ezzl 

il lLuale è cast altamente erudito nella storia bolognese voglia scrh-el'p quel cumpendio 
che manca a.ncora. a lle n ostre ~cuole e n ello ~t.esso tempo che In. Dep utnzione di ~torl a 

pa.tl-io. pro vveda, con l'autorità. che ha, alla compilazione di una s tOl'H\ più a m pia cllt' 

narri le glorio e vicende della CIttà di Bologna . 

* * * 
Res tauri. - ono s ta ti in questi mesi numero-i e inter('~santi~~inll i rt>~taut'1 

fattl"i a"li edifizii monumentali della nostra città j sembra cbe un grande I"l,regho 

artistico °1, abbia. tutta compresa . D ei principali di essi, mn.ucantloci stllvoltn. lo ~paztO , 
diremo nel pros~llllo numero. 
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BIBLIOGRAFI A. BOLOGNESE 

B'\CCH~: r, T. 1 G I USlo!PP&. Socielà « Frmlce'lco Frllucia.» peIO le Belle ,A,-li ill Bologl/a , COJJCO)'so 

~'6J ' il progetlo di cO},~piJjle ll(O 6 d'i cleco,'aziolte del salol/e del palclz=o del Pode.~là in Bo­

lQ9"((· Bologna., ~tab. 'll jp. Emilinno, 1907, pp. ì <'on 4 tfl.Yole, ill-folio. 

L'elegante fn.scic ol cont.iene la re lazione de l comm , Giu e ppe BaC'cbelli , presidente 

delln Soc ietà. « :b'rancesco Francia », sopl'a il conoo l'~o bandito pPl' la tlpcorazione dE'l 
salone del poaestà.. L 'interessante "'oritto c.ominc ia col l'i conlnre eh t .. poohi monumenti 

ra.ppresentano, come il palazzo del 'Podestà, lunghi RE'co li tli stol'ia: la vito. nuovo. del 
Comnn , la sig-lloria. dei Bentivogli o. la. dominnzione pontifioia. 1ro. il salone n on fece 
pat·te. nella. g lori osA. etei. ù el '200, rl e l fa.moso pn,ln7zo_ Fu costruito da Giovannj Ben ti ­
voglio nella fine del secolo X-Y, per Ip n.dllnan Z(" dei 4000 cittalHlli che dovevano r ap­

presen tar i l popolo. Lo. fil. ciata dd palazzo eù il .alone non pote rono esser c mpiuti 
percM l' odio del P apa la f llri" del pOI' lo CM i..,.on o quel magnifico Signore che n. p co 
Q. poco era diventato un t iranno_ Il Bn,cohelll continua indi parlAndo della o pport.unità 

de l concorso p dichiarando di Ia.~ciat·f' all'art.ista ogni libedà" nflinchp più originale, più 
"I\.no, più indipe ndent l'i ..,u1ti il lavoro dt.'lI ' a l'ti sta che è i nt f'l'pl'Pte d(>1 pensiert) e del 

'if:'lutimento del popolo Le tavole riproducol}\) In f(lcciata {lei pala7.zo. un particolar I" ll elln. 

fineostl'a d'angolo sud-oH>s t , In. pianta tiri sn. lotl€' e i prospetti df'lI€' quattro parflll 
In appendic I'> ,~ 11 l egolnmenf o per il cOl1ron~o. 

Be l.rH \ :\1I Pn'! l'lto ~,.ttf'rr ittcrlitl' del Comune Bolo!IUPSe CI Jlaghùt"rclo Paua"i dn Su,tùtt:I1Ia 

(/289- J29/) . .Te,i, 'fil'. Cool'e",tiva, L!)O[i, pp. I:). (E.tratto dali" Romagllll, Ann o IU, 

f •• cicolo II ). 

DantI-', noi ('n.nt tl X, ~ \' H dell' [nfl:>1'I1O, e cosi ri ch ieo.,h) da \tn ' a nimn. ch (> PPl1:1. nel­
l'Ot.lR.Vtt bolgil\. d ,l,ll'ottn.vu 'el" bio, o\'e sono puniti i fl'll\Hlolt'nl1. 

Se tu I1ftJ' IlfU' i" que lo ,IlOlUl o Ci6l'O 

Caduto flpi di quelv, dol,'1'! le,.,-a 

Latùla, o",/p mia colpa. ,,,u,, rtwo, 

D immi ·re i ROIJI"'.'Inoli IUHt p"re (} (]I,e'T(f, 

Oh' io rui de; 1110"( i Id illl,'a Urbino 
E il giogo ('hp di 'ft>(,(' I' !ti tii VJ')''' ,. 

p in pochi \1cr~i Jipil1~e lo stato ll ell a Romagna del 800 senza l\.jlertl" gUetTf', ma ~pmpl'P 
»roue a~l accf' nd ('r~i pt"\l'ln nntul'n degli interessi ('Iw move \'nno inquieti dt"qi,l t>l'i t\ "'npPl'bi 
llispgni. 

llo"Wfllla tua HO" (\ e "0" r" mai 
Sn,;a (IUCI'I'a ,,~l C""'· dr; 'mU; lù fUmi 

dire Dante, e più tardi, Ilc('(>nul\.otlo f\.ll ltnolo. e~l 1\ ll'at-'uzn , aggiunge' 

l ,c cili,. /li Lrll1Wllp. 8 di Sa"teJ'''Q 

emHl"c~ il leou('cl dal lIido biauru, 

Che IIwlf' parte rlall' n/alt al l'IwtJO. 

Si nllulle 1\.1 ('el bl'Q ::\l l\~hInal'do Pagu,nI da SllsItH\nn.. 
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"' u di lui, sulle relazioni che eg li ebbe coll e c ittà l'omng-nole ~ ~opratut.to collA. citta 

bolognese, 9U quell' ondeggia mento df"lIa cosoienzA. politica che é particolare a.lla. lolla 

11lunicipale che Infesta lo. Romagna negli ultimi d ecennii del E'colo XIII, po rt ano Iuct! 

non piccola. que te sette lettere o aro bnsciate che i l om une bulogne e sC1'is~e o invit'l 

tra il 1289 e il 1291 " I prode MaghillR.rd L ' ultimn, che é in clntR. d.1 26 febbmio 12H1, 

è un inno cl ) esultanza per la. vitto ri a. ottenut a dalla pa.r te Guelfa ~ui Polentani. 11 
artlll1n.!e Aldobranclino impoHe>\'a f' d otttlneva l'irnmNliata libel'nzÌolle di 'tafano Colonna 

e i suoi d etentori erano condannati a SODO fiorini lP amm p llda: eli più le c ittà l'orna· 

gnole N'ano obbliga.te a J una. c,ont l' ibuzio ne ai ~5.00U fiorini d ' oro. s. 

B"-'d l l"'""'UTO. Slo"ia eli P a,.",a. l'al. V. (1';24-1504). P,.,.",a 80110 CI.m.ute VII. Pnrmn. 

tipo Adorni Ugo1otl! , !flOH, pp. ,101 . 

Iti cordiam o ben volo nti pl"l il volume VI l'ult.imo finora uscito, della 8 t Ol"IQ. (li 
Panna, che }' eg l'egio prof. Umberto Bella s i ha impresù a. st'rivPl'e co n la1'gh€'7-zn. ai 
vt'IInte, con sf"l" ie tà <.1' inte-n ti , con copio<.;a mp..;,~e ,b risu ltati: tanto pill volontirri, ppnlhe 

vorremmo clip l' sempio fo~"e seguito pt!l' o~ni citt à. 111 ft piil speciahl1enlE", gincchi: 

quP ta. 1n partloolal' modo ci inh'l'eo:;;:sa, per Bologna, Bo lug no. noB ha a ncorA. UIHL :-.turiA, 

non dico cOI llpiuta, mn. a lmeno c1i ~l.·relf\, o t ale ,la potpl"si Ipg"!!,ll"e {'on profitto. Ua tu'ns.l 

degli interessantis.,imi ~t udi , dellp importnnti monoirnfiC'. ma 11 0 11 S I t' MH·Ol'8. mostrato 

ch i tii sen ta il coraggio di ratlunnrC", compu l ~a r~, cQnfrontn.re quanto ... inol"A. ~ i t\ compmto, 

di r a.ocoglipre le Ulembrn. "'parsp, dI ri emplr,' h~ In('II Il €'. cll coml'0u'e lIna. na.rl"al:lon~l ch(l 

ridico. di questa. g rnna~ città l fnRti glorio:i i , l' OpPt'R cÌ\'i lt>, l' importanza nltl!:l~imn che 

ebbe tra le so n ·lIe cl' l tR.lia. 
Il Ben:t.::si o"'serva, s!1hHHliùo e~{'tnpio, l'opero. ai Il'f'neo Appò e J'altra tlpl Pt'7.znna. 

Egli, continl1n.ntl o l'impre.:.;(\. la ... ciatn. n mez.l.O , Sl'l'P" non so larnt.'nte ~yolgert-' il di seguo 

dt\i Jotl1 predecessori illCOlTlinciato, ma ('offiIIlP d o .. Iwrf,'zwnnr)o lit. doyp putf'''n. ~C'ltlhl'[\n' 

per '-1ualch~ lato m()llCO o irrqwrf.,tto. 
Il volume V tl'attn. ,li u no dci pl~riotli più intt'l"e ... ~nnti }Wl' In. .. torio. della rt'~ione 

Emiliann, c1r'l t:,.n'erno cioè lIi Cleme-ntp YIl l'he, proprio Il) Bolog-na . ('ompiè UI10 Ih'gli 

alti poli t ici piii impol'tanti l-' Iwllo st,,,, ... so t~mpn più Ili::"festo l'Pi' l'indipendenza Itul1RuR, 

r incoronazione ùi Carlo Y E Bologna è spt' ... ~o ricordn.u\ in 41uf5;to "olunl"" }lt'r jp 1"rl azlOni 

che P";~fL f}bhl) col Pa.pa, con \' Impt' raton'. l'Oli le rlt là "il'in" 
Ll a.utorl' llinùl-' il yolul1w In li liùri, oltre l'introduzionI' lIl'lla llUnll) pili !:'}lp.{·lal. 

menb' si pnrln. lli ~\ tl1"ln.l1Q 'fI, II l ° libro cOI1 ... i,lt-"l"l\ Pannn .. 1\ I' llp \"1C't\11,11~ llèlla :.;torie. 

gelleralp llurante il pontificato tl1 ~lfllIwnle "II I:.' ..;t1pnl tutto ~i OCI..'\lpll dl·lln figul"I\ I~ del 

gOVPl"11 0 lli 1!"1n.1.I1CJ.lSCO t..j.uicrianlini: n+·1 'lo e ~~o libro st u ,li a ol"llinnm~nto II1IPnl1l .J~I 
COlllune pa.l'men~.w di quel tenlpo: Il Con ... iglio Hpu€lralp f' gli A UZIR.ui , li POdl'~t il, l' funnl!" 

nistnvI0lle 1lf'1ln. giu ... tiziCl, la. ,listribllzionl' lll·llli" Imposte, I taritli·, J" m OIlt'II' , Il" l1t 'n', gh 

I ... t.ltnti di h ('uetìct'uza, ICL vlahllttù.: w,l 1° libro ~1 n~Sel'va Pl\ttitndillC dt·l ( 'omullt' ,li 
fL" Ilte al clero .... i ~copronll i l'l'imi n('('t' n Ili di un df' ... idpl"itl I II riftll"1UO , ~i I;'SpOIH' l'l'pera 

.1(1'1 ('orHUIH~ contro glt ,lbu:;l p l" COI"l'UZ.ilHl~ tle-I clt~ro~ il t)1l lihro trnttn. dollr n-,la7-lon l 

J,'I C;'Hllune di Pnrmn. '-'ui pa. 'SI H fe\ldatari t.lt·l ('olltndo l~ con Il' dttà "h'i1W. t'Il li liti 

illlp"rtnllli"illlO, ,Ielle 1.,lt.'I·e, sc ien,,' .. l ,,,· t, b.' II., lIelll, primo. meti, ,lei 01111. 8 

Pnmùendo o('~· t\'SiorH" ~lal t Prremoto che ho. ~~lJntl1rhnta l' i ... n ln. (-}1Rl'Il11it'n, il giO,'OIH' 

l.!ol'nelli si pOIlf' (\. 1'I\ccuntan' ciù <'I1t~ n.vvi?'nnp 111 Bolognn durantI' gli gC'nn\'l,lginlf'nt~ 
si ..... mici di' I liiD, ,,}w <.ltln\rollo be-n quatlol"tlic'i ~iol"lli, llRI l° nl I I 11lgJal), Ih,i quali 

rimo'ie lIlt'lI\ol'ia in tullr le cro ll nèhro d~l tPllll'0' 
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E que te c ronache e questi contemporanei n a rratori non tl'aS('U l'a il Comelli. quan­
tunque nel suo breve lavoro pgll abbia preso n fondamento precipuo la nanazione- cliP 

ne ft>ce, in dieci capitoli , il fì s i{'o Bo nfigliuoli, 

'rutti i particolari d elln. immane sven turn, gli e pisodi dolorosi, le eonseO"uenze lo 

s ta.to mi ..::;el'ando in c he fu ridotta. la. c it tà, vengon o espost i con gR.l'bo e obl'i:tà., \. ~ht> 
~ (le augur81'til che il bra vo gio"ane, 11 I.lUtll e ha notevoli di s posizio ni a ll e r icerche patrif', 

continni Ilpl ca.mmino intrapreso e Cl dia lavori di maggior mole, N i gli facciamo i 
pl1l vivi inco l'agg if\1nenti , 

PRA rt L l)l)OVlCO, Gio, Alldl"ef' Gari'Jemli e il suo ('otl{)'aslQ d' amore. In Giornale iorico della 

letteratu)'a i{{tUmUl., voI. XLIX. pp. 7a-H , 

Utili e copiose sono 1", notizie chp dà il Prati di que::.to l.'imatore bologn~se rlel 

secolo XYJ , per il quale i l Ft\ntuzzi ~pt"ndp pochp pa.r le, 

Nacq ue dH. Cri~tuful'o lutol'no nl 147n; nel lino era imm a.tr icolato n oto..ro e tre 

anni dopo a,;;cl'itt.o allo.. societa lle i notai, e non in,·n.no pel'Ch~, seguendo il costum e llf>1 

n otai umalll ... ti llel te-nl po, sPpp~ ('(1nciliare In. poesia con la. profe ... ione E' cri}:.~e l'og"lti 

inintel'ot t a.mente dal LJ53 n.l 152" 

Ebhp- anche alt!'1:' non poche citriche' COl'1'(Ilt,Jl',· <1('\ n otal'i per parecchio tempo, (,rln­

celllPl'c ,l pl Ktlllnt.o. ca. ... tpllanro di ('l'p"pt.·l1ano nel 1516, Re!l"lator pultcfnlÌ01wm nel lfll, 

ron l'incarico III \'igilnre, affindlè i L pttul'i t'ompie ... "ero il loro dO\'l~re fl. sf'('onda df'gh 
~tatu l1 _ 

Fu arnit) ,} di pnl"p(.'('hi h·lt,··rali p [loe-ti del tempo, tn\ CU I Adlill e Bucchi, (:io. Filott"'O 

Ach ill ini , Filippo li'n'io..uinl e n irulnnlll CO"'I", l'}W cos\ parla aeol (~(lL"i sen,li : 

])ulla i01' Onrisl'lIda forta e anti('a, 

Il f'lli dito D (ut'e nell' luft,,.'10 IIl1m~. 

7~bhe per )llfUll'tJ CIO . ..l"rlno il comlomi' 

E pe,' 1';1"l1Ì rùucu ua 1II1(\{1. lImica. 

Il l''l'ati l'arln indi \l t~11 pO,~~il~ del rln.dsondi l' più t\ lun~o .... i fennn ud l~"::>os.l'Ilinnnl 

il n ialu!J" IltTE/'O f'Ollll"ff~t(l d'rtIlUlI'i', pM'n\Ptt!) iii t.ltt~l\(l rll1ln l'he si conSCl'\·a Illttora. inelllto 

in dll t:' l'')llicì ò"lln Bill\. ~rarl'illnt\ di l;' in"nz~ 

(';ltl ~'lj IEIt \1. .\ , CulU}/te I,,.nd,, fin {UUiUf'l. dI " /-: .. Q(,' F,.at"'fli~l'. ele; RUIIII à Bolor/m!, P :\l" l"' , 

Picnnl . lHtH i E ... tl' ,1ai ,"lulliJ'l' l'cl/(lll~ rln Sfall("f' de l'~lrtltl'lllie d, [,1'1("1', ti II. L .. 

1111111. p. :1 1;-,\, 

X,'II" Rmpio ";PpUh'I,,'to l~llt' {"UOI i lll\lh~ Hl\lrn llt'Il' mli"I"na Hulognn si t':-ott'lhlt' ... 1J1lI 

!'-oOtto 0.\10. mOllunwntnh.' C'erto"'n, 111 qu~l YI\ ... to I.·ump.) nlcht'lllt..'g"h.'o, Il' llllde to.ntll lil'dtt'l n 

di cim~lii tra ..... PI·o li hUI\l\lInl, il Oozzatlilll. Il BrillO, s\ dl\ flll'IlW\"l' In l'lllh"17.hI1W l'dlll'q' 

t1pl '[l1StlO CiVH'\} l) oln~lIl"sl', '011., fll.1"'~ ril~"n'ht' il 0\"'111"''', nWmhl"ll lldJ1ll"u/e f,.aI/lUl~1 di 

R oma, p ~p iU('(ll"il'n d .. II' .. j (.'(1,/flUit! d,v 1"'II"tlltit.,,~ ti nelle~ l~eUre, E In l;\gioll(' di qut!:-.t:\ 

5c~ltf\. ~i hn. ila ril'''n'A.ro Iwl tutt,) dw il (~ICllipl', il Il\ll\ll~ l'Oli 1'lttU1"!ilblllO si t' IlI'lliCt\tll 

nll o ~t ud lO I l ~lh. fI,ntll"iulù it~lhC'hf' ha voluto n'lll~l',' C'h i luumt!l1h' 1.'011 IUligItt' l' !ll\tù'l1ti 

vi sit e 0.1 ::UU~t't..l CI \"l l'lI Ili Ht,log-un. l' con ~el\\l do. hu dl1"t·tli, I Il .... 11 n l'ulllples ... n l}ut'~tioHl' 

clw, :-,pPI..'in lllwlltl' t..H' fl\ 1"\1 Ili un 't.'nt,'ullW, l1g-lÌnn\ gll\lllb Ilu'n!t' i (lotti l'i~uon1o 0.1 
l'apportI) delln I.'idltà villnnu\"t tUt\ o.lln <:i\"ilt\ l·tru .... cn \111\ UlIlta Ili l'lllwln:l.IOHt' ~oslf'­

Ilutn. llnl t' Il ... lbl~ ( oJH"tI hl pr(}l'("ùu:u dii/I. 1':II'Il~chi !H'! Il l,mmc d,.l, l,,~t,. l~~I) l'\lII-
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trnppoup.\,a, il Brizio (La pl'ol..'tmieuza degli Etl'u,rlti negli Aui c 'Jj[e1llorie della R. D epllta­
zùmr di . loria Patria per le Romaquc,lR8;) nnn. doppia. popolazionp Ilf·l territorio febineo, 

la umb .. a (ch'iltà. di Villanova) e la etru>cA. (civiltà. della Certosa). 
Dopo venti anni e più la qlle-tione, veduta ùa. un giovane stl'nniel'o ('on lo. calma 

lontana. da pa~siona.)e polemica. oon lo tudio attento e sprE"giudicato del mateoriale 

archeol gico. è ora lls. lui definitivo. nel senso il più favorevole al nostro illustre archeo­

logo, il prof. Brizio. I n ciò sta In importanza del breve resoconto che della prin'H\. cam­
pagna. di scavi (maggio-giugno 1906) ha fatto il (hel1ier all'Académie lo scorso luglIo 

(Oompie)' ,'elldlt1 de l' . tcarl. des l,,~n·. l'l Belle~ LeUI'e." 1906, p, 315 e s~gg,) e ripeto a. tal 
uopo le sue fra. i: Le'l fouille', Jtl-Squ1ici. "'Qllt (~lit qtte ccmfirm(')' In rt:rrllUal3 pJ'(:('(:demlllt'Jlt acqui! 

par lt S arclvolo{}Ue8 bvlo"ais, El/es co"firllle1lt ab~lrt1!/ellt l' OPÙaiOll exprimée PW' ,tlI. B",'zio, 
Per davvero il frutto di luughi !=\cn.vi non ho. del tutto ('DI'riSposto alle speranze 

tl el gio\'a.ne archeologo, Dall e frug-ate D povere tombe tipo-Ct:.'rto~a s(,Q.vate nelln prima. 

campagna ùi ~c,,'R.VO non Ull0 di quei grR.nllio..,i vasi :'lttid è uscito, non uno di quei 

magnifici oflnùeln.bl'i di cui molti esempl(\l'i &\,lornano il lluseo bologne!-e, neppure una. 

stelp figurata, rna pochi oggPtti o pochi frammenti 
Più fruttuoso. il stata In seco ndA. campagnA. di scnvo (, tt mbre 180(1) in cui il 

Grauier \'ob~ la :-.l.H\. a.ttel1zionp, al sepolereto villanoviano, 
Vari/? tombp del pl:'l'ioùo più recente villn.noviano (periodo Arnoahli) sono state 

me e allA. lucp coi loro in"lpor tanti corredi. 
Come è IIOto, a. ltre zonf' dt'lI ' ampin. necropoli dello. città. vi ll anovla.nn. €' dell' ptl'usea 

Felsina re..'itnno a.n('ol'n. inesplol'n .. te non sol,) verso ove~t, nella. llil"ezione della Certosa, 

mA. anc'he vel'~o e;,;t, 
Pnrtroppo, per hl svi luppo eJilizio d~l1R. cit.tM. model'nn, si fn.ùhl'ica.nll in ql1€'s:tP zone 

e8.seggiati e villini che C'on le loro basse fondamenta non rie~eono a. tOClcfirc il piano dt>.i 

sepol l'i a ncora. int.atti 
Avverl'ù' f01''''e c,'}w importanti cimelii dplln vetnsta Bologno. sjano qPIlZfI, l'imNlio rnC-

chiusi e fatti, pf>.l' clil' co,l, prigionieri da ecldizii lnodjl,l'lIi? Perir. li' ])ueCll i 

l\,\ ""'rOHl)\VIl'Z H, rlla (e,fa 81If(lelllt'~NI b%!Jue e pe,- l'epi{twia del 1:189. In ...lui (' J1femo/'io 

deUf& R, DeplIJ.azione di lOl'Ùf patria. pe,,/r. proviucie di J?OIll(l!I"{(, H~I' itJ' III, \'01 XX.LV, 

p. 321. BolognR., Zani ·hplli lqlYi. 

In que ... to bre\' i 'si mo lavoro, il l\:nntol'owic1. ~i limitn n. pubblicare UI1 pns~o degli 

.. t ti del Po,I.,tù. (.\roh. di :>tato di Bologna) dei gIOrni Ul " t t genualO 128!1; lo. ,\"po­
~izion.e <..'ioe Jei tp~tlmoni chiamati in dlt't1'sn ÙI unl\ diecinA. di 'ol.culal'i t'he- si ('rnno r1U­

nitl nell' Epifania d~1 128H a mangil\l'e i tol'tellini t' dH' nf'lI'ol'a. tf\l'da t'lll'llnO poi 

... urprc~i mentre giuoenvnno 0.1 dadi 
La. puhblicazione ha qua.lche intpre.;;~e per lo ~ll1dit) dt,j cos tuml p dt'lln. vita holo­

gne p 1\eI11\ finI:' del spc010 XIrI. .'). 

PAt.~Hl1!ltl An-rURO, rrlL i'pi odio cV-ila vita di G'OI)(I"'" l' .. [ /lCI"ta nl tlua vecchù" fjllf'slim/t> fU 

diritto. Bologna, Zo.nichelli Hl07, pp. 15. (E.t,·Mto dagli Alti r ,l[PI"o",' cl,tI" R'gia 

J)tpfCltrzio"e di ... loria PatJ-ia J,,,r la ROI11f1!ltltl, Serie [II, voI. XXY), 

L'egrE'g io amico avvocato .\..rturo Palmh:'l'i ha pOl'tnto ('Ùn q,u~~tn lny onl un ,no l
\ 

piccolo contriuuto a.lla quest.ione che fervp tutt l ()l'a fra i 1'<Hnn.niqtl 111t01'no alh\. q\~p~tlOnt) 
origina to. da un fl'nmmpnto di Paolo relativo agli obhlighi d ('l mnnrlnntf' \'pr~o ti m011-

(1atnrjo~ in base ùel quale si fec(lo da non pochi antrn'i cli $tJllz.i onf' fra I., pt'nHtr f\.\·\·t'llut€, 
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callSl' mandati <la quelle occaTh.me mandati, sostenendo eSSel'e rimbol'sabili le prime e non 

le seconde. A sostenere la. quale opinione fu citato dal Cuiaccio e dagli autori ehe ind i 

lo eguirono il caso toccato a Giovanni (l'AndrC'a che, mandato ambasciatore ad Avi~ 
gnone dal Papa, nel ritorno venne depl'eilato verso Pa\'la, malmPDato e imprigionato, 

L' opinion manife tata dal Cuiaccio nOI1 conforme a verità, anche perché la :::.ua 

ambasceria viene rift>rita n. un tempo in cui E'gli era. morto, non è conforme o. quella 

seguita dal avigny che molto ritI giustamente segup Ja ven~ i one data. da Bartolo da 
Snssotèl'rato, quantunque esso si sbrighi eon brevi ed inoerte parole, 

Il Palmieri. ricorrendo aìle fonti che si conservano nell' Archivio di :Stat.o, ha potuto 

riCondurre il fatto alla sua vera cOIHlizione e riferire che • Giovanili D' Andrea. venne 

mandato .A. m bfl~oia.tùl'e e :\'"uuzio ld Papa dal Carùinal Bertrando ùel Poggetto pel' Impe­
trare .liuto contro danwal,ull BavarwH et eill_"f seqllace3 l'l O!iM fjuolfcuquue il/fideled et illimil'os 

diele I1lllt"ÙJ ecdesie el I.:ununu'j Bommie, N ... I ritorno, compiuto già. fedelmente P ineal"ICO 

attribuitogli , tl'ovR.ndosi nel tenitol'io di Pavia di qua dn Ca~teggio, i nemiei dt:'lIa 

hip~a e del Comune di Bologna assallJ:ono Giovanni ed i suoi compagni ar;ùlilale mn-rima 

clerulmucli, :rio\'aulli nmne fel'it.o, fu pl'E'SO coi suoi famigliari e derubato dei libri , dei 

cavalli et ,dii!J '''finitiv l'ehla, Non contenti di ciò, lo condussero nel ('al::tello Sih'nno ed 

ivilo tt'nuel'u prigioniero per più di otto me!-ò.i clLm 1/tagllo O1lfllt'ltia et all'fielale ,zUIO''UliL 

E per ottenere 11 l'i .... catto dovette pagnl'~ qua.ttro mjln. fiorini d ' oro t, 

Giovanni D ' AnJI':>n'l nola il Palmie-ri, non 'o ln.m ente ~bbe In, l'ilu~ion~ dei danni 

patiti! ma fu rieompE'Usato dal Papa con larghe cOllce~sioni e beuE'fizii cll~ vl\b€'l'o fine l'ft. 

una voltA. o. c.limostral't~ l'inlel'pl'ptllzi one da.ta alla qUl\gtione dibattnta di d11'it.to, (:hl" 

cio n.l ma.ndatario dovl'~~eru rifond"'l'si anche lE' speRe o le evenienze proùottf'gli oua­
$Wfle lIumdali, 

11 bl'P\'e lnvo ro chll Palmieri pOl'tt\ una non piccola. Ine Su nna qne:"ttione che fu lIni 
giul'i"ti lungamf'nte combattuta e ~11 un caso che fu celebre nel medioe,~o, 8, 

Rp.golalJlell/0 per lu Bibl,a/cetl (JollwlIltle dell' .... I rf·higùllw$io. BolognR., R, 'ripografia, lflO' , 

l'p. lll. 

La Uommis .... ione {l!l'f"tti\'f\. (Jpllo. 13ibliol ecR. con la pHl \'inl, t\tteo/.iuntl e cura esaminò 

il progetto di regolam.nto l'rup,,,to dali" Direzione d Ilo. Blbhote"l\; il risultato .Ielln 
discus'lione lunga tl inten~s"lante Ja es...:n. (~om)lluto fu prf"sE'ntn.to 0.1 Con ... iglio omunnle 

e, qUll'li St:tllza OS~l;:'l'valiioni o mut.azioni, apprllvato nt'1 giugno d e l HJOU, 

11 l'Pg lamento nlloVamt~ntf\ appro\'f\.to, che tien C'onto delle migliori disposizioni ehe 

sovl'o.intendono une biùliotct'lw dell ' Ilnlill e ù~lI ' t="stel'o. co mpr~n41t~ cinque titoli ri"'pet­

tì\'amPlne intitolati: LO Ortllnn.mpnlo lIIt6,n4) dell a BlbJaoteca; 2° rllgre~ ... o e c.ollsel''\t\­

ZIOlle dalla suppellr-ttile hbl'al'in.; So Pe l'~onnle ; lO ("so pubblì('o (h ... lla Blhliolecaj :)0 Prt~ 
sttto o. domicilio. SeguOl\ll l~ [)I ~posizion i trallo.:itori(.1 e In Piant.a orgonica. del pt'l'~onnl~ 
.. d,Ietto alla BibliotecA.. S . 

~OI\1JELLt A., Il "liUtO !Iurico dt'il/flle l' Bu/og"a, 11"1 Rh·i<Jla d' !tn!iu1 n, X ft\~l' 1, p, l·l;). 

Roma, Un. ooop. editr. l'lIli. 

Promesse alcune cunsidtlraziolli iòl0l'ro. i ::\Iusoi li l Ri~ol'gimt:'llto In genernlt' t" sulla 
nece:'lsitt\ che si lIlostrtl P\'itlll.ntt." di .suddl\'hh'rn l' ntione II il campo di ciascl1no di t'S~l. 
si vione a. pnrlal'e della. mostra che iutOl'UO ai \1jlle t'eco in Bologna il t'a\', E, E. Iml'nt>~. 
descrivenùola e Re ùllnaudo alla t.'LI!itl'UZiOlle, nlJu. suddi\'islOuP "h-)I 1l1att'rinle l' "lIn impor­

tanza cl eli o. tnC'de!iima.. Dell' opu~colo yenne fatta, in Bologna, ptlt' In tlpùgrnfil\ CllPPIIl\. 
uno. seoOllùa ediziolH'. 
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VA'CINI Olt""''', B%glla d.lI" Ohi •• a, (lS60- 1376), E tr",tto dagli Atti. Vemo.'ie cI.lla 

R, Depllta=iotl. di Sto.';'. Patria pe>' /a Ro","glla, Ser ie III, vol. XXUI e XXV. 

BolognR., Zanichelli, 190G f in- 0, pp. 222 con 52 documenti. 

I Ia.\'ori eli toria bolog nese, in que t.o decennio, sotto lo. sapiente ed amorOsa guida. 
dellO inSigne e venerato :\Iuestro, prof. arlo li'alletti, han no trovnto parecchi valenti 

eultori. 
Uno di essi, il dotto Ore~te Vancini, in adempimpnto alla prome sa. fatta. nella pl'e-

faziune ùel no l"pcente ~tuclio sulla Rivolta dei BologuMi t,l gouerno dei Vi(.'m~i della Chie~a 
(1376-137 ), ha pubblicato questo intere .. nte IllvQro ohe, per molte coneiderazioni, dov.va 
veùer prIma. dell' altro la luce e a.lmeno nella ~tes a. Bibliott.(·ct Btotica, Rologue,e. 

Il periodo che abbraccia è notevole non oltanto per In. st.oria. cl i Bologna, ma nnche 

l'er quella tIell' Itali a settentr ionnl~. 
Il volume è dh,bo in qua.ttro capiLoli. Dopo aver da.to un rapido sguardo alle con­

Jizio"i politiche d.11" Italia intorno a lla melà del ec, XIV, prelllle in e~llme tutti gli 
avvenimenti interni ed p~tprHi che seguirono lo. cessione di Bologna per opera tli Gio\'anlll 
ùn. Oleggio, e nota i va.ri eù infelici tentativi di Bernab6 per ritornare in po~~esso 

dell" citta. 
~ 8.1'1"8.11,10 dell p vicendt! guerreschp intornl) a Bologna giutlic8. con serenità. del nsul· 

tatu della lotta. contl'o i Yi ... couti p €l Ila lego. contro di ssi nell' n.pril p cl I lStì'l, e 
mettP in rilievo il vaiol'O politico dell ' Albornoz e la debolpzza (11 U1'l"lo.no V, che ::,p-gnll 

una pace poco onorpvole per lo.. Chie~a p ma.n l a guvt>l'l'll\.re 1301ogllQ. inetti Vicari dlf~ 
ne peggiorn,l'ono le giù. misere condizioni economiche, alI ecceziollp ù<,ll' j .. nglico che tentò 

d'introdurre n Il' ntnmini~t.l'o.zione alcune nece~sn.rie rifonne 
In finp il Vn.ncini porge utili notizie sulle condizioni ilei contado 

dello .'tuJio bologne.e in quel tempo. 

p speclahnpute 

L . I igltinollì 

Coopl?l'ntivo, Tipografi(,R Arzoguidl - nOlo~nal "ia Onribal!Ji, H 

( Ila. UII tpunll·o di \ ('OIlC(hl 
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L' AI{CHIG lNN A S10 
BULLETTINO DELLA BIBI,IOTECA COMUNALE 

DI BOLOGNA 

SOMMARIO - ... \. DALI.OUO: III vhll!j.(io in Ol'it'ntu t\lIll Oot.> d~1 ISl'eolo XV]} - A.. SORBE1...L1 : 1 
manOtwrittl 'furtarioi - A.. nE~Sl.J~: Il più Ullth'o .. l\hHhùal"ium )) dl.l Comunu di Bologna _ In Biblio­
lcl'&: Commlssiollo din·ttho <1ellu nibliote\~o. .. ..:.h '(llliilti (mnr~o-mù~~Jo IlI07) .. Doni (muno-muggio 1007) .. 
Prospotti stath.til1i 1>1'1' ('U.tl'';Ollt' dl·lh· opert;\ dall' in tt'llurn Dtli JUl· ... i di muno, o])ril~ l~ maggio (lotlD1l~ 
cllnrua tI 8N'alt') - Notidl1 - Bihtiogmfln boloJ.!Dt·sl\ - Illu'truz;cme fuori te,tu: Uitratto di T'liSSl~ .. lldhl­
Y8n<U - .d.. parte: Lo iSOl'lzioni. l' gli sh,lffimi .!tlll ' _\ndligiunnsio. 

UN VIAGGIO IN ORIENrrE 
alla fine del secolo XVII 

Il Ms. B-2061 della Biblioteca comunale dell' Archiginnasio fa parte di 
un copioso fondo di autografi €I di manoscritti che l'operoso bibliotecario 
ha di recente acquistato dal prof. Augu to S zanne. 

È un codice di mm. 212 X 164 rilegato in cartone operto L1i carta 
colorata. È corupo ' to di 168 cart numerate. Nel redò della 1" è. l:òCrittll 
il titolo: Orientale - Relazione di vinggi sì di Jlla,.e, - come di Te,.,·a, - e qua11/o 
in quelli di più partico/m·e - SI,ccesse - del Padre Pr. Pttlgeneio di 8. Giuseppe -
Carmelitano Bcalzo. - Capitolo Primo - PlII·tenza dall' ltnlia, ed a1'1"ivo - ù, 
Lisbo1la. - E 'o tto, cancella t in lllodll da non potersi più l ggere che in 
pa,l'te: Dedicato al Reo.do ............ sig. Chris/ofolo ...... - ' 

I titoli degli altri capitoli 80110 intramezzllti al testo. Le carte (lalla::l 
alla 158 inc1. contengono il mc 'onto de l viaggio: la 109 contiene l'itine­
rario con l'indil'azione delle di tl tan7e in leghe persiane da J~pah i1n Il 

Tr bisonda: l altre sono bianche l"1101'c1l':' nel t"trso dell'ultima è l'anno­
tazione (Ii un P. tierYi1 'io, che 'i riferisce più iDnRnzi. La ~crittu1'a l~ 
regolare e tutta deUn "te~;;'t mHDo 'OD poche correzion, ed aggiunte. 

Nè del Litolo del viaggio, nè (leI nome del viaggiator e dei ~tllli 
cOmpagni si ' troyat>t tnlcCIIl, nonostant le ril,elule ricen'he tÌllte in 
Concorso 01 valentissimo prof. ::'lOl·belli n elle bibliografie e nelle 0l'ele 
speciali che tntt,tallo simili 8rgl'llleDti, onde il racconto del P. ]!'ulgellzill 
, Il ritener i a solutamente inedito. 
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li: perehè il 'HO presenta uou pOCO intere 'se, e pen:hè s i tratta di IJuattro 
mi'siouari Ilella no tra r egione, Ilne dei quali anzi holognesi, mi è ,'em­
hrato utile Ilarne parti colare uotizia, 

Dalle ri\'alità coloniali tra Portogallo e Olanl},.1 .' Ilal1e conte~e tra i 
vari ordini religiosi che ~i ,li 'putavano la suprem.l"'la n e lle Indie orien, 
tali conte 'e alle quali egli accenna con parole tautu prudenti ,la rin8c:ire 
o~cl1re, ebbe origine la mi ssione, della quale il P.re F, Fulgenzio Ili ::>!\,O 
Gil1'eppe racconta le \' icentl , 

Pietro II di Portog,tllo, l'er effetto di U aUllaci impo 'tu re n e ,li " inl 'tri 
uffi ci n «'Ii chi? - probabilmeute ll",i ge8uiti po tenti.simi a ll a sua corte) 
ayeva li cenz iati tutti i carmelitan i ~c;a lzi itali ani ,l i (,oll" enti di Uoa e 
Ili Diù. Poi, a richiesta l!' Inuucenzo XII, si piegò a coucedere che in 
'lue lle ,lue città pote'~ero risi der nuovament 'armelit ani ~ a lzi, purch~ 
~ ~lHhliti per n ascit.lt di na Beatitudine ,. 'osì aVI'enne che ,la Roma 
fos'ero mandati alla fine <l ei llecolo XYII nelle In,li e ci u'lue .li quei fmti, 
i quali tli,graziatamente perirono tutti nel viaggio, Allora il Preposto 
Generale, I er Ilon spogli a re maggiormen te la Provineia Ili Roma, ordinò 
al Patire provinciale de ll Provin 'ia ,Ii Lomhardia l. ch e s i l' ten.le a molte 
c:itt.à rlello Stato pont ificio, ,Ii trovare ivi altri sacenlot.i ,ll sp sti n lHutire 
per (+oa: e in l'ono inf,ttti trovati fa 'i lmf'n~e perocchi- ~ I on.er~ero all a 
pericoloRa mis'ione, nel 'onv nto <li Modena il P.re F. Mal' o ell::-l. ,i n, 
seppe, b lognese, e in quello ,li Parm,t il P.re ~' . Optato di N. ']'t'resa, pure 
bologne;:e, 11 P.re l". 8imeone d i ::-l. Vi tal ... , for livese, e il P,rE' }l'. l<'ulg nZlo 
<ii S. GiuReppe, m de ne e, il quale nltimLl, l'N' \" l'Itit, non era sull,lIto ,li 
::>na Beatitudine: ma {-i~untnlÌ se ili e eli Portogallo sal' hlle mai venuto 
a copri rlo ! 

.A qunli famiglie appluteue 'sero questi animo 'i fra~i non 1111 & ,'lato 
po~'il ile sapere: l molt plici ricerche [,tU"" e l'l' o l' OrtllllC dI'Ii l'arme, 
litani e pre so la. Congregazi n di Propaganrla sono rimaHte IleI tutt~ 
infrnttnose, Lo stes~ P. Flllgenzio nel suo racconto n on acc nna mal ne 
alla propria f,tmiglia, nè a ll'ropri Intese: dice soltanto eh tutti e qunttro 
'li licenziarono in fretta tlai loro parenti ,l amicl e ~i riuuirono in 1',11'11111, 

donde jl 20 gennaio W\IG si po.'ero in v iaggio a ll a yolt.a ,li (~enoYI1. , 
Andare ila Parma a tienOVtt non r allorn eosn illlli tferente: htnto e 

vero che i quattro cannelltani impiegttrono otto giorni per tUTiyare a 
8e tri. e un giorno Ila Sestri a l+enLl \'a, ,love poco poterono trattel\er~ l , 
Jlerchè la nave Smt" Rosa, sulla quale dove\'<1.no prendere imb reo per 
Lisbona stava. p~r partire, Era l[ll esta una gran,le e helln lllW con 6ll 
mtunoni piutt.osto \'ascello lla guerra che <la merc'tnzÌtt; mA. i l tratta' 
mento, ~onostante le beli promesse e il caro prezzo rlel nolo, fu pessi!l10, 
e poco felice ht traver ,ttn, nella quale più volte ebbero a, temere per 11\ 
vita, specialmente [lre~so Al.i ante, dove p r buona v nL~ra, un pal~~ 
Teatino quale per sua deVOZione portava al collo un aglllls <lInuocenzo . 
legato in arg nto, con viva fell , gettollo in m.are, che 'ubito trnnqull, 

- 75 -

los i, e l'aria pure intorbiclata rasserenoss i. grazia, senza ùubLJio, ricono­
ilciuta ,la tutti melliante l' interce' ione di co ì an~o Pontefice n ' 

Passato lo ' tretto di Gi bi l terra ove U comparvero su la prima coperta 
del va'cell a alcuni personaggi rappreRentnnti diverse fìgnre, chi da Dottore 
bolognese, hi ,la Panta.lone, e bi da Zanno ., i 'lnali intimarono ai pa _ 
seggeri ,li fare un' otl'erta in ~uffragio <IellA anime Ilei PlU'gatorio ,chi sa 
'lnali anime:) 'otto I,ena" lli ~sere sfo rzati ad una 80mersione nel Dlare n, 

.arnvarono lilla I mente a Ll suOn't dove ' i trattennero più <l ' un me e, occn­
pando i sopratutto di troy<w clanaro per il viaggio. Yero è che il Re Pietro 
dava a ciascun mi R ionario 50 pezze da otto. ma " tutte ,lovevano essere 
h~'l'otecate per il solo camerotto 'l' nè molt giovava 111 liberalità rlel l'te 
me,le$imo, che l'oleva tntti sulle navi tratt!1.ti a ' ue pese. perchè gli 
uffkiali U o, ,ervavano ll1alamente g li onlini . n Onù' è che i poveri carme­
litRni .. agitl1ti ,In 'lue~ti pen ieri " si rivol 'e ro a l Nunzio, il quale 'i e ibì 
JUllll evatlor qualora ave' 'ero tro\"ato chi l'resta 'se loro il danaro, e 
t.ronlrOllO Illfatti L. I signori Gillori men'a-tllti genoves i (o fiorentini? ) che 
pre~tarono loro J ~)() pezz .Ia otto e di più <liellero loro un a competente 
elemosina n: il Nunzio poi avrebbe procnrato il rimbor o ,1ft Roma. Curiosa 
,lisinvoltul'a code~tn ,Iella Santa ::'-1ede, he malllhtva da un t;apo all' nltro 
del mon,lo qne 't i poveri frati, senza ,lftr loro nemmeno il dan,H'o neces­
,ario per ampare la yi ta ! 

Nistematn ogni t;osa, i quattro frati. dOJl() es"er ·tnti ricevuti dal He, 
~I lInhan:arono il ~ aprile e 'alparollll ,la Lisbonn il giorno I1ppre8'0 con 
hl flott a che partiva per il Bra"ile e [ler le In die e che in 'luell ' anno era 
di cin.·a 50 Im,timenti tra grandi" piccoli, ,le' <)llllli ,lne soli ya 'l:elli ti' alto 
bor<lo l'as ,W<1no aliti IJl(li~. Hopra UllO di 'lnesli era l'Almimnt D. Antonio 
,l! 'l"lll't: sul l'alt.ru erano I frati: il "'lsl'eIIO port>l\'a 70 cannoni e ,1000 per­
~oIle. ti si l'hinmav,t Xosl,.., II/"ora tlpl/" Glorlll: 11e era c:apitano : D, R nrico 
de r'lguere<lo, l"ilhtlgo, CIOè l\wagliere dell' Itnbito di . -l'O n' 

L'l naYlgazÌlllle ,la principio fu IlUOll<l, ma, giuuti alla lille,t I[UillO­
.zialtl, l'i rimasero per '1uin,ltci giorni iu clllma l"l11os,t con LUI. 'nl.lo insop­
]lorttll,,1 •. ,limodoch,\ per reffrigenn ' i l' unito ~oglieYo e ristoro era 
r immergersi n\'l1' >l'tua, non nel nULl'" come fac"'''!1no li marinari. ma in 
nn yaHO apac;e di una ptlrsolllt, qnal rielll)litu Il' ,\qua nella proprilt stanza, 
in esso 101/1.' l'osi all/tIIl l!' ,,' >lnùnya a !lagnare ". Dopo ,li che meral"igl ia 
me,lio l'l'mente quel l'h,> $ 1 soggiunge, e cioè che scoppiarouo molte mI\­
latl ie e una yentina ,li p rsone lllonrono, Fiunlment." si potè partir; e 
dopo nll'uni l1lt'f<i SI sllpeni il Capo di buoua Rpentl\Ztt, ('he il pilota !lH""\ 

già nu- 'ato qu~ttl)l"tlici volte. Emuo l'llUteuti i l'0y,,,rt frati ,li 1\1''''1'''' omll1tti 
pn"s:t( i i ,1l11' pnnti più sealJnlbl, 111'\ l'nlll>grl:'zzn S I \-01~1:l pl'esto in me­
stizla, perch.j t,utti " 'illuttro si allUllalul'OllO e 11<111 li ",'emeu(e, s)lt'l'ie il 
p , À[arc;o, clIP gia si d,n'a per slw,ltto, Il pericolo per altro l'Il scongiurato, 
e così polerono tHTI\"t\1' , ben !tè in cnttlYLl stato, a .II" (/I/Ib"jll(' do\"e i 
dom en icani Il a 'col~ero più t'he' freddulltellt.e, nt'gan,lo per ·iuo un l nZlwlo 
al P. Optato ancora t'onyulescente, di gui~n che ehiesero ttllogg-io .\i Pndri 
di ~. Gio, di Di\J, che 'i mo~trurono lllYtlCe pleUI ,lt cl\rit.à. ni$tÌ!l1lH e di 
~O\'te'ia. 
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Mozambique - nota l!'ulgenzio - non è nè molto considerabile. n~ 
molto ricca, nè merita titolo di citt,à. U La v ic inanza delle mjniere. d'oro 
e d'aro'ento che i trovano al R io (Iella :::lenna, porge e "ommmi tra 
quanti;à di tal mettallo alli Religiosi, che vi mautengono le Missioni e 
corri pondenza, ed in particolare li Gesuiti, che d i contmuo fanno lavo: 
rare utensiRli d'argento per varie loro hiese: le fabbl'lche sono assa~ 
rozze e ba se, e la maggior parte (Ielle ase ono capann composte di 
rami di palma .. .. Il traffico per li Mercanti e Pas eggieri è vantagio issimo 
perchè le co (l'Europa si vendono, e i spac iano a prez.zo ommo. 
cJovechè molti con poco guadagnano a 'sai; tra queRte mercanZl o traffico 
vi à an ora '1u Ho ,lei chiavi negri che colà li Padri e le Madd m,ede: 
simi vendono a buon patto li proprij filij, buon per loro, pOlche di 
que to mod ono nelle mani de' Portoghe'i all va ti e 1 i 'truiti nelle co e 
'pettan ti alla nostra anta Fecle battezandol i, sendo es I ome bestie, 'be 
esercitano il culto illolatrico 

r es un tlubbio <).uallto alla barbarie eli cot ta gente' ma come i 
Portoghe 'i compreD\lessero eluella fede, l'amor elella quale ~pinge ~l lnlOIl 
Fulgenzio a giu tificare ancb l'atto pi LÌ inumano be imagmare SI l'o ~a, 
è poi melanconi ament chiarito da qu ste paro le che eg~ no poco 
appre '0: ono li Por toghe i ommamente devoti di H. Antonl?, chf' per 
essere loro Nazionale e ' ittaLlino di Lisbona, onverlono, a mio parere. 
la d ivozione in troppa confidenza e impl icitll, lo fano fare a suo modo, 
e l' obligano, per così dire a fare mi racoti, altrimenti non sendo E'S~I 
esauditi o liberati eIa C].nalche imminent o aLtnale pericolo, prendono la 
di lui tatua e con una fune calando la o i n mal' o n i pozzi, là la con­
finano fintan'to che non ricevono la 'ospirata grazia, altri però JIÌLÌ mite­
IDent la trattano ac ontent,anclo i eli cingerla In mezzo con un na~tro. 
Non saprE'i dove fosse originata questa usanza, e non lla una semplicità 
anticha diramata ancora n 'l'O teri, nà le Per on di €Inno, né taml'"nJ­
il trihunal santo dell'Inquisizione tas ano questo (;0 tU))) per contraTi\} 

alle le[igi ,. . .. 
Il viagcrio pro'egue verso Goa: il buon frate SI meravlgll>1dl ,edere 

in qnei mari U [esci coll' ali che volano... mangiaDflosi ~ono dl e qUl~ltll 
Rapore n' delfini pre aghi Llel vento" vari lH\lene di smi urata gran­
dezza, a l tri pesci che si chiamano !I<be1"01U ,. qu sti hanno tal forz.a nella 
(;odela, ch con tutta fa ilità troncarebbero un uomo a traYE'rSO (tl :1Ian­
cl el l" ,licE' h si chiamano in oiand . e IIII!Jf .• e in inglese scarc,," E' sonO 
avicli di carne umana). Il 13 s ttemhre 16!l() I navi npprodaroll o fina 1-
IDent al porto ,li Goa. In tutta <).uesta navigazione di l~OOO 1Il1~l1s 
morirono (Iella nave ""ostl"a 8(qlto/"ll del/rt Gloria 70 [J r'onf'> e 1;0 d Il'nltril. 
sulla eluale era l'Alminmte. Da Lisbona a Goa avevano iJll)li gato quaSI 
l'inque mesi e mezzo. 'ompl" >la la f rmata di tr settimane a l\[oznm\'i'lu~. 

A (ioa i 'luattro carmelitani furono accolti f 'toRolllentl' U per yeder" 
,li nuovo rifiorito il Carmelo che tanti nnni er[\, stato l'rivo ,I! reI1g\U~1 .,' 
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Vi itarono il Vicerè Conte di Villaverde e lo regalarono" d'alcune cato le 
di saponette di Bologna. che le furono molte care r' t'Arcivescovo Pri ­
mate delle Indie e gl' Inquisitori: ma già prima erano tati a venerare 
,. le insigni reli'luie ed il corpo incorrotto di '. Fraucesco Xaverio grande 
apo, tolo .di questi grandi Pae i ,. Il corpo, ustodito nella chi e a professa 
dei ge 'uiti, che colà hiamavano Pewlisti, dal titolare (Iella l'rima chiel!a 
che Vl aprirono, è dnchi II o in una cassa Q' arg nto con cristallo davanti­
Tutto del re to parla Qel santo apo tolo in l+oa: i additano ai nuovi 
venuti i lnoghi OY ti ilUorò, gli alb ri eh' egl i I ialltò, come eluello ti i 
giacl \Ct nel Co lleRi di 8. Paolo: i principi (l'Europa fanno a gara a mau­
tenerne viva ed onorarne la memoria. i\ientre Fnlgenzio dimorò in Goa, 
il (lrallllnca d.i 'l'o>lcana manelò un uperbis ' imo mau 'ol o di m l'mi fini 
e po ·to in quadro. e rapre~enta quattro faeciat dove eolpiti in bronzo 
a ba~so l'i lievo si y el,lono al \lui miracoli ,l I Nanto, vi ' i po' ono cele­
brare 'll1att1'o messe ad nn me,lesimo tempo, p'oRa veramente ~ingolari _ 
simA. ~ì per la llll1.estll ,lei lavoro, come per la prezio ità, massime 'he in 
questi P,te i nè si trovano nè si adoprano marmi, ma solo oro et argento n' 

In Goa, del re. to, le cerimonie religio 'e, 'on tallLa yarietà eli frati e 
abhonelnuza di l"hiese erano fre'luenti e ~olenni: I portog-he ' i Yi aveano 
trapiautato l'amo]"t' alle p0D1l'0~t' esteriorità, e Fulgenzio descrivtl le [11'0-
<:es~\()ni ,le l Co'p" .• Domini, ljllf'Ha del Yeuerclì Santo e ,[uelle dell' Inqui-
iziollt'. allol"l\ polt'ul issi ma, le <).uali ultime finn'ano poi 01 supplizio d i 

rei: ai ~ll0i tempi tre volte si a ce~ero i roghi ,leI Sant' Ufflzio: però le 
clisgrazi,\te vittimE' fnrono semprf' strozzate l'rima ,II e 'sere al' e. 

La mis~ioue canne litaua riu\ig'orita si l'm de(licatn ('on zelo all'e e1'­
cizlu ,lel suo ministf'ro spintuale. ma nou aIHlò guari che un serie ,li 
elisg-l":1zie venne a t"nnestarht. 'rntti e quattro i frati venuti ,l" Europft 
DE'Ilo 'pnio eli po 'hi It1lui l'a,ldero i n ftll" llli , e due ,li e"i lllorirono, il 
bolugllt'se l' . Uptato. 'h" era Yieurio l'l'O iuciale. nella qLH11 cltrica fu 
poi ~tl~tltllitu ,la l<'ulgenzio, e il fodi"p!, P. Nimeone. Il clima eli toa era 
poco ~aluhl'e, faria. umi,la e caltla: peggiori ,lell'aria eraJlo. a l(uaut.t) l'Hr , 
i me,lil-i. rOS~81'o eH"i poi ,liplomati o pratici o Il,1,lirittura ciarlatl\nl. Al 
P. Uptato per U11 1'01'1,,, dolore 'he avt:\ylt nella pllrte Sill i,·tm ,leI y ntre 
11'" r,,\"ero d' ogni s\)rt,,: lHll'ghe eJ\l'rgil'hl:", sltln~"i. llt\"atn'i . all,ri rimedi pe" 
e·1"l/"('I,,)··I/"'"1rm p/ Ile" illtll.~ "/(11/1'li""e11l, l'olytlrine mi ·terios : per'ino ~uoni 
e c,tuti, a 'ciò ~i ri Te~"~e: tutto fn mutile, 11 l'oyero t"mte estenuato 
morì. i-;olo negli allimi momenti si Sl'lli',~rse •. la l"llllIce ,Iella ,li hl! iufe­
ZiUll portata RtleO sino ,lall' Eunpa. che em il fa\" r orina sulJjngale ". 1!'n 
rla tutti rimpianto CUlIlE' uomu (11 gl'un virtù e l'\"utlen7.a, e (li pronto 
ingegnu, l'erocchi, in In'e,,' tt'mpo ltyeya "l'l'reso il portL)gltese E' predi­
cava In 'Luestn llt1gua con 111olto successo. La t'ltttiya prO\'<l flltta in costui 
, lalle cure ttH' nSIUlZtt d.\l pat'se SI'H"t:\nt.c"> for'e il P. Nimtlone, Il qual' volle 
Curarsi a mo,l" sno l~ non \"ol1tl ll11ti lasl'iarsi leIT

, \\. sangue: con etret!'" 
disgTaziatu [l r >litro. l'ti\" hè una bella lIlHttilltl, ,Iopo H ,'t'!' l'n'su l'ert.o SlW 

m ,1IcHl1lt:\uto, t:\hbo UllO sbocc-o di snUglll' l' lI\llrÌ. J\[,\ il buon l<'ulgenzlll 
non l'nù esimersi ,1111 segnalare un' altnt ben l'I Ù l'robll hilE' cagione ,Iella 
St\a fin : l. 'osi h'l'min,', i SUOI giorni questo plll"tll"O l"tlligioSl) troppo 
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tenero del proprio parere. e si p1101 (lire he a proprio o ·to si ompnl'S& 
a llora la morte, mentre 'i ,;ottra 'e la v ita coi suoi disordini , e fra altri 
uno ' i era di here al[llayita o mechino dentro lli 'ui fr<tmi~chiaYa aro­
mati , et altre volLe ~uco di c ipolla per riscaldare, come egli ,li ceva, il fri, 
gido suo stoma o, ! Anche l' altr lJolognese. il p, Marco, ebbe varie 
indisposizioni , ma col lasc i a r~i salaflsare se la cavò, Infatti " qua i ottanta 
volte nello spazio di sei anni li apr irono la vena, e,l a me - aggiun,g"­
più di 30 volte, con 'lue:,:ta osservaz ione però c ile ,la un solo ala '0 cava­
rono due e tre volte il sangue, ., Dopo ,li che n on v ' è eh" da ammirare 
la robu 'tezza di '1u i ,lue frati, i ' iuali poterono re 'istere, non pure alle 
malatti e, ma anche a lle cure, Lo "te so Fu lgenzio infatti ebbe per ette me~ i 

continui la feblJre q uartana, e per giunta un certo ti male ,lell' espinella n 

'he per la sna novità ,lescrive e ,lt'l quale, elopo var i tentativi non potè 
es ere guarito cile ,la una" douna prati ca n, male davvero singolare l'erdl tt 
una delle cond izion i ,Iella guarigi n e consi ' te"" nel non mangiar co~a 
che Don fosse ben piaciuta l. sotto pena. in trasgred nrlola, ,li ,lover iucu­
min iare (la capo la cura. ed in fatt i pnrt roppo - ,l ire Fulgenzio - Il mio 
costo lo esperimentai una \'olta, ' he volsi mangiar UD pllncottino, che 
sapeva un poco (Ii fumo per non in('omo(lare il o o a fal'lll lo di nuovo, 
e osì la mattina seguente ftu co 'tretto a ri chi amare la Donn a per e~'ermi 
ripetuto più gagliardo il dol r e .. , ~ on mpre nE'il", cure i l (loy l'e - L'ome 
in que~ to caso ('o in 'ide co l l'iacer ! 

Questa l'arte (lel racconto <i e l p, Fulgenzio' accompagnata da Hm!,1 

(lescrizioni ,li Goa. degli u~i ., ('u~tuDli (legli thitallti, (Iella faun't e dell,l 
tiora (lel [la ~e, dei produtti del suolo e rlei commli'rci , n ella q n"l!:' ,·on 
l'agg uagli l'i ni (l'interesse ,li praticitù, ' he mi t cero, n <li r il vero. ~in 
dall a prima lettura qualche III ra\' iglia. perchi; fin a ll ora il huon l'!lrme' 
litano non mi si era nv lato co"ì acuto e diligente u"ervatore e allehe 
perchè la fOfma in quest, IH\sHi mi pareva, più 'he altrove, a(' urata. E 
debho ,lire che, an"he in SE'/Iuito, <ii mano in Illano che il viaggio "i t'~teli' 

deva ad a ltr i luoghi. t:' ,le11' In,lia e d Ila l'ersia e Il LI'. 1'111 ni" p Ilelltt 
Turchia, apparivano le ·tes e de"crizioni uitll1e. pl' cise, in,licl:' <ii IlI Rggior 
coltura che non pale"i tllttO il rimanente ,ll:'l racconto. 

Era naturale c lw mi \'eni ,-se il sospelto hp Fulgenzio .tve!'He attiuto 
all'opera di qualclln altro (l i nnm 1'0 ' i viaggiatori che l'rima di lu, H\'e ­

v ano , ' isitato e ,le 'critto quei paesi. Yolli appumre la cO 'a, llHI. per milito 
tempo le mil1 r i 'e1"he l'111Ul~'rO st"r il i. Né il f"m HO Pietro <i e lla "alle 
Il Pe ll grillO, nè il Ta" rn ier, D<~ l' Olellrill s. nl' il lII Rndel>dii , Il':' il 
cel bratissimo Chard lU, per non dire che dei principali del secol" ,'l'II, 
avevano fornito lllal ria al mc 'outl) del P. E'ulgenz io: "'l'l'urI:' tntti ('ostoro 
lo ayevano co i loro vi.\gg'l preceduto I loro rdazioJl i en\110 unte l' gnw' 
demente difi'n 'e. ]<' inalm nte mi Ot'('C)rHe ,li )l,. llHal·O aL (ì emB II i ( ':I l'l'l' i, 
li 'luoll' instl\ucabil ViaggiatOre, ~plt'it verallleutl'1 mo,lprno, dI(' a\ ,,\"1\ 

per grIDato per lungh i anni e lasci ato n 1 uo ,. (; il'o drl I/u",dn ~ un ' Il]'en', 
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la 'luale non h a altro torto che (li non essere oggi cono cinta come 
meriterebbe. Questa volta non mi era ingannato, Proprio dal Gem I:' l I i 
Uareri sono tratte a ll a lettera la maggior parte ,1e ll e ,le, crizioni de l 
p, FuLgenzio , de ll e quali perciò, e l'i ' petto a Goa. e ri spetto R11!:' altre 
parti ,leI viaggio non giova ch' io mi occllpi in modo specia le, se Hon 
in quanto. eccezionalmente, a ppari 'cano verament opera ~na, lIla come 
mai ciò può es ere avvenuto. e il Gemell i Carer i non Rveva pnh lr li cato 
il suo v iaggio a ll orcbè il carmelitano partì per le Indi e ~ La l'i ]Io,ta è 
facile. Il P. Fulgen zio ritornò in Europa nel 1703, e da [loco era stato 
pubbli cato il U CliO d_I 111011.10 " il (lUale aveva avnto la maggior fortuna, 
tanto che in breve tempo fu lJoi t radotto in fmncese e iIl ingle~e, È o\'"io 
che il frate, trovando quei luoghi che eli recen ·· tI aveva la~c iati. ' sì ben 
descri tti. h ' egli ('Pl'to non Ilvrehhe sapnto fRI' m glio. peno lÌ helle. OpPI' 
l'i 'parmi di faticR , n ]ler al,hellire il RUO lavoro, fIi tl'a~ 'l'i vere quelle 
ùe crizioni , n à è- a fo rp:l i ad,lebito ,li plag io, perocchè .:. evidente ch .. 
egli non p nsò mai a "ta1l1]la,l'e il suo racconto, e sol lo fece I ggere 
privatam nte a qualche confratello, Tm ques ti [u certamente <)u I Pa,lr 
Herva io. l'he n ell' ultima pagina del volume ha scritto qne~te par le: 
" Il P.re Uerv" io l'h'," (riverisce) co n t,utto l'ossequ io ti P,re l!'nlgenzio 
,[uale f1. in('or$o mo lttl querele per e~"t'n:i a 'Henh\to rla Lodi o\'e t' l'a ,la 
t!~so si beJl ve,lnto ", l~or~e 'lue~to Parlre (+eryasio era il 'uperiore Ilel 
convento di Lodi , nel qual b'u lgenzio avrà l'H "ato qunkbe tempu, allon, 
tanandosene poi ]I l' il desir1 l'io, come ~ It'c ito SllppOITl', di <lv \>icinani 
negli ultimi anni, a lla sua città natal 

Ma ritorniamo all e vicende de l P , l''ulgenzio in Ori ellt , 

II ' uo l'a' 'onto ,tcqnista ' tori amen te in 'lll e~t l'unto una specùtle 
importanza, perocchf' egli ci Ilà Jlotizi e di un epi o,lio ,lell<:, reh-lziolli tm 
ht 8. :-;ed l' Ori ente, <1<:'1 qual non si troya qUlls i Hleuntl tl':ll:ciR negli 
altri crittori, 

1';~1;li dun'lut' :si trovaya seJl1]lrtl in tloa nel lI.lll8 ( ' ì, 'luand , seppe c iI!' 
era alTIYato in Pt'r"ia Mon~ignor Pi trn Paolo, ,\rei \ esCll\'O ,1'.\ neira. 
I\mhascialore de l Papa e Il! L opoldo I TlUl'emtore J1re~~o qU1:'1 son'snll, 
Invano il pOYerll frat", <'hl' allora regg,\\'1\ Il gO\'el'IlO <ielln 111 il<siol\e 
eann litan.l. si l'n ri\'olto II Roma annunt'iau,lo la mort" del 'l1pi ,1\1<, 
~olUpag'lli e In uuo"" ,le,'n, lenza ,lei C 1'11 IL" l 1 1'''1' troppo hrtlye te11l1''' 
rifiol'ito : ,!.t l oma non p:iUllgt \'11110 li':' 1111s"iollllri. li':' ri"pusl,', llllll' e!tli 
" ans ioso di rimediare alla SCnl'$l'ZZ'l ,li soggetti Il,,ll' lndlll ., c,., 1iC el,i 
l'anlito pensiero d i "m'ontart' i lwricoli I:'d i dis!lgi di 111i I"Ìnggw SID" 

(I) Nel Ms 11\ \l t\tn. lt lqt; t\ ~·nl' l'et.11l. In lli!)7, mn t' f'\"id"lltt,tlwlItP< un t:llT()1t~t Jlt-'Il.'h~ 

In plwtl'n:l.R. del P. Il'1lIgPI11.io dn HoR. '-il\'l'(·bbt,1 l'lI:",l l'l\"Vt>I1Utu puchi nH· ... i ùopo ti .;un 
arrivo, ql'lR.ndo jnvr\'\~ ~nppitlmo d\t~ vi si tn~ttt'lltlt": più "\lui P ' nltl'u. pa l'l t' In ~lAta. 

dpll n. mi ...... l ·::)!)e di 'h'lll:-l d' \nt'Ìrn è Vl lI1 l\.l :-.1I'UlultlcUlt· Ot'Ct'rtntt\. 
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alla capitale della Per ia, per vedere e l'autorità .lell' inviato ,leI Papa 
avell~e potuto ut.t.energli da Rom,t 'iò 'he invano aveva implorato" cioè 
:>OCCO\"O di nuovi oggetti .,. Partiva appunto i I giorno di N,ttale di 
quell' anno l'armata navale pOl'toghe e per il Nord, ed egli animo. amente, 
seguito '010 da un terziario dell' ordine, naturale ,Ii Uoa, 'imbaruò sulla 
tapitana. dove il 'omantlante U D. Fel'llinando ,'udrè nobile cavagliere 
dello abito ,li Xpo " lo trattò con ogni :'!orta ,li gentilezza e di generosità. 

La navigaziune fu ,tlquanto difficile: ~i 'loveva giungere tl Chinnl in 
cintlue giorni: i uvece se ne impiegarono ventif[uattro. Qll"ste tlifl'lcoltà e 
la compagnia ,li altri religiosi, i n,hp 'ero Fulg nzio a. prendere la via eli 
tena: iu ,Iue giorni arrivò aB, saino. città. del Portoghesi uel Reguo di 
()'1.mb,\,ya: in.li pas 'an,lo per B ')I11 /millo (Bomhay), allora unico porLo degli 
iuglesi nelle Indie, e per la 'lnasi di 'trutta c ittà di 'l"Lllà, giunse a 
Da mCl Il, dove, due giorni .Iopo, fu raggiunto dalla. flotta. Yi si traltenne 
diciannove giorni, poi in una barchett col t rziario in uu giorno e una 
notte arrivò a DilÌ, ,love fu ricevuto ,la un cOllfratello che lo cOllllu'sé 
al Il I 'onvento dei Ca,l'melitani. nel Cjnale si tl'l1,tteune circa, 1111 mese 
visitaUllo le co'e uote\'oli .Iella città e <lei llintorni, tra le altre - li 
P go,li o Templi ,lei Gentili", sI' cialmente il gmn P,tgolle ,li L'htngttllino 
~ tantu ,'enerato colà d1P muove qua~i Lutta la (-leutilità Ilel lìntu Mog I 
a vi. itarlo n' N.>lla 'ittiL ,"i'itò l. il ( \mve nto o per megli, Il ire Hermglio 
,lelll Fachir " Der\'isci,'h ~ono i Hellgiosi dei t+enhli ., e ]lre~s() la for­
tezza. t'n a ve,lere - nno ,li I lu e~ti F'acll1r, il Illlall' [,weva vita partiL-olar€l: 
la di lui abitllzione el'a, un tng-luio CUllll'(l~to di foglie ,Ii palma, 11langiav~ 
,[uello li da\'anu Ili I lluosiua, era lllltlO tutto ciuto con cattena di t'erro, 
di ,"ulta in volta gettava~i hocconi III tl:'rra, ~telldt;a. le mani al ('ielo, 
an,la va alzali lo spessu la -voce ruggl'n,lo com leonE', t'm t.utto . [lltrso 111 
ceneH', e hanm li capelli i IlLrect.:iat i, \,h" IHLr>vltno tant" ll!sei,·, altr 
,limustrazioni ri,licol<> faceva. '1nali per "l'evitil tralasuio . In Yel'lUL, lllll'e 
Ili It'g-g re It:l ,l,'scrizionl l'he .II qne 'll fanaticI, dopo più ,li .lue SE',·.oll. 

fanllo i viaggiatori olberni! 
Ritornatù poscia a DII 'IIf'" , prosegui per terra Y r~o SW'I'alte in un'L 

t.:arretta tiraL.t da hOYI, impiE'galltluvi tre giornalE'. Risi Ilevano tU 'luel 
grande elllpor iu dell .. Illtlit' le l'Olll[l.lgnte lI' lnghilterra, Il ' OhulIla e di 
FrallCla " E' n I mIo tempo aggiunge l~nlgenzio - e"'~6n,lo ivi. Ii lllgll:' I 
ne instituirono una nnoy", ch e 01'1\, ,!icono nnittt toll,t vel'chla ,~ del 
yal" ... ut ,li ventidne miglinni n' La quale nltlmn notlzi~1 ~I riferisce ,ul 
UU I1.YYt;nlmentu ,II ~traOl'lllll'll' llt importanza, perchè la l'Oml'nguh\ dE'ile 
Indie. Ch,~ ri~ult.ù dalla fusioue IIE' lle dm' I,reesi~tenti è quella ~tl>"sa che 
l:unlJui 'tù il grnllde impero "olonilllo all'lug-htlterm, e fino al 18:,K ne 
tenUi' Il gu,"erllo. :->nlam nte FIllgE'nziu ti in errOl'" ,lioen,lo che l'i" nvve· 
nlsse .lnraute quel suo primo ~oggiorllo iIl 8ulTat.te: fl1 iuvecl' dUl'uut,e il 
soggiornu c he VI fece ne: Hllll viaggio .li ritorno in Etlropa, per\'.hè llppunt.L1 
la fu ione ~ guì ileI 1702, LE' mercanzie »bwano a lIl11l'chi nell strttl le e 
nelle l'tazze nOli potendo 'apir uAlI!:' bot.Leghe: nl1111ero~i8~il1li gli ebr l, 
col privilegio tli non portan' segn(' verunu ,li riconOllClmeltLo, 

.\ :->urratte lt'ulgE'nzio s'imharcò sul \Rs{'t:'llo frnnCI:'se P()lIlcadrtm ]l r 
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('OnlO/'O I/ ,dove arrivò in 40 giorni; la navigazione, per verità non era 
rapida l E vero che dopo esser ]Ja 'sati davanti a Mascali e rlirim petto 
alla montagna ,li DnM nell'Arabia felice, eran venuti l. a vista ,lell' Isole 
,li Cocalat, Giahar, niva,ni, C+radel ed altre abitate ,la, Balucci, QUE',·ti 
Ba,lncci sono Corsari, che con piccole Barche ponendosi in aguato .!ietro 
le loro Iole, in.·i,liano le n,wi che pas ano: il loro Prenci[Je 'i apella 
Gia'che. risiede neUa Clttit di Biscian, ono Arabi Ili Religione, e di 
costumi crluleli .,. ]<'or'e la nece sità di guardarsi da cOlle'ti pirati con-
igliava un giro più largo. Dnrante il viaggio . Ilde in mare elI atrogù 

un giovane inllia.no: i uoi compagni ., per titolo .li compas 'ione e per 
u~() .lella loro legge facevano certe barch tte ,li carta e mettevanle in 
mare piene ,li rt o altre ' imigliauti galanterie immaginamI i su per ti­
ziu~amente he li ,[ove;;sero <.:ajlital'e, e fossero ' ufflcienti per o tentarlo 
alcuni giorni _ . . \ COIllOmne o Bllm/a Ai'ns,i il P. Fulgenzio fu alloggiato 
In'e,,~() In fattoria ola,ntlese co lmato di gentilezze ,Ial .lirettore, ehe si 
cbiamava Osu.lkamer. o più [1rolmhilmente, l'ome 'C'rive il ~uo compatriota 
Le Bru.n\. IIoogkamer. t: in !)ue'ta'ilUI aria poco buona E' caltli 'ima 
~ onde li abitanti ,li e"'~a per sentirl' e gOllere un poco tli fresco hunno 
im'entati l'E'l'ti a gnisa di l'l\minetti,'h e 's i chiamano l·at.tny"uti, i quali 
,la' '1nattru angoli ricevono l'ar ia, poi pt'r mezzo di una tromba o l'analE' 
la "Ollluni 'uno alle 'tttnv.e: j' artltkiu e 1'invenzione è bello e assai dilet­
te"ule, 111<' molto più [l rnicio'u 'tUa salute,,. An ' he l'ietro della \ ',tlle 
1'''1'1;1 ,li qllesta specie ,li \'entilntori ingt'guosissimi , eh tu Persia chia­
manu /)(((/gl"". ossia piglia-vento, e li ,l"seri \'e minntamente, lo.lnllllone 
il <;'l1\l'etto, llla non li giudica per nulla e pare C'he a,bbia piena 
l'agl llIle - lI11l'ivi alla sal nt . 

Dopo trt' giorni, partì per !1<l1ld," Congo: i I viaggio fu .. molto t l'a a­
glloso, 1ll01E'st.o, e .lisl'"n,llOso, perl'ht- il nulo .It ,lu" l'ameli mi l'ostò 
d1t1ru " peggio il l'Itn\ll'arli, l'l'l'oh" l'l'etil'I svellllnlli. Il''. tronli ,la \"i\"ere , 
li;' ,j,)\ t' allogglttre in quattro giornntl"h ,' i consumai, st'ndo tutto il 
p,\t'st' "popolat.o, e quasI lh'serl " . • \rrivato, 'lntlù ad a li og-g'i.\r • l'l'esso 
gli \gostillinni , l'h" vi a\'I.'",t110 llUfl l'Ìl'eolll l'E' ·idenza. l 'relle,'a .[i l'o LeI' 
subit" 1'I1'cll'tlre, ma non trovò una uombllltlzione favor ,'ole: linaloH'nte 
~i ri~ul'e a l'oml'rare un .. burro 'l' ' io~ n1\ tl'ino, per earirart' II:' $\1 robe 
e uolt'ggl.lr tllW l'andli, llL' r si· e per il t,<:' rziario: tl ti '2 Ingllo, l'I:'I",hl'atn 
hl :->. )fe"sa, l','r la qualt' ,lt,1 :->lll'l'll intendtlnle llella t'al t.oria l'ortog-hese, 
Uln~epl'e Pereim l'lutlllo Sh'S~ll Pereint .1101 .\z.'\'e<lo L! h I:' l'ouhi nnui prima 
aw\'!\ usato graudi cortl:'sie ,t I UeJllelli l'al' l'i ) g-II fn d<l tOl1ll zt'cc.hino, 
~i illl'f1mminù con un!\' g-ni<ltt l'he Ih>\'en\ cn tl,lnrlll .Hl lspahllu e ,h,,, , ,-a 
~I:'r\'irgll ,la illt .... rl'l'E'tl:'. 

Iu s"tLe gioruntl' glnnse a {,(L m , .loy" nlltl lett.e!,;1 dntng-II tllll Pt'r6irtt 
I)~l' 'lnel ["an, gli l'rocn\'!\ le l'lÌ! ospitali IH'('oglienze, Il Kan lo 1I\"ilò Il 

l'rflllzo, e Il ],llOll frltt.e s' 1I1,lng-ia con l'"wl>rtl n tarne la ,1t'~l'rizit1ut' che 
nlln .~ ~euza Inter e" 'ti: - Consist.:l'1l il Inogll ,lell'ollyito in un" ,,,la ns~.\i 
l'alfllce, iutnl'uo ,ti l,t ' l nld e sul U\ltlO ~uolo ,li"Lese stn ",\!lO l\ Icnne t"lE' 
in,ltane Yagnmenttl l'ol"rit.' di" .ll'H" ano stln in" l'el' tc,yagli.\, Illlii S' 

"('lle"auo n' l'osti di cIlIsl'lletlnull ,lei t:llll\'itat.1 .ltH' o\'lglleri .li ,etll Slll'l':! 
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tap ti (li Per ia. Nel m ezzo de lla. sala vi era un gran ventale tutto hi anco 
lt guiRa di Jladi~lion , quale sos peso in arift . i agitava ('on eordone di 
seta fiameggiante. ed uno l' au,lava sempre dimenando per rellllère a' circo­
stanti l'aria uave. ~'a sise nel l'rimo posto il principe, e sn~ 'eguente­
mente Ilieci altri signori gramli, et io, che pnre ero vestito alla mo,la 
Persiana, dovetti accomodarmi a,l e~.· i n Ila [10 itura. l'oichè mallgianrlo 
usano sed re con le gambe ineroc iate in terra. c ioè opra il tapeto, 
appoggian,lo ' i colle :::palle alli origlieri, il che a Ule riu cì (li non l'oCO 
scomollo per esser la prima volta ' he eli tal modo mangiavo. LII.uto inYeI'o 
fu il banchetto, ma fra l'altr yi"anùe il ri o da loro allimanllatu Pilao 
più mi piac'Iue vino poi non si gustò per es 'ergli vietato da lla leggI"' :lIao­
mettana, contentamlosi per hevan,la Il' a.cque ,lolci rinfrE'sl:atiy . (·,1 in 
fme Il'un aC'Iua oelorifera tillata da' ti.ori rl' un arboscello c he io h 
veduto, e i alliman,la Birlmu~eh. molto saporita e delicata (, I. Ciasche· 
duno tene"a davanti il l'rauzo posto sopra un gnm bacile Il' argl'nto. 
detto da' Portoghesi Banllegias. ril'a rLito l'o eia in varii piatti di I",r 'e l· 
lana fina rlella China, a proporzione IleI numero Il Il yivande. Pochi 
discorsi ' I udirono, ma hen ì viddesi grau 'eri tà e so teguo. Terminato il 
con ito che durò più di due hor , e con\" rsato nn l'oco famillart1lt"util 
con quei irandi. nel eongedarml ehe fec i, ringrazi ai Il han ,lell ' onnre 
compartitomi, e ritornai al Karaval1 'erai .,. 

Stava ]len anù in 'lual modo pro guire il viaggi o. qlU1U,lo g li arri,'ò 
in dono un avallo man,latogli d,ti Kan: on,r egli t. fatti li uoi s and.w;1i " 
e trovando i [Io ~ell re un ca,,!dlo " un a~IllO, ]leu~ù bene di l'Olllprl1r 
un a ltro cavall o e così rime,liare al hi "ogI\o. PrillUl però di partire tlllllò 
a rinqraziar - il galaDti 's imo Kan " Il ,[tutle, non contento di tntte le 
cortes ie U Stlt gli, " olle anc he ,largLI una eomm 1lI1aÌlzin IWl" sno [l'atdlo, 
mini tro del Re alla ('ort ,li l ' paltal1. Ohhligommi <li ta l sorte qnestu 
Princ ipe P rsiano. ch e mai non potrò ~conlanll ne, perchè, a dir il vero, 
di più non a"ria fatto un Pren eipe cattol ico", - <Ii ce l'OlllntllSS Fnlgenzio, 
ma tuttavia non manca mo,lestamente di att.rib uirE' le olle~tf' e li te "l',',). 
glienze a ll a I tt nt ,le i ~opraintenllente ,li Ball,l r l'ongo , a lla ~ "tllUa. 
'h dei Portoghe'i ancora si 'on"erva n Il a P"rsia ". Altimt-. ..Ile ~'l1lgelJ z lu 
non doveva I,iù rivedere questo g ioYine e hel Principe ("o~i ,. atrabile il 

"piritoso , ! QualHlo, 'ei mesi 1101'0, ripassò per Lant, il 1\.al) era mort .. per 
una caduta ,la eantllo falla alla ("al'l'ia, • n stayano l'"rhtn,l(l la ""Ima 
alla l\[ecca. ÙOY non ,tVtl\'a potnto anl la r l' i \"0 , per ' hè, 't'con,lo la '·l'l't1 ... nza 
mussulmana. potet4se c sì l"trteeip<lre a l go,limenti .]' .\Iì e ,li :\[ HIIl1Ietw. 

(I) Al lchp ('orn ... l1us Le Bruyn. clli~ fu 11\ P~I·sil1. poo}l1 allni ll opo }i'nlg't' Il /.1l1 ~ 

,('1 hA. la"'il'into il ra{~"'ollto d,~1 suo vin.gr{1O iII \In 1 op~rn ,11 g' 1'R Il pn·g io. AI'I'l{'{'hitll ,11\ 

b~IIi~Slnll dlseglll, parla de-I Bùlmwrk {'t;l1ne di Ull fi o re ch~ sbnct'u\ Sll l1UIl ~p~('ie di sn liee 

pI"ima che melt.a In. foglia {oome ilei HO!St.I 'O ( 'fllic{"'tlu~) e dund lj :o'i IL11~ un liquorI" ('ht> 

,;ouligha alla. limonata, ml\ t' plll "IRUU fl pIÙ f, l't (~. r fi ori si l'on"'t"rVRHiI (\'lwl\l~ di~ ... p(·t·n.ti 

p{~r prl)rumR.l'~ la. bia.ncheria.. ]1 vtllnto ,II ma1'ZO l'he fl\ di8ChltHIt'I't' ('Od"'Stl Iln),1 si {·hlllffl!\ 

pur l'appunto }3(Ut {-!JÙIIllIl,'1k', 
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Il 13 di llWlio Fulgenzio ripartì per scjms: il vi aggio fu peno ' i '~ ilDo 
per il caldo. la penuria, rlei v iveri e <. un vento urentt' cal'ace di gettare 
a terra morta qual ia i Persona per l,t di lui pe tilenziale qualità ". Eg-li 
si 'alvò ponen,lo sulla bo 'ca un pannolino inzuppato ,l'a 'qua e gettalldo~ì 
a terra bocconi finch è durava que l turhine. L'affermazi one pnò parere 
esagerata, ma anche Jat'opo Mori r , che fu in P ersia oltre un ~eeolo 
appresso, nel 1810, nota la steR~'t CO~,t e rae 'onta che tre gentiluomiui 
inglesi che in quel tempo vennero a ~cira '. rifE'rirono che 'otto la loro 
tenda il termometro eg-IHtva -1:l" R. (5·1° (' .1 e chE' l,er rlifeu,lersi dal 
calore avevano Ilovuto avvolgersi in panni hagnati e c()J>rir~i co l mate­
ra~~o. Venne poi la calamità de lle ,. zanza le . o più veramente ,Ielle 
cavall ette che l"trevano nU\'oli e he illgoll1hra~~ero il .·o le , e anc hl" ci .. 
nota, qua ' i 'OR le st,e~se parole, il J[ or ie r. Oltr pa, ate molte terre e 
ville e monti , lasciata a,lrlietro " l'orrid a e ' a~~o~a mon tagna di (ill/J '"'' _, 

iurli la città ,li ta l nome. dove le case souo sl'A1'Se tra folti alberi (li 
palma, c he dunno i migl iori datteri della Per~ia; dopo aver sofferto molto 
per Il. sete perchÌl ~ i trovavano hen.,d I i 11l l'i rlil fonti, ma erano II" aCI) l1a 

alata, onde non ~i potefl contare che ~ulle l:Ìsterne d i Karayanserai, 
giun 'e il 25 (li lnglio a Sor" .•• doye e hbe il 'ollforto ,li alloggiar;:> IlI"I 
'onv nto ,le i ('arme litalli scalzi. 

'c i rn~ eittà flill.lo a nella Persin, nel la quale due sono le l'o~e III 
maggior pregio - dice il (+emelli Careri El r ipete ingenllument )l'ul· 
genzio -: il ,ino lE' dOJlne, di l'\li tanta t. la hellezza. ehe ;:ern' in 
ambio ,li dote. Bellissimi 'ono i giardini, tra g li a ltri quello detto P,re/o/) . 

ch vuol ,lire parl1di o, (" he ~'ulgenzlo visitò e l' he ha l"Ìali larghi e lun ghi 
terminati da tln onlini Ili c ipr ss i di smisurata granllezza: Del mezzo 
,~ un pal azzo 1,ellissimo, intllrno a l qnale scorre l' ncqna. he, tlopo aver 
irri gati alberi e fiori, fll'ma Ull gml1 lago lllllrato tutt' in torno di l'ietm. 

Dopo se i g iomi ,li ripo~o Fulgenzio ripartì. ll11l qll lI e ultime g it,ruat ... 
di viaggio furono talm nte di sastro 'ò". tllnto più che y<"rso la lIIelil fu 
colto thtll tt febhre , ehe las 'iati ilHlielro i CO lli l'!lgu I. alrrt'ltù "t'l'SO ]s1",!J"" , 
,lo" , il lO Hgo~lo - a rluallto si può indurre - ,. col favore di Di o ,1.rrl\·,., 
assai stalleo lllaltratt'lto " e si ret'l\ ~uhito al palazzo dell' aml,a8t'llltl're, 
che l 'accols 'on gra lule 'on lill li to\, si che gli l'a l'''''' t. ,l' e~~er ... ri~u~t·Itat.l) 

,la m l'te a v ita '1 ' \Yf' l"a ill1pi gato uel penos,> Yiaggin di t rra 1"'1l 
'luarRnta. g illrTlI. e s ·'tte I1H" 1 e mezzo dll (lOR. 

11 l'. 1<'ulgeuzio era giunto iu tempo ad 18pall!\1l . pt'r~hl- ,r oll~lglI"r 

d'Ancira si rlislllllleva Il ("IlrlÒ' l'llchi glc)l"lIi lll' [ll'eS~" l'ultima I i"ita III He 
di })ersi a pf:\r l:ong'(-',larst l' rÌl"t'vere le It'ttere di ri~postJ\ per Il ::-ll/lllllll 
Pontefit'e e l' Imperator". l'oit"ht'> au ,h" dl\\I ' Imperatort', t' qnt'stll l"l~ult.1 
solam nt dal r81'l'lHlto ti i l<'ulgt'llzio, t'gli a \ eYIl Rl"uta UIlH llli8Sillllt'. 

Qual (" s~t> propri l1Ult'uttl In !lli~~I(llH' di MOli'. ti ' \nl'll'n Htlll è 1I0t,,; 
gli scrittori 11'" t,WI'IOIH) Illtl'rtlll1l'U t 1"', l'vlllt' taCl"lOllll del t.ltlllnl"ll di e'~II. 
N~ inflttt i nell f:\ vite.!1 lnno("en7o '\:11 l' di Clelll,'lIte \.1 lIt' 1I!'1I", ["t·ltlzi"l1l 
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<Ii alt ri \' iaggiatori d i qu ei tempi . e Dem men o ne l ,l i li genti s~imo Mo r oni , 
('o'ì r icl'll di n otizie 'ulle pe r~onl' e ~llll e co~e eccles ia ti c he d ' ogni tempo, 
figura il nume di code to Mons. Pi etro Paolo, che pure n on doveva e sere 
personaggio cI i poca impor tanza. se fu inyestito d i ' imile man dato, e ~e, 
come F 111g nzio r iferis e, i l R e ,Ii Persia g li u ava padicolare deferenza, 
perchè nato cl' illll 'tre l ig naggio, Le 11101 te inclagin i <la me fatte non sono 
~tate del tntto f ru tt,uo e: tu ttavia sono ri u8cit a tahi l ire la y r ità c1e lle 
notizie llat clol :ì!Is . 'ulla missione in Persia. a fo r nir qu,tl h e lume 
"ull a persolllt di )Ion . d'Ancira, 

Il qu a le, per yer ità, come l'i 'ulta dft informazioni avute clall a ongre­
!.!;azione ci i Propaganda per l a gentile intromissione ,li Mon '. LotLov ico 
(irabin ki, n on fu mai diplomatico. oode, più che amùasciatore fu me so 
alco~t,) l icu, e !]Uilllli uon eùbe che inearil'hi spirituali. iu quella Prefettura 
,li Pe r~ia, Del suo \' iag-gio riman" nell' arc lt i\'io di Propagawla una, rela­
zioue punllllente cl 'crittiya. insil'llle a "arie lettere re. R. Inclie Orientali 
16!Yi-lli!)H - Originali ,legll atti Hj!)!! ) he g li fosse poi ,l'I llustre lig-uaggio 
è confermato ,lalle notizi rice\-ute elal Ttllleralat,o ,lell' orcline e ri~lllt"nti 
,lall'opera del P, Enr i'o ( 'armel itauo ~c~\lzo illti tolata: r " lIeclio scril'(olwlI 

Ord i ll is 'al'lwl ita /' 1l 1ll EJ'ca(ce(l(v/'(ll/I, le'l u llii ~UOll allo('osì: "l'etl'us ]'au lus 
a :-;. ]<'rull i co - l'ousang niueu$ [nuu('entit XlI (VignaLl'lIi) summi Pon­
t lJicb. natus i\ff'a]lllli anDO Domi n i JIW~ ex familia Palma. IDflter Vl'll'O ex 
illu~tr i ,lyul\stia Pignatelli. Primogellit,\ls ,( lt,tel'e" (witi pl'luci[1atuH, hu­
IDana t'e lsitwline conl' ukata, secreto IDter cannellt,lI" cli"cnlcento inlÌL 
tyrtl 'iuinm et l'0,,tea ~olemni )11'ofe""lou Deo toblliLer se con 'tlenlYII. -
Ancyrallus in l,alat la archiepl"t'upu:-; in~tilllt,us t'sto eL huuoriticis legatlo­
nlbu" clecorat us, l:\am acl c'ltholicum l't'g,'1ll llispaniar\l1ll 1,"gaLus a]1o~to­
li 'us. ad AlIgnstumlmperatorem LeoJlolclum et !Hln"lll)lllhlkalll VenetaOl: 
oratur mi"s\ls a ,l regem Persal'um. magua et suleJllui l'Oll1Plt, 'luale'ID in 
regionihus l'atholieis <:onspi 'imus, flaspal1a1l1ll11 ingre""us "L acl m nsam 
magnifici r gi ' <l,1l1li~sns, - Apnd :-;nrrlttam (lldit ,il' iste dnrisSl1Hlb, nnoO 
n',lell1l tioui" llostrae j (1)!. 1.Jal.ln'lrii .,. :-; conlÌo II' flullotazlOlll oli J'rupa­
gau,la ~ar bh luyece morLo il 3,111>\ la llif1'erl'l1z~L ,~ in~igniti '[lntl'. 

, 'ulln llatura cll'lh\ mi,,,ionl' cll Moo~. Pil,tlO P>1olo UOll si l'UÒ ]>roce­
.h'l'e che 1"'1' in,luzioue. Le relazioni tra la S. :-;eclf' gl I ullimi l' persi>1ni 
cl Ila .lmastia dei Sufì si erano andate ù,c"!1,l" selllpre più conllall. Uiil 
Urhano ,'In t\YE'I-1\, ad istanza ,li A1Jhas l ,lecretl\ta l'ereZIOne del \'t~sco­

vato cll I~[la h l\nlll rito latino, ma ben ' h,- fosse p"rsiuo 1l0miuaLo 11 tit.olare 
il cl creto non potè allora aver E'fl'etto, 1"n lllamhtLo acl I\ì.,tt·o <nl'ece 
upl l li!l1, e VeN"OYO fu il P. IWa cIi :-;. _\Iberto l'<tl'll1elit,1\,no scalzo, eh", era 
~empre in nUlt'io '1uallclo E'u lg-enzlo Rrril' ù che vi rim<lse lung-Jll1lt'nte, 
se è lo ste~~o l'hl:' il P. L an,h 'o .li tl. Ceci l i>1. il qnal .. aLtol'lUlt 'he Yl ... ra 
da ,.1<) annI. )lnr "l\l'Iancl ne a l'lnanto il nome, tnlYò nel 173H . 

• el 16})J m appunto salito al t,l'OIlO II nssoill . il l{,o 11111 l,) \ugu.'tol o 

c]..-lIa clinastin. l'he pOGO appresso la ribell ione deg-li nfg-,mi clovev" ,'al'eiar" 
riaI trollO ,wit , (~lle~to gIOvane l'l'in ' II'I:' r il (,c'11l e lli 1',nel'l, che era 
l'res,,nle all' incuronazione, clic c he <l\-e \'a CII' 'a :1r, llnnl) <l\ev" mostrat.O 
• li far gran l'aso cl Il' amiCizia dI'l prillClJll ('ril<t iflni l' /tL ('nlti \'lLn\ 'O li 

- Ho-

ogni cura. " Innocen zo XII - racconta il hiografo d i Clemente XI (') -
informato di clues t ùispo izi on i gli scr is 'e, poco tempo i1tliltllzi la SCIa mOlte, 

per raccom au ,lar g li i cattoli c i cbe v ivevano n e' s uoi ~tat i "' Ora è più che 
probabile che la t ore cIi fIne te l tter e 1'0 Mon . ,l'An cira, il qu ale era 
appunto in P ers ia nel 16B8. 

La r acco man dazione per i cattolici aveva }loi tanto maO'giore oppor­
tunità. in !]uan to che [lo o prima, e g iu to durante la permanenza cie l 
tt f' m e ll i Ca r er i , e rano accadn ti atti d i persecu zion e e di prepotenza 
coutro ,lì ess i d a par te degli armen i cr ist iani di Ciu lfa, i quali non )loteano 
rassegn arsi all' incremento contin uo dell' influenza cIe l catto lici romani 
in qu i pae i. _c Eu 'sein - contin u a il biografo - rispo'e ad Innocenzo 
in termi n i a sai co r tesi e assai più l' i P tto' i che non 'i fo~'e dOYlltu 
aspettars i ,la un principe inferl e le c he scriveva al Papa. Que'te lettere 
non g iunsero a R oma che ,lopo la morte d' Innocenzo Ora questa circo­
st an za e confermata e hiar ita ,la l racconto de l P, F ulgenzio. Perocchfo. 
come ' i verlri!. Mon~. Pietro Paolo dOyenllo prosegui re nella sua mi sione. 
la qua le olt re che al Re cii Persia era llil'etta a l (iran :ì!Iogol. pensò di man­
dar in Europa con le lettere del re il p, Elia cli tl. Alberto, il quale infatti 
dovet te c rtamente part,it· ]1er il lungo viaggio l'et-SO la line cl l Wl19: 
e il 27 settembre 1700 Pal'lt Innocenzo era morto, Così avvenne che col 
re Eu 'sein n tras~e in ('oni ' pondenzH il uuovo Papa Clemente XI, il !] uale 
appunto approfittò ,le l ritorno in Persia rlel P . Elia per mau,largli nuuvt' 
letter e ac ompagnat ,la cloni di noteyole valore. Erl ecco co~ì una mi­
SIOn tl r ima ta tìn qui li Il' oscllrit,iI, rime sa iu l1 uova luce da l racconto 
<leI n ostro frate. 

Monsiguor cl' Aucint ,Iov va "un'l u pre~ent.ll"i an<:he uua voI h\ al 
Re, elI e'><euclo ammalato uu altro carmelitano che l'avl'I:'bbe accompBgnato, 
prese se o invece i I p, 1<'u lgenzio, i l quale doyè '\Dehe nna vo lta la 'ciar 
la ton aca per illllo ,'are [' ahito ~ colnre ,l Il' nsanZ,I, fral1ce"e, mutau,lo 
co~ì a p tto per mo,lo che i I 'no terzinrio non lo riconobh e -i riYol~e 
,. lui per chie,lergli ciel "i".,rio eli l1oa. Egli des<,riye il ~o l enlle eorte<.\ 
con g li stendardi ,lei Papa, dell' ImI' ratore e dei DL1Chi di :-;. Elia. chu 
qua li ,li 'cenclen, l'ambasciator ... (n I he equivol'tl , l'en'hi> t1iscen,leya 
inv ce, come ~i '" l'lst,O, ,lni Palma ", dai Plgllntelli ). con la nobilt.ì per­
siauR che ùweya ala e il macabro IH'colllpagu<\m"uto ,Ii gent che portaI <I 

su g-l'ull,1i aste - iufilznll tt'Sl' h i cii multi graucli rihe lli e tr!l,Utori ,l<.,l Re, 
sp ttacolo ~el1z,t cluhhlo lllTI'nclu, Illll ,'o:<ì \'llisulo per terrore ti ... 1 1>o]>L)lo 
sì Vassa ll o, com straniero n' 11 He c"ra in campnglHL Ili lUI 1'>1lazzll son­
t uoso c il'conchlto d ,l merul'igliosi ginnlini. Uamll!lsciatore l'n ,Ial JlelllOlldal' 

( Pi t,l' O c1elln \ ' allt' c1k,' ch ... qne",t" tit"lo signifÌl'u "qnel degli ospiti" 

(I ) 11i.\toir4 eh <'Jf'l1ItUt .. \/ p~l' ft>u ,r IH "Rt-;nOt:l,E"r. ~-\\'i~llon "nl't' I.JI . Y. nnl'll~: De t'llt, 

~t t'~l)tu .qestis C/oJll'lItiot fwdtl·"II. l'o1lti/ic H, .l/o.t'ill/i Li",.; S(.l', Ulbilli '1l1('(".YIl- La :;;toria ~h·l 
Rebolliet non 1\ altnpllo in qUf>sln pnrtl'. "hl.' uuo. tl't\lluzlonf' h.' tt.l'frde del . Ve l'iln t'CC' . 
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o alcullchè ,Ii, imile) e dall' Escic" .flssi N"",,,;, o gran portiere. introdotto 
alla pre:;enza .Iel Re. che ;:e(leva su origl ieri di broccato. All' I\.mba~cia­
tore fn presentatI\. una "edia (i' argento per sedere all' usanza d'Europa, 
ma egli in segno di OS8 quio la ricusò, e allora l'Al,,,alll/,,lel , o primo mi­
nistro, " prese le lettere da (lentro nn bacile d'oro pieno (li fiori, che 
"tava a' piedi ,leI Re. le po:->e in nULllO e I consegnò a ' ua Eccellenza, e 
qup~ti cou gran rispetto "e le mi~e in testa. Poseia le pl'e 'e il Me 11/'''''''''' 
et 11 ~lae. tro (Ielle cerimoniè e gliel ~ i tnar no ne l capello in modo che 
pOL"~,,ero f' ere ben "e<lut.e da tutti: erauo le lettere coperte (Ii tela 
,l' 010, come si costuma fra g li Orientali, (Iue palmi lnnghe e largln, a 
l'rol'Ol'ziolle ',. L'udienza, fu rallegrata (la mu~ica e cl\.uti e (la un copioso 
tratt.amento (Ii dolci, bevande e soriJeHi. 

Racconta poi F(llgeuzio la visita fatta alll' ::;('.nderiè realI, dov' el'>1.l1O 
più ,Ii mille cavalli, tra i qUHli veutillnattro <la maneggio " slljlt'l'bissimi 
~ì l't'l'il hrio cile rlimostrayano, COllie per if~ preziosità delle gioie, che 
li nohilitaYallo. sendo !t' s lIe interslate <li perle. smerahli, rnhini e ,lia­
manti, taJlè e briglie d'oro, e quel che i> più cOIl~i(lerahile l'a lHwerarli 
l'OD va~i e secchi (l'oro e darI i insieme da mangilLre llell mangiatoie 
lao:;triclLte d'oro. llove ('he han Hi puoI nrguin'l il fasto, la ricl'hezz,t e 
sontuosità rlel monarca Per'iano n Riferi1<ce poi con gnmlle compiacenza 
le ' inO'olari cortesie fatte (Ia l Rl' IL MOIlS, Pietro Paolo, al qurde ' f\ ri­
guardo <Iella notizia che t neva della nobilt.il (leI l'no l'n~ato ~ fUl'once~sa 

l' 1l<lienza l'ecr ta, cosa. o per meglio dire, gl'azin HLraonlinaria iu Per~Hl: 
oltre a ciò" lo banchettò tI' volte alla HllIt menill\, jlorgellliogli per ilere 
la propria ta.zza " e gli oll'ri plenlli(le fest.(> . 

L' alllba~cilLtore ayea port>Lt,o, ('ome Ili prUlllmatie", i ~uoi regali: 
~ uno sc:hioppo e due piRtole a yento hen layorate e(l in trel'ci,tt,e (l' av l'io, 
un organo. et un orologio <Ii n'petizione da ta~cn. che fn quello che il 
R più agl'a.dì per e~sere il primo l'he colà si fnsse velluto., e inoLLre 
~ altre galanterie ',' L'amhasciatore .. c Iltt ril'0l1lpensa fattagli ]>~rt.e in 
,lanaro e parte in tele di ~eta 'lll'iosl\11lente leHsute, ·hialllate in lingua 
Per iana g/llr/}(Iff'o ~ l'i 'aYù il dOJlpio (leI ,"ulon' ,lei doni. Ma più (l'ogni 
altra C08a vantaggIoso era il trntt.umento che il l{t' di Per 'ia conce,leya 
agli mubasciatori. Dal giol'Uo clte eutra, \'nno nei l'onlini ]lersi,tni sino a 
'Inello in cui ne uscivano, Hsi l'mno mantellut.i a spE'~e .Iello Stato, nsse­
gllfl!l(loYi loro il GlI'è o appa1Jaggio per il mantenimento loro l' ,leI 
seguito. Questa g nero'ità poi fnc Vft Hì che qualche impo~tore. improv­
visan(losi amha 'ciatol'EI ,li potenzE' l'il\ o 1lll'1l0 Ilote, t,'nLail .. t'L yoltl' l'il!' 
sceu(loYi, <li yivel'e e dng-giar in Persia " ~pese (ll'l sovrallO. Monsignor 
,l'Aucira aveya il GI/'~ per 30 persone he stayauo a lla sua ta,"oln .. ' E'i 
:<ervitori, (lue scatterri LaUl l'i?) , dodi i cavalli , cin'.a qultl'lmta >,c\l,li 
romani - nota Fulgenzio - e maggioro Rll1'Ìa stata tal somma,.. l1Illg­

gio)'e fosse tato l ' 'lui paggio 
Che co a ottenue l'lons. ,]' .\.ncira nella ~na mi 'sioue? ·1~nlgl'l1zio ci 

da 'lllalche notizia in proposito, e se non si può (lire che la meSRe fosse 
copiosa, tuttavia si ,le"e ric no cere che, .1 ln1l'no come promesse, l' iu\- iato 
,Iel Papa non tornò del tutto a mall i vuote OLtE'llDe inft\tti ehtl a Hjl6 e 
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del Re fosse risarcito Il convento dei carmelitani: che gli armeni scisma­
tici ,lo\"e 'sel'o riconoscere lui c me 101'0 superiore e(l obbe,lirlo " massime 
in abolire il temerario URO rl'abbrngiare og-n'anno la statua di S. Leone 
Papa" e m Ite ,t I tre cose: ma è lecito (Iubi tare che le l'l'ome'se non 
fos 'ero 1I1antenutè con troppo scrupolo, perchè lo ste~so ~'ulgellzio osserva 
t'OH tristezza che al une con 'es ' ioni - non ehhero l'eJIetto preciso. stante 
il non ayer yol'nto l' ,\ml,asciatore ricoDIJl;cere J'Atman(lolet con qualche 
dimostmzione ,li cortesia t' ,lonatiYo conforme esigeva la politi 'a, con che 
l'est<', det'raUllato llelle sue Hl'eranzt' ". Davvero che l'lons. (l'Ancira non 
€In\. nn diplomatico I 

E cbe uon lo fosse, lu m ~tl'lì ancora COll l'u ltima, ' ua impre'R l'rima 
,II lasèiare 1. jlahan. Egli si era il\lag-inil,to di potere. mercè l 'alltol'ltà che 
e~ercitavlI, o gli pareva, sopra gli armeni. ottenere un granlle intento, 
nientemeno che di " unire la l'h i ,a A l'lllena alla ('attol ka "! ~i accinse 
all' 0l'en\ esplorando l'animo di al nni ,le' prinCIpali Ire l't"/JlfI o vescovi 
armeni. che iuvitava alla sua mena e allettava con regali. Costoro scal­
tntJ\lellte gli lasciaruno iutendere ch e Itvrebbero aceull<lisce'o al suo de­
sirlerio. 011(1' egli senz' a ltro propose ,li andarlI a visitare iu Ciulfa, loro 
r6Ri.lellza. La l'l' posl'a, u,\tnrnlmellt . fu Itl'ccettata con giubIlo e le acco­
glienze l'he lonsignore 1'I'evetLe f\lroJlo graTllllose e commo"euLi: dimo­
strazioni ,l' Ollore ~ nza li ilI:!. 'el'im011ie reI igill e imponenti. banchetti: 
tutto an(lova a gonfi 'l'l'I",: \Un '1ualulo ~i ,enne a(l UlHt confl:ll'enza, nella 
<[uale i dotti et:c le iastici che a '"umpag-na\'ano l'lollsignol'e t'el'ero sfuggio 
di l0'lll nZI\ per ,limostl'Hl'e l' t'C 'e ll euza del dogm,\ e del rito .:attolico, 
i furhi armeni ginol'arllno ,]' astuzia", s la cavarono, come oggi si di­
rebhe, con nUft l'regindizialt>. di"hilln,llllo he pssi nulla potel'allo lle 'idere 
l'erch;' (lipeudevauo dtll 10l'U Patriarca s (lente in ESllli'lZIU n(ll Convento 
,Ielle Tl't> 'h",,, .... Jlonsiguol'e cominciò ad ,tyvedel'si ' he il 8L10 h l so/-,YJlO 
era lontano ,lall 'H \'verarsi, ma non ,olle seuz'altro ahbandonar la part.it.a, 
e tent,', un' Illtn\. vin, 'IL1ella iOl' (11 far hrecci,t co' secohll'i "; llllt fIl 

tempo penlnto, perch() li tro\'(ì geutili , e.Mimonios i, mH altret.tanto abili 
ad 0I'POITt' l'l'egllllliziali qn'tuto g li ec lesiasLi i. g l'o~i, uota uon 'enza. 
una puntH ,Ii malizlH il utl(ln B'ulgenzio, .. si pose silenZIO alla grlllHle e 
va tlt, Illa pot:o m'lll1rata i,l"a del nostro Re, relHiIssilllO. Termino '~i poscia 
il tutto a forza ,[' honori e di n'gl,Ii a ~[ou~ig'nore, a 'dò nllll~no non aves e 
in<larno fatto i l via~gill a 'i \lI fa .,' lIIellLl I1Htle. 

Nou re~tnva oralllal a [on~lgllore l'lle pHrtire, ma poi ch;\ la ~lUI mis-
ione (Io,t'(\ nncont Ill'IlHtlg'lIiro IH'I'~"O il Uruu Mogol, P€lUHÒ egli dI Il1lln­

clare iu ]1~nrOJl:t enu le lettere ronli il P . ~~Iia Ye~l'OYO d' Ispuhall, dò che 
il'l'itù tanto 11n prt>tt, 'Iw Il \'t'H l'<1ll1loLf.o ::leto "ODll' orgalli~t.t (for~e per 
fil,l' sentire n,! l'ti l'o rgallo l'ortatl)g-li in 110\ll» ) ehe atteutò alln \"ita del 'uo 
capo: si pentì poi e chie~e pe1'<lù11<1 a Io usi glllll'e, Il '1uale, più elemonto 
che avv duto, lo lllullIlò insieme cnn l<~li lt, p l"hè lo sostitlll~~Ll iu caso ,I! 
accitlente durante i l viJtggio, [l malvagio pr te per bUOlllt ventut'ft doye 1\ 
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e sersi pelltito sul serio, percbè Elia come ho già detto, arrivò l,oi inco­
lume in Europa. .. 

Il 1,* novembre Hi9!1 la mi sion 'i p08e in VitlgglO, accompagnata ,Ial 
,lignitari ecclestici, ,Ial Direttore della fattoria ingle 'e MI'. Brus (sic \ e 
dall'ambasciatore dello Czar di Mo coviu, al quale, 'e onllo FulgenZIO, era 
accaduto questo bel ca o, che pretendendo ,li onsegnare le Rue credenziali 
nelle mani proprie del Re e non in quelle dell'Atmantiolet, era tato tt'nuto 
per un anno intero rinchiu o in un palazzo, dal quale non gh era stato 
conce. 'so,li uscire che per intercessione di Monsignor ,l'An ci l'a. A ~en IZIO 
del quale il Re aveva destinato 60 muli condotti dai ris]lettivi mulattieri ~ 
chiarawdll"/ . e il convoglio procecieya cosi: " una mezza gIOrnata aYHnh 
precedeva l~ Corte un huomo chiamato il Memon(lar con ordine. reggiu, 
acciò (Iasse a,viso in più luoghi , per dove ' i dovea pa sare, he tll~polle~­
'ero il bisognevole per la tavola, o pure 1ft paga tas~t\t{1, e osi per tutto 
ove l:-t E. giono-eya, era incontrato dalle Genti ileI Paesp, e davaSI il ~pgno 
prima. ciel uo arrivo colle trombe e tamburi, spiegandosi lo ten Iard e> di 
8ua 8antità e dell' Imperatore n' 

Il viaggio pro eguì senza in ic1enti degni <li nota yerso H 'ir~s, ma 
rima ,Ii o-iun'~er colà Mon~iO'n ore volle fare U1Hl fhver. lOne per VISitar!' 

Il or.> '" .. t I 
le famo e l'urne <li Persepoli, delle quali !"ulgenzlo non 81 era cura (I ne 
' uo primo passacTO'io. Pare che ess faces~ero impre~Rione anche su ,II lUl , 
:na non e ne è "'~olto sicuri, }1erchè la de~crizi ne eh ne fa il tolt.a ,.Ial 
Gemelli Car l'i. Certo non era in lui l'amore L1ell'art ed lI 'antH:lllt1t 
cbe animava il hardin, e più ancora il LE' Bruyn, ch con tanta ,1111-
genza e con tanta fatica ne disegnò mirahilmente l'aspetto etl 1 parti (llan: 

Da Per epoli la caravan a, o la Gorte come ilic il buon prete, alTIVO 
a &iras, dove l'alloggio l'a già preparato in un bell issimo palazzo. fon­
signore vi comprò " quftttordeci cavalli de più h Ili e bizzarri cbe ~I 
pottessero trovare per farne ,Ionativo al Gran Mogol a cui dovea )\l'rtar. I 
col titolo d'ambasciatore ' traonlinario di Hua Santità, e il U']mperat"rt' •. 
Ripartirono dopo breve soggi l'n e la vigilia di Natal giun 'ero c. 1U un 
laogo a sai ameno e (Ielizioso abondante di naranci do:ci: i"i so lennizos'l 
la vio-icrlia con molta divozione, ed apparato, cantos~ 1 a rnE'zza nottt' l,I 
rnatt~tino che fil accompagnato da varij "onori instrumenti. Hi 1\ell'rno 
una came;a con tele (li ~eta, e si ere~sero due altari, dove il g-iOl'11O .II 
Natale si potettero como,lamente ele1>rar le tI' me~ e da tutli li t'arer­
(loti che erano di ci. La era predicò un Prete France ,e si cantarono 
vari~ canzonette in lode del Yerbo incarnato n' La terza festa ripiglianlll~ 
11 cammino alla volta ,li Lum, dove, come ho detto, non trovaroul' l'III 
l'ottimo !Can che tante cortesi aveva u.ate al P. Fulgenzio, di 'lUI 
ripartirono p~r C"'"OrOllP, (Iove t l'minava il viaggio ,Ii ter1'<l, ed ~,i ~r"n­
signore fu incontrato da grRmle moltlh1tline di popolo" che grula\ n Il 
viva e ,la al uni Ri=ori ,Ielle Uompllgnie d'Ing-hiltE'lTR ,l' OIRndll f' 

salut:to con lo 'paro ~Iel cannone" conforme gl'ordini rie vuti ,la' loro 
mago-iori (l'Eurol,a . Alloggiarono nella fattoria franc ese allora l'lwta, 
...," tt n'l ,10ve si tratrenn l'O lungamente, l,er hè l'amuasl'iator a,p ava ti ' 

spedizion già annunzialagli dall' Eur(lpa, senza la 'Inala non R,reb be 
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potuto inoltrar i ino al Gran 1Il0gol "ricercanllo i in quella banda l'rima 
il regalo, che la Per 'ona ". 

Es enelo intanto pronta una nave mercantile diretta a Sm'atte, il 
P. Fulo-enzio ed altri religio~i clelIa comitiva. che dovevano recar i colà 
,Iecisero di approfitt»re di quell' occasione, e a"utone il permesso (h: 
S. E. mamlarono alla nave le robe loro affinchè fossero caricate con lo 
borso ,leI n lo già pattuito. Ne sopravvenne un incidente abbastanza 

grave, perchè un U apitano per iano n pretendeva che prima. se ne pagas e 
il dazio. Mon 'ignore fece conoscere cIle si trattava ,li roba di ua spet­
tanza, e che egli, quftle ambasciatore e privilegiato del Re, non l'a teliutll 
a pagare n è dazi nè gabelle; ma fn nato sI11'ecato, percbè il cocciutu 
capitano, che non avea - i capisce - molta dimestichezza col diritto clelle 
genti, e al quale stayano più <1 ' ogni altra co, a a cuore gli intere si (lei 
~uo ovrano, o for e i propri, non si piegò. Onde Mon ignore penlette la 
pazienza e, confortato anche dai signori ielle fattorie ingle i e olancle ' i, 
volle U fare una c1imo trazione, dove da,se a cono cere la di lui autoritil 
e potenza ... Fatta armar tutta la ua gente, mandò a chiamare il capi­
tano, e con ragion i e con minaccie lo ammonì a non persi tere nella ~l1a 
prete~a ; ma aven(lovi costui invece ost inatamente Il r i ~tito, senza tanti 
complimenti" commandò a quattro Ca:tl.'ri chiavi .... a c iò lega, ero colui. ... 
e lo fece sferzare opra le piante cl i piedi, conforme il co ' tume persiano. 
Non appagato abba~tam:a . E. volse ,porlo al pubblico, giacchè pub­
blico era stato l'aifronto, e o,i legato lo fece condure al lido, ed ivi con 
mao-gior rigore li furono rel'plicate le bastollature n' Ile grida del tli~gra­
ziato la popolazione >ii ammutinò, e , i dire.se minacciosa "er o la fattoria 
france e, ma qui trovò tutti in armi, persino i cuochi U e con animo da 
leone "' cosic hè fu malam nte r spinta. Intanto il governatore, il quale. 
ben sapendo" quanto Ilote se chi porta, e il carattere d'amba ciatore" 
aveva creduto ben di non ingerirsi nelln faccenda, pregò gl' inglesi e o-li 
olan(lesi (l ' interporsi a cioc hè il capitano t'os e liberato dalla prigionia , 
ciò che Mon , ignor concesse, e così i acquetò il tumulto. Il povero api­
tano 'vergognato però non si fidò trol'l'O, e fuggi subito temendo che 
l'ira dell' amha~ iatore non ' i fosse an ora calmata, ma dopo tre giorni 
«pen ando meglio Il' casi uoi .... stimò buol1 partito l'andare ad umilHu e 
ai pielli (li ~. E. e così in fatti fece , l'l' sentan(loli di più un regalo di con­
,i<1erazione " E così ]1enlollato ritornò in uffi io, e l' amba. ciatore 1'(111 

dimo$trargli bE'nignità e riabilitnrlo ill qualche mullo in faccill ai ~lJlli 
connazi nali "8ccettan(lolo in sua com pagnia a vi~ta tlella cittù. Di qui 
- Conch1<le Fulgenzio - congetturi ognuno quanto granLle 'Ill l'autontìl 
e libert à degl'ambA~ciatori nella Persia Il! Per verità SI sarebbe telitati 
piutto~to <li far giu<lizio (li prepotenza; ma pare veramente - n quanto 
dice il L Brnyn - ('he i persiani fossero molto (lisposti a far ;;contare 
agli strani l'i il t'n'Vore chp trovavano presso il loro SOYrHnO {> che 1 lIIez:i 

Pf:/'slIosh'i fossero l'e8"0 nec .sari per sostellere la (lignitÌl degli ambascia­
tori ed atte, tare che nun si l'oteya in"ultarli iDll'un~melitt'. Ciò hE' l'n,", 
$f>iegarE\ e in c rto modo giustificare la condotta, certo non mollo \11))­

geli ca, ,li Monsignor d'Ancira. 
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Dopo questo incilleute Fulgenzio e i suoi compagni i congedarono da 
;\Ion ignore, al quale ormai, cuntro ogni a [lettazione, sovra tava il fato 
estremo. Impiegarono 2!) giorni per giungere a 8uI'J'CtUe, ,lo ve alloggiarono 
nel convento dei cappuccini. Ivi tro 'arono " il 'ig. Ahate Nicolò Pio Pa coli 
nativo di Ravenna et il ig. Abate H. Appiani Cavagliere Piemonte e 
entrambi \'icarij Generali di Mon 'ignor <1'Ancira 11(:'1' la nuova mi,;sione 
<lei (iran Mogol, l'uno per li regni ,l' I<lalkan e COll!!;oldè, e l'altru ]leI' 
Beutyala, . "Fulgenzio parla qui incidentalmente df'1 liran Mogol - ,Iella 
'ua ~)otenz't, .lelle sue ricchezze quasi incre,libili "atte'ochè arrivano sino 
" cento 'es.anta milioni ,l'oro n' del SllO esercito che. sul pie(le ,li gnerra. 
~ di ;>()() 000 fanti e 100 000 ca~'alli, e ,lice che l' Oranzl:lb mori poco appresso 
in eti~ ,li lO.! anlll, mentr' egli faceva ritorno in Italia. In realtit ostui 
morì. nel 1707, quando "Fulgenzio era già tornato e non era così deerepito 
come la leggeu,la faceva cred~re. perchp, nato nel Wl!), non aveva ·he 
l;x anni. Imbarcatosi poi ulla stes'a nave P<I"lcl/rf""1II sulla quale ''''ea 
la ciato Goa. Fulgenzio vi fece ritorn il 10 m .. ggio 1700. Br .. stlttO .. s'ente 

'Iuasi dicia 'ette mesi. 

Il P. Fulgenzio non ripren.leva co n bnoni auspici il governo ,Iella 
miR ione carmelitana ,li (foa. Tutti « li disegni ,liligenze f,ttte ~ì ]1 l' la 
parte di Persia come per la parte di Roma per ot.tenere Reli!!;iosi ~ raDO 
riusciti vani: i l'oyeri frati erano oramai" l'l'i l'Ì ,l' ogni ~I'emnza, \' I, to 
che per lo spazio di qnasi sei auni, li superiori maggiori nOIl hlwevallo man­
,lato all'uuo, conforme le promesse f .. tteci alla no 'tnt pttrtenZ!1 Il' T~lIropa. 
n':' tampoco illcliuQvauo!t man,l;1l'ne, come l'e' perienza ue ha data a .ln'e­
,lere ~. A que~to scoramento si aggiLlngeva la ril'"'rcus~iolle (li un altro 
"uaio' che Ful.rellzio timi,lamente acceUll .. e che ont è a noi megliu 1I0to 
~ 1 r, . . 

che a lui a\lon~ non fl) 'e: la crisi profun,la 'he tntvagliltvlt lA mi~SIOlll 
nelle Inllie orit::ntali. I g'~~L1iti, lla tl:'lllpu. l' r >tgevollu'" la l'onvl'r"ione 
dei gentili, avevano tollerato riti e A.lhttt,tmeuti - i ('IlS Il l tti riti 111 f1la­
barici - contro i quali prote ·tavauo gli alt1'l Ol'llini religiosi: sulle orme 
del famo o P. De Nobili molti a\'eauo l:aIll.minato: l'oco alla volta i nllol' i 
cattolici iu ,liani e 'inesi i erauo veuutl a trovare a~sal più luutani dIII 
cattolicismo romano he non le cOllfessiolli europee più iiera.menle culll­
battute dalI' in(IUi ·izione. ,Tero è che ,lai ge~lliti e ,lai loro f>wtori si Ils,e­
riva trattar'i di cerimo ni e purameute lJlvili. ma è ,li(lìcile a\1llllett )', che 
l'osservanza ùel Vangelo l'OH e oompatI hile col culto ,li UonfLlCio degli 
antenati o 'ol <liniego del uatte 'imo ,ti paria. 

On(l'è che la hiesa più volte dovette illterVt'lllil'tl, om per >tmor ,li [lf1ce 
iJl(lnlgeJl(lo, ora per soruJlolo di ftl,le con,lallnaIHlo: ma 'tU I vic.l1'H\ti RJ:O­
,tolici minacciando ~ell1pre più <li ,livenire fOlJolari ,l'ere~ia" Clemelltl' '-I, 
a ristahilire l' Ol'lliue ed evitare che le dlssensioui ,legtlll l'assero \U aperto 
olsma, pensò .li m!\Ullare leg, to apostolico :llous. C,~rlo 'romm so ,Iaillnl'l~ 

de Tournon, giovine prelato piemonte o ,li Illolto mento, il qnal ' pitr~l 
infatti ,la ROlna il .! luglio 1702 alla yolt.t dello Indie, duv >\l'lll'u,lò Il 
6 novembre 1703 e donde non ,lovea ritornar in patria più mai. Q\1I111,IO 
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adunque il P. Fulgenzio si li leva del silenzio di Roma, Roma tava già 
maturando quella risoluzione, che ebbe effetto appunto con la missione del 
Tournon: nè (leI re to >trebhe stato possibile Illa.ndare allora altri carme­
litani >t rinforzare il debole manipolo rima to in Goa, perocchè, oome se 
ht discordia insorta tra i missionari non fo:;se tata bastevole, altri e gravi 
dissensi erano S oppiati tra il Pontefice e il Re lli Portogallo, e per la flue­
stione ,lei q/lItuleu i, ossi,t dei ,liritti olle la . ~e,le percepiva sui benefizi 
port,oghe'i in luogo li Ile Ilecime, e per que lla. delle nomine ai vesco"vati 
delle Indie. DOlO ciò le parole di Fulgenzio che seguono: " aggiunto i, 
che c n ol'lline e pre so ::i. :\f. il Re llel Portogallo, stimolato da' rh'al i 
(chi o i soliti ge~uiti), havea comman,lato, che non ,love sero l i Religiosi 
tenere comunicazione, o corrispodenza veruna co' nostri Pa,lri Mi 'sionarij 
d.e lla ~.elTa ,lel l\fallavarre, e per altre turbolenze in orte, che per ,legni 
l'Ispettl n01J ,levo afIlllare alla penna" rie 'cono abbastanza ch iare . 

•. Pondemt.e <lnnqu tutte ,[neste oircostanze - oggil1Jlge Flùgenzio _ 
ti l'n."i l,iù matnri ed ac ertati con ' igli, flUUIllO alla flne costretti il P.re 
1\.[arco ,li ~. (; iu eppe, et io con IlO tro sommo mll1m>trico. e entimento 
qua~i llnivel'sa l (ii tutta la cit.tà di Goa, al! auandonare il Convento, 
lnscl>LlJ(lolo alla. sola OLI to,lia, e vigilanza del .P.re LefllJ(lro di ~. Frane." 
Xavel'io l ol'toghese, e priro>t ,li partire ricevt's 'imo la nuova. infau ·ta ,Iella 
morte ,li :)Iollt-liguor ]'i etl'o Paolo aoc>l(lut.a in 'ol'l'atte~. queRt.e ult.ime 
parole sono st .. te aggiuntl:l in epoca posteriore alla 8 l'ittnl'a del j\[:;. e in 
fiu ,li p'tgilla,llp l,t ristrettezza ,lellu spazio ha. 1'01' e 'on~eJ ltito ,li precisar 
meglio 'lU!1udo In infansta nnoya. pervenisse Il Goa. In ell'etto Ionsignor 
d' .\.ueira m morto in Surratte il 3 o il b Ht'lluaio Ile due ~ole funti che 
si lumn su que~to pllutO Ilon concordanu) 1701. 1I.\'e\'01 eg'li eompiuto la 
mi~sione !'n'HHo il (Iran l\logol o l'infermità gli >t"ea tolto d ' iutmpren­
derla ~ ~on lo sappiulllO. La 'OllO 'cenza Stlttn ,lell' anno della morte di 
MOTI". ,l' .\.neim val ftnohl\ a stahi lir" la ,lata ,Iella partenza ,lei l'tll'llleli ­
tani ,la <+0<1. DICe illfat.ti .\l'l\l~'t'llZio ehe partirouu sol principiu ,11:11 1' Rllll0, 

anzi l' H gennaio, m'L il numero dell' anno;' stato 'orret,to malamente e 
non si legge ]li lÌ: ora l701 non P1lÒ ~ 'er , pel'chè Itt lwtizia ,Iella lIlln·te 
non !'ot'\'a in 'llHlttlo o cinque g'iol'ni ginngere ,l,t Hl1l'mttl:\ a UO,t: quiul!i 
è t)vi,lelll clle la parteuza >t\'\ ellne l' 8 geunaiu 17ll2. 

! 'oi dm' frat.i si era t1 "'ompl1gnat,() un l'llpitallo ]lOl'tOghl''<', l'bL' l'illl­
p!ttrHl\ a 'o1\lluct 1)(10 ~ecu IlllO ,' dliHYO 1ll0l'l1 " ch" il [l,. di PUl'tog"allo 
e~lgll!lto llllYea pl:lr l'Jll,lia ,I 'nn~tl ,l'ull olllici,lil) l',\Un: t'1'I\ l'\)"t-ni l'l'l'te 
e vnlorl!. () l)' 1\ Cl1pitullO avea Chll'8tll lI. D'ulgl'llZi(} ,li l'ice\'l'rl) - Il ,nn 
cunto ~ e 'luesti Il\'l'\'a IWl'onsentitt : \Un più tal'lii <[111111<1' ,'1'>111<) IU \ la"<l'io 
l'retese ,II uon :::ottllstar più It <1\11:\11 .. ~ptl~a L' p;nttosto .lhhll ll<lonal:i; ,\I 
suo ,lestillO. Fllig nZI,) si l'i,, ,,,utìd Il' 1IIg'llnUO, ma "Yl'lIdo quel di:::g'l'tlzutlo 
protestato ,li vol<'1' "tllTlre lui '010 t< lUI 'ulo t.tlllt'\' l"'1' pUdl'U1W, "i mssl'g-nù 
al llUU\"O nggl'Hyif) I.. pn)YHndone poscia n131 , -iag-g"ìo o;..!lì l'Onfl\SStl _ 

gl'Rnde sogli vo per l' .tinto l·he mi ,lie.! llulll\ mit' lllnghl:l Illferlllitit ~' 



- B2-

1\la rim11roverò il portoghese e anzi non lo voleva più in compagnia; poi' 
'i lasciò placare, ma non senza os ervare con tristezza che nei viagg~ 
bisogna andare guardinghi e non fidarsi così facilmente cIi per one che 
,limo trano confidenza ed amicizia. 

Da Goa veleggiarono a 3m'mlte, indi a Flallde" C"',yO, (love inagpetta­
tamente vi,lero comparire" il F,llo Francesco Maria cii . Siro di nazi one 
Pave.e nostro Carmelit,a.no scalzo, quale da 1\1a.niglia, o Filippine facea 
ritorno alla Per ia di dove era due anni avanti partito n' Gran letizi a fu 
per e i trovare C).uesto compagno, tanto più che conosceva la lingua 
IleI' iana ed era pratico ùel paese, Il ti di marzo tavano tutti per ]lartire, 
ma il governatore li volle trattenere per averli a cenA. Resi. tevano i frAti, 
memori di quanto era loro accal1uto poco prima a ComOl'one, doye erano 
'tati invitati arl un sontuo o banchetto dato rIai mercanti i1.1g1esi ai fran­
cesi. Ignari della" anguinosa guerra che in Europa bolliva, tra queste 
ùue Nazioni (era incominciat.a l' anno innanzi la guerra per la ucce~ione 
di pagna) i scambiavano brindisi Cl'\,loro i " ai loro Potentati, a cui Ince­
vano echo li Ya celli he stavano in porto col rimbombo clelle cannonate ,­
Ad un tratto un ufficiale inglese U con sacri lego e temerario nrdire, anzI 
con di prezzo po itivo di~ e brindi i faccio a qnello che porta le corna, 
che è il Papa (Ii Roma, A tal inaspetato eccesso turbnronsi li CattolicI, 
che ivi erano pre enti, e tenendosi ]ler gravemente oll'e"i ,tavano in pro­
c into di partire, ma subi to il apo, o Console Inglese rimprovernto con 
molto l'i entimento quel fellone, comandò si disdices 'e e che facesse aL 
Papa il brinclisi Il,1 l1ari dell altre orone, al di cui comando prontamente 
obedì, facendo.i lo sparo del cannone con triplicata ~alva e con mortifì a­
zione e ,corno del delinquente , . Dopo ciò i capisce l'esitanza (I 1 ti'ati, 
che già l'avevano passata brutta: ma C}uesta volta tut.to andò hen". 

Il viao-gio (Ii terra incominciò òunfjue il 7, Fulg nzio lo ,ie~l:rÌ\'e 
con maggiori particolari he non facesse nel suo primo pasRaggio, Per 
tre giorni appena ebb ro òa ciharsi e soffr irono la sete non trovandu ha 
~ limpidi l'n celletti n (Ii acque salat. che catu1'iRcono (Iagli alti m onti 
cii sale ch sovrastano il cammino. Guai se non avevano lA. U mattazza 
Persiana n ossia una fia 'ca Ò 1 cnoio pien~. (l' acqll11 potA.bi I che portavltno­
appe 'a alla sella , Passata l'aspra montagna cli Uial/m, al F,o Frnu\!E'sCO 
1\1aria ca,lòe la mula. eel egli " fec si male alle reni e(1 al volto per nnn 
guanClata ace idental clello ",chioppo he se o lortnva." Per fl1'tunl\ 
Fnlgenzio avevA. se o la famo~n m"m,"ù,. C'he fec miracoli. Tntti i \'iag­
giatori parlano rli co,le. ta memviglia riferiNcono qnello ch l'a cred,·nza 

comun in Persia, cioè he, ome (li e ad es. il L Bl'u ,,' n , ']1wl 'lue 
mouln, bri, é ou fracassè que l 01']18 hmlUtin l'uisRe M1'e, eli le n~tal1lit 
en 24 heur scIe t.elllS n' Fulgenzio Cl dice he il pl'(lzioso halsam l' Iche 
l' Oliyier aif l'ma esset'e " nn petrolio nero liquicl o <Ii o,llH'e pial'evolt' I , 
distilla vicino a lla nera montagna ,Ii Darap, la quale è custo(litn semp rE' 
per ordine cl l Re, Una ,"olta all'anno ad vitar ogui t'l'od, i ,iSlf di 
Giaron, Rcira e Lara vi si riuniscono a l'a coglier la ml/mmia fina U ,la ulll\ 

concI'\, dove scorre si congela" per iuviarla al He, U Ton se n e !'<ll:('oglie 
di fjue t", sorta chE' tira al color d' 01'0, ch 40 ullcie all' >1DnO, ,Ii 'j\wst", 
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~luali tà fu r egalato i I nostro 1\fons. Pietro Paolo rli tre carafine dal Re 
una l:arafina era de ,ti nata per il 'ommo Pontefice, l'altra per l' Imperatore' 
,6 la terza 1,er la sua casa, e co ì per un espre 'so furono mandate, Vi ~ 
poi 1'imperfetta che è nera, opera ella pure quasi li merl mi effetti ma 
non è cosi efficace, e tanto 'icura, di quest' ultima mi ' rvij io per l ' int~nto 
·e fe0e a sai bene n' ' 

. ~~rrivarono a L~,'«' poi per Def'/Ì" Belltu-ù, Jl{1J/lZCI', Cia/ely", Jlokek, Mo· 
z~!er, e BnlJftgl (' l, g luns l'O il 2"* marzo a ScÙ'('S, c10ve trovarono v icario 
dI 'lutllla residenza il P, Basilio di tl. Carlo di nazione francese che li 
o, pitò ordialmente. Passarono per PotigOl', .Jbgl1el'/lI, MItI)/I, cam~inanùo 
qua:i .' L~pre nel fano-o ; poi alirono una montagna piena d 'alberi resi­
no 'l, mdI alarono n l fert ile piano (li U!lin Il , a sinistra ùel qU>tle ~ 'i 
,:ede un montlCell~, dove, dicono, es ervi ' polto il 'anto (+iob n' Piogo-ia 
fin a,l A~peJ' e pnma dI Ko'/w;a.I' vento gagli ardo l:on <~l'andine e freddo 
t l l' , '" a c le lllVtl0e ' 1\ ,tlla fine di :htrz pareva di es 'ere nel più rigido inverno: 
ma. Il 1 Q apri le l", stagione si f c bella e co 'ì per [)eyhe"clù, J(lScleyha z tl 
,l/o""yl,e{,e"h g1Un~el'U alla c ittà (l i J{UII/;StÌ! <. ollocata in una belli sima 
pianura fecon(la eli c",mpi, e seminnti, che par vami in erta guisa di 
raV1SarEl l,t no 'tra vag't lt,t li" n' Inoltra.ti ' i pE'r uu tnttto ,li pa se 'terile 
benl:hè in Itl'uni lnoghi <t,lorno ,li l:erti ",lb l'i ,la ft'lltto eletti I,ese,,/. rag~ 
gll1Jl~ero l' ul t imo Kal'avans mi, '1n 110 di J/"ic',', il più bello ,Iella Persin 
" l'l' luogu ,li delizia, Optmt di 0ià Nolim,LU, valutat" più lli 20000 tumani: 
{1~SI,l 300 mi!;t scudi romani, e il 2 maggio ftrrivarono ad J81'"1"'11, dove 
nel couvento (lei earmelitani trovarono " il P. Pietro d'Alcantara, che 
era l'nol't:l tl fu ]lo~0i,t Ij,l;~ unto ,tlla II igni tà d ' Al' 1 ve~ 'ovo l~ Vieario Apo­
st()lico nel Gran 1\101'01, ma poco sopnLvvi 'se , ii: qu ' ti quel bravo e 
amahlle P. PiL'tl'u d' .\il'antara di tl, 'l'er sa, 'he ospitò il Le Bru\' u a 
~Cll'a.' uI:'I170~) e che costui , tormtudo da Blttavi,t l'anuo appre 'so, tro'vò il 
l~ ullvembn' pressu (31aron, mentre si n3cn a ,t Ban,ler Abbas 'ì per imbar· 
carsl , t:' '"",ndo 't[lpunto, 00mo ,lic ~'nlgl:'uzio, stato nomin'tto "icario ,t [>0-

'toli('o H !-lI Ill'0ll llL-lI <lI'fl 11 lIIog'ol. 
Iu Ispa han s i tratt.enn l'O uu me ti t' mezzo. ce rcundo di disporre i 

meZZI pe r contI nnarll i l VIaggio (li l'i torno: ,tl che si oll't:ll"e un' opportuna 
Congll111tUnt .•. Iu 'lU I t 1111'0 HppUl1tO l'ltppl'eStlntllva ltt figl1nl lI' Ambit­
~C.l,ttore dtl l Prin<;il'''' de' 'fartl1ri un certo sig. l'<trIo (le Caijmnn, c he aveudo 
Dllilt'LtO 111 l"mncbl, Npag-nlt e GermltnÌtt, bntmau(lo ùtr ritorno in 'rltrtltria 

I . ') Ln. 11lll IlPIICI1l.ltll'A. g"'~)Xl'n,Jì.{·a. Imp~l'ft:lltì ....... lma tl~gi lo en\. tu.nt.o piu in qU(H tl!'l1lpi. 

L ItIU;.>. 'n. l' ltl "'I="g'Il\tll dal P LI'ulgl~II/.IO l'l. lo stt:'~';h,} chp ..:;egui\'o.no gli nltl'i vw.ggmton, ma 
I 1~' ,Hnl v/LI'inl1\) """ piÙ st 1'1\1\ I Il\ùd, Pl:"l' ,tal'l' ~l)I" qun.lche tl:"l~n\plOt 11 luug(,) ullt" F'ul~t'l\zIV 

-c}lIamn. Ciuld.'lh j. ,1ert.IJ XiulaUf' \lal LH Bl'uyl1 t' (}ùwlClltu dnl (le-mt:llit t'1\.rel'l: hJ>f·,r. 
oè (')'lttO A 'I$(f.}Uljt lini Lt' Bl'uyn, hp,,, ,lnl (:ttmelll ('n, t'eri te' ~"hbfh ,,11\ Pietro lie ti !\. 

Yal l,~~ ./m,lrr,h,,:. (d()Vl~ "' 1 f.\ Il IllI:{lIor pt\l\f' dw '-li mo.lIg-1 In tuttA. In llt"I'sin) t' {z{h·had, 

th>(.'ol1do p I t" t l'v Ù t' Il a V n Il t>, }·,':dkl""t St!l'\..'IHlo '10 l'}t'l', r·,..('~e 'av Sl·t) \ HHll' Il (~e m.t:d I i 
{;l\1't'1'1. La ste ..... ll capitt\.l<> dI,ila P~I'b1R. 4'. !'ot·l..'U1Hlll I lIlVt"l .. 1 ... crittol'l, 1'l'alaU1i, /(;'}Jc.hau. 

I${nltall, .-l -,p"/l, "tw.IH'u, ... l vph.mll, SeplwoII, ..... 'pah"". !li'}lmm, ['i!Jn,,,,. t'l..·l~ . l'\..'l' r'1l1g'C'llZio, p. ti";., 

t!tCl'lve gt>llortdmelll'" A "11l"., 
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per e~ ere di li~ nativo, si supp ne, che fingesse una lettera per il R e di 
P ersia, in cui li espon va la, di lui pretensione, che era di concerl l'li il 
pa ' o verso la Tartari a , m a li fu n egato. Ora veduto i (leluso dt'!U sue 
speranze, fu costretto a far ritorno in Europa n' In sostanza, doveya e Sf're 
co tui uno di quei tali avventurieri, che si fa eyano passare per amba­
sciatori n el lodevole intento di c'tmpar la v ita, almeno per qualche temI> , 
alle pall e de l re di P ersi a e dei suoi surlditi: prepotente, millantatore, 
bugiarJo - t a le si chiarì durante il v iaggio - ma pieno di di inyolt ura 
e (li destrezza per togliersi dai mali pas i: in fonelo, accompagmtJl dosi con 
lui, come fecero, quei poveri frati potevano anche capitar peggio: e non 
a ltro approfittar no del <//l 'è che, ,t ragione o a torto, costui si mi"t' in 
grado d'aver e come ambaRciatort'!, probabilment di e st S80, e dt'lla 
protezione che per lo stesso titolo godeva. 

Pareva dapprima h e doves-ero col (ja,ijman ed a lt ri compagni an(lare 
dei carmelitani 010 Fulgenzio e lIIarco. Ma ti e saper' i che" il ~' .llt) 
France 'co Mari a nel ritorno tlalle Manilie, havea seco portati alcuni ossi 
d' tm Uccello dell' Indie, noto solo all ' Inventor e. ch e E'l'a un tal Sig. Ma­
nucci Veneziano famo o m di o che molto tempo h avea seryito nlla 
Corte ciel Gran Uogol, da cui gl' erano st,tti con~egnati , 'ecreto mf\l'ln i­
g lio o, e contraveleno potente, che col berne un poco infuso ne ll' acqlUl, 
o vino, e fregato alcune volte sopra il ito infetto, ri 'ana b n presto il 
pazient . Ol'lt essen,lo il 'o]lralletto Amblhciatort' consapevole (li questo, 
giullicò molto e pe,lient di continue in Rua com]l!1guia am'lle il F.llo, at'clÒ 
esitar poteRse quel nuovo, efllcace et! e~p l'1m nl ato antiùoto a' l'rimi 
Potentati d'Europa, onde risultato ne fos' un benelìcio (Iella mi ' ' io11" di 
P ersia, ed insieme glorIa al lattore . Tutto h Il pon(lerato, par\' ,Iun<]ue 
conveniente prender seco anch e il ~'. Fnmcesco [ar ia j omle, comptlrati 
cavalli in numero sufficiente. il 2S (li Giugno partirono (la l pahan, insi eme 
con 1'amba ciatore, il capittlno p rto:.(hese. un P.r HtlDlilton t atino, Ull 

P.re domeni ano armeno, il P. Fulgenzio, il P. Mareo, il F. 1l 0 Frnn ct'~co 
Maria, oltre sei servitori. ~ e tJosì - aggiung l!'nlgenzio llep ,sh li 
abiti Religio ' i quali la eia siruo in ti nativo a l onvento, vest i ~imo al la 
moda Armena, uniformantlo tutti nel vestito, e nell' armi, onforme ri­
c hietleva il hi ocrno n' 

Il viaggio <Ii terra dalla Per 'ia in l<~uropa, se non' facile oggi, ~l'It 

in qu i tempi oltremodo di sagevole, e certo non fu piccolo vantaggI\} 
p r i frati far part eli una carova11a che avanzava prece,lllta ,tal \[e­

mondul', il quale di ']loneVt\ per la omministmzione dei viveri e il paga­
mento del yù·;. che em st"to Hs'ato in dIeci scutl i al giorno: lo eal'll'ono­
subi to, app na furono fuor i dei confini ,lei regno. C'E'rto h\ riscossioue del 
girè non era del t ut to f"cile: erano disputp continue tra i viaggiatori 
glt abitanti, i quali o tentavano di sottrarsi all' ouere non facendosi troVIIl'e, 
o >li arrahattavano per dar il meno possibile j e l c n cb Ilce.lllevnno 
' luàlc!te volta erano comiche, C]ualche altra llIillf\cciavano di div n(ar t.ra­
g iche, specie on un ti]lo ome quel cositl tto 'lmIHlseiator€', che tlVeVIl le 
mani }le'anti, ma in oml'en o la cos i nz .. l€'ggi t'!l. 
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Parti ta Ila Ispahan nella notte, la carovana per Ghez, .1//lZIIcJwl', Awì 

Ca 11111 !, KOI'lLÌ e (Jall""!!l,t g iun e a lla città cii J("ssI/ m, Seconclo l'itine­
rario del P. Fulgenzio, il quale incuminci a qui a 110tare (Iiligentemente 
le di tanze da tappa a tappa, il cammin o percorso in questi primi giorni 
$areblle stato di SO leghe prsiane, che sono, egli elice, di 6 mig-lia l'una. 
Ma più giustamente Pietro della Valle afferma he le leghe l,el' iane, 
le cla siche prrJ'f/srwyhe, equivalgono a quattro miglili itali ane scar~e l ' un a, 
e cita 1';roc1oto, c he clic e la para anga e ere eli 30 stadi 5,,50 m.). Infatti, 
bench È> il nome di para angn, come quello liei nostro miglio. ineli chi una 
lunghezza variabile. si ritien ch la parasanga persiana el i qu ei tempi 
equivalesse in media a m. 57(;0, c lt €' sarebbero propri am nte quattr o miglia 
romane cal"€" come appunto (li e il D€'I l a Yalt . 

A Ka~'am i viaggiatori non poterono fermal'si che elue giorni, perchi> 
il alenter o capo della città HOU volle pagare il fl il" cil e [Jet' cotlt'~tu 
tempo. Noto qui an ora una volta ch l€' descriZIOni co~ì cIi (lUe~t() Ollle 
(Iegli a llr i luoghI principali ]leI' i quali il P. Fulgenzio passa ~ono tolte 
dal Gemelli 'a r eri: ~olo (Ii quando in quan(lo si trovano osservazioni 
e notizie per onali. U In questa città erano comparsi due AmhasC'iatori 
venuti da Polonia, ma di nuzion (iiorg-iani; spinti (la me1'a curiosità ~i 
porl assimo a v isitar li , cOl'te~pmente i ric.:ey.,ttero '1u stio ., rE'galurollt'i 
olle ~ lite bevanlle (Ii cafrè, aqua vitn, e cslliau" JlE'1' l'il'are tabacco, (loj1po 

varij c1iNcorRi avnti in~ l eme \,€'I' via d'interprete ci licenzia~"imo P' 80no 
questi prohahilmente glt stes~i ambasciatori , che Corll I io Le Bru,,-n 
(Il qual v€'ram 'ute parI .. li' un SO lll l in 'ontrò a <3illara, Il non molta 
distan za, (Ii 'lui. ti SO ottohr 1703, ,li ritorno in F.u ropa. 

Da ra~ alU per .... ,,'S"'. t' CaOll",lm / 'i arrivò .. l,,,,,,, ,Io\'", r u ambll­
sciat.ure ., ne f"cl' una (lell su. poichè ]ll'etondeya ,li alloggiar€' on 
tutto l' ql1ipagglo in ca'" del t'alt'l1tel', C'accial1,lone fuori il propri tario. 
Le ragioni, lo preghiere non val~el'o a farlo de",i~tere dalla pazza i,lell, 
nà il ]lt'ri '010 che la pOl'o laziOlll':::i ribella~~e: fin a lmente i fmti pl' te"tu­
rono altamA1Jtp he l'a\'t" bl! l'O t\bllilllclonato, non \'01 nllo t~ll'"i C OJll Jll Ici 
eli simili violellze, onde" \'e,hlell< lo eglI la no 'tra ferma ri"oluzi ne. entrato 
in se ~te""o, c s",ò cii più inoltrarsi 1\t'1l11. valla l'l't' tem'iollt.'. l'II lI" 'ì "t'U­
sanelO;1i ,lalla casa ,leI ('al 1\[€'r . 1I1a nel'pur allora la t','ct' linitA, per hè 
anche nell' allllg-gio cho fu lcll'O cI,,~tlDnttl (. cllmmodll E' allegro" pretell­
eleva eli ltYE'r l'aga lllRggiol'l' di 'lul'lla hl' gli SI ,loye\"R, ond - llke 
Fulgenzio - U li nLimi nostri s' t'S~11 't'rbaroDu non 1'(1 o, vedendtl la cii 
lui insaziabill~ ttvarizi<1 111 qtH'stn lin€'.\ .,. 

A f.:mlio·a'UI' lJl(\nco nl"l€' il hullegaio fu hell~ì l'ng"nttl l'un 
minacci!:', 1:\ pE'ggio gli StU' bhe capitRto "t' non fUggl\H, \1111 .11ml'lItl n\'tl\'a 
tentato ,I i fr()(IRre nella spesu, lt~ 11\ Y(lee ,I€' II , ilH'ontt'lltnbililil d",II't1lllha­
sciator "i l'm fon, ,llllnsa, l't'n'hl' a ,~'U(l trtlV"l't)[\o In "lttil tli~lI]'it>ltll. 
e bisognò >lllllttre a Cc'l't:al' il 'nlenter a - J1l1glll\ di tli~tllnza l'''ll'he 
pagas e il gll'~, ciò cb fece di malt\ grazia e dondn Il llIt'nl1 l'os~i)'il . 
Peggi o fu ,t D(IH!I", (Iu"e Lent!\l1c1o ~. E. lli 1',1gnrt' con milHlct'i<', t'ul(,no 
« • aIutali con Dlo~l'hetti caricati di l'1I11e 1H"1<ì "ellZIl o1\t'~n di Yc;l'uno .. ciò 
che l'idns~e l". E. a "t)(ltli~fnle il 'uo d. bit ... 1I1n lllll ~I l"l!Jlt~.e l't1' qu",~to 
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e la più bell'avventm'a capitò quando, attraversati rll'asltl/gh, I:Jcekzltbat e 
('iani giun tlro a R 'g"'"'' Quivi i principali del paese \'ennero ad inchinare 
l'amba'ciatore affermando di avere il privilegio di non pagare il yll'~, ma 
che tuttavia avrebbero sommini trato certa quantità d'orzo e di paglia 
per i cavalli. Il Caijman chiese che e ibis ero il ,'o,am, ossia il diploma 
regio, e CJuelli infatti la mattina eguente lo portarono e glielo dieùero 
,la leggere: Il uando l' hebbe nelle mani lo trattenne appresso di sè, 
non volen,loglielo, o mostrando di non volerglielo altrimenti restituire, 
re~tando hen burlati, ma ' i L101 dire che chi la fa l'aspetta, li scaltri 
meHR' ggeri li re ero la pariglia, poichè andati dal Memondar si fecero 
mo 'trare il Rogam dell' Ambasciatore, e pre"olo nelle mani, non vollero 
re tituirglielo sintautochè non li fosse re tituito il 'uo ,Co'ì andava 
(la galeotto a marinaro, ma tutto andò poi a finir bene, perche quelli di 
Raghan in fondo erano buona gente e una volta l'he i rogam furono vicen­
deyolmente re tituiti, lliedero viveri, foraggi e anche un po' <li danaro: 
poi i rinnirono in gran numero on in"trumenti, grida e 'alti alla loro 
u 'anza " in onore <Iella fe 'ta che cominciavano a $olenizar <li A sem 
e Os~em fratelli guerrieri uccisi in difesa ,Iella propria Patria, he loro 
grandemente ,'enerano "' È 'lue ta la famo'a festa in onore lei fiO'li ,li 
Alì e di Fatima, che i persiani , sciti, elei)rano ogui anno, o piutt :;to è 
nna d Ile fellte, perchè la maggiore, i I llltto o Asclwl', he dura dieci giorni, 
è 'juell,t cILe i celebra nel mese ,li Moharrem, 

All'ambasc iatore la lezione (Li Raghan non ba tò per prender gill,ltzio, 
Il giorno apl'res~o, a,1 II,tlml', i cittadini non vollero pag!tre che per un!t 
giornata, e a lui essendo seml.Jmto troppo l'o 'o, incontratosi uell' ancl>tl';;ene 
in due ragazzi che guidavano un giumento, per forza glielo l'l' 'e .. lo 
cond u 8e8eco siuo a ~f'I'~"I<Ì, [ poveri ragd.zt:i piang nti·, non [JtH'<lel'llIlO ,Ii 
vista il suo somaro, Anzi a nelanti lo egnirono, e noi con molte ]ll'egiller 
in,lu es:<imo l'Amha~ iatore a restituirglielo n' Ma f]uesta volta po 'o man'ò 
che non avvenis'e una l'ottura, • Per que ta c' \1sa per a lcune par le di 
poco rispetto noi ReliO'ios l CI ,Ii sg-ustassimo eon l', E, di tltl modo, che per 
yarij giorni i ffL es imo le ~pe 'e tla Jl l' noi, già era\'amo l[ uasi l'issO­
luti <li la$ciarlo a au a <lei suo cattivo modo ,li procedere, He ne avitllie 
L\,mlta~ciat,ore p l' 'll1ietarJi promi 'e di aUlla1'e con m aggior .wvel't.enz,t 
l'er l'av\'enir , , 'er mente anda\rasi co mpatendo e 'cu 'ando per e'sere 
li-ioy ine di 30 'tLlni i ncil'ca, a l'UI non mancava la bizarl'ia e l' ttflltre, e 
molto più perenè ~ra Yel"ato in varitl lingne, ioè J;'ran 'e'e, Hp<l,gnola, 
Italiana, 'fe,lesca, Polaccha e 'Vnrcha, e massime in rignal'llo Ili quest' ul­
tllna, che n l P.te~e 'Vurcllo ,lovevasi molto aiutare tolera",.imo lllti che 
l'i fu pos i bi le 

l:liunsero intfLuto all,t o 'picua cittit di S"Uiwia, più volte sede dei re 
ÙI Per~ia, dove visit!trono un,t Moschea ,mtica di mirabile ,l,rchi t.ettunt, 
~pl mezzo <II essa - stranissimo CfLSO - trovarono U quattro pezzi gl'OSSI 
,l'Hrtiglipria, tre piccoli , 111 <Iue ,le' ll\1nli vi >sono seo lpit l' l'mi ,h,1l1\ 
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Serenis 'ima Repubblica di Venezia, in un altro paiono 'tuelle di Magonza, 
negli altri poi non vi potè (li "cernere, che 'temi vi fo sero, difflcllmente 
si 'a capire come potessero es ere stati trasportati canoni t~li colà, 'e non 
che (e la supposizione appare giudiziosa) rla' P rsiani sijno stati tolti in 
guerra a' Turchi: ' 

Pa s!trono p l' Znl/.<lh"", dove Fulgenzio nota che in uiun luogo i 
fu più puntuali in pagare il gù'è, abbondanclo i anzi in urbanità e genti­
lezza, poi per Nllhalll e C,'II"CClUWII, e per montagne deserte giun 'ero <td un 
villaggio grande chiamato Hoghent, U ma nulla giovò l'esser grande il 
luogo, poichè fu <lLlOpO digiunar tanto noi come li ('!tvalll. benchè non 
fo 'se giorno di vio'iglia " Ripartirono, e comprato un po' di latte agro 
da l'a tori che trovarono )leI' vÌ!t arrivarono al hellis imo K!travanserai di 
Git",(/,/(.vÙ, indi per mont<tgne a pri ime e infestate da ladri cesero ad 
un torrente llel "1Ualtl Ri sttwa co'truendo il ponte, nOll trov<trono il 
gua,lo e il pa 'saggio fu <li astroso e dnrò tutta la notte: l' ,tmba 'ciatore 
di '~e che gli e ra caduta una borsa eon più eli 70 scudi e un anello <l' 01'0 

con gemme U ma da "l uanto poi i '\l'gui fu pi nttosto un suo vano milan­
tamento " Stanchi maltrattati giunsero a Mie" ,a, dove si riJlo M'ono 
tutto il giorno, Rip!trtiti il g i l'no appres"o, fLu'ono a.~sa liti da U t.mta 
jtioggi'l, vento e grandine, ..:h e par V,t voles'e subissare il ll1011tlO " $.cchè 
i ridu "ero, nomini tl bestie, in uno stato mi enmt!o, Ce 'sata la pioggia 

« uon si ~golUhmrono l .. uu l'O le, ,\nzi oscurarono in così ftttta gLlÌ 'a l'aria, 
che nè ht stra<hl, nè li compagni più ]l teano v tler'i l'un l'altro, sicehè 
bisognò cavar l'uoco ,la una pietra. fol'aia, et !tccellClere una titwcola colla 
qunl" call1tn>lmmo qualche tempo, mn con gran c}lUfl1sione": ricominciò 
la pioggia eh li 'eguì ~ino !t 'l'w'chell""' , g ros o villaggio dove per altro 
ebbero '0 'ì nntl alloggio, che nep[lur riuscirono ,.d a 'e iugarsi. D<t Tur­
chelllan l'Oli di~agl l'ont inni per Ci/ilc/al' 8'/li/l giunsero >t l'"",. i.s , ovvero 
}c;c1,at>lna, 

Ntlll' nntica metropoli ,Id l' Impero ,] i Medi , ontlmti rimasta appent\ 
l'omln"t ,l i quel ch .. fu un t mpo, rim,,,~er'j dOllil'i giorni t.lIog-gi,tndo in 
ca ',t ,l'uu a.rmeno amico .lell' ,unbasl'iator , .\.n 'h 'tui nou mttnearono le 
sol ite scene da ll>wte ,li ''o 'tni m,t oram'ti i lì'ati ci ,we'tn f!ttta. l' ahi tLl­
,\ine U011 se ne Ilnv!tno pen ' iero, P ggi l'n [leI' il povero ~'l\lgenzio ..:he 
aVendu lfl~l'Ìato di notte aptlrto un finestrino g li si « 'vegliò una tlus'ione 
tauto gaghal'lla nelltt l'arte 'inistra" che più non poteYl\ ~enzll aiut) 
lllo11tttre f\ cayallu, I>t 'lUaltl agg-ntvata~i poi eon l,t dissenteria lo tenne 
infermo per ben trtl m si e lo ridusse li b1l .. " dle llull p USIlYlI piÙ ,!t 
portare In pelle iu Europa '" 

Da 'l'auri~ procedettero verso hl foresta ,li ~)phÙ"", pui t'm lllontl t'ol­
tiv>tti [ino nlln Città .Ii ,\/(1/'11)(1. illllt 11 ~lLgid cl a C",//a l" cee""!,,, l'n''so 
la <}11<11 <:, fm clue 'o lli s,'on'e l' .\.ra~e, uno dei liumi chtl ],1 Itlggell<!n f .l 

Ullst:ere .lal Pn.nLlli so ten'l,'tre: poi giunsero lIlht cit.t.it nrlllt'IlH ,lI \'akci,'/"" 
do\'e clil'ouo .. he • oe" si fel'Jll>lS 'LI, u ,t'ilo ,Iall' \.rel\, l DOllllo'ntt:ani \ i haUnl) 
nU!t I11IS~i ol1l', Uht "non so lamente t'i "t'cupano, .. ,1.Ila cult,nrtl e 1',)Uyer­
sione cielI' .\.nllll!t, IlHt suno t'ZHllI,lio eostrl,ttl ad ntt.emlt'l'<' alllt t'(,ltura 
della te L' l'I1 , l't ad altr" ('per llUlUllltli l't'L' sost<:'uto Ilelln lo!'lt Ylt't l' l't>!' 
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pagare il tributo al l'te di Persia così 110[1[10 celebrata la me ~a e recitato 
il rlivin Officio se ne vano in Campagna a la.vorare ". A Tak 'ivan si fer­
marono quattro giorni per veder ,e il Jlovero }' ulgenzio poteva un poco 
riaversi: gli fu con. igliato di mettersi in un bagno d'acqua calda , cume 
fece, e gli giovò molto. Da ciò trae occa ione a. notare come siano fre­
f]uenti «commodi e conspicui n i bagni in Persia. 

Ripartirono per pes'ime trarle, 'inchè non giun ero alla « va 'tissima 
valle tutta frutti~ l'a, nella qual~ giace il villaCTgio di !::Ied/ee!.-, che per 
altro trovarono vuoto: finalmente covati due uomini che ~i erano na­
sco ti. poterono es'er condotti a,l un palazzo con vago giardino ad avE'!' 
l,e l' loro mezzo provvigioni ba tevoli, tenendoli però seml,re l!' o<:chio 
]ler 'bè non fUCTgisHero. Lo stesso a'cadde a I""di, donde ripreHero il cam­
mino ]ler la città di Eriv'/1!, " ultima rla ,[uella han<la del clominio Persiano, 
che confina con li 'tati Ilei (-fran 'l'Ul'C'O n' Di Erivan e del Monte Annath, 
che sorge poco distant.e, Fulgenzio parla ~ulla falHariga ciel t~Elme Il i 
{'al' l'i: solo aggiunge che in 'Iuesti luogh i è attivis imo il traffico 11 ... lIa 
seta, e ercitato da cristi an i, es enllo le dogan poco rigorose, talchè (Iu 
aveva oss n-ato ancb il Tavernien non si apronu nemmenu le hall 
delle mercanzie onde tutti preferi ,cono questa alle altre vie. 

AlI Erivan si trattennero nove giorni, ciò c he val l' a far riprender 
forza a Fulgenzio, e vendettero i cavalli. accunlaD<lllsi l'"r t", s l' cUlldotti 
ad Erzerum. con un mula.ttiere, il qnal tentlÌ suhito ,Ii mancar di parolu, 
ma fu ridotto al (Iovere. Partirono alla volta delle '('I(' rlmse. ,l ttl" ,h\~i1 

Armeni Eysmi(/si/l, ,lal nome della l'rincipal di e ~e, famoso :<antuuriu e 
prir:.cipale resirlenza e cle iasti 'H degli Armeni (li Persia. (li cui ,thhondall<J 
le de, crizioni negli scrittori. Il Plltriarell l'A a~ f'nte, e da Iluei Illo Il al'i 
furono ricf'vuti . con me,liocre cortesia. : nono~tal\te si f rmarono la 
notte: al1' ftlha 'incamminarono di nuovo, fermandosi ad un villng-gio 
detto 'J{"~II per ristorarsi, ~ ma non haveD<lo fRto, come si ~uul dire, I 
conti coll'Oste, si l'OnVellne r e 'tare colla. hOl'l·n. asciut.ta. L' .\mhll~ ' illt ol'l~ 

fee l gal' unu di qu.dli ,lei luogo, e eUZf' c 11m \' l'una. f"cI'1 i ,lare ,,!cmlll 
sferzat nell piante ,lei piedi , lUll uu poco l'rima clelia nostm part,>llza 
si congregarono ,\Ieuni 'on buona provision .. di sassi nt' ll e S,1(.'ocl'ie, ,leI 
che Ilvvedutisi, S. E mandò a s lpgare il lllpschino. h\scli1Ddulo in lilll"rt.à 
si come noi pur resta simo liheri dalle s<1ssate, e t'on il ypntrc vuol(l 
A dir il vero l'ultima iD1l're~a ,lei l' amba' iator nella Persia Don em stnta 
troPl'o glorioSà! 

Per s nti l'i diOlcili giunsero a '}'"Iè" lec,h ,o, tIove " si conduce .uprll 
hoyi imbardati quantità cii $,\1 eli pietm 'he si tagliR in un lll'Jllt.' lun­
tano una giornata, e riposatisi iyi UD giorno, s' incamminaronu lUI ,1"JJl'!I11l /, 

~ ('on altro nOlUe Cossau""ch, che è il primo villaggio ti l Dominiu 'rur­
chesco ... Avevano percorso da Ispahan 11 '1 leghe persiane - circn lioO 
chilometri - secondo l'itillerario ,Ii Fulg nzio, il quale tuttavia dice di 
aver trala ciRtO di notare" l leghe di molti Paesi per essere Muntl e 
De erti ~ . 
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Erano cosi entrati Del t rritorio ,",oggetto a l ~ Gran ignore~. Da 
Arpagim, pr 'o cui (\ un monastero armeno, passarono aUa città Ili 
AI/i-Kag"é, che trovarono quasi disRbitata. Richiestane la cagione fu loro 
risjlo to l . che ]le)' cRstigo di Dio, 'lu,tlf' per l'impietà e tirannie, che li 
abitatori Ili es~a u avano verso li pOl'eri Foresti eri, e Viandanti , l'aveva 
resa preda, e bersaglio cl 'moschini i fluali vi sono in tanta quantità. e 
co i pestif l'i, che è 'lua~i imJlos~ibil il potervi dimorare n' DO[lo una letra 
e mezza, per hellissim campagn!.' fnrono arrestati dai R"c/"ri turchi (gnar­
diani ,Ielle \'ie - dice Pietro Ile lln Yn Il e - o dogani eri ), he preten­
<leYllno mezzo scudo per t sta. tli fecero diffi oltit: quelli minacciarllnu 
violenze: finnlmente l' Rmhasciatore " che più non 1'>1.P1'l' sentava questa 
figura, ma ' 010 di Sig.'" Carlo Ili Uaijman, il quale sal,eva la lingua TUl'cha, 
doppo yarij 'ontra ti. e finte , li 'ontentò tutti con ,lue 'cudi ... Erano 
in 25! ~ht non per !)uestu le ('ose Rndaruno l i" ie. ~ Passata quei<ta bor>l­
sehA." si fermarono a Gùdd, ''l'illa ahitata Ila turchi ed armeni •. Canaglia 
la più ini'[ua del !\Tonllo. di tal ,orle. cile n tal1\[lo o pagRndo il no 'tru 
denaro, i ,"01' dA.re ne l 'ane da, mangiare, nè al]LUl per bere, nè erba per 
li ('avalli , e mollu meno l' alloggiu .,. Non erRno pi ù i tempi del l/,,.i-! 

" Provillenza fu 1: 11l' portavamo con noi qllelche ,'ettoyaglia, altrimenti 
bisognR\ a tligiun,1l'1', rimed io,",s j aueora per l i t 'H,\'"U i, pe>rchè un XplanL> 
Aralio servi ture ,lel ",ig. L'arlo, elll fa"ore della nott . anelò fnrtiyaroente a 
tagliare l'erha ". PRe~ C' he vai, llsanza c lte trovi. 

La matlina di poi ,\ rriVHrOno a 1{."·8. _~n c he qui l\lIoyi guai. I dazi en 
l'l'et J111evnno ni eut em eno ehe 10 scudi ]l" 1' pl'l'~ona, c lte n at uralmeute non 
si \ 'ollt'ro pagare. (~uelli allora. ~enza tnllti cOll1plim nti, fecel'o prigillni 
tutti i vinggintori, e cettuan<lo solaro nt! il P. Hamiltm.l e il , ig. ' arlu, 
che ay yano un 1ll1SSRp<lrto tUl'Cll e Fulgel\zio elle ent ilJ(li~[1u~to, e eon­
<lussero i prigioni eri in una st.alla, fa 'el1doli [Il1s~ar e> per la citta ,t capt> 
~coJlerto l, iguominia t'n] loro <1~sni n\,tabile .,. (..!ui il signor l 'nrlo SI 

fe 'e onore, pen:hè si l'l' s n tò al goyel'natol'e. sign i [icandogli elte erano 
" Fral\l'hi , cioè F.nl'llpei n l' 'llwgll allora l, hl'hbtl tal l'i ' petto, cbe mandò 
incuntinenti A. l'al' ~ciogliere i [loyeri ('arcernti, l' he 'tavuno 'on gran 
timor e re~tituirli !tlla l'ris t iu!t libertà eo lln CllTI IlllUna ,l'un solo Shll\'M> 
,li tre scudi fra tutll :l' Tnlto t\ Il t'J) , qllel c he Il htlne l'i 'ce: 247 scudi 
(li 1'1 ' [IRrmio ]llltey,mo auehe far tlime ntll'are I" bren' prigionia. 

Dn Kar~ ~i rimisero in ('>1111l\\ino, J1 'ls~a11l 1 0 per vili Ili abitat , e> s"l" 
in 'lkzrll/, t lTa (l ' RrmeUI poterllllll tro\'nre un l'O' Il i latte agro per rif,,­
cillnrsi: quil1,li l'l'l' ho~chi ti 1I11lllt.i .. onlinari'lille>I\te ca lpestat i <11\ 1[\<1n ., 
giunsero u a 1111 \ Il n,lotlo ,li t'unii " cllll\\t1Ut.O , lilil/ ci . • le> 'ni ahitazilllll 
sutterrallee "l'll1hrauo pint,toslo "Jle>lllucllt' l'lll' l'i\$e: t'nrun,' U,"COltl l'on 
« milIti esibizioni e> l'ort.L'si", sOlll111inistn\JIdo ,i Luttu il hl"Og-lltlYI'le '" lllll 

poi s' l\Cl'orSI'ru 'h l' lll'a nll IngIUl111), pl'reltl' nelll\ l\lltt l'n lorll rullato il 
miglior an\1I, d,e ayesst>rn <' In mattiui\ tll'n l'n più l'os"ilJdl' neLllltlrarltl, 
j1"\'ch':' nun ~i Lr,1\-") più I\ tI·~uno. :-;"111[11"\ 1'''1' lIIonli\!l,']\C' bmH'lIse> l'n,se~nl­
l'ono per il '\:tllngg'il) ,Ii 81/1I=i' I<,II, dOl e Ull tUlTO l"'l'l' bln) •. lllTn~lienzt' da 
Chri$tiano n' l'Il~~nrOl1o l'l'\' l\'''~,''/I'' '"lr i e, giunti Ild Ullil lt'gll l'l'Ima di 
E',a/III/, in 'olltnuolill \111 l'breo, cht' sl1ltn pr.'t "t" ,li l'lll\dnrii "a lln l'ilS;! 
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d'un tal Monsù Pre 'cot Mercante I nglese n li po e in bocca a l lupo, 
cioè de' Doganieri» l'oi ,[uali eubero non poco a d i ~p utare. 

In Erzerulll si fermarono otto giorni per aspettare u na caravan a che 
partiva l,er Trebi 'onda. Ebbero molte corte ie ùa quel MI'. P rescot, quello 
stesso, uomo cordiale e buon bevitore, del quale parla il Geme ll i Careri, 
e da un cI .,· Saint Lambert, francese, medico del Ba 'S'L, la cui amicizia 
vaL'e a far clle [lote.' ero 'campal'la enza travaglio alcuno, che non fu 
]>oco, mentre in quella Città vi sono ]Jer li Missionarij ordini rigorosis'imi 
di non Las 'iarli in conto veruno andare avanti, a pena della Te 'ta a' Bassà, 
o Uoyernatori, che conLravenis 'ero a questo ed itto ùel Gran 'ignorei opera 
che si crede manipulata dagl' Armeni 'cismatici nemici giurati de Oattoli i 
per l'a 'tio gran,le che hano al Papa, a forza di preziosi donati vi n' 

Partirono con la carayana il 3 Ag-o'to: il viaggio fLl fatico o, doven­
do 'i valicare alte montagne uoperte ,li neYe e perGorrere se rltieri perico­
lo iii imi fiancheggiati d!t precipizi profondi - e qui in verità l!'ulgenzio 
non esagel'll, perchi; 'i duveva attraver'are una catena ll i monti ttlti ' imi: il 
Kolat-Dagh, uhe sta proprio sopra Trabisolllla, l'aggiunge i 3110 metri -: 
il 12 al'l'i\'al'ono in yista di '/ 'ralJisolllll< e piantarono le tenlle :mlla spiaggia 
del Mal' nero" in un lnogo ,lelizioso sotto l'ombra ,Ii varij ,db l'i et olivi n 
.Iove poterono senza impe"narsi c, con quei Greci e Tur hi Infedeli, goclere 
la luro libertà ". - a'peLtando l'imbarco in una ""icha che doveva partire 
l'er Costantinopuli n' Yisitarono intanto 'frabisonlla, ,Iell,t l'[uale Fulgenziu 
,là molte notizie, ma, tutte tolte ,Ial ltemelli t'areri, 

La navigazione clel Mal' nero i; oggi [''w i le e cumodissi m;~: i vapori 
1mpie.'ano aJlJleua tre giorni ela 'l'rabisoucla a 'ust!\nLiuopoli. Du" ~ecoli 
ur ~ono un viaggio ' i mi le era beli altra i mpl'esa: uun si s \pev,\ uè quaudo 
'i parti 'se, uè q uanclu si 'flreilbe 'LlTi vati. Nemmeno 'ltu1wlo si }>t\rtisse; " 
in fatti FLllgenzio e i llOi cornI agili ~i iml"wcaruno il l " Rettembre Rulla 
,'ah'/u, col padrone della quale, 'he era un tUl'CO, ,wevano jl<1t,tuito il 
j,rezzo elel trasporto, ma pa~ 'arouo nove gIorni 1'1'I1lut che ~ il 'u mo dei 
zefirr li favurisse" e i I povero battello, sul quale erallO pi ù cii 30 persone 
pute;;;;e salpare ,la Z-firà, (in questo caso il uome non fll ('Ltillieo) .lllv'em 
aUGurato, Finalmente si mossero, e in un giorno e mezzo giunsero a Vi",tì, 

l,orto ahl'/l.ulltln,\to fra 'Cri/mi, e Chll'((S,"a.' ma qui ,la capo il vento ~i 
calmò tè solo (lopo ~ei g-Iorni poterouo nuovameute veleggiare ~ a vl~ta 
~elllpre .Ii Monti alti e l'o I ti B03chr , asilo jliù tosr,o ,Ii fiere, ehe .l' uomini n' 
In clue giorni arrivarono ,t Killnli, e il ~3 di settembre con un vento 
gaglianlo pl'lluerlettero 8ino ad E/edere: ma ahimi;! che il vento ,Ii uuovo 
cessò e hi 'ognò approdare in attesa <:11 ripigliasse. Ripartirono i l ~Ii; JU(~ 

appena fuori .Iel P<ll'tO trovarono vento contrario una hurrasul1, c he .Inrù 
se,Ii ci ore e mi 'e loro ,l.ltlos 'o un grande spaveuto, talltochè si confessa­
rono temendo .Ii naufragare: finalm nte il 2!l si .\v,\nzar'ono ~ vluini ,tlht 
• lil'ltLur>t .Iel <.:auale cU Costantinopoli ., eh perco rsero felicemenLe nllllni­
l'an.ione le l'iv (Ielizio' e popol,\te, il 30 •. Sll l' Imhrnuire IIlcomin-
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ci ossi a d i. ccprire ed entrare nell a "a tiss ima Città cli COJlstf! Jl ti'llopoU, una 
volta Emporio in cui risplendeva la Oattoli ca fede, ecl ora geme sotto i 
bar bari influ s ' i dell a Luna Ottomana ". Da Trabisonda a 'ostantiuopoli 
avevano impiegato un mese. 

Non aven do i frati potuto trovare alloggio in u n convento, e ~olo il 
F, Francesco Maria avendo trovato oHpi talità presso i francescani spagnoli , 
detti colà .. li Terrasan ta, tutti 1-!1 i aUri andarono c all' Osteria dian 
France'e assai civi l , e che trattava bene n' Il giorno . egl1ente si reca­
ron o U acl inchinare li Eccell.mi ign l'i Ambasciatore di Fran ia, e Bailo 
di Venezia n' Il primo era il Marche e (li Feriol , cbe benignamente li ac­
col ~e e li trattenne a pranzo. Il Bailo rli Venezia era c l' Il L'" o et Ecce!.mo 

ig, '" Lorenzo Soranzo Pro uratore ayao- liere cii S. Marco " il qllal e 
avendo loro chiesto 110'1'" erano alloggiati, soggiunse U coll' inarriyabile 
sua compitezza e carità, che non era a ltr imenti decente he i Religiosi 
dimora,sero nell' Osteria e però assolutamente commandos~i che ivi in 
su a a a ci trasportas imo "' P l' qu Ila S l'a hiesero di poter tornar!:' 
all ' o,t r ia, per licenziarsi dai compagni, ma la mattina seguent , i resti­
tuirono al palazzo per go(lere le grAzi 101' liberalmente compal'tite, U lo 
il i non posso - ag-gillnge Fulgenzio - abastanza e primere con carat­
teri j accoglienze l'all'abilità, la ortesia e cal'ltà llsataci da questo Il!."''' 
Sig,r. riguanlandoC'i con affetto speciale, massime be sar va a ver la 
Religion nostra goduto un t'ruto .le11' albero sno gentilizio, insomma in 
fatti, et in parole per due mesi continui ch ci tratt nne, e tratte'> alht 
sua menl:<a furono gnwdi le nn zze, e dimo trazioni cordiali, che esperi­
mentassimo, e più ancora inoltrata si arebbe la genero'ità clell' animo 
. uo, bramando si a com]lagna~se sino al la ,li lui ~olenDe entrata in Ye­
n ezia, ma prevista la dimora che per un anno c1av<\ntltggio dovett fare in 
o~tantinL1Jloli , non vi si at'con:seDtì ". Dalla ste SII in~i~tenza n Ile e. pre~­

sioni di compiacimento. i veci quanto car ai poyeri frltti, dopo sei anni 
di tenti (Ii pencoli e cii agitazioni tllrna~i'ero le a coglit'nz festi"", .li 
co,l tlst,o signor iLaliano nella ca 'a ciel qual e ritrOYtl"tlDO qua i la patria. 
Ricorre il pt'n~iel'o al buon Kau di Lura: e v ram ' 111,e :F'nlgenzio, ,'he pur 
non dimentica lllai chi ne' suoi penoNi viaggi gli si mostrò bt>n",n,lo li 

COlte "li due o~piLi ~o,rH tutti gli altri l'are abbin, serhato n I tllll't\ 

in cancellabile ricordo: cl Il' amnhile digDitario persiano l' cl l g-t'nt'ros" 
Procuratore di ::-;, Marco. 

Dit'cr giol'ni dlll'O l'urrivo, il Frnt Ilo Fran 't'sco Maria approJittt'o ,Iel­
l' oc('a rOU(' ,Ii Ul1 brig'lUtino franc!'se ('h~ fn ea "l'la IlC'r l\Ies~iYH1. t' 

l'ambasciatore; gli >,omministrò il clnnaro occorrente pel' il "iaggio. Intnnt,\ 
a,Dehp qUt'1 lti7,7,IUTl1 Carlo .Ii t'aijm.\u, che npgli ultimi t 'lllpi .IU"">l ,'sst'l'si 
me~so tmnquilln, pel'chè l!'ulgenzio nulla più raccol\tn (Ii Ini, "l'n partito 
per MHr8iglin , c' ('UI1 Ini Il l'nl'ltauo IlLll'togh€'se. che ~i el'H ripiglrnt(l hl 
sch iavu lllOl'O. II padn' HHllliltol\ ~i era ammalato in un l'H.sl1111 ,1<'1 g,'sniti 
pr s,o l'oslnutinopoli, li solo alla metà di .l. u\'l'mbre l'otio meLLL'r~1 Il\ 

viaggio per Yi nllA, UltimI rimlls!'l'o i du carmelitAui, Fulg€'uzio e Marl''' • 
poichè non par e loro di potL'r COllsE'utire allt' pregbil're LI Il 'i\.mb'lS('it~, 

tOI' , che voi yt1 tl'l\l,t()lWrli, dopo due mORi cli soggio1'DO s; di$}.1ost'l'O l\l1l1. 
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l,artenza, l enetìcat,i ;;:ino all'ultimo ,h.ll' amhasciatore veneto, i l 'luale non 
010 volìe ,lar loro il danaro necessario ]leI' il viaggio, ma voll an he 

~ col cuore accompagnarli ' ino ,. "enezia n con ~egnan,lo loro lettere di 
raccoman,lazione ~ pel 00n801e sno nelle Hmirlle, et al di lui Sig,'·· :E'iglio 

~E'ha"tiano oranzo Procuratore di S, Marco in " enezia .' 
Lnngamentf\ si indug',-\. il p, Fulgl'uzio uel de~cri vere o>:tantinol'oli 

i suni palazzi, le sue mo~ 'het', i ~uoi conyenti: lllf\ in fondo egli non 
fa eh.. opiare o paraU'>lS'll"l', com .. di 'o lito, il li em 11 i Ca l'eri. Il '010 
epi~,f lio del, no soggiorno Il cui racconto sia origlllaie P la ,'isita fHI.ta 

,l,l una Mo'chea iusieme '01 P. )Iarco. 
n giorno di Yeuenlì rAlllll<l~ 'iatol'l' ,Ii Yeupzia ci (,'Cl' gni,lare ,ul 

1111.l mo"c\wa de' Turch i, nella quale i suoi Del'\'iei rnCeY<1Ull lp sue cere, 
1llll11ie, tl,lorazioni, e 'ulto n Maholll,>t, ('onsistevano 'lllPste i11 al 'nlli sona, 
ttll'; ,Ii varij iJlHtnllnenti, i '1uali I,er lo spazio ,li lI1ezz' hom 111 circ,. 
alletta,ano col ;;uono e voci l' 01'1' '('1Iio dL'gl' \Hl i Lol'l , dOPI'(Hllche nlzllvansi 
III pie,li (jie 'i, o ,lodiel eli 'llwi n l<rvici. el\l' l'rima se,!t'\'ano sul IH1,\'llIll'ntu 
Yt'~titi di giuponi yolanti tagliati in runllo c"n unH bl'r'ttn longn ,nl 
CflpO, , tosto ngil'>wansi ,l'intorno a glllSfl !l'un,l nlOln "un \'Hrl.! g,,~ti 
l't'l' lo "pllzio ,l'un' nltra llWZ' ora, e }losein uno l' I", ,.,tn\ Il In una ('lIth"ln. 
leggeya distintaLllentt' !l!lagio un poco dt'll' .\knl'o.no poi SI l'eppllCanl hL 
sinfonia, e li gIri, e così nltel'uatanwnte per lo spazio ,li t1'l' horp lIu,l'l' 
"anI' C'ont,inUflJldo qu,'sh, ,In ]"1'0 "l'uerata funziun,', L'h" 11Illt()~t() mo\'pl' 
II0VI:'I1 ,.lle nSe, cht' ,111,1 .Iiyo:don " t' pnrt' colol'o, e h , vi t'1'!lllll sp,·ttnt.'rI, 
Yi tn\'anu con lo,lllhill' riven'uzfL, a cUI\['nsinll \ ,II alcnn. Chn,tlalli, (,111\ 
m,n\' Chies i ,lipnrtallo con "osì IH'CO l'I~p ... tt() "' [,11 'llml' nllima ('ollSI' 
,Iel'llzione, in l,o a d'uu frate, ' ahlnlstallzlll'lll'llttt'l'istIl'R. 

La na",' cl.ltl ,lo"t'1l nC'Hltlnrn' i <lIW l'1.l'llwlitnlli in Itnl in "l'H III .. X,IVI' 
,It'i due 'aut.! Yene7.IHIUI. .. in cni .. l'n\ i 1)('1' "'l}litann 1111 l'I'II,lt's,."h ,l! 
nat:lonp L'orso (?) "' ~' imharcannl\) il lO ,1"'l'lIlbrl' I io:!, " in hn'\',' fnnlllo 
ai l'l'imi c<I"I<.ll i, ,Ioyl' ,Io\','lt ... ro ft'rllJnr~1 ,\1I"ttI'O J.),'illl'lli 1"'1' 11llll1l'Il11ZlI ,li 
Yeuto. Àppeua In nnYe ebl'L' gl'tlllia l'a1ll'unl Hjl}ll'I"luY"i (111 U"li\uluumo 
{'(In '\)le b'rau ll~e. ti: ... vtlperti(·j lH~l' 1 pltglo~t 1 U\ IttJs:-.i lit .... r all(Lu't~ l'on lui 
Il tt'rra, Ill'ciù colebrassimo nw~sn in ,.;na ('nsa l' nmllliIl14r"S~III\(l li ,.,al'ra' 
lllt'uti <I .. lla 'on1"'""iollt" " COJUllUlUlIl' Il Ila ,I i I ni l''nntigl i'l, "oll1<' si l'l'l'e, 
e~sl~ndo trn ttH tI sf\mpl'P l'un sillgolnl'i Ili m(l~t raziOlll ,II l'urh'sl!t (' gl':! ti, 
hl!lilll', " fll li loro di IhHl IlnlilHlrin l'onsolu7.iol1' sLllutt'ch':' "1"\ t,raseol"O 
(li molto L<.'mlHI .·('nzlt lIV'I"'I'1' putut.o ott"Ilt'l'I' t 1"OlUlI111d<l l'pl'ln ""llr~t'zza 
di l 'H.cercluti . cht~ ,li 1/\ pas~l;1110 ,.. Il ViiH.!J~10 pl'OSI~~llt\ l' pt\"':~Hnt) inllnn:t.i 
allo sgunnlu dI l<'nlg,'uzio, l'Ili' Ct' l''' d,\ bnwi Ill'scl'Izioni, ,'l',,ln ,d Il,,do, 

i J)''''rl<well l , C'h,' i 'l'nn'hl l'hial1llll1<l , II/(ldo /"."""I', l' Isoln ,li I; Il ,'t/"", ]loi 
']ul'lll1 <li T(/.~"i, n.,lIa '1nlllp vi\'u!lo g\'('L'i chI' pngnll<l tl'lhllto <li tltr"hl l' 

ai Yentlzlani, [(\ U !'l.llIlll\(' delln ,lIsll'ntt'l 'l'l'Ula '" I" "Il'"tt,\ di /lrtl"l, "!lsÌ 
'Iu,unato ~ in mNllOril\ ,l'un ""'l'l'hio i\' 1 ';"}lHllln 11 '111,tle 1lli'11I,I't· l'l'n "i\'n, 
rl'ud 'va aVVisati li 'rurchi, ~l' n,'l (',ulI1l,' o ùlOl'i ''''<IliO 'urs'll'i ('hl'i' 
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.,ti'lni ,JJelteli'l e fina lmente ,","lrmc - primu 8m],ol'io di Leyante per 
ti sel' in luogo, donde lJisogna necessari,tmente far pas ·,tggio le mercanzie 
Europee ,l Àsiatiche n' A ::lmirne la n,J,\'e, ehe ,lo\'ea aricar merci, si 
fermò un huon mese, e così i fmti ehhero tutto l'agio di yisitarla: ma 
la Lle'cl'izione ('h~ ne fa }'nlgent:io è qui pure tut.ta tolta dal l+ tllll e Il i 
Careri. tlappiamo ,010 'he furono o.'pitati (Ial Con ole di Yenezia, - trnt­
tati sempre molto bene, a caLl",t ,Iella lettenl di l'accumHll,lazione ,\'\ nta 
<hlll' Amln\seiator ~orauzo in Oustllntmopuli '" 

Poste finalmente in lts"etto le cose, la n,t"t' ripartì vel'SII 1'Italla. A 
:Lrlld~ salì li bordo .. 1'EcceL'''o 'ig. L+erol,.mo TI poli (+entilhuomo Ven~­
ziano, ehe l'Ipart!nt dalla sun cnnoa, questI sco[lertoci per Religiosi, ,"olle 
t'sereitare uu att~l ,lì liberalità, e g'ntilezza con farci suui 'olllmensali, 
pros<:'gut'nllo h11 !i1l<:'zza sino al la fine del Laztlr<:'ttu. t'ost<:'ggillssimo poi 
la Ctlfalunin, ' fUllll1111 a "i~ttt ,1!:'!la 'ittà di t'orflÌ .... qlllwlì con venti 
piuttosto coutl'lLl'I \"II"ggitls~imo alla \'olta di H,l! \·igoo, ... e giù per l,. 
Yallolla elltr(\s~i Ilel g(.lf.) Le,lrino . Qui"l il tt'lIl[lt\ infuriò E' lo s~omento 
innlst' l' .1Ulmu 01,,1 ]lasseggtll'l, 'ht' Vtl(lelloiosi in pencolo ~i confessarono, 
([uasl tl'meSSer,), di uon più 1'l1gginugL.rtl il SO']lIl".to porto; l'ome :11 prin­
cipio ,1",1 Ylnggio Il l'a,ln' tpnt.in(\ in Yi"ht di .-\.Ii 'nute, "o~ì ,[ni alla IÌlw 
<li t'sso sulle 'llst d~lI' \ ,lriatieu, Flllgl1JlZI0 si l'''''l' li Ilt'ne,lll· ... il tl'mpo 
colla L'l'li'lul1' ,IL'! ::lanto [,pgno filltant "hi>, " gTUZIl' a DIO, CessÒ l'imjleto 
(lei \ "Ilto, tnl11'1uillossi il mare, l' l'>IS"llrelllls"i l'ana n Pt'r tul modo l't'lice, 
menI" poteruno g'lLllIgere sino al porto ,li J/,t!a"'Ol' L' ,o,,~ ,l''\'t'tttlru rimanel' 
qn'ttlru g1Lll'ni J1,,1 lazz,Ll'l'tto Y"('chio, l'olmati di gl'utilt'zztl ,In l Tic'l'0lo ti 

da ~tlhastlnno ~IlI'llUZO .. ("J1Jfornl!' Il'' hn"'a l'iCe \ ntu l'inteuzione del suo 
::llg.'" 1',\,11'1' ~. Ln ,!ntn ,1 .. ll·aLTI\ o uon l' indil'l\ta, Hl!! 110\'L'ttp SSl'\'P YeL' 'o 
la tiII<' di Ut'unilio o Iltll j;'tlhhmio d,.1 litl~', lWl'chi> l"nlgeut:io, purtì da 
Uusbllltino]l(lli Il l° Dll'L'lllbr<:' ... il \'Iaggio pt'L' lllnrp Il ~mirne $ollwll in 
q\wi t 'mpl ,llInIrl' d,LÌ l~l ,li :!ll giorni: a ::lmn'lll' :sI t mi t 1'11 11 ti un mese l' 

qniulll non l'n,', eSSl'rL' 1'I1'"rt I tI) dI IiI dll' nella Sel'lltHlu 11\(1(,'1 dI (i "I11.laio, 
Di quattro missillnnl'l chI' (\l'1I1l0 l'llriItI st'tt'nuni InUIlUZ! 1"'1' lI' Indie. 

snl! ~'nlgl'ut:io l' '[nn'" l'I\'<:"II'nlllo la patrin: ,'(,l'to I1tHI t'n l'i(,l'olt\ ,'UIlS(l­

hlZllllH' l'l'l' ,';;si nn'l l'otuto slllll'ran' una così tl'rnlllll' l'n'l'a ... U"eiti 
,Ial lazzarel to - ('Oli 'Itull' 1"ulg"llziL' llndllssimo ,I \ 1~!1t11'tt\'t· il ~,ltlLo 

<lI PallllH.. (,,"'l''l,h~hrnn(lu lUI~ssa nl suo altal"l\ purt\lllhl n-tggiolll'y()h l
, ('ht-\ 

bav\'L\u,lo uni \'l'duta, L' \ ISltata la ,Ii lui ('USIl l'Lluvl'rtitn 111 ('hll'SI\ in 
Li~houll fossimo Ilul'lll> a,1 Ol1urar Il ('01'1'1> in Pa,h'Il, ritlll'Ullllll1h' l'usci!\. 
a YentlZI'l, 1l11lt IHlssalllllll1 I>t'r 1~"1T,lrn ù I\llhlgna, laSl'ltlluh. 1\ I Il mio 
cn1'O cOlUpagll" il l'n' l,', MI1I'l'tl, e,l h' mi portai a [l!'!f<l\H, <1,,\ (\ al l'l'l'-
eut" ""Ul! t' salvo mi t 1'0\\\, \'('noll'll,lu glllZIl' llltilldl\ 1111' \lti",silll!l l'L'l' 

!\\ l'l'lUI libentto ,In l,li litI p '1'I~1l1i sì dI IIWl'e, ILllllL' ,Ii tl'rr" III l't'sì Inllgh" 
Vi'lgglO, COllslstplIdo '1!H'II" dI IIWl'l' in ,\ualtonl"l'l mill,l migli.I, tJ '1 lh'lIo 
III tern. lU Uluh'LI. Sl,t ,<glI torllanl"IIL,' lu,l"l,\ l!Llll,1 SI1;1 SS '['ltln' \1." ' "" 
S, (+qJlI t) la " 1'Illica mi,t Sauta ~r.HlrtJ l't'res,1 ~, 
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Così fini ce il racconto IleI viaggio orientale ùel P. Fulgenzio. 
La vita di avnmture e di travagli era finita: egli i trovava nuova­

mente nella ua città natale, nella pace e nel ~ilenzio del uo conwnt.o ; 
e in questa pace e in code ·to ilenzio pareva che i uoi giorui (loYe~~ero 
ormai tra correre quieti, monotoni. ma popolati di visioni e di ricordi . 
Pareva, ma per poco non fu. ~ett'anni di insolita attività, di movimento 
continuo, di fatiche ti iche e ,li agitazioni morali la c iano uell' anima un 
solco profondo. che il riposo non vale a,l appianare: e dopo un ripo~!J ,li 
quattr'anni la nostalgia dei paesi lontani riprese il buon Fulgenzio, e nn 
ritorno a Goa gli appane un così dolce sogno. da do'\' l' far di tutto 
perchè l,otesse es. ere sorllli fatto. Si rivol e infatti ai Sl1p riori del!' onlioe 
e primendo que, to desirlerio, ma non potè es ere appagato: ancora t!on 
erano 'essate le ragioni che avean determinato la d ca,len zn (Ielle ml~' 
sioni nell' Indi e portoghe. i, Inve e la Congr gnzione Ili propaganda , a,l 
i tanza di quegli ste i superiori. d E' t e.l'minò di appl'o1ìttAre ,Iell e hUllut' 
disI'O izioni del P. Fulgenzio in altro m ollo, e gli man,lò l'utentf' ,li Illi~· 
, ionario visitatore gen l'aie nella P l's ia. 

Ecco dunque p l' la seconda, yolta il no~ l'O carme litano sull e 111t1~~e : 

ma questa volta il suo viaggio €'hb un E's ito abba~tam:a singolAre, 
Andò Fulgenzio per imbarcart<i a Livorno, l' trovò infatti co là un Y;l­

scello olandese m e.rcantil e, eh (Io"ea in breve veleggiarf' ]lf'1' .\I essnn,tria 
d'Egitto ; del chI? molto si rlÙlegrò e per la occa ione favol't'volt', f' l','r hl 
buona compagnia gia chè erano tra i passeggiori novl' zoccolnn ti, il rllmmi,­
sario di Terra Santa, un ca ali el'(' fior n t ino El il P.re l" . Y"rdinnnclo cannl:'­
litano scalzo aviguonese, cbe era (Iestinatu a pOl'tll1''' il ]laUio nl Plltri,ll'CIt 
dei Jl[aroniti , Partirono con poco vento, ' i c hè impi egArono un giornc, l' 
UJla nott e p l' giunge.r all' altezza <li Portoferraio: e fu un guaio, p"rch' 
sull'alba del giorno segu ente l, ec o ch I:' cln Illu gi 'i fn \'e, lel'l:' unn Yt'la 
di cui dubitandos i. fosse nemica, .. tunte la uut,izia fI"utflsi prim'l (I"IIA 
partenza ll'un certo Ya~ct'llo francese ch" poc' anzi in Porto Ferraill 1U .. • 

demo, avea trasportati alcun a\'agli l'i dl, ll n ReliglOn • ,li )Inlta, stimù l'IÙ 
accetta to il 'Rpitano Olandese di rotroc ll",rt' lWl' non esporc i .111 f'SSf'r filttn 
pr eIa dl:'l nemi co, e così con tutto lo ~forzo (li ""I .. , e coll ' I,iuttl ,li cllll' 
l' mi, ma con po ° vento, voltAssimo l'acl'la n' li: i I Yaseello t'nlUCl' t', dldro ; 
l' avea per se;. i I vantaggio (Iell a \' loci tà. l'E'l'ehi- erA scnrÌl'lI e 111 l'lll 
nnforzato da 24 l'E'mi. }' rveya più c ht' mai in quei giorni l<'Ulgl'T1~I" 

non lo dice esp li citamt'ntl:' ma s i dov"v" eHS l'e nl:'ll ' anno l707 - la glwrnl 
per la Succf'ssione t'pn/,l'Jluoln, " l' Olanlln aven fatto It'gn con l' Inghilt.'ITH. 
l ' Impero, il P ortogall o e il Pi monte contro la HpIlgnn l' In !c'ranclIl, j)II 

]Ioco que~t' ultima a"t'va ~uhit" trementle s onfitt€: fìgurAI'~i Rf' un 'USl','I10 
franct'R6, capitandogli l' oeeasioll e propizi l , non volevn Infi€>I'Il'I' contnl un 
Il hole I g-no olancIesE'. PE'l'ciò ht pIlurn ,li '1utll e! pi tnno ('h 1'I'ontnuwnte 
:,:i rifugiò nll 'isola di ('a l'n)ia tl:'nuta da llll Hl~JlubblIcn ,tI Ul'nll\,ll, I\ pl'(\n~('l' 

bl'n l1aturale: citi he npl'lIris('" meno n!\t,uroll' 1\ l' t>piso,lio trRgle,nl1Ìl'l' 
Cb l-l, Uf' Sl-'gl11. 

Il ,'R~ee ll (l frAne SI' lira cannonate, l'l' l' fOl'tunll, hlno('u ",: poi J1l1lUcln 

1lllQ ~l' hifo ('on un uincial", p g'Plltt' armAta All a ('nl'min HlI intinu1l'1' III 1'l'~Il. 
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II governatore genove,e la l'rende male, e prot sta cIle essendosi l' olande e 
posto sott la , ua giurisdizi ne gli ba 1' obbligo di difenderlo: e però i 
franceSI 8e n e vl1dano, altrim nti egli dalla fortezza farà contro di loro 
" giocare il ' uo cannone n: l ' uffi c ial e francese r ep lica pavaldo che qu l che 
di gio,rno non i è potut fare si farà di notte, si ritira. Granel gomento 
nel piccolo porto: SI fanno allontAnare i battelli dei pe 'catori d'alici che 
vi si trovavano: il capitano oIAntle"" si dispone alla difesa, ma dichiara 
che non potendo egli resistere alla forza del nemico, piuttosto che arren­
,Ieri darà fuoco alla S. Barbara. lIIi seri onlia! I passeggieri in fr tta e iu 
furi~ barcano. con quel t anto di robe loro ch e rie cono 1\ pigliare: gli 
uffiCiali a mala }Iena giungono colle 11ist01e montate n atllmpedi r ch 
nella confu, ione s i rubi: i barcaioli pretendon o pt'l' il breve traghetto 
somm favolose: ma non fa niente, ad ogni costo bi ogna mettersi in 
salvo, e intanto ('a la la nottI', gravida di minaccie. Siamo al pllDtO tragico: 
hl. cata 'tl'of'e i, imminente: sentiamo che COSll. acc>Hld e dalla emplice parola 
del buon }'ulgenzio: « (tinn 'e la notte, tutta la furia france e svanì. 
l'erchè non vi fu contra ,to venmo, e solam ente ' i l' ce vedere il Va cello 
]leI' <lue giorni . \101'1'0 <le' quali sorpre~o aH vento gnglial'tlo fu forzato a 
" Ilegg-iare in alto mal' , lascil1ntlo il no trll in l ibe1'til n! Molto "t1'epito 
per nulla! Ma l'avventura non "i arre ' ta qui, 

Il cal'itllno olande~t> manda a Livorno per informllre i mercanti ch 
gli nv vano affidato il L'Arico li Il' BC aduto: ('o toro g-Ii fanno lIire di 
attend re nell ' i ola iinL'hH f08:,:ero ,enuti. Rim!ll1goDo 'olà clOqul! gIorni: 
'luRndo. lIDa hella notte. il L'apitano 8€>nz' altro aVV ISO, fayorendo il vento, 
se De "!I, piantando a terrA tutti i pass€'gg ri , i quali ~ono L'l'stretti di 
t'nn<i ri(,oD,IUlTI' a Li\'Lll'no. E cosi Fulgenzio pel'dette il danaro spe~o nello 
shal' o e n Il'\lltimo tragitto, tl(llli i du ali già l'Aglltl J1 l'il nolo e qU!\lch 
mas rizia rimasta nel vascello. 

Che COR!l rimaneva da fal'll? QUI' I hl.' gli Il''IlDZaVa non bHstaYll alle 
~pese del viugg-io onde fu forzl\.l'icol'l' 1'(1 ai ' uperiori l'erchè gli procuras­
~t:'ro llU OVO dnll!1rO, ~ mA non troYHntlosi t',,~i il commodll, llt> ' ·olendo far 
ricon-o oliA l'acra Congregaziol1e lo lasciarono in libertà: cosi 'hè egh 
dovette risol" l'si a ritornarl' n Ila sua Pnn incia, rimett t>ndo però onesta­
men te a Homll tutta la somma ('hl' gli era rillla~ta. Si v!'lh' ('hp Il quei 'upe­
l'iori ., in l'on,lo in fon(lo le mistiioni nOli Htn IlllO troppo n cuure. tnnto 
che Jlpro1ittAYHDll del l'rimo iDtoppo per lasciarle andol'e a vuoto. E l'E'l' 
poco non andò a ,"uoto anl'h", quellI\. dI'l cnrmelitano aVIgnllnl'~e 'be 1'01'­
tavn il pallw: 11111 que,ti, più I\l'corto del buol\ }'ulgenzio, 1101\ ,1omllndù 
Dnlll1 ; \,oirh {' l1\eYI\ lS l'" ,1An~ro llel'tiDlltll Al l'lltri!l1'('" dei :Marouiti. 
>ii Yal~e di ltUe]]O l'N il Yiaggio, ('ontelltf\ndo i (11 lhune 1\l,tizin il Homn. 

E l'osÌ finì, l'rilllIl qURsi l'li .. in('omin('in8s€, il ::-eclln(lll Yiuggill ori ntalt' 
,li Fnlgenzio. ~ Dopo tlll ~U('l't' ''''O - l'gli con('lnd', l' '1nl·~tl\ YOltA llt'1ìni­
tivalllente - l'o~i il mio l'll1ln' in l 'Il ce, t' nOl\ pf'l\"l1i più nclllItnl nllS,·1l'nt', 
hen Ì branl(l~o di 'vetlor€' Homo , (,ttt'nni la lic l1?Il lInI J'(l P.rt\ PiliPI'I) 
TeresÌlt l'E'nl€> ,lllll' Ol'Clllle R l'diziol\e clt.'ll' Emineutls."'· TI\Ullrll , doy'" mi 
portai. d 11 bhi la 'ort,\ di bnl'ial't' il l'i dtl lilla huono I:' S," memoriA dI 
Clem E>nt t.' ,"I e cli lì 1'"',QJ Il Nl\l'Oli, e viddi il prodigio'o mirncol<' di • 
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" Gen aro, e di r itorno a ROJll.a le proces 'ioni solenni d e l Cor pus Dni. 
F inalm en te re"t ituit.omi in Provincia (li Lomba r d ia sto a pettando l'li fare 

r ul t imo g ran v iaggio fle ll' Eternità " . 

Qllawlo fece Fnlgen zio 'llle>:to viaggio 811premo? Non lo ,ltppiamo, 
l'erto egli viveva ancom nel 1721. v llticinc[ue ,mui ,lopo la s u a part nZIL 
Ila (fenova per le Inflie, perchè nel p'L~ 'o flUi '0i'm l'i ferito egl i accennando 
a l'H l' a Ulemente XI u a le pal'l>le ~ la buona e s,l,nta memoria" e Clemente 
morì il 1n marzo 17:H, La sua fihra l'obnstis~ima, che aV8va re istito a tanti 
"trapilzzi. a tanto impervf\l'sare (li mala t tie e di medici, gli avrà lJrobabil ­
mente COllces '<I. llua lunga e prospera vita. A me piace ,Ii sperarlo, perl'hè 

flav-vero il povero frate s l'eril meri tR t, ., 
.\LRERTO DALI.OLro 

_ _ _________ ___ ~ffi· 

I MANO~CRITrn TARTARI I 

Alfont'o Tal'tarilli morì improvvl~ament,e il iH marzo ,leI 1!I05, mentrt', 
t:ompinto lietamente il uo ulnciu, ~i Itv\' iav a lla pro!-ma ahit.1zlone, 
L'apprendimento di queNta notiziit fu un dolore Jlt'lr tut.t,i i SUOI colll'ghl, 
i quali [\Sevano con [ni lloa familiare eOllslletluliul;' ,li v"ntl anni, per 

tutti i Ruoi numf\roNi ami i di finlogna E' di fUln'i. 
Il Tartal'ini era da }Ju~hi anni ggilluto di que~ta Itibliot ca. Ilell' AI" 

chiçònnaqio, ma. sin ,lal lX~~ em stato nomiUl\tn ~(l1'Ìttur, v va. p l'CIÒ del 
nostro Istttuto .lei h'~ori l'hl" E'lSNO ('ontlene la più profu1\lla (,UUO~(,I11Ula 
e al me,le,;imo port~YI\ il più gnnnle alf tto. 

Dotato fIi nne intelltg-euzll, <l i grandI' gnsto art.isti 'o, Ili Inrgtl e Vll1'm 

Cllitura avr ube certo potuto aspIrare a pIÙ, ma €>g-li cOlltenhl,v.I"1 .l,,1 
Illodesto po~to ehe ol'cnpava, iu BibllOt.eca, parchi, l'opera l'a cont';l'ente 
al RUO temperam,euto E'I il luugo g-li oll'rivll. il IUE'lZZO ,li COl1versu1't' 'Oli le 
persone più ('olte e fIi el'ullire ,f\ stesNo n-li più varie <lis<.:iplllll;' e tt'1l6r 

clietro 1\1 rupillu ~\'olg-t)r"i ,le l sapere ul\lyeL"al . 
specil\ lmente gli artisti E'lbl! l'O 11..1 apprezzflt'e le ~Uf\ gran,li 'l 1l1l1t là. 

E'I fll [mici;,,,imo ,l I Panzacchi, dE'II H,icei, ,lei l+Ill\,lagniul, .Iel norcl1l1i ~ 
<lAi migliori nOAtri pittnl'l e Critici ,l'art.e, Egli ro ritat'I\IDt'lntc> 'luinlli fu 
t'celto cOIlle ~egret.ario gt'n n le Ilei la Mustn iuternu?:ionllle dell,' n,·lIl' 
Arti elle si tenne in Bologna llel Hl 8. 

A 'lUell'ay-venimento !l~~Hl,i importante ]1l'1' Bologna e Il r l' l'tI-' si l'ife" 
ri~ce la llla.gglOr partI> ,l .. i J.llJI,nos ritti di lui, pervenuti per ,lE'lhl> ri\",iontl 
<l l R. Pretore, f\ in manel-lUza .li .llcnll l'e,le ,lin tto, il 'llll,.;ta Blblilltt'e>l 

a cui egli RveVIl deflicnto le più vive un', 
n Tartarini €1m I\nche buon jloeta. anzi pubhlicò un '\'0I1u11p cii ~0lJeth 

intitolato (I),U;:\JA, C'he riportò lo.li H aUg'mii fittI migliori I~ttel'ttti El dag-It 
intelligenti, l cartolli IV , 'i' dei roa.Il,)Scrilti '<UOI COllteug00o IljlpllJ1to, 
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,oltre l 'originale (le I (I)A~MA molte a l tre poe ' f-a t· l ' . . ' . ' le, I, mmen I 'l poem ettl 
ltbrettl per m u s Ica e ao-gi letterari. ' 

. ~ i dà i:u fine un elen o di incisioni e pitture ch on pervenu te alla 
Blblt oteca lUs leroe C~I mano'critti. Molti autografi, specialmente del Pan­
zacchi, che fluono nnvenu ti t r a l e ue carte, sono stati inserti nella col. 
lez ione generale, con l' inrlicazione tuttavia, in oo-nuno, <Iella provenienza, 

A. 80RnELLI 

ATALO(·Hl D EI :\[ANOHCRITTI L.\.HC LATI DA A, T. \. RTARINI 

\ 1.1. \ 1l11l1.101'El'I rOll U, ~I.E D}; I.I.' ARC fll t1JXX \ SIO 

E PO IZIO E DI BELLE ARTI IN BOLOGNA· 18 

Carlolle l. 

a) Atti I,reliruinal'i COli i IJuali' "" l' "v"lse l'' .. t' d ' '" o IUIZla It'a I un' Esposiziolle a 
Bolù,!!;na, - Ms, dI cc, lO, 

Il) Verb"li dell" OOlUrui~silllle IU'tistira, relazioni e 'c. 
H qnad~rll(J, CUi ::iOIlO uniti ... ICII"I' t' l' I l .. og I VO.; comp BRs. cc. 16 (u na delle 

qllldi III bianco). 
2. a) Elenco òei CÙffil'clnenll III. 'ummissionl'l di Belle Arti, - M " di cc. 2, 

b) Elenco d"ll" 'ollul\is~i')l1e pl'lr la EHpn~izlolle r ttzlOnale di Belle Arti. _ 
llls, di cc. :3 

c) Arti ti "g~re){o.ti nll" clllllllisRiolle ordl/lntl ire. - Js. di cc. 2, 
.3, Re~isòt~.o dei verlJl\li d"llt' adul1anze delln Comnll~si ne di Belle AI,ti. - Ms. 

I cc r" pii! "Itetl iII hianco. 
In 'lll~~to l'e~ istro il t!'ascntto $"Itnnlo il "el'bale d"lln J" ndullnllza, vi 

sonn l'N' altro ""l1tls~e le lllilluttl cli Il 6 \'erbl,li di adunauze suc· 
ct'~"ive di pn~l1o d,,1 dott ('n\'. U~o Bassini nella mn,!!;~ior part .. , 
n.lt.8 dtll Tnrtnrini; in tutto cc, HL 

4 . .Memoria I u"gli alt' e~egllill dnlln presldellzn della OOllllnisHi'"1e ordiuntl'ice 
per I" g~p,'siz\OlIe dllll! ~8 1I111""io ttlli 30 ottob .. e l'; ~I - hl r 6 r; N ~,., \ . S. III cc. . 

,l, ,chede d'.\hhollllll1ento (Il :.lIJ l f» al ... iorllaltl illnstrnto « B.,IOO'II" L' . .' • h v r"\ n, -CJ:->pOSl~ 

li zlone. l lì », - Fns"lcol" di moduli II stt\lllpa di cc. [,. 
, Letter" dI "'UI e <:ttrte diverse, - l\I~. dl ('l' 1lH, 

7, LeUElre di di\'Msi e Cllr!", ulrifl, - [Il num rli 2'3, 
8. Cnrlolin" P"stllil di diversi €I l"II'te \'aritl n , fI~ u, 

('([l'I'I/le Il, 

l , Nnte di "l'e . I l' ." . ~o pt31 ('ontl) t t'g' l ~~pos1tun - ~ono lI111d. in t~)l. ,"cll. 1l 13U n. 

!l. Note di ~~)f\\'H~ po:-òt.nli e tlll~~raliche ti l't;\hlti,'~ pezzl' d' nppoggi(l. ~ l'Ìo': 
et) l I('avnl" dI lett,,!''' l':\l'1'1I1l1ll1ll1arn Il. lì t: b) l'ir€ll'ntt di \'.,glin Il. -!ll: 
c) nceVl1t~ di \'H~litt t~lt"grntici Il ~ l : ti) l'il'evlltt' di ~pe(li/.iotli 11. nlj: 
t) bollettnri Il, :\ (,ollt\31,,'nti Il. ~~l 1",IlAlt l11a,lri: f) "pese 1'".lnli. -
.Ms, di N' lifl; g) spAdizill ll tl di "I\rtelli ec<' - M, di l'C, fin: h) "p~.e 

ci i l'erRe. - JI[~, di cc ~8. 
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3. D ispacci telegrafici, n. 72 n . 
4. Moduli a stampa (in bianco). - Un pacco di n. 163. 

Cartone III. 

1. a) P r ocedimento e risultanze amministrative per ciò che riflette specialmente 
le Belle Arti . (Riassunto fatt.o dal Tartarini per norma del Comitato 

d ell'Esposizione di Bologna). - Ms. di cc. 67. 
b) Associazione degli Artisti dell' Emilia, Sede Bologna. Circolare-Programma, 

1889. - Ma. di cc. 4. 
c) Associazione degli Artisti dell' Emilia, Sede Bologna. Stntuto, 18 9. - M~. 

di cc. 60. 
2 .• ottoscrizione per l'acquisto di quadri e di oggetti di cultura nella R~gione, 

oude ebbe il nome di« oUoscrizione Emiliana ». 
Sono 11um. 6u fasc. Ctlntenenti circolari, lettere, Ilote, in tutto cc. 166 

3. Rendiconto delle vendite fatte [Iella Mostra nazionale di Belle Arti. 
a) n quaderno cui ono annesse Ilote e carteggi. - MA. di cc. 20. 
b) Registro vendite. n T OI. rilegato. - Ms. di cc. 28, più altre in bianro. 
c) Altri registri vendite. - Ms. di cc. 6 e 6, pil't altre in bianco. 

Vi SOIlO uuite bollette e appunti, cc. 36. 
4. Contratti di vendita di oggetti, quadri ecc. dell' E~posizione . 

Fasc. 46, cia cuno dei quali riflette uu contratto ed è'orredato di qlll~ 
tanze e pezze d'appoggio. - MB. di c . 176. 

5. 11'e disegni artistici a pennn, e due a mntitn. ( no di questi ultimi . 81'gnato 
«Paneraj di pugno del Tartarini; UIlO di quelli a penna pure _egnato 

« Paneraj » a firma di questo valente pittore). 

POEta E LETTERA'rUR 

Cartone IV. 

TARTARINI ALFON~O. Minute di libretti d'opera, drammi, ecc., raco . in dm' • arie 
erie ]", n . 1. Che non (rH'ebbe il leotl se (asse topo. Melonramma-proverhio IO 

tre atti con ballo. - Ms. (incompleto) di cc. 2. 
(L'inizio della l" sc., a. 1·, è lo stesso di quello della se. l", a. l ", deJl3 

commedia il uicidio). 
N. 2. Sm·dcllIapalQ. Traccia di libretto per melodramma. - M~. (incompleto! 

di cc. 6. 
N. 3. Isabella Orsilli. Melodramma trngico in qnattro atti, Hl!l~. (Ml1"i('ato d~ 

L. Venturi-Vagn uzzi ). - Ms. di ('c. 16J in 11 fasc. 
(Di ciascnn ntto esistono varie redazioni). 

N. 4. La badessa di J01UI1Te vel'sione del dramma di Ernesto R.tlnan « L'ah­

be~se de J'onarre ». Il solo 4° atto. - Ms, di cc. J 6. 
(Il Tnrtarini coadiuvò il Panzaccbi uella verso che l'n puhbl. Aottc\ il noro~ 

di quest' nltimo. Qua e là sono n I ms. correzioni di pugno dI'I Pan
-

zaccbi). 
N. 6. Falm·ide. f'oggelto per ballo grnnde. - M~. di cc. Il. 
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eri e :3', n. 1. ~ARTAR[NI ALb'ON 'o. Frammento di dramma (?) . (Evvi soltallto 
la se. l dell' atto l° e la se. ~") . - Ms. di cc. 4 . 

2. li'asma . . Melodramm~ (tratto da Menandro). - Ms. (incompleto) di cc_ 27. 
3. !",t figlta ~lella. ,·eg.t1I~. Melodramma iu tre atti, t 892. (Di ciascun atto 

eSIstono vane redazIOUI). - Ms. di cc. 105 IO fase. 
N. 4. Brano di verso (o riduzione dAll ' Alale, di Chateaubriand ?). (Materiale 

per un libretto?) - Ms. di cc. 7. 

N. 5. I~ !,icidio . . Commedia (sic) in quattro atti. (Esistono i soli primi due 
atti). - Ms. dI cc. 32 in 2 fasc. 

(L'iuizio della se. l" dell 'a. l° è lo stesso della sco l", a. l ° del melo-

, dramma:proverbio :« .C h~ non farebbe il leoll se fosse topo lI»). 
N. ti. La sedltZWne. Commedia III ven,i di Guilberto Brid-Zoari (pseud. di 

Alfoll o Tartarilli). - Ms. (i ncompleto) di cc. 42 in 2 fasc. 
N. 1. llfartmo Gil. Quadri lllelodrarwDidici tratti dal romanzo storico di 

Emauuel .!<'ernanrlez y GOllzale . - M . di cc. 41 in 3 fase. 
;l. ~ tl't\tLo di opel e varie di lettemtura, stol'ia ed arte. - Ms. di cc. 316 in 

31 fnsc. 
-1.. Minute di lettele. - Ms. di cc. :34. 

5. Minut varie. - Ms. di cc. 4U. 

Cariane r. 

1. 1'\lnAIH ' I ALb'UNSU a) Mlllute di llnetti che furono raccolti in volume e 
puhbli 'l\tl ijotto il titolo: FaslilI' (priula eellturia). Bolo/;{ua, Virano, 1896, 
11). '0. Allllot!\ZIOlli ed appunti relativi ai detti sonetti. - hl>!. di 'c. 190. 

b) ,rinuta del ~onetti che dovevano e sere rnc 'olti iu volume e pubblicati , 
come appare, uel 18~9 , sotto il titolo: FaSlIllt (prima e secouda ceuturia). 
Alllloh.",illni d appullLÌ relativi ai detti sontlUi. - M~. di cc. 4U:3. In 
duo pl\cehi. 

:l Mano l'ritto OI'I/;{lIlt\le definItivo e bozze di ~tampa dell'opera: Pa ma (prima 
eentlll·It'). Bnlop:IIl\, ì'Il'I\I\<), Hl96, iu- 0. Pl\ 'chi due di c~. 263 193. 

3. Poesie varie. - MS!i. di cc. ~U 
4 Millute di epi~ .. nti. - Ms,. di cc. 7. 
[) Documenti v,u'] Ill'OV niellti dal fondo T .. rtllrini e ritlettellti lui o la fallll~lil\: 

l' Nota della P,'el"sttum d, Bologna "ddl :31 lu~Jiu I 90, Il. 10:>06, riBettente 

i diritti d' !\utOl'tl doll' 0l'sra Fasma. 
:l. Dichiamzillntl estesa dal 'l'al'tal'Ì1lI e l'iguardallte lo ste~so oggetto. 
3° Libretto di cr~dlto sllpm h. Cas::!.' ,li Rispilrulio iu BlllOg'IH\ Il l'l\'ore di 

Tnrtarilli Clementina (n. del libl'lltto -J.!:)0004). 
l° Rapporto del si/;{. GaMp!\nl Gngl\relli, llurRtore dell' tlltlditl\ Clb illl 'la/o del 

TRrtl\\'illi , Il d,r"ttl\ al Prtltol'e del I I .lllli.\lIle llto \.lDilluhù. - Ms di cc. o. 

PI'r'l'UHE E :S1' \MPE 

, IPP<'lldil't . 

1. Quiudlci illci,ioll\ in IclgllO di 1!'\'I\IIl'esl'(l \':tI~Hio, I>UOII illCÌsore h"hlgnl'HI'. }l'io­

rito dIII Wl! nl lli~ , 
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2. Dodici inci ioni napoleoniche, nndici delle quali volanti del formato 30 X 44, 
e Ulla mon tata 'opra car tone. 

3. Tre disegui al carbone di Giovanni Fattori, due con firma, una con firma e 

dedica. 
4. Pastello del Muzzioli su cartone, con dedica e firma autogr., 17 X 11. 
5. Gli affresthi del Maccari. Ricordo di Loreto. Lunga striscia ripiegata entro 

cartolle, con ritratto e dedica autogr. 
6. T .. e fotografie di quadri di P" lo Bedi"i con dedica e firma autografa dell'A.; 

ritratto in fotogr ., formato gabinetto, di Diego Sarti COli dedica. e firma auto· 
grafa; ed altri di Panzacchi, di Ferdinando Berti, ecc. tampe e disegni vari. 

Il più antico " chartularium " del Comune di Bologna 

Gli originali degli atLi omunali (li Bolognl\ (lei e'., ' II e parte .il 
qnelli del ee. XIII non esistono llÌÙ. Un Il1' Zl so c(lJllpen~o ci oJlì'e il 
cartulario h si trova nel co 'ì d tto U Registro th'OH 'o n <Iell' ArchIVIO 
di :-itato (cfr. A)"chiv del' Oesel/schaft fii)" Deutsche Geschichte, 12, f>KO " l'onte­
nente la lunga erie dei documenti ('omunali dal llJ(ì fino al 1223. In 
copie molto accurate. Il R gi 'tro (jros~o , .. un co(lic l' rgam. In foglio, 
diviso III clue parti, (Ielle quali la ' conda ( IO~ I fugli 4f),1-fine l'outl(~ne 

una l'a colta di~onlinata di atti comuual i liuo all' anno 12 H; " questa 
appartengono au h i fogli 1 2 ùel ('o(lice. (11 (locumento: ::4A VIOLI, AllI!, 

Bai" 3 2, 128 n. 594 è stra('ciato in due l'art.i il principio sh. ~nl L" l, 
la continuazione ~ul f o fil J). Uu indi e fatt o n Il' >lnno 1288, che ~I tru\R 
dal 1'.0 3 fiuo al !l, mOl:1tm ('he già l. questo t mpo il 'o,lice rl:lHHoilllg-lian\ 
molto allo stato d'oggi j infatti già a quest' epo 'a i foglt 10,1, li)lJ . Ilì2-75, 
1 1, 4H -601 , 67 -D3 erano uniti colla prima parte \e eio" fr. 1t-4i>a ; mt. 
qualche (locumento dell' anno 1287 indicato Dell' indie, og-gi è pe rdutu 

La prima parte (il'. 11-4:>3) il il ctlrtulario \'ero e l'ropno. ollle ,limo, trò 
1'egregio pro1'. Gamlenzi (n I Bullellillo cieli' lsfilu/o slol', ilctl., 22, l 11 ~ un 
Ia.voro ,Iel c lebr mal" tro della Ar~ uotaria n Rainerio Perugino d·r. su 
lui BRE SLAU, Ilandòucil de,' Ul'kulldelllehl'e, 1. U: e Biblio/llew illl'idit'" //l ed ii 
aevi, II, 26). Dei 67 quaderni , in me.\ia di 8 fo~li ]' uuo. di cui "i compone 
il artulnl'lo, lui st sso S l'i se i primi 16, 1'01 ltf[l(l ' l' opel'lt ali unll ~ nl' di 
collaboratori, l'i ' r\'ando ' i Il. dlrezion genemle. ('o"ì t'gh "LeHbo IlU tllerò 
i quallerni indicò i primi II on letter!:', not!Ì qual ' he ,olbl >lllcl", 11 uome 
l'I l notaio incancato. I notai nommati 8(11\0 : 1'etru,; de Terento, Bolo­
gnittu ~trat l\faiori~ Bologuettus portt\ ~terie, Il I"'inh) ~I tronl frll 
i Bolognesi che giul'Ilrono il trattat.o di Bologna on PI l:< toill ud I~!l~ 
_ Pi ,toia, Arcll. Com., I,iv.'I' CfllSIIIIIl' - ome P trus 110 t . d tl T"l'ltntll " ; 
nel},1 matrieola (lei notai del 121!l - taluti delle Rocit'l<Ì del l'opolo, ~ , l \~ -
come U Petrus filil1~ quon(lam 1:I0nt'n~ign de ~tellntb dt l'Ìvitatl' Tt'rani • 
(tli nn altro nutaio de lla st H8a città lo. maLri{'oll\ aggiunge: " 'lui oIlC dllr 

de 'r ranto ~). La st s~a matl'i olt. conti tlu e (44~ e 13H) " Ilol gu ittu' tìltu~ 

111 -

Petri de Yincis de strata maiore n e <. Bolognittu' Uamuoni de l'orta 
Stere •. Il primo Bo lognittus i 'ottoscrive negli atti originali: " Bolo­
gnittu 'luondam Petri cl strata d'aiori imI'. ante et nunc com, Bon. 
notarius . Oltre que ·ti tre. aiutarono Rainerio altri cinque notai il cui 
uome c'è rimasto scono ' iuto. Tutto l'ultimu quaderno (leI cal tnlario il 
o 'CUllato dall'atto (Iella Ilivi ion ,leI Comitato Bologne.e dell'anllo 1223 
(SAVIOLI, 3, 2, 61, n , 545)' scritto .lalla mano di :Rainerio ste ' O. Dopo la 
redazione iniziale i fecero le seguenti aggiunt , in spazii che prima erano 
rima'ti yuoti: t'.o 44f:t (8A\T10Ll. n. i\ (il, f.o 44tl ( 'A\' .. n. ;)(;1; . 1'.°4;)3 t::4w .. 
n. 1)65 e 5t; ). 

I Ilocumenti sono ng ro~ament. ol'llinati seconllo il concetto crono­
logico l pe ',' o i l'riu'ipii degli anni ono indicati per spazi la" iati ,not i); 
eli è perciò che il " Registro Gl'O ' o n sta in contra to ('01 cartnlario. 
pm·tl ùel Comune. fin ito nell fluno l25 . il così (letto Regi ' trò> lllW\'(' ". 

gi!l. ch~ que~to \. ol'llinato secolllio materie a ' cI:'nnate II l notaio st ~o: 
p l'esempio i quaderni dal 4n tiuo all'~o (1" metà) hanno: l\I[utina] et 
To[nantula] : dall' tl" l2~ m tà) fiuo all' 11": Y[mola] ; il ~n° e 28') : con/mctll 

va1'iCI/ ' II711 "ll1plionmn j il 2ll" fino al :~3°: palatil/711 ecc. Le copi e del" Regitro 
l,r08~0 " sonu fatte!:iugli ori:.tinali e sui trnnsunti l'hl" s i troYa,'anu n 
quel tempo nell' nrchiYio o111\1nale l' pn)ùabi lm entt\ " l'l'l'e u '" all ' h l:' ,l'un 
'artulllrio più anth' o oggi pe rduto. \l! fatto ~ ot'cenllato. pe r e8empi o, al 
l'anuo 121 ·1 - ~A' .. ~ , 2, 34.1 n, Wl - : Il comun di Reggio ~ium - ",er­
vure l'l)JJ 'onlltllll fadtllll illter 'onltme Bon, e t comune Reg-. seculHlum 
'luo.l con! llletur in eartis scri"ti" in liùro Comunis Hon per manuUl Ci­
mere notuni ~ , il qual notaio" riR ' e il più anti ' o trattato fi'a Bologna 

Reggio - ::4.\ v., 2, ~ , ::l3H n. ;\11). 
Tenninamlo Il uesto breve el'lDnO prt'n\lll 'l'olentil' i l'o \.!a;;ion e 1'1'1 1' 

l'ingraziar Yivaml'n! gli illlpil'gati del R. ArchIvio di ~tato di BolotYult. 
spt\l'Ì!llment i ~ibrnori Li,i e,l Unoli , per il gentile aiuto (latomi (lul'ante 
l'al' l'l'hl me~1 (\1 ric l' h . 

• < ~ 

IN BIBLIOTE A 

l 'Ol\l rr::4 'rox~; Illln:TTIY \ D~~U , \ IlTBL LO'I'El ',\ 

In ~(l"tlhtZ l 0ne ,leI compllnl l" l'l'or. EliO \RPll BIO Zlll ' l'UUI' dilli' .. 1\111'. 

(,iuntn 11\lI11l(' llut1 " nllll1l11atll ,. l'Ili' pur tl' llell " l 'Olllmls~lOnt' din·ttlnl ,It'llll 
Bihllllto' Il l' .'grpg-iu pnlt'. ('II\'. \1 1~ 1l [{ ,)('C' 1!1 "h l' .la Illolt" t"1I11'\' pr"sltt, l' 
t\Il'AI't'hi!linn((~iu e a ll ll Bihliotl'l'll, tutto l' niu tll dulia sua Itln.:11 o' pn1folllhl 
l'ultura. 
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ACQUI-. TI 
(MARZO-MAGGIO Hl lil 

~TAMPArrJ 

Tra gli ae'luistl [liù nut~vuli di op\>re il, sLampa faWsi nel trime tre 
che va ,lal marzo al maggio I!lOi r1cunliamu !tUzituLto i volumi della 
Bibliolecae Apostolicae l'aticww e Codices mallUscl'ipti .. e eioè: tlIunwnenla Pa­
p!Jl'acea /c,Una_ Romae, Ex 'r,YJlis Yatiuuis, \10GCCXCV, in--l') - .lIOllll/nenl1l 

Pap!/I'acpa JeY!Jptia, Rumae, T,\'p, 'alvineci, ULll'l'CXn, in-io - Codici Cappo­
nialli della Bil)liol~ca Va lican.a, Ruma, Tlp, Yatieana, l n7, in-lo - Codices 

Otto/milioni G,'arei, Romae, Ex T,Y[1, Vati 'ana, l!DCrn::cnr, in-!O - Codiu,' 

Urbillale,. Gl'arei, Romae, Ex T,vI', Yaticltna MUJeC -l, 1U_.j,0 - Codice.' [',./ii­
nnles [, llùLi, RJm·tt:', Typ, \'(\,ticauis, \11lt'l'ecrr, I n_io - Coclicl'S ViltiC,wi La/illi, 

Romae, Typ, Vatl ',\llIS, 'ID rt'cu, in-.j,° - li l'olulo di CJios 1/1) , tt:\,tu t' tiwoltl 
form utl il voI. \T ,lei rotlici Yatlcani, LI) spltln,lttlu volume: P':TIHRC\ 
l'U"-N'E"CO, I"ie de r':SI/I', lUp/'odl/clioll p""lol!lpi'll/e dII m,', /1111017/'(/1'"6 .11,,-

11I1,"'I'iI lalin :i781 cli' In BiiJl, "Iiollale, 1'1',1,' 'd,'e d'lIl/f il/I,."r/I/clirm }JIU' /1 '0 11 

DOI'e=, Pal'l", lmpr. Bedhaud 1<'1'1>1'13.-;,1900, IIl-f,", t,Il\'. \17. E LOollre: (h:IWL.\ 
(+LU"'EPl'~'. ,vlllllllllfl/ li Vel/l'ti /,dl' isolll di C"eta, v l. 1. p. 2". Bel'g<t1U , Olf. 
I~t. ArLt gT:diche, I!lO,;, tll-K" - AlI/u'fI/'ù' Ril'/ilJfI/'(l!il'O d,'l/a 8/",'ia d'Italia, 

Hlil.j" n.. nL Pi~a, E. HpoeLTi, H)[)I;, in-Kn 
- H~;Y\w),'ll 'f\fU'EI.l.O. Ln ,'klll/,IIII'" 

fllI/'e III iII P, see. xv, p. lr e 2"; s c. '\'1. l<'lon'uee, .\.llUlLl'I ~'I't~l'e~, l !IK-l!I()(I. 

",l1. 3, in--l° lig. - ~I\l\),'u _\.NTO\lO. [f r"tl'Ì:;illt" ;'lIlmlpiIlIJ. ]<'Il't:\n:>. , Htl\h. 
lT. 'IYelli, 1!l0li, vul.:l, In-l" - l'UR\l;ZIl<1 T~R\:-'('F"('t), l'i,CIl/)ollll'io IlitII/ico i/o­

I irlll o, tomo \ LI ,etl ultlmol. Bologua, ('enerllllt, I!J07, iu-so - If,'rodiall! e/ 

flUII/'. /fiMul'Ìae. Flonnlla ,HUlllpt. Plllltppi ,llluttttl, 1:\07, In~K" - li lt \'\ \'i (l, 

]{1c'.'Ril..:/' l· el,'/' f"IIII'/ X. CII/'I'I'[j[ji". 't.nttgl\rt uul! LAI[l!.tl-';, I !lll7, in-lo - HI-'R­

TOLIN! F'RAX"':",t'o. Il Rina,.,'iml'it/o,' le Si[j/turip i/olia/ll', !I[iltLnO, ~'.1l1 'rrl'''t:\s, 
lH!17, m-t"'. 

!IL\. TOHCR ['l'Tl 

ALH':R"~Tl-('\I'P"-"EI. !,[ ~'lt\),'t'E "I'O. JIPIt"I'~ IW/o.'ll'(l{e alla marll'e Ilil/er/'a Hel/­
livo[jli In. 2()). 

. \LIIl -l P\-;'Il'\I,1 P. ~. fil'II/'O Ha/' .• I,·,) d, f"u'flinill lifl/ill "~I crlllte I>r,,~p, , /," 

Ulil'i di PùlIlrl_ml'/l'l" e /Il llfllii' del cOli/e IllrlctlÌl JJenlir"!lli, .I[J)XCI"J. 

('art. in t'ol. III l'C l~J num., Ili mm. :i~l"\ X :!t"4, di li" Hb Iwr pag int~r.1 

("mltipn ... tutto qn~llo ch", It" fu n~'iPgnn.to In conto d1 Jotl~. 

AZZOnl'lOI (1 [{lSEPPE. C(lIISl/lfi IIwiici dal 17,1(} CII 17/;.[. 

CllplOsa Il importante l'l\c'o lla di trp l'al'Lotll dI :il fflSU. l'onteut'-utl' i l'on ultl l·h~ 

qu","H.O ct-'l~l)1' 1I1f'.lh(·(I tt"lIne In IAmi.'" oon n.Itri !oIuoi l,ollf!ghl. 

H.ieR.lUfLto ... 11 ... t·ta I~UI pl"l\)ll"lI {'u.p ... lIi ~ d,·cllcILto nll AIl~u"lto 'r~Z7.1nl Il B ft1hbn\lf} 

1"{1l1l. L'u.utogrl\t~, e l..'ll'I..'oudato da llup l'ami d'a ll \.u't} I~ rl"en. "40ttl) 11' in.i inli G. ,\ 11 
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BER»! nE<1L! A, TO r \ '!X'EN'ZO. Lettel'e all/ogra{e CI dit'6I'si (n. 57). 

BacH AXTONIO. g.ll·atto di Ima diligentl'ed (',<a tta /'plrlzione (li lilla 'l'al'lal'llga 

.I/arina, (alla dal si!!. An/onio Biagi Pn'mal'io Cltir/ll'g() dello Spedale della 
CIII1.,olaziolle. 

:\Is, cal't. iu t'o!' di cc. 12 n. num., eli tnm. 270 X 2nD, di 11. :H per pa.g. intera.. 

Bolog)!ll 'l'en'aneggiatll P/'l' la pel'petllità delli Oinquanta, 

~<, cart. in fol. ,lei '.c. Wl! di cc. 6 n, nem. di rom. ;112 X 2~{I, di Il 3~ per 

P"i:. intera. 

Cal'l .. 1,,.lalive alla Guardia Cil'ica, [ Battal/Liolle, Qllal'/iel'e di S. Domel/ico, 

1847 (mazzi 1). 

Ca.rl .. n/utivl' alla Uutl/'dia Civica. ('oli/alido, /848-/8.J,t1 (ma:>'!.1 I). 

raus'l di helleplacito Apo .• tolico SI/JI"(/ la den)17(l dei Fùlt'conWlissi, (LcI islall;;a del 

"0111" Pomp"o Hol"ylle/ti, 170!1. 

'ls. l'art. in fol. Ili cc. ;,n num., di !nm . .297 X :lIH, di lin . t'l pPl' po.g lnt ... ra. 
l!op~l'to Hl cart,on.,.. 

Copi.' di docll1l\"l1/i l'PI,clil,i "lto Itil'ol ll:iolli' Pl'IlIlcl' .• e e "llfI o,lIl/POfllW d'I/a!i11. 

Illnzzi I . 

CUlt\ZZ\ rl'U':XZO, f/~lIel'e IlI/le/grctte (/ dil'P I",i illl/.,t,.i /" """'"u[l!li (Il. l2l ). 

('UllTF .... E '['Illl tiZIO, , . \:0\'0 ,lt 'Io,l~lla. !'J/' tfl')'e a.ul'lgl'a{e 01 !"i"III''') "'''''lll/eO 

di .1/1/11/" e, ciCli /801 III /N/[) (n. !I:~ , 

('/'IIIII('a di H%llutI da/ ·J.'o fil J:'o/Ì . 

\[ .... l'art. In fl)1 ,l,llln. ~ .. cnnd t\. m~tt\ clt"l .... ec. n . Ili di"t'r ... i " a.rattt-'l'I, ,li N';. l;~O 

nlJm .. ,li rom, :\1', X 2tl), di Il. :.!1 'li pI'I' pag l1\t~r,\ Gllpprtll 111 C[U'tO Ht> 

('ml/icI! tli BolliI/I/(I dal/'lil/110 .'Ior; al 15:11. 

'["'j;. (·a.rt. in t'ol. tlt1tln. :-It'{'Olltlo. IDl,tt\ de l ~ec. \.\'1, Ili Ilh'"r~i CRl'attN'i , di ('c. :-ll);) 

n. uu"'. eh mm. :'112 X ~:.!n, Ili II. ;~ ' -U p~l' pag'o Intt'rn. Cope-l'to in l'u.rtc.lIle 

Ili"!'il/ cl a l lIi:)/; Il I IIU:;, 

\1 ... ('u,rt In fui di mm. 2~ 1:! X ~I"', in dlll\ f,\ .... c ,li l\C 1~ +-~:!. \li Il. UI·2~ ~wr 

pago lutt:n\ COpf'Hl. In \.'nl"101\t' . 

Di.,~, r!a=i""i nt/'i .. , ('l'j'lifil'/lli. ;.'I/'/lII11'lIli (lIlIIZ:>.i :\\. 

:\I~ cnl't. 111 t'ol , con~i~hmte 11\ un tì\ ... u. di oa.rt~ di\'t"l' ~ ,lei "'·l\. \', C I 'l'ti) in 

lltlrgA.lH~nl\ . 

~l... l'(ut. ,lell \. 'w\)lllnla llwt,\. li 'I (lO. VII, Lll!o\posti ln iul'l1lt\ ,II ,u,rl'h~ttl\ l'on 

intlil'~ alfnbet i('\I. 

COlltt!llgono I~ n.llt~ ,h Ithn Ill'tlU i t ,ti a Jt\ Ul..'quì'ltiU·o,jl l'ol 1'f'ltlt,,·o )'1' ZA) di 
t.\\)l11pl'a. 
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DOL~'I ALES 'A. DRO, lnstitl/tionl/nt libel' qua,.tl/s. 

Y cart. della seconJa metà clel sec, XV" , di cc. 2,1, di mm. no x 158. di II. 18 

per }lag. intera.. 
È un frammento di indice. 

Notabilia et necessw'ia i'l pl'Cl./ i legllm. 

lIso cart. in fol. del sec. XYII , seoonda. tllPtà.. Lfl numerazione comincio. 0011a. a. 178 

e termina colla 264, di mm . 260 X 197, di II. 21 per pago intera. 

~Votabilia in p,.a.,-i legum. 

hl •. cart. in·IlO clelia seconda metà del seo. XVII . 

È un frammento eli indice di otto fascicoli di mm. 1,19 X 101. 

DOLFI FLORIANO. Lezioni autog?'afp dall' anno 1490 al 1504. 

Ms. cart. in-'!o dei seooli xv e " ' I, di fasciooli n. 28, di mm . 308 X 106. Cuperti 

in perga.mena.. 
È que 'ta. una. preziosa raccolta. di autogrAfi nei quali sono registrati giorno per 

giorno gli argomenti che il Dolii t rattava oome Lettore Pubblico di Diritto Canoni co. 

DOL~'I FLORIANO JUNIORE. Fra?l!?nenti di lezioni di dive7'8o tempo. 

~I o. cart . in-8° di cc. ,18 n. 11um., di mm. 210 X 145. 

lnstitutiones Cal!onicae. 

~Js. cart. in- ° dell'anno 1715, di cc. 88 n. num. , di mm. :W4 X 147, di II. 27 

per pagina intera.. 
Manca.nte in mezzo di pa.recchie carte . 

ln"titl/liones Oiviles. 

hl . cart. in_SO Iella prima melt'L del sec . HII , di co. 101 n. nllm. , di mm. 220 X 157. 

I/Istillltione8 Civiles. 

Ms. C'art. in_~o dE'ila seconda. metà. del ~eco l o XVII, dj cc . 1~5 n . num ., di 

0101 . 207 X 148, di 11. 22 per pago intera. 

Institlltiones impe?'ùtles. 

M . cart. in-!j° dell' anno 1703, di cc. 104 n . l1um ., di mm. 207 X 14.7, a, II. 2B 

per pago intera. Coperto in cartone. 

Ordinaria misceUaneeL. 

Mo. cart. in- • dell'anno 1715 , di oC. ~7 n. num., di mm . 21l!) X 117, d i II. SB 

per pago intera. 

DOL,I<'J GIOVANNI RA'L"L'IS'L'A. I"stilat(t. 

:Us. cart. in- ° del sec. XV' " di cc. 51 + H~ + 90 + 101, ,li mm . 2:W X 155, di 
II. 37 per pago intera. 

Sono le lezioni autografo lette nell ' AI'chiginnasio nella "Da qualilil. di Lettore 
Pubblico. 

IIlRtitlltiones. 

M •. C&l't. in-tj° della secollda metà d.] sec. XVIl , di eco 4tl n. num., di nlln. :!Ol) X I li O, 
di II. 21> per pago intera.. 
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DOLFI GIOVANNI BATTISTA. Institlltiul/ es i?npel'iaZes. 

M • . oart. in-'8° della seconda metà del sec. "'", in du e voI. di cc. 155 + 236 num. , 
di mm 198 X 145, di II. 28 per pago intera. Coperti in pergamena. 

In u·,tÌve?·sas i7lri.ç Tnstitntiones. 

Ms. cart. in_8° dell'anno 1678, di cc. 3&0 Dum. , di mm. 200 X 150, di 11.~!i per 
pago intera. 

Notabilia et necessa?'Ìa il! pmxi legtt?n. 

Ms. oal't.. in fol. cl i tre volumi, coperti in pergamena. A ppal'tiene al ~ec . XV1f, 

prima. rnetA. 
Contengono mas. ime. precetti e citazioni legali del suddetto Dolfi, che furon o poi 

oontinuate c1al nipote Alessandro nel 1678. 

DOLFI POblPJo:O SCJPIONE. Cronologia delle famiglie nobili di Bologna. 

Ms. M I't. in fol. di cc. 20 + 234 n. lIum ., di mm. 298 X 210, di Il. tl3 per pago 
intera. Appa.rti ene a l sec. XVII . 

Nelle prime 20 carte si legge lo. prefazione dell ' opera con cOlorezioni ed aggiunt e­
di mano del Do lfi. Il rimanente è in gran parte a utografo. 

Cronologia delle famiglie nobili di Bologna. 

Ms. cart. contenente tutte 
mm. ~15 X 220. 

ched e e minut.e del noti 3imo uo Ia.voro, in fol. , di 

C"0710ZogÙt delle (amiglie "obili di Bologlla in ordine alfabeticu. 

Ms. oart. in fol. di C. 129, di mm. 292 X 207. Coperto in pergamena. A lquanto 
sciupato dall ' acqua specialmente sul Hlal'gine inferiore. ApP&l'tiene al sec. XYlI. 

È l' originale autografo della c.leb,'e pubblicazione del Do lii. 

Indice alfabetico dellp fWl/iglie nobili di Bologna. 

ìlJs. cart. in fol. di co. 216 tlum. , di m~n. 825 X 230. Coperto in p~l'gllmeua. Alquanto 
sciupato dilli ' acqua nella parte superi ore. Apparti ene al sec. >.VII. 

- Matrimoni di donne bolognesi deLI 1265 al 1497. 

Mo. <art. in fol. di co. H8 n. num ., cii mm. 330 X 232, tli II. ~5-,l!l per pago inter" . 
C'opert.o in oartone. A ppA,l'ti ene al sec. XV" . 

FABRI DOMENICO. L ette7'e alltografe a SaL'el'io R I,ttinetii e ad altri (n . 3 lJ . 

FADRJ NICOLA cl altri. L6Itu8 autog?'a('e a L odot'ico P)'eli (11 . 1107). 

FRANCJo:SCH.L-]!'ERlfLI CCI C ATERINA . l1pttere autog,a/,e al 'santagatll e "d a!t,'i 
(n. 36). 

Volgm'izzam ento de l " 1Ie Al1I icitia .,. 

GI01.1 PIETRO N'fONIO. l A'f t(,l'(' a/ltogl'a(t CI diversi (11 37). 

GIORJ)ANI PIETRO. l ,ettera Il l'il/al/'v Mistmli p ,Ilemoria 1///<1 conte .' a .11<'11-
giordoma del/(I nllche S(I Ili l'a"/I/(I, )wfPlllllrp 18:1:]: ,1IPII,o l'i(/[e al P" psidellte 
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di Fillanza in Parma, 19 genna,io /8.'14 i Lettua confidenziale al sig. An­
tonio Oassalli a Milano, 24 ge//na iu /834 i Al lJ1aggiol'dmno della, Duchessa 
di Pa/'ma, 30 marzo 1834. 

Cartaceo in·!;O <li cc. 5:1 n. num., di mm . 195 X 150, di Il. 20 per pago interno 

Coperto .in cartone. 

(tRASSI TWVAN BATTI'TA. J,etlere (tlltogrctre a Lodovico Prp(i (n. !J.l). 

!strllmellti notm'ili di dive/'si tempi (n. :20). 

btnl1nenti nota/'ili l'iguardanti Giulia di Ovidio Gibetti, moglie di Bail'tolomeo 
Alicorni alùu MOli t' Albani, minol'e di comi 26. Bononiae, apud haeredes 
Jo. Rossii, 1603. 

In 1'01., cc. 15 num ., di caro rom. , di mm. 810 X 220. di II. 56 per pago intera, con 

segn o €' riohiami . 

L ettp/'e autogrctfe di diversi illustri pe/'so nlLggi Ct Oamillo Zanetti (n . 219). 

Lettue anto,ql'are di parecchi illusl1'i p ersonaggi del sec, XVI! [ (n. 75), 

L ettue autografe di varie persone e di diverso tempo (n. 12). 

L ette1'e di dive/'si a 00dovico P/'eti (n, 4-l5). 

L ette/'e di divel'si ilIltstl'i persol!(tggi (! Domenico S((nfagata (n, l i 9). 

Lettel'e e 'ninute dive l"'e di ilIustl'i persollaggi del sec. XVJll ,n. (05). 

)IARrNO GIAMBATTISTA, Murloleide. 

Cartaceo in_4° del sec. " 'r, di cc, L ~ Ilum., eli mm. 11)0 X 11~ , el. lin. lJ per pag 

intera.. 

[MAZZI I GIUSE PPE]. A Cm'lo Alberfn di Savo ia, II/I Ita!icOlo, Nizza IN.1I. 

)18. C8.rt . de l sec. XIX, di c,c. 1(j n. uum. , in_Ho, di mm . :21· X 155 , (11 11. 26 per 

pa.g. intera.. 

METAST.l.SlO PIETRO. Al'iette scelte t/'a fte dai drammi. 

n.daceo in·l° del sec. '(VIU , di mm. 212 X 157, di cC", 217 in pa.rte num. Legato 
in c .... tone col dol'sO in pergamenn. su cui s i legge : « Ro.ccolo!\ ,lell e Ari e can tabi li dAI 
CAlebre ~letasoas io ». 

MEZZOFAN'l'I GIUSEPPE. LeUpl'a ((lIfogl'(//'a a DOmPllic() Santagafo . 

Jfi.~cella>1ea tlel sec, XVl e X JTII. 

Ms. 00.1'0, in 1'01. cl i fase, 3. 

.l1iRcella nea eli poesie. 

Carta.ceo In _1 ° d~ t seo. X\III, di oc. Ilumerate da 57 a 1i5lì, di mm. :222 X 161, 

di divel'~a. scrittura. f.lpgat. i n ca rL. copel't,Q in p~l'ga.mena . ul 001'So' « Ma.,. poesie 

Inpdite, tom , Y ». 
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:Miscellanea di poesie, 

Cartaceo io_4° del sec. xv'I! . di cc. numerate da 980 a 1033, di mm. 228 X 166, 
di diver a scrittura. Legat. in carLo coperto in pergamena. Sul dorso : « Mss. Poesie 

Inedite, tomo IX lO . 

Notizie sopra i Conventi e i JlJonastel'i [di Bologna], 

Ms. carO. in fol. della fin e cl el sec. XV I!' , cli co. 94 num" di mm . 320 X 220. 
Contiene l'inventario cl .i beni di parecch i Conventi e Monast eri di Bologna, fattI> 

n el 1796. 

PER UNI PIETRO. De ?'ebus gesti, ex Ascensione Domin.i ~1.~g1I e ael ftl1ldationem 
Cathedrae divi P et'l'i Romae. 

Ms. "art. in fo1. dell ' anno 1765, di cc. 12 n. num " di mm. 291 X 20d, di II. 2& 

per pago int~ra. 

Poesie di vario a?'gornento. 

~[S . ca l't. in fol. del sec. XV"" di co. 55 n . nuro. , di rom. 320 X 220, di II. 2~ 

per pago intera. 
Contiene in g ran pa.rte composiz ioni poetiche di carattere satil'ico. 

Poesie divel'se. 

Cartaceo in .4° del eco XV I!! , di cc. 100 num" di mm. 2Hl X 160, di II. 22 per 
pago intere.. operto in pergamena. ,' ul dorso leggesi: « Poesie diverse Ms. ». 

P.'aeceptCl Rhetoricae. 

Cartaceo in .J o del sec. XV", di cc, 95 num., di rom . 215 X 150, di Il . 28 per pago 
intera. Legat. in oart. co perto in pergamena. Sul dor o: « R etoricae Pre.eoepta ». 

PRETI AG0';'l'INO. Letie?'e a Lodovico P?'eti (n . 2 1). 

PRETI FILIPPO. Yel·,.i giot"Ctnili (mazzi I ), 

PRETI L DOVICO, L ettel'c mttogmre ad Ago.oti'llo Prefi (n. 466). 

L eftel' l> e mimlte a d'i'versi ilhls/1'i pPl'sollaggi (n. 452). 

L ettpl'p, m imtte di poe ie e cledicli e (n. 40). 

Ol'aziolli inedite (mazzi 1). 

Ragioni della Sede Apostolica .• oPI·a la citte) e dominio di F el'1'(l1'a, 

M~. oal·t. in fol. della fioe ael sec, "", di oC. lO n. uum " di mm . :l7b X 205, di 

II. 18 per p"g. iutera. 
È u na delle numero-e proteste futta da C~sare d'E.te davanti alla Camera Aposto­

li ca ohE' non ,'oleva ricono~('edo COIDP succes .. '·~Ol"e di A1foJl8o Il, quando questi veune­

a. morte il 27 ottobrE' lfif)7 . 

RA'l'TA DIO IS1O. Ca/mc/M'io mom[e l'eligioso. 

Ma. cart. in-8° del sec, XV l1l , di cc. HH Il, num. , di mm. 2118 X 180, di II. Si'> 

per pago intera. Coperto in pergamena. 
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RATTA DIONISIO, Calendal'io lnol'ale )'el igioso, 

Ms, cart, in-So del see, XVII', di oC,lS" n, num" di mm, 2~ X ISO, di II. 35 per 

pag, Coperto in pel'ga.mena, 

Calpndal'io 'fIlon!Ze religioso, 

:\1 .. cart. in- o del sec. XVIII, di cc, Hl 11. num., di mm. 220 X 167, di IL. 27-29 

per pa.g, intera, Coperto in pergamena, 

Libl'O di massime ascetiche e pl'egilie?'e, 

){g, cart, in- ° del sec, XVII', di cc, 350 n, num " di mm, 220 X 16B, di Il, S3 

per pago intera. Coperto in pergamena.. 

ReZ..tiune di Genova suoi divel'.<i stati, ullillt8 di(fel'enze et agillstamento con la 
Corona di Fl'ancia, 

Co.rtaceo in_4° .lei sec, XVIT, di cc, 96 num" di mm, 2110 X 141, di II. 11 per pag, 

intera. Coperto in pel'gamena.. Sul dorso l'ecn.: c Istoria di Genova ». 

~ANTAGATA FRANCESCO, Scritti ,qcientifici sulle acque mine)'ali p l'icettm'io 

(mazzi I ), 

Somma delle Croniche Ghi.qella, Ubald'ina, Bianchina, 

)Is. ca.rt. in-4° del sec. _ VI, di cc. 14 + 14 -+-12, in tre f8."::'c. distinti e in"\ie.me 

riuniti. 

l'''ommal'io OV('81'0 Compendio attinto dul/'opere cl'oniche cominciando dal Registl'O 
dell' ol'igine e creazione del Mondo sino (.a' età presente che () l' età di N, S, 
Geslì Cl'isto, 24 maggio 1641, volga?'izzato dal latino, 

Ms, cJ\rt, in fol. di fa.c,3, di cc, 19 + 2H num ., + ~O n, num .. di mm, !11H X 230, 

di Il, 2\)·25 per pag, intera, 

TO![MAfHNr GL-I.COMO, Lettere alltogl'nfe " Dom,enico fTival'elli (n, 45), 

Vita di Geslì Cristo lY, S" in ver i, 

Cartaceo in_4° del sec, XV" di cr, 68 n, num" di mm, 1S5 X 135, di II. 19 per 
pago int.era. Coperto in pergamena.. Sul dorso recl'L: « Yita. di Gesù . ». 

l"ita Tadei Pepllli (tntiqll i, 

Ms, clIort, in Col, del sec, XVII, di cc, 16 n, nnm" cii mm, 312 X 21", di Il , 36':18 
per pag, i n tera, 

Più ohe lo. Vita cii 'l' .. ddeo Pepoli sembro. copia di un ('ompendio ,h Cl'onic .. Bolo­

gne~e scritto in latino. 

ZA,NETTI FRANOERCO MARIA, L ettere alttogl'afe a divcl'si illustl'i pfl'sonaggi 
(n, 105), 

- 118 -

DONI 
(MAHZO-MAGGIO 1!-l07) 

HTAi\IPA'l'I 

Accademia degli Agiati. 
Elenco alfabetico dei lavo/'i pl(bb!iwti -nei suoi Atti dal/' I. R, Accademia 

degli Agiati in ROl'el'eto, - Rovereto, Tip, Gl'audi, ~, a .. in-Ho, 

Accademia (R .) Luc che se di Sci enze, lettere ed a r ti. 
Atti dellct Reale AcCCtdemia !,u cchese (li Scienze, lettere ed (l?'ti, - Lllcca, 

Tip, Ginsti, 1904, in-8°, 

Acquader ni com m. Giovanni. 
Ro ~(INI EN1UCO, [,egi,slazione e gin/'iSI'/'lldenza ,qlli dil'itli d' fllltol'e, - Milano, 

Ulrico Ho pii, 1890, in-8°, 

Agnelli prof. Giuseppe, 
Atti dell,t Fel'l'w'ese Depl/taziolle di Storia L'atl'ia, - Ferrara, Tip, Bre ' ciani, 

1 86 (1889, 18~11-92-93 , 1895-96-97-98-99, 1901-903-90-!, 19061, vo I. 16, 

Ambrosini avv. Raimondo. 
AMBROSINI I A[~lONDO, Commemo)'azione del CWl, P1'Of'. D, Luigi Bl'eventani, 

- Bo logua, Zanichelli, 1 HO'i , in-8°, Uopie 2, 
San Pell'm!io Basilica Patatino, Appunti stol'ici e ,qiw'iclici, - Bologna, 
Tip, ,.-amberini e Pal'meggiani 1907, in-Ho, op i '2, 
PI'O Divo Pe()'onio 1I0st'1'0 Al1'l'ibllnalp di Bologna 11I,lIa cal/sa della Pab­
b,'icP/'iI, di San Petl'ol1io contro il Fondo ppl Cllllo, .iJlelllol'l'a, - Bologna, 
1'ip, Gambsl'ini e Pal'meggiani, 1907, in-8°, 

Angelini Ugo. 
AVOGADnI UMBEWl'O, Un etngolo igllol'etto nell'Ateneo /,el'l'ClI'(',-e, I cotti, Il pit­

to/'P (J)mgltetti Augusto ) ripI/a tel'l'Ct dove il l'o di,'cellde nel giornale 
" II Resto del tLrlino n' anno XXl1, n, l~O, - Bologna, Stab, Poli­
grafico Emiliano, 1H07, 

Fl'NARI Fa,\NCESCO, Efl civill,ì del secolo XX, - tl, Marino, 'fip, Angeli, 
1904, ill-B°, 

Bagnoli Francesco. 
BOTTAZZI F[LIPPO, Rassegna di fi,~iolo[/i(t, - Bologul\, CODI', Tip, Azzoguidi, 

1907, iu- 0, 

BOUTROUX Pm'rRo, Anali,.i c/'itiche delle opere,' ija ,-('iPIIC.> mode l'ne et ,'011 

éf,tt actuel dimmil Pical',l fJa ti1éo/'ie ph!lsiqne, ,<Oli IIl1j f t .>t so ,"1'11-
ctm'c ,li Pierre Dnche m, - Bologna, C:oop, Tip, \.z :Gog'nidi , UllI7, iu.s°. 

BROCCHI RE Al'O, Ne lo sciope/'o cll ,.tiflli"Cfl l'I',Qci"siollC o B"SP'>11Siol!P del COli' 
t/'atto di {UI'OI'O, - Bolog'ua, 000[1, Tip, zzog'uiLli , Ulll7, 

CU1..UOIAN GrAcoMo, Prol,lemi di cliimica ol'gal/I'w, - Bol\lgna, CllOr, Tip. 
AzzogniLli, 1907, in·!)o, 
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Bagnoli Francesco. 
Cong?'ès (II) inte,'national de l'assistance des aliénés, Rappo,'t envoyé au 

C07llifé S?t" le 1'" tll i"rne géné,'al: « P?'og?'Ì,s de l' ass'islance des aliéné, et 
su"tolll de l~u,' assislance (amiliaTe dans les diffé"ents pays depu7's 1902, 
jusq' r) ?LOS jow'S n' - Bologna, Zamorani-Albertazzi , 1906, in- 0. 

Co ng" ès (II) inte,'national de l'assislance cles aliénés. Rappo,'t e,/vo?Jé a1l 

Comi/é SW' le 2"" tllème gén{'ra l : « De l' organisation cles compartiment,~ 
d' ob8en'ations, de S?l?'Veilla'nce et d' isolement da'ns les Asiles et dam les 
Colonies . - Bologna, Zamorani- Ibertazzi, 1906, in- 0. 

Cong7'Ìls (II) inte,'nationa l de l'assistance des ali 'nés. Rappo?'f envoyé ali Co­
mité S'u,' le 3"" thème giné"al: « L'Assistance des aliénés convalesc~ts et les 
11lstituts de pat"onage n' - Bologna, Zamorani-Albertazzi, HI06, in-8°. 

Cong"ès ( II) intenwlional de l'assista'llce cles alùinés. R appo,'t en'lloy,l al! 

Comité sw' le 4"" th ime géné"al: « De l'as .• i .• 'ance cles an01'1natlx. - Bo-
100'na, Zamorani-Albertazzi , 1906, in-SO. 

Con gl'è .• ( II) intel'1wtional de l' assistance cles aliénés. Rappo?'f envoy'; ali 
COlll ité S'll" le li"" Ilzème génél'al: « Des SanatM'ia populaires pOli" nel'-
vell~ ,. - Bologna, Zamorani-Albertazzi, HI06, in-SO. , 

Congl'ès (II) intenlOlional de l'assistet'llce des aliinés. Rapport envoye Oli 

Comité Sltr le 7"1< thème géll éral : « lJes l'é"lI ltafs éco1lomiques et sociali.,·, 
des P"og/'ps de l' assistance des aliénés et 811'l'tOllt de lelf?' assistal1ce (ami­
Ziale. - Bologna, tab. Zamorani-Albertazzi 1906, in-SO. 

CORBINO O. 111. Rassegna di fisica . Le ?'ecenti teo"ie elett"o-magneticlie e il 
moto aSBollltO. - Bologna, oop. Tip. Azzoguidi, 1907, in-8°. 

UNNIGHAM W. 17Ilpartiality in 71ysto,'Y' - Bologna, oop. Tip. Azzoguirli, 
1907, in-SO. 

FOCHES ATI ALE SAN DRO. Un caso di epitelioma dell' ala sinisl1'a del naso 
1'ecidivo t?'Cdtato coi raggi X. - Bologna, Cooperativa Tip. Azzoguidi, 

1905, in-8°. 
G. . La science et l' hJIPothÌ!se e La valw,' de la science di H. Poincarè. 

Articolo biblioO'rafico. - Bologna, Coop. Tip. Azzoguidi, 1907, in 0, 

lI1INGHE'J.'TI AURELIO. Società Cacciat01'i della Provinciet di Bologna. Relazi01le 
dell' ese1'cizio 1905-1906. - Bologna, Tip. Azzoguidi, 1906. 

O 'TWALD GUGLIELMO. ZIo' modenlen el1e,·getik. Bologna, Coop. Tip. Azzo­
guidi, 1907, in-SO. 

PATANE FulO ClllARO VINCENZO, Nel l'I ann iVe1'SCl1'io della mode di 1.:711-
be,·to 1. C01ll1llenw1·aziolle. - Bologna, Coop. Tip. Azzogu idi, 190(;. 

PICARD EMILIO. La mécaniqlle classiqlle et Bes apP"oxilllations Sllccessives. -
Bologna, 'oop. Tip. Azzoguidi, 1907, in-SO. 

YAILA'l'I GIOVANNI. Les em tagonismes écollomiqlles di Otto Effel'tz. - Bologna, 
Coop. Tip. Azzoguidi, 1907, in-8°. 

SUPINO CAMILLO. n ca"attere delle leggi eC01I0111ic71e. - Bologna, Coop. 'l'ip. 
Azzoguidi 1907, in-SO. 

TANNERY Gr LIO. Q,uestion .• pédagogiqlles: l'enseignemen t secollda;"e - Bo­
logna, Coop. Tip. Azzoguidi, 1907, in-SO. 

ZIEGLER ENRIO- ERNESTO. Die natiirliche ZlIchttcalli. - BologDa, Coop. 
Tip, Azzoguidi , 1907, in-SO. 

_""'I J.I _ . _. 
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Balzani pr of . U go. 
BRYCE GIACOMO. Il Sl/C"O Romano 'impe,·o, t,'a dotto da U90 Balzani. - Milano, 

Ti p. S. Landi , 1907. 

Biadego Giuseppe. 
BrADEGO GIUSEPPE. Cenni nec/'ologici del doli. cen'. Cate1'l'no Eterani. - "i'e­

ron a, Stab. Franchini , 1907, in fol. voI. 

Biagini Roder igo. 
BrAGlNI RODERIGO. Indici degli Atti e delle mel1w1'ie della R. Accademia 

Lllcclz ese. - Lucca, Ti p. Giusti, 1903, in-8°. 
Gl' Isopseplla P01/'peianet secondo Ima I/ ota di Antm/io Sogliano. Osse,'­
vazioni. - Lucca, Tip. Gi u ti, 1902, in-SO. 

- Sl/W illterpretazione cli Ovidio e eli Virg ilio. Ossenazioni. - Napoli, tab. 
Tip nella R. Univer sità, 1904, in-SO. 

- R ela zio ne dellct solenne commemo ra zione eli Lazzaro Papi. - Lucca , Tip. 
Giusti, 1906, in-SO. 
Il caso di Apelle nell' inte1'pretozione eli 1111, l'e,'so cli Dan te. - Lucca, 
Tip. Giusti, 1906, in-SO. 
Prose e poesie. - Pisa, 'l'ip. F. Mariotti , ]S 
Poesip. - Lucca, Tip. , LibI'. e Cart. Baroni, 

, in-SO. 
1905, in-SO. 

Biblioteca Nazionale di Rio Janeiro. 
COELHO ENRICO. O podel' legislatit·o e o pocle,' executi'llo 110 dÙ'eilo publico 

bl'azileù'o. - S. Pau lo, Ti].!. do « Diario official n, 1905, in-SO. 
lJoclimentos "e{ativos et .Me11l de Sà. - Rio de Janeiro, Off. Typ. da Biblio­

theca Nacional, 1906. 
LORETO- CON~'O DOMENI o (DI). Desagg1'ClvoS do BTC/sil e glo,'ias de Pe1'"am­

buco. - Rio de Janeiro, Oir. Typ, da Bibliotbeca Nacional, ]904, in-S. 
MELLO (CUSTODIO DE). Vinteellm lllezes 00 reelo,' do Pianeta. Descripç{ìo da 

viagem de circ1l1ltnavegaçelo do CI'llzudo,· u AlmÌ1'allte Barroso n' - Rio 
de Janeil'o, Companbh. Impr ssora, 1907, in-SO. 

O 'l'AVIO RODlUGo. Edl1CUç{ìO civica. Festas ,racionales. - Rio de Janeiro, 
Typ. lve, !fl05. 

R elatorio o B,'a"il lUi E xposiçdo clct Compra da Lllisia'1la. - Rio de Janeiro, 
Impren a Nacional, 1905, in-SO. 

Briccos Teodoro. 
BlUcC'o ' T~30noRo. T'e,'s'i, - Bologna, Stabilimento Poli grafico Emiliano. 

1fl07, in 0 . 

Brown (Crosby). 
.Metl'opoli/a" llIlIsewll ('l'ile) or art, CataZogue ol the Cl'os{;y BrowlI collectioll 

ol Nusical [1I ,'tl'lIm ellls ol alt Natio'lls. - New-YOl'k, Tbe Metropolitan 
Mus Ulll of Art, 1 [l07, in-BU

• 

Bollettino (Direz. del) dell'Associazione genero fra gli 
IInpiegati civili di Bologna. 

Bolletlillo clella .. J. •• ociaziolle genuale (nl gli Impiega ti Civili di Bologlla. 
Anllo XVIII, IP06. - BolognA , Tip. Lit .. Ponget ti 1906, in fol. voI. 
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Cassa di R ispar Illio. 
('(/$8tr di 11'i"j)((I'lIIill in Bolo!lJlfl . ('{I/do CO/l" ' lIlf i /lo (/,' 11 ' PR,',·ci?i o trilli;' - BL>-

tngu<l. Regia 'l'il'ograJin. lD07. i u _~r). 

Cavr iani-Ra tta Ill.se G. 
ITiltI d"1 ""/lNflMI,' Fn(l/('I'RCII r:"/l.~(/!I(/. - Roma, 'l'i [I. _ì.l'tigianel I i. l~l()(l , iu-t)°. 

C:JIllitat o per Bologna Sto rico-Ar tistic'1.. 
Hl' HIH \XI \ LFO);";O. 11 j1"/I/ZZO d,'i ~TI/I///'i iII N ,II/fllla . - ) [ilano. Htab. 

Ti [lll - Lit. l~. )[1)J111iallo. 1~107, in-!o. con t'o 1 ognd'_ 

COIllune d i B ol ogna. 
BI\XI'OX"IXI - l'~:I{~IAXI PIl-: llO. l 'r0!lPlII/ 1"'/' /"lS"/III =io/li' dil'I'II" Ild ." ""' i;;i" 

d,· Il,' //llis .• i"Jli p d,'llfl jllll,/'/i('illì COli ,lirillo di j"'i""licIL - g.,loglu\. 

('''01'' Ti]l .. \z~lIgnitli. 1!I()li, in-l". 

Dallolio COIlltIl_ Alberto. 
Atli d ,'lIfl SOl'id,ì .. J)flllie . 1!i!1!iit',·i .. jW" [a !in!ll/fl " /1/ CII/flll'(/ i/,,!ial1a 

l'liMi tI,'1 Il,'!! ''''. A'lIIi lflll:!-!/()7. - H,O I1M. St;lb. l'i\-elli. f<l.~l'. ](i. 

B ,[o 1'/11 (. l) l' -</III' Ip"lIni/lll BII/I/[/IIP.<e_ Ri .. is//1 /lIP/lRiif' dd/fl l'ila //II[0!lJlPSC_ -

Bo]ogI1<t. 'l'i p. Pnnl!) E'l'i, s. Il. ,1!H)~) \. fa,c. :2. 
Bos~:Lr,I P \01,0. lJi.<,'o,,,,i. - Roma, 'rl p. 1]i'IIn. (: ;l lllOI',l Il .. i ll a plltl\ti, 18DI), 

in-Ho. 
D\\Dl\\'\' _\.. [li,' Il,,I/i;''I' ,1[;i lc'/PI1.,,~I/lti. - B'rlill. L. Il ,hmigt,· ' s \' 1' l'hg. 

l:4,,~) :41i-'n-";!';-";~I. fl~C. M . 

.. E,lIili" (L') • fli''''/l,,/'' ,/rll'l F',', I")'llzitIlU' If' /fli.'/ /'I ti" 1Ia/ ;'1//(/ •• II/W' f. 
,I. !-/i; I{J/IW H. ,I. !-li. - n )I\l~() ·\. )I;:miclt··lli. LX!I ;-\)7. Lls". 1:2. 

:'\[.\.\1I~rJf tiIH'L1'Rl~llr). L'inllo ItllfSi,'ctfl) d" l[i f,!te /t} y,)I' t l'I}, ro1t Jlllfl~ ~'Iff 'colf,' 
ciII _L J~H:~fol't J (' I" ilPlsi,'u fl"l(,o;;,'/'ifta jNi (It'unlll/Ifti cla fl. P/' /Tttri . -

l+"uu\'a. st.t\'. Tip_-Llt. dI'il' .. \Illluario <l'ltali,t~. P'l";!1, in-";"_ 
..l1al'" ll(J.~f,·II1H .• \"'UlIf' ro ,,"t't") I}/I/jl,tir·"t" l)' r ,'111'" citI/In S,>::iO/lf? ]}irOI'1I1 '.':;" d,'I"l 

].P.!I/I //I/I'al,' il,Ili,(//(/. - Li \'01'110, Tip. I]ell;, .. U.tt:ilt't,tl1 Li 'o rn,' ." n' 

U111~). in--l". 
1[-\.H[.\~l E\Uf../[O. ('OIl/'I'/'('/lZe /)/·,frt!li)yicflf' di Pil/fll'O/O. ;'{,'lti=;;i tlrtl ,.,'/'t). -

T01'lno, 'l'il' .• \. l<'ina, P';"i~l, ill_~n . 
.l[,'lIlfll·irt ( f il) d,'/ cOllf" do/f. l'O UHt. !f'r(Ulff?Sf'" l...çol,tlli-Lltp'll'i. - Il }10.~·IUì, 

Ntah. Polig. EmIliano, 1!I1)/. ill-~" . 
J [ ,u'colli rtlTicf's /'VI' !jflch' l'IIC/'S. IV,u' (flHi IIftl'!J d,'/ull'fnl'lldS ,/,), .. i"" d,'nlon­

.<t/'lltiOIlN ... n"] •. 'l'Il" ~<.Jw-YOJ'k [[ '\'al<l .,. :!::l "('I,t.'lllb,'\' IK\l!I. Jll·f.". 
'rUH,f\\'I'iI-.\I,BC:lno\'l Su.\ I \. Rlll'i('(J f',lItZ'lc,·/ii. - L'i"toia. ('il'" Lito­

Ti]>o Sinih,t!111;\n<t U. Fiorì, 1 ')I) I. ill-t)", t'un l'i 1 mllu_ 
r"l'il,ì (l'e!' Iii). ( Al'lir,olo SII RII"i<'o / ',WZ'ICC"i'. - ilultlgnn, "tali_ 'ril'. LI\. 

A. }l'0\\ !901;J in fol. yol. 

F a c c ioli Elettra. 
]i' ~C"[OI.I '\RL . 0P"'·I'. VII/UI/ti ./. - l<'ir~Uzl3, Soc. 'l'il'. ];'10\'011 tin;l , HIOi . 

F accioli COIllm. p rof. Raffaele. 
E/"lIeo d'l.'lli l1lijizi tlLJWI"t,'nlrrli ÌI! [t,llil!. -

in-SU. 
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FerIlli S t efano. 
FI-;R\rt ~TEF.\.-O. H'I ' [a dll/li/iIIlZioNI' tli .lltl/·in (, lI igill. - l'ial'enz<l.. Stab. 

_\ rt i lfrafic he. HJ07, in-SO. 

- l 'u IHII'P/lÙ'/'P por/uo(% d", SI'('olu .\"r1T Pi"IIUtlll) P ,H"II' ,, ; . - \"euezia, 
Til' . Orf;t1lotrolio, 1 ~1(1:l. in-H". 

Ferrerio cav. L uigi. 
"F":IlIU;I{ll) LI rul. f.:lof/it) 1'"l/elJ/'I' III ,'(/)1. ('({l'. }J/'fjj'. riaI! f,l/if/i [l//!llfI·,.lIi .... 

w·1 giornalI' .. L,t \'01'''' cl,' I ('ollegi,Lie 'll alillO \'11. n. !I - Bologua, 
NLtl,. 'l'il'. Lit. Xoi>, ID!)7. in-Lu. ('opi .. 3. 

Fogli C esare. 
Fun l,l (',·>.;-\nE. [i'((1Uifj!;'1 (f~cJ'ifff' 01 t'(l f o un/d/p di (Yolllfl('I.'/tin. Pont;,/!ia !Jo('­

<"(('('ini_ - ('0ll1Hcchio. Tip. (il1l'rril\o ~'aJ1tilli, HI07. ill';{o. 

Fra n chini cav. Adolfo. 
I/Ii,' ,·o fjl'l/eoll/f/il'o ",·I/a a. Fal/li!!li" di "II·uÙI .... nel g·lonta] .. " (~'I:.o;z"tta 

,[' Italia ... nuno n. - H. 11. li .. in-f.". 

1311', \ l' \ In I·; \' \l'OI ,E()~ I· .. ('ostitl/zil/Ill' dI'II" J.'el'I//;/,ficlI iflllirliul 1/(/,,11,11(( jN" 

f('clallur;;ioll/ ' IIIJi comizi /t(t:;ion"li in f~if)JlI' , - Dulog·OH. 'rip. Y"elà,lilli, 
s, a. ! I~O~ ,. ill_~'l . 

D\Jl.1lJ.: \Il \. [~. Il 1,'I,,/II'fU. - RUUI;]. 'l'il'. Ill')wi 11 I, 1..;7S. in-:-;". 

L.\III)·;X l ''' . r (/ !ll/idll d'u)'(J l'")' !f/'lIalilllti. H"pORizi"/!I' II/iii",'''''!' di Hldrli. 
- P:tris, rp.\ .. p. !':nn1l111l1q lltl, s. H. ( I~)()(). ill_~n. 

Ll 1"1111-:;;1 ('\HI.11 11 1Ii'/lpf/l'i/'<I!I!/it' 1I<I=ioll"/' 1//11/ tOlld"l di l ' itl(J)'i" Rl/llI­

/11/1'''' fI 1/1'1 /,';8/. - l"II't'nz,', 'l'ii'. [l"l'll1li. IS!l71. ill-!';". 

~r\[t'·Ol,I.-t (' \\IILI,O. \'"Ii=ie .,Iu)'id" 1/,1/1/ l'I'o"il/ci" di l'l'sal'o l ' L'I'M//o 

",,1/,. /"'ill/" drì fillo a/ 1'''''''''//11'. - l'''Sa1'l1, Siab .• \. X,)hiJi. 1:-;:-;3. 
t.'" (II) ['/111,,·,'/" f. ('l'l/lii 11I·"[lmli,.i .... w"l g-i')I'J\ale " (:al.~t'tlt1. ,]' Italia 

li Il 110 J l, 11. L - S_ n. li .. in-f."_ 

ll/l \'-;01. 1 BWI'Tlx\I. l'1I1/ 1,11,'1'11 di n. I.'i,·" ... "; .... lIel giol'lIalt' .. 1''tlUl'll lia ~, 
HllIlO .- 1, Il .. \:!~). - 1{ ')lIla, 'L'ii'. \rtt'ro. s. II. ( l'lSO, I Il-t'.". 

HI\ E DI' L-\.l rl'. Fnl (/irlll"",o 8rII'OIl(f}'O!rJ. J)f.'H'IJI·,·.;(J di ')l. /)" /Jft Ri"lJ 
pnnlllllf'ioto ti p, "1"111'0 il :J Infili/} 18!/,,,' Il p/{' ()e('(U~irIJH' di'l ({u(crfo ('(JHf,J_ 

}/tfJ'io d"lI" .~"(I II/o/'f,... - lj1 il"oTl/.l\, 'l'ip. 11~Jll'il'o \sialli. P";'HS, 

~ \J.el'\..' j 11~. li/I Il I/ttfl' di,11ft !liul"i."I}J1'lIdl }I-(( dtli f,·(tfJ·i ,'un uJ)JJt'IIr1ice .... ,l/la 

J)J·oprit·t,( 1,'fI"J'a,'io fl 'a fl'al('. - Jlli]'pn~(-4, 'PIJI . Bi\l'ht\l';l. lt'~~. in-SO. 

netfl/' ]{/lf/fi. F"' /lili I,ioyl·oji"i .... li!'1 g-illrn.t1e .• Il St't:olu .. ,. ,\IlIW 'S::, 
II. I;HD7. - )[il;ll1tl , 'l' ip. ~OIlZll!1.'HU, s. H. 1~~3. 

rilfol'io j ':IH,tuU,'/". (f"lIui III'erol0!lici .... 1\l'1 g'iol'lUlle •. U lZZt;lUn Il' Ttalia ',. 
tlll)ltl 1. 11. :1. - ~. 1\_ n., m-t'. ". 

~Ot'('O l ll ~tl'OI,\.. foJlo!lio (ulId}J',J di,l ('ttrd. tu'('iI', F'·IIIIt" .... IO Ildffrlt/li"i. -

N, ;\.. n.,' i Il_~o , \'UlI l'i t l'n Un. 

Frati dotto Ludovico. 
]"R \.'rr LUlH)\ LL'O. (hn. 11ld"1(/ (ifll'i.""J1dl {'ti ilsno ('onll'o.o(to ,{'((mOl't', - ~. a. n. 

Giuliano Salvatore. 
H fl JJ-I1 \.'\"0 ~,\l." \ L'n In' I .. ,' fII'" 1Il1l/f"liilt. ('",,:ouil J', utf i III IJ. - H(lllHl •.. La 

\' i ln Ll'lternl'ltl "' I \Hl7, 1l1-:-;". 
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Grabinski conte Giuseppe. 
A. . 11 Santo che non è santo (A Fogazza.·o, Hetrnack, Loisy, 7'0Istoi. ,,'a­

batier). Appu.nti cI·itico-.·eligiosi S711 prog1'am7J1el della mlOva I·i{ol'lna. -

'l'orino. Tipografia Pontificia, 1906, in-Bo. 
ACQUA (DELL') CARLO. Di San Pio V pelpa insign~ {autol'e d~gli .çtlldi e 

degli studiosi. - Milano, Tip. Ed. L. F. Cogltatl, 1904, I~-B . 
Adunanza genemle della 'ocietd Geologica Italiana teml ta In Ve.·olw nel 

settembre 18 '2. - Roma, Tip. Salvucci , 1B 2, in-Bo. 
Aggiunte e cOI'I'ezioni alle biogl'afie dei soci contemlfe 11 eUe U.emol·i~ della 

I. R . Accademia degli Agiati in Rove?'eto. - Rovereto, Tlp. (,·randl . 1905, 

in-8°. 
ALES IO F. Sollevazione in SQ?'degna '/lei 1794 .... nel periodico U Bollettino· 

storico-bibliografi co ubalpino n' - S. a. n. 
Appel al/X honnetps gens en (avell?' de la mOI'alité publiqlle. - ' . a. n .. in 

fol. voI. 
Arcicon{?'at rnita clei Ss. Gioval/ni evangelista e Petronio. tattlfo delibe1'ato' 

nella Congregazione gel/el'ale del 14 111a.·zo /899 . - Roma, Tlp. Forense, 

1B99, in-SO. 
Associazione 111Ona?'chica-costitll zionale U Camillo Cavo1/?' n in Faenza. Sta­

ttltO. - Faenza Tip. cav. G. Montanari, 1901, in-S". 
BALDASSARI FRAN ESCO. Epistola pasto?·alis. - Pisauri . Ex Typ . G. Fede-

rici , MClli, in-SO. . 
BALLARDI I GAETANO. Rifo1'1na dazim'ia a Faenza. ;:, tudio retrospettlt1o. -

Prato, 'rip. Giacchetti, L906, in-8°. 
BERENZI ANGELO. La patl''Ì(t di Giovctnni Paolo Maggini. - Cremona, Tip, 

Y. xhi sani 1 91 in-8°_ 
B e1'1laTdo (S.) CattedTale. VIII Centena?'Ìo dalla consecl·.clzione ..... ne~ perio-

dico La Realtà n' n. 132. - Parma, 'l'ip. Ferl'al'l, 1906 m-f .. 
Bibliografia geo-paleontologica del l'iemonte. - S. a. n. , in-SO. 
BILLIA LORE, ZO MICHELANGELO. Difenclict?llo la famiglia . Saggio cont/'O ir 

divol'z io e specialm ente contl'o leI l')'oposta di intl'odm'Zo in Italia. -. . 
Torino Uffici ùel U Nuovo Ri sorgimento " ' 1902 m-So. 

Bollettino ~lell'E/migl'OziOne (Ministm'o degli a ffQ?'i este)·i. C011lmissa?'iCtto d~l­
l'E11Iigl'azione) 1903-1907 . - Roma, Tip . Nazionale di G. Bertero e C., 
1903-1907 , voI. 70, in-SO . .. . . 

Bollettino della Società intel'nazionale cii studi FI·ance.~cal1t In ASS I.". -
_-\s isi, Tip. Metasta io, 1D04, in-SO, fa. c. 2. 

Bologna XXI Ctp)'ite blCM!. A te conte Nicolct Zoccoli ... l' I .• W1Ito ftfez­
zo(anti ... qupsto omaggio COllsac1'Cl. - B logna, Tip. Garagnani , 1!10l. 
in-BO. 

BONOMELLI GEREMIA. Ai p1'esidenti dei Comi/lIti dell' Opel'a di Assist fl:Zlfr 
ai coopemtol'i, alle coopel'Otl'ici e a tutti gli lIomini di b110lW voltmta . -
Torino, Tip. Yincenzo Bona, s. a., in-BO. 

_ Al venemlJ(lo Cle1'o e dilettissimo Popolo della città e diocesi. - Cremona, 
Tip. Foroni, 1902 in-SO. 
l io X, suoi atti e silvi in tendimenti. - Rocca S. ascian o, Htnb. Tip. 
Cappelli , 1!105, in-SO. 
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BORTOLO (Dr) SALVATORE. Confm'enze scientifico l'eligiose 8111 tema : Nessi 

fra le scienze e la ?'ivelazione cI·i. tiana. - Palermo, Stab. Ti p. Lit. 
F .m Marsala, 1906, in-SO, fase. 5. 

BRIZI ALFONSO. Catalogo delle pergamene e degli antic/Ii autogmfi dell' Ar­
chivio Comunale di Assisi. - Assi i, Tip. Metastas io, 1903, in-8°. 

C.-\.CCIAIU LUIGI MARIA. S_ Filippo Nel·i. DiscOl·SO. - R.oma. Tip. Lette­
raria, ISSO, in-SO. 

-CALM~'rl'E:5 FERNANDO. - Un demi siècle littli l'ai.·e. Lecomte de !-isle et ses 
ct?nis. - Paris, Librniri es-1mllrimeries r énnies, 

,C UIANGI ENRICO, RICCI CLAUDIO e TRAMONTANI Gru 
Bagnacavallo, Cotignola e G I'CI IW1'OtO di Faenza. 
Stab. Tipo-Lit. G. Montanari, 1906, in-SO. 

a ., in-SO. 
EPPE. Acquedotto per 
el'ogetlo. - Faenza, 

-CANTAGALLI GIOA ):UNO. Indulto per la Qllal'esÌlna dell'anno 1901i. - Faenza, 
Tip. Ve covi le, MCMVI. in-BO. 

- NolifiwziOl/p per la qua1'es imct dell'anno 1.Q07. - Faenza, Stab. 'l'ip. Lit. 
Montanari, l D07, in-8°. 

CAPE ~]LATRO ALFON:O. Enciclica di Papa 
del ratechi"no, e pastol'ale sullo .• teRso 
Seminario, l !)OO, in-SO. 

Pio X i ntm'no all' insegnamento 
(O·gomento. - Capua. 'l'ip. deL 

[l mio Ilugurio (I.ql' Italialli del secolo XX e l' edncazione cattolicct della 
giovpntù . Discorso . - Capua, 'rip. Ilel Seminario 1900. in-8°. 
La de/'oz ione allct Madonna e il 60 ."''' dellcI defillizio ne dell' Immacolato 
Concepimento di IJei. L pttera pll .• /omZe. - Capua, Tip. deL Seminario, 
1905, in-SO. 
Diustizia p ('(l ritd . Lette)'cI pastonLte. - Cap na, Tip. deL 8eminal'io, 
1905. in-SO. 
TJa indifferellza 1·I'UgioRCL. IJettcm pastomle. - Capu a, 'rip. de L Semi­
nario !l101 , in-SO. 
L' ct/lw"e della p (ttria e i cnttotici pCI/'ticolcLl'Inente in ft ellia. Discol' fI. -

'apna, 'ri p. del :->eminal'io, 1 '99. in-8 . 
La pOI,.n·là, l'indllstl'ia e il S(/pe1'e del 1I0 .• fI·o secolo iII l'elaziol/ e col CI'i­
sliemesimo. Discol·so . - apu<t, T ip. del Reminario, 1902, iu-Bo. 
L e vie 1WOL'e del duo negli Rtudi e ilei w lto divillo. Disco /-so. - Capnn, 
Tip. cIe l ::ieminal' io, 1904, in-HO. 
L el/er<l a tlltti quelli che ill qll/ll.~ict.'i modo hallllo preso p co·te al mio 
giubileo episcopale. - 8. t1.. n o, in-f.o. 

ASOLI PIER BIA.C'llO . Ti abllte Vincenzo Gioberti e la n/w/'a [falia . - Monza, 
Tip. Ed. Al'tiginn e lli Orfani , 1901, in-8°. 

CIPELLI B .. Cenn i slon-ci sul pnt/'imollio rl~ll'OI'dine Costalltil/iallo. - Parma, 
Tip. Ferml'i, lS60. in-tl° . 

CLERICI ENRlCO. Società ge%r/icCl italiana. Alli clelia Commissiolle pel' il 
l'iordil/wnellto dello Stntllto e del Rp[lulammto. - S. a. n .. in- v. 

Comitato P"I' le ('on(cI'cllze seienti/i"" I·p li-"i?,~e l' pu la din'lIsione di Imoni 
libn·. Bollettino uibti/l[!/'aficu. - 8. n. n., in-SO. 

COI1~1tne di Faellza. Bilallcio di jJl'evisione dell' 1'lItl'('la e c/t'lIa .'p",(1 1'81' 

l' esercizio !il/(/Ilziario '-'/Oì. - ]<'aenzll, 'l'ip. Nnvt;> Il i, 1906, in-SO. 
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Comi/ile d i p''''II=a, ('opi /o/a t ll pri ,vN1it'i p l e I pe(/ t l' i ci cu ll do tt e ciel Comune 

el i PaPlI='!. - Faen za. 'T'i", Xovt'lli e Ca~tell an i , 1!107, iu ·8° , 
rOllll/liC di P,' PIIZI/, Sla t ltlu - Reffolwl/e ll to de l la SCllol a CO IMII/alp .. /'itn ìJIi­

IICIl'fli n di di.<e,qllO illdl/stl'ù,ze e p /ast ù'tl l'P I' gli A/'tifJilufÌ in PWIlZII . -

}'aeuz<1 . Stal>. Til'U Lit. i\Ionblllul' i , Mcm 'lL ill-l-l°, 
rOIl .• o/'zio p"" 1(/ rostl'lIziulIP e l' L'su'cizio del/a l'c n·"t·ÌlI RHRSi-Fw'l/:u con 

clil'((JJIII=illlle GI'(lI111I',,/o-I,II{IO, R"'azio/ll' p pia/lo finallzio/'io. - Hu"t'nna, 

Tipo- Lit. Hu\'egnana, 1!J()7, iu·Ro. 
URTI 'rITO. Dr IIilc!1' i l/ ~lft"be/lill COlli III eli In l'i,,!l' IlL - 'L' l' iae. 'l'i l' . A. Ya­

lentiu i, ln02. in-8°. 
_ Snllctap EIII'U8iae l'iI·!/Ìlli .• 1/l((l'fYI'is n/a . - Traiut'. 'l'ijl . Y,t1 euti n i , ~1(,MT, 

iu-Ko. 
Eer"llcll='c (A l/(/ ) cii 1I/01l .~. mille Sirllia hOCCOU .... il 81"rn iII (/ l' i o Al'rivl ~rouil 

l'OI/S(/C,·(!. - Bologmt, Tip. ;\l'ci\'escovile, I!IO l. in-Ro. 
E/PliCO elei .<oei, Sia l utn rcl lldll'W 'lze dpl la Soci/'Ià (/eolofJirt iluliul/a. -

~. (1. n .. in-ti,°, 
F.u,LOl'x DE) ALFREno. 1.(1 cnlllrn /' i /'oIIlZioIlP. - Firenze. 'ril'. l'1'''I'E'l'a-

tiva, 1 7n. in-8°. 
FAX-rI Ixxo ENZO. De la Z,:yi.<lalioll )I/:1/lIle dr la N,pul,li<juP d,' St. "Varillo. 

Ilrl]lport . - I mola, T~·I'. Ualeati, 1,,7 , iu-Ro. 
}'ERRUU ('.IHJ,01"I' A. BrUI 1<'ilil'l/fl Eelli:;i. nltll l l/>. - Bulognn, ' l'il" .:Irlluti, 

1x85. in-8°. 
(;;ul,ilen "pi.<c(/l'"le di mOl/s. Gill"C/titlll {a Il la!llllli. IUcIII'di di t'el/ticil/'J ' " Il/lIlÌ 

({ddieim. - Faenza, t-itnh. 'l'il'. Lit, fOnLa ll al'i. MULI. in-tl". ('un ritl'~tto. 
GOJ,l'BO\'It'H GIROLAMO, E.wCIIII' di (lie/lllc' l'IJ/lli s/OJ'('C}II' di S. 1"1'" IICI.<C /' ilei 

. .-colo XII'. - Firenze. 'l'i [I. Dal'htoru. IDOG. In-tl°. 
On.IDIN";Kl Un 'SEPPE. II b. 'l'ol/lI11aso ·.lItI/·r l'il, .,,·islIl" d' I l/gltilla/'((. - Homa, 

Fellerico PU$tet, H10(j. 
[ ,iI))'i e ojJ/IReoli. - Pi~toia, ('aKa 'l'il'. t-iinibalLlitlJl(l., I!lOIi. 

_ 'ilI/il l egl/p pel l·icOllo."·imcllt,, yitll'idicII delle ('(llllI'l'e d,'l J,({I'OI'(l / d,.lle 

As .• ocia=iolli (cgl'icolp. - Bulogna. 'l'il'. l'uPl'ini, I!105. 
GRonLIAN }'. [,e malattie dell" (/iye.~ti,}//e e il' 1'01'II/e a 1'1 l' iti<·/te. ( '(/\/.'1' r 

l' i l/H'lti. - Roma. Tip. dell' nione (,ouJI. Ed., I HOli, in-tl°. 
Gd:Rl.· E. 8011ltiO,l de ICI (ll/e .• lic)// IlomlLilll'. ']'l'(/(/,,it d,' l'italicl/ - l'ari, 

P . LeLhielleux, ~. a., in-HO. 
HERfX [SOX H. e LI,ROY P .\OLO. 'alice .<111' Srl'gell / -Marcl'lIl/.>' }II iII/l'I et 

gl·an',II' . - {)rll'an , H. lIe 1'l uisoll, 1H!18, ilI-H". 
H EIlLlTrl'oOX H. LeI; ,l[l/'/"S cl' O,NaIl8. Alll/cuti"l/ . - Ol'lèallN. H. Hel'll1l,Oll, 

1 90~ . in·Ho. 
Le!/{/ l'P " la lIlo/'ulità pl/ubliw. l ','I' l a 1110/,((1,' . - Torino. 'l'ip. dI ~. lT\tl­

se ppe degli .\rtigianelli, l!lO.l, ill·i:\". 
I ,elt/I/ 'l( (I1ella) io f'(clIIiffliu dpl &111 10 ['all{/elo, - 'l'urino, J\iOllt' 'l'q •. E·l.T 

1!lOO, in·8". 
LII,L.\ Yl'NCENZO . .1f ccssirua l'elazinl/'' {l'(! Ilio e il IIIlll/do e ure!''' .<tl!!!!i .. CI' i­

tiCII ""1/,, dllll"h!!' cii 'lJillllZa p di BI·III/I!. - l\l"ssinH, 'l'il'. <1'AlIIico, 

HI03. io-8°. 
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LILLA V INC' IG'ZO. CII {/ i ud i zio el'l'OI/CO I/ ella .• Io)'ia cll,l la fi losofia cri .• Ua l/ a . 

11f1' ll/ o/' ia. - 'Nell'oli, t-itah. Tip. H. UuiYersi l it. H)() 1. in-tl". 
- 'CII ' iI ICIII' /'e1IW d , I Gallul 'p i . - Messina. Til'. D' .-\l\\icli. HJU4, in-HO. 
lIfA])01\NE'l' l '. F r ln' 1.éll" h i.<lo/'ù' 1/ dp S. Fmw;oi .• cl·As., i ,.". - Pari". ImI'. 

F. l..ey<\ H. a .. i1L -Ho. 
1IIAC1Xl l \ lllS'l'JJ )l!;. Sl/a ECCI'l/olza H"1;P,·I'l/dis.,illlo ,l/l/I/s. jI,·it·% Zoccoli. Bio -

!/?'(( fia. - Bul gua. Tl'il" .\ l'l'i\eseoyi lp. UIOli. in-tl°. 
1IIA,' OR('A l\l URT1I,I,_IRU Lcwr ]\[AIlIA. Due illl/Rt /' i Ca.'si"e.,i. - ROllJa. t-itab. 

Tip , L it.. UIOrs, in·Ho. 
I et li{/hl'. 1 orlal/ f ille e j1u·,v.l/u!/yi (/1'1 •• et/ecPU/II , HicP/'chl' "tol'ic/J-(ll'ti.-tic·/tr. 

P a lermo, Alberto H 1>(,-1'. 1HO(j, in-H". 
D Oli Uil'olamo J /ujo/'ca. - Pal 1]))0. 'l'il'. ]{ellel'. 1DO·L i lJ-H" , 

l\lA1\ \lOXXE.1' l'. P. [ ,p" oriyil/'" cii' l' o l'do de ]IOPll itentia. - }'l'ibolll'g, 1m". 
et L ihrairie de l'Oe\l\'J'P Ile t-iaint-lJ au1. H,n8, ilI-H". 

,M e?llo/'ia ( f II ) di llIlIll ,. Oio"' lIl/i Battisla Sculabrilli. Noli> bio{/)'a/ici!p .. 

C07l1111emo/'{T!irp. - Pia<:ellzn, 'l'il'. Ye ·(;u\'ile. l805, iJ) -o". 
l\fl MoD EXllJ\'U. SiI/pie P.'J /1.'': dII I/lit /i des jI/'iutipl's de la F,:cl':I'(ltilJlI aIJo{i­

tiol/1li.'tl' ild, II/a/il 11(111'. - Ciell<~Ye. 1l1\]>. t-ioltliui. ~. >1" in-SO. 
11/illi.I,11I dl~1i Ai/(lii fSt/li. ('07l1mi".-(Tl'ialu clr-I{,A/IIig,.(( ~irnl/', J~lIIi{/I'(,=io lll' 

l' (1,lilllir. H"c,'/ /fII ai H,,)'] Il li di i NN. AY"llti ({ljdl ,lI/(/ lici l' CIIIIM"I/n', 

/'lIl. l. l'. J. J l. 1 lJ Ali 1/'1 Il " /l,I. Il. ",bio . 11/,I'ic /I , (JCIlI 11 iII. - Hon!>l., 
'l'il'. dell' r i •• 1 t' ( 'Ll ]l 1'. J.:dli l ile: 'l'Il" Nnzioll. rli (ì. J3el'lpl'o e ., 
)fH)3-1 !IOli. \'01. lY, iU·H". 

llIlf l/i<'i/ litl di }'(/t IIZII. RI' /azio'lr dl'/I(( Oil/I//IC lIul/litil'ale. - J<'uE'uza, t-itab. 

Til'o-Lit. l\Iun(nufll'i, !lOLH, in-H". 
jl{lI 1/ ici)'i(/ <Ii ].'ClfIIZ". S/ /'l'izi" ({III" nllllall()a 1/ si"//II((I il/odlll'v <lelli' latrine 

e l,,'orndilll(nli l" ' I' In cli.<II'lIziu/l1' cI,.!l" bcstil' 111111'f('. - Fae1.1za. 'l'i]'. 
l aral>illi. I !)Di). m·H". 

]>.'l'o·''/ogi(( <Ii l/I/1IIS. Giol:((),ni Bat/i.-ta SwlalJ/·illi .... ileI l. ]\[lllJitore Dio­

c<,,~al1O " di l'iat:enzD . HlJnU L BO giug1lo Hl0", - Piflcl"uzn, 'l'i]>. G. 
1<'a\>1l'i, 1 DOi,. in- ". 

NomuT Oi«'AIL LI-' /i(/nct's cI/' l. ((1'/,i Il , - PHl'i~ , K Deu(lI. 1~<litl:'l1l'. 1 Ri:\3, 
il)_~o. 

]..·lIot'(t (1 (c) l, [lgl' }lIl1lo/ltp mo<lilicazill1/i (//{/> 1l'{mi ('.<i,'flllii " 111 1·,'cltl/r()l/odo 

d"z/, eSP,·cito. - l{omn, 'l'il'. Bellcini. 187:>, in·x". 
l' . (Ih: "\ . l'erllt')'l' ],, '0 11 '11I11;1(li. - (ienh'e. 1m]' .• \tal'. lilll~,. il\_S". 

l ' JE'rnOI'Aol.l ('IH!.('. I I di.\1 !I Il " di ilg!!1' JIII dil'II'·ZÙ,. leltl/ 'o PiI"tlll'f/{, }II',. 

Irc QI/(II'I'.'illl(( dII I.'IO:? - .\gnulJtl, 'l'il'. Ed. ~nu\Jltit'll, UIO~. iu·ti". 
l'TO X. J ettI'" tllL',lidit/lll>. - Home, ImI' . <In \ "ltil·'lll. 1!I07. in-i:\". 
l 'o(l(l!oJ.l. I .\I1'lll-1I0, A11Il/IilCl/ol'i r ,I/il/diri di'ilo l'il'lIll/zil/li' !'nl//( .. ,e. -

1,'il'PllZl\ Bt.;:j1'11nrd() t'et'I! .. ,}", I UOI. ill_H\I. 

P OTO(ili\\ I l!J,; I L .• \. CI!l11II ._ild. - l' àl'l~, JlIU\(' ,'\, BlI\l'l'. I HO(l. ilH-I°. 
P OR'l'll:\ A J,],:~~.\1\j)IW. ~II ""II'!lhi ct. Ila Socil'/,ì gl'olvgi('II' i!ec!i'l/w. - Hmna, 

T ip. SttllustiHllH. 1H!II, in H". 
l'l'im/} (Ili 011110 cii l'ifa dtl ('01/.\ol'zi" (I.'/I'(/I'io hIlOI,.\f, - Imul'l. l'ouI'. Ti}!. 

E.l. G'llenti , IDOI, in-ti". 
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PRITELl:.l V. Pu il l'iordinamento e sistenwzione dellcL SeltOla contunnle di 

disegno e plastica l'e/' gli arligictlli in Fetenza. - Faenza, 'rip. Novelli, 

1904, in·So. 
P/"Ogl'amma della Scuola al'civescovile di Religione in Bolognf! e ontl'io. -

Bologna Tip. A. Garagnani. H10G,. in-8°. 
p,.ogressi dei Fmncesi e tintOl'i della Toscana nel pl'imo semestl'e del 1799. 

Lettel'e sCI·itte al gene/'ale Jacopo De T_a Villette .... pubblicate pel' C/wa di 
Pietro Figo. - Livorno, ~Lau. Tip.-Lit. Meucci , 190o, in-8'. 

QUEIROLO GIOVANNI BATTISTA. T,e acque della sctZttte di Livnmo. - Livorno, 
Tip. della" Gazzetta Livorne e n ' 1904, in-8°. 

R\FFAELLANGELO DA FAENZA. Elogio fllnebl 'e della contessa lJfal'ia F enlÙtni 
Ghiselli. - Imola, Tip. Galeati, 189 , in-BO. 

RAo' FAELI. Di alcwti illustri Pl'incipi di GaRa Savoia. Studio storico-filo­

sofico. - Napoli, Tip. Muca, 1899, in-8°. 
R.~YNEIU-DESTEFANI ANGELA. Letture fwnigliari. - Torino, Tip. del­

l'Oratorio di S. France co (li Sales, 18Gli, in-Ro. 
R ecenti pnbblicazioni sull' Oripnte la tino e f,·nncesccLIlo. - t:>. a n. , in-8°. 
Rplazione dei dll e PI'i1ni anni di vit,L del Pai1'onato f emniÙtile bolognese pio 

opemio. - Bologna, Tip. Garagnani , 1906, in-8°. 
R_vue (La) gtfnérale, anntfe X V-XXXVIII (1 .99-i.Q02). - Brnxe ll es, Admi­

nistration de la l. R evue Générale n , 1879·1 9 . t:>ociElté Belge (le 
Librairie, Ùscar Schepen et C.", 1891·1902 1'01. 47, in-SO (cleposito). 

SAVIO FEDELE. Fede e Scie nzct. Il papa Vil'gilio ( l),!J7-fil)l)J. Studio CI·itiCO­

ston·co . - Roma, Federico Pu tet, H104, in-8°. 
SCAL-U3RINI ltrovANNI BA'L'TI ' TA. Cenni biogmfici p necl·ologici. - Pi. toia, 

a a Tip. Sinibaldiana, . a. (1905), in-BO. 
Il giubileo dpl{' anno sculio. L etlem pastom/R. - Pi ,t enza, 'rip. Ve covi le, 
1900. in-SO. 

_ SanlificaziOlle della t esta . l,ettel'Cl pastoralp alla Diocesi di Pia ce ll za p cr la 
Santa Quaresima dell'anno i nOi/. - Pi ace nza, Tip. Vescovi le, 1903 in- 0. 

" FlANZ GIULIO. Pace. Incontro di Vitlol'io Emct1luele I[ con l'impel'u torp 
F)·ance.'co Giuseppe a Veneziet. CantI) tedesco all' ftalia . 'l'l'ac/o tto dal dotto 
l J io Del Bello. - Bologna, 'rip. Mi li tare, s. a. ( 1 8n~ i, i n- 0 . 

Società inlel'nazionetle (li stlcdi (l'ancescani in Assisi. Origine e costituzione. 

- Assi i, 'rip. Metastasio, 1902, in-8°. 
Società geologica itctliana. Adunanza esliva n Fttbrinn o. - l'l.oma, Tip. ::>11.1· 

viucci, 18H3. iu- 0. 

Società geologica italiana. Statuto-Regola mento. - Roma, 'rip. dei T,incei, 
s. a ., in-HO. 

, TOPPANI PIETRO. I .' immortali/à dell' llnima . • aggio di p.,icologict platonira. 

- Milano F . Cogliati, 188H in-ilO. 
- Piccolo cnl· .• O di lezioni sul/a Ciliesct. - R.oma, ]<' e(1erico Postet, 1903, 

in-8°. 
:-i'moccHI (Ì"ru,.;t,PPE. Cust l'etlo ri.~ponc/o a tlltti quegli Egregi Citlnclini che 

si intpres8((no della vcrtellza J t"occhi contro don Angelo Cosla- C(ln /ala-
111_8sa-~ Vpde/tn - Lugo, Tip. Tri. i. 1906, in Col. voI. 

- 129 

Grabinski conte Giuseppe. 
S'r uART GraCOMO. Intcm .ationnl abf1/itionist Federation. 1'1'esielential add"ess 

c/elivP1'eel ett the D I'esden Go ngres." - Lonllon, Hagell e Viney, 1905, in-SO. 
8VAMPA DOMEN"ICO. In memoria cli S. E. R everendissimct mons. conte Nicola 

Zoccoli. Elogio funebl·e. - Bologna, Tip. Arcivescovi le, 1906, in-8°. 
Terzo (il) anno di vita elel Gonsol'zio Agl'(/1'io Inwlese. - Imola, Uoop. 'rip. 

Ed . Galeati. 1906, in-8°. 
'r OUC A: 8T 8TANISI:.AO. Lct p -Wion des soixante-qu cttorze tfvèques CHl.>' sfnafew's 

et al! " c/éputés. - Orléans, Marcel Marron, 1902, in-8°. 
La stfcula"izettion cles cong)'éganistes elevant le clroil canonifLue. - Orléans, 
Marcel Marron, HJ03. iu-8°. 
Les er,éwtions d/t 24 I1t(t,·S elan.ç le Loù·et. - Orléan ·. Marcel Marron, 
1903, in-8°. 
Nos congrégations dII Loirpt. - Orl éan s, H. Herlui on, 1\)0 1, in-8°. 
Les .mppl·p,ss ions des tl'aitemenfs eccltfsiaRtiques. T,et/l'P. - Orléan , Marcel 
Marron, !all3, in-8°. 

'r1·RLNAZ. L es ptfrils de la l'oi et de la eli cipline elans l'ÉJtise de FJ'(mce lÌ 

l' helo'e pnfsente. - Nanc.v, Etienne Drioton, 1902, in- 0. 

VALlO OOO '\R ))O. BI'icciche let/erade. - Acerra, Ti p. 1<:.1.. l"rancesco Mari­
naro, lnOO, in-tl°. 
Y/LOve epigmfi. - ~. ~'[aria \tplla Vetere, T ip. 1j;,111C. dell a Gioventù, 
l!)(}o, iu-8°. 
Uli elil'el/Sfll 'c di Venezia il eI l ~48-'.J9. Nal'l'azicme ~/ol·ico - biogl·aficct. -
Benevento. 8tab. 'ri t>. F. De Gennaro, 1 89!l, in-ti°. 

V,)li dfl Clero i!etliano p el' lct rll>finizione donunatica <Zell' inl'ctllibilità ponti-
fi cia . - 'r orillo, 'l' i [l. Lib . S. l+iu eppe, 1870, in-8°, voI. 3. 

YEItRL A. Socielà geologica italiana. [na ngurazione dell'cOl no 1908. - Roma, 
'[,ip. Cllggiaui , !f103, in-8° . 

\ 'U,LA IU LULnI ANTO lO. Spigolatl/l'e detll'I'pislolal'io dell'abale Tosti. - Roma, 
F. Centenari e C., 190G, in-t;°. 

ZA:\C13IW NI PROTO. [,(I Ip/lIl1'(( dpl S. T'Iwgp/o in l'a miglia. - Roma. Desclée, 
1905. in_8°. 

Grénier M . A. 
(+RI~N" I EIt ì\I. A. Comptp-rendll des (ollilles ele l' ,:cole fl·c/I/.<;l/is,' de RO/lle à 

B ologne. - Ma,·ou, 1111[1. Pr Lat, MPMVI, in-8°. 

Gurrieri-Norsa dotto Elisa. 
r 'J/lIitato di P"op'Lganclct pel Inigliol'amento delle condiziuni di'ila donna. 

Relazione clell(/ p'·esidenza .... Pel' l'islitllziolle in Bologlla eli IO/(! Scl/ola 
pl'V(exsiol!ctlp femminile. - Bolugna, Zamoraui e Alhen.azzi, 1!->~I;~ , in-HO. 

Gongl'esso ( I) della Sezione ilaliann delln ' ('orda Frall'es n' - nOmI, Tip. 
L. CEIC 'hini, lf10_, in-SO. 

(+ l' RRL~] IH - , Olt" \ R:I:.[~ \. A,·ticolo bibliogl'afi 'o sulle ~ no 111/1' m,dema/iche n 

eli l ,oria prot Oil1o. - B·)loglla. Zamorani e _\Iuertllzzi, ~. Il. (l!10~), 

in fol. voI. 
Da pedngogio di lferbel'l t' le -'l'IlOle di J/1lI!IÌI:tt'I 'o I/dle ~·lIiVI' I·.çillÌ. -

Bol ogna, ~t!tb. Ti p. lIamol'ltni e -\1 bertazz i, l n02, i n-~". 
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Gurrieri-Nor sa dotto Elisa. 
,nnuEIll-::\on".\ ELl~A. 1./' [Ilureale iII I la[hL. - Bologna. Y.;OlllOl"alli l'A I­

herti:1Zzi. s. a .. in-Ho. 
X \"r Xl"XZIO. lJi:<cUl"slI di .-:. E. il .lIio/sl/"() dr/l'Istruzione PlIbbliw. - ROllla, 

'l'il'. ,le Ila Camera dei Deputati. H)O:!, in_~o. 

RELLr:>'l Uno . l'n' il :IXI X allllh'prslll'io della Società OpPraill di MIIIlIo 

,\occnr-,o di Jfullierarcili. lJi.çe'J/' .• o. - Bolugna. 1::)0 ietà 'l'il' . Azzognldi, 

Hm:? in-i)". 

Gurrieri prof. R a ffael e . 
.... \nXF.I~LO l'HAXl'ji""O. J/ "111(/ il/rI'l/lIilà lirI/e f SjJl'upriaziolli }II'I' }J/I/Jhlicct 

IltilitlÌ. - Palermo, Htab. 'l'il'. Yirzi. HIOlì, in-go. 
, \ \ EXTI ('AHLO. AII'].;cl'.ll1(/ Il. (udl' (l'Appello eli Bolo[/IIC1. l'd ('/)'/11111. Amil­

C(lI'I' hall/on/lu' il/ C(/IIRII di prefl'sa diR'u)ll(/ziol1e. ltle7llU)'ùI (I "colgilllP/lto 

dii IIwlh'i di appr/lo. - Ilologna, Hln". 'l'il'. Zamol'ani-AI],erhlzzi. l})05 
in-HO. 

BAl>~LONI l'In·ErrE. Sopra qllcliche dell"y!i" de/ Iwnco di .<cllola in /'/1)11'01'10 

all'i.'lil' /1e. - Bologna. Uamberilri l'arm ggiani, HJOlì, in-ti". 
BANllI l' . 11 siero alltidillel'ic/I biw!eJlII' nelill Itl'(/l'i(/ loc'lle del/a dil"ni/e. 

Soto )'io.'.<11li!i('(/ . - Hiena, Tip. Nuova. lDll(j, in-HO. 
Bm'cARf LOJ)/lIl(·o . Sull' elere guaiacosol{o/'ico, 1':010. - Bolugna, 'l'i l'. Uam­

l'l'l'in i e l'armeggi >Ili i. l ~IO(i. in-ti". 
BE); E IlF'1'TI l,ll(;1. RiCll'che chimiclie p {ol'lJlllt'ologicl!" "ll! j)III/I,q/ll/l'.,P. -

Bologna, 'l'il'. thtlnllerini e Parmeggi>lni, l!I()(i, in-8°. 
C'-'NTO~[ l'AIH,O. Jute/'I'ellallz(( (({ Jfilli.,11'II (/1,11(( l'/Iubli('(/ [ ,.tnlzi(l//! slIi 

Ref/lllwI/Plli! unir,' /·sitru·i. - l{oma, 'l'il' 1"on1:>lni, ll)()4, in-i)°. 
CAPPELLO t+ ~ET~ , O. li, Il /llIz;a alla Pf'((I'l'((ziolle /wzionai<' dI'fil' J Il'I'!l)/(II/fi, 

.~C'lIf/'" lIJ1die. - ('aYa ,lei 'l'in ni, tita\'. 'l'il'. Lit. b:mili" di ~rllnro 

!flOG, in-t3". 
COVIELLO LE01'-lRflO. ""/' Eu."10 Il' "eriollp clel ('ol/.,i[/Iio di ,\(((10. 11i,.,,/·so 

)ler l'(wIIIIIlIII/II' 1I10 (/t' I d,'en' l" Minisl/'l'ùll,' del !m (!iollll,,'e 111114. - ~[es­

~ina :-\tah. 'l'i p L'rupi, HI05. m-t3". 
CI,l'C 1 R.U'F_U. LE. S!IU/iIJ "peril/ilnlal!' ,,111 dec(Jl'sll dI'III' o)H','azioni ,"hil'IU'-

fliche nelle malattie illl'eltin'. - Bologna. Gamberini l'armegglani, 
l}i();), in-H"_ 

COllt)'O 1/1/ /·et'll/le l'a/'/n' di'l ('o ll.'iglio "'uperiol'" d'jsll'lIzione pllllidiril. -

~1 i lano. L, F, Cogllati, ~. a.., ill-ti°. 
DAGl'IN! ('In'I'l'pE. nIJlIO /I/('I"olo[/il'O d/l jll'l'(. ].;)'}/I(//Ill/l .\/llhllo[/,,1 - Ho­

logna., (;RIl1 \'erini e Pal'lneggial1 i, l Dm, in_HO. 
n\);l0 UlOVX~)". I ,'r/II/ilolo 1Il'i!e cislili erolliehe. - Yeron~I, ~tHh. ~ 'il'. I_il. 

U. ~'n1Dchilli, I90li. in-HO. 
nFLIIE L, '1I1, .• fi l ulùms et (alsificalioll" mÙliC(l/lIui/(!ISIS. - :-\. 8. n .. in-bO, 
II/'Ra (A) di'l di1'il'" C(1II11'0 1111 )'er"lIlp ]la 1'( l'r di'i ('III/siglio cl' 1.<11I1:io ll" 

)ll/blJUca. - Milano. ]<'. Cogliati, '. <1 .. in-HO. 
FAJJ.\ZZI N\LYATORE. Òltll".Jziol/i' dell'e7llCtlogul/) (ohlcl'! IIIII',/)/(mi(/ , - Na­

l'oli. 'l'il'. ]<'rancesco Llll,rano, IDOli, in-b". 
(illlLLINl 'E"_UlE. Mia'oll,i dl'il'Al/tlfl', - Bologlla, GOllll el'ini e ]'>11111<:).( ­

gialli, llll)(i, in-0°. 
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Gurrieri prof . Raffaele. 
(+UAR';H('JI! IrILIO. La chimico l' /1' arti. Oi,cl)1',.o let/o 1"'1' l'inml{flll"lIZiOlie 

(/1'71' ali 110 ((ccacl!'miclI JfJ{)!)-lilili. - 'l'orino, Stalll ", PnraYia, l lim). ill-Ho. 
C+UIlR!I;:IU RAFb'AEL,". l'el'ifOti del/a rlol'/ll'''I'rnizzaziol/l' iII )I/'f'StIlX(1 Ili fi/llome 

d i {(cetilelle p del [//1.' da il/III/dl/oziol/p. - Bologna, Tip (;mn],erini .. 
Parmeggi>111Ì, 1!106. in-go. 

JJyg ienischps ('e I/t l'a I/ilrl ti. l'o{/sliilldigps illtfl'l1{/tiollole SOll/lIIel"I'(j(11I (iiI' da., 

gesamm l e Dl'bÌl't dI')' II!Jgiel/p. - Leipzig, YerlHg "on Uel.l'iitlel' Horn­
tl'ag'er. s. a.) in-('-\o. 

M IRI!' Bl'lmsro EDO.\IlDO. Seclioll de T/II /'((Jlfutiqllf. J.' I,,'!iolil'''p'''·. Aclion 

11'1' //IO-jJ71/111/-cllimiq/iP d" l'''!J0/iS $olai/'es SIII' 1I0il'p o/'r/ltlli""I1'. - ;\[allrid, 
I mp. ,J. 8nslr~ y ('.", l!lOG. in-H" . 

ì\!J;:nA p, (' .. ~.JIrlll/P (J.'sel'f(lziolli Hull" i/III,i1'.IJO di'l { '[aRmoll Ilei n'frUici. -

Mi lauo. Ettor Padoall, j(lOr;, in·K". 
MrsEIWl'I'f1l L. ::'lIll'llSI1 profilattico (iI'll' Rlillilo{o cUlllro 

tiliOMI dei b(lmbilli. - Mil'lDo. :-\tnbilimellti riuniti 
s. H., in-HO. 

l" I/e/,I'ill' scu 1'1/11-
t] i Arti grafiche, 

ì\lONDOLFO BnnoLFo. Di {/ICl/lli IJI'oUellli (iI'!la l'Nlayngia CllIII"IIIPOI'(I}(/(i. -

Bolognll, :-\ta b. 'l'i]>. l'.aJ11on1l1 i ' . \1 hel'Lnzzi. l!I()Ii. ill-i-i". 
PAZZL ML ·ZLO. C"1l1/0 11I'I'mlll[/il'/) di'I l'l'o/'. /'I/II/1l1i l'I/ ('hiora. - Bl,lo/-,nll. 

(iamllt'rilli El Parnwgg'<tni. l! Il J(;. in-S". 
PELI (in ~};P]>I,;. III /He11lOl'i" di FUII/e,'sco ]lc)j/wli. F"''I'"IIJyill. - B,,!c'gnl1. 

({,ll)lh(ll'Ìu i t~ PA rJ11f'gginn i, l H(Hi, in-8°. 

POLULINTI O~I I l, ilO . .'l'gli l'//,rtli fi .. iolo[Jici l'(ll/s/e'uliri III" 1',<lil) ((ziol/i .<1/e'­

ce .• si/"f di 1/11 10110 /'/'/I/dall' e di U/ICI mt'lcì d"! fflTl'lIetill. - HOJlll1. 'l'il'. 
H. Berteru, J !lflii. in-LO. 

Ql EIROJ.O (ì 101 IN~ I lt\T11,,'1 A. T.'Icl l'ch,' .<1111' (ls"O/'iJil/lIlI/U cl, i cli.,h"" 1//11 ri­

tiri. - Mih1J1o. 'l'lJ'. l'Hcloml. J !IO(i. in-i-i°. 
RAVA(lLIA UllSlo:l'l'l'. III /llIlI/oria dr! ,'(1)/1)11. litigi (I/.,rlli. - B"lugllH,'ril'. 

(hunberilli e l'nl'ml''ggiani, lll0n, in-~". 

]hVll', IlE .r. . II/I/(c/t" d,' pll!l,<icollu'/"{/!,it. - ti. a. n .. ill-::;". 
.\o/SOlll((!lg/lI/'P. ('l'III/i ,.l',l'il'i e de,'aiitil'i. - l{c ma, 'l'il'. }·l>ll11:ilni. (HU. 

in-K". 
SA ~'A~(ll-:!O t'1'O'L'O ] 1' 1'00'1'0. I.<) (tlvl'olll l' l'I 'Ofl'/'tll l(l1 ((Ii. ('''/I.'id, I 0=1<'11 i " 

Jll"llpl/~Ip. - HOlll ti , Ho 'ietll Ed, Dfll1tl' \lighiPl'i . I !l 07 , in·h". 
.'{oll/ml 11 l' lp .'111' "l'PIiC/lzililii 1,')(/) 'lIticl,,'. - Mihl.llll, 'fil'. Lit. 11i\Hltn, 

s. et., ill_~(J. 

.'olllzi/)lIi .,tl'l' il izza I" Cii/I. 'l'n"" .,1, rili:zoli 1'( l" il/i,'zill/(; il'"dtlllliclol'. - 1',,­
rigi, { ' lill e (\nn1" 1:-: ' H. iu-Mo. 

Stl/lo p(,o/llllllico "".'Ili 1"-".'I/I/llIli III/'cli. (#-', I"faziolli di ((Ic/trt! 1""'1''','''' i. -

H. !l. D., in l'u!' "01. 
'rONI l])r.:1 UWI .I,); l 1\1 '1"1' 1-'1'.1. lIi (II/a iII Ir,.,.,,-'II 1/11' .<W} I 1"10 cl'! /II(ldl'l/'M 

(;i{/lIII1althlll Amici (' d,,' .'I/Ili P""!!I'I'.,,,,. - l\Jlldeml. H'l. 'l'Il' ~lllcl~llt'"e, 

l!lllG. in-l'''. 
XELLA .\r IIJo;I1'fO . (1I1I/11I1e di 1/1l1du. ili/aill'i" tli l'l'e r i.' ÙII/(' d.'II'I'I/I/(II(/ c' 

del/II '}l"w 1"'/' {'c'>,rei::i" filllll/cill,.ill j!II'/i. - Imoltl ('Ulll't'ltltnll 'l'il" 
1,;,1.. I:)()\ ilJ~"_ 



- 132-

Istituto « Cesare Alfieri» di Firenze. 
l still/ fo (R .) d i Scienze sociali ~ Ce.oa)·e Alfim'i n i n F Ù·enze. Amma1"io accefr 

dem ico 1906-1907. - Firenze, T ip. Galile iana, 1007, in·8°. 

Istituto dei Ciechi. 
Al/niveI'sario (Il XXV) della lonc/etziolle dell' I stituto dei Ciechi d i Bologne/. ­

Bologna, Tip. Pao lo er i. 1907, in-8°. 

.Torio Nicola. 
JORIO • !COLa. rt cOlltado eli Molise Ilel secolo X III ed i primi CI I/ ni di vita 

di Pietro d' Isernia. - Aqui la, Tip. di Gi u 'eppe Mele. lHH4. in-8°. 

Lottici-Maglione Stefano. 
LOTTICI- l\[AGLIONE TEFANO. Il trofeo ciel Mozzani a B01·gotewo. - Carpi, 

Ti p. R,ava.gli , 190H. 

Malagola dotto COIIlIIl. Carlo. 
Catalogo della ,.J{ost )·a geog)'afi a Ilel[' Anhivio di ,stato di Venezia, durante 

il VI COltg1'esso Geografico Ital iallo. - Venezia, Olfic. Grafiche, 1907, 
in- 0, 

Malagoli prof. Mario. 
Accademia (Reale) dei "il/cei. l J "ogmmmi dei /JI"el)/i. - 8. a. n., in-8°. 
ÀDAMI (+IU[8ATTI. '.rA.. Nuove fOI'nLe italiallP del genere Unio. - tliena, Tip. 

dell' Anco!·a. 1882. 
AMI 18 (DE) GIOVANNI A GU:STO. Il cctlcare ad wnphistegina nellct p1'0t'incia 

di Pisa ed i s/loi (ossili. - P i 'a, Ti p. Nistri. 188.". 
A 1tll//ario della Società elei Nettw'ctlisti di 11Iodena. Reelazione di P. Bonizzi 

ed A. Ri 'cò, anno I- [T[[ . - Modena, Ti p. 'ado Vincenzi, 18GB- L873, 
voI. 14, in- 0. 

Annuario clelia Società dei Natumlisti di Modena, puùblicato dal seg)'elario 
dotto Enrico Morselli, se"ie I r, anno [TrIl-XV. - Modena, 'rip. Paolo 
To chi e Tir. G. T. '-incenzi, 1 74-1 82, vol. 12, in-8°. 

Applicaziolli ( ulte) e SI/l valol'p dell' ossigeno nella tuapellfica, nell' (qienJl 
e Ilplle industl·ie. - Mi lano, Ti Il ,lei Ri formatorio Patronato, 1900, 
in. 0. 

_-\.ROY LunOl'll;O FRANCE:SCO. De cOlls /" ll ctioniblls ca1/SU1·W1t. - Genuae, Hordo­
muti, 1887. 

ÀSTRALDI M. '. l'CI' le /"etlls/i,~sùne I/ozze dllila nobile dOllzella .MUl'zClgUet 
/efania con S. E. Bel'ilacqua-AI'iosti ma l·ch' .• e /,rt,nbel·lo. Epitalamio. -

i":lau Remo .• tal>. 'l'ip. G. B. Biaucheri , S. a., in-8°. 
Atti della Società dei NaluraListi di Modena, serie TU, (LIutO XVl Ct XXXl. -

Modena, 'l'ip. lli G. T. \Tiucenzi e Nipoti, 1883-L892, voI. Hi , in-SO. 
AVANZI RI CAllO. [ tel"l"azzi clell'Adige. - Verona, Stao. Frauchini , l S84. 
- T,e Ilostl'e picww'e ed il la,qo. ili' mol"Ìa. - Verona, ' tah. 'rip. Fran­

chini. 1882. 
BENTIIToncIO 'l'ITO. Analisi elei seclimenti Ilutrini eli clu p gl'ancli pro/"onrWà 

elel Meclilen·aneo. - Mollena, Tip. Vinceuzi , 18fl2. 
- I?icerche .'Itlla Dolomi/e. - Mo,lena, 'l'ip. G. ' Tincenzi e r ipoti , 1H92 . 
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Malagoli prof. Mario. 
BETTA (DE) EDOARDO. "1tllct questione delle 1'ane 1'OBse el' E uropa. - Venezia, 

'l' ip. G. An ton elli , 1877 . 
BIANCHI ANDREA. Osse1'vato1'io 11tete1'eo logico del Sem'ir!lt1"ÌO anivesco'vile eli 

Chiava1·i. Rivista rnete01·ico-sisrniw . - Ch iavari, Tip. Esposito, ' . a. , in-8°. 
B ollettino della Soc"ietà Geologicet Italiana, anno 1882- 1904. - Roma. coi 

Ti pi Salv iucci, Ti p. della R. Accadem ia clei L incei e Tip. clelia Pace 
d i F . Cuggian i, 1882-1 904, voI. 23, in -8° . 

CAFICl I pPOI,I'l'o. NlIove inc/agini paleoetnologicl! e nellct lomba neolitica cii 
Cala f01'no (p1'ov incùt eli S i1'acusa) e considemzioni mi tempi p1'eist01'ici 
in Sicilia. - Roma, Tip. Salv iucci, 1884. 
'l'ombet neolitica e manllfatti coevi di ~Ci1'i in provincia di Ccttanict. -
Reggio Emil ia, Tip. Lit. degli AJ:tig ianelli , 1 84. 

CAMUS GIULIO. Botanique et p il i/ologie. - S. a. n., in 0. 

Les gllépa1'cls cilasseU1'S en France mt XV et au XVI siècle. - . a. n., in-8°. 
- Té1'atologie du p atiu1"!/s aculeatus et el11 gleditsc71ia tl"iac01/lhos. - Rennes. 

Oberthltr, s. ~\., in- 0. 

CANESTRINI GIOVANNI. L'ineli1'izzo dellet odienw biologia. Omzione inal/g1/­
l'aIe. - Padova, Tip. G. B. Ran li, l 82. 

CAPELLINI GIOVANNI. COllgl'ès géologiqt/ e intenwtir"/lale, 2."" session, Bologne 
1881. DiscOU1'S - Bologue, Imp. Fava et Garagusni, 1881, in- 0. 

Gli stmti a conge1'ie o la f01"lllazione gessoso-solfife1'a nella p1'ovincia 
di Pisa e nei dint01"lti di LivonlO. Mem01"l·a. - Roma, Tip. a lviucci. 
1880, in-'!o. 
Ju Cl1'ne glanconit"e1'e dei elintonLÌ di Bologna. - S. a. n., in-8°. 
S1/11ct p1'e/mite dei monti liv01'nesi e sui mine1"Ctli che l'accompagnano. -
S. a. n., in-8°. 

CARPENl'IER ERIBERTO. n,e gel/e1'ic positiOIl or sola"llocri·m/s. - S. a. n. , in-8°. 
CAJlRUCCIO ANTONIO e RAG ZZI ì'INCENZO. Specie animali dell'America ciel 

Sud. - Modena, oc. Tipografica, l 3. 
Cm' /a geologica ciel 11/o1i1e Castellaccio e dint01"l1i' presso Imola. - R lUa, 

'tab. Tip. Virano, 1881. 
ERMENA'l'1 MARIO. Il R. Comitato Geologico d'ItctUa. B1'ui cenni eli CI'O­

/I aea. - RomA , 'fip. 80 ietà Laziale, 189 1. 
CICERONE M. 'l'. I lib"i clelle leg,qi (etl/i volga)'i da Stefano .Jfetl"lini. - 8an 

Remo, Stab. Tip. Ligure. 1888. 
lOlllpte-rend11 des séances de let Comm ission intenwtionale de nOIll/"llclatlll'e 

géologirzll e et cllI Comitl: de la c(o·te g/!ologiq"Ue de l'El/rope. - Bologne, 
Imp. Fava, e Garagnani, 18H3. 

OPPI FRA NCESCO. Del teJ"l'ellO 1'(/biallo modenese e de' 81/oi ( os'ili. - '. a. n. , 
in-8" 

- S1tlZa Clava/lu'a JOl'anll/'!i Desano/I!. - Mod na, Tip. Yincenzi 18 2. 
- SII IIl/ ove nassp model/esi. - Modena, Tip. ' Tincenzi, 1883. 
CORNALI EMILIO. Commemora zio/I B del p1'Or Pal/ceri. - MilAno, 'l'i)!. Ber­

narùoni , 1877. 
CORTI BENEDETTO. SlIZZe diatomee dei laghi della BI'ianZll d del "eg1"ino. -

Milano, Tip. Bernardolli, 1\:)00. 
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Malag li prof. Mario. 
lhLI; 1;;"0 .•. . 1[I!lill)II" a/ ('<lla/"!!Ii di '/.·/f)/ogill, !lnfllllim, ,IIiIIl'I'a/o!!i", ""0· 

/oflil/, e,th'""lv/"!li,,. - 'l'il'. ,II :-\. L<ll1di. [, !lI). 

C'n/lt,=iutli p morl,'lIi tli hwlo:li", flo i tllil'l(, Jlilll'I'((/o!lia, flp%.r;in, /'ale· 
(lllin/,,!!i(/. - ~'i!,pnzt', 'l'ip. ,1"II',\rte dell!'\ :-\tnllll'll, ~. a. iu·:.;". 

DUI>~;I{I.EI:\ l'H:TIW. ("'III/O ,,'ol'icIi il/lol'lIo l,· U/HI'" , d i cl/ltnl'i dp/l" .• icltlc, 

fll'llilol0!lio. - ì'"'I I.. ~t·d I. Ti p. L In. s. le" .. iu-Hu
• 

V("wl'l::ioHI' di IIHa HII/f1ndf- SI}fr'ù' di s[/omht'}'oùltJ pl'l'fUf di J"prPHte nr'lle 

Of'1I1' di ."irilia. - ~. a. n .. i n-~·). 

1'/'11"]11'/1" mdlii/icf) d,.fl,' /'I1I'il' '<l,,'cie cli }i"sei ,'i.'l·Ollll'rlll' sill' tll'a Ilelle 

,tC'l"l' /l''I)'iI,,) e Ill/I'illii tI"[/<I Si,.i/ia, {Il/il/'S",O a[ l'/'Il'/I'om, ripI/a {,/I/lla 

illir,I"!li,'" sicl//a, l' ('.,'((Ioffll cI,'Il" 1',,1<1 Iii',' }il'flllll·'t,7irlili las,.ù/I'I'I/Iiche ed 
o}l"fomid,e l'he ... i ('lIuS/','I'1I110 IId .1[" .... (>,0 hw'r)r7i"o-};oofomicn d(ll/o Nt'rJht 

('"i"I'I' .• illl cli 1),tI"I'I//(!. - l',tl,,t'm,,, 'rip. clèl " (ilol'ltnle di :-\i,'i[il\ "' 

tHiK-i!I, 

l"'I,'{j>t>lfll [1',,/t'I'I,/i' ~ CtHIl/}((}'lffo d,'II,l sp"Cù' di IIccp;//i ffl'l'prtillJ .~iH' lIJ'a 

Nel/p l)/'()I'i,,,';,' di ll"dl'I"I, cii N"rl!!;" Emilill) p ""'/11 '{ici'ia. - l'd.I c 'l'lllO, 

~tl\b. 'l'il'. La\), lH7 t. 
n.JLC"'r .... (i-p..,e-\\90 l~\ H/'N '='l"il'p.q. Ext.rail cl,~ l' ,. Anllll,dl't\ g't:'1Io!2,'iqn6 

UIlI\','r.'l'l '" t'lUW Y. - P,tl'lS, (' )Illpt,oil' (i" dU,2;i'lu \, I H"\!), in·";". 

Ri'.'I"Z 111;1'1'8. I;;'(tl',\it, ti" l''' .\.Illtlllll' t' g-,"'Jlug-i [ILI' IUli\'I.lI'~ l", tome \'1. 
- P~tl·ls. ('Ull11'l )ir Hp llug-iqnp, 1~ ~ )(, ltl_"';u. 

N".'If)=Jflil'I',<. E (. L'i li t de l'" \.nnn li!''' g-c"olog-i'lllt' I1ni\'81',..,c:1 n' t01U1! vrrr. 
- l',tl'i~, ('ullll'tui L' (+,;ulu..(i'l n", 1 ,,!I2. In·:';". 

r'f'If'!tH/,:J'I;s. (,~,tJ'a,it tlt: r·· \nllll:tir,' .l.·,~,)1 19-i In ~ nllj\~flrs~1 ", tenue \ .... 

- PdJ'I:-:. ('Olllplull' (lt~OI()glqll(·. IhS!I. in_S", 

(~H'/"Hf , ........ E 'tI"iut ,le l'" \tllllllil"l~ g~', lltl~irltlt~ 111ti"l'rs l .. ' - P .Il'is; 

<'ulÙl'tllil' {h't)It)~ilJtH', lHql. i Jl_,,-\H. 

('111,/",,1,'1' s, ~}\':tl',til ,l>' l' - .uall li l'l' g-,', ,["gi In' lllliy,'!'s)l ." t ,'n" YlL 

- Pal'i~, ('lIlIlplliir lic"olog-i'llll', U"I:!. III s". 
C",'/,'Ilt )".s. 8xll'~\it ,ll:' l' I. \Tlnlllil'l~ g't'. )Iog'i plt'" tllli\"er:-o<el 
- Paris, CumpLoir (l,:"lugi Inc'. [S!I:\, ilJ''';'', 

tuffi l ,'HL 

('U'/Pllt l',~, I.;\.tl',ut l" l',, \.111111 lÌ l'.' g~ Iln..!;icPle nui,'<'I'~ I." t >In' 1'(. 
- l'iwi", l'uJllptllir Uc"u[oglqIlC·. lH!I:I, 111·l;", 

C"ff .. .;fu(·/s iu/'!'n""lI':" r~x:tT,llt, d~ l''' \nT\ll'l.ìl'P g't: )lllgl'lll~ uuiVL"l':-o<t31 ,,1 
tOUle \. - ['nrh. ('uJIlpt.!lil' l;'c""l"g'I'lLl!:', [H";!I. 

(l"" ... t,,,· ,'Ì ill/,/,·;')U,·R. l~xl-,I\\it Ile l' - \111111:lil'~ gl~ )log"l'lut\ nnivt~r:-:t'l il' 

tuJllP \'fr. - l'ari,. l'DJUpl'"i]' (~I:"I"g-i [n .. , I :-\! I:!. 
Cnu;f(((·/.,? h~f'I'I'I'I''''',~, J~_·t,rillt (l'l r·· \Ilnnitir~ ~'t~ol(1~)q\le, nlli~l'l',-.:el :1' 

tlllllt' ,' ilI. - Vlris, ('UlIli'tolr 1+ ... ·olng·,'J1w, IK!I!I-!I:-I. 

C'rusfrrcé . ..: iol,/,.it'fll':~, g'i.tl'~lit da l'" \nllll tir~ g·t"t)IO!.J,'lilue Ulli\rl:~rst:'1 n' 

tOllle 1'(. - P,ll'i", (lo1llptnir UC"nlng-i'lUf', 1,·m:}·!1 I. 
.B/"III'{) dI'i ,"ll'i, ,1'11,,10 l'ti 0,[11111111=1' dl'//o ."c/l'i ,I" G"O/0!l;"11 ila/itlllr!' -

H, <l, Il,, ill·H". 
E~llll'O Il L l'J't'celli di Ntlol'icCI l'I/blllil'ali ,<l'CIII/d,, llil m'"IO",'I'ilto il/edito 

"llllseJ'valll /Il'lIn R. Ni/,liulectl 1;,ll'II~1! dI( (lilllio C'rIllW8, - "Iucl,'u,l, ::)00, 

Tij>ografic<1, 1887, in·Ho. 

:Malagoli prof. Mario, 
gl'fl'ail t1~ /' " AiUlIt(lil'l' (l':O/ogi'1l/1' 11Iliul'sl' / ," - Pari" Da).(ial'l'olll't, 1 »K. 
b' \l ~('[OL\ LVH1I. lJi (f/CUllP rlù::p/),~izi()ni 1JI'!/flllit·!tP. d"lr r,'II)U"çl'IJPO,t: Ncobr,' 

1.111. iii "lll'po"'o ((l S/lU islillt" inNi/li,,/nl'p. - )[oclen,\, 'rip. Yineellzi, 
H';:'~~1 in_Hl). 

1,'.\);ZACHl ]<'. (;' )[,~~mLJ,A l+. , 111111/111';" tipi CiI'col" d; -"'il'IIZl' !Il,'dil'hp l' mdll­

l'flli di '1/ .•. <I/l'i. - :-\:I~s!'\l'i, Tlp, .\.znni, R. ,t. c IKi!I . 

["~;HH&:T'l'l .\'\TONLO, l,I' r""'''tlzi,,"i /,li/Jcl'l/ichl' Il JIcIIl ff!!iiJio. - Roma, ' rip, 

Ilarl>i>m. J H7!1. 

f l' .. ,,/se f) 1'/llc(wi di r(tl/fllI p lt' ((l'!li//I' s,'orl/iosl'. - P,tclu\'!'\, Htal,. 1'1'0-

sjI(;'l'i TI I, [ ' i ,'. 
'\f'fI}u'J'fa di lino {{lUHa p eli II/Ul, Il'Jra 111i(jCf~Jìicft H /,ncilJ.ç tI'Op;{,(({p in 

.1Io Ii Ir//{(I,!tio. - ;)IiI'lIlO, 'l'il'. l3t'l'uanloni, 1H7!1. 

FORI':"'l'[ LODO \'Leo. Ol/tfl'iIJllzio,u' ((/III COIII'hi%!!i" 1,'rz;f(I';" ilrt/ùulft. -

Bul')~llil, TIP, Ua.lllhtll'Ìni II Pal'lneggirlUi. l~~i. iu-~", 

- Ve! !ll'II"l'e 1'!ll'i .• l[l' Il "!lh iII i l' di 1///(/ "II/'l'dlì di 1'!I'-;" JlJ"Ìtlu!l(, - RUllla, 
'l'i l'. H. \.l'l'lld. cl",i Lincei, t>-lHH. 

])".')t'l'i::iolfl' di una l'ol'ma HllOl'U di llfll'g;lld{" l'cl "II'II111' o .... '.~ ,.",,:;inui 

su//' I/.wl dl'/' 1'11/,(/11/)/;: II" Illzi" Il l' l' /'It";l'llì. - '-'Iellil. 'l'il' all' luse,gmt 

,h'll' .\.lll'Cll'il, lK~\ ill·H". 
- /Ji IflU{ "",.iefrì (Ii 8!1'(J/Hh".~ ('orn!loflls tI,,!'I'. Il tli IIll'aUro cii Iltl/'/',I' 

101'/lill/i/l'< I./.'. di'i Illilll'I'Il<' tli ('Il,~lel l 'i''''lf/'d,, (('m!"'i(/ i, - HC>llut, 'l'lj\. 

It \l'()i\C["lnia, cll'i L Il Il 'lo' I , IK";". 

fA mUi'O,' di • ....,'. 1~1f('11 i' tli fJ(uln'llo f' i In"/I fnss;/i. - '-'. 't. l.. In-S'). 

i\ r"ff' .... '0· h' .'{rH'S-!/f'lu·r 8JJ/f'lIdof'ia, '/'011 l'noI'. - Bl'l1"\.:.("Ut's. P. \'''è-i:-:sen­

I >l'I1l' k, [KH~), 

- ,~I'I';'I n,'rlii p,"'I',li, - H.omn, 'l'il" ,lei Li 11< l'i, I K!lIl, 

""1"'(/ l,,,,,,,,i (",<"i/i 1/l1I .• ll'Illi I ",'",cl'itli /l1'i .l{II.""'I/,,, Ir"'lll/icl/lI1 di 
{ 'liSSf Ih/I'tH'flUt/i. - Itolna, '['ip. IL ,\ Cl't\tl. <lei L1Tl{5(ll. lH~7, in_Hu, 

SI/l 1','1'11'11 h'IS/I'i ,', - I{nlllll, 'l'il', H.. \l'l'n,[, ,["'1 l,illl,,·i. [,'S~', 

}'oR~\sr;\f (1\Rl,O. HiIJ/iflf/,',t/io !l''()I0!l/('f( di" IJOlo!/UflS(J. - Bnlllgntl. Tip. 

(lill111H:l,rini ... P.lnllt"~.n.rialli. ~. H •. III_H
n

. 

lJi ,,/cllni l'lfll '(lllliui(pl'i 1"'Of'l'llh'ufi d,,//rt SI);"!!!!;" di I i!'ifttl'frT'';a. -

N ;1. Il .. in-,"'''. 
J·,"';'Jf,) ,Ii {J(lf!I'/H( ro,~~'iltJ Ht'y/i .,;tJ'ctli " P"I'I,' 1i hy,~fl';'" di,I hlllo!lUNUJ. -, 

H. H. Il. 1 'HH , ill-~n. 

Fl'L('l L( IHl\'({'O. 'JtI l"fI"'" .~t·H/)/H ('l'im;lIo/r. l"'olllsjollf' al (~fll' • ..:" di di,'t'tfo 

/'PI/{/[,', - ["111t1, Alpino (',tlz<-'lli, I H";;', 

(+ \HllU';ltr \IlHI \'>10. , 1/'/'III'l','C'iIi" t!d/II di!!,',.';""" 1/1'1 1'''''1,'1/,1>111'1,'.< l'tll'ÌtIll", 

- \ t'I'Oll", ~I"I>. ~'l'al1,'hilll, l~H:? 

UILIlEIn' 1+, K. l'ltl' !r"I'i .. ''l' Il,,' {1I1,'I'/I"li",/«/ nl/l!jI"'" ,,/ [1,I/O!li,t,., -

N. a. n., in-Hu. 
UJ~b!\Hl-BI .\.~ l .. \.S('\~l(). t.'trotto di PI·tt,~H.'\,~i Hri . ..:ulllll'}h',uliui dI'II' llali" 

Ct}ldl'(rl" l'J't,,-;~f) il ('osf,'//o ti, i ellufi d,'lIr( (l'f IH!!t/, - ntll\H.~·lln. '4t)l!il~tiil 

Tip. cl"i ('nm!,,,,i lun, [ '7~1, 

GOIU \ . .l\. ('(((,c/u:10 d"'Ili p.'l!!dfi ,,"r,Io/I'/lIt('i allo E~/J(I ... ;:iolif. 1"'f'i .. o:l il'ica ",'1'0-

ileSd il!llll!lll l'<tlil il ;!i! /".[,/I/'aio 1-"7Ii, - \'C'l'llll'l, 'l'i p, ~'1',1Ilt' lu n i, l~ilì. 
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GOIRAN A" Meteo?'ologla endogena, Storia sismica della provincia di T'e?'OIIa, 

- Verona, Stab, Tip, Civelli, 1880, 
_ Specimen morpllOg?'aphiae vegetalis seti neophyla quaeda1ll vascula.'ia alia, 

que critica in agl'o ve?'onensi, - Verona G, Fran e chini, 1875, 
Indice gel/era le dell' A?lnl/Ct?'io della iSocietà dei Natm'alisti in Modena com· 

pilato dal seg?'etm'io doti, Luigi Ricaglia , I e Il serie, anno I CI X T', -
Modena, Tip, di G. T, Vincenzi e Nipoti, 1882, in-8°. 

Illdllslria (L') del f erro in Italia, - Roma, Stab, Tip, dell'" Opinione "' 
1 3, in-8°, 

I SEL A, Contl'ibuti alla geologia ligllstica, - Roma, Tip, Nazionale, Hl?:lo. 
LEFÈVRE. TII. Robe.'t l.avolet, Sa vie et ses t?'ava?tJ', - Bruxelle , Imp, 

P. Weis enbruch, 1883, 
LEONARDELLI Gru EPPE, n saldame, il ?'ego e le, te?TC' di Pvnta J.[m'16?'a in 

Ist?'ia, come formazione tenn'ÌCCl, - Roma, Tip. Nazionale, 1886. 
- Le isole Apsi.'lidi. - Roma, Tip, Forzani, l 85, 
MACCHIATI Ll'wI. Azione che ese?'cilano i sali di f en'o sl/Zle piante, - Torino, 

Stamp, Reale 1883, in-8°. 
ratalogo delle pianle ?'accolte nei dillto'mi di Reggio- ralabl'ia dal set­
lernbl'e 1 81 al febb1'aio 1883. - S, a, n" in· 0. 

Catalogo di P?'o'/wbi delle piante. - ,a, n, (1884), in-8°, 
Contrib1lzione alla (lora del gesso, - ', a. n, (1888), in-8°, 
Contribuzione alla tiOl'a biologica dei dint01'11i di C?tneo, - S, a. n" in-8°. 
Del movimento periodico degl'i stami nella nlfa b'/'acteosa e nel smyrniwn 

rotlLndi(olium. - S. a, n" in-8°. 
La bacte?'osi dei g/'Uppoli della vite. - 8. a. n. , in-8°. 

- Le sostanze colol'anti dpgli strobili dell' Abies e:rcelsa , - S. a. n. (ltl8D), in·8°. 
Ol'Chidee di "al'degna, colla desc?'izione di 1ma fO?'?l1a ib?'ida llllOt'C/' -

S, a. n. (1881) in-8°. 
Rice1'Ch slllla morfologia ed Q?lalomia del seme della Fpccia di ]I,'(I1'Ùolla. 

- Modena, Tip. G, T. Yincenzi 1891, in-8°. 
Seconda cO?llunicazionf ,<ullcl cult'11?'a delle diatomee. -

M. C. Noterelle agl'Q?'ie rived?tfe e conelte dall' a?tfo?'e. -
Tip, E. Yacchieri. 

S, a. n .. in. '0. 

au Remo, 8tab. 

MALAGOLI MARIO. Note rnillemlogiche. - Modena, Tip, Yinc nzi, 18?:lò, 
- Pubblicazioni estmtle dal" Bollettillo della /:3ocielà geolo.qica italia/ICI n p dagli 

" Alti della Nocietà dei Naturalisti di Modena ". - San Remo 18Dtl, iD' •. 
MARIANI ERNESTO. Appunti s~lll' eocene e sulla C?'eta ilei Fri71/i o/·ieJllale. -

Udine, Tip. Cooperativa, 1892. 
_ App?tnti sul/a c1'ela e slll tel'zia?'io alttico clella B?'ia'llZCL, - Udine. 'l'ip. 

Cooperativa, l8D1. 
FV1'amin-ifel'i del calc(l?'e cretaceo ciel CostOllP di Gavc/?'lIo iII l'al Sel'iMla. 
- Roma, Tip, B, ccad. dei Lincei, 1 88. 
La vallette, del l'io BOl'izzo a 8ud cii Pontebba. - S. a. n. , in·8°. 

MARIANI l ADDENAGO. Considerazioni sllll'lISO del Re-Eletll'ometl'o per la 
esplo1'azione clelle con'enti eletlriche spectcllmente di b?'evi88i?lla dlll'ala, -

Modena, l:3oc. Tipografica, 1886. 

- 137 -

l\:Ialagoli pr of. M ario. 
~IARIA~INI ABDENAGO. Di alcune cinosta?1ze che infi7iiscono sulla magnetiz­

zaZ10ne ope?'ct/a dalle, sca?'iche dei condensato?'i. - \Tenezia, Tip. Lorenzo 
Tondelli. 

- /:)01'1'(1 ?l'l'la manie?'a ,U spiega?'e 1m f enomeno di magnetismo, - Modena 
Soc. Tipografica, 1886. ' 

- Sl/ alc?l1le particoZQ?'ità delle COl'?'enti Leida-elett?'iche, - S, a. n" in. 0. 

- Un teo remc! sull' 1/?·to dei corpi elastici. - Modena Soc. Ti pografica, 1888, 
MAZZE1'1'I GIUSEPPE. Illto7'1/O alla ?'occia di un gl'OSSO Ammonita cile ha 

tutto l'aspetto eli ?/'l1a ?'occia l!7lmnmlitica. Relazione. - S, a, n. 
Ri(lessioni inl01"l1O agli oggetti p?'eisto?'ici alla f?'asformazione delle specie 
e all' o1'Ìgine ed antichità dell'1101ll0. - Modena, Tip, Cappelli, 1873. 

- Una mlOva specie del genel'e Fpatangu8, - Modena, Tip, Vincenzi, 1 83. 
MEHLlS C. De?' g?'abt1l'11cl a11S der steinze-it von KÌ?'cMeim a. cl. Eck in de?' 

Rheinpfalz. - Di.lrkbeim, J. Bheinberger, 1881, in·8°. 
lIIENEGlIINI G. SU?' l'7mifol'mitt! de le, nomenclatm'e des gran cles divisio?1 de 

l'écone ten·est?·e. Second 1'appol't de la sous- Comrnission italienne, - Bo­
logne, Imp. Fava e Garagnani, 188I. 

MORLET L. Diagrlose.s de 1llo11?isq?/es te?'?'eslns et tlvvialiles dti Tonkin. -
Pari" Tip. Mane e Noble, s. a. 

NAMIA J. Su alCllne (01'me b?'iozom'ie del MCI?' Rosso. - Modena, Tip Vin­
cenzi, 1892. 

NEGRI ARTURO, Le valli del l,eog1'a, di Posina, di Laghi e dell'Aslico nel 
Vicentino, - Roma, Tip, Nazionale, s. a. in-8°. 

- Rappo?'to clellct paleol/tologia colla geologia st.'atig?'afica di1l10st?'ato con 
esempi l1'alti dallo studio clelia '/'egione Veneta.. - Padova, Tip, Prospe­
rini, 189I. 
SOpl·a. alcuni fossili 1'accolti nei caZca?'i g?'igi dei sette CO?lltmi. - Roma, 
Tip, òei Lincei, 189I. 

NEUMAYR M. M, P?'ojet pom' la pllblicatioll d'1/'lt ?lomene/at01' palaentolo­
giCllS. - Bologne, Tip, Fava e Gal'agnani, s, a. 

NEVIANI ANTONIO. APPllllfi sllZZa fillogenesi degli eChi?loc/e."mi. - SieDa, Tip. 
Sordomuti, 1891. 
Avanzi di mI tm'siops fossile ?'iIlVell'llti p1'esso C'm'alfa ili p.'ovincia di 
Catel/lzal·o. - iena, 'l'ip. Sordomuti, s. a. 
Contribuzione alla conoscenza dei bl'iozoi fossili italimd. - Roma, Tip. 
R. Accademia dei Lincei, 1891. 

- ronl1'ibuzione alla geologia del Cala'lIza/'ese. - Boma, S. a. n. (1 8 l, 
in·8°, 
Contn'buzioll e al/a geologia del Cal(///za?·ese. Memoria IIT. - Roma, 'rip, 
R, Accademia dei Lincei. l H9, in-8°. 
COllt/'ibll zioJ1P alla geologia clfl ('atanzm'esf. Memori a IV. - Boma, 'l'il'. 
R. Accademia dei Lino i, in_8°. 
Di aiculli minerali l'accolli nel/a pl'ovincia di Calam:m'o, - Catanzaro. 
'l'ip. del " Calabro "' 1 87. 
Le collezioni del gabil/fllo di sloria nalu/'ale del R. Liceo Gallllpl'i in 
Catanzc/?'o. - atanzaro, Tip. d l " Calabro li' s. a., in-8°. 
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Malagoli prof. Mario. 
NEVI • r ANTO" IO. Le (o7"rllazioni terziarie llella valle del J1fpsima. - Roma. 

Tip. riella R. Accademia (lei Lincei 1888 . 
Secondct conh'ibllzione alla conoscenza dei briozoi (ossili italiani. - Roma, 
Tip. R. Accademia dei Lillcei, 1893. 
Reptm'ie e blocchi a?·gillosi. - Siena. 'fip . Sordomuti, 1890. 
SuUa Ophioglilphia (ac"01l1"Cl) granlllctta. - Roma, Tip. R. Accallemia 
dei Lincei, 1892. 
Sulla scoperta di l,wr'lp foglipttate con pe.çci l' Il'ipnli nel ]ilioce/lp. -

- S. a . n., in- ". 
NICOLIS ENRICO. Cont"ibuziolle alla. conoscellza degli .çtrati acquosi del sotto· 

slLolo della bassa pianura del T'e"onese e dintonti . - Yerona, Stab. 'rip. 
Li. Franchini, 1889. in-8°. 
Della po izione stl"Cltigrafica delle palme e del eoccod"ilIo (o .•.• Ui .• coprl'ti 
e scavctti Ilei Redimenti d l te"zia"io in(eriol'e del bacillO di RoieCi da 

Attilio Ce/'ato e dctllo 8tesso e .• posti alla MO"/m naziollale cli 1'o"illo dpl 
18x.J. - Yerona, Stab. Civelli, 1884, in-8°. 
Id"og"afia sottel'l'CWea Il eli' alfa pialllo'a vP'·onese. - Verona, Ti p. i­
velli, 1884, in-8°. 
In/ol'no all' afliormnento delle acqtt6 ("eatiche sul h(lsso acqua,' VeTone.'e . 
Verona, Tip. Lit. Franchini, 1892, in-8°. 
Sopl'a tino .sclleletro di 'l'eleosteo scoperto nell'eocene I/tP(/io di TTctlle d'A/Jesa . 
- Yerona Tip. Lit. Franchini, 1888, in-HO. 

NI OLI ENRICO e PARO:-rA C. F. Note stl'fltigl'lt/lche e poleol/tologiclte .'lIl 

giura 811perio?'e della p"ovincia di Verona. - .Roma, Ti p. R. Ac 11,lemia 
nei Lincei, 18 5. 

OMBONI GroV3,NNI. Achille De Zigllo. renni biogl'Clfll'i. - Padova, 'rip. F. 
Sacchetto, l 92, in-8°. 
Appelldice al/C! 1J()la sui denti di Lopltioclon del 801ga. - ~. a. n .. in-So. 
Commemorazione del b(o'olle Achille De Zigno. - 'Tenezia, Stab. Tip. Lit. 

. Ferrari, 1897, in-8°. 
Dmti di ippop%mo da aggillllgel'8i alla faulln {"ssile elel l'elle/(). - Ve· 
nezia, Tip. Antonelli, 1880, in-8°. 
Di alcuni insetti (ossili del Venetu. - Yenezia, 'fip. Antonelli, l S6, 
in- 0. 

F/'utto (ORsi/e eli pino (Pinus P,·iabonpl1.'is 'I. 81'.) d" aggill ngp":'i a/iiI 
flora tel'ziar;a dPl Veneto. - Venezia, tah. G. Antonelli, 18!l~, in-SO. 
I! coccodrillo (ossile (SteneOS((111'uS Bar,t/oni, Zigno) di '1'I'eschl~. NI'i .~e tfl' 

Comuni. - Venezia, Tip. G. Antonelli, H~nO, in-HO. 
Il gabinetto di geologia della R. Uni>,prsit1t. di PadoNI. - P ,t,lov", 'l'ip. 
Fratelli ~allllla, 18f)~, in-8°. 
Il gabinelto di lIIilll l'CI/ogia e geologia della R. Unive'· .• itrì di Padova. -
Padova, 'l'i]l. E,l. Sacchetto l 80, in- 0. 

P A.,.>;TANELLI DAN'l'E. Bibliogl'afia geologica e pa/eontol(/gica cMla jl"oL'iIlCill 
di Siena. - 8iena, St b. 'rip. :Mucci, 1878. 
COllclu'glie pliucenic/Ie di Pietl'afilla. - Siena, 'rip. ,Iell' fiCOro.: 18~n. 
Descrizione di specie mioceniclte Illtove o poco note. - S. (t. n., lO- • 

- 139 -

:Malagoli prof. Mario. 
PANTANE(,Ll DANTE. [,amelliÒI'Wlchi pliocenici. Enltlnel'aziol!e e sillOntl/Ha 

delle specie dell' JtaUn sllpel'iol'e e cent'·aie. - MOdena, oc. Ti p. Mode­
nese, 1893. 
Ln melctnin curvicosta Desh . dell'Abissinia . - S. a. n., in-80. 
Molluschi dello .'tagno cli Ol'be/ello. - B. a. n., in-8°. 
Nole di 7nnlacologia pliocenica. - Siena, Tip. dell' Ancora, 1884. 
Piew'otolll'idi del miocene s uperiore di Monlegibio . - . a. n., in-go. 
Pnbblicozioni. - 1\Ioc1ena, 'rip. Ro si, 18!:!7. 
Specie nlwvP eli molluschi del miocene medio. - Morlena, Stab. Tip. Lit. 
Toschi, 1887, in-HO. 
SO})I'a alcune Scnlu?'ie tp?·zictrie. - Siena, Tip. n ll' Ancura, 18 6. 
Tel'lnoclincunica ,'opra lIIut espe?'ienzet di Cltintent e Desonnes. - Sanse­
verino (Marche), 'l'ip. C. Corrarletti. 1870. 
Una Itpplicnzione r/elle l'ice''che di mic"opefl'ognt/la all' w·te edilizia. _ 
S. a. n .. in-8°. 

PAHONA CARr.o ~'ABHIZIO. Conln'uuto allo .. tI/elio dei ilIegalodon/i. - Milano, 
Tip. Berno.rdoni, lH8S, in-8°. 
EsamI' colllpa"ctlivo della (allna dei vari lembi pliocenici lombardi. _ 
Milal1o, Til' . Bernanloni, 18 3, in-SO. 
Sopra alcuni (ossili del ['ias in/el'iore eli rW'l'lInO, Ne.çe ed Adram uelle 
p?·('(tlpi Òe'·gallwHche. - Milano. Tip. Bernanloni, 18 ,l, i:u-8°. 

PENZW· O. e CAMUS F. AlJo/llalies dll rltinanthll,o (1IetOI·olopllw .•. Loi •. - Pari s, 
Ti p. b rth iir, S. a. 

l 'ietro (A) Doelp"lein nel cinql/ltlltesilno anllo ciel ,~ IIO in8egllmllellto tllliver­
Mta,·io. - MOdea,., Soc. Tipografica, 1889, in-go. 

PINI E. R. ()ssP"vato?'io astrOllomico di B" el'a iII JIilollo. Rias8/tnto dette 
n .• sfII'vazioni lIIe/eo"ologiche e egllite Il eli' anllo 188,c1. - Milano, 'f iJl. Ber­
narcloni 18!10. 

PllWTl'A B,OMU LDO. /)i II/la pian/a nl/oua per Ili 110m italiana. - Modena, 
Tip. Yincf'nzi , 18 r). 

Pl'rONl R!N.\LDo. Risultf/to delle o se,'vazioni lIleteo,'ologiche f'atte nl gabinetto 
cii /i.çica <ielllt R. Unil'er ilà di l'isH dU?'allte ii periodo /8/ì7 -1888. -

N. ,t. 11. , in-8°. 
Slillll pnlarizzazioup "ota/ol'in ))lagl/eti('(!. - Coreggio. 'l' ip. P,tlazzi , 1 '!lO. 
NIIllo 8/(/tO plpltl'ico il/do/Io da 1/11 polo lIIt1gnl'Uco sopra lUI dis,'o od lilla 
,'re)'" ml'fallica in ,·o/aziol/p. - Pi$~\, Piente ' ini, 1887. 

POR'l'IS _\I,B""A, nRO. Di (l/Clini psel/{lo(o .•. ~ili e"istPllli 111,11' IRti/l/lo !/eolo,qico 
III/i"f/'"i/ario di RO/lla. - ROl1l>1, Tip. del Ut\l1ll'i,loglio, 1!)()O. 

- r ""sti di cheloni Il'l'zia''ii illt!i(ll/i. - Turino, Rt~unp. RenI, 1885. 
U RasRI'y'lfI dpll" ,",cienze yeolo,Qiclte iII fla!itl n' Rellatt,ori 1\1. CerUlPuati e 

. 'l'ellini, ltImi I-III. - Roma, Tip. d lIa 80 'ietà Laziale, lH91-18D3, 
\'0 I. 111, ill- '''. 

RhlHAZZl "IN ENZO. O'uni "'Pllico-zooluyici .01/ di 1/1/ cia,y,qio 1l11'..,[II/t',·iù/ ciel 
"I/d. - Mo,leua, 'l'il'. 'l' . li. Yiul'6uzi I H8~, 

Rrl'CÀROI p \OLO. Divi .• iulle anomala dpll' OSNO lIlollt"e Ilel/' /1<11110. - ~. >l. li., 

in-8°. 



- 1-10 -

Malagoli prof. Mario. 
u Ridst,t ltalianlt di Paleontologia n' Redattori: Fornasini Carlo, Simo­

nelli Vittorio e Paolo Vinassa, anno I a VII. - Bologna, Tip, Gam­
berini e Parmeggiani, 1896-1902, volo VIII, in·8°, 

ROLLERI LUIGI e ASTRALDI M, C, Nella occasione che la nobile famiglict 
Defilippi e i Riuesi l'iconoscenti celebmvano il quinto annive?'sario della 
mo)'te del WL'. Q,uintlliano At/gusto Defilippi. Elogi ftmebloi, - S, Remo, 

Stab. Tip. Vachieri, 1893, 
SACCO FEDERICO, I molluschi dei ten'eni lel'zial-1i del Piemonte e della Li-

gll1'ia, - Torino, Tip. P. Gerbone, 1904, in-8°, 
_ Le gem'e bath!J,-iphon à l'état fossile, - I,ille, Imp. De B igot, 18H3, 
SAL!!OJRAGHI FRANCE, co, Di Wl giacimento di calcm'e cocenico a Oneda in 

p)'ovillcia di Milallo, - lIIilano, Tip. Bernardoni, 1 96, 
SILVE TRI A, Fonne di Cl'istallizzazione otre?·te dal zolfo nativo della Sicilia. 

_ San epolcro, Tip, Be amor ti e Bon ompagni, 1895, in-8°. 
lMONELLI Vl'fTonIO. l"amw/a del calca','e c l'oide di Campiglia Marittima. 

_ Pisa, Tip. Nistri, 18 ,l, 
Società dei natlwalùti di Modena, Resoconto (lell' adwwnza ordinoria del 

li nouembl'e 1881. - Modena, Tip, Moneti, 1881. 
i:/.ocietà geologicet italiana, Statuto, l'egolamento, elenco dei soci al 5 settembre 

18 3. - Bologna, Tip. Fava e Garagnani, 1883, in·8°, 
Statuto della SocieM dei 1wtu?'alisti in modena, - S, a. n, (1865), in-HO, 
~ tatuto e Regolamento della /Società dei natll1'ali.çti di Modena, - Monena, 

Tip, Vincenzi, 1 86. 
STATUTI AUGUSTO, I l'icci di ma re nell' editto di Diocleziano, De Jl?'etii,' l'e r1l1Tl 

vellalium. - Roma, Tip, della Pace, 1887, in-8°. 
STEFANI (DE) C, Lo stato p,'esente degli stt/di geologici in Italia, - Firenze, 

Tip. Cellini, 18 6 in-8o. 
'- TEFANI (DE) CARLO e PAN'rANELLI DANTE, Di una nuovct Da'lIdebal'clia 

italiana, - Si na Tip. dell' Ancora, 1879, 
STEFANO (DI) GIOVANNI. SOpl'a alt1'i fossili del 'Titonio inferiol'e di Sicilia, 

_ Palermo, Tip. Armenta, 1883, in·8°. 
Sui bl'achiopodi della zona con posidono1ll!Ja alpina di M, Uci?la pusso 

Galati, - Palermo, Tip. Armenta, 1 84, in-8°. 
TOHR EMILIO, InlO?'J1o agli sl?'ati te1'Zim'i supel'io1'i di MOllterlibio e dci-

nanze. - S. a. n .. in-8°. 
TOPPANI ANTONIO, Paléontulogie !o7llbarde Olt desc1'ipti01/ cles fos.çil es de 

L omba?'die avec le C01lC01l?'S de pll/siew's savants. - Florence, ImI'r, de 

1'" Arte della Stampa n ' s , a. 
TRllVER Cf. Fo?'stel'ite di Baccano. - S. a, n. 

TARAMELLI T, Osservazioni geologiche sl/1 te','?'eno l'aibWano e ,'uUe forma­
zioni aZl1/cionali nei dintol'11i lH GOI'IIO in valle AO/)1'iana , provin cia di 

Bergamo, - 8, a, n" in H,o 
'fELLINI ACIIILLE, Guglielmo Ton'igi. - Roma, Tip. dell' Unione 'ooper. 

Edit" lt\93, 
n gabinetto di .. tol'ia naturale del R, Istituto tecnico U AlltoJ,io Z" IIO ll n 

in Udine, - Udine, Tip, 'citz, 1897, 

I 
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TELLmr ACIDLLE. Ll. Società geologica italiana: origiliP e sviluppo, - Roma, 

Tip, dell'Unione Cooper, Edit., 1892, 
Relazione delle escul'sioni fatte nei dintol'ni di 'Taol'minlt Ilei g 'on ' '1 4 l iL 
. e oltobre 18,Ql, - Roma Tip. R. A cad, dei Lincei lH92. 
Q,uisquiglie (Al'tico~o biografico sllll' opel'a di 'Trabucco GlctComo, Risposta 
ad alcune ~sservazwn. alla, nota U L'isola eli Lampedusa ,Studio geo­
paleontolog~co), - Roma, T lp, dell'Unione Cooper, Ellit., 1893. 

TonNoLT LAZZARO, Notizie SOpl'a i Lepidottel'i rinvenuti nel colle e pianI) del 
,llodenese e Reggiano, - Modena, Tip, P, 'fosch i, 187H, 

'fOLDO GIOVANNL Mitridae ciel miocene slIpe,'iol'e di iIfontegibio - t; a n 
in-8°. ' '. , . " 

TOMl[ASl ANNI13ALE, Note paleontologiche, - Roma, Tip. R. Accademia dei 
Llllce l, 18 5, in-8°, 

Tt'C'CIMEI C+IU EPPF~. n sistellt(t liassico eli Roccanticn e i suoi (o,.sili, -
Roma, Tip, R A carl, dei Lincei, 18H7, 
Il villafmll chiano nelle valli Sabi"e e i slIoi fossili cal'Ctttel'i,.Uci, - Roma, 
Tip, R. Accallemia de i Lincei , 1880, 
Nota p,'eve~tti('CI sltl villafranchiano nelle valli Sabine, - ',a. n. , in-8°. 

- Pe?' {a ventcì e p er la scienza, - Roma, Tip. CLlggiani, 1893. 
UzmLLl GUSTA l' O, Le cO/llmozioni tellm'icfle e il terremoto del 28 l ebbmio 1887. 

Torino, Tip. L, ROllX, 1 87, 
L'ila ql18stione lli gill tizia a pl'oposifo delle inone/a zioni elpl Veneto. -
Roma, Tip, Forzani, 1882, 

"ACC.\ L HH, j)i,~co)'SO del Vicerettol'e pe,' l' inctugm'Clzione clelia lapide com­
memorativ{( del pal'l'ggiamento dell'Unive,'sitcì mode ne e. - Modena Soc. 
Tipografi ' <I, 18K8, 

VARANI. l l\IAUIO. Illlol'110 al valore tel'Ctpeutico ciel Digalen, - Firenze Tip. 
:F'iorentina, HJOG, ' 

VERRI AN'I'ONW, Note pel' la siOI'le. del vulcano la:;iale, - Roma, Ti p. R. Ac­
cademia Ilei Lincei, 1893, 
0sse/'l'aziolli geologiche sni cI'atel'i t'lIlsinii, - Roma, Tip, H" Accallemia 
(lei Lincei. 1888, 
H,tpporti tl'lt le t'onnazioni con olio/iti dell' Umbria e le !Jreccie qranitiche 
ciel Scl/Mio , - Roma, 'fip, R. ccademia dei Lince i, 1887, ' 
Sullo stlldiu dei fiumi Nem e Velino, - Roma, 'fip, Il H' Unione ~oop. 

E,li t. , 1893, 
VILLA GIOI' A N'l B .\.TTIS'H, Escll1 ... ioni geologiche (atte /l ello Brianza. - Ui­

lano, Tip, Bernanloni , 18R3, 
- RÌlJista geologicct .<ldla Brianza, - Milano, Tip, "Lit, degli Ingegneri , 

1 85. 
VOLl?lCELLI PAOLO. Cel/Ilo Il ecrologico p er (l'iintino Nella, - ~, a. n" in o. 

W A'l'ER$ AR'l' URO GUG L[J;[,llQ, Q,lI elqll es ,'oches des Alpes l'<ll/doise •• élwliées 
(llt micr{/scope, - S, a, n" in- o, 

'.'\TrES N. Gl/ide de la C'arie géologiqll e dll O"(Old-j)ll ché de I,u,'em/JOlu'g, -
Lnxembonrg-, Impr. Brnc k, 1877, 
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Marrocco Luigi. 
tlARROOCO Ll'IGI. Il '1'I'ibu no di "llo11tecitol'io, l'071lanZO, La prospel,itlì dei' 

popoli, S/\ ediz, - Palerlllo, Alberto Rebet, 1906, in-8°, 

Mazzalorso prof_ Giuseppe. 
MAZZALORSO GIUSEPPE, Il concetto della pena in II, Spencel' , - BolognaT 

Zamorani e Albertazzi, 1905, in-8°, 
L' ol'gernizzazione del suffl'agio, - Arezzo, Stab, T ip, Lit. Ettore Sinatti" 

Hl03, in-8°, 

Minghetti donna Laur a . 
Atti del Pal'lamento Italiano, legisl , VII-XV, 1860-1H86 (17 marzo·14 ap,"ile). 

Torino-Roma, Hl60-86, in-4". vol. 138. 
Atti del l'al'{a?1le1do f3llbalpino Italiano, Carnera dei deputati. DisCllssioni, 

;)ess, I-IT', - Torin -Roma 'fip. della Oamera, 1848-1859. 
Atti del Pm'lamento Subalpino Italiano, Carnera dei Deputati. lJocumenti, 

/:-Ies,', 1- T'I. - Torino-Rom a, Tip. della Oamera, 1848-Hl59, 
Atti del Parlamento t::iubalpino Italiano , Carne?'a clei deputati, Documenti, 

Legislat. VII-XV, 1860-1886. - 'l'orino·Firenze·RODla, J860-1886, vol. 154, 
Atti e Rendiconti del Parlamento /:il/balpino Italiano, f3enato del Regno, Di­

SC1lssioni, 1848, 1849, 1855, 11358, 1862, - Torino-Firenze-Roma, 
Atti e Rendiconti del Parlamento t::iubalpino Italiano. &nato del Regno. Di­

SClIssioni, Legislat. XV, 18/;1·18136. - 'l'orino-Firenze-Itoma, J li1-1886T 

voI. 42. 

Modoni comm. Antonio. 
1lIODONI ANTONIO, il h 'C/ve l'RO gli Appennini cieL Bologna a Firenze. - Rocca 

S. Ca ciano, Stab. Tip. Cappelli, 1881, in-8°. 

Monaco p r of. F r anc e sco . 
MONACO FRAN ES O. In mO'l'te ciel poeta della tel'W ltal'ia Gius11e ('al·dllcci. 

. a. n .. in cartoncino (copie 2). 

Monari Alfonso. 
ORIOLI EWLIO. udosità stol·icllp. ('ili modellò il primo tricolore lIa=ionctle. 

In " Il Resto del arlino n, anno XXIV, n, 101. - Bologna, 'tiLb. 
Poligrafico Emiliano, 1907, in-P. 

Nardi dotto Luig i. 
GWSTINlANO CE ARE AUGUSTO, 1/ institutioni impPl'iali tl'adotte in roll/al'e 

da JlJ. F/'ance.sco NeLnsIJvino, - Yeneti a, Bartolomeo ('e~ano, MDLTI!, 

in-8°. 

O rioIi dotto Emilio . 
ORJOLI ElnLlO. PI' I' la storia ciel tl'icolore italiano, - hlodena, Tip, LÌ', }'er' 

raguti, 1007, in-l3°. 

Osservatorio di B ologna. 
RA,JNA MICHELE. ESa?lle eU l//W livella di(eltosft metodo per cOITrl/g, l'lle le 

indicazioni. Nota. - Bologna, Tip. Gamberini e Parmeggiani , lH06. 
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Patronato Scolastico. 
Patl'ona to scolastico pei (et1lchtlli povel'i delle sctlOle del (lom1me di Bologna. 

Re,~oconto cieli' anno 1.'106, - Bologna , Stab. Po ligl'afìco Emiliano, 1907, 
iu-8°, 

Ragg Laura Maria. 
RAGG LA RA hl. The wO?JIan arlists or Bologna. With twent,ll illustmtio7ls. 

- London, Nethuner and C., s, a" in-8°, 

Ramos-Coelho Giuseppe. 
RAMOS-COELHO Jo ' È. Historia do In('anle n. Ql,al'te i1'1nao de el ,'ei D, 

Joao n'. - Li boa, S. n. ti p. , 1890, in-8°, 

Ra va comm. prof. L u igi. 
RA VA L IGl. Disegno cli legge pl'esentato dal Minislro della Pubblica fstl'u· 

zione. Di.sposizioni sugli esami delle scuole medie ed elpmental'i. - tl. a. n. 
f:}ul con(el'illlento del diploma di dil'etto"e didattico. Disco"si del Mini. h'o 
della Pubblica istl'uzione pl'onunciati al/CL Came"a clei deputati. - Roma, 
Tip. <lella amera, 1907. in-8° (cop ie 2). 
Nul/' esel'Cizio della pl'of'essione di ingegnel'e, cii al'clli/etto e eli pe,'ito agli· 
menso,'e. Disconi ciel ~Ministl'o clell' I stl"llzione pubblica PI'oll7U!ciati alla 
Cmnem dei clep1ltati. - Roma, Tip, de lla Camera, 1907, in-8° lcopie 2), 
Pagam en to assegni pel' le cla ssi aggill nle nelle scuole secondal'ie, Discol'so 
ciel iIlil/istr(( della P1lbblica is/l'uzione pronunciato alla Ca /l/ em dei depu­
tati, - Roma, Tip. cl Ila Camera 1907, 

Ridolfi Angelo C . 
Esopo. Ji'ablliap selectae ad IISll?ll gymnasi01'!l1n, Romae, apucl Zannettulll. 

lIDCVUU, in·8°. 

Salvi oni prof. Gio. Battist a. 
8ALVIONI GIOVANNI BA1"l'I>ò'l·A. Alla Dejanil'a cavalla cii sangue, ranzone 

a briglia sciolta, l'PI' nozze Paoletli-Bul'lwbò, - Boloo'na, 'ri]J, Garag'n>1ni, 

Hl07 , in-HO. 
Nel f'tl1lsto giorno in w i Mal'ia Ramini e il clott, Domenico ('ateli i legano 
la 101'0 esistenza, - Bologna, Tip, G!\l'agnani , 1fl07, in-HO. 

Seganti avv. Bartolomeo. 
MINI GIOVAN T. Gpnealogia dell(/ nob, (ctmiglia Nl'gallti, - CaRtroc>1ro, 8tab. 

'l'il'. Barboni , 1899, in-8°. 

Società anonima cooperativa degli operai. 
BHlNAMI G ili ErPE. Società anali ima coope1'iltit'(t dpgli OpPl'Cli cii Bologna. 

Notizie '<lIl1a ,società e rClppol'io elel Con,~igli(( cl'cunmini.<trazionc, - Bolo­

gna, 1f107. i 11-8°. 

Società « Francesco Francia ». 
llAC ll}'LJ.I GIUSEPPE. i'iocietcì Francesco P,'(wcia pel' le- Belle A1'/i in Bol(lgna. 

('onco/'so p r il progetto di cornphncnto e cli decorazione del salone del 
Palazzo del l'ocles tcì in Bologna. - Bologna, Stall, Polig'l'afì o Emiliano, 

1D07, in-8° illustrato, 
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Sorbelli dotto Albano. 
Associazione nazionale dei Ube"i Docenti. Annual'io della ~~zionp cli Bologna. 

_ Bologna, Zamorani e Albertazz i, 1902, in-So. 
GORr AGO ' TINO. Intorno alla sistemazione dei bacini montani. ,1[entOl·ia . -

Firenze, Tip. M. Ricci , 1907, in- 0. 

LORIA LE :MOCHI A. Mnseo di Elnogl'afia italianet in Fil'Cnze. Sulla raccolta 
di matel'iali p er la Etnogl'afia italiana. - Milano Tip . Marucelli . 1906, 
in- 0. 

Qui nac7lte C;uglielmo Manoni che su. le onde elell' elett l'icitcì Pl'ùno lanciò 
la parola senza ausilio di cavi p eli fili da W~ emisfe)'ò all' altl·o. [[ 
Comune pel' decl'eto p. llICJlVrI. - a. n' l in cartoncino. 

Regola,mento-PI'ogl'amma della JIlostm agl'icola e inclnsh'iale che aVI'à luogo 
C( Vignola nei mesi di .<etlell~b)·e-ottobre 1907. - Bologna, T ip . 'uppini , 
1907, in-SO. 

SORBELLI ALBA~O . Monteveglio. Cenni storici e geog)'((fici. - Bologna, Tip. 
l'aragnani, 1907, in-SO. 

Xr1l8N8S E~RrcO EmL[Q. Altita Gal·i/Jaldi. - Bologna, Tip. Cuppini, 1!l07, 

Spadolini prof. Ernesto. 
Sp.-\DoLrKI ER, ESTO. Un poeta della l'all·ia .. - Jesi, 'l'ip. 'oop. Editri a, 

190/, in-SO. 

Succi (Sorelle). 
ULADI 'LAO n T

, re eli Polonia, a mon.~ . Giovanni Ciampoli. Lette l·{t inedita 
Imita dalla collezione cii nlliogm/i del lil.se Filippo Raffneli e clallo 
tes.'o pubblicatn co n note Ìlt occnsione eli illll .• tri nozze. - Cingoli , Tip. 

Ercolan i, J 861, in-tl°. 

Supino prof. cav. Igino Benvenuto. 
Docl/menti .'lIlla Unh'e l'sità di Pis(( nel "eeolo X J'. Pu!Jb[ic(t ti }JPI' le nozze 

,'il/pino-Fin zi da AIt'ssandl'o D·Anco l/a. - Pisa. Ti p. nIa ri otti, l797. 
L ellel'e inedite di artisti, pubblicale per l p. noz;:;e D' AltCalW- C((.~.~i lli clal prof· 

I. B. SI/pino. - Pisa, Ti p. Nistri. 1S93. 
MARI l'I. Petizione dell' " Opel'ctio " Mariani etUa ~irf1wl'ia di Pisa, ]1/1b­

blicala dal pl·uf'. f. B. ~t(pino . - Pis,. , 'rip. Nistri, 189;), in- ". 
PI'alica (La) elel ,·ino. eeondo cllte p op')lctni fi (JI'entini cld trecenlo, pubblicala 

per le I!aZU D' Ancona-O"vieto cla Iginio Benvennto Stipino. - Prato, 'rip. 
'iiacehetti. IHm. 

Sl'PDIO IIHNo B8~VENUTO. Il Caslello di Pmto. - Firenze, Ti p. L'\nrli , 190t 
Il medagliel'p .lIecl[ceo llel R . Mu , eo I!ctziol!ctle eli Fil'enze. - ~'il'enze, 

[<'l'ateli i AI inari. 1899, in-SO. 
La facciala della ba .• Uica cl[ S tn f,orenzo in Fi, ·P ll ze. - Roma. Tip. 
dell' Unione ('oop., ~. a. 
L e po)·te del Duomo di PiRa. - R ma, Tlp . Ile ll ' niolle GOOI., l8ml. 
[/ incol'llnctzione di F,' rclillcuulo d'AI·ag<ma. GI'ltp}J1I in mnrnw di Belle­
dettI/ cZa .Ilaitmu I/ el Museo nazionale del Bal·gelto. - I~ir nz , Berllardo 
Seebe!', 1!l03. 
( 'n dipinto di Bep'na/Jn da Modello. - TI'i renze, 1' i p. Rfwb"'nt, Uln:l. 
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Supino prof. cav. Igino Benvenuto. 
TWGHl CE ARE. Notizie d' al·te d(t un diario del seicento. l'~LbbliC{, te per le 

nozze D' Ancona- Cm'doso dal prof. f : B. I$upino. - Firenze, Tip. Fran­
ceschini, lD04. 

Teubner B. G. 
MitteUungen de l' Ve1'lagsbuchancllnng B. G. 'l'eubne1' in Jjeipzig, n. 1 . 3.9. 

J a hrgang 1906. S. a. n. , in-SO. 

Tietze Hans. 
TIEl'ZE HAN'S. Anniba.le Ca''I'acciB galel'ie im palazzo Farnese IInd seinp 

Romische We,·kstiitte. - Wien, F. 'l'empsk.v, 190G, in-·l? illustrato. 

Torreggiani Giuseppe. 
TORREGGIANI Jo È. La p"actica "ctgional etpliccula et lo conservacion !I al 

l'I~fina1niento de nuest l'o rranado. il!anual del estemcie1'o. - Bueno ' -Aires, 
lIIaucci Hermano , ". a., in- 0. 

Università nazionale di La Plata. 
RIV ARor, A. RODOL1>0. La FacuUad ele Ciencias jl/l·idica.~ .1/ sociale.. en el 

all') I.CJOR. Memol·ùt. - BLleuos Aires, IIll[ll'. <le J. P enser, 1906, in ° 

Università popolare « G. Garibaldi ». 
Unil'el· .• ità p opolare ' G. aal'ibaldi n ' Pl'ogrmnma-Calenclcu'io 1" iclo cii 

Confel'enze (novembre 19M (t /,ebbmio 190ì). -Bologna, Tip. Co op. Azzo­
gnil!i, s. a. ( 1~)06), in-2-!o. 

Zanichelli COIllffi. Cesare. 
Angusto ( P'I') Ri,qlli - xrr apl'ile JlICMV[[ -. F este celebrate in Olw l'e clel 

selwtore PI·O/'. Augusto Righi p CI' il XX (wi/iar.-ado del ,01/0 ÌlI.'eynamento. 
- Bo logna, Zaui chelli , 1~)07. 

Al'vel·tenza. ( Avviso dpll' I/scita di I/n nl/Ovo <'ollOne di I ci/io Vallni il/tito­
Ialo: " Sctggi di filo-o/ht Roelale e giw'idic(l ~) . - Bologna. Zaniche lli , 
I!lO(i , in-~o. 

- L p, tlw'p' Venetp n' anno r, n.6. Nwnero Dolclolli((.110 - ì'ittorio, Stab. Tip_ 
Zoppelli, 1907, in fol. vol. 

i\[ N'OtlCIUT'l'I 

Dallolio COIllffi. dotto Alberto. 
Cal'(e e Dontlnenti, riS!luarclal/ti In l'resa di po .. 'e so di Con l'enti iII Bologl/a_ 

~fs . (~ t\.l't. dE'gli anni lHGli-fi" di vario (ja1'at.tel'e 0(1 R.l'g'tlllwntv. l,l .,ft, l'altro \lna 

R(C f ' I~,) lt(f Ili ù~ri=iQ"i /t,polc"l lli 

Sorbelli dotto Albano. 
Diploma autentico <li Laurea cOllse~lli ta ,l A, Uesare B cci Ili Pe aro il 

la gillp;no 1857. 

f\, l't,tlC~O in-f,~, in pK.rt.e ~tnmptlt.o. in \,'u,l\\ lt. rom. (,'o n freg \ all' intorno, (,H 

lllm. ~H.) X l H2. 
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Prospetto statistico per categorie dnlle opere date in lettura nel mese di marzo 1.907 - (Lettura diurna) 

Storia Taologia I Storia I Scieoze I Latteratura Letteratura \ lettlra 
GIORNO sacra 8 8 giuridicha graca 

Patristica Geografia I e sociali e latina 
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h Bibliografia ' , 
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Prospetto statistico per categorie delle opere date in lettura nel mese di maggio 1907 - (Lettura diurna) 
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Il 610RNO Slera I I giuridichl graca ita liana straniare madichl I matamatiche Bibliografia rara patria e Manoscritti A _ I Pat~tica Geo~alia e s~iali e latina a n~ral i Archaologia I domicilio 
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NOTLZIE 

OnOrll.llze ad UU"se "'JdroYRndi n c l III ('clltcllaloio dalla 
~un n.orte. - '-'I cllmpiel'ono l'on la pil't gm.nd p 'iOIl"l1n itl\ in Bologna l1t"Ì giol'ld 11. 

l:! ... l:~ ~Iugnu. (~ui non fu'amo che aCl't"nlUU'f' fugnrem€'lIt,p all o ~volgjm~nt.o di e-,,"p '0 
Il\r' al.....nni nllmi . '\ ~I ~lOtnO <li nu\rtpdi Il gingll l), a ll e ore 16, ebbp luogo, Ilplla ... :\11\ 

It?~ ..... .:ri U ori b" loguesi dl .... lI ' .\n"higinna;:'lo, r aduna.Hza. pl'E"pal'a.toria dei clpleg-ati p )"[tI) 

rr"''''~llta.nti. prl"~i~,ll1ta Jal "Zen. ('apl>lJini. Q\lPsti salutò gli inte rvenuti. par lò s11 1 modo 
III CUI ~1 sar~bbe ~\'o1ta. la CenmOI'lltl illR.ug'lll'ale, (> scel"le, cl ' accordo con 1 VM'I ::tl'uppi 

l~ì ra.pPl'e ... puto.nti delle V9.l'I P nazIoni , gli Ol'utOI'l a llA. cerim onia.. La !o.era, nlle Ol t' 21, 

t.hb ... luogo 11110 splendlùo l'i ce'i' imento llf>ll e sa le, on tuoss.mente a,lIestitt' , cl .. } palazzo 

t\'Imullnlp. 
Il 'Indaco. tn.~e 'fa na1"Ì, e gli Àso;;ps..;o ri tutt i f~cer" , Jo. pari )01'0, gl i Ol1ol'i di c.:n:-'Il 

Oltr .... I delC'(P~ti ~ro.uO st.K.te invitate le autoritt.. e le persone più autorevo li de lla (' ittà, 

X t!II' a:pia' SR.Ia. di lettura. • .lella Biblioteca comunn.le ebbE" luogo, alle Ol't> IO del 

giorno 12. In. ~olpnne commemol'azione Al tlrovandiana. con Jl inter vento di '. E, il :-';ol"to­

"'~lZ:rp tarlo di .... tato pPI' J'A,gl'ico ltUl'R, 0 11. Sa.nsl'elli , del Sindaco ed As~e~~ori , dpl R f> ttore 

,1011' UnI ,'pr., tà" dei p,'esidi d . ll e Un i ve"itiL in toga, dei d elegati d el I. Un ivers il à ed 
.\.ccaderllle ~tra.nlel"e, a.lcuni ù ~i quali in toga. drl Prefetto ed alt t'e autol' ità r it.ta dine, 

di c ~picu~ persone n ei campi delle lettere, dalle al'ti e delle scienze, d eg li ~tudent i e el i 
tutto il Comitato 01'rl i naton·' . Pa.rlò prima i l sell a.pellini, presidente del Comitato, che 

iPf'P un ria ~unto d e ll e coqe opero.t~, sotferm R. ll do3i piÙ partico la rm ente intorno a lla l'ico­

... tituzione del M u..;po Aldrova.ndiano , del qual t· ri cercò le p iù lontane n otizie . .l:'n.l'Ial'ono 

lfl,li: il Sindaco di Bologna, che portò agli inten te nuti UII salu to caloroso, l' on o ~anQ.rel li , 

'IW rec!) l'auU'urio ed il sa.luto del Govern o, il R ettor e d e ll ' Università pro t', Punto ni in 

atino, i l prof~ Brusina. per la Cl'oazia, il p l·O. Pé l i~s i e l' per la }~l'ancia , i dottol'l E DlZ e 
Ricbu"r pPl" l'Ungheria. il prof. '~Vielancl pe r gli f::itati Uniti, il pl'of. ~eward per I" Tl1gh il~ 
ttlorra. . il prof BorcpQ. pPl' la R oma.n in.. 11 prof, '('hiick di Upsala per la ·vezia.; spgu irono 

II ùelpga.to italia.nl) pro[ ..\f.a.ttil'olo e il contp Luigi Aldrovandi per lo. famigliu., Da I]Jj illlo 

Il p rof. Costa le';QiP il ~Uo pl'ofollilo ed f>labllrato disC'OI-"'o ne l quale è merav igli o!=lamelltf' 

tra.ttata. lo. fi.~ura dell ' Aldrovand: in l'ela7.iol1P a l s uo tempo, f' r importa.nza. che ~~Ii f" bbp 

ppr lo . tudio bologne ... p_ Dopo la. cer imo nia s i inaug urò a l pian tel'l'ello dell' :\.. l'ch i gjnnf\~io, 
'un un 111q~orJoiQ d~1 pl'of. Pavp."ii , una lap,d ... in memoria dell' in segna.men to proff>ssato 

.j LIP ~.\..Idr,)v:\ndi up.llo torir";o edificio, L ' i ~c l'izionp , che figura in a ppendice al presente 

fa"-l,-'lcn)C), fu ,J .... ttata. dal prof. 01110 B.Occ>lll. . 
S~IIa. gi()rnutl\ I d~I-'·glltJ ~ Jll i invitati vl~ital'ono i muspi d r~ lI a. città. e gli i!=lti tlltl 

uUl\,pr~itari. f A ~ra wtprvf nnPrO al tea.tro Comunale ove in onore dei delf>~a.ti !->1 r ap­

pl'p .. entava il Bntti.I'L d,·) tnl'\.e9tro Fino. 
La ma.ttina dt.!1 J!i, allf~ lO, fu fa.thl, l'W i locali ']1" 11 ' O'lllvf>r"ith.. e pl'eCisn.ffiPntp urJla 

... 0.10. &npd~ttf) XIV, g'Jd. o.ppnrt~nutA. all' Aocl\rlemia dt~l1' I t i tuto, l'inaugul'nz1 011P dpl 

'Iuloot'"r) AI.JroVf\fldlllnQ OIJtI c1i,,(·o r .... r) d ... 1 pl'p,irlpntP clpl ('omitato, ~en Cape llini. Nel pOn'le­

nggio ~l f,..t'~ unI\. vi"ilta alI' l''I-tltuto ortoppdi('Q I-{.izzoli in S, ~Iirhf"le ili Bo'''wo O\'P, da 

'1118I1a. Ammi'll~trazi()lIe, fu on~~rto un Sf>otuoso rict'vlmpnto, La sel'a, R.l1p :lO, il COI1l.l1D ~ 
'Jff.:or";f:> al)' lldll'I /Jruu un PTR.rt,W in onore dpg'li inten'enutL Il Hindaco ringrazlÒ l 

~l,\I"'D'ati -;tranipl'l fo',l ltal iani, il comita.to t" le auto)'ità. (lf>W opel'a etfìcR.ct' pd PIP"H. I9. na 

CUt., ..... ;uno ~\ .. oltR.. 111 Ol1orf! ù"') gl'anùe )l8turali~hi., Pnrlal'ollo IlHh 11 seno Ua.}J~lIiIl J , )1 

prof. P~li~ ... ier, il pro[ D.,. TOlli, e il p"of Vitali, Co .... i ebbpl'o termine lf' fp"'itr' A lill'o\'nn­

òia.np. ch~, a. part->rp di tu t:.. ti , J'Iuscirono vPl'nm("ntl~ dt'gne ùpJl~Uomo clt~ ~i cf'l .. bl'avo. p 

,1~1I1\ Città ,lì nol"gnlL. 
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})U\.1l10 l'e leneo dei d f"I'~ga.t. 1 ,t.al lani f'd p-; teri (' ht> inttorvpnnel'o a ll,A unOl'nnzf! A ldrn, 

,rtlntlianp.: Am iCI pI'C)f, Jt"PdPI'i co, .Arl( l r~R prof, Angelo, Al-,hbu l'lH' l' ~ l g l ' . '\~a lt er, BaC'cn.rini 

orni. Pasqualp, Bal'rhll.:~ i pr,)f, n Otrt P nlCO, Be ltrami prlJf, Arnaldo, Ht'J'l lIlgozzi prot Rllg­

gl'TO, BOl'(,(~fl dott, .T 'l Borz\ pt'of An tOIl 111 0, Brizi pJ'o f, Ugo, Brusina. PI'Of. t-)pi l'i flion p , 

t'Q.pplllnl pl'oL AI' n . (;iovallni, Cnsat..i l /I'Or C:tiU"f~PP(', Cl\.VIiZZa. }JJ'of. Dotnizi), Ciarnician 

pl'f)f. CìiQ("OIll O, Oi lli avv, 'rito, COli ti pl'of Ugo, D' Alfoll l'lo fJ, ·of. Nirolò, De :\larchi 

pTOt'. LUI g-i, DI" '1"0111 pl'of (::"u. Hn.Ltl""tn., E Ul z dotto Cfé7.a., 1~'R. ll ptti T'l'of. Pio Uarlo, ~'el '­

gusrlll pl·of. J ohn, (+8.l'el ll pr of 1,'~ l ice, (iigholi pruf. E n rico, (Jonzldp!; dotto ClemE"nte. 

(~Ol'tn.n, J ott, ~liche l p, JIe we tt P,·Qf. ,,'a.lenna.1I 'J1hollla", f,Jvi ca.v . Giuvanlli, l\Iackenzje 

prot', Kp nn e Lt, ~Ia.g ri pro t'. (lino, .:\la t..tiro lo pl'of. On~ste, i\Ion ticelli pl'ùf. E'. ·aVPl'lo. Marini 

prof. Fausto. Pavt:~ i pro/. PI f't. I·O, PéJi ~~ l el' prof. L èon , l 'f'sci prof. L~olle , Pilwherle prof. 

.... R. I \'ato l'l~ , Pil'otta pl'of. H ornua ldn, PliOlptol1 I .. ombn.l'd pl'of, \Va.l'rell. PuntlJOi prof. Vit­

torio, lti t;hter pl'of. A ladar . Rig hi prof, ~pn, Augus to, Romiti prof. Gugli E' lmo, Ro~ini 

d ot.t. PI PII'O, Ro~se lJo pJ'of. F ra n cesco, "'Icarpis prllf Um bf-rtQ, Schiick prof. H pnrik
J 

Sewllrrl pro !'. A lbprt Cna,.]es. :';"mrnier dotto Stefa.no, Horbelil dou Alban o. 'teele dott, 

.1. p " ' npin o pl'of. Igino Be n vPlluto . Valen ti prof. G iul io, 'Vi fl lnnd dott , Oporge_ 

* * * 
OnOloanze ad Enrico l'anzacchi. - Ad iniziati,'" d .1 irco lo dei 

gi,)vnni o pPrai m onaroh iei di Boloa lla, p"f!!'sif'duto da. I s ig n or Lui~i )talldp!h , fu po~ta 

sulla. ca.sa. in cui n acq ue Enri co PaHzaechi, npl territ.orio di Ozzano, una lapide con incisk. 

la ''''gu~n te s plendida i"'(' r izionp dettata dal prof. cav . Ginl) Rocchi. 

AMORE III ENRI CO PANZACC HI 

FU QUES1'A 'l'ER ltA FU QU ES'!'A A A 

DOVE NA('QUE DI PARENT I AGRICO LTOttl 

~~ DONDE 1'RA~SE 

L'AN IM O h:LE"1'O l!. VIVIDO INGEGNO 

CHE EGLI 1)1SPIEGr'1 NE' :-::;UO I ('AN'P I SERENI 

E I N I.iUEI.LA PAS(' INA1'R ICE ELOQUENZA 

LA llUALE PAR I' E UN INNO SO ' ANTE 

AI~LA GLOIUA DIlLLA PIlE l A AL LA RELLEZZA DELL' ARTE 

ALLA MAb: 1''\ DELLA PA1'RIA 

A LUI CHE DIEDE l LAURI ALLA )IE)IOR IAI'RIONFALE 

DEL RE L IUERAT<lRE 

IL TltIIlU1'1l DELLA PIET i AL RE 'IARTIRE 

I L CI RCOLO BO LO(;)TE~E DE' GIOVA N I IlPERA I \I ONA Rrt-IIC l 

Il, OIUNllO J,' [ '0 \1 " 

(' HE NEL l'ARl.A'IENTO A BOLOGNA 1-; 1TAL1.\ 

FU STRENUO rA)[P IONE llELI.E IDEALITÀ 

ALLI!: QUALI IL IRCIlLO E DR,'OTO 

PO ' E CON ME)IOllE A FFET"I'O 

IL Dr XXlll GIUGNO 'IC~I' Il 

COlltpmpol'anea.nwnh~ fu 1}n.1 Comun ina.ugurato llplla Sala ùe-I COlhiglio un 'Iomi­

g-Iia.nti ~ imo mpùagllone i n bronzo tipi pot'-ta. 

La. oprimOlllfl ebbe Inl)~1l il :2:{ g-iugno cnn l' intel'\'ellto (l i ~ E. il !=Iotto'lP~'l't.lt.n rio 

Sana,l'pl1i, d~lIe AutOl'iU\. ~ l'npprf'sPlltaUZt· bologne ... i, di ammiratori df'l ~enjR.le PoetA. e 

di molti ssimo popolo. Il di~('ors() commPtll.)l'(I..t.,,·o fu tt~nuto da. -\Ifl'edo Oriani che ~eppe 
<'O n arte squisita ri evoc~l'e P immaginr- del aolce l?of'tn_ . . . 
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Accndell1iu delle Scienze. - L'Accademia dell ' [ tituto, d tta d. lle 

S ienze, abbracciava III po:-sato oltanto le di8cipJine fhiche, matematiche e nat,llrn.li: pe-l" 

l'azione atti"" e benemerita d.1 rettor., di parecchi profo""ori dell" niver itl\. e di S. E. Il 
ministro Rava, ha potuto allargo.l·e il campo suo, a. silnlgliallza. delle plojncipali Arca· 

den,ie <lei R egno ed estenderlo alle discipline giuridi"h e letterario·storiche. 
Per il ramo giuridico '~ t'nnp.ro pletti a. membri efl ettivi i vrofe$~orj: tomm. Luigi 

Rova, comlll. Gius.eppt;> Brini. cav. Emilio Costa, cav, tifI'. Silvio Perozzi. cav . Au gusto 

Gaudellzi , comm. Leone Bolamo, corom. Luigi Ro",si, cav. A. ' t a ppato. 
Per il ramo lettentrio i professori: comlll. Vittorio Puntoni, cav. France~co Acn, 

A lfredo 'l'rombetti , (hovanni l'a,coli, cav . uli: Pio Carlo Falletti , Cav. GinReppe Aluinl. 

Giuseppe 'fft.rozzi e conte Fl'ancesuu Lorenzo Pullè. 
I meulbl'i effettivi pl'oceùeranno più tu.rdi, lJel' la compJet8zione dell e ri s pr t ti\l~ 

c1as~i, alla nomina de i membri onol·a.d e d~i m~mbri cO]T i spOlld~nti. 

• • • 
R. Dell'ltazione di Sto.·ia IHl.tl·in pe.· le I)ro~' ineie di 

Romagun.. - La morte di Gio ue Carducci e qu~lla del ompi.uto pI·ofes.or" 

Eduardo Brizio han poz·tato . non poche tuutazioni n lIa direzion e della. R . D eputazione. 

In seguito a.lle Iluove e lezioni sono Ntatl nomina.ti: o. pres.icle-ute il pl'of. C'R.\'. nfr Pii, 

Carlo FaJlptti , ordinario di storia mod erna nella R . UniversiU., EL ~fgretnrio il dot.t. Alballo 

oruelli , bibliotecario della Comnnale, a tesori l'e il ca.v. Alfonso Rubbiani , a memuli 

del Consiglio direttivo il prof. Giuseppe Albmi <.I e lla R . Universit à , l'on . conte dott o ell" 
Mah'ezzi e il prof. Emilio Costa . pUI"P dell' Univel'sitàj n. m embri cl I on8igli o ammini· 

strativo il conte COIDI1l. Francesco Cavazzo. e il cav. Giovanni Liv i, cHt"€'Ltorp dell'Archivio 

di Stato. 
)l'olto importante I" i usrl In. commemorazion e ohe, nel iniziativa d plln. Uepu t nzl(lnt>. e 

sotto In. pre~iclen7.a d e l coute Malvezz i , s i fecp di Gio:nle Ct\rduc(*i il ~ gi ugn o S('Ol~O. 

Erano iDterv~uute, in s iem e al s indaco, 1(" pt'i ncipall autoritl\ cittndine-, nnm e- f()~ 1 ploff"'­

sori dell' Universit.\ e d elle ::leu o le econdarie e 11I\1'eochl rappresenta nti cl Il . DeputaZIOnI 

sorelle. Avevano a.derito il Milli~tIO, l'Accademia de-i Lin ce i , \' I ... ti tu Lo s t oric o It oliall0, 

e la ociet .. storica ::lubalpina. Il pl'of. Fa.l1 etti pl'onunziò nn m emv Ig lio.o disCOl"O, nel 

<lul\le venne integralmente ri costruita l'opera s torica Il critit.a d e l Cl\1'clucoi, e pOSlU Ili 

viva. luc.e il not evole contributi) che il omln o l'Oi\la dieòe alla Deput nzione R omagnola. 

È UScito. puntualmellte) con g li ultimi giorni di gJ\lg n , l' jHtere~sa.nte primu fo"'ci­
colo deg li Alli e M l'mol'ie della Deputazione d",) 1HO/, di cui diamo qni so ltollt o il l)UI­

nlario rb\f~ rv andoc i di trn.ttal'e n ella rulu·icll. blùliogl ofi<'a d E' I ::Ullgoli )a. \ol"Ì : A, PAI )tlr.nl 
Il e pi!""iodi o d~ 111\ vita di Gil)vanni D 'Alldren - O, VANCINI • Bo logna <h·lIa Chit,sn 

(Go"tiuuo;;;olle e fine ) - M. LO NO IlI · iC('o lò Picc inino in Bologna (('o"tùl1l(lZlom'l -
E. OltlOl~ 1 ~ COllsulti legali di (~UIÙO Guinicelli - n. Pli:l.U :f, RINI ~ Sui VAsi grecI dipintI 
delle necropoli fel~ineE' in )'elaz ion e con la. venuta la. durata degli Eh'w'':(']l l in BIJlug IH1 

_ L . FIU'l' l - Ang lo Mi chple SA.limbeni e Soba.~tiR.ll0 Ald1"ovR.ndi rimntorl ùologut'~t 
della finp dt:'1 Quattt'ooento - .P. , PAI,I. E'l''I' l - Giosuf:l' Ca.rducci mHlOrE' - Ho .. .\&111110811'''' 

- N ecr o logia dE'l ca.n . pro!. Lnigi Blevelltani. 

* " * 
( 'olnitll.,to Ile.· Dologn" storieo-lu·ti .. ticn. - II benemellto ('01111-

tRto per Bologna. stol'j('o-n.rtis ti ca, tPllJlt:': /0 seco nda. nSb:emblea. gen t' l nhl elei 80('j 11 ;1lJ giugno 

scorso, nE'lln. s8.la. d ell e Commis~ioni d pl Municipio, sotto In pr(!~hlenzR. dE'l ~onte (.'ollltl1. 

li'ran cpsco Co.VBZZn.. 
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11 presidente, diohia.rata apertA. la seduta, e fatto leggere il verbale, commemOl'Ò con 

<>pportune parole le gravi perdite subite in qu esti ultimi m esi dal ComItato nelle persotle 
.dell ' i llustre prof. Edoanlo Brizio e del chiMO comm. Giuseppe Ped .. azzi. 

Letto pose in. ed a.pprovatosi il bilancio co n.:;untivo del deco l'so anno, il vice-presidente 

-cont.e Cava.zza dh"\dp a.mpia. relazione d e i r estauri co mpiuti nella pt..rrocchia. di San Bar­

~olomeo nell' OOCA.~iOn9 d e lla d eoe nnale) pl'inoipaliss imo quello d e ll a be ll a rasa in Vla. 

}'-l a.zhllli 1.1el conte Girolamo Gioanetti ohe volle con tal e re taul'O ('ontribuire a l decoro 

della città. 

Il r e ... tauro. il cui proge tto ed esec uzion e fUI'ono aflìdn.ti alla direz io ne artistico. e 
tecnica. ..lei Comita.t,») ha. ulla importanza so mmI\. avendo l'imesso nel pnstino decoro uno 

.dei più elegallti no,tri eelific i de l seoo lo XV. 
Importaute pure è riu c ito 11 r es t a uro nella picC"ol& casa R.I Il. 11 d ella s tes a via 

M azoz,ln I , c.offi(Jiuto da.l Comitatù per co mmi SSIOne dell a signora BOl'g bi-Mn.mo Cuzzoorea, 

-chp. vol1~ 11 rest.auro gte~~o \ledi 'ato alla lt'l emorl& d ell ' illu s tre sua genitrice. 

Questo ri~ta.uro l'Imette la. parte s upe ri o re dell ' edifici o n e l pl'istino "la.to d el se­

-eolo X [n o XIV, lascia.n do intf\tt~ 1 per necessità. t f"C' niche, le modificnz ioni apportate 

a.1IA. part.e i!'!feri ore IHH seooli nsseguenti. 

R i fdr\ po~oia il v iep-pres iùente s ul r e'3taul'o, eseg uito dallo ~te ~o Comi tato, di un pio­

·colo soffitto in leg no dipinto del pri nOl pio d e l Quattrocento al 11 . 7 in v ia. fazzi ni assai 
-rinttTPssa.ntP per la. stru ttura e per le de-cornzioni pittorichp, 

Rioo l'ùù infine che, in via Caprt"'l'ie sul la fronte della casa. n . ii, a n nuente il proprie­

tario .:;iU", Gioaòchiuo Bignami, fu rimessa l'a.ut ica. in eg ll a dt>lIa. "oc i ~tà dei Becoai Ivi 

giù. po"' to, n pl l 1nO, 80UO il Go\'erno dl G i va nll i II Bentivoglio; e 00 l il Comitato, col 

consenso d plla nobilp proprit'taria, mn.rchfòsa nmpipl' i Tal o n , pose aCcRnto a li (\, antica. 

10.pid ... che ri oorda il privilegio accordato agII sèo la ri d ell o "tudio di non pagarE' ta 'te 

di gabell a, lo. tra.du zione it.H.lin.na in a ltrf\ Ia.pi ù oo lla pl'Ì mn r'o ngiunta, 

La ~o\'veglinnza te' nica d e-i l'istauri fu t.enula d a lJl egl'egio si)cio 11l ~. Glll d o ~ucchilli , 

oCoII ' a~.::;istenz(\, d e l C'a.po Illastro s iA". Ue!-òt\l'o Moruzzi ~ le t.t'l'I'e cotte f u 1'0110 fornite dalla. 

ditta Gallot.ti €' le decorazioni policl"ome furono e:-;egult~ dl\.i p ittori OOl'IlZZA. e 'col'zoni . 

POSC IR. pA.s!'ìanùo:ii ad alt.ro a l'gom f' n to a riohie~lt\ ti " I ~I)cio prot Azzo lin i, il vice­

pre..;;ide lll C tl.\Tt\ZZa di ~so Pl:ìSt;U'f' intendimento d~1 COIl'ii~lio nil'ettivo di Pl'omu over e il 

restauro dello. monu melltalp fac -iato. della Cllle~Q. d i Sl\.11 Giacomo; Il t' I che Ctll"lVE'UenÙo 

tutti g li Intervt\u uti , fu tl~lib ,..ro.to ~li ohioderc a l Mlnl ~lel'o della Pu bblica l!:ltruzione 

(',hp vng li~ "l i d e tto l'e~taul'O in Otll'iC'6 1'A il IO()fLlt\ UtfìC'1O Reg'io nnle pl'omettpl\do'l:i, pel' parte 

del Oomitato, fi n d'ora un conv~nillllt€' OùncOl'SO pPl~unan . 

Avuta qnl ndi ia pttl"\)ln. il c11l"ettùl'e artist ico ,", t'i h\"lll'i ca v. H.ubbiaui, que~ti rifcl'l 

flui r,.."to,uro dpl Pa.lazzo tlf'i ... otai, che proC'~dl:' 1'1"g'olal'num te, f' po~c i n. diede amplis~ium 

e ohia.l'i"4't imo. l'e lal.10ne 8Ul molll st udi e progetti ùi lav()ri, in pn,l'tt:' giA compi u ti, che 

il COlnil fLto, incal'lcato Iln.lh\ Onorevo le <+iunt.a Muulclpal t:', pl'e~wnterA. perC'hé po:-"t\1l0 

espguirqi pel' l' oe('a~io l\e d Ile patl'iutttche festt.\ del 1!111. 
La. rrolnzloll tl fu n.:'lcoltntn, ll011 gl'rtlhli s'i IUlO iut .... r ... ~~nl1l!il'uto dai soci presenti, ehe a lla 

fin o appln.udil"onu vi\'f\lllf'utt' il bAnemt'witl1 ca\'. ltubbinni. 
Pl'oCPlluto~1 inJlntl a lh\ n minfl. (l i 11\10\"1 soci, flll"I.>IW t~llltti allt\ unnnimitt\ i signofl 

.eornnt. P1'ol'. Uesa\'(\ Zlwohini, duoa Lamb~l"tl) BI'\'ill\cql1R. e dotto U~I.) B~nll\roli. 

• ~ . 
Comitato p.·o~·inciale di UOIOgUll.. I)Or le Bibliotechiue 

-gratuite nelle ",cuoIo .. len:lOlltll...·i. - ('o,tituito ... i 11 Comit"to, come annun­

Zlo.mlllO nell'ultlnto fl\~\'ioo~v llt"ll' l l'l'hi"yilllll"io, in ltnn. ~~llnta. t.en nh\si Ilei lo <oI,l'Òl"Sl) ~lUg lh) 
venne l'lJ "1t 'LÌl' It .. l'al' io!!'' t' f\ll"'lIlO pl"I.'-le \'ltrit> dt>hbpl':l.zilllll, illte::w n l'~)lhlt'l'tt pii! t\ lth"" 
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eJ .fficace nella città e " ella provincia l'opera benemeI'ita del Comitato In sostituzione ù.P 
Jott. ca". Adolf., ),lerlan;, dell ' ing. corom. Cesare Zuochini e della p rofessoressl\ B"iglCl" 
Rossi , dimissionl\ri , furono eletti il m.se Carlo Alberto Pizzardi , il signor Romeo Galli , 
bihlioteca.rio della Comunale d ' Imola, ed il conte Ca.rlo Guido Zncchini-Solimei. Noi ci 
&uguriamo che )l opera de) "omitato rie ca. a. portare in tutte 109 scuole, e ~opratutto nelle 

rurali della. provinda. di Bologna., questo uuo vo prezioso elemento di coltura. di elevazio ne 

e d i fratellanza.. 

" " " 
Bologna storico-artistica e l e tnanifes tazioni patriot­

tiche del 19tt. - Il Presidente del Comitato per Bologna. storioo-art istica. a.vnto 
notizia. delle feste ed espo-izioni cbe sarebbero state fatte in ogni parte d ' Italia nel 19 11, 

i n viò al ~indaco di Bologna la. propos ta contenuta. e moti va ta nella. lettera che segue ' 

« Onorevole mm'/·!tslt Ta"a"i 

P"o-Si"dacu di Bologna, 

(.( È stato notifica.to al nostro Comitato che pel 1911 , ce lebrandosi in Italia i fiO anni 
da che il Pa.rlamento in 'l'orino acc lamò R oma futura capitllie dell a Nazi one libera pd 

unita, anche Bologn .. potrebbe entrare nel novero dell e oittà. itali"ne, destinate nel pro­
gramma naziomtle di fp~tivit.à., R.ei essere tappe al ri c hiamo s traorditH\I io di forestier i d& 
ogni lido, che Si intender ebbe con potenti mezzi e spec iali agevolezze promuovere. ond e' 

mostrare del bel pae.e ogn i risorgim ento di vita industriale. artistica e cOlta oomp ogn; 

g lorio. nove l1o.m ent e di$:coperta eli sue antiche bell ezze. 

" E si soggi1lnge al Comitato che, ad ",sicu lar. a Bologna un tanto vantaggIo, qU81e­

:-an\ cel'tamente quell o di figurare n eo: lP it.in t' rario di oos1 gran movi~ento di genti, 

mentre Torino , Roma, b-Iilano, Venezia, li' irenze ha.nno già deli berato o s taouo dellbCl'nndo 

come con esposizioni e la\" ri cOlltl'ibuil'a nllo allo. nazi onale fe-s tività. di concordia t'" di 

pace; è s tato detto (ripetiamo) ohe può essere oppo rtun o il fare proposte di .olennità 
e di opere le quali abbÌlmo appunto il valore di argomenti per conquistar e a Bologna 
una. tal e considPlo.zione ora. dal Govprno e poi dall e foll e viaggianti in quell 'anno lHll 

« osi essendo le C'osp) il Comitato pp.nsa. he possa. e sprc udit I\. la proposta. di rnc'CO­

g)iere m o lto. partE" cl I programmn. ~pecial fl' di cose- R. p l'orouovpr~i e a. falsi da. Bologna,. 

ilei divi sam ento di a.ffl·ettarp e ro mpi.r. per quell ' epoca del 1911 quanto più è po,. ibll p 

di opere di ristfLlllo nei pubblici ~ privati ed ifizi di valore stod co ed nrti~tico, in guisa 

,]f\. )'estituirE\ R.lla. oittà quasi un nuovo a~pett{l « eù inatleso. di monumpntalitù. t.' di 
bellezza .... ~ i stica . "rebbe un ri)Jl'endere il proposito ed ili zio ottimo e degno <1ell. ,,1ft .. 
s torica d.gli st udi , inizIRto qunn<lo {n l' VIII centenario clelia Università. 

« E son o ùa. ricordare le geuinli pnl'ol e di gioia con cui niosue CQ)'cluccialutò allOl'tlo 

B%glla bella, di cui le I\ntlche bell ezze rifiorivano a l sole, liberate dng li oltraggi e ù,,!1~ 
lliacche d ei secoli arcndi e bi gotti ; e ' .. :nne incuragg iò il (Jmmwr a cOflti"uarr l'uJJt:ta di 

1'tltauro=.iollr della ci ttà « ((,t'dita, {afllo licn, {crnnosa, pfa;,/t'Ca tltJlte 8ue m"chill.'lluye :. Jpl 300 

p. del 400.; che egli, il p04:t9, diceva di ama.r,=, com fl> un innamorato, lamentando ch~ no n 
anCOl'a abbastanza. fosf:;e ammrratH, quanto ps,qo. mel'it a, dagli ltallani e dR. t ut ti. ~ono per 

oerto da rioordl\l'p oggi quell .. parol .. ('h e, come ogni parola c1 . 1 l'0et.n, corsero tutta lt"lin. 
« Pa.re facil. infatti per,"ade,.~i ch .. Bologna, u ltima d . ll e grandi (Iittà. ital,nne o 

prime. delle piacole, quale il dest.ino 11\ volle e la. tiene, possa più attin\l'eo It\ cousld~rnzlon(l 

nni\'ersa.le con opere che rnanifpstillo le molt.e bell ezze n ascoste e gtlflste chtt l'lI:-; ... ieJ<>, 

,Il qu~lIo cb e, eon inndeA'nati tentn.tivi superiori aL suo fato, preten lle.rto eh )"iYlll~ggial e 
per modHrllità 'ol1e citta. moclt--I'ue senza. speranza di Ru pera.l'le, 

« E però ~e una. tale m(l.S$ima può e, ere accolta ft\.von'\'olmE.'nte tlllgil UOnllnl cbe 

r .... g.gol1o il Municipio, p se rlchjesto il Comitato si fart\. un prt"gio di pl't'~ ntRl'e un pro-
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~ra.rnma eli lavori dQ.l qua.1i ri sulti un in~ieme (li fatti oa.pace, il. no~tro modesto parere, 
di merita.l'fl a Bologna. l'onore e la furtuna ancb e pconomica. di figurare in cotesto g rand e 

itinerario interDnzionale d e l 1911. Con que to di buon o che ogni di::spendio lascierebbe non 
effimeri, ma tabili incrementi di bellezza. per compia.cenza perpetua dei cittadini e per 

J'IIttrA.tt iva. pel'petua al continuo orescere d el movimento estero ve l'SO )' Italia. : al'gomellti 
poi degni al tutto e caratteristici di una città la quale, solo pel' un ti to lo. sendo famosa. 

<li fa.ma. universale, quello di .Alma Ml.le}· Slu.dior",nt, tan lO più sara g radi ta mèta di ,· iaggi 

~i lonta ni , quanto più parra., nell e case, ne ll e vie, nell e piazze, ne i pa. lnzzi del suo Comune 

il nido s torico della sua. a.ntica Università degli studi n. c u i tutti i popoli d 'Europa deb­

bonn un momeuto della loro civiltà. 

11 ;:;indaco e la Giunta , ao og liendo in ma~qima gli intendimenti del Comitato, prima 

eli ~tahilire Il s uo rontributo, chie~e pa.rticolareggiati progetti dell e opere che si ,,"on 'ebbero 

f'seguire. Non stette inerte il Comita.to. II oav. Rubbia.n i, che ~ anima. sapiente di tutto 

.(lups to l'lfiorire d i Bologna. m edioevale, ~i dieJe a studia.re, coadiuvato dall ' ing . Z ucchini 
.e da a ltri , e sappiamo che a quest'ora ha. in pronto pa. rti cola.ri pror.retti pelO il res ta.uro del 

J'all\zzo dell a l3ill,I .. , dell a raccint!!. Sud del 1'0.10.7.1.<' d ' Accurgio, del lato Ovest del palazzo 
del Pndtastt\. e di nl tl'l erlifizi. Ci auo uri amo ohe i proget.ti, irnpol'ta.nti~simi e tali da 

mutar P R~petto dplla pa.rte centrale di Bologna , possQ,tlO trl\durgj in atto. 

. 
• • 

I\e-statll-i. Smogli(lndo In promp~~a clip abbinmo fattn nell' u l timo fa c loolo 

<lell ·Arclti.qùuHI io, diamo uno. breve notizia dei )'e"l, taul'Ì intf:'!ressanti ('ompiutisi in Bologna 

in q\le~ti ultinll me ... ) 
Pa.lnzzo dei Nutai. - l~ ~en'/,a dubbio il re~taul'O più impo l'tante ohe i .sin. 

intraprt'''io ili questi ult.imi templ Il ~Iunioirio , acquistandol l ho. opportunamente iu­
tel'pretn. t. o il de:iiup1'Ìo della ittatli nanza bologllese e l' hn. oo mpiuto poi coll' ordinanle 

il rlJH'i~ti ll o alle condizioni in ('ui trovn.YQsi nel s.ecolo XV, 1.' opera, che servirà a. com­
pletar

" 
l' {\"I,pl'tt nltamE>ntt' (\'l'ti~tic,) e ~evel'O llelln. plf\.ZZt\ moggiol'e di Bologna, fu aflì-

1.Iata al 'nruitalo P::H' Bologna. sto r ico artistica, ~ot.to In. ùil"E'z iooe- Il.mOl'OSn. e saggia. del 
..co.\' .\ltàn~o Rubhia.ll1 . ;TOII P que~lo il luogo pPl" t'are In. ~toril\ dell 'j'd ifìzlo p per 1"ic('1'­

dame l' n.nt i"o "'p.tt : lo .nulio fLl l' mpillto ('on $foggio ,11 <I utt.ri"a e,II partlcola .. i dal 
• .lott. i"Jmilio Ol'iolt ~ lll1.110 Rte~~o cav, ltubùin.ni , Notiamo C'he 1 lavori ~ono g ià cominciati 
.e che lllHL bi fora fa. b l,l1a. mo~tl'a cl i si~ ne lla. maggior fn.coiata de l on.ratteristico pa.lazzlI, 

Casa. GiOfuu;tti. - l~~ lo. 'aso. Il. l3 11\ via Ma.zzinl , a pptu·tOIlUta ~h\ ai B\)nval tH' i 

-ed 01' a. di propl'l~tà Jpl ~ig. GlI' lamo Uion.nll tt1. Sotto l' in tona.co era no ant'O l'a chiare e 

n...:;sai ben ron-tcrvate I~ IIn N~ n.l"chitfl'Ltoniche ~ le 1.1€'C'ol'aziLl1\ì. JI cOI'nÌ<.'ion,:. e~i t E' \'Q tntto 

e quasi Int,atto, e 11 tipo di tPlTe utte ('hp 1\) l.)l1l]lnllg'ono, comA I timpanI aellt" fine-stl'e 

val ~p.l'o n. detel'minarne ti \!ft rR.ttAl"tl III tro.n;;;l'l;iOlle dalla !l'lani era t~de~~A. a.lIa l'inn.Q;{'N\tt", 

.a eUI ... .' inflH'ml\1"O l1o i 1l11l.t;!'ltl'i ('he edifìol\.rono In b~lIa ('n~a. Altri pfu,ticolo.ri 11\"Icio.rnuo 

comprendere- ('he 11\ ca~n. ll,)vPva. ~ • .;z ... el'(I merln.tA. Tutto il laYlIl'l.l mUl'l:\l'io fu condotto dal 

s9.l'ipntp eap,>mQ.Q;tr'l ~ig . e'lar e M~'l' \1 zzi, ("oll'nQ..:;i"tpl1zn l~ontl nua e lntelhgf"nt~ del gio­

vine i ng nuido Zue.dllnl, Il pittore Gìu~ppt' Cùrazza aU'resr con diligenza di l'l(.·erC'he. 

il piccolo ft'e~lI) sott.o lo. cornice. patinantlo &1l00r8. tutt.a. l'ope.rn. muraria, Ilt\ direzione 

-eli tutto il lavoro flOra ~t.f\I(\. n1lìda.t n 111 COl1\itll"to l't'I' j1t)lngnn. -otOl"lCO arti~tlc:a. l'un. lt\pi,le 

tnarmol'f-'o., C.I)1l i~C l' iJ.i oH t' J.t'\1 IH'of, RoC'C':hi, ... tn. n. rioonlnl"1! l'opera. 
Casa di A.llel"i({ 11 BOI'Oh'-Mamo. - k l',,,,tl\ in VIII. ,\la"ini al 1\. Il ed " 

«lel ~~coI 0 ... - [V-XV. Ebbe dn.ppl'ima il portioo ~\)l)l'n. i soliti fll~ti di It'gno e-d il solaw 

aperto a t t" l't'f\ZZa.. Pu pt)i l't\tl\)f~l\t(\. ilei ~t' .. :ol\) X. \ I €I m,I ,, \, li V't\tl nero sostt tu it i 8.1 

iUiti Ji lt"'gno, piliol'i .. li h\lt'L"lltll 11 pil't'ùlu t'lI l:\ It.'gnnh\ t:'diflz\() che, tutto it)tounl~ntll 
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(+urriel'i e d ;tl prof. (fio\·ambn.ttista. 'n.lvl()ui, ci Ihnitiamo stavolta. R. l'iool'darne dup 

copi si e interessanti simi di S. E. donna. Laura .XI.i nghetli che donò una preziosa. raocolt& 
degli at!.i parlamenla.ri po'Seduti d .. l suo i11ust.re Consorte, comprendente quasi 200 " ulumi 
.. l'altro del pr of. Mario Ml\lagoli di Modena consistente nelle coll ezioni della Rivùl. 
a,olugica ii.aliaml e ..d.ww.ario elei NtI/w'alisti di Mod ena.. e in un ricohissimo numero di 

opuscoli atti nentiai alle .:;oienze geologiche e naturali 
.. \gli egrpgi dOIlR.tori esprimia.mo lo. nostra profonda. obbligazione. 

Del compianto Edoardo Brizio, diretto"e ael ?Iuseo civico, profe .. ore 1\11' UIlI"ersil. 
e s~gretario della. R. Deputaz~one di Storia pn.tl'ia. per le provincie di Ronulglla, si parlerà 

a lungo l'lei pro imo fascicolo. 

---------------------------~ ~-

BIBLIOGRAFIA BOLOGNESE 

A,'IHIt. UHN T RAIMO~OO. N8lTologù, del 'all. PI'O{ LII.(qi R,'fVtmla.ui [Il Atti e ll l fmod, dtlln 

R, Deputaziolle di Stm'ia Palria peJ' le Pt'()vi"cie di Romaurw, III serie, VoI. ~ij, rasoi· 

colo I-III. Bologna, presso lo. R. Deputl\zione, L!li17. 

(i iN., in qlle~to [;ollp;ttillo ( I), la ~impa.tica. p gen ial ... figura deJ canonico pror. Lnigi 

Bl'tH'p ntn.ni, fu Jegnament~ e\l'ocata. dal pl'of Alballo Ol'belli, che, l'eVel'ellte, inviava un 

~a.111ttJ cl' affetto all' eo:;pmpla.rE" sacel'dottl', a.11' uomo leale li' venE'l'ato: ammirA.ndo in lui 

CII, lo storico va.lpnte, il canonista, litul'gistfl, palf.'ogra.fo, d€'i più abili ed Al'uditi che Olai 

aùl ... iam cono~oi Il ti ., 
Ora, facendo un lH'e\l' e cenno d('lla. elega.nte sentita. IlE' l'ologlO., che di M()n~. BI't'-

vltntani dpl,l,ò, con iutellptto d'amore, l' f\VV, H.. Ambrosini, la vf'llt>l'andf\.. persona. di 

qut=!sto Jott che aveva. bontà ÙI fanciullo, pare l'i orgfi'l'ci ~li nuovo ùavanti, lli tra le 

VPl'chit' cal'Le d' n,rchivio, che f\, lui , elocill, s\"ela1'ono ogni pill recondito Negl'eto, 

Chi, pUI' una volta, bb la ,"entura di pal'hngli. non potrà ('N't o J,impnti(\Q.r!o:" 

'luplli h~ lUai lo ,'o,,"bbe\'o, leggendo le poohe, IUI\ ,l.n.e pagine d,·II'Ambro.ini, "'l'aIlOlO 

COlllf:"zza di quesLo gl'l.\. lId e chf' ~~ ppe l'E'sta.re, durante tuLta UHf\. vita di inten1:io lavoro, 

in una ppnombra. tnod~ .. ta. e dignito:m . 
~ta. d .. gli innum p l'evoli :'Iuoi studi, cos\ di~pl\,,(l.ti ~d ugualmentto pl'OfOllCli - ch~ c{!li 

iu. nltr!:' chp ~torico e rQ,t~ogJ'l\fo, (uh'ht!" t" imio nr('hf'ologo e nnturnlistn. - ci parla con 

Vf'ra compet.enza. l'a.vv. Ambrosini eh", l"hbli' ('011 l' tllu ... tre E'!3tinto amichevoltl' p l"PVPl'(lI lte 

d 11111~li~'hezza. 
Ualla magis.t.I'fl.le Op~l'n. su le De('ime di Ct'nto, n. quella incompiulA. Rli Ir ()c),. noltlbili 

di llolu.'lllfl .lel GuidICini ~ dalle letture del Bl't'ventani tpl1ute nella jt. Deputl\zion di 

:-;toria Patl'ia., alle sn.p1enti IIll1ngini ~u le pel'gu.mene di H, St€'fn.110 ~ tlnllf' rieerche jl 

d;dl~ "Cllp l'tp (lollfl' a.ntiche vestil'l'ie murR.I'1P delle ,'atte(ll'ali, A,1If' noti,.ie lnUlIlHPl'evoli 

aecumulate da LUI ~u i vescovi di Bologna, tutto PAmbt'o~il1i ricOt'dn. cnn f\(\cauw 

a.ccorato, p con ft."l'viao. ammirazione tuttù oi mostra. tle-II'atti\.itii. iH~a\ll'ibll e e sel'enll 

Ji quP'Sto el'ullito, chp f'bbe n pllo spil'it..o sogni E" "i~io lli flligille tli Rt,tiE!.la, 
.. ~ pure dplla vita. Egli fu 1111 nrti"tta, nel Sf'llSO più lHlbile e g~nt'l'oso ll ... 110 r&t'o la, 
'l'nlp ce lo ba ~vela.to l'av\'. Ambl'o",1I1i, con lo.. narru.zillll P di molti t' toccQ.nti 

ppi-.odi. ('he danno a qnpstn.. fine npcl'ologia il valore di un ,,("l'O doC'ull1pnt,(, limano, [lA. 

(l) Y. "lino L 1\, (1, Il. :!87 . 
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« Sala Bl'eventalli » che ben presto sarà istituita con gli scritti ed i libr i dell ' illu tre 
Estinto, parlerà a l pubblico di Lui che non è più: il busto marm"l'eo, che Bologna. 
J'iconoscente, von'à erigergli . fiRSel'à le nobili Jinee de l suo volto, ma sicUJ'amente posso 
all'ermare che per noi , i quali inesperti studenti lo avemmo in Archivio cos~ spes O a 

guida. valente e benevo l .. , il ricordo maggiore e più grato sarà sempI'e quello che Egli 
stesso' ci ha lasciato in.distruttibi le in cuol'e COli la. emplice e signOrIle manife tazione 

di un e letto ingegno e di un animo elevato, Doll, Alma G(n'rdo. 

AmUtOSI Nl RA IM ONDO. S P el ,'ollw Ba~ilica Pu,lalma, ApplUtli slm'ici 6 gù,,·ùlici. Bolugna , 

Tip. Gambel'ini e Pal'megg iani, HJ07, in So, pp, 25. 

Intento dell' autore è di 010 trare che I .. Basilico. di . Petronio è basilica pl\latina, 
perché fu oreata dalll\ ola podestà civile la quale se ne l'i serbò lo. piena amministrazione 
e perché prettamE:nte laicaJj ne sono i beni, non essendo s ta.ti spil'itualizzati coll'erezione 

111 titolo, 11 dotto e \"a.lente scrit.tore e giurista. studia. l'erezione della. basilica compiu~ 

tasi dal popolo di Bologna, retto o. libero governo, nell a fine del sec. XIV i riporta pa si 
di bolle, decreti , documenti, tutti provanti l'ingeren za. del governo nell ' nmm inistl'nzionf" 

di queH ' insigne chiestl: cita numerosi ed a.utolevoli scrittori, aft l'manti che lA. basilica 

di S. Petronio è palMina. 
Per gli ~flètti benefici che da una tale qualifica vengono per legge, noi ci auguriamo 

che 16. te i sostenuta dnl dotto n'\' vocato ~ia l'iconoscil:ta per vera e giusta, come a. noi 

pare cbe sia. s. 

Archivio Emi/m",o dei Ri.,urgi,uf'lIlo naziouale. Periodico tl"imestrale din:. tto da '!'ommaso 

Casini. Anno r (1DU7) fasc. I. M dena, G. l!'el'l'aguti, 1907. 

POl'gialllo il più vivo a.ugurio a questo periodioo, ohe intende studiare il contributo 

,be portò l'Em ilia, contributo n011 certamente piccolo, 1\11 ' epopea del Risorgimento 

nazionale, di unn. lunga vita e li i un prospero avvenire; che oerto non ma.ncheranno. 

poichè a capo di esso stl\ la mente dott.a ed .... guta di Tommaso Cnsini. 
Riportiamo per iutel' il sommA.rio del primo fascicolo, nel quale un artioolo inte­

ressantiSSimo di Emilio Oriuli, sul modello dello. primi:l. bandiel'u .. ll'icolol'~, ha. particolare 

importanzl\ l'Cl' Bologua. 
Emilio O .. ioli: Per la slOri .. del Incolore italiano. Il modello della prima bandiera 

_ Gi1lo Scal'amella.: Napoleone n. Parma (lH05) - GiOllamu' C'alleva:zi: Rieol'dauze lli 

Luigi Genel'ali _ Giova,mi S{orz(I'- gS1I1 i }~stf'nsi i u Piemon te dal l \l8 a l 185~) -­

Appunti e notizie: Re-c.enti pubblicn,zioni - La Società. naZIOnale per lo. storia. del Risor­
gimento Italiano _ Garibaldini Emiliani . A~~embl~a costlt.uente dt:'lIa ltolllagnl\ 0('01 lR5H 

- .Per Anael\r:'1 Xl\l'dl _ Mllqei d('1 ltisol'gimt:.nto - Gli Emiliani e lo. Giovine Italia 

Uno dei setta"tl\ di Villa Glon - Bibliotecn ,lorica del Risorgimento Italiano ,~. 

B ,'-I, I)IN I A\'V. PIE'I'Itt> t;\ RUIIO I ",v,'. E"" IIU. Corte d, (l9M'zio"" cli ROIIJa. ( i/ienza N/l (lp,'ilf' 

/ 907, Pel 0011"'''6 di Bologm, t(nI/l'Q le ~ lllllltùu~t,'a::.ùmi clellv 'lalo ciel 7'r 01'0, de/.'s 

li"'ùu""ze, dei L(lvu),i P"bbliri 8 dell(I P"bblÙ'n. ùtrll zione. SUI n'coni ,d' "'qU6 (H'ftr.,o In 

Se)'lfWZa della Cdl'te (l' ... Lpprllo di J1ologuu .)-18 g'''ono J!JOb·. Bologna, RpgÌt\ Tipog'ndìn. 

Ln07, in 8", pp. :l)). 

Contiene la. OlnpUl'SU OOllr\U~101Inle t1t'i valol'osi R\"\"oct\h H.ubbi e Bn.hliul, n~lntl­
ve'Olt' n t a.i 11110 l'\l'Onii n.lla Co.s~nzion(' di R llllll\., r uno delle Amminìstra:tianì dcI rrE"~\))"t"I, 
Finanze, La.vol'i I ubblici p Pubblica lstnlZione in confl' nto del ConuUle di Bol gns, 

del Comitato ese~lltivo pl"1' )a fl\l!cinta di ',Pet.ronio e lltl.lla F'abbl.'iol.:'l'in. dl;;\lh\ lnetlt.'sima, 
l'altl'l\ d.1 C0D111n ~ el, Bologna in cunfronto delle .u,hlette Ammini.tmZloni, ùel Comitato 

eseoutivo o dell .. . b'I\LlJri~~nl\ . 
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~'n.C'oian'lo cenno di questa erudita 'à-[ Ponloria perohé si riferisce ad un a. questione 

interp~":;Qnte il compimento dell a fa.t'cintn. delP insigne b!'.si li ca. di . Petronio. Recente-

mente hl. Cassazione ha. g iudicato in favor e del Comul1~ S. 

'(hOMMI LIONF.L1.0 Il dazio llUlCi/Ul e P a.1wona io Hologna sullo scorcio del sec. X VIlI . In 

" lA' R omagna ». a . IV , 1901 , fasc . III e IV , pp. 147·211 . 

~,)rvell c1o i degli atti e dell~ lettere cl' abbondanza, degli a.tti e d ell e lettere di OaUUnYf, 

,del1 p lPttere dilJel'so)·,wt., dei recapiti ri CToardanti i dazi e Ji molti n.l tri documenti , rice l'cati 

.cO ln l'ul ..,ati, tlldiati oon SOlumn cura, il pl'of. G iomm i è l'i u cito a da. rci un Ia.voro vivo, 

"'pigliato e intere..:; ante u di una materia. per sè arida e noiosa. 
Egli i fa tre domand e a l prin cipio del suo Ia.voro: 1° qua.li erano le cond ir. ioni 

ec nomu}he Ji Bologna. sullo scorcio del ecol0 XV IlI ? 2° come i ammini stra.va q uesta 
r epubblicA. aristoora.ti ca , già da. pi ù di lue secoli intel'amente oggetto. a l pontefice e 
pur custode gelosa delle ultime e Vl\ne parvenze di ind ipendenzn po li tica? S· quale 
oondotta t"nne il govern o papale di f ronte a ll e pubb liche neoessi tà ? E poiché la prima 
domanda, in certo 1110do, comprende le altl'p due, come co nseg uenza di esse, saggiarn eme 
l'A . comin ia. a. svo lgere il secondo ed il terzo ql1esito per gi unger poi , con sano m~todo 
~to]'ico. che va da.l pa.rticola.re a l general e. a ll a. risposto. comprensi va, voluta dalla. prima 

domanùa. 
i'roppo lungo sa.rebbe segu il'e l'a.utore nel P esame minnt , aoourato (> competente 

che eg li fa del piano eco nomioo del card. Bonco mpagni , dei val'i dazi e spec ia.lmente di 
quell o delle moli ne, del mercato granari o e dell e Care tie, dell ' opera pazien te ed nssidua 
dell' A sunteria, del ralmi ere e deg li effetti e<izi" li ohe spesse volte produoeva, delle 

molte imposte e delle variaz ioni di quelle . 
L'a.ccurato esame si chiude con un equo e acuto g iudizio ~ u l l' operA. dei pontefici 

in Bologna e 3ull a. condi zione eoonomica della c i ttà.. « Il governo dei pontefioi e dei 
Lega.ti a.vevo. portato J' ordi ne nel la finanza pubbli ca, aveva lib erati i beni e le entl'ate 
dell a. ci tta. ùa.lIa. rapaci t.à degli a ri tocratic i spac1ro neggianti. Si SOO tTano le carte della 

seconda metà del secolo X.V. dell 'età cioè immediatamente precedente" que ll a in cui i 
in~taurò stabi lmente il dominio pontificio, s i veda la d i ~ illvo l tul'a co lla. quale g li antichi 
Bentivoglio, ArIa.l'escotti , :'rIn..lv ~zz i dila.pic1n.van o il pubbl ico clenaro, e cj si con vincerà che 
i papi compirono opera altament e ci vi le dedi ca.ndo a.l sostentamento della popolazione 

c iò che prima si sperperava. nelle lotte per la :s upremazia. e n el fasto principe co. I papi, 
coll' elaborazione eli nnovi ordinamen t i amministrati vi, prepara.rono il passaggio dali l\. 
fine dell ' evo medio a.l princip io dello ' to,to moderno. ma questi ordinamenti, informati 
.ai vecchi principi economici, dei quali princi palis imo quell o di ùover bastal'a a sé s tessi, 
erano a lla fine (l el sec. X VII[ guasti e corrosi. II regolamento an nonario non garantiva 
più a.i cittA.dini la. s ussi tenza, ingigan tiva la mole dei debiti , diffondeva jJ disngio, lo 

scontento, l'intollera.nza dei tributi, minava i fondam en ti s tessi dello tato ». 
Saprà il governo fra.ncese, che è giù. a lle porte. ri solve re la questione e togliere 

l'ammi oi trazione dalle strettoie in cui tro \'Rsi? B. 

ALBANO tlORBELLI, dil'etto1'e ?'esp onsabile 

Cooperativa ~'ipografica Azzoguicli - Bologna, da Garibaldi, II 

· __. ~ _ _ . 'l ' ~ ' 'J' _ ..... L· ~ ___ _ - __ - ._-~ .. 

( 1)1\1 l 0 '"01. d ollu OrllUhologia. Bologna, 1509). 

ULISSE ALDROVANDI 
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EDOARDO BRIZIO 
(3 MA RZO 1846 - 5 M AGGIO 1907 ) -

Ria sumere la vita scientifica di Edoardo Brizio è come scrivere una 
pagina glori osa della storia della cienza archeologica, perchè alcuni r isul­
tati, cui giun e l ' insigne defunto nello tudio di remote civiltà, pos 'on o 
Con iderar i come pienamente provati, centri ind iscutibili d i nuove dedu­
zioni, di nuovi prob lemi. 

È ben da r impiangere che un soffio mortale abb ia spento all' improv­
viso tanta forza d i vita. Ed invero la vigol'O a tempra di Edoardo Brizio 
lasciava lietamen te pre agire alla famiglia sua che lo adorava, ai colleghi 
ed agli ami i che ì larga stima e sì profondo affetto avevano in lui, ai 
numerosi e devoti colar i che lo veneravano, che molti anni ancora egli 
avrebbe trascorso in l'ubesta attività pargendo al tri f rutt i fecond i del suo 
ingegno ampio e saga e. 

La bonomia indulgente a llietata da un franco sorriso, la convinzione 
profondamente sentita delle proprie idee, talora focosamente ostenute, 
SOpratutto l 'animo limpido como cristallo e(l il cuore immensamen te buono 
erano doti che rendevano 1'illu tre e tinto caro ad ognuno, caro 'pecial­
mente alle franche anime dei g iovani scolari che, nel corso di trent' anni ,li 
tU egnamento diligentem ute impart ito, ascoltarono h\ ua sapiellte parola. 



- 162 -

Piace rammentare ffilloal'llo Brizio specia lmente quando dalla sua cat­
tedra, attorniato ,la riproduzioni d'immortali apolavori diligentemente 
celti, cominciava Il di 'correre di si con solenne tono eh voce, on lenta 

ma ca lda parola. con l'animo ricolmo d'entu ia 'mo per la bellezza ellenica, 
ben più imigliante ad un in pirato poeta che ad un erudito ed ingegno o 

inye'tigatore di morte civiltà. 
Tiovan trentenne, nel 1876. egli era sali to alla cattedra pl' cedente-

mente occupata da un dotto epigrafista, lla France ·co Rocchi. Ma il giovine 
pl'ofe~sore as unto come collega a Giosue ardncci, era tutt' altro che un 
ignoto. Discepolo del Fabretti. egli era stato il primo ad occupare un 
po to ,li alunno della Scuola Archeologica Italia.na, da cui poi doveva 
uscire una numerosa schiera di dotti della quale l'Italia ben può andare 

uperba. 
Il gioyane archeologo, (hd rumore della sua nativa Torino trasportato 

nel silenzio della morta Pompei, tutto dedito ao'li studi i nella solitudine 
delle rovin ,diede i primi aggi del suo ingegno e della sua dottrina nel 
Giornale degli scavi di Pompei pubblicandovi lavori on intendimenti allora 
nuovi eù ora divenuti proprii .lella r ecente generazione archeologica. 

e la solitudine di Pompei fu un bene pel Brizio l erchè da essa fu 
temprato nelle an terità delle ricerche, la vita che poi egli condus e a 
Roma come i pettore degli scavi, circondato dalla stima li uomini quali 
il lIIommsen, il Brunn, l' Henzen, dall' affetto di giovani dotti tranieri, 
con la cotidi ana ,'isione dei capolavori artistici delle collezioni romane. 
procurò al Brizio ~ambi vivaci di idee, vedute di nuovi orizzonti che lo 
resero ben pre to ricercatore autorevole nello studio dell' arte antica. Ed 
un viaggio in Grecia fu il coronamento del periodo più g iovanil e della 

ua vita cientifica. 
A Roma i lavori del Brizio furono essenzialmente clas ici: a più di 

trenta anni di distanza essi non solo po sono essere letti con grande gio­
vamento ma debbono e sere ancora citati ed esam.inati da chiunClu tocchi , . 
g li argomenti che egli trattò (') . Il sommo archeologo dell' arte, EnriCO 
Brunn, fu la person a che ma simamente influì 'ull' educazione artistiCa 
del Brizio j ed invero gli articoli sì dell' uno che dell' altro su argomenti 
di toria dell' arte sono condotti econdo il medesimo indiri zzo, hanno le 
mede ime qualità preci are di chi arezza, di ordine, d'ingegnosità scevra 

da facile erudizione, 
Fu un bene cile l' occa ione portasse il Brizio sulla cattedra bolognese. 

Quivi egli , con la sua mente risalendo dall' archeo logi a clas ica all ' italica 
ed alla prei torica, quivi manife ·tando la sua attività di accurato scava­
tore, diede assetto definitivo a due teorie ela lui tenacemente l)rOJlugn~te 
per tutta la vita, tra se alla luce ins igni documenti del passato nell' Emilia 

e nelle Marche prima sì poco e ·plorate. 

(l) Due 00.80rili"'; io, ",armo (.ihlllali dell' z, .. /ù"to cwcheotogico, 1872, pp. 309-330) - T"t
a 

in marmO rappr .. ."ta,lle Fileta di 000 (h-i, 1873, pp. 99-106) - Dlle statue dell' epoca greca 

arcaica (ivi , 1874, pp. 49-73). 
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~ lla pro lus ione inaugurale del SIlO lllseO'namento unI' ve "t ' , . '" 1 81 ano 'ono 
già espresse ~.e sue Id~B . ulla civiltà e sull' etnografi a pre-romana. ('). 

La lpote l della oLlgllle aS iatica degl1 Etrn 'chi era del tutto negletta 
speClalmente per opera dell' Helbi g ('i j invece so ·tenuta in !)revale 

. l' lt ' 1 I l l' '. nza eia. a la (e a ( lscesa degli Etruschi dalle Alp i ed un a iden t ità etno-
grafica era so tenuta tra i rappresentanti (lella c iviltà v illanoviana e quellO 
della civiltà tipo-Certo a. l 

Il Brizio, che già a Roma ha fatto indagini u monumenti dell'Etruria 
prOpl'lR ('l, sostlene a più riprese e 'empre con maggior lena polemizzalllio 
COI SUOl avver ari (' ), l'attendibilità della ' radizione erodotea sulla prove­
lllenza deglt Etru clll , la profonda differenza tra vi Il.anoviani che battezza 
per Umbn e gli Etru. ohi delle necropoli t ipo-Certosa. E fa una minuta 
anall.S l delle CIViltà ì. . degli uni che d g li altri palesandosi come il più 
e pel to conosCJtore del monumenti nllanoviani (')_ E la teoria del Brizio 
subentra all' altra, corroborata da nuove scollerte e cruadaO'na le t· l" .. ' b '" men l 
(el g iovan i, l'lcevendo da ultimo incondiz ionato applauso da un autorevole 
dotto russo, da Bas ili o Modesto v (GJ _ 

. Altra teoria '0 tenuta dal Bl'iziO, ma, a m io avvi o non così con­
l'lUcente come la prima, è data dall a suppo ta i,lenti tà t:a tenamaricoli 
CaYer~lColt ed abitatori di capanne e la loro derivaz ione etnica riai neoli: 
tlCl, l da formare l' unico POllo lo dei L iguri. Nuovi argomenti con entl1-
lasmo giovanile e con ricerca diligente voleva il Brizio arrecare in pro' 

(li questa ua 'econda teoria, per da re ad essa la medes ima, olida ba e 
che la prima già possede,'a. e questi argomenti aveva l 'intenzione di 
raccogliere nell' ampia monografia che si l'i prometteva di compiere ulla 
grotta del Farneto ('J. 

L'ampia zona archeologi ca affidata alla sapiente direz ione del Brizio 
fu con amoroso desiderio da lui esaminata, e r icca erie di monumenti di 

(:) G~i UlHbl'i "ella ,'egione ci'rcumpaduna {nella. PeJ'severa1lZ<', 31 marzo, l, 4, 7 apri le 1877, 
_ ( ) Rllnando all'articolo: 80l'1'(I, la. provenienze, degli. Etruschi (An1L . dell' ["all'tu,lo archeo­

logICO, 188 j , p. 108 e segg.). 

9~~1 B"Uellù/O d.ll' In.tit"to archeologico, 1~73, pp. 73-85, pp. 97- 107, pp. 193-20.4; 1874, 
pp. 0.4 (tombe d'p,nte d, Cometa) - l ,4, pp. 12 -136 (l"stre dIpinte da Cervetri) . 

(') La PI'OOOl/"""" degli Etm,chi (Alti. M.",.,-ie d.llr. R. Del'. di Sta,-la Patria per l. 
Romag"e, s. III, v. III, Hl8;; , fase. 3 e -I ) - Ylloua .A"tologia, l S~o., p. 142 e se"g. - Cito 
anche i lavori rinssunLivi : lII oll,umellli a)'cheologici della provincia di Bologna (L' .4penlli1lo 

bologlle'e, 1881, p. 2o. l e segg.) ed Epoca /1l'eisto,-ica (Sto"ia pulilica d' ltalil<, ed. V"llardi 
1900, p. I-CXXX). ' 

. (s) O""",,,i degli Umb,-i ". 1 /." ,'i/ol'io relsi"eo (Nllova A"lologia, l 8!l, pp. 217-242) - Nuova 
IItIlU. di b"o7l'o {igl.,.ata (Alli. Me"<O/'i. della R. Dep_ di Slo"i" Patl'in p8l' le Romag7l • • III 
v. II 188 . . ,. , 
d ' 4, pp. 269-3 10.) - Uno studIO IOvece sul materiale etrus<,o-g"llioo eriore'" dato 

1\ Tombe e uecrol:Joli gallirhe della provincia di Bologna (Alti e J1{elllode ecc, s. III v. V 
Pp. 457-532). ' , , 

(6) lntrod'~ction et I I histoire romai"e, lfl07 , pwuim. 

(') Uno soritto sul F .. meto fu edito dal Bri.io: La gl'oUa d.1 F",-/Iè (Al.",. d.L1'Acca­
demùl delle Sciellu dell' IlIstit"lo di B%glla, s_ IV, v. IV, maggio 1882). 
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varie età fu il frutto delle sue lunghe ricerche, di monumenti che egli i 
affrettava man mano a far conoscere con dotte pubbli cazioni. 

Mal:zabotto, di nuovo stuniato e scavato, offrì al Bl:izio tema.di un' im­
portante monografia C); egli poi fece oggetto di de cnZlOne e d~ studll ~e 
' tazioni preistoriche dì Colunga ('), di Trebbo Sei VIe C), ~ella Prevosta () ~ 
alcune necropoli villanoviane di Bologna (5), la necropolI vlllanovla~a dI 
Yerucchio pre o Rimini (6), l'ampio sepolcret o picen o. di Novl lara (')'. le 
tombe annitiche di Atri (8), il ricchissimo epolcreto galhcodl Montefortmo 
con suppellettile etrusca e greca (9), le terracotte ellen i tlChe eh fabbn ca 
etru ca di Civita Alba ('0), i letti romani di Ancona e'), .11 ponte 1'0~ano 
ul Reno con la preziosa serie d'iscrizioni latine dell a v Ia En:lllla ('-). 

E questa continua attività di scavatore non impediva al Bn zLO ~I rlvol­
O'ere la mente ad altre ricerche su monumenti già da tempo scopertI, dando 
~rova al modo degli stutliosi di non avere trasclnato gli studi i giovanili 
eli arte cla ica, della quale materia si mostrava sempre maestro llnllareg­

aiabi le nella scuola ('3 ). . .. 
" L'ultimo articolo ciel Brizio s i ricollega ai lavori di arte ellenIca eclttl 
quando egli, fiorente di giovinezza, era a Roma. Su que t ' ultimo articol~, 
che ha per oggetto tatue di Niobid i C'), amava egli llls lstere e dIscutere 
neali ultimi mesi di sua vita quasi volesse far vedere, come sempre allet­
ta~'ice per lui fo'se rimasta l'arte immortale clella Grecia, di quella GrecIa 
cui bramava far ritorno come in sacro pellegrinaggio [ler .ammlrare le 
sublimi opere ch3 egli non aveva visto, le antichità cioè eh Ollmplal dI 
Micene, dell' acropoli di Atene, cii DeH-i , di Creta. 

PElUCLE DUCATI 

(') Jlonumenti dei Lillcei, v. l , 1890, pp. 2J9-~22 . 
(') Notizie degli Scavi, 1896, pp. 359-366. 
(3) Notizie degli Scavi, 1896, pp. 61-64. . 884 
(4) Villaggio lJ1'eistorico (J {ofllli di capa"Ule scoperto lLell'ilnolese (Atti e Memon e ecc., 1 , 

pp. 93-150\. . 
(5) Notizie rlegli SClIoi, 1889, pp. 297-333 (BenaoCl-Caprapa) - 1890, pp. 228-231 (Arse· 

naie militare) - 1893, pp. 1 1-190 (Romngnoli). 
(6) Notiz;" degli Scavi, 1894, pp. 292-307: 1898, pp. 343-3!J0. 
(') Mouu .. e"ti clei Lincei, v. V, 1895, pp. 85-438. _ 
(8) Notizie degli. cavi, 1901 , pp. 190-193; 1902, pp. 229-207. 
(9) Monume1l/i dei Lincei, v. IX, 1899, pp. 617-792. _ 

('0) Notizie degli Scam, 1897, pp. 283-304; 1903, pp. 177-180. 

(II) Notizie degli Scavi, 1902, pp. 437-463. 1902, 
(") Notizie cZegli Scavi, 1896, pp. 128-163 ; 1897, pp. 330-3B3 ; 1898, pp. 460-186; 

pp. 532-541. , Aai • 
( IO) Sono articoli eli ceramica greca: An"ali cieli' ["81i/llto, 1878, p. til e segg. - 'ke 

. . 1 . . . TI 1 e segO' - A,,(' 
~lemorie tcc., 1887, t. I .. j lu!eo lt"l,ano cl' afille ula clauu:a, v. , p. O' 

Denkn,ael.", v. I, t. 36. .. . . . 906 ). 21-3Z). 
(H) La statua clel {)iovane eli Su.biaco e la. Ntobuls Clual'amo1ltt (AtlSOm«( , v. I , 1 l l 
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Apografo d' nn " Te Denm " di Carlo Goldoni 
NEL 'Is. H ERCOL ANI 366 DELLA IH llLlO'l'ECA DELL' AHCHTG TNNMHO (Il 

Il Ms. 366 in fo l. de l sec. xvrI1 nella collezione Hercolani di questa 
Biblioteca dell' Archiginnasio è una miscell anea di componimenti poetici, 
drammatici e melodrammatici distinti in doclici fasc icoli numerati, quali 
apografi, quali au tografi, provenienti cla stamperie bolognesi, in ispecie 
ciel dalla Volpe e di . 'rommaso d'Aquino, ome è palese dall' Imp"imat1/" 
cii cui ciascun fasc icolo, salvo gli u lt im i due, è fornito e clalle ombrature 
di piombo clle su lle pagine ha lasciate la mano clei compositori. È forse 
d'or igine parmigiana l' undecimo d i 4 cc. coperte da un cartone del co lore 
del por fido, con que~to fronte p izio sulla prima faccia <:leI quaderno: 
T E D EUM LAUDAMUS Il pe,' Il le~ )'icupemte~ saZ1/.te eli S. 111: Ch?-istianiss'ima Il 
L UIGI xv Il p"esentato Il etUe Loro Altezze Reali Il D." FILIPPO Il Infante eli Spagna 
Du CCt di Pa"ma Il Piacenza Gnastetlla etc. Il da Il CARLO GOLDONI Il poete~ di 
S. A. R. etc. Il frontespizio è manchevole e doveva nominare l'altre Altezz , 
memorate pur nel componimento, la duchessa Luisa Elisabetta, il principe 
ereditari o, co. ì orgog lio o cl' aver p l' avo materno il re di Francia che 
quattro anni appres o al Goldoni in viaggio per Parigi diceva: V01lS etes 
bien hem'eux'; VOllS ve'Tez le "vi ?non g,·alld-pè,·e. L'attentato contro Luigi, per 
la cui sal vezza si ringrazia Dio, fu alle 'ei pom." del 5 gennaio 1757, ma 
la notizia non giunse a Parma che sul mezzogiorno del 13. Un corriere 
straorùinari recò alla Duchessa una lettera del Delfino nella quale aveva 
il Re aggiunte alcune righe per far certa la sua primogenita che la ferita 
da lui toccata non era di conseguenza. Confermate le fauste novelle (un altro 
corriere era arrivato il 14), la domenica, cioè il 16, nella chiesa dei Dome­
nicani fu collet pii'l. scelta ?1msica cantato il 'l'e Deum . 'rre giorni fu in gala 
la corte, tr "ere illuminata la città, e ripre 'i gli intenotti divertimenti 
del carnevale. Il lunedì l'ambasciatore di Francia dirimpetto al suo palazzo 
fece arrostire un bue la distribuirsi a i poveri, affinchè partecipassero 
anche questi d 11a comune lietezza ('l. 

Dal marzo ciel '56 il 'Goldoni era a Parma, chiamato dall' Infante don 
Filippo a comporvi tre opere comiche, le qua li oltre il titolo di poeta di 
S. A., d i cui egli si fregi'l nel citato fronti pizio, g li avevauo fruttato, o gli 
frutterebbero, un ricco premio ed un' annua pensione. Dal giorno <lell' ar­
rivo 'era messo in vi ta lle11a città con qu l sonoro b"ewo gridato n l muto 
teatro all' attore francese che ~ulla scena nel momento opportuno aveva 
con tra 'porto baciata l'amorosa. E a Parma si era il Goldoni invaghito ùi 
ci che vi vedeva di Francia nella città, nel teatro, nella corte: vaghezza 

( I) II Te D eulI' goleloniano del quale si discorre in questa notl\ é stato stampato dal 
sig. G. A. Spinelli ne' Fogli sp"",i di C. Goldoni. el'Va come el'appendice al componimento 
la notiz in elelle circostanze nelle quali J'autore lo scrisse. 

(') Ho questi particolari dalle oOI'!' i sponelenz~ ÙI\ l'arm,, nll a (laz::eUa di Bologna. 
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che for e non fu pOl senza effetto nella sua determinazione di accettare 
l'invito di Parigi. Non pot va ,lunflue egli sottrars i al sentimento comune, 
alla l'icono cenza, ai doveri dell' ospi tali tà. Ma egli era nel letto trafitto da 
<1010ri al fianco. Pen ò un espediente: parafrasare i l 'l'e Denm col quale 
Parma aveva e pre so il ' uo giubilo. Altre volte g li argomenti sacri gli 
avevan fatto buon giuoco, ed ora non aveva che da ripetere il giuoco del­
r anno innanzi in cui con una omigliante parafrasi aveva trovato modo di 
cantar le lorli dell' illustris ima ignora Apollonia Granlli che nel mona-
te l'O eli s. Giovanni in Laterauo vestiva l'abito benedettino, e del pallIe di 

lei dottor Giovanni Battista, nobile modenese, medico insigne. e non che le 
30 ottave della parafrasi del 1756 sono per invenzione e locuzione poetica 
di gran lunga UI eri ori alle 28 e~tine ottonarie ai cjuell a del '57, o\,' e 
manifesto lo ' forzo del voler nominato preso ochè in ciascuna strofa il 
monarca salvo per la grazia di dio, l'i 'erbatene alcune ai principi parmensi. 
Si dirà che per ci era ùa lasciare nell'oblio in cui era sepolto. Non nego i 
ma tra i pO'veri Compolli'menti clive"si del gran veneziano uno più uno meno 
in che può nuocere alla sua fama imperi tw-a? ono foglie caduche sopra 
le quali orge e fiori ce più vivida la pianta. Per le scorie che vi si accu­
mulino intorno risplende più fulgido l'oro delle sue commedie belle. In 
que te, doye egli non è forzato dalle circo tanze e egue liberamente il 
uo genio, ammiriamo la m nte rappresentatrice o piuttosto, nella no tra 

letteratura drammatica. creatrice del vero. Nell' altre co e cerchiamo no­
tizia de' suoi ca i; nè fLlori d'ogni interes e biografico è questa parafra i, 
la 'Iuale ao-giunge alcun che alla narrazione che 1'autore nelle Memorie ci 
fa della sua d!mora a Parma ; ed è, e non altro, riprova di quella sua 
devozione ai ignor; parmensi che ripetutllJnente "li ha voluto attes lare 
nelle dette Memorie, affermando che moveva non dall' interess, ì bene 
dal cuore. Ma anche ' enza tale di chiarazione cl1i non avrebbe pl'estato 
fede allo chietto, al candido Goldoni? Egli è di animo fratello a Lodoyi o 
Ario to e può con lui esclamare: Insomma p ~eì' ìlon so se non verace! 

Per tali ragioni stimo ch e abbia ben fatto il ch.m signor 'pinelli 
raccogliendo anche questa tra l 'altre fronde sparte del nostro autore. 

-~---

UN AUTOGRAFO SCONOSCIUTO 
di Fra CHERUBINO GHIIURDAOCI 

G. RoccHl 

Alcuni studio i di patrie memorie, fra i quali di recente LodoyicO 
Frati (I) con maggiore ampiezza e copia di particolari, si occuparono Jegll 

autografi di fra Cherubino C+hirardacci. 

(1) Aui e ."\[emo,·ie della R. D eplltazùme di Storù, Patria per le Prouillcie di R01ll flg
IlO

. 

'erie lII , voI. 19, pago 227 e segg. 
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Il Frati rivolse il suo studio erI il suo esame specialmeute sui Codrl. 1975 
e 2000, contenenti la parte della lfisto"ia IleI C+birardacci rima.'ta ancora 
inedita, e ne pose in luce tutto il valore e 1'importanza storica. 

Nel procedere alla compilazione dell' inventario generale dei ms . Bolo­
gnesi esistenti nella Biblioteca Comunale dell' Archiginna io ho avuto la 
vent~u'a di tro,'are un volume autografo del Ghirarrlacci , sconosciuto agli 
StudlO l, e per gentile desiderio del Direttore mi affretto a darne piena 
ed esatta comunicazione. • 

Il manoscritto (che reca la egnatura antica 17; K.TI. 76, e,l ora ha il 
numero B.lI 1) è un volume cartaceo in foglio piccolo della seconda metà 
del secolo XVI, di cc. 154 n. num., di ui le llue prime e le tre ultime sono 
bianche, di mm. 258 x 212, (li lI. 34 per pagina intera, coperto con carton­
cino gialliccio che reca ul dorso in parte sciupato: C"onica eli Bol. 

Esso comincia on un indice di personaggi biblici che i arre ta al 
nome lnctcoj seguono poi due carte bianche e un altro indice dei pontefici 
di tribuiti in ordine ronologico secondo gli anni ,let Mondo e (leI i::ìignore 
contrappo ti nel margine s ini tro del fog li o. Qu sto indice non va oltre 
al nome Alltero ed è seguito <la altre due carte bianche dopo delle (IUali, 
III testa alla pagina a grandi caratteri, si trova scritto: C"oniw clplle cose 
di Bologna. 

Com.: " Bologna preclaris ' ilUa nutrice degli tu<1i ne' più antichi tempi, 
come si dirà, fu nomiuata Felsina, et delle Città de' Tos bi fu capo. al 
clominio Ile' quali prima Ilei la fon{latione di Roma eran le Provincie et 
le Terre, po, te dall' Ap n ino in qua fra l ' uno, et 1'altro Mare, cioè tra il 
TIl1reno, et il Mare Adriatico, eccettuata però la parte ,li Venetia Il ' 

La prima lettera è ornata con fregi a penna. 
Fin.: " Alle volte ancho s i os~ervava non fare elettione (li un Pretore 

che fosse di ittà. da la quale l'anno pre e,leute un altro ne 1'0 se ~tato 
eletto n' 

onfrontanllo il m . colla tampa del J fi9G si trova c11e e o arri,,!\ ver'o 
la fine del se onn I i bro a pago 65. 

Non v' ha rlLlbbio che uou ,lebba Cl' dersi del Ghirn,rdacci prima <li 
tutto perchè il ITIS. è per int l'O Ili sua mano poi per('hè mes o a con­
fronto colla tampa in moltlt part ' i trova ad e '. ere IlgLl!\le. NOD<limeno 
appar subito evidente che l'autore, pur con ervando iu gran parte n Ile 
sue linee generali il concetto e il metollo (Iella compi lazione stampa 
tuttavia in quest' ultima introdusse molti e t,\[volta profoudi D1utamenti 
sia di f rma, come anche di distribuzione ù !la materia. 

Paragonato co lla stampa il m ' . della Commmie pre 'en ta nna maggiore 
ampiezza Il un più largo svi luppo nella narrazioue ,lella 'turi a rOlllana 
lmperial a cominciare da Adriano e an ora della st.oria (lei ponteti ci ,lello 
.'te o tempo. ::lotto j' >lnllO -133 il Ghirltnlnc i narra che Petronio, "eSl' vo 
di Bologna, comin ia a fOlHlare le mura (Iella ittà secllllllo il ciI' uito 
segnato ,la 'l'eodo~io I e he flone a ne nlo le quattro l'nlci: nella C'tuta 
seguente t,l'accia a p nna anche una niti,la piunt1 lli Bulllgll" autica colle 
Indicazioni delle maggiori e più antiche str!\!le, ,Ielle ll1nn\ merlat d Ila 
seConda. cerchia e delle porte (l !la città, fm le quali souo ricordate ,\ut'lla 
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del Borgo di Galliera e quella di Porta tiera, che nella stampa non tro­

Vali i indicate (')-
I el m . invece manca tutta la parte cbe si riferisce all' origine dello 

tudio, ma vi i trovano poi maggiori notizie che nella stampa pei sec. VI , 

VII e VIII dell' era volgare. 
Il ms. non contiene alcuna divi ione di libri, soltanto sotto l'anno 802, 

.ne l mezzo della pagina, è critto a grand i caratteri : L' impe1'io de' France.~i 
è tI'as/atato. Le cc. 122 e 127 sono bianche. Nel volume frequenti e note­

voli ono le la une. 
Innanzi tutto è degno di 'peciale considerazione il fatto che il titolo 

del manoscritto non corrisponde e attamelite a quello de lla stampa. 
Ognuno ' accorge che il primo, quello più modesto di Cronica, è indub· 

biamente anterior e e rivela un concetto alquanto diver o anche per lo 
sviluppo della materia in confronto al maggior t itolo di Ifisto,'ia dato alla 
stampa. Nel manoscritto della Comunale i nota che fin da 11rincipio fu 
scrupolo amente o servata la di tribuzione della materia secondo l'ordine 
cronologico. senza a lcun riguardo al nesso logico della narrazione. 

Questa forma di composizione fu la prima scelta dal Ghirardacci pel'ch' 
la più ;'emplice per chi voleva comporre la Cronica delle cose di BolognCl 
più e atta e più compiuta, la quale raccoglie e onlinatamente anche C'Juello 
che -i trovava qua e l il, spar o in molte altre croniche lllal conosciute o 

affatto ignorate. 
Ma i trattava sempr'3 di notizie hrevi senz~t critica nè coordinamento, 

tenute in ieme oltanto dall' ordine cl'onologi 'o preceLlentemente clispo to 

come ba 'e del lavoro , 
L' autore tesso, in una lettera che fu pubblicata dal Frati narrando il 

mutamento avvenuto scrisse che era stata sempre ua intenzione ,li aver 
l'occhio alla brevità icuro et certo che ero per e seI' grato alli. moderni; 

" ma poi entran,lo in diversi archivi e partico larmente nel publico della 
nostra città trovai infiniti particolari et honorat m morie i della detta 
città, come anco de' ~uoi antichi cittad ini , ch ne an o a' nostri tempi 
erano venute a lu 'e, nè cla molti 'crittor i tocche, n'accennaLe. Et COD-

n sidel'an,10 che que ,to tutto non poco importftYa alla gloria et a lla fama 
" della patria mia tosto cangiai parere e giudicai che molto meglio era 
n con prolis 'ità l,ale'are a tutto il mondo li faLti egregi di Bologna, che 
n con nociy~t bl'e\'ità compiacere altl'tli, et non odisfare a me stesso et a 
" mio giudicio C'Juestlt mutatioDe di animo fu ben fatta' per 'iò che come 
n )loteYo io con breyi tà fondare con ht veri tà qu l tanto ch' io scrivi'va, et 

farlo creùere ad altri :,lenza il ildo testimonio delle pubhliche 'rftvole? ' 
Come molti altri cronisti egli pure cominciò la sua Cronica dalle ori­

gini della città e la condusse innanzi traendo le notizie, per la parte più 
antica, rlalle stes'e fonti a cui aveyano attinto i suoi predece sori, N~ ebhe 
a vine re alcuna difficoltà tanto più he per questa pal·te, ssen(lo minore 

l' intere 'se, ra mago-iore l' ftccordo . 

{ l } GIIIUAItDACCl, lIi-itoriadi Bologna, Bologna, per Giovanni Rossi, MDXC"I , in_f,o, lib. I, p. 25. 
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Non avemlo sempr e trovato le notizie da porre sotto l'anno corrispon­
dente l 'autore fu co, tretto il, lasc iare le molte e frequenti lacune che 
notammo n el mano cri tto. 

Il Ghirardacci prima di ~s ere storico fu cron ista e non pen 'ava nep­
pure di llltrodurre la (11 'cu slone e l'esame critico delle fonti in un lavoro 
di. Cronica, 

Ma quando trovò c be molte co e onorevoli per Boloo-na erano state 
lasciate in abbandono e dimenticate tra le antiche carte~ ebbe l'idea di 
fare un lavoro più vasto, più grandioso a maggior 'gloria della ua città. 
Non sol tanto g li fu necessario di raccogliere quello che altri non ayeva 
ancora ricordato, ma anche di quello che era stato già narrato dovette 
occuparsi e di fr onte a lle differenti ver ioni di uno te so fatto applicarsi 
alla rI cerca paziente n elle scritture autentiche allo scopo d i distino-uere 
il vero lal falso e di troyare la verità, '" 

Ma per fare quest' opera veramente nuova pei tempi e singolare dovette 
modificare il primitivo concetto cli distribuzione della materia renelendosi 
indipendente (lall' ordine cronologi o. 'ruttavi a non lo volle abbandonare 
interam nte e nella stampa, c he ricorda assai da vicino la primitiva eTO­

lIica, in gran parte lo conservò aggiungendo un certo coordinamento dei 
fatt i che, l'ur tentando di dare alla narrazione l'unità e la continuità 
mal ri esce a eli s imular"l la primitiva iclea. ' 

• L' ,tutografo cleli a Bil,l ioteca Comuuale non È' da 'on iclerar i un lavoro 
compiuto e perfetto, ma una delle redazioni, che è essa pure frutto di 
paziente lunga prepftl'azione e cbe rappresenta un momento stori co no­
tevole ,Iella compilazione attravel'. o la quale i l l, hiral'dacci giunse alla 
stampa rlella sua J fisfo,'ia. 

E so è molto ordinato e corretto, nitidament 'critto, senza cancella­
ture et! ha soltanto C'Jual he rari 's ima nota marginaI verso la fine; ciò 
che Llimo-tra che !]uesto autografo rimaso inc mpiuto d [lo che il Ghirar­
dacci bbe mutata la sna Cronica d Ile cose di B%gna nella JIisto/'ia. 

Que to prezioso autogmfo de llo torico bologne e viene ad ftggiun­
gersi a quelli della Unive rsitftria e a comp iere una lacuna' e o in modo 
più chiaro e compiuto ci (limostra il metodo usato nall' autore n ll a com· 
posizione della s ua opera, e quindi il valore o l'importanza he i de\-e 
attrihuire all' Ilisto)'ùt cIi frate herubino l+hirarda ci. 

Infatt i non empre )' opera ' (la tn giud icatft collft llece 'saria serenità; 
anzi molto ' peB o es 'a trovò accusfttori e g imli ci troppo severi e parziali, 
I qual i n n vollero o nOIl 'eppero tE'nere conto dei molti e l'i levanti meriti 
eh pur (lovevansi l'iconos 'erle, 

que ' te Istorie, scrive il Fantuzzi, ~ouo da legger i uon grande cau(.ela 
sì llercbè l ' autore ~wea bevuto ciecttmente agli font i impuri L1i liiov<1ul1l 
Gltrzolli e (li Al1nio da Viterbo e(1 altri, e 'ì l'erchÈ' nell' o' 'el'\'are le per­
gamene e le mute del pnbli co archivio non ftYell perizia bi 'ogn oYo le per 
bSll l ggerle 6cl intenderle ('I . 
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Invece il M nti in una ua nota marginale manoscritta di l'incontro a 
que ·te parole si limitò a ricordare che il Ghirardacci fu dichiarato dalla 
Rota Romana, in una sentenza· del 1640, istorico accreditato e fedele (I). 

Anche il Tirabo chi che, sebbene molto più prudente e misurato. fu 
poco benevolo ver o di lui scrisse: la cri tica e l' eattezza non è i l vanto 
a cui la ua IIistoria abbia maggior (liritto. Nond imeno molta lode i dee 
all' autore il quale faticosamente ricercò i pubblici e privati archivi e ne 
tra 'e moltissimi documenti, altri da lui recati di tesamente, altri 010 
accennati. E 'e alla fatica in raccogliere avesse congiunta una uguale 
attenzione in farne buon u o, pocbe torie le potrebbero stare a on-

fronto n ('). 
Dopo di lui il Gozzadini non dubitò di confermare all' incirca il mede-

simo giudizio C)· 
r e suno certamAnte vorrà a:fl'ermare che il Ghirardaccl sia stato sempre 

felice nella ricerca della verità, ma non potrà a meno di non riconoscere 
il grande mio-lioramento da lui introdotto nel metodo e nel criterio storico, 
in confronto de' uoi predecessori. 

Ma che poi il Ghirardacci mancas e ] l necessario discernimento e 
delle più elementari nozioni indispensabili alla ricerca torica, que to 
appare, e non falso, certamente esagerato ed ingiusto. 

L'aver accolta qualche notizia ingenuamente, l'aver errato nell' inter­
pretazione di qualche documento, queste son co e che possono accadel1:- e 
,li fatto accadono anche ai giorni nostri e non debbono recare e ce siva 
meraviglia. Ma non è del pari piegabile il .,;iudizio del Fantuzzi, il quale 
non poteva così leggermente distruggere tutta 1'opera storica del frate 

bolognese. 
Certamente il Ghiranlacci non fu un grande dotto, nè un eru li to di 

molto valore, ma non mancò nep pure di molte delle doti che occorrono 
per compiere opere pregevoli. Anzi la sua tessa R mplicità, e limitata 
cultura lo tenne lontano da preconcetti e in un ambi nte più puro e gli 
giovò a mantenere inalterato il no grande amore per la patria un 
mirabile sen o pratico (Iella v rità che COOJlerarono armonicament gui­
dandolo a ompiere opera singo lare e lodevole. 

È imlubitato, cri ve il Frati, che riguardo al tempo in cui vis'e, molto 
i tudiò di rettificare gli errori di altri roni ti e tori ci bologn si. ic­

come ne fanno fede alcuni capitoli della ua Appendice fli,çtoriale, ne' qual i 
raffrontava tra di loro le varie te tiDlonianze d gli tori ci, ne discuteva 
criticalllente il loro valore e ne l'ettilicava non pochi n-ori .. , .. ('). 

Dal su secolo il Ghirardacci ereditò molti difetti ed ebbe soverchia 
cura di mostrarsi erudito, ma ebbe poi il merito in igne di compiere, forse 

(') Confr. loe. eit. nell'esemplare d 110. Biblioteca omuno.le segnato 15, 1. III. 1~-20. 
(') 'l'IRAllose,", Storia lelleraria, Modena, 1792, VII, 1013. 
(3) Alti e ~le1lto)·i.e della R. D, pula=iolle di Slol'ù' puin'" l'rr le p"ov, di R",mao"n, 18GB, 

Anno 1[, faso. I, pago 179 e, segg. 
(' ) 1>'nAII, 100. cit., pago 232. 
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per primo, razionali ricerche dovunque l,otesse trovare documenti relativi 
alla storia di Bologna e di fondare la 'ua narrazione 'opra il risultato 
dell' esame critico sulle fonti ùa cui tras e. 

Con questo metodo potè evi tare e correggere molti errori in cui erano 
ingenuamente caduti i uoi predecessori. 

Anzi egli accorgendo i che la di cu sione e L'e ame critico avrebbero 
soverchiamente rallentato il corso rlella sua storia, volle più liberamente 
trattare la parte controver~a in un lavoro che intitolò: Appendice o LlIci­
da7-io della ve1'ità hislol'iale (') . 

Quest' opera del Ghiranlacci, di cui non si conosce altro che l' Indice, 
fra le altre notizie interessanti non contenute n ella lfislo?'Ùt, annoverava 
e discuteva più di cento ottanta errori di molta importanza intorno alla 
storia di Bologna. Non mi pare inopportuno il far conoscere un frammento 
inedito di una lettera enza data che s mbra diretta ai futuri lettori della 
Appendice histo?'iale: 

..... alquanto il corso all' historia, che non per altro effetto lo faccio, 
n se non perchè il beuigno lettore cono ca, che nelle cose che ono manche 
" cerco riddurlo alla perfettione et le co'e che co lla verità contrariano 
r. sieno ric1tlutte alla pura verità. Nè per altra cagione ho composto il 
n Lucidario della verità historiale di Bologna (opera che piacendo a Dio 
" tosto verrà alla luce) se non perchè cia cuno si vegga che molte co e 
n vanno a torno descritte in certe Croniche popolari che a modo veruno 
" po sono tare a martello, et Lli cose tali nel slHldetto Lu idario ne ho 
n addutto cent ottanta sorte di molta import~tnza reprobandole con il 
n testimonio delle critture autentiche in mano oltre le monch et non 
n bene a diritto solo narrate, CODle qui sotto ne adduco uno empio. Et 
" se il lettore pure mi domandas e donde questo erore nasce, altro non 
n saprei rispondere se non che quell Historie sono state descritte da per­
n sone forse troppo semplici le <jnali anco quamlo quelle erano compiette 
" pure ne hanno fa.tte molte copie OLTott d agginngemlo sempre fallo 
n a fallo enza riguardare al fonte ,lelle scritture. Et per qnella cagione 

si vede che Leanllro (la cui memoria .... ) n 11e sue Historie ~critte J sua 
mano si veLle ch' egli le ha oopiate ,htlla ma,sa eli molte altre croniche 

" pensando i forse che il tutto fo se com vero scritto , et però di qui è 
che 'i vede ch'egli quan,lo s'rive la ' ua Hi toria di e Rucusque Cronico 

" illorul11 d. tl. RlJ.r. HUCll que Cronica Ubalc1in a, Rllcusque Cronic,. ,lomi­
n norum ,le l t'ppoli. de Ramponibu ' , ,le Fantncys etc, Il che dichiaro 
n dimostra av r camiuato se ondo le f,.tich altrui t que'to l' ho 0'8 l'­

n vato con essatta (li I igenza hayen,lo l,L cOllia ,li tutte le sue faLiche uelle 
n mani di l'lll'olft iu l'Arola da me scritte in cop ia ,love ho notato tutti li 
" mancamellti con il confronto delle autentiche 'critture come potrà ve-

Llere cia 'cuno nE'I snll <3 tto Lnci,1tlrio et perché si velIa uno tra gli altri 
mancamellti ch ~ouo ilI dett,e Histllrie per chiarezz~\ ,li quell che ho 

, voluto ,lire, 'tue ·tu si ve,le in hl guerra OCC'OI",t fra il Yi conti et il 

(') Confl'. l'""',, loc. oit. 
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~ Sig.' di Mantua e .... i Bologne i passano con una emplice parola che 
n e i erano nella lega tutta col Sig.' di Mantua et se bene il Corio nella 

parte quarta et il Bugato nel libro quinto amenùne crittori de lle cose 
di Milano narrano quella guerra occorsa come scrittori de fatti eo·greo-i 
della loro città gli narrano a pieno e taccion o i fatti notabili delli col-

)1 ligati et in particolar di Bologna narrando il fatto con il nome solo: 
~ Bolognesi anno in lega etc. il qual passo parlando della Hi tori a mia 
" di Bologna o cura non poco i fatti precI ari d i Bolognesi che pure hono· 
" revolmente in quella guerra [, i lortarono]. La qual guerra perchè a tutti 

ia chiaro quanto nobilmente [fu] combatilta da Bologne i, ho voluto de· 
criverla con autorità fedele di scritture. Et è questa .... n 

Disgraziatamente è rima ·to ancora inedito il terzo , ·olume e si crede 
perduta l'Appendice ITisto1"iale che for e più largamente e compiutamente 
trattava di questioni appena accennate nella Histo1·ÙI. Dell' Appendice il 
Ghirardacci parla abba tanza diste amente in un' altra lettera dove narm 
ancora di una laborio a ricerca che compì a Ioma durante la sna dimora 
in quella città avvenuta circa il 1590. 

« JlIolto flZ. Sig.r mio e Pacl1·olle ol!ol"andissimo. 

., Alli lO llel pas ato ricevei la lettera di Y. S. in ieme col suo <lottis· 
" simo Trattato rlelLa Hist ria sopra alcuni particolari eli Bologna antica 
, ~ua Patria. et letta la lettera c nobbi la ua infinita corte ia e amore· 
~ yolezza che per sua ornata bontà tiene ver o di me et anco la gran 
n confiùenza he tiene del mio ba o giu(l i io, poi h' ella m i aggrava che 
, sopra il eletto Trattato dica il mio parere co a di tanto affare, cile con-

fe, so e· er a ciò molto inh abile nè mi elar l'animo di far un <yiuclicio 
~ 'opra co a da lei ordita et giueli ziosamente fatta. Et e bene i~ volon· 
n tieri mi ritiri eIa que ta impre a, trovo loi non dar qual be ·ospetto 
" ,Ii rifiutare il ervitio]l r non la vo ler ~ervire, il che non arit mai vero 
, in me v r1<O lei da me sì personalmente suo affezionato. Dirò adunque 
, eon ogni remis o sapere et religioHa humiltà qualche cosa sopra gli 

56 ,luhbi lli che me ·crive, et la l'regarò eli cuore, come 1 iù posso, che 
lei pigli la l'i posta ,li trentaquattro (li eletti (lubui , ri oluti i.n que ·ta 

n mia Appendice Ristoriale col te timonio <I elle scritture approbate, come 
n ella potrà vedere nella sua Tavola, la quale Appendi e l' ho fatta non 
n ad altro fine, che per OlToborare la mia H i ·toria et mo ·trare gli molti 
~ errori et mancamenti non solamente (l i molti autori, ma anco Jlerchè 
, si vegga come le molte Historie mano~ ritte che vanno comunemente 
n per la no 'tra c ittà siano in molte parti mendose, in altre manche et in 

altre parti ·critte per alterata tra liti on ,lata da nostri Antichi li quali 
n caminavano O con troppa semplicità, o togli evano in prestito cose L1a 

altri a capriccio al fuoco rac ontate (lanclole a' posteri, el i mano in mano 
~ come per redità. Si come ell a potrà veder in CjuestLt mia fatica e co· 
n mune fondata verità. La qual fatica .' io l' haves i voluta mo trare nella 
" Historia oltre che havrei generato troppo fastidio alli Lettori , "UCO 

" havrei strappato il Col' o alla mia Hi toria et li volumi sarebhono stati 
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n fuor di modo grand i et soverchi. lo credo piuttosto di far co ì per mi.­
n nore sfuggita gravandomi di credere che questa Appendice per e· er 
" a morlo dI un' al tra elva di varie lettioni dove ·se a' lettori apportare 
n magglOr comodo et diletto nel leggerla. Il perchè ritorno a dire che 
" senza fare altra fatica V. . potrà in gran parte havere la resolut ione vera 
" rle' uoi dubb i. Del penultimo, suo dubbio di Giova=i Card. de Scan­
" nabecchi, la mi perdoni non ne voglio mo,'er parola per non offendere 

t'inventore. Le rlirò uene che .'ono cinque o sei anni che ritrovandomi 
in Roma mi vols i chiarire della verità di questo Giovanni et havendo in 

Il mano il testimonio c1el detto antore et il luogo itato rle la 'ua istoria 
andai alla Chiesa di S. Martino in ì\lontibus che alhora era tuttavia 

n dell' Ill.mo Card. Paleotti, nostro Arcivescovo, et con oani es atta dili­
" genza etiandio facen(lo scoprire molti marmi fuor i de <lic~ chi esa coperti 
n dall a terra, et cercando per ogni luogo di detta chie·a et fuore mai 
n potei incontrarmi nell' Epi taffio (l all' autore ivi c i tato, et benchè' anco 

vedessi (la quei padri del ann ine li lor libri antichi ,le' morti ivi se­
pell iti. Gli è vero cbe es en,lo nella Bibli teca Vatican" et leo·O"en,lo il 
libro de facti di Pascale 20 trovai nel numero ,le anI inal i da 'ì~i creati 
un Ioanne' 13ononiensis t ituli .... . ma ehe yi fo 'e il oo·nome (le 

n Scannabecchis, non vi era, nè meno perciò affermerei che e '\ n dice 
" Ioal1ne Bon. clle volesse dir Ioanne Bononiensis come è opinione llel 
n detto autore, se però egli non a{\{\n esse qualche te timonio che me lo 
n facesse cre(lere. Però Y.::;. elegga qnello più gli piace. Del ultimo clubbio 
n che è il :)n se lterardo Gitila (O Gisella com dice il Sigonio) fosse bolo­
" gne e et de Scannabecchi, Le dir ' il Illio parere per hora riservan,lomi 
n con maggior comodità scriverl€' sopra ciò più a lungo. Per ora dico 

ch''3g1i fu uo logne e et ciò uhiarament s i vede per suo te~tamento fatto 
" del 1179 uhe ,lice: In nomine ancte et Individue Trinitati·. Anno (10-
n mini lIIilles imo entesimo Lxx nono Regnante l!' ell ri o. Rom. ImI'. xv. 

KI. Febr. Inll. ll . Con tat nos Geranlus ,le Gi la Bonon. Canonicu ecclesie 
n 8. Petri B0110nie atque Henrigittu iu ·· fmter hoc ve11,litionis in~tru-

mento perfe to Dominii et proprietatis etc. Rogato per Bonofiglo Tabel­
llOne etc. dove i vede ch'egli era bolognese et canonico di ~ . Pi tro 

n in Bologna che poi egli fosse, come scrivono al uni di que t titolo 
Geranlus fil. Gis le o Gis 1I e ,le Hcannabecchi~ non l ' ho per an o tro­

n vato et in ciò non ~ono contrarÌ\' a 'inei uh sono di tale opinione e 
n ben io mi creda che 110n sia, havenllo lo in ne' instnuuenti es,er troyato 
n critto GeranIo de Gisla ellZa. altro cognome. Lo prego !tora di tutto 
"cuor che 'tue t" mia Appen(li e Htia in serbo ]lre 'o Y. S. t se pur 
n vuoi onferire delle co e::lU sopra di e sa col vo ·tro i::lig.\" (~iovanni et 
" Sig.\" Bonifacio o 'LItri lo [lossa liberamente fare m,t n n lo dare nelle 
n mani (li che si sia et a,lop l"!L ,legnarsi racomandarla (sic\ per loro boutÌt. 
n Ne volen(lola più oltre fa 'tillire 111 l racomaJl(lo lli cuore et l ba cio 

l mani ". 
Bastano 'luesti documenti per dimostrar he il Ghiranlacci lavorò 

COn seri tà che nella ricerca .uloperò ogni ,liligenza ed ogni ura e non 
trascurò nulla che l'0t,e se indicnrgli 101 verità. Il Ghirarcla ci llon 111 ritn 
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quindi le ingiuste accu 'e ,lel Fantu7.Zi e ,e errò '1ualche volta involon, 
tariamente, tuttavia ompì opera utili 's ima per la , ua patria e degna di 
ti ma e ,li lode, così ,la rimaner sempre il maggior storico di Bologna, 

LINO IGHIN OLFI 

UN DEMAGOGO BOLOGNESE 
DEL TRE CE NTO 

)fell' Archivio notar ile di Bologna, fonte ri cchissima e inesauribile 
per i ricercatori e g li studiosi ll fl lla vita e cle li a toria no tra, seguendo 
l'inùicazione corte 'e ùi Angelo Calli to Rido lfi, l' archiv ista mode ll o che 
alle sue carte dedica COll amore e lua [lI' murosa la, ua vita, tro,'ai rientro 
a una miscellanea, flnora trascurata, che i l Ridolfi 'ta appunto spogli ando, 
distribuendola per '1uanto è possibile, ~otto i nomi de i notai he in inf-inito 
numero alberga lo 'torico palazzo (li l' Enzo, trovai , ripeto, 11)) ,locumento 
veramente singolare per la forma, per la contenenza storica, per il momento 
in cui uscÌ- per l ' uomo o 'curo che lo Yergò, 

È un pi ccolo manife to ch e ha tutti i caratteri ,lel pamflet, anonimo, 
impel onale, che deve direttamente intluil' sul popolo al quale e indiriz­
zato, che fu probabilmente affisso a ll e cantonate ai pa lal!l:.li e(l ai luogbi 
di maggior concor o, che ha, se badiamo all' intenzione clell scrittore e 
al modo on ui e r eclatto, una grallcle importanza per la storia e per la 
curio ita, 

È del sec, ~IV, è scritto in volgare e uona co ì: 
Apriti i ochi s ignor mercha(lanti e b llj al'tifflcj 'l francho popolo 

ùe Bologna e guardative anan .i cbe n on zuuzatj a tirania d miser 
n Bernabò che incont rarà e non mandatj ad ell'ecto que llo ch'aYet za 
" comenzato valentemente tle clepore li tiJ'itnell i e iotunzelli li quà vi 
n tirano infi rmj vue e la ci ta te de (lUanto I i ·taranno, e no e basti d'aver 
n commenzado se no finitj , RZÒ che po ate pazim are e guadagnare la 
" vo tra citacle; e pen ate de che pace e de che guadagni avi am nti e 
n bono stado quilj tiranelli e iotonzelli v'àno cavati e cr editeme, e no 
, ve induxiate che so per che ' l di cho, che se induxiate non porete, e no 
" ve zovarà el penti re, e se voe cert'harete ben trovare te che molti de 
n quiglj tiranelli ono provi s ionati ,la ] nj " ( I ) , 

Lo strano documento e d i forma q llas i 'l naelrata e ha pochi centi­
metri di larO'hezza e di lunghezza, È scritto in al'attere chiaro, anzi 
troppo chiaro e tondo, qua i che lo scrittore, non mi appongo male, 

pone se troppa cura affinchè il proprio carattere non veni "e ri conosci uto, 
Con erva varie piegature da att.r ibuirsi indubbiamente a l tempo in cui 

(I) Al'ch, Not&l'ile di Bologna., Miscella.n ea. di CIl.l'te frammenti, 
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cOlnparve e dovute alla nece' 'ità che v' era ,li farlo 'tare in poco spazio 
acciocche più facilmente e sempre ,li nasco ' to potesse passare da una 
per ona o da uua tasca all' a ltra, È in 'o mma l'orig in a le, anche per i l lato 
esteriore e fo rmalist ico, ,li uno ,li quei manife ,ti anonim i ri voluzionari o 
sovvers iv i o libell i ti che noi vediamo, nei momenti el i maggior agita­
zione poli tica, la matt ina sui muri dell e c ittà; ma che ba importanza ben 
divel"a e ben 'u[leriore agli altri cii cui ahbiamo notizia nell e lotte della 
Riforma nelle guerre c ivil.i cii Francia e n Ila gmnde rivoluzione france e, 
se non ]lflr la contenenza, per il tempo r moto in cui fu critto, 

Il bigli etto, pe r la arta e il carattere , è inrlubb iamente del 'e , XIV 
e certo si riferisce a Bologna, com si ,lichiara n el conte ,to, Vi e ricordato 
un nome: mise?' B e l'nCl UÒ, il qual e ci l:;arà di grande aiuto per talJiJire la 
data, alm no appI'os ' imativa, del documento, 

* • * 

Que to mis er BernR hò è i l Visconti fratello de ll ' arciveticovo Giovanni, 
il quale, intorno alla, metà ciel se c, XIV, ebbe con Bologna non poche 
relazioni e coutese, Nel l350 viene qui man,lato elal frate ll o con incarico 
di as umere la ig nori a della città in uo nome, accompagnato da granLle 
numero di cavalli e ,li pedoui; lotta con il Conte eli R.QInagnR, lo eaccia 
dai confini bologn esi e dopo n on molto tempo ritorna a !\Iilano lasciando 
qui, in rappre'e ntan za ,l Ila ca a Vi con ti, Giovanni da Oleggio (1 ) , :1\ e l 
135,[ muore qU<1tii improvvi amen te l' Arciyescoyo, a l qlwle nel governo 
di Bol .;na succede ÌlIatteo Vi sconti, E 'sendo questi morto, poco (lopo. di 
veleno, per venne la ignoria della c ittà a Bernabò, che fn ben accolto 
dal popolo bologn se, Ma Beruabò aveva altre terre tla goyernare e lasc iò 
qui in na vece l' Oleggio. Il (l ua le in bI' ve tempo seppe tanto fare, da 
es er t enuto come assoluto signore della ittà ('i , Ciò v dendo, n el 1356 
Bflrnab c l'ca di togli ere di mezzo il rivale e ordisce una congim'a che 
dall' astuto Oleggio è tico perta, 

Le r elazioni tra Bern abò e l'Oleggio procedono, nono tant i tentativi 
,l i pII, e, 'empre tese ; n el 1359 il V'i "couti , udendo quanto nella città fo 'e 
ol liato l'Oleggio, rinno"Va gli attacchi contro di lui: i ca'teIJi si rendono 
al Vis onti, i nemi ci cl Il ' Oleggio si fauno in città e fuor i più potenti e 
nnmero i, il Vi sconti prende Casalec bi u, s'impadroni 'ce llel !\Ionte della 
Guardia e conqui sta tutt' atto rno in V'al di l'ten e nella Valle del SA.lDoggia, 

In breve qua~ i tnttu il t.erritol'io flI in potere (li Bernahò; la qual 
Cosa" pose in grandis ' imo spavento l'Oleggio mancandogli del tutto il 
pnm iero arùire, perchè rima 'e tutto stupido, ni.- sapeva che si fare per 
o tare a tanti mali, Da vna parte nou si a ' iClll'a"Va di lasciare vscire 

(I) Cf. A. SonuELLI, La ji.f/tloricJ di Giovarmi Visconti i" Bologna t: le sue relaziQtJ i CO" 

la Toscaua. Bolog lt R, Zf\l\i"'helti , 1902. 
(t) Cf. LIN O ~IGUlNOU' I , L" ~j'g llori(t di Giolla"'" da Oleggio in Bologna. Bologna, Zani -

ehelli , 1905, 
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fuori della ittà li Soldati fo restier i, perchè (lubitaua n on si r ibellas eTO 
contra di lu i, e dal' altra parte del POI 010 n ien te i ficlaua llerchè sal eua 
per co a cer ta, che era od ioso a mor te, e co ì stan do da ogn i parte dub­
bioso las iaua intanto ru inare il Territori o di Bologna senza far difesa 
alcW::a. Yedendo adunque il Popolo le cose ri dotte a fluesti termin i, egli 
cominciò a tumultuare et alli 14 di Gennaro pa san do alla P iazza grida­
rono VIVA il Popolo ~Ue cui voci tosto l'Oleggio s i mostrò in pubblico, 
e co~ parole amoreuo'li essortando tu tti all a pace, et ~ll' aiuto della pr~pria 
patr ia contra gl i nemici, temjJerò alquanto gli anllUl loro, dICondo ch egli 
serbaua la Città per la Santa Uhie ' a a nome loro. E per colonI" megli o 
que ta sua l ersua iua fece porre alle finestre del Palazzo lo stendanl della 
Chie a, di maniera, che con questo mezo il Popo lo totalmente SI qUietò 
con isperanzH. Ili l iberarsi da tanti fa tid i n ( ' ) . . . .' 

L' Oleo'aio a lla fine v i ta la mala parata e tTovanllo' l fra llue fuochi , 
il Vi conti~la un lato ~ dall' a ltro il card inale Albornoz, stab ilì el i vendere 
la città al papa con un lauto compenso in llenaro più il marche ato di 

Fermo. 
Bernabò non si trovò certo in migliori condizioni, llerchè e prima 

,loveva lottare contro il (lebole Oleggio odiato (la tutti , ora gl i toccava 
,li combattere contro la Chiesa che 'avanzava forte d i 'uoi (liritti a 
prendere la ~ignoria sulla città ("l. La guerra quindi co~t.inua . ma nel 
primi tempi volge molto favorevole a Bernabò che ha 1 aIUto lle,1 f~O. 
l'n citi e in particolare dei Pepol i ; egli rie ee anche a mtlID ldlre 8. (TIO­

vanni in Per 'ic t , m entre i suoi alleati s'impadroniscono della bastia 
della anoni a e oc upano molte colline e a. telli attorno a Bologna. La 
condizione della città diventa molto triste e do lorosa: dal papa e (lal-
1'Albornoz non giungono aiuti: Galeotto e Malate .. ta. general i cii Bologna, 

i debbono tenere ulle difese; i cittadini che J1e1la grande maggioranza 
avevano gridato i"iva alla Chie 'a, si trovano nella più quallida mi eria e 
a tento i procurano l'ordinario ci bo della giornata. I più grandi crolllsti 
holo=e. i (leI tempo Pietro e Floriano Vi llo la ci dànno, nel loro ingenuo 
vOlg~r , una viva e erace des rizione delle conrl izioni tri ti ,Iella città 
e dei modi coi quali a quelle si tentò eli por ripar . Traggo dall'originale 
,Iella Biblioteca niveI' itaria il ]la o più im]1ortant ('): 

In lo (licto milleximo le sov1'os l"ipte chose asai ennO chiar e scri~e 
come 1'oste eli uO"nuri Il Millano zo' de miser Bernal ò. 

" Ma scrivo ~lello che 'e ~iguì <le zo, chomo se rese la città e Ile 
condicioni del.la bri",a del.la dita hoste. 

I n prima l'è vero che l 'os te, da po' che Ila ha t ia fo f,lcta l:L 'haxa­
lecb10 i i andono reçerchando tuto lo contallo da hone parte ch' i voi eno, 
che rr:ai non aveno alchuno contrasto: et è vero che da -Ferara i "ignìf\, la 

(1) CilE". GIllHAItOACCI, Hti/o"i" di Bowg"a. Bologna, Monti, 1657 , voI. Il , p. 2JO. . 
(!) O V ANe l NI Bolog"a della Chiesa (/360-1.171;). In Atti e Memori. della R. D,putaz'O'" cl. 

. ' . . . , . III I XXIV 339 e s"g Bologna, 1906. Storia patria pel' le pt'ovUlrte dI Romagna, Serle J vo . .l. n. p. CI • 

(') R. Bibl. Uni vo di Bologna, Ms. O. 1156, sotto l'a. l S60, a oc. 121 v.- 1221". 
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vj ~uari a, zoè elle ' I marchexe no i avellò may: et è vero ch ' i se poxeno 
l'oste a Cento e 'i denno de gran batagle e pocho honore n'avenno, che 
se ten e bem Cento e lla P ieve. 

" La guar da della bastia da Chaxalech io fo dada a Paganino da Pa­
nego, e quaxi t u to Val de Reno si i u bidiva, et anche li so i consorti hone 
pozollo resfor çono et in danno e tormento del comun (le Bononia e de 
questo no se n'infinseno mai ele fare al pieço eh' i poseno . E l figlollo cile 
fo de Maçarell o da Chuçano lo quale à nome Tadio fe lo sllmiglante in 
Val de amoça: avè gram chontrasto (la Savigno, da Monteveglo, d' Olivedo, 
da monte Mauri , da SaUorenço, da resjJellano de fino ch' elio no arse: che 
fo un gran danno che Ulla notte 'i 0-1' aprexe 'l bogo in lo cha tello, et 
arse t uto dentro. Et Bazano, Piumaço, Sant' AO"ada, San Zohanne, l\Ianzo­
lino, lo chastelo de Ghirar<1o eli Consorti, la tonba de Ser ran e priore 
ch'era a Pragatulli, tute queste eha telle se teneno bene; e de otta'e 
~elle bene za chuna forteça de verso Romagna, chon fo Chastel an Piedro 
El Doçça. Varignana, Hozano, hastel eli Briti s i obididiano all'o te e tuta 
quella mon tagna, e su ver'o Fiorença fo rotta la strada per i Ubald ini, e 
fen quel danno ch' i po~seno. Trovonçe avere pochi amixi in hone parte, 
salvo che Romagna siguiase per la glliexia. 

" In lo (lieto milleximo. ilIo si scrivono le coulliconi della città. ·'apia 
eh 'el se perdè 1'atlua de Reno e quella ele 'ayena che solea vignire alle 
moline fon tolte: de che el e onvene maxenare ai pu trini che s en fe' 
tri per capella e çerte ien fo che n 'avevano pnr uno; e si se pagaya . ij 
per corbe de gabell a, e !la mulidura; e po sa t'acordavi con lo munaro. E 
chi zeva a maxenare fuora (Iella soa cap lla, . vj per corbe. 

Al facto (lei formento 'e te ne <] ues to ordene, che za 'chuno dove e 
(Iare per scrito hone quantità de biava ch' eli' avea in cha' sì ,Iella soa 
chomo de l' altrui; e i si (lé ordene ch ' el se dovese ,lare per s. xxx la corbe, 
e chu ì fo f"cto e i se fe iiijO ufficiar ii uno 11 l' (luartiero: homanda,ano 
'luesta b iava a choilor che n'aveano ordenatlamente. 

" Anchora se dé Ol'dene che zaschuno pos~e"e fare pane 'l veUllere, e 
chu ì sen fe che zaschum ne]lo ea avere et in chopia. 

, Al fa ' ·Lo del vino: mUlltò forte quaxe honne v ino, 'e ven(1 .a ". ij 
la fluarta, a corbe XL . '. I. (tL1e to fo <la cbe luio. intrò. 

" Al facto delle legne: ne fo uno gran cll aro. E vero ch' i hontadini 
andavano (le fuora s'i n'a(lux ano ,lentro e fornivano [ornari de quante 
ie n'avea logho, e si portavano a piaC;a i bie fa~i e sulla l)Orta, i che on 
omo ne poseva avere asai, et è vero che tuto atorno no romaxe legname 
nè çreide a taiare. 

" In lo dicto milleximo. Al f'lOto cl l r cllolto (Iella bi:wa: l'aUll<wa fora 
llomin i e femene, e si H(luxeYRno la biaya (lentro . i chome i posse,ano, 
et in più parti ,Iella cittlt se fe le are chome ~e fa in contado. De frute 
e li' ua qui de fora, zoè li yillani, andavano fu ora, ,) i Yigniano earegadi 
e s'i vendeano queste c 11 08'e sulla pia\'a, Nulla por ta chome chos~, he fo e 
soa; e husì feano ti IHlgla e (le ~tram't ,la chayagli, e chu ì feyano de 
za clluna v ituari!t brevemente diga11l10. 

" La carn fo molto duna. Valse lo vidello tretino S. iJ d. yj la livra: 
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la bslla del manço s. ij: de manço de bo . j d. ii ijo: la nabisada s. j: 
cha trone e porcho . j d. vj: lo fOl'luactego s. i ij la l ivra: challò l'olio a 
s. ij , (1. vj la l iyra: li chapuni chumuna . xxx e XL e L: de pesse pocho 

pocho çen vignia. . 
, Per tute queste cbos e e per tuta questa guera le artI lavoravano 

e t~'te continio le stazon a\erte chome sollea inan i che fosse la guera: 
ver' è che Ha note se fea gran guarda atol'no atorno le mure et alle porti , 
e chusì guardava chontadini home itadini , e fesse dixine per le capelle, 

e fo belo ordene ". 
il papa lancia le scomuniche contro i Visconti e chiama aiuto da ogni 

parte ' obbediscono all' invi to, in gran quantità, gli Ungari che cacciano 
Berna'bò: Bologna fina.lmente l'espira. Ma ritiratisi gli Ungari ritorna Ber­
nabò e la guerra comincia più viva (li prima. La immensa sconfitta che 
ebbe a toccare il Yi sconti a S. Ruffillo il 18 luglio del 1361, nel qual com­
battimento pi.ù di mille dei suoi riml\SerO prigionieri (' ), e altre disav­
venture capitategli altrove, costrin ero i l Bernabò a chiedere la pace che 

fu firmata nel 1364. 
::Ila il Bernabò non è contento; la guerra si riaccende parecchie altre 

volte e BoloO'na torna a entire il danno delle sue incursioni nel 1366, 
nel luglio d:l 1369, nel quale anno arrivò insino alle porte di Bologna 
ruinando ogni cosa e bruciando gli edifizi ('), nel '70, nel '71 e nel '73. 

* * * 

à quale (li que te lotte sostenute da Bernabò Yi sconti contro Bologna 
si riferisce la pro te ta del nostro popolano, che chiama i cittadini alla 
rivolta? - Un esame minuto ed accUl'ato delle condizioni in cui Bologna 
si trovò nei suoi ostili l'apporti con Bernabò Visconti, ci induce a concIno 
dere che il documento si riferisca all' anno 1360 e pre iRament,e a lle clolo· 
rose contingenze capitat e alla ci.ttà. per opera del Vi conti nei me i che 

. corsero dal maggio al settembre di quell' anno; condizioni che veclemmo 
ampiamente illustrate nell' importante passo dei cronisti da YiJlola che 
opra, specialmente per questo, riporta=o. 

Lo scrittor e del pCl1nflet è un mercante e s i rivolge, Vrima che al 
U franco popolo n ai uo i compagni mercanti e agll artig iani ; esprime 
chiaramente il uo oclio contro Bernabò che minaccia li in ignodrsl di 
Bologna e lascia tra parire a sai chi!lramente la sua tenùenza per il go' 
verno clella Chiesa. Ora, in n essun tempo Bologna fu tanto attaccata alla 
Chiesa ed odiatrice cii Bernabò quanto nel giugno, luglio e agosto del 1360: 
In un altro momento, precisamente nel g iugno e nel luglio del 1361, no~ 
abbiamo un grave scontento fra i cittadini stanchi della guerr a, privi del 

(l ) Cf sulla. ",IOl·iosa. bll.ttaglia il VANeINl , op. cit., p. 293 , e speoia.lmente le cronaohe 
del tempo',' I prig~on ieri furono 50~ secondo il \'1I .1.0 r .• , 1800 e 400 eavII. lIi secondo il V,L-

~ANI, 916 secondo il T esto Vulgato. 
{'l GntRA RDACcr, op. cit., pp. 298-99. 
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soccorsi de l commercio e delle r isorse (Ielle c ibarie, e per la prima volta 
si manifesta nella città uno scontento d i tutto e di tutti, anche del governo 
dell'Al bol'noz che aveva imprigionato alcuni anziani rihelli. Il +riffoni ci 
illumina su quel tr i ·te momento: ' Tamen tunc in Bon onia erant de­
tenti ant iani et sapientes guerre qui dixerant aliqua verba, <).uod volebant 
,'cire quid debebat esse de factis civitatis Bononie quam videbant t aliter 
oppressam. Et posi ta era t fama (juod elicti de tenti debeIJant omnes deca­
pitari " ( '). 1\'[a n el manifesto del nostro demagogo popolano non abbiamo 
alcun accenno a que. ta ' ituazione di cose: non a un odio contro l'Albornoz, 
non a un ri sentimento per la prigionia degli ànzian i, tanlivo simbolo (Iella 
potestà popolare, solo la lotta contrò Bernabò e i suoi aderenti. Resta 
perciò assicurata la prima data dell' es tate del 1360. 

A sai utile mi parve inoltre ricercare quali erano i tiranell'i e iotw!zelli 
(oss ia ghiottonc lli ) (li cui parla il m anifesto tribunizio. Lo tudio fatto 
sulle cronache e sulle narrazioni leI tempo mi fanno sicuro che si voJeva 
evidentemente alludere ai fuorusciti, specialmente ai tardi ered i dei Lam, 
bertazzi ; ai Pepoli e in particolare a un tal Fran eschino che erasi accor­
dato con alcuni (li S. Giovanni in Persiceto per avere la consegna (Ielle 
porte del ca tello (') ; agli Ubaldini che occupavano Scaricala. ino e pa­
recchie t erre della montagna bolognese; a i Panico e pi L't specialmente a 
Paganino che dalla bastia della anonica travagliava i dintorni e toglieva 
l'acqua al canale (l i Reno, co tringendo i cittadini a macinare nei pisvrini, 
e che in altra gai a potentemente si adoperava per recar danno a lla città; 
a Pirotto di Giovanni (la Pi aceIl?:a che nel luglio a saliva, quantunque 
invano, il castello di !::l. M. del Monte ; a Tum l ' Calclerari, bolognese, 
che fu preso vicino al castello di Piumazzo mentre trattava per la entrata 
nel medesimo ; a Bartolommeo dei Tibaldi che nell' agosto eonsegnava il 
castello ai Visconte i ; a Dominich ino da Crespellano che tentò, ebben e non 
riu cisse, di consegnare a Paganino la torre lli Pragatto; e fi nalmente al 
più forte di tutti, Tad leo di lIfazzarello da Cuzzano, che scorreva in yal 
di Samoggia e occupava Savigno, M nteveglio, 1\'[ontemauro, San Lorenzo 
in Collina e Crespellano (3 ). 'f anto più crediamo di coglier nel vero elen­
cando tra i ti1'anelli i per onaggi sopra ricordati, perchè r isulta dai docu­
menti e dalle cronache che erano, come dice il manifesto, " provvisionati 
da lui ", cioè da Bernabò. 

L'ardi to popolano fu a 'coltato: i cittadini bolognesi t ennero fed e 1\ 

Malate ta e all' Albornoz e od io a Bel'nabò ; e un anno dopo riportarono 
sul nemico, come accennammo, la più bella vittoria che si ricordi n ei fa~ti 
di <).uesta città._ 

• S ORBELLI 

(1) M . G u n "' t'ON( , ftlelllot'iale hùlo ,~ic tLl1I~ ediz. :r'UA'I'l e ~ UU ELL I nella. ristampa cl t!l ]' io~ 

rini, a pag o 64., Il. 31-86. 
(') Arcb. di Stato di Bologna, Alti cl.l P o(/" Ià, 1860. 
(3) Per i nomi e gli atti cl . ll e persone so p .. a no tat~ vedi speoialmente il \'illol .. sotto 

illS60. Of. inoltre il VANC1NI , op. oit., pp. 266-67 e il , UllIARDACCI, op. Clt., II. p. 210 e sgg_ 



- 180-

IN BLBLIOTECA 

A TTI 
DELLA co:mns IONE DIRETTI V A DELLA BIBLIOTECA 

Prima sed1lta del 1907 

Il 29 giugno u. '. alle ore 8,30, la Commis ione lli rettiva della Biblio· 
teca tenne adunanza sotto la presitlenza dell' assessore supplente alla 
pubblica istruzione conte dotto Filippo Bosllari. 

Intervennero i membri: comm. Dallolio, av". Gottardi, comm. Pigozzi, 
prof. Rocchi. Erano pure presenti il bi bliotecario prof. Sorbelli e l 'avI' . 
ì\Iasetti, capo dell' Ufficio eli pubblica i truzione, seO"retario. 

Assenti giu tificati: professori Costa, Pascoli , Pullè. 
i dette llapprima lettura del Yerbale ,le1l' antecedente adunanza, che 

fu approvato. 
Il Presidente riferì indi intorno alla irleazion e alla stampa dell' ex libris 

per la Biblioteca, del quale fu già detto n ella prece lente tornata, ed ehbe 
parole di elogio per la ommissione che n e sorvegliò (liresse l e ecuzione. 

Il Bibliotecario espose diffusamente 1'andamento elel nuovo Bullettino 
l'A1'chiginnasio da lui redatto e l a questo propo 'ito il Presidente e presse, 
a nome rlel omune, vivi ringraziamenti al Biblioteoario ed a quei membri 
,Iella Commissione clte contribuiscono alla r edazione de l Bullettino "tesso. 

Po cia il comm. DaUolio, riohiamando una raooomandazione altre ,"olte 
,la lui fatta, propo e che la Commi sione presentasse formale richiesta alla 
Wunta per un aumento del fondo de tinato all' acqui to dei libri, portan­
dolo da L. 7 mila a L. 10 mila. Inoltre ripetè un' altra ua vecchia raccO­
mandazione, che si studi cioè in quale luogo si potrebbe più acoonciamente 
collocare una lapi,le in cui .·egnare i nomi di c loro ohe maggiormente 
si rendono benemeriti della Biblioteoa l)er i 10\'0 cospicui doni. 

Il Presidente accolse favorevolmente ambe lue le proposte del comm. 
DaUolio e facendo'i interprete dell' unanime oon enso della Commissione 

i riservò di formulare, a :'uo temI o, presso l' onoro "iunta la propo~b cii 
aumento del fondo 'n ricordato. 

Prese nuovamente la parola il comm. Dallolio osservando che, (li fl' uta 
all' imminente apertura tl ella Biblioteca popolare a . Lucia, la nostra Don 
arà. più la ola biblioteca comunale, onde sarebbe da chi amarsi piuttosto 

U Biblioteca comunale dell' Archiginna io .,. Propo e pure (li far e.·egnira 
un nuovo timbro della Biblioteca con disegno a sai più e~tetico (li (Inello 

ora in uso. 
Amentlue le propo te furono approvate. 
Il Bibliotecario pre entò poscia alla Commi ' ione il nuovO aggiunto 

,li 10 grado sig. dotto Lino Sighiuolfi et! il Pre idente, a nome tlella Com­
mi" ione tutta, as ai si cOlDlliacque dell' ottimo aCfluisto fatto dall' I ·titutO. 
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Il dotto Sighinolfi gli rispo e e .. pr imendo la sua gratitudine verso di 
lui e verso t utti g li altri membri della Commissione. 

Si procedette infi ne, da parte della Commi ione, a lla scelta delle opere 
da proporre per l'aoqui sto all' ono Giun ta municipale. 

Il P1'esidente: F . BOSDARl 

Il Servetario: N. MA 'ET'!'I 

ACQUI STI 
(GIUGNO-AGO TO 1907) 

STA1\1PATI 

Tra le opere di speciale importanza aCf]ui ·tate durante il trimestre 
che va dal giugno all' agosto 1907, ri cordiamo le seguenti : ABBA G. C. Cose 
ga ribaldine. Torino, Soo. tipo editr., 1907, in-8° - BARTOLI :ili. G. Sclu'iftell del' 
Balkankornmission. Linglristiche Abteilung. IV. Das Dalmatische .... Wien, Alfret! 
HOlller, 1906, volI. 2, in-4° - BER'l'OLTNI l'. Dizionario wlive1'sale di Stol·ia. 
Milano, Fr. Vallanli, 1905, in-4" (in corso di stampa) - BILDT (baron De). 
Clwistine de Suècle et le conclave de C/ément X. 'l'orino, Fr. Bocca, 1907, in-S" 
- BRIQUE1' C. 1\1. Les Filig '·aues. Dictionllail'e Mstol·. cles ma1'ques de papie'·. 
Genève, 1907. Quattro grossi ·voll. - BIWGSCH ENRICO. Grammaù'e d6motiqlle. 
Berlin, 1885 - FERIilllW. L e campagne di gllenet Ùl Piemonte (1708-1708). 'l'o­
rino, Paravia, 1907, 1'01. 2, in-8° - CARDUCCI G. AntiCCl lh'ica italiana. Firenze, 
Sansoni, 1907, in-8° (ri tampa) - DE CESARE R. Roma e lo Stato del Papa 
dal 1'itomo di Pio IX al XX srltembrp. Roma, Forzan i e '., 1907, vol1. 2, in-HO 
- FORRER L. Biog"aphical dictiona1'Y ol JJec/e,llists. LOl1<lon, Spirk and 'on 
1002-07, vol1. 3, in-SO (in corso (Ii .. tam[l<l) - LAROURSE, L'Allemag/le ill1lstl·ée. 
Pa,ris, Larons 'e, 1907, in 4° fig. - l\IAJOCCHI R. e CA ACCA NAZ. Codex dipln­
lIlCtticlls 01·d. E. S. Augllstini Papiae. Papiae, ltos etti, l(l05, vol1. 2, in-il" -
NOLHAC P. e DOREz L. Ribl. litt. de {et Renaissa,llce. Paris, Chall1[lion, 1~107. 

vol.l. 5, in-8° - OR'l'OLANI G. Delle, vite, e cieli' cu·te di C. Goldoni. Yenezia, 
Istituto Veneto di Arti I!:rafich . 1907, in-8° - PARE'l'O R. Enciclopedie, d&lle 

A1·ti e Inclllst1·ie. Torino, Union ti p. ed i t., 1890-D6, Tomi VI, volI. lO, in-4" 
- P.aOC'l'OR ROB . Ali indeJ' to tile early pI'inted books in file B"Uis/' 1111(Re1l11l. 
Lonc1on, Kegan, Trench, 'l'riilJller anll Co. 1898-lD02, \'011. 3, in-8° - ROMA­
NISCHE FOR CHUNG.EN. Organ fii>' "OIl1(fllisc!,P!l Sprachen Hlld llfitfellateill ... VOli 

Kewl Wollmiill e?·. Erlangen, Fr. JUllg , 1882-1897, ,"011 . :11, in-SO. Dall' origine 
- UPINO L B. Beato Angelico . .I!'irellze, Alinari, !fIOl, in-8° ; L'arte fio,·e,dil/((. 
Firenze, Barb ' ra, 1902, iu-8°; U arte pisana. Firenze, Barbèra, 1D02, in--1o° -
TREI'ELY ~N GIORGlO :ilL~GAUL.~"(. Garibaldi 's detence ol tll e RO))J((n Repllblic. 
London Longmall~ and (+1'ee11. 1!J07, in-8°. 

R icordiamo infine l' aC(Lui ·to di alclw8 piante antic he lli Bologua e la 
splenc1illa Collezioll8 completa di f/Ctte le opere pubbliwte d((lla tipog"afi(( editriCI' 
Le Jl(onnie1', già [lO sednLl\ dal conte Camillo Rani8ri-Bi~cia, in \'011. n7~. 
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:hl la collezione più completa che si conosca llelle eù iz ion i del celebre 

tipografo. 
MANOSCRITTI 

BENTI\'OGLlO 'ARLO. Lettel'e alltogl'a(e a P iel' Gentile Yam'/lo dei Duchi di 

Camerino (n , :2 ), 

Del :'8C. X\'1I1. 

BEKTIVOGLIO FILIPPO. Lettel'e mltogl'afe n Piel' Gentile VaI'a no dei Duclli di 

Camel'illO (n. 3~ ) , 

Del sec. XVIII . 

BORDONI A. RapPol'to 'informativo che l'Antministl'ato?'e del Pat?'i?l1onio in 
Bologna sI/bo l'dina a S, A. R, loI," Don Antonio P?'incipe d' Qrleans Duca 

di Montpensiu, 1877. 
Cartaceo in fol. del sec, x' x, d i cc, 83, n , num" di mm , 306 X 210, Contien. 

la descrizione di tutte le tenute dal Principe possed u te nel territor io bologne_e, con 

Ja.ti sta.tistici , de c.rittivi sulle entrate, su l valore degli immobili , ecc. 

CARDUCCI GIOSUE, P l'efazione alle lettere di F. Domenico Guel'?'etzzi, - Bologna 

20 novembre 1 80, 

C""taoeo in fol. piccolo di pag, lO num" di mm, 219 X 150, di li , l ·21. Il mB, 

é per gran p!\l'te di mano a liena, forse di una dell fig lie d.l Poeta, ma contiene 
correzioni interlineari autografe. Fu acquistato llagli predoi del Vigo primo eclitOl'e 

delle Lettere del GueHazzi. 

CJJEMENTE Vili. Bolla indirizzata al Vescovo di Fel'l'a?'a ?'igtlCl'I'dante le entrate 
della Chiesn intitolata della B. V, cl! Villa Vigal'ano j in rlata 13 aprii 1601. 

Pel'gamenaceo in fol. di mm , 3Jl X 404, 

FRA~CESCO I DE' MEDICI, Granduca eli To 'cana. Lette1'Ct et11togra(et al ('al'cl, 

Guastavillani, - Firenze 6 maggio 1577. 

Cart, in fol. di mm, 274 X 2 l2, Raccomanda Uli -se Alc1,'ovalldi. 

Miscellanea di lettere dei sec. XVI, XVII e X VIII (n. 20), 

:JIi.~cellallea eli documenti e cal'te ?'igna?'(lanti Bolognet (mazzi I), 

Contiene una notevole quantità. di mss. eli vario argom ento. Fra. questi indi­
chiamo una Copia della. Cronica Mal'escotti di cu i l'originale ro s. in perg. è posse­
duto dalla Biblioteca Comunale ; e una Copia del Libro dei Giustiziati d i Bologn. 

a partire dal lO genna.io 1540 fino Il tutto il 179(;. 

SlCCO CERVAT'rO, Decl'eto che confe?'[sce ai Di/,enso?'i dfll' ewel'e l' (tutol'itlÌ di 
C01l1pl'Ctre e vendel'e te case e i te1'l'e ll i intorno etl Podestà, 9 aprile 1443, 

Membrannc, in fol. di 1llJl1. 873 X ~Oll , di 11. 20, 

TO;;CRI PIETRO, Pianta clella llfontagnola e vicinanze, 

A colori, della fine del s~c. XVIII , di mm. ll:l X G57. ]n pu.rtp man oscritt o. e 

i Il parte n ~tam po.. 
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D00J I 

(GIUGNO- AGOSTO 1907) 

STA1I1PATI 

Angelini UgO. 
MARTELLI ERNESTO. I mpo l'tetnte ?'ctccoltet di buoni lib?'i (ediz ioni ?'a?'e, w?'io· 

siteì lette1·a?'ie, novellie?'i, ecc.) desc?'itti e messi i?l vendita da E?'Ilesto 

llIw'telli , - Bologna, Martelli, 1907, 8°. 

Bagnoli F r ancesco. 
BOUTROUX PIETRO. P l'oblemi della Scienza (Enrique Ferlerigo). - Bologna, 

Zanichelli, 1907, 8°. 
BRUNI G, Rassegna di chimica: Introduzione, sto?'[e( della chimica e teol'ie 

gene?'ali, chimiect fisica, chùnicct ino?'gemicct. - Bologna, Zanichelli , 

1907, 8°. 
CARVER T, N. 'l'iLe Ellglish classical school or political eco 11 01n,ll , Bologna, 

Zanichelli, 1907, 8°. 
GA ' TELNUOVO G, Il valore didattico della, matematica e della fìsica, -

Bologna, Zanichelli , 1907, o 
CORDINO O, M. Rassegna di fisica: I /'aggi di elettricità POSitiL'(l e le 

particelle a, - Bologna, Zanichelli, 1907, 8°, 
DE MAlteHI LUIGI. Cos' è la Te1'1'a,l - Bologna Zanichelli, 1907, 8°. 
D RIE, CH HAN", Die l'lli/siologie (lel' indivicluellen ol',qewisclwn Fo?'mbildung, 

_ Boloo'na, Zanichelli, 1907, 8°, 
ENRIQUES FEDERIGO, Lct scienza eterodossa e let sila f'un zione sociale, -

Bologna, Zanichell i. 1907, 8°, 
_ Manuale eli Economia politicct con lina intl'odllzione alla sciellza ociale 

(V ilfreùo Pareto). - Bologna, Zanich ell i, 1 07, 
TIARDINA A, L et centl'o-epigenesi (E. Rignano), - Bo logna, Zani helli, 

1907, 8°, 
PARETO VILr'RJoJDO, L' i:conomie et la Sociologie ali poillf de Vlie scientiMue, 

_ Bologna, Zaniche lli , 1907, 8°, 
RAFFAELE F, fl concetto cli specie in biologiet: I, .Avanti e in ])eLl'lvil/; 

Il, J.,a CI'i(iCCt post-dCll'lviniCt/w. - Bologna, Zanichelli , 1907, BO, 
RWNAN EUGENIO, Die Jlfnellle als erhetltelldes ll'ill zip iw Jrechsel des 

organi chen Geschehens (Richanl SemOJ1 l , - B ologn a, Zanichelli. 

1907, 8°, 
SERRA VI1"fORlO, Giosu 8 ('al'e/ucci, - Jllilauo, Kon zogn o, s, a, (1907), 16°, 
SOLLA R, Die Pfianze lljih.'lsiologie iII ili/'pn B e;;iellllll ,l/en =u de ll lI lIde l'en 

Wissen sc)/Ct/,ten, -Bologn a, Zan ich elli , 1!)07, 8°, 
Valle mec'll1n p el' l' impl'esso l'e (ter za eùizione). - Savona, DiLt a Ch . 1,0 -

l'illeux, HI05, 2",°, 
VVALLERANT FEDERIGO, L p .. liquide .. cl'istallisL's , - B ologn a, Zallichelli . 

1907, 8°, 
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Biagini can. prof. Roderigo. 
BIAGDII RODElUGo. Rasseglla dellp ope"e oflè,·te all'Accademict L,/ccllese. -

Lucca, ,-iu ti, 1904-. 8°. 
1'oglimno i)' Roni. Breve tratto di slO1'ia Lamma"ese, seguito da 'l'la 
poesict in venwcolo dell'l'of. Piet,·o Pcmni. - Lucca , Baroni, 1906,8°. 

Bi blioteca Civica di Rovereto. 
Elenco dei dOllato"i e dei doni fatti alla Biblioteca Civica di Rove"eto, d(ll 

l-I al 31-XII 1906. - 8. a. (1907), 8°. 

Biblioteca del Congresso di "W'ashington. 
Repo,·t of the Libl'(!)'iall and )·epo,·t of the sllpe"inlendents tlle Libl'(1)'!/ 

bllildillg and gl'01lluls (o,' Ille fiscal !/em' ending j1tne 30, 190(j. - Wa· 
~hington. Governement printing offic , 1905, 8°. 

Biblioteca N a zionale di R io de .Janeiro. 
Annaes da BibUothew Nacional da Rio de Janei,'o, 1905, vol. XXYII. -

Rio de Janeir . Bibliotheca Nacional, 1906, 8°. 
ìllENDON~'A SALVA'l'OUE. Cettalogo d(t colleçao Salva dO?' de Jl[endollça. - R.io 

de Janeiro, Bibliotheca r acional. ] 904, 4°. 

Biblioteca universitaria di Cambridge. 
Repo)'1 of Il/e /ib)'co'!! s,lllldaCCtle fm' Il/e 1Iem' ending decembe,' 81, 19{)(j. -

Cambridge, University press, 1907, 4°. 

Biblioteca universit a r ia di Upsal a . 
COLLIJN ISACCO. Kctlalog del' inkunabeln de)' Egl.-Unive,·sitiits-Bi!Jliothek. 

- Ul'P a,la, A lmCJ.vist e ìVik ell, 1907, 8°. 
KWlgl. Unive1'Siletets i Uppsalct "edogli/'else {ii,· det a/cademiska cb'et l.9()(j-IP07. 

Upp ala, akademi ka Boktr.\'ckeriet, 1907. 8°. 
Skriftel' 1I1gifna etl' HOJlgl. Ihtmanistis/w j'etenskaps-Samfnndet 'i Uppsala. 

Band VII, VIII. - Upp ala. Akaclemiska Bokbandeln, 1901-04, 8°. 

B i gnami c av. G iusepp e. 
R\RIGAZZI d.UGU. TO. ITe,.bale dell: Assemblea genpl'ale dei soci. Biletllcio p, 

)'appo"lo dei Sindaci clelia Società anonima coop. degli Operai di 
Bologna. - Bologna, già Compositori, ] 907,4°. 

BmxAMI Gn;sEPPE. Notizie SItUa Società e Rappo,'to del Consiglio el'Annui· 
nist)'azione .Iella t30cietà anonima cooll. <Iegli Operai di Bologna. -
Bolog-na, rià COl11pO itori , 1907, 4°. 

Brandi dotto c a v . Brando. 
BRANDI BUA~Do . L'a"chivio t01'ico del Comune d'i Forlì. - Roma. For­

zani, 1892, HO. 
- Nolizie intorno et Guillelnws de C'unio. Le .me ope"e e il .~1I0 in segnameuto 

a ']'o losa. - Roma, Forzani, 1892, 8°. 

Campari dot t o A n t onio. 
C.-\.MPARI AN'rONIO. Galluppi e Kant /Iella doth'illa mora/e. - onegliano. 

(+raziani, 1907, 8°. 
_ St/ldi Z>on/aniflni. - onegliauo, stab. Arti grafiche 1907, 8°. 
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Chiaves Giovanni. 
MANUZIO ALDO. E leganze insiem.e con la copia dellct lingua toscana e latina. 

- Venetia, .'. t., J570, 8°. 
MEXIA P IETRO. ColOl]ttios o dio logos. - Anversa, De Mar tin, MDL, 8°. 
SHAKESPEARE GUGLIELMO. D"amatische Wm·ke. - Stu ttgarù, \' erlag-An ·tal t, 

s . a. (1891), 8°. 
TE AURO EMANUELE. Delngno el'ltal-ia sotto i bcwbm·i. Epitome. - Venetia, 

Hertz, 176B, 8°. 

Chiurlo Bindo. 
CHI URLO BINDO. In 711O"/e eli Giosue C(wducci. - Udine, Del B ianco, 1!J07, 8°. 

Comitato Aldrovandiano. 
ALBERTONI-TAGLIAYINI SILVIA. Nel le,'zo centenet7'io dall(t 71101·te eli Ulisse 

AleZ,·ovandi. - Bologna, stab. Emiliano, 1907, BO (esempI. 2). 
ALDROVANDI LUIGI. Pm'ole del conte L. Ald"ovandi pe,· la Famiglia. -

Bologna, stab. Emil iano, 1907, 8° (esempI. 2). 
Atti del Congl'esso clei Nalu1'ctlisti itctliani 1"'omosso dalla Società eli scienze 

)wtu?'({ti. - Milano, tipo degli Ol erai, 1907, BO. 
CAPELLINI GIOVANNI. l'e,' la solenne commemorazione di Ulisse Ald)'ov(mdi 

a dì X I I giugno JlJCMVlf. Discor~o. - Bologna, stab. Emiliano, 

1907 .. 8° (esempl. 2). 
Cllm·t!tlw·ùl7n Studii BOl1on'iensis. (Documenti pel' la sto"ia dell' Univel'silà 

(li Bologna dalle o)'igini fino al secolo Xli). \'01. L - Imola, {Joop. tip .. 

1907, 4° (esempI. 2). 
CORTA EMILIO. Utisse Ald"ovandi e lo Studio bolognese nella metcì del sec. XVI. 

Di ·corso. - Bologna, stab. Emili ano, 1907, ti° (esempI. 2). 
Elenco dei delegati delle università e etccademie. - Bologna, tab. Emiliano 

1907, 8° (e empI. 2). 
Elenco delle UnivBl'sitcì e Accademie che ilwict?'ono delegetti, indirizzi o eulp­

sioni. - Bologna, stab. Emiliano, lD07 , 8° (esempI. 2) . 
FRATI LonovICo con l a coll aborazione (li A. GlllGI e A. 80RBELLI. 

Cata logo dei 'Y/1wlOsc)'itti eli Ulisse Ald,·ovandi. - Bologna, Zanichelli. 

1907, 8° (e'empl. 2). 
G1lida del R. rsfitllto geologico (li Bologlla. - Bologna Zaui c helli, 1907, 16° 

(e~empl. 2)_ 
Into/'l1o alta vitet eel al/l! opere eli Ulisse Aldl·ovandi. ::;tmii di . Baldacci , 

T. De Toni, L. Frati, A. Ghigi, M. l+ortani, F . l\Iol'ini, A. C. l'tidolfi 
e A. 80rbelli. - Bologna, Beltmmi, 1907, ·1° (esempI. 2). 

Letlem ai P)'esielenti d' Ist-iluti e Società sciel1tifiche. - .B logna, Merlani. 

1907, fol. voI. (eKempl. 2). 
Leltem eti RettO/'i dell<' UI1Ì!'e)·sifeì. - Bologn'l, ,,[erlani, 1[107, f l. '"01. 

(e~empl. 2). 
Moduli dive)·si l/sati peIo {a cOlll1nemm·(lziolle. - Bologna, ]\)07, fol. \'01. 

o cart. 
P N'l'ONl Yrr:roRIO. Nella solemlp (,olllml'mll)'{/~ione di Clis e Ald)'oveolCli 

a dì 12 Vill{/lIll 1.907. Parule. - Bologna, stab. Emiliano, 1!:)07, 8° 

l seml'1. :,). 
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Gurrieri prof. Raffaele. 
Ll'XGHETTI BERNARDINO. Ricerche "lllla slnllil/)'o della pelle del condollo 

uditivo eslerllO. - Bologna, Garoberini e Pflrmeggiani, Il101i. ilo. 
)I.\~ETTI ERMINIO e Rl'BINATO GIOVA .. .'~NI. SlIlla eliologia e ]lalo[/elle. i della 

Lel/cemia. Bologna, jarobE'rini e ParmE'ggiani, 1905, l:)0. 

;\IrNçKoue~KI O. l,a [/I)lta. T1">lliuzione l'el dotto A. Clerici con flppenlllce 
rlel Ilott. A. Gagliardi. - Milanu, Rancati, l !)OH, HO. 

j)IvC1C1u ATTALO. AlCI/M delPi"lIIillazioni deU'ossi!lP/HJ mobile 1If"l san[/ue del. 

/' /lomo p l'appco·pcchio ,lIol/luori. - Bolognll, liaro herin i e Purmeg. 
giani, H)Oli, l:)0. 

X.\SINI <TIO"l"'AN"\'I. !:il/Il' ozia/II' del Di[/all:/I. - FirellzE', ~. t., 19116. HO. 
PAr' \NO ({IACOMO. Il CI!/1!ll"eMtI dei Li/lI"'i ])ocellti. Riforma del COli, igli" 

S/lpe n'o1"1' della Pubblica Isl'·IIZ;OI1P. - Bologlla. <T,U"al,"IlUIII, l!J(lì, 8". 
P \ZZI )f{·Z IO. La Rcuola RfOlwri/r/lw /11/111/ /ilOtll'I"'1O coelficie»/e cii -<a/lite 

l}l,MliclI p di ecO/wl/lia Ro<"iale. - Bologna, (T'lrngIllllli, l!IOIi, hO. 

I .. "ziolli' di ChiURII/'" di'I ('tlI"SI) L amcu'i/allo l'' I" i map, Iri e ]l'" lt mllHt.., 

tipI ('o"l1l/le cii Bn[l)[/lIa. - Boluglla, .\u,ln',,1 i. J tlO~l, 

l: ;1/(/u[////'a:iol1" (f HoZ"!lIl rc rlPllfl l'l'ili/a "r lill/" ul/iril/II di i l''';mi ~"r· 
1·11I·,9i. - Dl1lo!(na, .\ndrC'oll, I!IO.i, H". 

N".tmfOufo srifnfijlro-muJ'a/t "fiI 2' (1I1U" ~rul((."lifO dd/a scuola S"wflri­

II/Ila li"[Il[/IIPSP. - Bologna, (lumht'rinl l' 1'1ll"lueggittTtI. l!I(1~" 

PI "LIE~E A~nFr.o, ('olll"ilmto fI/ln II~i()I0!lir, dei /lltI"c"li liHri. Azin", il, i 
ioni "lpfallie; sul 10110 , ."Ill/n rllllz;rHlI ' "",for;" ti i '''''l',,1I1i li.'fi. _ 
Bolog-na, (tfunlteriui e Ptll'lllt'ggiani, InOf" t-\l). 

l n· \ \LnERTo. l/ (f dr;t" ",,,/mrllia r n'()llietl '" /, 11("/;" di .\lIlllom(l~'!fi",.". _ 
Itulllll , ~'nlllciuTti, 1 !ItXI, h". 

Ht L.\\U \. 8ulla /wrifollit" fIlIJ"I', 'olru ''', - :--;\"111\ . tlJl. ~"110VI\. IPOfl, ~". 

SrJ~ \" \(1'\ I Ll IfH. ().~.~·"/T((=i"n; rhilllirhp, lUi ':"."l.~llllf'lf·iIUI",1 (',,:·d di Hl,IIIOl/ilt 

tub"I'ro /arl. - Bo]ognH, (~ilJI\bt'I'IJ)I l' Pilrlllt'ggiutll. I!lO:\ )0\1. 

'PRE\ '..: ..... ~ \( 'f'1 \RJ \. I [ Cun!l)"('S"OjJ (hi l~illt,I'I' /)uft-Ilfi. 1",,1 mnll',.;oll' di",n, .. tr,,~ 
ti/'o RIIf'I';m"Htn{,. - 'l'Ol'illll, snnol'i, Ulfl7, .'-{". 

"r.r, III (Ilr. l lh'l>n. 111101"11(11111 11/1 l'aH" tli Il'!''''''I, ,.Il.-i, - B"l"gllll ('/1m' 
bt'riUI l' Pnnll~g·gtl\ni. l!)OIl , ~'\ 

YRl'C Hl DE l BI:\IHl (-\ BOI.O(~'F:o-;t Ult ....... PP .. ~. I/i lmflt;i ",I 1"-lIrl,,..," ,,,h,, ... 
f'U[,O'I', l ~t)tn, - R(lln~ll1t, ttlllll b~rlll1 p PHrlll •• ~~it\n 1. I puli 

\-E\'lTJH \.~T ~lU, rH ('n·..;" tli 1\flJmnt'f) a r/n;sttl,.u. - Bnlo~nl\. nUlltllt1rini 

" l'a1"Illt'g-glnni, l"O~l. K". 

y /1. Il h.""'IlIt'l'It .. pruf (hlltlt'n hn 111\'ltttO III ,l'iliO 1111 1,'(')11 ulll~ ''l'lIli1i:'uli 

ntlt-'ftt'Url III :::PlH'rnl.· In lTlnll'l'iA. I1lt'lli('t\ I~ In 1111'1IIt'lnl'tn, 

H essel dotto Alfredo. 
HI·"''''EL ALFRF.J>O. Il l'ilì ,,»/i .. 11 - rlllIrllll(//'illlll .. "ti (1'111"11, di Il,,I,,!!,'''' 

- Bnlllg-nn. t'tl/ll'. \zzogtlld I, I !IOì, fol. \ "I. • t'" 1tl]t1 ,l. 

Hierseman n Carlo. 
H Irn-w\! \ 'IX <: l!l,n .• 1/(fIlIl'l'ril '/" d, .. , .l'illl'I"II.,. //1/11 "/ ,ti.,., l' Z, il. l'iII p{, 

If/llilll/lI"I'II , fll'l'I"IIdllkt,fll",1. - ["'I]tZIi!,. 111 ,-1"" Illltllll. 1'\111>, 
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Istituto (R.) « Cesare Alfieri ». 
btilulo (R.) di 8cie'lzP sociali - Cesa"e Alfil"'i ,. Anno X-"-X (Ulu/·n'l. -

Firenzt!, l-lalileinna, l!l07 HO (e~eIl1pL :l1. 

Lenzi dotto Furio. 
LENZI l'CRIO. L'Il sOl/rtto inedito dl'dicnto a T'illorio Amedeo di 'avoia 

pe)' [a spedi;;ioilP dfl lIi~6 coi!lro i l "aldesi. - Firenze. l'lamliana, 

1U07, b". 
Rit'i.'h, ("'istiwIII ({.a) . . \noo XXI\', luglitl 1!IU7. - FirenzE'. Clantliana, 

HJOì, 

Malagoli p rof. M ari o. 
DOIlF.RLt:l' PIETRLl. Iliri.,/(/ lirlill f<lU1l1! .<icu/a dei t"1'I·teb/·ati. - Palermo, 

)[outaillR, 1:-"1, »'. 
}'ERRF.TTI .1NTONIO, Il miù~fIIH Re!lghlllo-.I/otl nesi. - Reg-gio Emiltn, ~tah. 

.\rtigi,\uelli , l :i, l"'. 

U \~T ILUI n. l la/'.I/i t, /·;:ico·;; dpl }'ù'Il",n le l' clelia Liglo·ia. - 'l\lnno, 

P~\rt\\ ill . l, ' j 4, ~". 

3he"Hl\Tl L, ('"r"tt,.,.i dI'III pril/cil'tlli rllrief,ì di riti di" si t'oltinl/w Ild 

dil/llwl/i tli , I,.. ::d. - ::;. Il. U., 
l'l'imi/ CIIII/rilm:i,,'" {III" Il,n'fI li'" l 'iI, ,.l'/'~I '. - "\loll l'llH. \ ·tlll·ellzi. 

J sl', ,,". 
'1\111\'1 F.ll F~TO. ( "/II, .alil" ,,/ MOllt. l""ltllre il/ H".ilical". - Lhhne. 

tI]>. ("'\lI"'I",ltl\ ll, I.'!! l , l''', 
~l \zn"\ rr UI\ .. l'l'l't .. f),,/Irill(l dellll !l1'''f~i A Il"<Idi:iollc degli "llIiclti p"pilli 

i"torno "Il' o";yiUt' <IdI' "0"''', hl'f'1'i mOlte CH't't Il}lata. - ~. t\. U .. ~n. 
f :diulJdl riti li':oì ... Ui di l/unlt'"". - )lOtlt.'-un\ \ lul't'nZl~ t~, ' l, ~n. 
Uo"f, l', i /'illoi t,..rn III ,/ruloqiri. [, .... Utl ti r'll tlf' lIliut'}"aJj t

J
(/ i ,li.uoi prodotti. 

_ ,[,"lt'lIl1, \ 'IIllt'l\zi, tl'KI, ~". 
,[ ZZI rTl (lll .. Fl'l't' e< l't TI P.I.I,I Il\.'n .. 1"'11/11' '''''''')(/l'Clfi'o iII I,,,·,, " 1111,1 

r"",," fo.,,'il, tli 1/ .. "t" ••. - \11"ll'lItl, \ Illcenzi, } KS:" t'o. 
\hlll" 1(11)1" !. /1./11 .III/mo"ilidel l',,,,todl\' l"r"ltu dl's .... ift, 'fill lll'lIt" 

d" I l. (',,//11/11 \ ,'II,'zill, .\Ilt,'udll , I I,'" 
/1,"/1 d, 1"1'''11>«'''' d"lli .. II',,/i ,",..11;"; dr! 111",,1, ilO/CII. - \t'nl'ZIII, 

~'I'lTart, l !IOI. ,,", 
00'/ l,) (I~'.{"!fI"" illli iII"'!. lIi""'",-,, ,1',,1''''/'"'''' - 1'1\,1<)\ ti, Sll l'l' hetl l' 
I s~~2, ':-{", 

l' I~ T,\ t 1.1 I]) n:. (""It ri/I/I/" ,,/Iii :1' ol"!IÌI ' d,lI',II'l" IwiliO 1110.1 .. "". -

'(ntlt\lU\. \ llH.'t"'nZI, I ~q l. ~'I 
I" "f"I"" ,-",it, 1'1'0"'" wl/n "J"(Jt'iucia lIlotltJH Ioit, - 'lIHlt_l JW, \ ue Ilzi. 

t~ s, ",". 
\~u" Jkl/tOllt"/f)!/idtf": (',JII"iw, i~/.,nd/l·tf, l't/ruhl rf".;fi "/", .' ·cl'- ""t,1" 

..ciil"t. - 'lotl tln . \"'iTh.'t\IIZì, t s;l . ~". 

I,!<;fudo foniatlle. - PI'.1, 'Istrì. l:--i!)'2, ~l'. 
Pi" ZltJ UI l'P." t\ PU1i"[ 1'11'(\. Sul/o /lU,/"tl", ({ti !I,I" Ht/h, pI""nttu'fl'CI 

<Id "~/. - ~Ill,len l, \ 1IIl'I'1I1\, l"" l, ' 
PH ' \1111 \ l ,t Hlt. \rlt, fI' trito/"!Iid" .. - 'l lHlt.\THt l \ llU'tH\Zl, l 7~ ~'\ 
l'lIl" I I \ Il,, Il \\l>l', 1"I."IIII;'li I/,llil/lli. -" Ul" l tlp. , ol\lomntJ, [sj'!, s'. 
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Malagoli prof. Mario. 
,'TEFANI (DE) 'ABLO. La Cal·ta geologica d' Italia e l" Ia lo. Memorm. -

Firenze, Ricci, 1893 tl°. 

:ot. B. Oltre ai lavori sopra menzionati e ai moltissimi chp figll19.l"OL10 nel pas­
_ato fascicolo del B .. I/tltù,o, l'egreg.o prof. Malagoli ha tatto dono alla Biblioteoa di 
altri 20 estratti da. ridstet rifh·ttenti ]p scienze naturali. 

Manchisi Michele. 
DE' l'o,'TI UWSTO. La fille ,[pll'amOl'e di alI/sto De' Conti CMI [ (/III't/(/ ed 

(tlclIlle Bue ,'ime inedite. - Xapoli, ,Tovene, ln07, H°. 

Martelli Ernesto. 
- NOl/tin' atl l '/ltOIJIO Italiano ~. l'lIl/llItl' I rilll,'.I/"(l/''. Dal l'rillll> num ... l'o 

(maggio I!K)6) aù oggi. - Bologna, :'lIin are 111 , 1!llllH17, f .... 

Stlltuto-Regolamentu dell'.dssoc. cicli~tica - ROl/tiel' autll//lll/lo ilalìal/l' _. -

Bologna, ~IiDarelll, 1!~17, !:Io. 

Minelli Pietro. 
MONTI ALFO'i'iO. Re!Jolamellto pel COl1m delle paill/glie cit/I/(/ille tli Hol"!I'fll. 

_ nologna, Monti, lA!I\ HU 

Ministero degli Esteri. 
RI'l((tillll ufflcir/le dII "0!Jag" et dl's rf,'epti')lls di' III d,'I/yrlUI/1l dII ('011>1 il 

IHllllicipal de l 'aris en Ttalie. An'il /1/0/, - PI\rls, IllIl'rimt'n,- 11lIti" .. 

naie, 1906, 40 (esempI. 2). 

Monari Alfonso. 
- (:rl:z/'II" del Popolo della [)()lIlelliw ~ ••. gllribnl,lillll (:10 glll!!llV l'~)1 . 

- Tonn , " tlllzzethl .le-I POPlllo ry, !!l07, t ... 
o Uic>1'nl/lillo (17) dl'lIa Dom/'I/icl/ ~. X. gnril'llllllllo 7 lagli" wo7.­

~'irE'llz(" Npinelli, 1\107,1°. 
• lIIustl'C/=ione (Il) popolan' n' N. glll'1hlll<lmo (ali luglio [!I(fì \. - J11Il'IllI', 

TreYe~, J !J1l7 1°. 
Ro~mANI \LBKUTO. Nel t'flliella";o tli U""il",ldi: l. (J//arln .. /1. A lhll'l' 

baldi,. l I l . 1'1'1' la mal/cllia cn'lIlll:icJII/' ,ftol/(l ",,1//1/1 di (:/I,.,h,,/rli. -

Panno. Battei, Ul07, 3:2". 

Municipio di Stoccolrn.a, 
'1IItislili" (irsl)l)" fiir • lorkJ",/lIIs Siad t'i;,. /l" /flO;" "1,,),1,, ,I/{, of Morl.'h"III,$ 

81ads Statisli. k,~ l"lIIto" . • \rg. X X\.. \ llI. X.\ }'(illtl :2. - Ntlll'kh .. ll1l, 
Hecknlt\llS noktr~ Ckl'l'I. U!07, l". 

Siatisti_k /II(;I/ad.,k,.ifl "tllifl'ell Clf :>!",'kll/Jlm8 ."Iad,. SlIlti./i.,k'" h o"lor. 
. \ l'g. Il, hilft. ", )JIl,l. - :-:tockhollU. Ht'l'klJ\lIOS Il,,ktl'\ 'k"fI, 1'1117, l". 

Osservatorio della Università. di Bologn a. 
R,uo,; \ ~[H'HFr.E. OSBt'I'I'C1=ioni ml'lc"Pl/lllglcll/' d"'l' ""I/tl/" 1"1/.., ,',-' H" il, I 

calco/(,te dII gli <lsll'OIlII/ll; a!}gltmti N l'II'/1':"li /'.1. Il(/"i/li. - Ih,h'gull. 
Gamberini E' l'armegginoi, WOH, t .. , 

Rava prof. comm. Luigi. ) [ Ill .• Iella P. L 
R\\' A LV1GL Il bilt/I/rio della j>lIlJlllica istl'll=illne (lI ~',.nato del '·egll n. -

Discorsi ,li<'. 1906\. - Rom, .E'orzaui, ln07. ,;0. 
,,(~ lfg{je degli esami nelle . clIlIle ltledie ,'d elemenlal'Ì. Discor,o pron. 
alla L'alllt'l'tl il 5 I<iugllo 1907. - Roma. tipo della Camo ,lei Ileput.. 

W07, l'o. 
rAI legye ele{jli ~~tlltl; nelle .~clloll' /lII'dip ed elemell lan'. Disc r~o l'l'OD. 
ili Sellato Il 13 giugno Ifl07. - Roma, Forzani, 1!1Uì , '''. 

l.a le!Jge pel' il ronsifJlill .• "periore , gli lIffici e il personale delle antichi/il 
,> lIelle (ll'Ii. ni~('orso l'ron. al ~ennto il :!~) g-iuguo 1!11lì. Col te~t ... 
,lell>\ lt'gl<'" l\l'l'rOYata. - ROllla, b'UrZltIll. 1!1n7, ,;n I esempI. :!l. 

l'roMe",i e biso!!lIi cii Il' istruzione p"bblica. nISCOI"1 pl'llU. al 8eDnlo 
udln Ilisc'usSl01ll' ,lei hilaneio 1'''1' il I!lm -OH ai 20 21 e :!:! giugno 
InO'. - R01l18. Porzani, UI07. h" (esempI. 2). 

S"I billll/cil) del/' iSI/'II:iolll' l'lIlMica. DI"cor~i l'l'ou. alla Camera Il 
31\ uO\-E'mbre '" l° ,1i,'E'mhre UIOIi. - R mn, tipo Ilellll ('amera dei 

I lepu t., UlOll, ii". 

S"I Itilallcio dl'il'i,/>'I/;iolle l'"bltliccl. Di""lll'si pron. nlla Camera 11 W, 
11, I:~ e Il 1llt1~gill IlI07. - lh.uu\. tipo >Iella ('nm .• lei <lel'ut.. lHI17.l''' 

I "'t'lllP!. :2 1. 
,\,,1 tr(l,"'{t r;nu nfo (['-i jll'(){""'su,,; uIlit·r;,. .... itori. Dlsl·or .... l prDu. In ~~u;,\to 
tll :!;, t3 :!~ nu\!,!gio lU07. - HUlnl\, ~'llrZI\lll, IH07~ t'u. 

Rivera dotto Luigi. 
RIYER \ L\ 1I11. Ce,t1re Rirrl'/! l'IItm't 1/"III'm/l' dello, lucllo l,oloY"1'81'. -

\.t'lÌIH. tl]'. \tl'rnillll, IH(I:!, hO. 
I ~\Ù.·UO/fl ""il'fl'."f,o';(' drll' J. l'luilc(. - A1lniln, Nl\utiul, lHO~). t\1\ 

I" .i/lCl'rlIHlI"tll/l .• , /Id I" .. iodo di d,'cadel/zII 1'<1 il "elton' ('es'l1'l' Uirrl'fl. 

_ HOIl1l1, N.·t t h. lH\I:I. su. 

Rocchi prof. cav. G i n o . 
R<lI"'II' lo1"'.'(". :!,'; d,·IIr1 c"lh:il>111 }/acolflllì Il,.1111 Bi/!/iolew CI1I1111I1"1. 

ridI' .Il'rhì[/i IlIlll,ìl1. - lIoluglll\, l" I\'!' .• \ZZllg-n "Ii, 1!11li, KO ~ l'Sl'llll'l. :!). 

Roversi cav. dotto L u igi. 
,\ ld'Ollll \ I~ . ..l,,'r;;;:x :!H ~l:x?-:'.l) 1:107. - \ th,'/:X:.~. t.. Ulul, L". 
r"I'III"'cl UinS1l,' ( l',/,. '\.-11'" . \l'lIl.lll IIl1l1lll\l1 •• Il. X1\', l:~Oj). Il,1\1. 
1:~lllI'O~. 'IlllE?~,J.:x _ìh~xY. i:;:i,:H:?:;. :!ò-h \Ix?;,,) l'llI7. - 1,:'/ .\ì~l,n : ;, 

, I., l'IO?, l'". 

Sarti rag. Carl o. 
S \HTt f ' \HL,,). YtlfU'O g;ut'lfttltl, '/I((~tru t ',,·ol!lilllt "ti l't lotit'i. - n{lh)~lH\. 

(\\ul~l'l·l h, 1l"\!l7 . 

Sighi n olfi dotto Lino. 
th H'\'lH10l 'I F' n \ (R~nJ. J....ltJ"it d ' /iu/in. - Firl\llZl', t\Hlti . p·qs, M'. '"'.lI. s, 

P \"ro:\l'IlI I.'R \. I· FSI'O. , li/' lI"li" }'l'I' [,1 lIIorl, di (.' i(l.'" ~ Ctlntllr('i e-l 
" l\.llTi,' rl' "t'III :i"rt< ., " . \.Il l H1Uì) , Il. llll. - ~lIh\u,', tl]" 

• \'01'1'1"'1''' .1011 \ H,-n "' 11)07, 1'01 n'I. 
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Silvestri (Di) Falconieri dotto Francesco. 
BROWXIlUl B.UlRET ELISABETTA. DI/e poesie di E . B(LITel Brou'lIing e dI/e 

popsie di *"'"", / l'ad, dall' i llg/ese del mi,<s Eol,' Dads " F, Di ,'ill'e"/ri 
F(L/conie l'i, - Roma, Ca 'a editI', romana, 1907, }60, 

HILVESTRl (DI) FALCONIERI FRA 'C'ESCO. lIl/e l'e/(Lziolli fra la C(LS(L (Ii 
R()ròone e il l'apa/o ne/ ~ec. X l'III. COli 1/Ila 1I0tCL sugli ol'dilli /'pli· 

gioRi. - Roma, ca~n edi tI'. Romana, J !'Oll, tj0. 

Società tipografica-editrice nazionale. 
BibUogl'afia S. /. e. Il . In - lIun iture ,Ii Arti g-ratiche ,Iel['\ 'oc, tip e,li t. 

nazionale .• \ . I, n. '2, - Torino, Hoc. tipo naz., 1907, 4°. 

SorbeUi dotto cav. Albano. 
E ONI (~IAl'O.!U . 111/01'/10 (il/a . l vis Dirll/wlfa di !fIi IIII/iclii. In - .\ vi.:ul· 

tura ,. - Hiena. ti]'. Honlumuti, HJ()6, t'ul. '\'01. 

- Fpderll~i()nr i/alialla delle IIsSrlcirrz;,mi dri Lilwl'i ""cen/i . • ·fll/u/o. -

'rorinu, Rarturi, l!J07, n". 
lin'HIE1,I. 'l nH'sTo. ['!'l'/'al/lnl'' alln lt III/l'II. ( I.' iniziatil'CI dtl/e Ri!J/ird, chillr 

gl'filI/ile per i {llIIcililli clelle sCIIIII, ,'1..,/111110'-; del H"y,1U. - TI'l'viso, 
btnh, .\ rti grntidll·. Inn7. HO. 

l'm'tilo l'fldicalp ilaliano. Nltl/zilllli 1""'XI'/lIIII" /lt IIT ('''I/!fl'l~'' lI(/zi"lII,ze 

il/ n"I"!Jltrl. - HUlllH, ulr. Itnhall>1, l!IOi, n", 
H,\LARrS r~MJLTO. 1't" l'i .• lill/=iO/,,' di biMi"I,"'" /'..,. I" 11'111'/'1' '" i /'f,,}!i. -

Hnnu\, ,. ogll m, l !XJ7, 
~OUBELJ.l 'lTAI \. ·0, li; !iil/c'lI/w UÙ'I/CIIIII- /','zzi , d, i 1I1I/j/(/~fI'llIi di fili 

dle .,i C01/, el'r<l/l11 IIrll" I1iDltoll fl/ CI/III/II/IIIM di iiI/Infili". - Il,,I,'gutI , 
) I,'rlt\lli. IliO" H". 

[ l/Ia)/l)sc,'illi 1'"rlal'illi. - B"logntl, \zzognllli, WO" ti" l's,'m,,\.: . 
l,t' liibl/Olerllil/l' gl'llillil, l" /' i {'/l''' II/Ili dtUt S,'//(,(,> 1'11/11. lu - Hlvi t 

01"11,, Biloliort'd1o' l' ,1.>glI \l'dlln" , il. '\11I \1!1()7\, ""I.. \lll.­
lo'ìrcnzé, Bihlio(l'\''' ,il <'llitum Id'l'rnl,>, 1'107, h". 

~T\~(;llFTTl XO\'F~ZO lpst'ndullil1lus. ['t ,. 1'I/I1II1-ill<"/'III/(,;:i/l1/' di (!1I1",;.!t 

1)'. I I/11I/I/=ln, - Bulllj.,rrlll. tll'. \rtisti,'n 1'0111111. , s. II. l'Hl;, h'. 

Supino prof. cav , I gino Ben ven uto. 
~l l'l:O;U 101'10 UEJo.VE ·1 TU. I,.' "l" l'e di'i fifC" d" (,'1/1/11",.','1 /I ,'/111 l·il'lIld,l. 

- l'a~t 'I li o rt'u liUtI, ("tll'alwlll , 1!I(I~,. 

f/ t'1H'01"()HaZ;Ollf' di Ft rduuotd() ti' Inrgonrl. U""ppo i1l1UIlJ'1II0 di Il,'uu/tilo 
<I" .l["i" 1/1/ IId ,I1I',.t" III/ziull/l/I' 1ft'! 8/1 1'[1,11,, ). - Fln'nze,:-; 'l'lo,'r, I!K 1;1, ' 

Ungarelli Gas pare. 
l)' ~\;\"l'XZTO U \BRtELE. r:io~w C,U·dUCf ; . ( 'OIlI IHt lHorUZ;Ollf. 111 ... ('lllTlère 

,Ielht Hl'l'I\ "' n, ,\. IL ([!Ill; ,11. hS. - )[lltlIlO, (II" " I '<,rri< re ,Iell,\ 

~eru. ., 1 lU07, f. H
, 

Università di P a d ova, 
LOln'\Zt1~l (l." 'l~' \fO (i, /l//r, "t IIW di '''"!1iludilll' {m fili (J.',<H,'ollll'i 

di l'adl/I'II'' di /tl//O!fl/II de/""II';IIIII,r II'/ 18117, l'mh,, II, til" H"IllIU"no, 
1:107, (", 
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Vaccari dotto Luigi. 
\' \CCAR l Ll' WI. LII tl/"I'l'c"ln,~i ;pel'/roficn del cnlalt l,,!t·;.'O. - Napoli, Pie­

tro.:olo., 1907, "', 

Vogliano dotto Achille. 
\'OOLHNO "\CRILToE. EfClll'SIIS, lffl'oda l'IlI, 76-7.9, - Milano, Cordoni, 

1907, KO, 

- Hice/'clll' snp"(1 l'oUaco mimiamllo di [[n'Ilda. (COl"ili p,"C/I"SII8 IT', .c1.'HI5), 
- Milano, COl'llaui, 1!lOti H". 

Zaccaria prof. D. Enrico. 
ZA/'f'AlUA ENUl('o). Bibliog/'(lfia italo-,.pagl/Ilola OSo ia ediziolli e "eI'siolli di 

oJlf'l'e 'Ptlfll/llUle e por/nghe. i (aUeei iII Italia. - 'arpi, Ravngli, l H07, 80, 
- ('ollll'iòulo crl/n sllldio clegli ibel'ismi iII Itali(L. - Carpi, Havagli, lflO;;' bO, 

[.11 riccfl,'zza t' la gnl/ldez=a d,'lI' liSO e l'i)l)1'0/'/<lII::a che nei ?'ami lIallfico, 

cllmmerci,,/" ,d alllmil/istl'atil'o 1l('"W 1/ i sec. Xr'- Xr71 il lil/!fllofl9io 
'<JI<lI]I//Iolo-p<ll'lo[{he. e. - Yillafrauca, RO~8i, t907. 

X"II' o";yi/llrli d; L/'ssicllfll'afia H{ .111/010gill. - Carpi, Ha'\'agli, 1!l(l6, o 

Zanichelli c onUll. C e sare. 
BU\TFl,r,I l'OIlIl ~)l,l, T/I 111"1'1,' di aio 'II,' ('tll'elucci. 1"\1'111<'. - Lt"ctl\ l.·uioue 

Ti p., l uni, t\ll 

tl! ZZtl:\r j;'\llltlZItl. Po/',.ill l'i!lllal'dlwl. [" ,I/o/'Ie del Cal'ducci. - ~. n. n., 
\'UZZlt ,11 stlllllp'\. 

'1 UOLl Lln~;l!n. Oil/~I/t' CrII'<Illcr;. C'lII(I'I'/'IIZIl It' /wlil IIfl/' (,,,i/"'/'sil,ì pOjl<J­

/rtl't tli :11,'",i/1i1. - ~1essinn, ('rupi, l n07, 
'1,,'( \( '0 Prn"·.' sl'll. 11/ 1//(/1'1. tlei /""lrI dp/fll 1,,'=« fta/ia Ui()~I/.· ('«l'dI/cci. 

- H, a. n., fuI. \ '0 1. 

l'mRo'ol Lf; \ \'01'1:\1 li . { \nsOlllO Llbl'rtu) . Clio",,' ('/II'ducci, 1I11)1I" · .•. <iolli " 
l'/conli. - ]0'11' nzt', T'I" [)(\II1l'U\~atln, ltl07, ~'). 

" Ri,·i.,11I ti, SciPlI:" o' ()/'g<1I1U i/lll'nl<lziOllrtlr' di "i lllt'"i scii IIUfiro. Dal 
Il. l <1l'II'I\, 1 {I!lOi '. - Ho I og-ntl, Z'lulchelh, 1 lIOI; , 

J{os~r Lt'llIl, fII 1IIf/llo,.ill tli (iill.mt ('/lrtlllcei. Epigrut't'. - Jlolognu, ~tah. 
'EtllI 1111110, 1'107, t'ol. \"01. 

'{'\IlO'! I:mo!.\ IO, III 1Il1l/'1,' di (li".'/I,' CUI·dl/cci. HOUl\ttll, - C mo, BOl· 
tt\ZZI, l!107, l'llrt. 

T.~z \ E\11110. III IIII'mor;", UiO ... 'U' ("<,,·d'h'fi. - Pt\tlovu, 131011(11 , U. l7. ~d. 

Zironi ca V. E n rico. 
~lnc..1:'l l-~ Rlt'O. fl ,"il Ha'rU't' ('OIlWL l't ·"Innt Nanqtfiutlti rol p(JJ>t,lo t'I ,""~ bt "t~ 

fid/t "tan:irlUi. - Bo!tlg'ntl, t',-lOp. \ ·'zll,g'ni,l i. 1't07, )-\1\. 

M'l\ lNl 'HIT'I'I 

Federzoni prof. cav, Giovanni. 
C.\RlllC\'l U10~{· .... tlr"",' odi di ()nt4io t,'adotfu da t'tll'ii teUft t iu,dUt, ~ . 

l'ontlt't1t~ la tlalultOl1U di t'aree 111t' olh .h Unu.:!u .In ,h·lI~ \lUl\h ~'l·ltt ,h Olnl\O 

llal t ' 1.It\CC'1 t'Il u.hl' IlIUlII t h \180 ,l \Pl""l t\ut'HI, ho. \II IhH',oh ,OJW qUt'IIt" lh 

!')t\olo ,lt tlOflj.tO Ull\1111lH lì dl~ \1 . Zauellt\ c dl\ r I ~lwftlllh, 'lS1lllll 
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Federzoni prof. cav. Giovanni. 
CARDl:CCI Gro CE. ,,'chede pe1'!a bibliografia dei Iradultn)'i di Orazio (1 70-72). 

t un mazzettn ai schede rettangolan formate con fogli già scritti da 11na parte, 

alcune delle qualI sono l\\ltogl'llfe del Poeta. 

Franchini cav. Adolfo. 
Info17l1aziolli intorllo a cose attinenti al F,·ignallo. Frammento. 

arta('t'o, di cc. 11 mutilo in principio e in fine, del se('. XVIU 1 dI rom. 103 X 115. 
di lino 22 per po.gina. int€'rn.. Contit'ue dnti statistici molto int~rp~santt ~pecHlimente 

su) numero dp.lle bocche p ~ulll\ qua.ntih\ di sale con~nmato. 

Minelli Pietro. 
P"otocullo del Comital" Promotol'e pel TiI'O nl Bersaglio ill Bologlla 1 "j:!-181i4. 

In fol. l'C. jH, dì Olm. :31);; X 2111 Contlenp gli ... pfl'cohitlttl, 1 preveutl\~j, na':o.unh 

di .pe •• e lfloltN' il 1'1'010l'01l0 generale ael primo, MI secondo e In palte aneh. d.1 

terzo auno eleol Tiro n. St'gno tu Bologna p frazioni. 

Salvioni pro!. G. Battista. 
('n/alogo delle Arti di l'el/ezia J7H7. 

Ct\l't.a.cpo in lui Ùl pp. &1 n . 11\1111 (h wm. 2711 X 190. ('ùutlt'n,· ùau 11U rtaufl 

torico~~tn.ti!oilici "\ull' origine, coqtituzJOni, lbtituh. obblighi f"t~. II Il.- a.rtl Ù1 Yt'Df'IIB. 

Seganti avv. cav. Bartolomeo. 
O"dini dpl giO/'110 della gen(/a''1IlPl'in nazionale, 1!ì().1. 

Cn.rtacf'o in ~"', \.1 t pp. 1~l7, di mn\ l'in X 11;,, di lin.23 rer pa~\na lnlprll. 

Logat in llclle ("oH hordahuf' ùorate. t-iul tl(}r~u r~~n Ordini dr! f/iUN1" 1\0 I 

Ol'dilli drl giol'110 del/a !/fllda''1lu''ùr IlCIZitJlWlt', 11->05. 

Carta.l'po in ""a, di rp. 21~, di mm. l(j~' X lIn, di htl.'l1 r"I' 1'8 W& lIlt('l'a. 

L egat. in pcllH con bordature dOTate. !'-i.ul d~'r {\ n't OmUli cltt 9' r,," 11«).,. 

Zanichelli comm. Oesare. 
PIERANTONI Rrcc.\lmo. l,ftlera ili cOlllm. Cp (!l' Y.allir/iplli, in tll\ta lì m. rzo 

1\102, da R ID 1. 

DUPLI ATI () 

HA COLTA 1)1 R RE gnrZIO 'r DEL ~E OLD .'Y[ 

Ccm,ùwoput,t. t'Il, (l'''1tI J, fn. r. l,° 

127:1. FA HlAROLA l!'RAM·EsCO. lJirhico'alitlllt de i Sollll; tli DOI·id. - Yt'uetis. 
Hl!!';, in. 0. L.:} 

125!J. - Dichiar'aliolle de i Salmi di !invid. - YenetHI, Il'> K, it\~. L. ~ 

) Qu~ t\ duphC'&t I 't'Hg '01) t'~ dutl df\lI 

altll Iibu. - Hì\lll~~It· le .. 11",'e 01 Dir ttor 

Jhb"dt\ 1 In , .... luht \Il ('anl l'OO 

dl'\11\ Biblloteea (01\1011811' di Bolo!!,,,R. 

- Il15 --

1914. - 'l"'e p)'ediche di .1[I)/ls ... _ Palligm'ola T'esro!'o di Asti. - Abti. 15!12, 
in-B°. L. 2.50 

1777. PANYIXIO O:\'omIO_ - De primatll l'd''i et Apo tolicae sedis potestate. -
Yeronae, 15 !l. in-,t°. L. 3.;>11 

lIi31. PAOLO Ducoxo. Della Chipsa d'Aquilra. - "inegia, ~. a., in- n . L. 2,;;0 
96-1. PAREM rh.-I.COMO da Yalenza. Doctissimae et pialle divillae E .ql!a na­

lione. il! cen lulIlI]uillquagillta P.<alllloB Dat· id icos. - Yen Cii", 151iK, 
in-4n

• L. ,L;O 
3 f . PEDU!\O (L. Ax~onio). [n Cic"·olli.\ Ora !io Il es cnmmentarii. - }'loreutial?, 

1~)11l. in-12". L., -
167J. PEREZ AlALA .l[ARTI:O;O. })e tlit'iui .• lIl'0stolicis III']uc rrclesin .• tici.' tradi-

tionilm .•. - Yenetiix, li);,1. in·t'''. L. 1.:;0 
1. PLlxln .. ~El'lX[)l' , W.l. ffi'</oriae MUl/di liI"'i XXXI-Il. - BaslleaE.'. 1;,1~1, 

i n-l'o l. L. Ii 

5. - J1istoriae .l/undi lilm' XXX1"Il. Bastleae, 15W, in-fo!. L. 1.;)(.) 
E~f'rnplal'!? mnncnnt€'o Ùl'll:1 l'rima pagina ùella prefazione. 

1~1 ; '. PORTA l\IAL.-I.TE'TA. Il Rossi on'l'o dd l'a"el'e ~opra alcune obietti<mi, 
fatle dalI' lnfm'i>wlo .tIcademico dt'llo >'!I,m. in/omo allei ai~,·/(s(/­

It "/l'I<' lil,emt(/ <lei .... 'l'as.'(I. - Himino. 15tifl, in >o'. L. 4 -
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NOTIZlE 

La COlumissione I,er la toria (lelI' Univerli'ità di 110-
loglla. - Un .. delh, p,ù utili ."D_eguen.~ llelle f.,te .. Iùro\'nnlhan. ~ llnu dei moùi 
1 1ll1iscutibllm~nte più elevatl ed oppol't.nni pel~ onora.r il "'Offimo nn.turo.1istl\ f' ... tata la 
istituzione della Commi' ione 11{.'1" 1(\ tOTta ùpll'L'niver ita. di Bol11gnR., }ltopostn ,Ial proi'. 

Emilio Costa e accolta con Vl"u-o ù,,1 Comitato "ldro\"l\nùiano " dall' ono ,;inclaco ùi 
Bologna che fu largo di autol' ~voli e caldi conforti per l' IlIlpr~ .. t\. La. COlll.mi;:,.,ioop h& 

pt'r pre .. idenli onorari il Indaco on m. e niu~eppe Tanan l' il H.pttOl"~ ùplP Gni\"ersita 
pNf. YittOflO Punto01: f're~iùelltQ ell'",tti\'o Il seno 1'1'Of. (;ìO\&l1HI t'apellitu; f\ membri 
I pr,\tl ti! "lotton Bl·t\llllil~on , Bl'tUI. Brugi. C'll\micia.n. (\.lsta. Em p ry, l-~allelt\, Fa\~aro 

~ratt Gf\ullpnzi. Gblgl. Li i, ~a.ilJl!~bl, Malagola. on :ll h· .. ;tzi, \{prlf\.DI. :\1orinl ~arJi. 
Onoh, RiCCI, ~ U. RlglH, Rubbl8.ll.l, 'ighiuolfì e Tama ...... l&· a ... t>gn.'truio il dott, ùr~lh 

e ad ~'tlI)Om('1 l' Q.\'\ , :u · .... th 
t..lIa. tt>~~& ocoa. .... iolle II ~e-nttlDari o.lJrovalhliano, la Contini .... iuue dlIDu ... trv ~h~ 

"'I 6rR. a.ttivn.m nlt' e ('" ... "i'UBh)_aml:'uta pu~la ali opt'rn ~'Qn due Orlll1J1 di Io.vol'i e pub­
blialul.)lll parallph. Ctllntl giu~taownttl' 1 ti' l'rmw Il l~v ... t(\ l' 111\\) Illt~qo ,\. ~lHnlorre Uti 

t Illlriulm'ium dell' elli\"er.ntj~ lli Uoll'lgna, il qualt! abbi n. e011\pl'~IHlt'l'e ìutp n~.lmente f\ 

I~r regI' ta, i dO(,\lm~nh ,",ùlH"f\ 11 piÙ o.l1li~·1J pl'l'1u,I., d.t,lIo :-..tUth. fÌlw a tUl{() il ('colo:\. \ 

'H.I\'Ul',hntll dpi yn.n fondi e~l·tpIHI Il g-h .\n'ht\ l Ji HologlII\ ~ ,li tll'-Hi- I altro inteso n 

I ~.lmUO\·f'l p. " l"l\("C'oglit'n~ 'ntture nu)llo .... rnJh'lh' l'i\oh 1'\1l't': Iib'ramf>ntt!l th.i ln I l 

tu Il t f' rlCrr 'atorl, "t'HhLl I~ ,li, t'p.fI' 1'1 para.l.lolli fii di"'I'O~1ZH)r.I, 0l'ra R qualunqu 
.. ltUl.fI'Ultl tlplla .,tta t1elh) ~lU,lio, ti: f\ l'rol''l\e''ll\r~ l'e!a\)l.,,·ariMw dI ntA.t~nt" o.ttwpnh )ft. 

\'olum~, il .Iel ("'Hlril./fln"m tu 

un primo t\"hnoh ti .. et. ol~l; ml\ 11 It\Vtlnl l l"ontwHI\ l\11\~ lOt'ut f' quanto 

rriml\ altri t ~,'i(',)h ,lell una Il .. lI' n,l tra f>l"lt' tarl\n1\o pn.'van .. ,lt\ 'luali pt\r(1"1 tutt'll-

Jun"nl \ ~ IIli)S" la COIlI1IlJ ~lont:\ l~r la :""Ilona dt!'lI' PUI\ t'I lla h\lhlgll., ... ~. 

' r .'. tR-t'orrl,IW. 
n ntl \ membn rI 
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prof à. toppato, in luogo ùal pro!. Gl&COlll.O Yenezinn; ro~\ fu lietto che I~ ouoranze 
ad. EOl'ico Panzaccbi a.d Ozzano si syoJ!:.,el'o alla rr~"'enu-l dell' ono t-;anarelli. In luogo di 

" E . il mini tro della Pubblica Istruzione, ono Ran. 
Chiedia.mo venia delle involontarip ine"a.ttezze. 

________________ ~!J_.v. -

BIBLIOGRAFIA BOLOGNE E 

BEIlLl!oiUUlZI RUGGEno. Aldr01:aJldiana. Erhi dlllt {t,te bolugnt!fÌ. ual gillg"o 1907. (Estratto dalla 
Rivista. ., }'Iorn M.oderna ., lO luglio l 07). Monle"arclu, E. Pnltni. l qUi, I ag. lH, 

Il corte e eù arguto biblioteenrio della Comunal~ ,Ii :\Ionte",arohi bl\ pubblicato in 
una. Hidsta dI'li a .,ua. città qUf' ta. elE"gantf', "'ubno. Ili rito relazione delle ... ontuo"" 
fest~ alaro, antlln.ne di &logna. Nes un lato fu me ... o tla partI!; 11\ ("ommeruoraz.hm ... nel 
l'Archiginnasio, )' inaugura7.inn~ dt'lle lapille. i di corsi, 11 'In, f!'O a.ldro\·anùiallo, 11 :\Iu .. 

inJiano, In s~rata al teatro C'omnna.le, il pranzo all'Hòttll Brun, tutto trov nel ('a\ &1-

lingozzi un {'~posltOrt' abllA e gpntil~. IIn u~ .. ervaton.· ~tttento e bonario, 
Al B~rhngozzl poi dobbiamo l''''it:'r gt"ati .... llnl l't'So 1'a.ilettn p l'alllmirnlion 

mo!'tra. ppr 'lU'\ ta. cittù, c l, ~lln. quale rJm'oro. COli fine arte l'(tpera li' 11"\ ftlOlll' 

('onnu" (li Buio'!,,,, P/'ù:/~II() di RtgolmjlttJ/u f orq(IPu"o ptr I,. ItUU{1J ,{,mtllft." I 

Rt'gin. 'fipografìa, l fll1" in H'\ rl', lO, 

C'h th­

S 

Holll~Da, 

..\.1 rtl ,.qlCLl1l .. uto, dw i l,.'ompun,l ùi tl't-'nta arlll'lIlI ti du .. 1 IlIt'tt· lU IlllUlIlIll\ coUe 

u1tìll1~ di po izivni 1"Si lath'", twgUl\l10 I" pia.ntt-' uqcnlllrhe t~ le norlUA 1)(>1',;11 lUI (11 
C0I1COI'40. Pl'ttt'e,le UlUlo lunga tltlttn, intt'r, llt rl'ituiolle ,l Il' p tt· al) I tlUZI".IHt 

(:yiova.nul Hon'r I (,h" \lti. TngHlnl .lf'Olle mo,ldi('luHlnt lutlo,luttt" ,'ho tahlh l"- cOlltnlllU 

I~ paralleli t'ul jtriul'lpnli ~tlmUnl .tallani ~ elH lIlf'tte lJl nll \0 l. l'm Iml<utaHtl (IIIU 

uhli migltvrI" p\~r i tnn,·~tl i. 

l"'ALI.F:tll PIO CAItI.O. J" ('01' 11~llunl",un ,li (;i., u. Vor,lur I Il (/.,c9'w .UOlJJ"11 a. "1'1 

l'tU'dur i 1IU11)" . l'~ trnttJ dl,~h tU. r. ,lfenwru li Ilu Il IJ,}",ta IV" ,I. ~'ùnfJ J)"lna 

prr In nOll/a'lnl" Boluglul, Zl\l1w)wlh 1 !JU7 l il\ ~o l'a" ~:! 

Xella ~pll·udll lR. l·li Rll'òi:tHl\ 1'" Hl .. n./n tllli Palnu:o BUUlll'ol11paglll pt'[ ulto 1I1('81h,'\1 llellA 

Regio. Dt>)lutllziullA (h :-;t'trtn. Patnu, per )1\ HUl1H1.gnll )' I1It1 tro f~ \'euprato l'l'ut' Pw ( .do 

Fa.lIt'tti ti 2 gIUgno Il p , ('otnll\P.IUOl'tl ch'gunmf'nta CHo 1I~ ('al lUt'l'l . 

Puoi Il ,h''''''.>1 i, t\. n\lo glu,lizio t po ... o1\t) n plran all' ul1un.: e (\1 VAuto (li ugul\ hur' 
qm· ... to (1.1 Fall,·ttl "1& per ... avt'ra. PII ,.lt·gl\ntl~ t"mph('\t di 101lUB, 1& J -r natlll It ed 

(-I et m t'levnt .. uf\. III Jl~lnqi~rll: u ..... unv pu" \"{'It'talllt'uttt '\upernllu l't'r lA m&p. tl\ 8 III. I)" 

ùriNA ('ulla. (1'1n.1~ ,·.,.Ii ~t\PI~ tanto nohllulI'ut p l'lan~ d,l) l'od '111\Za Ill~PHlall IH Jl)'Ur 

dI liJutano tutto q\wllo l'hl1 altri ,,1,h6 l\ . ('I H't're IU qUt'1 ~itlrnl luttUOSI In t'III 1 l Il 
l'lan " p~rJutn. lo. un mn~giol gh'lrta \ in7lllltl', 

L'ilhhtl' 0ll1.t.)Tt! lIlulto 0l'purtlloamellt I,rt" l'lHH~1I1I'r81t" li l 'anhu.'c I ('0111\ ~IO, 

"~.grt'to.riu (II pOI l\l'f· ... id,·l1t llella Dt'}lUt!UI0U~ \h ~tulla Pn.tna, 

[)l'pO t\\'tll' Oull nun I1lml., .... lIll diehiarntt) Chfl nùn \'ulle t'ari' uoo " r4d ti, mA lllln luI.' 8 

L~tlllrn, t~lll ... ,,11 ,1Il'11: • }Wt'll4lr,\tn. l'tU\ Illllllrf!! tutt'II'" ~ gin tifh'n.tI\ trt'rl\1tuinn~ f't (' n 

• l' Illt.'nlllntt'llto ,li n'ud,·l't, nlll\ nWll1ol'ia. dI (lIll"\lI(1 Carducl'l l'omaggIo, nOli .Ii{'o dpl, 

• l'ammlrnziollt'. la. 'lu.d~ l! unin-r..;.all' , ma tl"l1 affiltto y;\,o mio e "Ifll "'lCI '('OU I a· 
liti" vigoria l ' Ol't\L I\~ l'omim'll\ ~ubittl Il un dU'11 I H'Ol'.Il\lhl, I l nloiMldulh\ 11\ ,Idi t'n A. 

.11l 1 ]'o,·t alle 8dunnnt:l' ~1~1l1\ Uel'utnziollt' . Lungi ~tt\1 tn.\\\\1 I n di ili \11 U1Hl \ ('(11· 
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dpmia. di freddi tuùi Egh stes o diceva al conte Nerio Malvt'zzi: II) l'il i rOIl quri buoni 

~ llQlI. gli amu' 1I1;gliori d~lIa mia l'ita. 

L illu tre 01'8.tOl'e accenn" ai "antaggi che il Poeta tl',,-,-e .lall .. intelleUuale dime­
tioht'zza di qupgli studìo~i, che gh giovarono notevolmente n. ~ \"o]gt'l'e p perfezlllDare 

quel ~uo potente eli innato senso storico-critioo per il quale epp~ imprlmel't: una per­

sonale p mQ.:;chia. impronta. npl1a. let.teratura italiana. contempornut'R., 

• 'Xe suno piÙ di Gio ne Carùucc i amo i nostri ..,tudi e, dalP AlighiN>i in poi, ne<::o;;:uno 
seppe quanto lui 1J1("'~g(Jiar. con tonta idfflUtd arli~ti~(J r tleJhf'nta ,turi,.o n41ù, poe ili- • 

A n'llognn. infatti egli inizit e condusse a. tprminl? qu .. lIn. granò,,' opera che, nnno-­

\'snùo le bRsi della. storia e dE'ila oritica, ridonò alla letteratura nuovo srlenclore dì glorIa, 
ai pot~nzR. e di pl'imato. 

Con rapida. e lDert\\'l~ho"f\ Iute I )' illu trtl oratorE' tt"sse la ~toria del ~n:-'1Pl'u ~ 

tl~II'anima di Glo!Sue ('(\l'c.lul'ci tnlt'ndola tlallp stt" .. e l!Oue opere, le quali gli otfl','no molto 

....... 1) la m igliol'p. p l\f'l'ff'tta e~prt" ...... ione del SUo l't'n~lero ~ tl.,1 . uo animo, Tutta. la 'It \ 
del p", ta lo una. inQrn~nta t" grandio batta~lin. per gettnH~ lo. ha",p dell' ay\'eDll' lI1O· 

rale .1 intf'llettual., J Ila. IIno\ a. ItalIa, d .. lIA. quale pt'l' elezioll!\ per ntlCe ..... ita f' per 

insr ·erat f\.lrtuna t'~li ,'olle tt lil.l\'t'ttp e .... pre ti Yate, ~la, durante In. lunga e(I epica lotta 

che f't::1t l! III leoull\\.) \ Igtll'e Intl'apr ..... f'O }lt'l' pla5l:mare fort(l'mpute (' nl)bilmt'ntl~ r a.nima ùèlla 

nuo\ R. g~l1te italic Rmmlra.ndo I!~elllpio di ~ral11.1t>zzl\ tli forza, t'gli t-ppP. ~nlpre 1'1t"~ 

gar .... 1 o ..... ~lut'nte tbnan!i ai grllndi Yt'ri dellA. ~tol'la t' tit'ramC'ut" nm 111 l1lo~trnrl0 ('011\1 
una gl'l\IlII ... vltlona dt·llo stu\l1o .. , ... ull l uomo 

P"wtR. nlv .. or: , t'I'UJltu, ... tOl'tl'U, Hlologo 1 goli "'Cppt' tt) llIlt'l'e qU~~t~ V1l'tù IIL un .. \ 
mlrabt1., e J'err~tta 81 mOllil\ tra lvl'~' , l' • nlll, rie-\'ocanJo nella lIlt"utp li. gui ... & tli Inmpo 

fllgn(' *, tutta 18 \ un IlItplIlt'ratn fI l't)l~n\ di Illi, l'Ompl'E'IHh&1II0 quale e tluanta I h\ 

~ranlll a. lli (110 Utt CatJuC'd ; -om' F~li ~Il\ ti l'ltt"llillO, li \Jnt' tn', il 'ate' ' • 

• l ua Ilt~ l'l'O e 11 1) }oRli tll, ii riu 'ci ta 'IIH"'itf1l'l;' ft t'lllunqut' Ila gnsta.t' la 

• hlUq 

I .lll.·\lI. 11l\l\l"rtR.I" u\\lw"l\ l'ombrA di UIO~U~ 

11.11' , I hl!) III nH'utll , unl\t't I~ Il. p~1I 1"1'0' • 

1"01\11 \llllIU . lnlunld "./ IU' • J"'tl~U t'I Umil ('''''cIII .. \llt'ot· • rh ,..,f,-" l .1I" (1 ('I ,('o 

l. ' tl'ro,uI , ~;,. Il " l'IU;1J ,. ti I~ ch, ,!t.",." di n'nu I IW l,i '1" ". ,.,t'.,t dm "",. r.tt. 
-1l1'''OI-att,l'n,i (1'- tI', ,Ialla. • lal llllllfL '~el Hlo.· 8, ltll1 i , n 11. ' E'l'ona \lltlUltl 

"11111 t\tu plll';' IU !"\o, l'. l" l"1l 11\\, 
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K \'i rOROWU.'Z HERllANN U . .A..lbtrllu GalldlllU U/Jd deu Strar,·tl·hl d." f-hola,:ik. Die Pra.."i , 
Bprlin, .r. Guttentag. 1!lfl7, in ~o, p. XlI-·12~. I , Ba.où_ 

L' egregio A . ho. ripre o a trattare r argomento intel'p santissimo ùp] qual\::' già m 

qUfl3L' ultimi anni si era occupato, pt"l" la. vita. ùell' uomo, o. dir veru. più che J>e>l" il VEL­

lortl' giunùico, il conte Luigi Alberto GaudiUl. 1[0. il Kanlorowicz ha disegnato nn quaùro 
ben più grande, e per ]l esecuzione di e :-iO ha. me~zl p moùi b .... n larghi e adatti al fine 

I.!hp ~i propone. 
Ricordiamo questo bpllo e dotto volump, il primo clf>.Il' opera, non "olo.mente perch;' 

Albprto d" Gandino ebbe oon l'Umversit .. di Bologna molti .ime relazlODl e perohe 10 

qup~ta citt~\ pelO molti~ ... imo tempo ab1tò e Ill . fognò, ma. o.noora. perchi> nelln pnrte intro-­

duttiva. al volnnltl, l'.\.. dà UH qun.Jro l'il\!! untivo delle conùizioni , cl~ll' orJinamentù e 

e ù~ll[\ ricohezza J~lI\ Archivio di ~t(1.to di Bologna. npl fluale trovl\ il più abbondante 

materiale per l operA. ~ua.o 

Traduciamo qllt>.,ta. p8.glll8. cb.' sta o. t~ tillloniare la ua gr&tltudln~ e,l oLbhgazlon~ 

p .. r lo. COl"t ... ~in. d"gli t'gregi cav. Llvi tl òott Onoli. 
e Xegh .,tu<li da. me tatti n .. lI ' Arclllvio di Srato, I quali ùurarono dal 22 nO"f"emLrlo"' al 

1"'\ llicombre l~lOJ, ùal 25 ",ptlEl'llIbro al ti dict'mbrt> H,()j, e dal :!l mOl?gio . ."Ino al a giU!:110 

lt.JUH, lr,)vai nna cOil Ingenlp qua.utitA. ,li Jo('umenti eh .. non [lott·, t' ... ammarln a funùu, 

oom.,. avrei dt"'illlArato. Sc, CIOnondimeno, ho potutf) du. cinl 1\ q1lalche COo;;R, It\ ,I~bho 
primn. di t.utto al .. lirettoro cnv O. Livi t'() nl oitonri"'hivi ta clott E. Orioli 

011 Ò facile tl""y(u:e un altro grande .\r<,IH,,",IO, Il (lUI (ltntlOl't\ nnn ... oh) 1 t.·nga 

o'l'il.o.ntp1ll"'nte 1\ contatt.o con gli ~tudio I ch~ h'e'11H'lltano il "lUO I!o.tltutn t~ con.jd~)l un 

piact'-n~ far i loro colln.hor(\.ton~, m(\. appia lflllitre ILilatto.r6 il Hl~golault'uto l!t·lI' Ar..,hl\il.) 
ai ('R. i ~peClali nel mo(lo piu largo e conltalo èO l,la uJai fUlf' ogni ,iu to df'!'oh) , no 

tl~glt NttHI jl)Ai. 

e Conto fra <jU'" ti il l'.·l'm.· ... ' '' concI' omi (li areNI,,) f>, Itl t'Olupaglua di un illlJ il gato 
ali 'l'ansl" (lgnl volta l~h8 Ha avevo bi ... ugno, I l' poll\r n "otltraru d,li hn\111 In tal gui!l& 

mi è tat.o c.J&tn f(\lI1iglianzz8.l"II11 p~rt..-ttt\mt'llti cun tutto il Hl tf't"lalt·, C'H) clw U. Il r b\}.j 

... tato o.tfatto l'O lùilfl Pl1Zf\ accf,tlf're agli ("attilli. ggiun~o Il pt""nnl ~) di laliC("llll' 111 IllIO 

tavillo \lurant" In l)ottA g-li ntt.i ,II\. 1111' ILtlvparatt (un a.mOla o lungu \'arl IllPt11, mt'ntt 

io l'*'''n'ln.vu (\1 tavoli lla bo.mh.ll ... clt>gh alti i .. \t·'}I1' I), 6 cl .. ultl11\U qUt'lIo Ili u l~ 11I1ulta 
np~'"\nwnte ,Il tal1lP filzt) f' Iltlcum~nh. a UlIf) pinl..'lJJUmlll - tutt., CU .. t ch, 1>0 0110 "pIUlli. 

in Iltl .... l'tlntl agli 111 p.·rtl f~ l I\buslv~ fU l' Ilauti, 1llQ, l,h" 1O\t"0 t'11\01) non 010111'(" ari"', 

ma IIhli~p,~n, bili (\111\ nmn'ltf\ ~h un lavoru rom'll ql1t!' tr) 

• t'hi hl\. lav'lI"l\.tQ, in 1111 An>hi\"lo lllnlH'ant~ di l\1l..ll gli IHVt1ntart ('om'; 1'~\t('hl\lO 

gludizlnno Ili Bnlogna. a ('lnq"Hn('a.r~ tI,'i dOI'UflWlIti l'M i 111 nUlnt>rn 1 Volll1111 l! ,II ,a' 

ristn prOVP1l1t-llZn, l'nruprt"n1ltlrt\ Lt'nl. ~1I110 tRle Il,",Ct>: it ~ II\. "VIva l"U"oUoS<'''llr.{\. ,'h~ l) 

.[",l,ho al Livi. 

• \la llun sono llWlln oùbltgf\to 0.1 I~. Onoh (In. CUI "',,l1nhut'(uaono alt p 111 nHf\\& 

pubblicazlt.'ne bologllt"oi" è piÙ ~rn.tllI8 ,11 \111611&) chfll ,Ianno a llat"tldf'r~ h l 

t.H'ati • nn l"aziamentl), 11 '1ul\le, con In~tan,·n.bit~ l'lUl@IUU.' !tI .... o ancht! t'n a • 

}'l"pgo.to, mi ~piPA"ò ItI! MI ciah abbr vin:&inui boh..lg'u I (1tl'1I~ tol'mule prO(" u 

prll1"plO mi riu"JCl\flnO a ... 8.1 o th~bf', e IDl o..iut\.l a ul,..rnr larPl" hie tllmt~h 

{h'h., "h .. pel me 'oIoh.> l' lIbtlrt) ~t8t troppo t\rdu" • 

LE:\I.J FtRIO. {"T" ~(}lIttlIJ ;11,.,{;10 d~rlir'uio (f rp.tl"n" Rlllm""f. d. ~lH·mo,. l' ,. la ~I",dir"""t d l U:'b 

colUro, ' ·ufcl,.t; FirPllz~ , l qUi, ~, t. , p. :1. 

L' \,' na.'" unhl breV(llntmt~ 11 mOlHl'ut\.l ~lon(~"1 a "('N' 1111t,t all' llJin~ UI\ LAtl1 ili\ 
LUigi [V 8. \~l ttqt'lO .\mt-,lpo. \\Ot'i\ 111 Sav ia, l' l" "!lltt Il 1~ l Yaltl! I alh l'rot tt .II qu t 

t' fin8.lml~ntl' alPahohziollfllllel culto \·nhlp ... eh~ \y, ttnl")o \nw\l,lt.) 1n C tret.-h) A )"lO 1&1I1IU 
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con etlitto Jel 31 g .. nnt\lo llì l;, 1"Ìl-k")fta alai COtl B, :!73 Jella. Bibliotpca c1pll ' Arehiainn io 

di BolognIL te. ", 20:1) un on~tto, -critto .10.1 conte Ercole gostino Bel'O llOlo~De.~. che 

comin(,H\.: 
Se brami al regio rl ù, COt'OIIll d~rlla •• 

~'\l <critto tra il 11) p il :lO aprHe 16 'Ii .ll ~ deùicato IL Yittorio Amedeo dI ~'aVOl(\, 

" 
RIOT.l EMU .. IIl. D' ~,iliù d. Emantl,l" T/ilibtrtù di GL'oin·('angmulQ Il Bologna. &Iognn., tah. 

Poli grafico Emiliano, lU07, in "'io, pp. 9~l. con;! tav. e l ùocumenti. 

L'AutorE". btlll noto per molti tlottl ~uoi studi di svariato argoffiJlnto, In questo 
... uo intpre351:ante e pr ge,·ole opu'I.'ùl0 ~i .,ccupo.. ,lell' 3ilio che Emannel~ Fih\)(>rto , f,ro­

t'nitor ùplla famt~lia rtl'gDaut~ 11\ Italia, per In. pr~pot!nza tirannico. di Lui.!::i XlV". 

arllitro d~1 (lucato p\emt)ntP~e, llovettl~ allora. ~ubir~. 

'-lUPI) pl'incipf\ ù· inl:t"!{n,.) l't'l'hl f'! ... vpglinto, Ul/\ eli natura ùift'tto ù, eJa ,<:lUOto ID 

..t~ "hba ... tanzn mlllUt-a, Iluaudo dagh eventt 1u costl"~th\ a~l ammoghsl ...... l. 
'Tutta\"!& ln q\l~ ... lll volle'" \I1r~ r impulso d,:r.) ~Uv C'uore più eh€' I ... rR~h.m ì al tato 

tj .. ' I ... t"' I.uì~ C terina ,l' F tt- chE', per 11\ ~Uft. l~lIezza p rer 1& u bootà, 10 ft.\ t'va 

m ~~lorm ... ntA colpito, 
'JA la prjncipe ... ~a d' F ... t 111)11 (tra b~u~ n(,'~~tta al re di Fl"RllC1R.. clw, Yt , lt'll,ln ,!t'tI orr~ 

a uo co.pri<'l'Ìo dttl1a v,-,lontA elel pnnclpt', ,'rl.'tt'ntle't'R. t.lI l· .. :,('1"" .1 solo arbltr\.) d,~11 "'(:t"lta. 

~mo.nuple Ftlibt'rtll , ("Oli lode, tllt, e g-t~nl:'1"(\"'l\ alh'Tl'zll\ n l 'i!ltet t~ al 1'ft., utl'lltt' n' t' 

... ~ r~t lI\t~ntl~ 1~'1' quantll 1'l..ltt, la po:-.tl nl'l l1(J\"(lmÙl"~ del ili>'" 

4\'Pll(Iona il !"tI di Frt\lH"ia t
'
pp6 18 Co .... a, Inonll l''ull~ fUl"W ., illll'0!oot! l\1 ~l\l(,o. dl 1'1 .. -

I1ll,)ut ,il .. ~i)u\l-.:! a Boi "uo Il rihè1lt!! \1 1\l\\t'l1i ~pthl COn'tllllll· ubhi\hr e 'ul l rinciplo 

.li ,l,rplUblp: pOI" i 111 0'\1\111111111 l't'l l't' lho. 

.\ fiologna i ~11l" prilWlpt tUlllllo a~"l~t11t1 con ogni rtg-nar,lo.' l..'llU ... glll lllf\llttl· ... tl ,Il 
al llo .1& pR.lt" Il l H '"gul\ llto ..,. .. h·' Lt"~&to, 1118: t· .. :-;i \"ol).·ro nmaner 01'1 l t t1 11 plU 

1"0110 nlt. ... uul I1U" l <'PI,orhuhlo ~O1\ di nitl'.... fil'ltlU,a 11 loro 

l.a pa.1t 1\" "\\tI1111 I\lla hu.- .11 11l~ lu 

eh .. aVP'·l\no I1Upl\lf\ttl nll n.l1U\l~ M 9.,1 R.fllltilt r 

L' th h)h n" 1"\1& 1't.1' t'h Itll 1'11UI.'Ipi tIl 

'''f:Jltt eull JI~t1l1twlH e con lllhlll; fra .'ut· ... ti .. \Ulf\,ltl,.) 'I ,I .. thl Il Umetti rtra" Yittorio 

1 tH.l r~lI\a.n\ll,I" l-'Iltbt"rtll. t1J.th Ilt Carlo l<'mf\n\lI~h· ti (,r81hl('l' a co""\ hl\ Il'('n'''ll1 1W 

I 1Ilf)~1I tU \ in glan. llttt l'nnclp\ 111 tIUt·' teml'l t' rt~l\. un ptez.i .... , ç- ·ntn· 

buto alla lon ~lt I co tl1nu IItU tr nd'1 l~i1\l \h~p "'I\\~ ... dl1zzì ~ fllhl~n\tìe 11 l'lo.(,t!n.)I~ 
1 I~Kg., l"l'll Ulùltn dilt'ttll e con l!lullo \n.ntRggln. lll'l tutto 

oli' t:'I COlll1 ... I.'IUto 8' \ lIiU\t'ulo ,1.,11.\ 'Itl~ lo· 

alt 



' .... _~~ - - - - - \..-. ~ \.. ... ' "- '" - ---. 

- 204 -

CA.I·Ef Ll~l GIO\ .U~SI , Per la !Ornmp CcJl1lUltmora=io"e di ( ~li e Alrlrotvnuli a cii XII giuglU) 

JJVJI VIl. D; cor,o lUI . t llnto,'e Giormmi ('ap,.lIi"i prelrùlcllt. del COlllitalo. - BoloO"na. , ·tah. 

Poligrafico EmiJiano, 1907, in-8°. 
C/wrt"la",wll Studii. Bommù'" ÌI.1)OCWIIl:llti l'tI' la Sta,-in t1eU' l "'"nit,t,..,ilà Ili Bologna dall~ o,.ig"'; 

fillo al $~rolo _y r" /)lwblico.t& P" opera della ConlUu" "im/l" l't,- / (, J.lo';a deU' [""ivel" iu. di 

Bologna. T''ol , [ , l', l. - Imola, Coop. 'rip, Edit., HlUi , in-loo on tiene: Rtg~/ro G,'O\'O, 

Rtyi~t,'o Jtovo, P,-ure i e t llletl:!i" p~l' curn. ùei llott rl Ll;lOl NAnDI ed ElIl1 .. 10 OUlUlI . 

Comitale) per lt OIlOl'm,u ad CU,le Al<1"oramli "l'l III C,,,trrm,.;o d(,lln ma mor/e. - Bo)ogntl, 

Regi" Tipografia, (1907), in fol. 
OSI \ EMILIO, Uli!!~ .. tldrot]amZi ~ lo ',,,clio Bulo!}w> l'l "ella ~eru",l(l 1II,la d~l .. rulo Xrl, V,\('or'fl. 

- Bologna, Stab. P oligrafico Em1liano, l~IUi, in-~t')o 

El!moQ d~i ddrgati d~lle CUll' r!JiJ.u e .. le (I{lem~ nll,. ollo,'nuu /)#',' rli r Aldrol'm,tli IIrl 111 ( '(l'. 

ttnarLO dnllu Il(l "w,.t,., - Bologna ,'tah, Poligl'Rnl'j) l-.lIuhnuo. 11107, in_So, 

El,." ru dI'li r"icenitl' 6 Ac('odnll;t l'h,. ÙIl' 'tlnmo dr/t'gati, itltli)"·i::.::.~ u ad"iu"i l'lI le (I"orml.f' 

ad Pii, (f AblrQI.:(l wli 1Itl III ('ttl/teworiu dal." 'III mo,.I" - Btllo!:nn , :"oIto.l,. l'oll!!:lafi lo 

Emilianu, l'l!);, in-\oo;o 

FH \II LOlJo\ ICO (con In l'oJ1~b. tll ALE.S~.l_ PllO nUIOI ti .\UIA. 'll l'Oltnf 1.11 eotnlHgo .{t'I· .l/fiNO 

~ r,tt di rli ... lUnJt,'m" li. - Bo)ogna, ~H'olR. ZRJl1chf'lh, ~H 1\ Il , III_So f"flU r itr ~ tnt·· .. ltui f. 
b,/orno (Il/n dln t'alle O}'(,. tli. l 'li . .IM'VI'III"N, ·~t"d,o - Imolo. ( '. '(l. Tlp, l-\h1 Paolo 

Onl .. nti, l HU7, in-I/) con ritr fj tfi\' - ( 'ontit' llt· 

B"I.I)\Cll A. l li tt! .... 1ltlI'OIVlUd, l l'Uri" Hotcul/rh di UIJI."/,,,,: 
Dr.: 'L"''' I E. rl,u,' .Htl,'tJl"",1i ,. P;,fro .. I,, /olllu l1,rl,;I1I: 

FlUII L. [.AI t'ila d' r UIf . l l~l"olYl1Idi ,o""fI""illlld" fluit" ~,m ,w{u;lo .",'0 l'tifi ti, "I "'tlU 

l'H'flUitl nnrurn: 
0111111 \ , 1"/u,."o ft l r't'IUll'I rnzze ti, ,,l'" ,!l; dU/Jj(' ti .... ti rriU,. f li {unti ,I,. ( li tl/, (I 'fUI I • 

r;Il!tl' "'1 \1. R"lùl,ue f""logi"/i Clldrul,.',III,I;mlt: 

'I()III'i1 l.', Ln • ·Y/f/n.n· "la,,'nruIII fll ( 1 If,/,,,,· Ui": 
Un flU I \ C, Il "01(1,.;,, o d. (r/, .d dl'Ul' m.ii ('u" "llr, "vI, II! ngrlrlrtl,]I.tr la ;JIU" n/n,. (cJ 

'"(1 ("'UUliu, 

:"10111 E l 1.1 \ , r'm.trilmto fll/,. UM,'o!/,'tl/Ì., .1,11,. VI""" ,U I I. .il d,ol'm,,{, 
(J'lOr I 0'/ II, ,.tlrlrutYln,li ", l III ('~n/"h""'.J "'11/41 .. "., wdl!! toNu ru/lll IMI/,'V,mlo d, 1( 

'i'lll"i" Eillmm,/" III /l,,z' IInl,a HO'.H/Url, Il, 12, l.' Ui"~'1fI l!)tr; J"'vgr,,",I,l - Hol 11ft, 

H , Tlp0n'ratln fratl,lla [~rlA1l1 (lIlU;), 111 t.,l, \01 
Pt ',\IO I rllroulo. S,LI,. o.JlrmuI ('QIII Itlllurfl J'ONft ,I. I u ... tifi, l""'" a d, 1:1 glU, ,,, l!JOì. 

Pm'()l~ ll,fl, ,fr,l !tI/fu n r/t-II,. Il l ',,;,, ,',ita ,N ilO/d'l'W - Bnlt' 'In Stftb Pl I, l~h • 

Emdinno, 11)1J7, m-SI) 

,"/u,/, ~ l{rll/un'. J ,. lo 'ttJrw d,.ll'f ",,: ,. ila.1 /1..1 '1"", ' .... I. J. ,,"d l l 'orlJlR lR l \1 t 

tI,'1 '01, l, .... ·nti I , tI .1111 BiLllnte-l'n d, •• I,' \ r\'hlgl1llll" lo o _ n'llllgn8, ( . "I '1'1 
.\zz,),ruidi, l 'm7, tn-'-jl'l - Coutit:'IlI': 

' 1\"1-""'1.\ \!l'h> p, ljU" glu/f 

\ L l. 
('''1'1'. Il El J I EH. r.~ t\). C't!/,.b,-aHclll,i il III ("",,,t,,,.,,·ù . .Iulln 1111,/, (h 11,\ 

nali "lulII"" (1,/1,. 'uol,. e/,mt"ttu'i, .\ I f !l'UtI'',, ,,[)( " '( 'I I Il , - Bt,lo 

(l'Jllì) III 101 VilI. con l'lt1' !lu1,hl 11(11" l'ura Ih,Hn 

Alnlhlo 1-'fAUIIA,\I1\1 "\1I'IA ' rI f' fI .. J ('rlltr1l""fI.["n, IIfIIl - Il l. 11It , 

""tl\h , Puhgnt.fit'o Enulillflll. l'llli, 1Il-~ l _ 1'"h1.1. 1"'1' ,'UlI\ Il •• lI' \ntlw~ '. 
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RAGu L\UJ1A 'fAIHA.. The 'DtJ,)Ja~n arti.'hd{ B,Jlog,lll. London :\[ ... thupn " nd C(), s, a. (I li ; ), 

11\ ~ pp, :X.II·31~l èoll rill' 

11 ia.. ... ci n o, che emann dI\. qUll t~ anth'he figurt: di donn • ~ cO::o.l i nt!.?'n~o, Chl' !,lU~ ora 
ne tu vinta. • ~1I0 mo.lgraùo • - C'Olllf" ~lIa st~ ...... a mi "11,, .. ~ - unn. gentil" "crittrice 
"tralH€' l'n, La. ~ignoro. LaUl',l RRgg, dopo otto mp.;:i III resicll"nzl\ in Bulogna, CI l'~ga)a un 
b",l volume, adorno di l'iU"ièltisslmf" fotografie , n ... lle eui pngu\t'. ('hp ... on trutto Ili a ...... itlue 
l'u" prchp, rivi,'ollo 1)4~1 inti"rù )p quattro a.rti ... t(\ bO)OgIH'si. 

Lp più fA.mo ... e .Ii e ... t', ~(1Il1l non y' h!\ dubbio, Eli abL'ttn. ... ·ll"Slll t:' T.avlll ia Fontana, 
I~ clue cf'lpbri pittrici l"hp Cl l{\liOl;ciarono tplt> "li non comuutl' beollez,8, 

g" .... e vi;;;,-sel'o a '1U4\"1 nwzz) S \"0)11 tI. dIQh\.ll7.B, pd t'bbtll'u ~omunt:' In gloria, 111 a .... ai 

.Iivpl"o il d~'l.tino ~ Il tplnpt'lamento ll l'ti .. th'O, 

Eùoc-ata alla ,('noIa "Il PI'O~I' .. rl) Fontnna, La, in I&. nelle sU t' Opto!'A maggiori - ,-!uale 

12\ Pre pntazionp .li Fn\hl~e ... 't) 1 1Ilfantt .. a ="". FrnnCP.'l'O di Paola - per la tf'In!'ro, d~t 

cl,lorlto e la ùt"la~atef.z Ilt·lltl Iinf'~. unita ad un' au~t 1'& 1,n)'C1.10ue. ril'urda In l1l U1~r&. 

Italo-fiamminga tIpi l"'ral lrt,,' .. i 11\",la, piÙ anc-or di quanto crello. la. ... I~not"(\ Ra ... ~ per 

una vera t." ft.>rlf> pittrtc.t>, ~ f'...... l'n aonna {' • pratica \ n~ll' ruo t e ("h, 1t~lla ,""Ha "I 

lii~l" pPl'tanto al ritratto, In \'\11 ... ~l(>\,,·lt,lmpnte P{,l' l pn.rtÌl"o)al"Ì ,li abbiglif\11lfllto, l'Iu ... cl 

eecf!lI~nte e, mt'lltra un Pt\r l\. (;l't''~()l'io '-III - )0. ehia.mR'6 R. l{omn J prmclpi. }lr..-lati 

~ gpntil,lonn p OIl~ltRl'fll10 l'onore ,il \111 .. uo h\\"l'o. Glod., n. t' l'll'Ca l,(\\'inla, dlt>o non 
iu l'erto b~l1a, rifiuti" hldlautl matrtlo 111 l~ ~,~t:'I~~ l't'I" mnntn, un }IWltiCO 1Ilt.:>l't'8nt ... Ili 
glA,1I 1 dlt) In CU'l'\HHIt\ lll~l "'UI\ 1\ tl'·tt o, l'OHle gli n1'tl~tl In l'ollllarouo ,11 Hnl\~~l_ 

1M' Sirullt t!bbtl ill\'th:t\ UHt\. Vltl\ dull,t· 6 rn}'IJu, tl'l\<;;t·lll· ... R, pl1l' 111'111\ g-Iorit\ tr h­

I l~tl dl)m.· ... til·lIP @ tlt'lh'l\t~ IJlu"l'nnll'ltttt II I !ion' di gio\int"l:zl\ Fll!oo1.hpttt\ t'l'n il:;: I I 
cl .. l pIttori \l'uh.c ~11'1\111 ,li Cl'p )10 ".1 ami!.!\) ,II (iuiùo Hr'lu: t·lI ... t'rt~Lhe, trfUitulland , .. i 
1ft. l'rima t'! pOl la\ol \1hll), 1\",110 ~t\hli\l llili !!fnlhlp PlttOl'l'l tIi l'u i riJ roJ1tce '1\1nlo.l "lt­

tament B la • lIlnlllt'n\ •• tnlt l11t' ogni l'at to ,ig'l\n'~O e orij.!lllA.It', ed lntu"'ll\"l tll ",uo 

lu,' Oj In. "0.\\ it ,l 1Il\. 111\ al1ll111\o 

II Battc ... lffitl tll eli lo 11plla l\hl" a Il .. 1 l 't'rtr'l llll, t! l' \p}lRt"l l.lUH \.11 (~t''\ù Hl\lUbl1\ù 

la \lI 

(' tèl fila. 'ign tI Pl Opl1'Zm Il,,' Ru .. l t'l e l'l'imol\o, l' 'UH\. 11 U11 til'l mo, nt>lh\ S\la 

flll'J11B. piil fin .... l a)lfll In l'A. IOn.· n 11 ,1,,101". 

'la la Impatll\ Il.·II'Alltl·ll'! llllì{lt~ o,, oh, l' l ('tupnlla la )'1 ·ddw ha tutte 

l'on lH'1·l\t,. 

tlllh.'lulll\ ('he l l't'"'l 

111(\ (' t 11Hl\ Il1.Hl ha 

\1" \ I 1 
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maggior» della chiesa del no.rrficcano; dalle IUcisioni sul rame all' ardIto motivo biblico 
_ la tentazione di Giuseppe - ohe ella trattò sul marmo (p<'r adornorne le l'orte di 
S. Petronio) con correttezza di linee e dignità. nuovo. d e pressione, "luesta. fanciulla, 
8.cclama.to. anche quale mu~icist& tiquisita, si Illostra a noi come una suI' l'ba incarnazione 
di Llue1 glol'ioso Rino.scimento, che parve ricondurre le donne ai tempi di Pedele. 

La. ~toria di Properzia. - la. più brt:>ve Ilfol libro dello. Ragg - è incerta e inùeci~a ~ 
i contorni ne sfumano qunsi nE'Jla leggendl\. rendendola più attraente. 

Bella e giovane, la valol'o~o. artista fu peol"SeguitMl\ dalla calunnia. ÙO.1P illyiùin ti 

dalla sventura. 
Àm\..1 non riamata. Galeazzo Malva.;;ia, e complIcata in due Jl1'ocfoo;:~i per r invidia 

dei coll~ghi. abbandonò la sua arte, f··rito. ùoppiamente n.·l uo cuore di donna e nel 

suo orgogho Ù' Ill"ti.ta. Il 21 febbraio 15:10 - " l'unica ùata ,iN""& no\1a nta d.ll. 
sculhicf"' _ m4?'ntre Bologna t>l'a in grandi f~:;te per l'incoronazlOnt' di Carlo Y 
Prop .... rzio. .. i spegneva. 11 un lettieiuolo lll'll~ o. p~d8.lp, d(>lla. ~lortp l'erto It' ~nùn tIi 
gioia t:!ll i ala.mari del popolo, ùalla Pinzza, giunsero sino fio lei. 

Co l termina. la. poetica torta e ri lal:icin in de~iderlo di cono cerne a1tr~_ 
Ed a.ltre ancora Cf DA prepara Laura Rngg, chp sta. raccnglipllllo notizil' !!tu le donne 

8clenziatf> di Bologna. A. Ocwrila. 

Hl OHI", t ..\.J.HlN8v. Il Pa/<rZJO d,i .. Vaim'i (DOmUb magno. Notarilwum) ìll BQ/tJ!1"(I, E .. tl'n.tttl 

da.li' • E~liIIZIn. moderna. ., fn.~o. X, ottobrp 111011, :\1iln.uo, tab, tlpo·h t . (', \l ltlliano 

~ Cl 1'lf)7, in fol., l'P, H con tay, 

An("or p:'lmn. rbe il \Iunicipio, con Rt\ggio conl:llgho, tlelibern.!,I l'I\C"IlLl .. to ,lt,ll'àntico 

!lalsti,o Jei ",""o tai, il Cllmitato )wr Bologna. "torico·al'li"4til'a, e ~l't'cjalnll'utt~ il <"a\ Uu 

biani, fe('~ l'ilien pd c. aggl, o.cooml'agnatl tll\. l"lCel·t'he m"IPArl'h",o tli t-;tl\to, ,11 CUI "I 

inC6f1ctl Il .lott. Emilio Ori li, ti ri~u1tato 1\ t.l.'A:1i uni e d ... IJ,> a.ltre è ti' ro~to cnn ~lIbllrtàl 
chiarezza, e ,li"iùtL I\l"te <ln. Alfonso Rubbianl nl,llo. ntt'mol"ia i11lf'llt8.1H·l fa"(' ... " tl~1l l'li· 

tizia IllOrltrtJB, 

Ln. primitivo. • Casa. c1(\1 ~otai • fu clJ~truitQ. ut'l J27 l-n,)o r(lttor~ dt'lIf\ ('om-

pagnia. ~ll~i notari il famoso RolauJlllo t.1 .. ' PQ.."1 eggil'ri ~ hmltAvul 1\lIa nwtA dt,l P.t\lan:o 

verso viu. Pignn.ttal' i. 8.\'E'\'1\ piccole fin l"lll"l' 1\ il t lto a duo n.("lU~ ('on ,In ('u,,"phli IUt r 

late, (~uella C'he _ i (~ce 1l{l:1 tB7l puù dir--.l lIlU cho Ulln. modith'aluoD\', una tIro huzl~'np 

tutto 11 muro e~terno V6r o la piazzu fu modificatI) llall~ fontlaJnf\nt e In 1.uona J artt' 

si rifl~I..','ro 8.Dche i I a.tl"l'l\l i di (ac:oill o.lla • loggia J~gh tipellJiall1 l f\ ItWf\utt"lo 9 ,e 

il c c..la~il.l del vinu " a pont\nte, lJ Rubllin.ni ~I fermo. l\ longt) 1\ p(\rl8r~ Jt'lIa forma 

elell ' p.lhfizIO, ùpgli lOgegneri, d~i capimnsln ~ ~1(l1 \'t\rii p(\fti~nlaIl; e pn't !lpt"(.olalmf'utp 
poi Si lnJugll\ sui ristl\uri (li ulPl\mpliallll'nto tipi 11:!~ . l)iil lU'everneut c n('t'pllna ali", 

mOlhficalionl chp piO. tardi vennero h\.ttp. non moltt- nè ai gmndl' 1I11pol'lnl\~a. 
CtlnclllJtl l'egregio se'nUore col pn'p0C1"9, per il l'f> lauro, I .. {orma (,.'h~ 11 1 al.u() 

ns_uns~ n~l )·J22 , in linpo. ùi ma8 ima. rtll'ù, gifu'(,'h,"', COOl('l o~~el"Ya. III ublllnnl, gli ult·lo, 
con. igli per i re~to.uri agli eùifizi monulflpntali che vogliono (' sen' rigOl'ul'olLmt'ntft nrcllf'()" 

lOgiCI, uon poso ono prf"udersi che f\ la.vorl iniziali, quanao ognI ('olpo di n16rH 110 rorta 

qua"l una. rivela.zlone. 
L'importante lavoro ò arri chito di pfil'el'chw illu,lrnz.joni nel tI' tI) " di una 1,It'n. 

.\ida ta.vola l\ parte, ril'rotluoente il l'ola .. o ùpi olt" qual" t'm ilei l J~~ . ~ 

'luci, tt .ll{'m&orit pt"r in >.,;""'lorl'(& dell' U"iu,rtilif di Bol,)!1'UI. Uoll'guA, ('0(1) 'l-atl"8 'fll'(Igll\fic(\ 

,\lzoguitli, lUO" 111 HO, Vol. I, l'nrt. I, PI' L ·9H. 

Frn. III! gt'cninli lodat~ oper~, chI"' tUlonu IdN\t(4 ~l lnlllat" dal omltl\tn I T I 1\110· 

r&nz" cpntenarie ad l"'liA.qe Ahlru\'andi , nett una pott'va rin Ciffl m!tolR1 ffit'l1tf" l'ni Il 111\. 
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più utile e a.d. un tempu più dure\'ol~ che 4celln di pul>hhc&n: gli Nudi e ~lJ~morit, ('ll1!P-­

quali la. Commi~sione per la :--.tm'ia. dell' '[;nlvelsità. cumincia il suo lavoro. 

N~IIa. Pl'efulone n. que:;to primo \'olume e.,qQ. rìcorda. opportuoa.mente che • l' Cui· 

"ersità. Ji Bo)ogna. ~ fra. le pochi- .. ime di Europa. dellt' quali non fu scritta. ppr anco Bna. 
storl&. che valga a l'a.ppre ent&re, a.n~he in tra.tti bl'f!"j e .,uccinti. gli ordini e Je l'l('tnde .. _ 

lTlà., ausplo", e duce il 1"enerato pr("lf. Pio Carlo Fa.1I tti, gli studi storil'i bologne I 

furono rinnovati con larghi ed illuminatt criteri di (,fitica modernI\. f" Je ,icende l'dlittchE'' 
della. glol'iol;l(\. città nel bM o mediO e,o fu l'OD t) In gran pnrtp oggetti) di profon\)o p~l 

accurato e"n.meo dello. cuoIa stolÌca btllogne.se da lui creata. 
Ora, a compi~re la ('ono~c~nza iutt'l't\. e pel'fptto. Jelln l'ila politica bologne~t' \i"ngono 

opportunR.ment.e qup..,tt nuovi stulli C'ht' gt'ttenmno mag-gior lure f" maggior "plt"'ncll.rl~ 

"ul piO. antico ~tulho . 

Apr~ il l'OllltnP una bl"e\e. ma clottA. e intpre .. !I;ant .... t\oln del cl'liar.lI\o prot. Xino 

Tllmas .,0. int.tH'no R.i PrMmi td aUt qlQ t delr mlli.'" Illle,'ai"'"(f giUrl~li('(r btJlog,rp ('. 

E'~ue pOl una. ddi~ent", e pia{'t'\'ole m~morlR. ,li Frnncl!'sco Branddeone 11ltitolnta 
Nuri;il'l ~t4. Graziano ~ I ").?'co/d de Ttulr;;cld., IrCltle d,. tUla cruno('n ù.Mlilo, 

L~ .\l1tòr~ ..,i Il{'CUPS. pE'cialmente eli mettere in lu('f' due importanti notiZie_ 1...n pritllo 

nguarJa. la. tatuo. ehi' i frati ,lei ){,lnn"l,tt" l"o <li b , Proe In in Bol"gna f~N~h.) innA.llnl'p 

ln onOre eti ammiraztonp per l'ln~ignf' 101'0 <'Oli ~a. e lA. i"'~l'lziontll apI' sta atl E'~"'n. flI 

d.,ttata <inl Sigonio n.l 1:,7~. 

L'altra notl1'aa non meno ImpvrlRnlt;' riguarJa "lf."uni l'artirolal i relatl\ l alla "ltA. 

alla cAn·it'ra. l'fuf., l)ral~ di "\:icoh\ tle 'fo.l :;('hi~ 

Il prnl l:':milio ('<' ... la fa .. t>guirt' \111t\ dotta ed pl~g8.lIte lOt"tnorin intitolata' La l'Nn.,. 

rllUr lrél ti' "".mtil, ,,~1I0 IU'{40 bul(IfI""" dHmn/, ii ~/II ..• :\. J"'l. L' 11I,;;jgne nulor '. dopo ft."\er 
al'Cf'nl1ftto al (')rgero di que ta N\ttl.Jrn., tll. tinta. In lethao. mattutino. l~ l'Onl('l'iJianR. J 

nota cb,. Il ("aratt"re l'l\rll~olf\re d~lIa. priln.a era pl'op1"i8.mt'llt~ tlUt'lltJ di un in~guAm('"to 
up.;-ri\lt" d,.ll'Artt' llt"t dlt'e e In\'ecA lo, let lur pom~ndinnl\ ,utentl~\"'"& 'p.'elalmf'nt ad 

&tld .... trar i giovani Iwll' inlt.\I1'rtl'lt\zione llC'l clR." ... ic"i Rirul'tlll ad \lno fhl OnLl i dlvE't .... 1 

l.P.tt('rl C'h,. ~I u("('f>t1tlolttl rt) tla }t'lln"}'" \ ma ... '!) R. Hnbel'hl 'L'lzJ.I e pIH'SC' .illtpreo nti ti pr~· 

tlO" noti Ila blOgratiC'h ~ tlitlAttirltt>.1l CJ(\"!'lt'\1110 ma l,iu lIRl'th'll)annpnt ,lE'1 Sigonio e del 

furttoo , r. ... , ttori ('ohe t·ll'\ t\l'OfiO f\ mngglor (Illl)re qUt"'ttl\. INlul"R l"f:'l"t'ht! l·umi 

tOlnl't l',) il \ antAl{glo ,li pC'ITU gIt tUth toricl)·Unlalll' .. t Ì(,l 111 nUint'nr.a. ('''''1 giundicl 
LI utor," rhin,lt'\:t\ ua Iml")rttlllt~ :\.1f'imllI'l8 ri('('t\'(lnut!l) ('hp: Ip H·tt d~lla {'atttl'lira 

bol .... 0 .. fii l'umaniU, ... t1;'\10I1u lf' \ll(' n,le d Ila a~'('I,hmln pl"of(.l'hla praggiuntR rapida-

1.(\ d~cQ.ll~ula ... P(PU~ 11lM·i tA.hllmt\nte lo. trLlt·l.!I\. 

di\l \"i\'f'l~ (lr\'lle 
t-lhU\~, la\ol'o di 'Iuesto \'t,lutne ,', qUI..\lIo di A . OA.\ldt'nzl ~ull'EM Jtl D,r,-tll) «l. 

GNI~;dlIU. 1,' .. \ t'On molta. <lùttritU\ t' ChlRtt"ZR. t·., mina l' t!piIlIOUI..\ ,lt"i 1.1t,'er~i Rnh'I'e\\.,h 
crltlt,l'I intorno l\l famosu dt"'efetl' t! (,'f'l'(~a. Ùl dllut..\ lrt\re (lltlJ l'aspetto p It'('grafi("o, gtu­

ridiCO e toncll-l.'ntil.'o ollt~ la. t.ln.ta. ,t\rR. do\ re hl. t! .. tl'rt' Inlt.lrnll allI' LI ~ .. l'ùnlort\\ 

d Ila UM. oplniolle~ elt(\, molh t· òoth n.rg()mNl.ti, 
n l'ramo vohlJl\t \1, '1I11' ... tl ~ tu,/i r l(,m'w'jf I UHa pl('oIHliJn. l'rllm .... n l'l'}" g:h tudlO 1 

e ~r lutll ilU Ili ch,- aun"l,1 lli ('ono 0\.'1'1-' l", ghIri di Bologna, l, jghuwlfi 

"IUE Il,r \~WR& • Sdl·· ... • l'uri, ,l,Un furtc;,a (U RUjla dunlnl. /,,, /U) d Il'a'I'IC) 1,;"· ' 6 

, tlf/le. rìCtl"'/'4iltrl. J). ,rllkmt ,/ l 1.10:/) d,l co,rl J.N'g. f'''rU,nm''/d lldr.sigli HudA. l\'_l, 

l •. nau ~bbnl·g 1"07, Jl l'&g. 7\l. 
(\llalogtJ ""glI,,' ti. "lOPl rùh bol~", ' d( .Un,· ;Uh «('(\11 \tu fltrAttll tlt'l lar'l1 li). 

Uutia..r t \ t~ueo Lt:tt ranll, 1 Q07. 

nil\ h, "".111 ,h l "'il7}. Il n,'hCIB~ p "'1), Il Thah ti C);,!) p. l' \lll'l' (1,,1;~1 B\t>\t\lh) 

rtehil\mnto l'att nZI n""tlil'gh tn,ll 1 nngh r l .. tlpl l't'I t Il 'l ,h nunl~r' j malH .... 11th 
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del coute Luigi }l'erdinando Marsigl i • cost importanti - ~criveva il 1'h8.1y nll'Accademie. 
storica. scientifica. d ' Ungheria - che senza. la cono cenza. di essi non si potrebbe preparare 
uno. st~ri .. dettagliato. specialmente sull .. forte1.Z" e cit t à. d, Bud .. al tempo ùell", ,Iomi­
nazione turca. ". Nel 1901 Guglielmo lt"l"n.knoi, fondatore e direttore della. • Rivista. torica. 
Ungherese., dieùe l'incarico ad Andrea. Veress, il noto cultore di storia militare unghel'~se. 
di reca.rsi a. Bologna, a. Roma, a. Carlsruhe e o. Vieno&. con lo scopo dl studiQ.J'vi i mnno~ 

scritti , di fa.rne una. cernita. e aucbe di copiare quel li che fo~sero apparsi di maggior valorp 
per lo. storia dell .. metropoli danubiana, Ed ora appunto il dott, \'eress pubblica due ,lili­

genti lavori , chp p OS.S0I10 intere ::iQre vivamente )0 stuùioso di cose m il itari. 

Nel primo di es~i , ad una breve prpfazione, in cui l' ~.\. e~pone come e tfuanJo fu 
rioono"'oiuta. r importa.nza. dei manuscnth mars.iglillni e racconta sommariamente Jpl1o. 
vita ùel conte Marsigli dUl'llonte l' R o<i1O ,h Buù ... seguono no..-e onpitoti, Il primo di 
queti contiene uno. lette ..... d.1 Mnrsigli a.1 prlllolpe Carlo di Lotaringia. generali imo a.lI. 
truppe, in data del 22 aprile 1684 do. Yenezin. nell(\ qu(\le Jo criv. la pOSIzione e r impor­
tanza. strategicA. delia fortez ... di Bnda.; il ,.cond" - nna. lettera nlie opero d'a,seJio 
intorno Bo Bnda, diret.ta a l conte "li Haden, che era ca.po del ('on~lglio tli gup,rrn , dal 
cam po ce~a.reo il 4. agosto 1681; il terzo - uno. lettera allo stp ... ~o <,onte di BatlfU, dal 
rampo cp~nreo il lO ottobre' L681, 8uI1"a . alto ùf\l1e truppa bavft.re~i contro la fnrt,<>zz& di 
B\lùa.~ il qua.rto - una lotlf>l'f\. diretlo. al prinCipI.: di 1'0. o.un, (;a tone dpj 'l~dic i, ~ul 

pl'lncipio df'l 168f>, intorno nlle causu della sconfittA Jelle trul'pt\ C'ri. tiso,·. il quinto -

un .11emoriale d,.lIi tclifi::i c,,'~rm,o dII' T,u'chi ù, nudu, JO .eUpmbn' l1lH6: 11 8 ~to - dutt 
MemOriali rifel'cntesi Q. ùue piantp turche dello. forh'7za ÙI BuJa tI \lOI tllHtorni; II et­

timo - una. lettrr& b. I.eopoldo I , 111 data ,leI IDI'St di olt hre lh;>'Hl, l'llnt.",ntmle )lnJI ~ t~ 

sulla riparaZIOne dello. f"'l't z,r:a. di lJuda~ J1ùtta\'o - un pr\IH~tto ulla. rhJ\lIti('nzlOn~ di 
Buda., diretto o. Leopoillo I nel1' ottobro lS~ti; tI Il nooo - n)l"unn nllto ugh t\ edil <]l 

Bullo. () 8ullo. to-thca tllr~n8ivo. lleJ turt'hi. :g qUi va o ""lf!'fvnto t"h., le mt\dl" .. im~ not~ t\rano 
8tnt.e prucc"lL'ntemento pobblìeato !In.llo at ,) '1ar IglI " .. l "~I'nndl) vohlu)", Il~lIa. U1\ uppra 

• Stato militare ùttll' Imp l'O ottumano eto . • . 
li qecont]o opuq:coltl del Yf\l'es~ l'lHltWHO un pretnz.i onf', in \!ui l' ~\ pit~go. hr," elll~Dt 

i critt\ri ('hA lo hanno gUlùato nello tudio ,IAI lI(){\\lm~ntl , ti uno. ('I ~IJirlu.lone ra~I.\llat 

tl~i ma.no9crltti bulo~nesi ùp.l '{f\r~i~h n~lt\tìvi 8.11' Unghf\ria.. '[a. il l(\n~rll nuJl Cl t"mhra 
ol)mp)~to, poiolH\ non \'1 tro"laInO re-gi trota par,'cf'hi nltrt man()"4.'1·ltti mal IgI1BIll. C'ho 
pUI' hanno t(\uta ltnl'ol'tanzn pt'r lo. "Itudo. ,1,~l1e cittiL ,lnnubli\nt', ('ome non ,'l • l11brano 
8P>rnpre ... ~'elti fn. I mi~lio .. i gli chizZI e l pian, t ,pogudici riproùntti nf') prlmu, oluJn". 

T'I'V,- G, lirI/Wl 

\ LB \1'10 i40RDPLLl, c/i,'dfOl'!' ''C :p<'II. fI/lil~ 

l foopf'l'ativ& 'l'ipogn.ficn. . \1:10"'0111, • llolllgl18.. vitl Ganbal~l't a 

~UVEl\Ill[!F. -Dln:)I BRF. Nnr, Il 

L'A IlCHI G INN ASI O 
BULLETTIXO DELLA BIBLIOTECA COJIU~ALE 

BI ROLO("L~ A 

L'autore del Viaggio m Oriente 
" 

qUlIllcln IIIII'1 '''hll \L:'I"ltl ('ltlll Il l'Ilvnll,) ti :\. :1-1 cl.,11' ,lllUO II tI!!1 
.. Irrh,.y'nll', .... itl,., tll L,·d .... ì y'hlllttllnl~llt, dll'\ ttd e puhhlì\.ato. ~ \ i lt'~,i 

l'mI rt> ~ nh"illl" "ti 11111'''1'\ \1111' s,'I'ILIlI ,\t,I :-; L:', l'Oltllll. .\ \l'l'do D,llllll'ù 
11lttlOII\n - ('" ,'",,,</il1 i" (}n'l/l. "II., filI. ,1.1 .\, ,'"I .. \: I Il ~, l1l1 ""Hlhl'~) 
1'I l)1'.I.'1'1t1l >II 11\ ,'l't' Ir" I. mi.' "1\1'(, '1\\,11 l", Iwlt, LI t 11" tlll 1"'ll'l' tll,'u­
bltClt'P 11 P l'lui 'rt\llZII) III ~ Ulllsl1l'1' \ ('i'1'I1lt--lit IU,) '1,,;,110'.1\ l1\udt'lU.~ .... t;\. d\Hln!.3 

,1.,1 ,"i.l ,!/.!'IU ,lt ,'nl tl'He',1 1',1',,1 t il [bllol "; d,·1 '1n.d.' l'. \'nlL:"'llzll1, ti oll'1 

.... u Il I \,)111 11Il g-u I P. :\[ r n (11 ,(;l1lsnpp, hnh\,!llp,t\, P. UlIÌ Itu di s, r rt· ... R 

}lUh bnlngn~"'ei H P ~In\tlnl", di ~. \"'tt dtJ ftlrll\ t~~,\, Il Il.dlllhn nou 11 \ 
pntnh' "',lp' n u '111nli Luuigl (\ .~Pl',\l·t Illllè ...... t .... rl) 1111.1 rl'.\tlu hl Uhllt 'l,lI l 

lIl'prt'lu.' lltt~ e prt~ ... ~o l'~h',1tlll tlt..\(t'\nue-utlnl,~l'lt"'tll.\ l'tHH.:P'l \ hJUe 

,II l'r"l'àgtllld ,l 
• l' .. 1'U '11 Il lTt '[,,>II'n I nlll lill>' .11 ~ 'I 1.'ml>1'.', Ìlll nll'l Ilo t',l l\ \l \ Il 

nlnl' di II'O"/lr.' '(11:l11to In". Ili" r dlrl , 
E'I 1\n (lnU'utlutl 1~~)~.1I tn (',1I1tl biO. ~'t.tnl·t. ........ , Il 1·\ .. lT. Il I ::\ltll\ lU, tne'1I1111,' 

'}.II, Il pnltz'''n •• h "Itln l'lll'lll. lo di linI" IIllll ,Ult"l d·1\1 '1"1'11\ 

Il'''11 ,1, III 11111\ ,n,t Jet!. 1',., IllI! III \\"d~'It,1 t: \ ·",tll, " .l'I't'lll I l'ti mlu 

l,ah~ ('nlnHl~ll\l ('\\. (,IO, Il tu t,_ l'l"I\l"a, quanti) 'l.l,!.:.ll\": 
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" Signo)' Cavaliel'I' Tfnente Colonl/l1lu, 

In un mano Cl'ltto Necrologio del 'onventu delll armelitaui "'alzi 
in ~Modena ho ritrovata la 'eguente notizia: - P"d),e FlIlgl'ldo di S. Gill-

" s'ppe n' Dalla famiglia ego. di Fa~ano t.ra ·~.e ,i S~lOl n!\talt 11 2i) t+.l~­
gno lIi6!). AlJbracciò l'I tltutO Ilei al'luelttanl Kcaizi III Milano nellli." 
e nel u~seguente profe 'ò solennement . Termiuatu il uu ~llldio III 

Cremona fll (le tinato uuitalllente al Paclre Marcu ,lo. ::;. tliu:;epl't' 
: (al 'ecolo Gio. Hirulalllo Zalllboul Bolognese alle )fhsiuui ,lt iua Ci tUI 

nelle Indie appartenente al Re ,l! Portogallo. ('olà :;1 trattenue cuu 
n incredibil frutto (11 fluei pOJloli. Ritornato in Hallll glt fu segnat I il 
: Convento di Filenzu. nella ROlungua, OY6 in(lt'fe:-ì~tllJlente n'\~i ... t~\ a al 
n Tribunale ,li Penitenza e,l ai moribotlcll. i"i t'n SlIl'l'n,su da gl'll"e accI-

dente apopleti '0. e per p"uvare Re l'aria unti 1'11 Il''esse potuto recar,'l! 
~ flualche giovamento trasferi 'si a 'Ioden, 1">1' l'uscia recar~i a Fanano. nm 
" apI' na giuutovi per una forte rel'licli ce,'ù ,li vivere nel lmclo .11'1 

'ignore lt 13 ottubre 1734 ,l'auni lì e,l il ,li lui corpo f. iu urruttu. 
" È notevolt' la circostanza che 'lUI!. to R,'ligwslI fu COJ1lI'"gllL1 Ul'lI" 

'te~ 'a MisslUuf' col SUll,letto Hf/II" .I111l'CO, furouo colpiti ,lallll st ;s'v 
n genero Ili murto ul:'llo sttlSSO Conventu, fll!'Uno umh""llle IUIllIlIatl ul'1l .. 

'te~ o 'fomlli,," ,l ebbero IUtiue In >Il 'SSIl IIlCOl'lIZlUlle .11'1 loru '01'1'1. 

n ('osa "eramenl· Singolare e prudiglUslt! 
n ."-matore 'tllld è ,Iclltt storia l'lItrll\ h .. ntt'Illltu 1'11'-11 turullr!.' gl'l­

" dito hl notizia soprn UIl ~ogg"tto ]<',\ 11 Il Il l'SI , 1'1'01lllhtlull'llt • III "ggi ,11llll'U­

" cato uato "I\'l'1I 1~l) IIUlll ~onol ",l IlJ'l'lIrt'·Ill'ntl. IlIll! fall\l:..:llll " 'l" IllI' 
~ in oggi ,'st int:!. 

" l'ulg" 'lll .. s t l lll'l'"rluliltil 
"erae", stlll111 

[lt'r ntUll1lt'nt,ll'lJ1l u LeI proll' tlllldoll1l l'IIn 

B"n 'h,"' ('olia 1I}I"rblll\ l,'lt,'n\ t'''''l' ill<ln!Jhllllllt'lIt" sltlLIll!" l qlllh 
famlghtl app,\rllllle~se tuuto Il 11. l''nlgt'uziu. 'I11i10t .. il ~uu ('(1I11}1'lgI\l> 
.P. ]I[al'ro, l'un' l.hlll <leslllt·\'Iu Ili }loh'l' ,lo"I\llI"lItal't' 111 mo.1Ll lI11l'lll't1 p:ù 
eSlttll'lent hl SI'OI't'l'tti t'attu. 

RicorSI '1uiu,li nlll\ somlll', geutlll'z/.!l <ll'II'lllustre t'll\. l'"nh·l;i,lr:..:ll 
1[Ol'eUI 1'n·,i,h'lIl,' <ll'lltt llll,tm DllpUIiIZ\l1llt· <II Ht"1'I1I }'lItrm e Cll'gl1l -lInv 
figlto Ilei ('tlut· ltlO lt'n\llces '" llutllrl:' ,1t'llu l'II',,rtlltil ll'ttt'ru, e lo nl'lm"1 
~e IlV'S'" putllto ,lllnni Ilotizill .h'l X,('/'III"ai" "ltUtll ,llli cllnte sllO pa.lre, 
ed 'gli l'un SOIllLllll corl",sul. ,Ielln ,!utll" glt nl' sollU gl 111~s11l1V, 1lI1, il mi I 
(li po iziune ti lll, s. che cuuser\'lt n l ~nu l'Il'l'hlSSIIIIO .\rchl\ Il' ,li tll\lllgltll. 

QUPstLl mss. ml,nra. mm. :!Il(l :!"H e Hi l·!llIlpOlll'.1i IIlI> p,1glH , 1I\1l11l-
rut ,t ClllUiu 'IU!'l' ,llllla 3a IiUll 'I Hlj, l'ti ,\ l''g l" in ,'al'I 1>111' "I <'L'"l-
poue Ili ~r l'urti ,It\'er~",. eh" hllUIll1 ,li ll'l'rl'u l i titull. • elln 1'1'1111 

pu~. (n u,) lt>gg .. si " ('ompPI/(UosII Nt'il/zi,,". I clplI" /o'Q/ld"ziolle cl. l 0""'/1,10 , 
Qltu il titolI) li,'II" 1/. '-. .1f d,'l 1',(l'(Idi.,o I li, I ('''l'IlItlil''"''<<'II1 i ])1 

.VOd,'1I11 • - .\ JUlg :!:\ l"" ~I tronI" l(i..II'I' tlo Il,1 XCeToloaio [>,' (',11" 

- - .. . _.... ... 

- ~II -

meli/ulli SClLlzi. " - A pago lUI - - Jlemol'ie 'P/,ttl/llti /Il Jlonntuo cldle 
Carmelitane Scalze D • .l/odello Fo)/dllio Do iHJlIIW .Vatilde lI"IIi"ice d'E"te 
Bentivoglio li 19 Jllll'zo 1/i3! j I E sopP'·e.'su dali" Rep"'Micl/ ('istllpilltl 
li 19 Maggio 1,9' n' 

L,t parte. a miu crt'.lel'e 11\ più impul'laote, e,l intere '~unte è l!t ,econ'!.1 
contenente il Necrologiu, nel 'lu,tle si ,Ianno 'uccinte, ma l'atte biugralìe 
<lei armelitani 'cnlzi murtl nel cLlu\'entu ,U )Imlelll\. lJt!llclt;, uun muu­
chiuo altron<le altre uotlzle Illllgmli 'Ile IUtel'essanti ,li nltri Pl' Cannl:!­
lttUUl ~calzl. Que,'to Ri.,II'tlt" X"!'I'IIlogio, com i, dettu lwl J1jSS., " ricavatu 
<la. \in altrO ottlclale che esi,t"\·,, Il ll'oll"t'nto ,le' ,n,l,Id ti l'P Carmelttani. 
L'autore ,lei m s , l'YI,ll'lltem ... ntl' "llnptlatu nei l'rimi I\uui ,leI s '<:ulo _-IX. 
non è dllarnmente ""1'1' '''o. Illl! III 1'1l1·te s,·cundll. clIlllprell<lent ' il 111"'1'0-

logio, termiul! (pag. 111;"11; "ulI U\llI - Xuta D"i Hacl!!',luti )[u,l·u ,i l, 'Ill­
tende L'tlrmeli bini scallli I \'l''t'nl I i Il '\ Ile, tu g-iorno l:! ~tltt"lllhr' 1M::!::! "' 
nella 'lulile UUt,l Ì' st'gn tu: - Fm BartulLlIllt'O di .. \ngdn. nel ~ 'n,lo 
" lhruhl1llLl 13!tyutu. untLl li II \1'1'111' l Il;~. Pro!'. Il l, ~[uglio li'!I". -
lo liu,' ,II 'IUt'~t!\ nuta il ,',1111,· Ili'] }'nlll'''''I:u }'elTnn )[nn'lll di propri,1 
Uluno 1"1 .'Cl'lttll: " li 1'11.11''' HIIl,tlll"meu ,II ;-;, .\ugdu l!lanltlt <II ,Iu,lena 
_ mori 1'11 maggIO 1"'.\1 111 ç"'.1 ,li 'liLI l'tilt 'Ilu l'rLI\'ustu della t'hi .. 'a 
" PalTucl'llinle ,lt 0..;. HllIgl,' 1It'1 l'al'llllll''. ,. t'n lu ~':l'lttun) d·l 1l\'l!sl'llttl 
_ .-el'l'ulo:..:iu 

Il ceunu bll1gn\IÌt:u dl"l P. ['tlh~I'lIzi(l ~lì ~. 111lt .... el'pt: ~i tr\l\ n t\ l'l\g-. ;)ì .... ~ 
.1~1 lIl" supr,liu,lll:at'l, , 11011 ,II Il e 1'1 ,,'l' l·he 1'<'1' l'in'olt' I!.I IIl,iguitÌl'nnti 
\lirld il cla ,\UIlUtu l' ni',.rt lto lU 1'l'"p"sltl' n 1111 [.ttl!ra, clll' Iliù ~0l'ra hu 
trns >ritta ,Il'! l'onl,' \tlo. l'l' IIll'.'S~U I·\·rrari-)[ureui . 

.. \11.-. bi()grllliIL tipi P. ~'lll~ 1I1lZIO ... t'gllt· 1111111 'I]icll,\lllt.-llle: Ut'lUls:-, (pH~. fi 

'Iudla ,Id l'. -'[arcu di :-.. \llll l''''' .... " 'IU "lII '1111 1,lnl,'r"'lI I 'lllalllleuk . 
• P. )[arl'L1 dI :-; Itlll'l l'l'l' al SI:' "lo \ilu. l.llolal1\u. :Stl"'1Ilt' In Bulogua 
n 11 lti ~l·ttt'1I1hrt, 1(1';1. l'III \lUI tit'ultul"I furullo 1 ~I~ Pn\lll·l--~I.!O hl.\luhOlll, 

_ li L'aU .. nun Ullhrt,'IlI, ('III,.ltlll Il,,10:'':11,''1. Il''' I (lll'lllloSI IUl.t:t ,l'nunl II. 
CIO. w·l Hl7 

" ,li I boh'un 
\c ti l' \111to HI·li~l\1S0. li ul'l S\1"'S\'~ll~l\tt-' nunv ft:-L'e la 

l'l'ul .. '1 .. 11<' - 1{ltornat,. \lllll.llll.·ul \ al ,'lllTII"l'nlll l'. ~'lIl-
" g. llZh'1 ,l,III., ;lli~SI1l11l ,li t;'''I, "'111\" ,h'~llll.ltll ,l ili ~np,'ri l'i n 'llll',tu 
_ Xli' IZI.11t1 ,li '[ ,,,lellll l '11lI ""st 1I1,'lll 'III l' h, l·,lttielÌ 'oli" ,'nndltl sUtl 
" nrtù. - .\111 Hn dI ~["g:,,:lo 17:{I. ILI <:lIl ,'un \11 ,I g10l'1l0 dl'Il'.\,,· ... Usllllll .. 
"l'l'lei .. Il,10 LI,'. 'l" s.,. '1\11'1 III l'I' 1"llItu .II f'lrt.' hl t'lInsal'nIZ\llUl' d'Ila 
- ,'. OstIli. l'n "Ul"ltll 1I11('h l';glt ,\,! ti!!!'o '\'·,ltl.·1l1l' '\l'l'I'I,·IILlI, l'l'I' ,'\ll n l 
l:I g'loruu .... \1 .... e~llt ute rl~t' tI [ll\ IU Crl\at n"\ ti Hl) "'l'lrlt\., IU tltù. tl'tHlltl ,.) 

111",,1. tIl UI1 ('''l'l'li ,', 1111 li 1'1"11 ((I • « (llll!'l' ,In" 1{C'II:,.:losl (ç\lf, l'. r'ul-
... c g'~nZln t: p, :\L\l"l'n funnlU (\nllpth.~-ll\ lll'll.\ ~tll"'''''l\:'I1i "'h)Jll~: llt.:'ll.l st~ .... :-.,\. 

c )lurt : st l, l) (\)ll\ l-11 t n: ll· ....... n S~l'oh·I\.l t ' sllUtlo t ntt 1 dn 'llt:'lhJ te ....... \,). 
così ,ll:'tt I ,lu 1101 ['''''1M" .. ). e t "II lucpnllZlllllt' dt.'1 to!'o ('O!'I'I », LllS,l 

'l'l' \Ull~ut slugoh\l"l' l' Jtl"t'lhgip .... a ... 

.\ l'r0l'0 ItU ,ll'l '1nall' l'o 111M"" ,I l',\g. Il "l'lllP!''; ,l Il IIltlllZll'lIl1lp III" .• 
IlnrI.ln,tu,1 lYI ,leI l' .. \gostilio tll S. T'IV' Il l11l1ll" IU ,lllllt'll,1 lt t \gutll \lì(ill 

" ~ ~ 'l'lttU: " l'Il ti l,ril"" uht' tI'I"ISI .. tI'" Il,'1 IlUlII I ",i IletlL ,l,l ~lli 
• l'oli/M" i, fllbbnclltl 'Otl,1 la l' '1'1"'11, ,'\Il~:.:illn'. I! Slitto Il l'pr" ". 
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R itorn an do al p , Fulgenzio, il l1l'~. po\'ge un' altra Dotizia iDter~,_ 
~ante, chI:' è la seguente: Xella 3" l'arte a l'ag 132-33 :si troya uu cenno 
hiogl'aiico ,Iella '\eD . ~I. re .-\Dua ,lell' Ascen 'ione al secolo Ippollta Fruu­
ce 'ca ,le i Marche i Chiozzi di Cremona, in line ,leI '1lllde legge~l: - D"t­
" tamente ne scrisse la Yita. ,li qnesÌtt SI'\'Ya di Dio il P. Pulgenzlo di 
~ N. (+iu~epl'e (~a\'llleht.luo 8ealzo, stato l'l'l' 30 Il pIÙ ,limi ~1l" DIt'I"tture_. 
Non è dettu 1'01 "e la in,lìcaLt Yltlt 'ia "blto, ,Iato, alle stampe, 

Nella collezione ,lei .l's. last'inti ,Ial ::U'l\'l'h",e (fiusel'l,e ('IIJ1lpori alla 
Dil.lioteca E~tense è cunseryato uu lIil/l ""1';0 Ori·,II"h, che trunlSi ~egnalt) 
col N.o J2fl:1 l'tt!4. lli[ ,leI ,. ('atal"go ,Il'i )[I\uos~\'ittl JI ,,,etlutl,IIIIl\[u\'l'he'6 

" Hiu 'epI>' Uallll'uri etc - ~[o,iL'ut~ 1"'"' ~ n il ,!uale Itlllera\'i" è. l'ume " 
esp\'ime il ,letto <.\\Ialol-tu, 1//1 !lio"tlll/" del l'i"!J!lio (oli" da lI/l Relig;oso co,­

l'PI',''' rlfll'orditl~ d,'i ('((l'Illelil'ltli sml.i slIl II/lire rlel ... ·ro{o XI'IT, ilei '1"(/1, 

$')//0 cntllr'llllill /llili Nl itllurS80l1li nuli:i, rlel/II rlln·/t;", di'iI" l',,·.irl e di 1/,'"" 
parti' delle Illdie. t unt .. rinre. ma ,Ii poco, e flltto in ~ 'DSU ll1\'~r", al 
Ylaggiu Cllml'1I1to tlal P. Fnlg,'nzio; cuI qualI'> P. }'nl/-:(>l1zin, 1'UlltOI'" ,h 
tlptlo Itinerario. narra. ,Ii "",,'l't i iU"untl'lllo Il (iua: III l'l'i t "!'tlbbe ertumt'nt, 
questu )[ .. UDO ~t\1l1i1J , imdl' Il qllcll,' fatto ,\.11 D.lllnli" I"" ti \'in'::!..I" 
,II' I P Fulgenzio .• \Cl't·lllll l't'> allC,1l'I1 l'h" l'id!'o .\I1IHt ,il Fiill'l'o III,lIa 
llil/gl'o/i(l (b'i J';(I[Jflirrl/ll'i I1ttlilf"tt et\'. n"m Il,",''1. png. (/;) 1I0t\ I\U 111--. h 
un IIDunimo esi~tt!llto nf'lIn .\mbrosl,llll\ l1l ~[11"11Il, c'l" tI,tI lIt"lo • /lì!I!I·!iOt'. 

)'i(l(f{Ji di 1/11 ("fiI!' ('(/)'I11flilllllll i" .f.';11 .l/,I';'·(( ",/ 1;11 .. 111'" (l'<( ti CI/diII dr! 
.,.t'ulo XI'I I e i l'l'illcip; ti" X)-Ill ~, t .. n"",' l'W'I l'il', \'11'_1 III ".'g,.(IO ,1,,1 

l', ~'\llgli'nzio, 01'11\11'" nll'nJtrn ,h'lIl r,lvcnlt 1 (' 11111"'\'1· 
j,; ~trano ti sill)J\zio tI", ,'l'll1list I rall,l1l~,i 1111"\,1111 III l'. FI\I/-:pl\ZI", e I 

il diligento P. Pl',ll'u\'l'hi "hl' ,'l'SI' .1 Il\I ,·,nd"1l11"'},IIl' \lIWl\I, , " Illon 
n,,1 li l!!, ('ire" '1ulU,lici finn l ,101'0 il l'. l'nlgl'lIzln. 11l11l 11 I f., 1111 \111 l' l\U~ 
nelle ..lIt'lIwr;t, '-lilfltic/II di FowrUfl 111 ....... "\ t- 111'}tpnn1 Il'' ho tnn tu ti ti 16 

Delle m"lto l'Ile,I.' l1l s. ,I ,l l1H',ll"'lllll 1'. 1', .. I1'<II'l'hl, l'h,' ,ono l'l'l ", I 
me. ~llhllIl,'ntl' tru\'o IU l',se 111111 Il''! l dI f,nl\igli .. , f"U:l1ll'-1 d. Il. qual 
t lo\~e,~t pnrlnl'~ nt\llè Snt~ l','lIIoril' i ... (orirlu', Il fra dt\~""t' ~1 t ruyu In t.lllll~ Itt 

~Pgll, coll'illfliCllzione ,11·II'a!'ma d,·lIa ,t.'-~H. ,'Ii"'. lI"l/i dì '/I1r1 ,I/ti ,I" 
/JCCl/l"I/IO la l'"rl, cI,'~I .. tI cI,1 /,11/111"" 11 1',-dr(l\'('I" 1"'1'''' Ile Il " rt',lllZIi,n, d ti· 
nitiYl\ ,1ellP sue lft-'lIlfl,.;'l isfn~·irllf'. Hon fr'lllIl' p .. 1',,11\ dll lll\ 1 t l111gltll ~i !,!Il. 
1'"",i".lo un lll"~ dl,lh~ st'("UI'!.l 1I1~[.'t .1,·1 "\,\,,,10 '\'111 IIIllt •• III!II" n" 1'1' 

liOllt' dd/a pl'(}t'ior;r1 cl, I PI';!1"0nn .. , Il lIlla l" 1n...,...:. dll\t p ~ n.-- \1UI1 1111 

un P'll'O sl'r0l'ositll(,\ ,Ii un );I\·,>I'tI. sotln .. \t'uni ri/-:ullnl1, 1111 '1'< 1I1l! 
che nllll HO 1\ chi (HIS"" .lllribul\"'; 11111'111111< 111" (1111'1:11\,1",1 d.'gli ~ 1',,/111 
ilt"ii!lui d,.,llu 'J'f,.nl di F'trlllf(Un ,... si noLI " Il P.n"' Fllh':~·llIIZll '1\ (\I1"lillltt lllll 

~ ~1'l1lzo murtl) lll'l l'UIl' t'nto di ;\h"I"1l1l ill o,lnr' ,Ii s,lIltll ", al) .'UII 
,., ,lul'U tro"llt" il sUl) l'll,la,",'!'o t"iu) IIlltlll", eh dIII,," ',,,,, 11111 101'.1 ,le 
~ ,li, [,,,lllllIL l'n l'lliu'u, sigllilio t~Ii'1 il d 'U" 11<'1 IllUg-., ,h", 1\1 "'l",jtl)·· 
g più l\Ylluti 1ll'1 .• ('al"l"!!,, d, III (ti ''/l'ali, '"I fidi' I 1II11t1, l'II d, /l,t l', I f" ( 

" 1<'1111/1110 ~ è ~el'lltu -lllll\,~ ,,11,1 d,'Il' (}''1 ,p ,I,t1, ,11'1'1\11\11 I" I 1I\llgli" "l_ 

~ In '1111110 ttll'llllUÒ TlI'1 DII tt Ul't' lìsll'lI t;IiIl"I1\\O N,':..,.\ IIll1ll11 "nz 1 ilei'" 

_ ~IUllll: Iln,h III .11 1m 1'1' .. ,11(.'1 l'n~S('' 1\1·1 l't! {l"ttllrc' EIIl' 1 tlul, ',Ili, lu 
" ,'t'pot\! ~lch~ l~ìc\. l'II'" dil',i l,I 1'':llIIlgllIl ~,'g.1 rinu, 'lI,d,t iII '111,,\1.1 del 
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n " aotagata d"l'i"lIta ,la Nnltu Luog'O IleI ~ro,i(ln" 'e, la quale ,'u' 'J~te ,Ii 
~ i're~"ute n~1 fi!4li ,1,,1 prefatn • 'ig Dottore EUt'a ". 

Ec.:ole l'h.mo t:I Cari"imu Pl'ure"or~ quanto ho putnto tinora ntru­
\,1\1''', t:I ril'~t .. llIlo, 'ILUlllto il oute (ho. Fnlllc~sco Ferrari :lIorelll ~crÌ\'e\'!\ 
al plI,lre mi". (wltllore qllol ii della sto .. ia pall'i" h/) .. ilenllio l'()S"1 10n,((I'i" 
!I)'I/dila [" 1II,Ii;:i" 80}'1'I/ 1/)1 soggl'llo ('l/wl/e,'c .. .. ()g!li dilll,'nlicllio. 

Rluno\'an,hllt' I "l'lisI ,Idln mia slUCera "tillla e cUl'lllllle IImicizia, 
YO~lii.l Cl' ,lermi 

.. llf 1110 /. 1M A",iro 

FF1HII~ \~l>0 J ~l'OLI t' 

--------------~., ... 

Una lett l' l'a inedita di ULI SSE AL))JWVA~))) 

X~llu ',01'1'<'1''' Il l'.lt,dllC;ll. \ t'mm,'nte l'I' .. ZillSl'. ,le' ll\1I11lhcritti di" 
Il)I1'''1\.,11I'' Tlell 1"l>II"ll'll l'''lIlulI:!l\' tll 1'''':11'1'. Illl avuto la huona \'L'n-

1m I '\'1111],111 tenlli Il,'1\.1 lett\'r.1. ,I" l'1i"1) .\I.\I'I)\·lIu,li 'l'l'i, ... ,'11. nel 1Il0(1, 

all't'l'lI,hl" l'I)-,lr"'l' III "l'l'!. 111\ 11\11 hlgll una 1'''l'il\ d,·Il' ()r"ilolu!lill. 
1,11 I.n',·" l'!" t"ll Inl\ ,lsl 1'1',1 1<. molte llUII\.\.II<, tll l'l'''al'l>''' ,l", ll<>llliUl 

l In,tll. ,Il h,l 'tU" I;. t'C; lIattll'Il : 

I:!!/. l'III. 1. /ltI/I. l,II .. , "'!l1i il/"slrl ,,,/IU;,,;. /11 ctldl! :!II. 

lIti" adI' III 11111 I ili la.\nlo iII III,. I. 

K "1'\1>1111'\1 

1Il1ll I.l 1'1\ i -
... \.. :--il.l.1'.111 \ 

1'_lrt,) ,h'l 
1.'011('1 dt'rlt .\tll'lH'H 11l()~o llllltl 

11:1, .... " lwllt l llon slH fur ... ,-, dI qnl1 lh 
.lr:1 ,t1l1lt'no UtI" ""l'arra l' hl' 

'St)Uli n,I1111111 lo dt l .... noi obll riti .... 11l1t "','l'Ylll)1'1. El qnl~tll'l'l'\irill'l'rt\l­
\';0JnPll..!,U.\t" I l'lllllU pl('('lIht l'ht' 11\ t \tU,' ll1t'tt ltl Hll'ordlll~ Il gn\lltll', 

"" ,'ert" .... " ... 1 l'I Il ,I I I ~ •• \ ....... et".1111 ull.t 'tu.de C,'11 t't!.ltt hnnult'\ H\1..'l'\'­

lIll1ltt.ludullll h I ~, 1\ 1.111.1 \ t lll, li lt\ pl'il ~ .. o (1.d 'l!.!". lt1,l!u 1.)~111 :-.:\10 

Hl.l r..!'llll l'Ol1l- Ht '. 

Il j, 

)11 \. \. "L'l' \li 1 

JI\ 

l'I l' J O l'' ( 

\ :t 11\1 \Id, 
,lal \ 
1'\;1\ 

/I 
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IN BIBLIOTECA 

. \ C(~ ' ISTI 
(HETTE\lnRE- DIC'E!lnRE 1~1()7\ 

H'n~IP.\TI 

Tra i /lIÙ iml")rtanti aC'lni~ti f",tti ,111rnuttl l'ultimo '1ullllrirnl'stre 
,lei 1!107 DOTiamO i ~eh"uenb: BIH'IlET E~R, L" ";"il/l-sh'fI" rl la 8/1;(/,'. l'tiri" 
Plon, 1!JOG-07, voli ~ - lJih/i"I"è'JIII' d" l',:col, c/i' .. 1I(/III,'s ,II/dI',., fasc. !Hi-l!>I;, 

che contengono: Essa; ,111' /'8 l'/lIlPod .. dp /'I/,.C(I/ II (f("'C ]'!liliPl'" l , 1'111' 

BER:;ARD ]I [oxon; X l lld". l'imlli,."II'., CIJIII/Il/II/a;,',' SII/' I" J"l '91"fl'll d, n,.· 
!l ile par PAn, LEf1EXnRE: J;:l lId,'s ,'/11' 1'/I(/ lIIillistl'o/i"l/ d,' nOI/II "1/ III"!I,II 

arI" (751-1 2~,2) l'Al' Lot (s Il Il.PIlF'\', 1'111'1', ('hnllll'ion, 1'l()7. yoll. :\ - ('mli ... , 

~ Tl"a tica u is lllrpl prt i: flibliorHIiI s~. (Irtll",O'UIII ('"d,,1' rrllif"ul/~ 120!l (lnd. R. 

Pl\r~ I (T,'S /ll1Il,'Ilf/il7l /'ilI/,.). Tum. ll l. ' le,li"lttni, 1['"'1'11, 1\1(1, - lIl"rli 
HICC'. /I ii. (/,'s,'!lic!tt" 1'1111 (l'/I'il'flldi. J }l'-'' l', ,I, idi!!",,!! Hm"., Hlltt 1 l!; a l't 11, 

L!!ll'zig-, J)elltsl'llf' Yl'rltlg' .\nstlllt, 1!i(II; - .JLlt'sst r P. L',III,"/(,!/", /'IIld,,,'}." 

l',,;,u' ilhu~t'·;I·. PH.ris, Lut'u\1:-o",(', S. H. - ,r "''''I AIIII I /i,., .... imfl coli. (UIIf il. 3fl . 
• \ . 1 7!1()-181~" l'aris "t. Lt'IJ,~ig. \\ .·\t,·r, 1!1I1; - l'IU l~tll"t: ~'EI'. (,'mcili,ch, 

j}ap!O'II,"f di'" lù , i,"""rlifl"o' l'oin J'JOifafx u. I ,,,ntl,, hìh/",tll'J.: .. u \f,.".'l"I,I/'!I ;m 
Rbmsx. Htn\ .... shnr:,.r 11n )l:1sns!'l. ~(·hle .... ipl\ IHol; - p, IT"'l'Fl.1 [h . "/dilll/' 

un;ri' f~f!lm(,[0!litl"t du p(fIIl;I?I',(lIII,,,i,~. L.\Oll, (ll'nrg, lS~)() - p, '-\, '-Ult ~t\TlI .. 
};tl/lnolo!li,.rlw~ l fiirll'l'lllIrit d,.I' l'/llIlii,, i.<'I .. ,, "I)/'(Iclli. IIt'ltlt'll"'I'I!;, \\ illt.'r. I!'O:,­
HA:;n RENI \ , r. l/i('/i"91'(lI''''' "r /'ili/IISII)'IIII, l','II''IIIII!III lI1/d ''''!l ''''/' "",tjll'l" :\~\\' 
Yllrk, )hlunillau, 1!1()~" "oll.:l - H~:,\, 1':H~. SIII/I'"'''' ('"M,p d, J""""" 
(lflN), 1'.lris, t'almnn-Lé,'y, 1!1l17 - :-lI'RI\I1\1t \'1'. l lrlli/I/I/' di -"1111'" d,/l'lId., 
e.l. i!lli. n <'\\l'n .li l'uITII,lo Hi"l'i, lJ.oI'I!;'1\l1", \l'l! grnhl.'1ll'. 1'1111-1110, ,piI. ~, 
con tA.Y - ~TF.. '(1ER (ilI~Il'1 La • 'tO(~;'·', (n,,,r:,,i.,,,, /wlJ(/allt /, COli "'" ltt I. l'lU'I"', 

PelTln, HHlH - ,\ [LI,I\'1l (lIO. (;"'fOIlIO no,."z:; d" 1~('I"o/". !"'itr(\"':"Illl1q,~, 1I1~ttz. 
\1. ~ [ l1n,1 >1, l'lOti, con t'l', 

1':'1 inoltre h' ~egn('nti slampf', 1I1rUlltl l'art'. ril!;nl\\'tlllnli H .. lol!;lIl1: 

ROnElo'F.RR (hnTlmr.F. l'iII 1/1" tli !llll"f/"'" Ij()~. 

?lim. 1111'1 X s~n. 

- T','dll /a cii nolr'.'IIIII. 

' 1m. 1":, X I I I. 

~ rO"1'\T.n.\~1 (hnno. r"J, ... illfl xiI" nUllou;" tl"f"/",,, \1I1 ... h"'l'd.llll. PII'1T~ 
2Iforlipl', s, Il, 

, -
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Tel'n/m';') di BOZO!lIlIl. "\m'te,lol llmi, alJu.i Joaunem .TRns ouinm, 

:\[ m, 53, X G30. 

\\'ERXER F, B. l "I'(II/la cli Bo/n!lllll. 

M m, 1~ 1 X lll~ . 

IXCL"XAB LI 

.. -.. ... .4 

.\ LBERTI ltWI'AXXI ~IIl'IIELE. lJ~ "lIIl1ibllS illg"lIii,. '"lgellda, 1Il1'1l1l)l'Ù,1'. Bonouiae, 
l'l'l' Pltttollem .le B ne,ltetls, 14D l. 

In 1'\ Cl~. 12 n. n' l d, caro n}t, lI! Il 36, di mm HI5 X 1\6. senz& reog .. nlo l'Ìch., con 

"pgn. ti-h tt'rnl. LI\. rnma parola è in c r goto €' le dnl! inlzin,li ('a~llvt:'l'!"iO "ono minu~c. 

con l..;,pn1.10 blnnl'o - ('fr. lIA", Il ... J2t;' 

RERO \ LPI FILI P!'''. I),.,,/illlles il 'Il/Wl/pii"'''' Il]'' IIdicu/w' l', 1',.,1/111'. Ikmontae, 
]lpr Beuedidlll\1 H,"t,lri, t't Pllltollem d" Bt'uedlctl', tinI. 
In ( 'l. ~h l'" iti n. Il t di NU. l'l,t., ll. Il 3n, li. mm. 1'1:4 X lJ l, , .... >0 r{"g., ... ~a'n (I-J..' 

tutti ql1l\tt~rni ~l,· ... 'rtt!) k ti" ... ) nf), j' notf"c mnr:.:::wali 1ll'S'i_ ~h·l1n rl ima uh·tA ,It>l "'t'(I, X \'1 -
Cfr Il,,,,, n 2QI'l. 

IIn:THI" ~l" B,) N,'!!"h, "/1111]''''</'' ]I, l' il TI"II/" 1/;' l'Oli!!"'''. IlolOl!;un, l't'l' ('"li­
:':011\ ,],' B,lz'I!t'rll, I l'i I. 

In l°, ('~. 50 un, ("RI, rot. . 11 !!;,. tom. pl X 11~, "'\'Ul(\ l't.\g., con .. ,l~n. o-.q tutti 'loa­

t rlll t}'~"Att l r t n\,) M q ,I111'rn,) Illil. mila ... ,' l~l'" i .... 16Zhl \.)18.1)('0 - Cfr. 1["1'\ , n ~.)j8. 

B"'fn'", IIt hO. l'IIII ..... tllfI d, u"'uihu~ I!/t·itudillihu., fl felpitl "· ... (llIfi ad l'Hl". .. , 

(',\tt!W"n IH I t ,lt,l "'l' \:\ ( 11'1 ) (II ('l' " ... Ht11n hllo 1\ il:::! {'Iln HUm. l'O)\} e 

tiul) a "i',! IRe l'l s,t) I!on l'Ila nrl\hillhp. ,h Il I;U. 111 m1H 2ttì)( 1:,:-" 1\ dll~ cl,11 Lt' 

1..:'. "'iI I "'il "11.,1)1101111\1\1'1\1' J.e tr\!. nlll1He uHn I~,~'npntt· dl\ un (loll\l/iull \h 'l't'O' 

nl" "llt1 ... (Htll1tll t'l m"tllC'llli' tl'lC'hll ,Il S_ l-.lpllla\l 1n lln.tl\ '.!'2 I\g~' ... tll 11!\-'; rrntto 
il 111 ~ 0p.II· .• 1 •• 1 1I1f>,1.·"11111 1.llt i clIP, 1"I)t'P t' .. 11 .. 11 .. I I\\'\',·rt~. hl ~\'OIt\111 tlt>l Br, 1'I1~, 

('IIII/I"!I" d,/l, ]Itllllr, "".,/",11 lidi, ('h"," d, /l''/''!lII'', .Iella 1'1'11111\ lII~tìl 

d,'l "'" "\\111 

'l ('!\rt \11 

mm IIj X l "H i Il 

II c :\1; Il Il I .+ .... hlt\lll'h, 

I. I.! l.egn.t. 111 p Ig. 

('IJi\(F~n \.1\ /;"/1,, ,,,,I,,,t,,a Il l''''''''' tI, "tlll /0 {O'-It'" ('alt.-.. Ii.lll ctlltn 

1:\ ,,,lt,'1\1\11'1' lì,1. 

'l .. ,'RI ( In l· ,1.1 e I", 
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B E,'TII OULlO GWYANNJ. L ell"l'a a L u igi S II, l'P cii l'ra I/ci" , ,luta da 
Mil anu 11 set tembre 1307. 

I n fol., di mm. 2'-\1 X 2U;J, oCl'upantp Il ~B al!lla. primn. png-tnR " quattru nella 
'I~conùn, autografa firmata.; impvrtA.llti ...... ulla per la ~tOl'ln ai Bulogna dopo l'esilio ùei 

Bent i \'fl,!!lio. 

E .\IA:-'TE I.E ii I PURTOGALLO. "ln(t"JIlrlollo (( {U!'''''p di PmIlCl"'co .1/olll"'l""i 
Rol o,lJllf'!sf'. 

.Pt:'l"~atnf unceo tllininto A. l~{llul i (~ oro Con JinlJn uut .grotn lh Hlln. ~h:--i X Ù611. 

r...: illte,tazlUIiC l' l\ h·ttt're tloLll o u il rp...;lo ~ rirtlrtA.to ~u C'llrtn. 

E~l'E D') BUR;,O. LI'/ In'u ad . l ll l ollio l'lIlIl/lz=i, in ,lota 30 marz(J llH:I, 

FRA"\{'}:'iro . I IH:':\ )IEIlIt"r. J~I I l, reI (lI ('(II·rI. r:"(I~lln'ill(lJti, 111 rLlttl :!q lnH~' 

glO 1:.,77. 

In t~,11 fli lllill ~i;J X ,?O"'l\ Ili II ';, HillgrSZltl 11·\lro 1'10IlW"o,;ù (·tt '1l1l t n Ì\1\Ole (h 
rJi,," Alùro\'auùL 

Fn.\:\llUXI B .E. }~IIETTO. /lnJ.'~jJtflo (/II ,,'of/rn N, 01, Il'l'lIilllll'III:-.I, IO d i l/"" f,· 

l·"· ... ·,I.d",, "011 orilll,· d,Il" :01/".' ...... " J..\!un l" d, 1/" (ilt" dì "'-I. (",,,H,,,,,,d fI/I,., 
FolJrirl/l n l'lill Ili/W ..1[onll" 

-'IOJ1IH'O B"1I n (ll" I l1t'U OÒ:Ij ,li :--. \ Ilnlt> ,li Hl\\f'Hllii f' I 
Ill"lall~O (>: d11'1Il .. e.1I lHl\'l"llItll" dl·l 17"17. 

"a 

Cart t' O '11 t.1 ,li lo'·. 112-111.1 llum III lIna .!'y, X ~11.l lllllu tU tll11 m.. l ti \. 

un If4!;C( ,'eU" Ricu /"lI cul't "rid" lu i'. ')11'0 tt' 1"1' ut\'11 III tldllI nltal 

'[.: r t'ln E'O ;1\ t I pu'," • .tI Jlll .. '('(llltln m'l ,l l \ ILI iI« ."1" I ,il 
11. .!~I, eh lun'l ~itl X l'I\) I.ell.lt. 111 l 'l:;:,nll\l!lIl\ 

ll U \1 

SI'TH\lIIJH:-111< 1'\lIIIIE 1'(117 ) 

S'l' \\11'.\'1'1 
Biade go Giuseppe. 

BI \IJEOU (11\ .... 1· tiPI', lo, Ù,"ifllli' (u,."!!" .. ,.""i,, In·t'lm. iln di dru (",, Ili d' 

O;OrtIIO "011111101"11'" io flUO'" di (ti HliI, M (,'i"",fI",i /:,{/"". - \ l' on.\, 
Tip. Fl'llll'hini~ Itllll, Hl! 
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Biblioteca Falat ina di F arIna. 
BE :\ ,\" r l-~lIlERTO. ('"I"lofl" elpl/, f~p(/"i;ivn., di Ctll'l/lgnt{i/l 1't1/'1I1igiOl'" f 

Pi(/cel/lino Parm,\, lfl(7). - Parma, ,\durni - LJgulutli, l!l07, 1(;". 

Bongiovann i AInbrogio. 
.lI,,!'I, (TII di . Ingplo l'.,.c"rini. (Xc! n. lili7. allllU XY, del giornale - La 

Yp,l"tL\ _ d, Lngol. - Lng'u, tipo SOl·iale. U'lli. in lu!' yul. 

Ca valletti dotto F riIno . 
l'Onn\EI.l,1 \'!'(('F:\ZO. Uli Il'fll/''''lIli dl l'. - "enetta '. t.). l!i!ll. fuI. 

Cav icchi p r o f, Filipp o. 
YIIOI'(I {,(f ('lIil.'·o di /\HI!litl Il, lIotil'o, .& YUllh.ll'O ItUICll 2tl Hettenlhre l ~IO, . 

- n.,lùg'lln. li,mu.!;llnlli. l'o!. 'l'l. 

Ceri ing. G i use ppe. 
Pn LlZZ \1\1 \'Hl!.! E. ("" l'itl!J!Jiv "11"'1/,,. - l'i'lI. )Inriùttl. l!IO'j, -1". 

Chia v es G iovanni. 
\ I m H Il LEI" \ HPO. 11"li" "1/11 "~, d, .->'l'illi, Il, d./lf [wl. "l'p!II'ltilIlIli,' 

,/",/10, - \ Illt'gi,l. \lt"h, 1111 Sl\l11'n tll, l;):-';S, Sl). 

1I~'IHdJl'ltt, t'l,n III \111. I ",'''C, l'.' ("lIft d",,,!!. Ue,ltL'htt:'U aus ~ll'll\ l'uglt­
s' h"n - I., l'z'>!;, \', l'l,,"- HiL,lil'gr,ll'hhl·h. lt"lllul', ~" n.'. sn. 

COIni ta t o A ldr ovan dian o. 
\1.111111\ \ fil l LI"""" I· . l,,' riffl di llt.-.... u 

l'IlI,bil,' Il \ l" r ,'1l1l1 .II 1.,,,loyil·\I 
l'kli, S". \ 01. 2. 

IIdroftludi ~CI iltH dII Iu; IIltd, ... illfcJ. 

1"1'1111. - Im"ll, (\IUi', IiI" E,hl .. 

li \I Il \1 ,'1 \\ 1'0 III. ( '("", lt./I'/I/'IIlIdi. ['''1'1,) /."I,,,,ico di (f"l,,!!"", - IIlIOlll. 
t IIP)', t\l'. t·:dlt.. t:1t)j. I ( 'Pl'll :.!. 

Hn\ Vlllfl"\l' l'u\ tl .... tll. \ 'UfiZI, ~H (:rfl il"", i!·H "'h-o lo di J"lld,: ... dti ..... -
BuI .. lU t t '0111" t p, \ ZZII;...tll Il l'IO;, 

b1l11 l \11'" \ IIUO. /,,1 (""11" l "l IIW ", .. , di ,,(C' Ili dflllll ..... /H·;J di 'l?tTill, , 

/,v"ml, " .. l'II ,.IId,ol'."."i. - 1111111 , ( ''''' l'. I ['. E,iiI. l'lO., s', ('''l'it'~. 
(lI1UI \ l '[li Hlll·. Udir/H;, (""l,[/il'!,,~ I/d,.,)I'Plltl'lfllf. - Iluuln , ("H1(1, tll'_ 

1 ,111 1:I)'i 100\). t 'oPII' :! 

'11110 1 "'\1 ~TfI. I." "111/"'1 ... l'/dul,nu,,, di l~li"'M Ildrtll'tlmit .. huplu. 
( 'III...'jI. 11(1 Ldu .. I~II);, ~n. t ',IP o ~. 

Hlll1)1!-1 \ 111111 l \1.1 .... 1'0. f{ lu,fr"i"lo dI l'II ...... , IIdl'/Inlll ii (o" rrltlt Il I 

"'!J"",."",,'I l,t ... "" III" , I" ",,,,, r,'IH/lllltl . .. ltuuLl, ( \")1 1
• tl}1. I:tllt.. 

l'.O;, ~". ('Ol"! :l. 
""",un I l! \1.11 \ 'ti. ( '",,1.-,1 III" "/l,, blU' '!l"'fI" "tll ,/.,. di l'h", Il.1,''' 

"Oli H. - Inl,,1 • t\)Pl. tlp. I ht. I l )(17. ~. ('UPlt\ '2 • 
. fod~, Il,1/1,,, 11 l'fI' l" ... /""" d,Il'lruir'",' l /:1/'[/"",,, I\Ohl~t1.I, (l" .. }. 

tll'_ \ tI' Il il. {1107 :--..'\ ('tlPll ~. 

'1'\\1 \ ........ 1 \ l'li, 1',.1",,, , !Il .... , Il,f!',,,,tl,, 'd' 'l(ful'll ,/,",,<11('(1 I~ /'9' s, 
_ HlIlll~li:t. , ',l\I)'. ti 1'. \ l)~.plull, 1'1117. o 

l',,,, ( ]l) EII"'lI (li"" lidi Il t'o "di , l'i ,," 1 .. /"."" II,.!';.!. - 1111,1 •• 

l'o"p. tipo ~~dlt., Iqnj, ~ • (\'IHP '.? 

- -
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Comizio agrario di Bologna. 
RAMPONI Ano, TINO. Sta tistic,! (/[J"a"ia 1'i[JufI>'drw fe il Cmml11e di S. Gi01'gio 

di Pia,," Op./ 1[107. - Bologna, fiocietà già Compositori, 1907, HO. 

Commissione (R.) geodetica rtaliana. 
" E:-/'ITRI A .. Terza campa[JII" g,'avill/elrica iII 'icilill MI JI/O.? ~ota - Roma, 

Accarl. Ilei Liocei. l i)07, 4". 

Commissione parlamentare per le miniere sarde. 
Relazione l'relimil/!o'p III P"()g1'"mmr! dei I(//,n)"i. - RomA, Bertero, 1!l07, 4°. 

Comune di Milano. 
Jì<!ti slatisfici Cf cIJ1Tedn del ,','s{J('{JIII() c/ell'. lmmiuis /1'tf.::iolle C{J/II lilla le, ll1()6 -

Dati slatistici ,.l'/,,I;,·i ai frilmti din'lli "pplic,,'i d,,1 C .. 1II1I1/1' dal 181i, ill!'(); 
_ Sia/istico del s,"Tizio pstillzillilP illcelld;, lIl(lIi. )Iilanu, 'iv"lli, I!lO/ , 4°. 

Crispolti m .se Filippo. 
CRISPOI!rT FrLIPPo. GiosllP, r",·dllcci. - PI1YIII, Rcn"lll tipo l'l'i\'. Istituto 

• \ rtigianelli, I!107, 

Damiani comm. Gio. Maria. 
D \ll!.\.·{ (ho. '1 rART l, Elew .. cl,,' .qIlI'P)· liti dei .lfill,· .'''''n·"fi /I .1["1"(///1, 

"i""lIti " II/ffll il :/0 gill[J/l1i /f/07, • Hlliogno, ~, t" I!K17. f n. 

Direzione di Statis tica d e ll' Uruguay. 
1111//1)';" , "//ldi"ti,'o dp (" /?'I"ilJlil'l' l),.i/l"lIl ciI'! l"'lIgl/l"', /fl()l-fl';, 'flllllo 1. 

_ ~ r nlltevi,lell, nOl'nalt>cht> .\ HI'\!'s, li/1l7, In 111. 1\ t·"l. 

Favali avv. Secondo. 
F IY.\T~T l''Ern,,no. I: ,,,,in','sifrì l'''p,I/III'' r.. I )II/,."f",.; ÌI' ' ·i:I""/II . H .. l(\­

ZiODfI 11f11 :~n anno) Inilli-1l7. - B"lt g-nl1, ('npplni, 1:11)7, H". 

Ferrerio cav. Luigi. 
btfifulo r""l'ill., r~1I9,n·"zI;. n"!I"/,'"lf "1,, pr~' fili jUlsf" !7,.,d,,/liI ì, .. I/';IIlo dnl 

dh'rttorp (~(lf. ~. /?f'l"I'I"';tI " l't ,','I/IW IHtlllfl,.;u di n. ('''I"{I"rr;, - B\1ln~nt\. 

stnh. 'ElIlilinntl, 1!lO7, H~. ('opi .. :!, 

Franchini c a v , Adolfo. 
.J \('OT.I PFRUI~A'J>O. ('''''/'!II/i" ill/'(/ilo cii /"in",,' /1""1" ,, (;i""",",i '''l'I,n' 

/' di "Ifl'i ",./t-/I/'" ,,~ll'tI''''J/li , /I/(,I,I/I"li,'; ,lti ."·ctlli XII,' \'I"/!, pnl,I,1I­
l'uto ptl illn,t.l'atu tI" .\ntonÌl) F,ntl!'o .\l't, hilol.. - H"mll, 'l'II'. d.-Ile 

Frati dott , c a v . Lodovic o . 
" Ri"isfa (tJl'ft' , .. n. Y, no. ;)-1; (llUlg-gio-gìnglllf l'lO, . - Fir, 'nzt->. nlu" 

1""1'11, lll07, 

GaUinetti don F e lice. 
({ \I.T,JXETTT FFLICR. (~t'HHi ,+it",.,-c; .,,,1 l'i" r',diluto d,,'lIt' !<"rtlll",,,f,' in lIo1091Hf. 

- Bologna, t'l" An'i l',,,,· .. ,,i l,', lll()7, :-". 

-. . ... - ... - . 

~I!) -

Gualandi m .o Giuseppe Luigi. 
F.\llRLlNT l''E\'ERT);,O, l~etl/'I'P logirlir ([ .l!. , l. HO'p,di .~op,.a lo Y"alll/lwticcr i/rr­

lialla pe' sOl'di lIluli. II ediz. - MOilenA, tipi della R. D. Camera, l :17, ti°, 

Gl' I T~A);,DT :lI[(,HEL":-/OELO. Tl'fIgica fillP di Bprr/I'ice CfllCi. Dieci taxole hel­
Jl1meot intagliate in rame - rappre 'cotanti i ~oggetti - IOveotate 
t'.l iotagliflte in rame all' acqu:\ fm·te ,1(\1 bell' ingegoo che fn GaJfl~ i 
,li Roma, - Bolog'na, luglio l 73, 1'.0. 

)[\""EI GIOY \N"1. D, i proltfari iII ge/lPl'rrl" "d i/l l'artico/III'I' di qudli (/"1-
l'og,·irnlllll'''. - Estratto .181 • Fel$ioeo , nn. '27, 2~,:l!1 e :)0. ,. a. n .. tln , 

Lo P,)lTI'IIII. Lettt'm .li G. ~Ill~~ei al suo fratello l'arlo. - Firenze, 

Tip, Bellcilli, 1 38, '", 
Zl'rclI r~l- :\!.\Ssf:! COsTANZ \. 1)"i n,,'si cltll" CIIII/"S. r1 C"stall:a Zucc/1illi­

;1[088";. (Pul,ulicflti l'er le llozze Ma •• ei-l"aIVÌèka .ln nlUsepl'e .\lbioi 
- Imoln, l'OOp. tipo E,lit., I!lil~, l"'. 

Gurrieri p rof. Raffaele. 
(1r \RTthO Lt ({.l. Fl'dt ,''':;'011 it,,/iouo fra b' AS."illcia;joui dt i l~ibpri l)ocl ofi . 

U,lo=;"'I#-' d, I Pn.r.oidt'ut,· d, Ila F, di 1'0:"0111' ol!! ('ollg,.,J,f~"w di i l.ib,.,.i 
j)",'pufi iH flo/r'!l'u'. - Rc,.\log1Hl. Tip. (:HI'Hgnnnj, lH07. ~". 

(11111 LI~I t'Fs\IIF.1),gli !fIi ti.! 2" ('''IIV,..· .•. ", d"; J~illt,'·i Iloc"/Ifi. O)"di"i cI,,1 

uiurull appru'·flfi. - Btlll1gull. s 11. tlp .. Hltl7, t'o. 

n"RIlII'1l1 IhFF H I ~ ~; . l.'i,'"",'" " S. F. i/ .l/il/i,I,.,. di'lI" l'. I. CUIII,'o 1(11 1'"l'el'" 
t "'fS.q" tini (',II"'dglio :OH/l",.j",., I ,f('colf" d,,1 .llillisffrfl. - H\)lo:!ul1. ~t ·\h. 

l'lIl. EllUlllllltl, I l iO., l". 

H e n rìksen G. 
Th"\llth.:-..F.' (" '"ud"11 !!to/"!I'Cttl l'n,hl, III.". l·hl'l .... tillllllL til'dJhbl1d. lPOH. ~.l. 

.Jacoli cav. prof, Ferdl n ando. 
.T\COT~l FJ-'Hlll\", "'Hl. l',u'"furio cii l/,tUffOO /"",, ... , .. ,, \lolll"·"t'(·olo , /" .. ·."a 

'-"(lU9",."-,",,,) IId Ilillil - ("H1"}'I, l'IJ'. Rt\\ugh, l~Hlf, S". 

K een prof. 'W'illiam 'W', 
l\n' ' \\'111.1 \\1 \\. loltl"'''t,' Il,/11 ,,11/11' 1"'1 "~o - l'hili\th-ll'hltl IIl1o! L"l1.h'll. 

l'ln~" s·, 
l'~I' ' ' (:llil,lH'IIl\\' .. \\'F"I'IUlr'ft"I \II""I" ,., nl' ~tHI\II"rzl'l(lU,1I0 E, 

FII, ~/1I"!II(·tll c·flmj'/i(flfi/lll .... aliti ... 'HJ"tl. ... flr II/p""id l't"'" dc'. - Phtltl­

tlt'll'!"" 1',11lIl,lt'r" s·, ilI. 

L a Scola prof, Virgilio. 
1.1\ ~nH \ YIl!. Il lO. O,la. 1'1'1(" ;Ollt' di N. 1)' lmln" ,',1' [,./1,.." d,l C,ll''/Uc.·,'; 

, dii Ur'/'l ... (,,.d;. - P,Ilt\rUlt.1, Sti,h. (~lnnnltl't-llH\l1Ì. l!hl7. 

Il d"lci' .",rmoll'·· '" Fftlllt,,"('I) f gli lu'(',l/i ... p,.,r" ;p", di l>nll!tU;Cfl 

.l/iltl/l. - l'.II"l'n\l1, ... 1 Ilo. \ >1/11111 11I.IJ'''tl I, 1'1<1., s". 
L" l·"."" d,l ynl"". l''' 11#,111/, l'" (" IOH~ di /ti,'yiH (1';01'1'. - P.\lt11 Uln. 

1"1 d,. (,1:llInilml';\lIl, l'H)., Sn. 

_ lJfI I.f"n'd" r"III,. I,ridu 1'1111 l'n!", i'I/" di (I~. ,I. ("'M'" u. - Ht\h\gn.\. 

~tnh. l'n1i~1'. 1-:111111.11111. l!ltlj, 
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La Scola prof. V irgilio. 
LA 'COLA YrnGILIo. La tellllP accol!n, pre(azÌ!lIle di G. Ragusa !tIo[eti. -

Palermo, Stab. tipo Giannitral'ani, 1907. 8°. 
- L'umile l'eiett<< , prefazione di Biayio CMI/N/. - Palermo, tab. t i p. Gian­

nitrapani, 1D07, ° 

Lugano p . prof . Placido. 
B.\.RGESI ANTONI!. Ch"ol/icOII nWl/tis Oliveti ( 1813- 1450) cciii. j>lacidlls, 

LlIgmw. - Florentiae. Cocchi, 8°. 
Ll'cUNO PLACIDO. Ces(//"p. Faccio, Giovan AI/toniti Bazzi ( il Eodoma) pittor e 

L'I'l"CI'lZese (art. hibliografico. l~str. dall' ,. An,hivio storico itali:mo " 
eri e Y, tomo x."X\'1, anno 190~) . - Firenze, Tip. Galileiana, 190o, 8°. 

Di F"a Giuvwwi da l'l'nH/a, 'lIlC /I'sll"fl d'ililoglio l' di larsla p dello SI/a 
sC/(ola. - Siena, Tit. leL. tionlomuti, HI03, 8°. 
lt " SodulIla " " i slIoi aff"esclii CI (//1/',111110 il/ Camp1"l' lw p"essn Pitllza. 
- 8iena, Tip. !it. Sonlollluti, 1902, 8°. 
L'a{)ole dlJn .1Ibl'I·lu Giuplli. Note bihliogralìche. - 'iena. Tip. 8. 'Ber­
nanlino, 1907, ti" con ritratto. 

- L'almi,' Fabl'i;:i" .lIaZaspÌ/11I l' l'islur ia di'ila SIW (omiglil/. - Tortona, 
Tip. Rossi. 1906. ti°. 
L'abazia Plll'/'Iiccl!iale di Sa Il la ,lI,u'i" iII ('ampis "PoIiY/l/). Foligno, 
Tip. Artigianelli. 1!I04, 8°. 
La cit/adillllll;:" S"1I1'81' d"la ad Ilil 1l011ll"fl Il les""l/drill Il. - . \.I e '"and ri a, 
Tip. Pi ccone, s. a., 8°. 
L e disp/lsi;:Ìlmi /1's /aml'lI lm'ù' cii 1/1/ . 1I1'S.<I/1,(/I'i ll ll (Ll/odil/v ])1' Dovi,,) 
1I01a/'(l e citladil/O -''l'J/l'se. - Ale~~andl'ja, Htllh. Piccone, 1~102, 8°. 
l,e icll'l' "lr'Ute di Wt il/gl'gl/o bizzal'1'o di'I .,,'i('l'l1lo. l/il 1m Il' OliVI'fllIl" d"" 
Secol/dll [,tl l/ cdZolli. - HOlllH, Tip. :Filippini, 1 !l07, ti°. 
Le ultimi' viCfllcle d,'/I'AlAillzi" eli j'/'I'cipÌ<wo. - 'rortollll, Tip. HO~'I , 

l!)()<3,8°. 
,lIenwrù' dei più ((I/ticlli mil/i"llIl'i l ' Cflltig"a/i O/i/'l'lolli. - Firenze, HCllula 
ti]'. Salesiana, 1 ~I03 . 0. 'opie 2. 
Origil/" e jJl'illlllrcli cll'll' ""dil/l' di Alvl/ll/lil','llI. GI/I/IlIf I//arill ,<III/·icIl . -
Hiena. 'l'il'. lit. Hor<lomuti, 1U03, ti°. 
OI'lgill" e t'ila st",'ica della AlJlm::ia eli .. ,'1111 MlII';:illl/l/ cii 'l'ol·lII/w. Spiy"­
lat!I/'I' di ,<IIII'itl !JI' llI'dlllil/lI. - Firenze. ::;tah. l'e lla', 1!102, H". 
~,,'(/Jl ~lfiJli(fto (f Fh'fJn::f'. Storia l' le,qg('llda. - Firenze, rrip. E. ~\d t\ni, 

lf102. 8°. 
", .ll[(o'ùt ollm (t Htiq1Uf uulte 1Wl'(I (ti 1"111'0 UO))1UUfI. Raggio sturico­
tOl'ografico. - Roma. Tip, ArtigiA.nelli, J!IOO, HO . 
SI/ll' al/tico Cimi/l'l'II crislial/o di 1'''1'101/0. - 'l'l,dollll. 'l'il'. Ho"si, HIOli. H". 

HA \'IO FEDELI,. 1 1,Iol/asll'I'i /ll/lielli dI'I Piem/ill/i'. Il 11/111/11.",' / '1/ di S. (1 i""I/I 
eli 8l/sa. - ' ieua. 'l'il'. Ho B rUllnlinll. 1!107, HO. 

M alagoli prof, Mario. 
AlID\" L. F. J(l CflPll 8l,,/lilli. (',mllll,'I1(1))'o=iol/e. - Udine. Dar,lllsro, l8llll. H". 
13\LK\\'ILY, l!'. P. e )In,LEl'T 1!'. \Y. 'l'he P'))'alllil/i(I' I'a I//' (iol,/'(l!!. - Lon,lon, 

s. :1.) ~t). 

-. ~ . " ~ - ..,.. .. --. - .. - .. 
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Malagoli p rof . M a rio. 
BO~!BICCI Ll'IO L Sulla ipotesi dell' azionf e selezilJl/l' lI1agnlfien del gl"bo ter­

l'es!1'e sulle 7Iw/erie cosmichp in/elptanetnri/! "",lfenpnti /e l' 1'1). - 13oloQ'Da 
Gamberini e Panneggiaui , 1887, .,l0. '" , 

C'AI,VINO lIIARIO. H/'evi' stl/di" sll11'agrico/l1l1'(( di,t lerri/orio di 811Il1·emo. -
Firenze, Ricci, 1900, 8°. 

' AS'fRACANE DEGLI ANTELMINELLI FRANCE ·CO. ,InClUsi micl'Oscupica di IllI 

calcare del tl' ITi/O/'ill di Spull'to. - Roma, Tip. ,1elle Scienze ~Iatema­
tiche e Fi~iche, IS8G . .,l0. 

C.·\TTANI DANTE. Il t'alli di'i Savl)ia. - Naurelllo. Bianchieri , l 91, 9°. 
CHI·\PPARI PIETRO. l l1ttlwalPl/1) ish'llfl iv/i d'urgenzil pel'lll coltit:aziollc e go­

t'N/W di'il' ulivo, dI'I gelso" del/n vitI'. - ParJllA.. Battei, 1800, 80 . 

CORTI BENEDETTO. l?iC"I'chl' m iC/'opaleulIlologiclll' sul mellel'iale fs tmlln dal 
pozzo di Bagllact/rtLll" . - lIIilano, Rebescbini, 1908, 8°. 

DE AMICI lT. A. I fl)l'all1ll1i(c"i df'l pUncell,' illferim'l' di Brlllfo/'I/elilt pl'e,<SI) 
1't'l'Inil/i-IIIlI'I·ese. Palermo, Yirzì, 1895, ",,0. 

- [,r( f(llllW a fUI·ami"i(,.,.i fos ili d,'1 plincI'llt' ill/'pt'ÙII'I' di B"nfol'l!pllo presso 
TI'rlllilli-[mel·esl'. - ' . a. n., 80

• 

DERVIEUX EUM 'w.'1NO. L,/ cristel/aria galea. - Torino, Gua<lagu ini , H390, bO. 
- l,p frolldicl/larie ',' l'zùu'ie di't l'ù'IIl'IIlII'. - Roma, Tip, <lei Lincei, 1893,80

• 

- LtJ cris/I/lfill'i_ te"zÌ!rrù' dI'l j'iemonte. - Homa, Tip. dei Lincei, 1891, 8°. 
DUlUlAND A. On .Jncll/JI· ,lIlId from thl' Ma/a!! AI·chipl'lagn. - London, 

I8D, n 

FOHN ASINI C \ ULO. CI/il/n'Imiti allo ClIlll1SCetlZrr della micl'ofawln tel'z/aria ila­
lialla - [,((gl'llidl pliocrllici del Ca /al1 z(u'eSI'. - Bologna, ltamberini e 
P:l.rmeggiaui, lH!1(), .,l0. 

Di ((ICIIII" bilnclllil/B (ussi/i Ilegli stnlli a prcll' ll 1/!J,.triJ' drl Bulogllese. 

Roma, 'l'il'. ,lei Linc i, 18 'Il, ° 
- PI1I·(tmil/iff'l'i p!iIJc"l1ici di'I P"lItict'llo di Savella prp,.sl/ BollIgl/o. - Bologna, 

l!'ava e l1aragn<1ni, 1881, .,lo. 

]?'I/'IW!illi(el'i lIlillcel/icl di S. HI/flilll/ pl·pS.~() Baloglla. - Bologna, Fava 
Garagnulli, Hl '9, ,l0. 

Pllmlllil/i(eri dI'l l '/lla/,I'I/Ilchù/IIII di SI/bilia. - H. a. n., 80
• 

P"rcrlllil/if"I'i iIlustroli dtl Solclani c citoti dagli ((II/Ilri. - Roma, Acca,!. 
,lei Lincei, 1dSn, ti" . 

I F'"'lImi/li(,'I'i d,'I/" /'ollpzÌtil/i' SI/Ida Ili. - BolognA, ({amh rini e Par­
ll1eggi(\ni\ lHU 1. 
II//orl/II ai c(/I'IIIII'ri , "/"1'11 i delli' tl, ... tll/"rie. - R. a. n., 8°. 
il I/Itulillls 1,'gl/ml'll di DillI/l'II l' la l'oyilll/lilla rh'gc/I/s di d' ()rbigll.'l' -
Ruma, 'l'il'. dei Lillcei, 1886, 8°. 
II/Ilict' di'iI,' Ir,,'llIl,lI'ie i/alia/le. Applll/li )11'/' 1111(( 1I11111Ilgra(ra. - ::;. a. n., 80

• 

Lagl'llfl re/Silll',L - DologllLt, Lfa11lberilli e Pal'meggiani, ,. a., t'o. 

Nola prl'lill/ill" I'I ' slIi l'''(,''II/il/ifrri dell" I//((rllt/ pli(lccnica di'i nllifierl/o 
(li 8ftVf'Ha. - ~. a n .. ti'l. 

- NolI' micro)lall'"I1I/llo!lidl'" - Bologl1f1, lia.mberini e Pnrmegginni, ISSi, ' 0. 
81/Ila gial/dlllillll I/I''llllllis. - ~. n. 11 .. HO. 

- Sui F"rwllilli/l'I'i il/I/ .• ,,·ltfi tla lIiul/rhi l ' da GI/altieri. - 8. a. n., 8°. 



Malagoli prof. Mario. 
FOR, ASINI CARLO. Tavolo paleo-prn/isl()grafica. - i::ì. a. n. , 8°. 
_ 1','xllllarina e altri foraminiferi (ossili nella mania miocel/icct di S. Ru(­

fillo. - Roma, 1'ip. de i Lincei. 1Htl5, BO. 
HA NTKEN (Ion) ì\IL\SSIMILIANO. - Di<' f{luna del' Ol w ulil/a Szabui SchichtplI 

(Fol·amini(eren). - Budape t, Légnicly Testverek, 1H75, 8°. 
MARIANI ERNESTO . . 1ppul//i di pa/eolliologia /el'zict?"ia slll Bel/unesl'. - Udine, 

Tip. Cooperatiya, 18D3, BO. 
Forominifl,,. i delle 7IW"Il!' plioceniche di Savona. Memoria. - I ilano, 

Reheschini , l ,8°. 
_ FomminifPl'i della colliua di S . (.'1I10IllÙ(Wn Lodigianu. - Mil ano, Rebe-

scllin i. Hl88, 8°. 
_ NolI' paz,'ont()/ogiche sul tn'(/s supel'ÙI/'I' della CW'nia occidl'nl"ll'. - dine, 

Ti]>. Cooperath-a, 18D3, 8°. 
MILLETT GUGLIELMO. Report on the rl'ce nt Forominife"a or Ihl' Nà/ay _lI'chi­

pelago coltccted b!l Mr . • 1. DWTand. - Londou, 'lowe~, s. a, 8°, fasc. 13. 
N'lCOLI ENRICO. Cw·ta geologica della provincia cii Ve,.O/w l' Nole illusll'a­

tive. - Verona, Viauiui e Mlinster, 18 2, 8°. 
_ Sistema LiasicfJ-GilI7"CSe della pl'o~iucict cl! T'crol/a. - , e rona, FraJlchini. 

1882, 8°. 
OMBONI Grov ANNI. Di Wl c" iluio (acile p elo i P"ol!Os/ici ciel lempo, - Palloya, 

Ranùi, 1890, RO . 
PANTANELLI D.\N'fE. Litholhmniol/ Il'l'ZieITi, - H. a. n" 
_ Note mic7'olitologicl1e sopra i ca/co,.i, - Homa, Sa l\'illcc i. 1882 4°. 
PICAGLIA Lt'IGI. FOI'a7J1ini(e,.i [/(,1 11[pditp'TCtI/"O e dd JlI(/I' R/I,~so d1'agali 

I/ella campagna id,'ogra(iw dpl/a R. Ilare Scilla l1e/1891-1811'2. - Modeua, 

Yincenzi, 1893, 8°. 
REG1<'oLI LIETO. Di wla speciale Cll1'CI del cholèm, - Roma, 'fi l' , delle l\Ian­

tellate, l H93, tl°. 
Ro 'SI GI i:iEPPE. La (IUlzione sto"icCl deli' idealis mo nwr(t[e Ilei pensiel'o 111/1-

del'llO, - Livorno, Giusti , 18D8, 8°. 
SCHUDRIN G. Drl' c/ll'istliche l{alene/el' a!tellwu/llellen :itils. - Erfurt, Uramer, 

1 '8-1., 8°. 
;:;ILVESTID A, Nlluve notizie sulle cychtl/1II1il/ ae fossili. - .\cireale, Donzu~o, 

s. a. (ltl94), 
TELLINI ACHU,LE. I struzioni per la l'accolta, la prep(l1'azill/le r la CO/lSlr­

va=iol/p d,' i fOl'arninirel'i vicenli l' fossi li. - i::ìiella, 'rip. t'ordomuti. 
l 92, 8°. 
LI' nummllliti della Majella (Ab'"llzzl). - Roma, 'l'ip. Taz ionRIE', 18D1, 8°. 

TERRIGI Gl'GLIELMO. I 7'Ìzopoe/i viventi nel/l'acqlle s(/[nwsll't' dello stagllll cii 
Orbetdlo. - ;:;. a, n" 8°. 

TRA VER'O tl'fEFANO, Osse"vazioni sulla nomellclal!t,.a e sul/a classi(icazù/I/I' 
d,'lle 7'occe. - ~enova, Cimiuago, 1 94, 8°. 

ZINNO SILVESTllO, Influenza della chimica sull'ol'igille " pl'tlgl'e"8o della ch'il/à 
dei popoli. - Napoli, De Ruberti s, 1881, 8°. 

ono da aggiungel'si altl'i trt:tut.a opuscoli di scietlze nat.urali. dn.l medesimo pl'l)±'. 

:Un.ll\goli corte l'mente clonati a questo istituto. 

• -. J ... l ~ - -- ~ • _ _ .. _ .. 
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Malvezzi ono conte dotto Nerio, 
Memo l'ia ( II I) della mal'clt, Gl/glielmina l'l/ve l'i Sanvitaz" nel I annivI"'sm'il, 

dellet sua Inorte, 2 novembre l,Q07. - ])[ullena, Ferraguti, 1807, 4°, 

Manetti cav. Tito, 
GUIRARDELLI FRAN E o. L e qUlttt,.O slagÌlmi. O,li liriche per nozze 1p1'o-

li ti -Rizzin i. - Parma, Bodoni , 180,1, 4°. 
GUARINI GIAllBAT1'1 "l'A, ]>a.,tol· fido, - Parma, Bodoni, 17D3, 4°. 
MONTI VINCENZO_ Aristodemo. - Parma, i::ìtamperia r eale, 178(;, 4°. 
VI1'TURI BARTOLOMEO. La Sel'fllata di CiapitlO e il lam ento della Ghito. _ 

i::ì. 1. nè t" 1750, 8°, 

Ministero del Tesoro. 
7'abella esplicativa per l'ese/'ciziu filwl/zùo'iu H/ori - 07. - Roma, Camera dei 

deputati, 1807. 4°. 

Modoni comm, Antonio. 
POS'l'EMP 'KI PAOJ~O. Campagna an/illlCllcu'ica compiuta dalla C"oce Rosso 

italiana Il eli' Agl'o ROII/ano e Paludi l'v Il iiI/e. - Roma, Cooperatiya tipo 
Sociale, !tl07. 

Monari Alfonso. 
GATTI AN"ELO, 'l'ito Azz/llini (nel u. 34·1, anno XXY. (lel " Resto del 

'arlino .). - Bologna, 'tab. ]>01. Emil, HI07, fol. yol. 
Vigna/a al SIW gmlle/e cittadino J(ICO)JII Ba/'ozzi Ile/ Il' cI'Hlel/w'it) della SIIlI 

/lasci/et (nel u, 30, auno X , <lei giomale l. L'Araldo .). - Bol gna, 
tltah rrip. Oacciari, 1D07, fol. yol. 

Muse o Civico di Pinerolo. 
HiiJUvteca IIII/ILicipa[p .1lIùwli (' MI/sell civico (BolI. alluuale, anno lnOo, -

Pinero lo, Tip, 1<'er1'ero. 1D07, 

Opera Pia Vergognosi. 
COm/1/PIIWI'OZÙII1C e/,'l l 'I'/'"idl'llte cnmm. (II'V. lJioll/l'dl' J)l' silllollis. - Bologna, 

'ril'. Gamherini e Panneggiani 1907, ° 

Pacini Emilio. 
bIiscelianeo ~to/'icl)-ll' tt(' /'Ct/'ia (I PI'W/CI'SCIl .l/ro·intti 1/1'1 50" {(IIIW d,'lIa SI/II 

CW'I'Ù'I'(/ Il}JOgm(ic/l. - Pi 'a, Iariotti , !flm, 4". 

Filati prof. cav, Pietro, 
Edilto di taglia p/' r chi dl/1'à iII p"tl'I'C di I]uesta Co/'te del 1'''''I'olle vivo o 

7nM·tO il dol/ol'/' Antonio Domenico tiglio di T'ince/lzo l'acini da Bologl/a, 
bOlle/ilo capilale. - BoloO'oa, Yittorio Benacci. s. a (1701) fol. Ylli. 

Rava prof. comm. Luigi, ministro della P. I. 
RAvA LUIGI. . lpplicazione della legge 15 II/glio 11106 slIlI' istrl/zione elem('I!lclI't' 

nelle i"'ovinc;,' me/'idiollali e cenll·"li (Circolare n, 1liH llel Ministero 
<lella l'. L ) . - Roma, 'ecchini, 1\107, 8°, 
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comm. Luig i , ministro della P. I. " 
R ava p rof . ., li t . ·tà scolastiche sull' ol'dinammto dldatit co 

RA :i~lI:l':~:~I<~st;~;,:~;: :" , '\~i L:I~;:L~e n. 1S~ <1el i\Iini tero ,Iella P. L ). -

Roma Cecchini. 1907, So. . . , R 
_ La le;ge el"gli p.<;ol1i w'Il,' .• cuole l1H'die ed elem entan. DI 'COl" O. - orna" 

Tip. Camer a ,lei Deputati, 190~. So . . Col'l.e 2._ a Ti . Camera dei 
SHl IlilcO/cio dell' istruziolli' pHIJIll!ca. DI COI so . Rom, p 

Deputati, Ul07, So. . t ',.p Discor~o. _ 
_ Sulla a/,Ui/azione all' illsegllrt mento clell" lmgtlP s l'WlU I . 

ROll1a Ti I). Forzani e C., 1907, 8°. . ' 
' 't . D 'cor l Roma, Ti p. _ Sul trasf""il1ll' nlo di'i p"/lfessori llniVPI'SI a)"/. I . -

Forzani e U. 1~107, 8°. . t lo 
c, : R IIZù))!p della Commissif>lle slIl disegno di ll'ggl' pNsell a 

ROS . .\.DI ,IQVAN.1. " ., l I T 's '0 _ S a n HO. 
dal .lIinisl1·o dell' I. P. di conce" ln col lJllnl.llro / " I III . • <. ., 

Ra vagli prof. Francesco. . l ., nelle . cuole secnn -
RA VAGLI FRANCESCO. Del/a necessità digli stlld) c aSSICI 

dal·ip. Di COl"O. - Carpi, Ravagll, 1003, Hlo. 

Roversi dotto Luigi. _ • o-iornale " L'Ara l,lo 
Bologna 'In n S(lnla CI'OCI' (nel n. 00. anno XIì, ,lei b 

·t I·'no ) - New-York. s. n. tipo 1!l07. 
la la. "'. l ~-III n 2 (J' uly 19(7). - Bo 'ton, Boston Universit.,·. , Boston/(( :l, 'o. \ ,. . 
l !'l07. So. 

Serrazanetti ing. Gaetano. . . ,. l 
T[ ( ' ' E'['A"O I~litl/l/I Ll/clilli- T'alericl1u. Rel/LZ/oIlP pllbbl. pe1 et ERRAZ,Q/ET T., ' ". , . . . T ' 

.lfns!I'a didattica clelle SClIOIr' indlls/J'ia/i p commel·c/all. - Bot gua, Lp. 
i\Ierlani, 1907,1°. 

. t' nazionale Risorgimento italiano. . 
sO;:c~Pt: nazionalp PII' la SIIII'lcl ciel Ris()/'gillll'l/lll italiano. Scllpll~a cii S~;,:':,/,:~ 

approvato lIello ... 'd llta 9 nnvell~bl'e 190/i clpl l " C'O.llgl~"Sfl sI21'/CO ciel 
gimplIto italiallo. - Milano, Tlp. Frat. Lanznnl, 1.107, R . 

Sorbelli dotto cav. Albano. " ,. t d" 
1 / . I/'C ( l ') dp. Sciellce. cle l'In .. litul cle PI·aI/CI'. il Jr. le [1'('8/(/I Il 

• cac el/ , • , Il r"1 . Fm -
COl/1itf illstitw! ,ì Bologne 80/IS I,' IIc(1,1 pall'lIIw!)I' el,' ,~ . .I.. I". (II d ' / 

l TII 1"11' cl' [tali,' 1)1/111'/(1 CIlIIIIII{lIIol'ati'lI1 r/1l lif C('ldelw/I'e " " 
111(1111/1' , . • . 1'107 4" 
mOl'I d' [,li~.,,' , 1hll'll('(lIl(ii. - Pari', Iml,nmen e Nat lo11ale, . '. l' t l 

. l' l' I I}JliJ;ca-iolll' d,'lla \l'' (I Bo. \ lfI{,'SRPPE. l'I'<IITPclimellfi il/llllN ili I pI'r (I S"II / ' " .0 

cc . ' \ t' Til) BnCYllolo 1D07, . p pl'()c/'cllI1'({ alntnini .• tl'atwa. Re laZlOlle. - •. I, . ,.. ". T' 
. . J' Il Novara Htah. Il'. ChioRiI'" (Il) cii 8. ,lJa"ÙI delle (/1'((=iP 1/1 tU'a O. - , 

Miglio, l!10:J, HO. . . • .. Ro/ngllo Clll/ql·" .• ,." ( l' f ) l/a60I\a!t· de/l'.Jssocillzicl1le elpi ('01111/1/1 doll((l1~ 111 P , R 

. " l 'nll0 TI n l-n) - fillll, (llella ri"i ·ta .. L' Autunolllla l omunfl e .,. " ,. . 
t-ltab. 'rip. Zerbini, (s. a.). . 

'1' lo ,.f IIIjllicr (,fil/a 1'lg(/ FExco ETTORE. TI'/· .• ez;1l 11 l' d,'II' al/gilio ,'81'rl'lI o /Il 1:10( 

" col <·<lII'})(" '<o. - )Iilnno. '['ip. )[nrelli, 1!)07. S'. 
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S orbelli dotto cav. Albano. 
GIAMBULT,ARI P!EH FRANCESCO. D ell' isto1'ie dell' El/?·opa. Libri sette, pub­

hlicati per cura di Giuseppe Finzi. - Milano, Paravia, Ul87, 80. 
GURHIEHI RA,P~'AELE . Congresso ( II) dei Libel'i docenti. Tema I: Rifm'ma 

Uuivel'sitm'in (Sunto ,li relazione). - Bologna, Tip. Garagnani, 1907,8°. 
GU'J'TEMDEHG GIOVANNI. L etiel'a sulla invP1!zione della stampCt. _ Imola, 

Galeati, 1907, fo!.o, Copie 2. 

J ACOANGI,[,I OOOARDO. Cong'·p.~so ( II) dei Ullel'i doclmti. Tema \': Rifol'ma 
dell'Amministrazione centralp del lJlinistero dell' I st1'uziOl/p. Relazione. _ 
Bologna. tipo Garagnani, 1907, So. 

P AIlANO li IACOMO. Cong l·es.çu ( fI) dei Libel'i docenti. Tema II: Riforma del 
Co nsiglio Snpn-iorp della l'ubblica Istruziolie. Relazione. _ Bologna, 
Ti p. l+aragnani, 1907, 80 • 

POGa [ FRANCE co. Usi natalizi, nuziali e /III/ebn' ddla Sanlcgna. _ i\Ior­
tara. ('ortellazzi, 1S97, RO. 

p,'''fÌncia cii Mod" ll(I. Pmgetln cii bilancio prpl'entivo 190&. - Modena, Tip. 
'l'oschi, 1907, 8°. 

l'l'Ilt'incùI tli Modena. Rela=iol/e clel/ct n epu tazione p"o/'incùll, sulla gestione 
1.406. - Mo,lena, 'roschi , 1})07, 8°. 

RI/ccolla cli alli ufficiali e di direl'si sCl'itti pltllblicati in Italia in Francia 
ed iII GpI'mal/ill Ìldo/'II " al/e presenti vl'/·tenze t'l'a l'Austria e il l'iemonte. 
- Losallna, .Bollamici, 1K-lli. 16°. 

H,'la=!lIl1p /i/ltU1ZÙtrÙI e lIlora/r' sull' esercizio dell'A.ssociaziol/l' elei Comuni dal 
l " otlllbre 190'; al .'11 dicemòl'e 1901i. - Parma, Tip. Zerbini, S . a., So. 

Société d' 1:lude .. italienne.y. Vingt. neuvième bulletin (2' de la 14' année). 
- Toulou 'e, I mp. Lagarde, S. a. (1907), 80. 

TA NARI C+ILTSEPPE. Associaziol/e dei COlnllni italiani. Consiclel'azioni SI/l di­
seHlw di legge del ministrO Majol'ana circn la n/o/'ma dei tributi locali. 
Risposte al queslù))l(Il'io fm'ml/lalo clall'on. Greppi SI/gli e/retti della l'//ol'ma 
per il COllll/ne di Bologna. - Bologna, "tab. polig. Emiliano, 1907, So. 

ZAC'C.-\RIA r. .... ul nUile /'iale dimo.~trath'o spel'imPldale. Relazione presentata 
al 2° Congres o dei Liberi docenti. - Torino, Tip. Sartori , 1907, ,,0. 

Spadolini pro f. Ernest o. 
Sr.\DOLINI EnNE 'fO. Il "Purtolallo di Graz ioso Benincasa. _ Firenze, 

Oltichki, [!'l07, 4" . 

Ungarelli Gaspare. 

Cliiosll'o ( Il) di S. ,)[al'/'a d,'lle Gl'az;,' iII T'araI/o. - Novara, Miglio, 1905, fol. 
COHAzzrNI :b' RANC'f:l;CO. Pa/'gl'illazioni /I/ctrilfime cii [,liss!' secondo l' "Odissea" . 

Cittil. di l'nstello, Lapi , 1904 o 

Università della Plata. 

YALU; (Dt::L) TDEllLl'Cl'A E. l'lIit>ersilad Naciollal de la l'lala. l"'im, 1'(1 

((8I1mbl,,, W'IIMal cl,' Pl'O/(,S(/I·I"~. - Bnellos-.\ires . .I. Lajonanlò', llH17, l4". 

ZanichelU comm. Cesare. 
~ \RDECCHIA . \ Tl'ILlO. Calalogo d'II/III "icCII l'accolta ('1I1'((/lCcÌ(llia. _ Roma. 

~,tl'llecchi'l, l !lOì, W". 
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MANOSCRITTI 

Manetti cav. Tito. 
Ragguaglio SlIccinto di S. Giovanni in Pe/'siceto situato ul contado eli Bologna 

e delle cose ivi OCC01'se dalla sua o/'igine. 

Cart. in fol. picco della fine del seo. XVIII, di cc. 41 n. nom. di mm. 243 X 186, 
di Il. 13. Copi" d.ll'esemplare del conte Baldass",rre Cnn·ati . 

Sighinolfi dotto Lino. 
BruZIO EDOARDO. C01'80 di Al'cheologia tenuto nel Museo Civico elal p1·of. E. 

B1'izio ll eWanno 1899-1900. L ezioni ?'([ccolte da Uno Sighi1101fì· 

Cartaceo in fol. di cc. 80 num., di mm. 283 X 1St<, ,li 11. 27-34 per pago interno 

Legat. in cMtone col dorso in pelle. 

Cl'onica di Bologna dall' anno 1472 al 1489. 

È un .. copia recente tratta da un ms. del ecolo XV posseduto dall'on. conte 
Nel'io Malvezzi de' ~edici che generosamente aooonsentl Q. lasciar) oopiare a yan· 
taggio degli studiosi. In fol. di mm. 335 X 225, di cc. '2.7 , di Il. 83 per pago intera. 
Legat. in mezza pelle. Reca sul dorso: Cronica di Bologna l J72-1489. 

Zanichelli COIUIU. Cesar e . 
BIA..l'lCHI NIOoMELE. Tre lettere autog1'al'e al comm. Ces(!?'e Zanichelli, in data 

16, 19 dicembre 1881, 29 novembre 18l:l2. 

BONOMELLI G~~REMU .. Lettera allet Ditta Nicolct Zanichelli, in data 30 mag­
gio 1905. 

CENERI GIU ' EPPE. Tre letln'e a11tografe al comm. Cesal'e Y..anichelli, due in 
data 29 maggio 1877 e 18 dicembre 1883, e 1'altra . a. 

p,·o se et iUl'e! Appello alla 
25 agosto 1880 del Tribunale 

orte di Bologna contro la 
Ol'rezionale. 

hI~. carl. autografo in 8° di co. :l2, eli mm. 162 X 200. 

entenza 

SELLA. EML'IUELE. L'cU/ima di GiOSliC Ca1'dllcci, Perugia, 20 febbraio 1907. 

~ls. OOl't. in fo l. di cc. 6 Il. nUlli., di mm. 287 X 210, di 11. 12. 

'liTI lNO JOHAN. Due lettere al comm. Cesa l'e Zanichelli, in ùata 12 e 25 gen· 
naio 1905. 
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NOTLZlE 

l'loelnio indetto dtd ('ollHlne di Bologna I.e lo unti Storia 
della Siledizione d e i l'Ulle. - Il Mun icipio d i Bologna , in seguito allo. 

rela. t. iva de libera..d one solenn emente vo t.ata dal Consig li o, pu bb lj cava il l ° gennaio l f.J08 

il "<eguente; 

A. vv iso di Concorso ad un Premio di l ,. 10.000 
per Ulla storitt delllt SPEDIZlONE DEI MU,I,E 

AI P inten to di onora re degna mente ]a memoria d i Gi u ... eppe Ga riba ldi nell a l'iC(,l"­

rell za d ello Ce n te nario d a ll a sua nasc i tn, il Consigli o con lUn alc di Bolog na ne ll e sedute 
26 g iug no e 19 lug lio 1907 deliberava di ba nd ir. un c ncorSo internazionale acl un 
premi o di lire d ieci mil a d estinato a ricompe n'ìa re la ln ig liore opera sulla stor ia dell a 
spedLd oue dei 1\1ille . 

I! CO u C01'50 é app. r to da oggi e sarà chi usI,) alle ol'e 17 del giol'no ao giugno 10HJ, 
e viene indetto a ll e seg uenti con d izioni: 

A ln', 1 - V oper il dovrà rin t racc iare le origini dell a spedizione dei ll jJJe, risalendo 
ai più. remo t.i accenni che, in vari momen t i, f uro ll o f'att i a lla opport.un it.à di operare uno 
sba rco in S ic ili a per sollevarl a contro il domi nio bor bonico, e seguire tutte le vi('end~ 
della s pedi zione sino a ll a. co nsegna dei poteri di t tatoriali d a par te del gE:nerale Gari ba. ldl. 

Que t a s t nl'ia dov rà ~SSere u n ' e pos izione defin itiva del g r ande avvenim~uto. E:d 
un ' opera ve ramen te efficace ed eJuc:l ti va d el sE: n timento lHtzionale italiano . Sarà accom­
pag na ta da tu tto qu~ 1 corredo el i docu menti, s in. di carattere politico generale, o:;ia eli 
carat.tel'e ind ivid uale, che valgano il far conoscel'e l a sperli;tione non 010 nel suo svolgi­
men to complessivo, ma a nche ri spetto a tutt i coloro che vi par tecipal'ollo, comprelldendo\'i 
pure la l'A.ccolta iconografica clelia sped izione. 

A RT, 2 - L' op l'a coi documen t i annessi dov l'à perveni re entl'o le O1'e 17 del eletto 
gi orn o 90 giugno 1910 a l Pro toco ll o geuP l'a le del Comune di Bologna, 

AUT. ij - l manoscri tt i dovran no es el'e i n teramente Ined lt.i, sa la nno paginati, se~\liti 
da un indice e r il ega.ti con sem plice ooperti n a , 

L'o pera potr à. essere .scritta in uua dell e lingue !Seg uenti: italiaun, fl'a ncese, ilJglt:: ... t' 

e t ede.sca... 
All'l. -1 - Cia cun ma..n oscH·i t to dov I'à por tare llll' epigrafe, o motto che sarà ripetuto 

su di una bnsta s igi llata unita all'opera e contenente il nome dell ' au t ore . 
L' auture non dovrà farsi conoscere sotto pena di essere escluso dal conoorso. 

A n'!'. 5 - L'apposita Oommissione g iudioatrioe snn\ composta di cinque membri, tn' 

de i qun.1i da l10minarsi dalla Giuntn. Ulllnicipnle di Bologna, e gli altri due da. eleggel~i 
da l Cons ig li o Centrale de ll a Società Nazionnlu l'CI' la toria del r isol'girnento itnliullo, 

resi den te in )'Iilano. 
La Commissione sceglierà. f . n i suoi compommti il Presidente e il 'egrE'tario, t: 

t el'n\ le s ue s~ll ute in Bologna. 
AH I', 6 - La 'olTIll1is!)ione presen terà una, relazione alla Giunta municipa le e::;ponelldv 

il suo giudizio, il qnale, e l'isulterà aln'leno per tre voti conconli, sarà defi ll iti\'o ~ll 

inapp.1 labi le. 
Alli', 7, - La Giu n ta mu nicipale esaminerà SI:! tutto sia procedut.o l'egolarm~nte, ~, 

nel caso aff rmativo, COnfdl'irà il premio a colui che f\.\'rà riportato la prdrnn. llel Concor~o 
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:-:id la Cllmmi ..... ione giu\1il'nsse essere ugunlo il merit.o in Ù\le o più opere, la Oiul1tn 

l\ffide-n\ (\1..1 unn nUOVR Commi~iolle di tI' membri il compiLo cll?lII:L scelto. o l'iCOl'l'eI'l\ al 
g-iu,,}il.io della. (Wl'l~. 

AUI" . ~ - "'p sia aocertata. qualchE' irregolarità nelle operazioni del concorso spet.ta 

alla. GlUHtn il ùeciùE'l'e se questo sin. da. annullaro dando luogo (\110. sua l'innovazione. 
.d.1t l'. 9 - A i concorrenti nOIl compete aloun diritto a reclamo, Ilè in via ammini· 

.;::trRtivn, né giudiziale, nè versI") il omnne che di chiari o.nnullato il concorso, n é venw 

il ~ilHlìzio d~lIA. Commissiono esamina.trice. 
Aur lO - S l'opE'rn premiato. an\ scritta in unn delle lingue ~t,l'nn i ere sUl'1'iconlate, 

il :\Iuuicipio non sborserà il premio aIPautol"! fino a. tanto che egli 110n abbia. pl'ovve­

tInto. a proprie pese, alla h'aduzione dello. sua opera in corretta forma italiana.. 
AUT. Il - 11 Municipio, 001 pagamento del premio, acquista. i l dil'Ìtto di proprietà 

dtt1l'opel'Q, della. quale farà, entro il piu breve termine possibile, In. pubblicazione in 
ualiano, risel'\~anelosi la oernita. del matpria.le illustra.t.ivi) da inserir!;). 

Il PJ'o- illdaco: G TANAnl 

* • * 

R e ale a ccll.d e luia delle S cie nze d e ll ' I s titut o. - Nel 1906 la 
no'tl'a. Acca~lemin. delle Soienz'\ a.ccogliendo con sodJisfazÌone i voti ripetntam en te espl'es i 
Iln vnri cultori eli c:enze in essa Ilon rappresentate, leliberò di es tendere anche a queste, 
colle dovute cautele, la propri" attività., e nella seduta del 13 gennaio 19117 forlllulò 
colle norme prescritte dal R egolamento vigente, un nuovo Statuto, in virtù del quale 
viene a.d es-a aggregata una Classe di 'oienze ~Iorali, mentre quanto anteriormente ha. 
r·o;;;tituito ]l intera Aocademin i tl'a~forma in Clas e di Scienze Fisiche L'antico ente 
della.R Accademia. ne continua. sulle sue basi fondamentali e col suo orùinamento tra· 
dizionale; e solo in è mede imo Sp ne è e teso ed integrato 

Lo scopo clelia R. Accademia. si a.llarga.: oltre coltivare e promuovere, come fin qui 
... <.1 ognora. le . cienze fbico-matematiche , le naturali propriamente dette e le m ediche. 

dondE" ognot'a. le t:.l'e corrisp..:mdent.i ezioni che costi tui scono la Classe di Scienze Fisiche: 
essa ùa orn. innanzi coltivA. e promuove ron P;l ri attività a1tre~l le Scienze storif'o·fi lo lo 
g-iche e le giuridiche, donde le due PII" cOlTi qpondenti ezioni che cos tituiscono la 1I110VA. 

In ~e «li Seienze Jlol'ali. 

Clasl!una. delle due Classi pro egue il suo più proprio fine, e provvede ai propri 
bi~ogni. con mezzi e ge tione del tutto di tinti e divisi. 

L' antico J~tituto delle Scienze, che prpse il nome di ., Accademia delle Scienze del· 
I" I.;;tituto • rimane 01'& divisA. in cinque sezioni: Scienze fisico-matematiche, Scienze 
naturali p. d., 'cienz9 mp.rliche. l'ipnze storico filolo!l;iche, Scienze ~iuridiche. Ogni spzione 
compl·encle o comprenderà.; otto accademici on orari, dieci corrispondenti italiani , venti 
corrispon dpn ti stra.n ieri. 

Della sezione storico·fìlolo~ica furono nominn.ti I\('cnd,.n"liri etFpttivi i professori Frnn­
~":;;co _..\CI'i. GiuseppA Albini , Pio Carlo l .... n.lletti. Giovn.nni Pascoli, Fl'ancesco Lorenzo 

Pullè, Vittono Puntoni, OiuFeppe ·r~1l'ozzi. Alfredo Tl'omhetti; e accademici onorari 
Francesco Bel'tolilli, Ghel'nrdo fihiranlini. Pietro Gn.bl'ielp Goidallich , Celestino P prog lio, 
Iginl) BtIonvpnuto t:ìnpino_ Della ..;ezione ~inddil'a fnrono el(>t.t.i ncC'ademici effettivi i pr~­
t't- .. :;;ori Leone Bolaffio, (~iuseppe Brini Emilio Costa, Angusto Gaudenzi, Silvio P ero7.zi, 
Luigi Rava, Luigi Rossi, Giacomo Venezian: e accademici Ollo)'l\l'i Dionisio An7.ilot.ti, 
nnmpnico Mantovani Orsptti. LnmbPI·to Rnrllponi, Giovan Batt .~ to. 80lvioni , Al e:'"~n ndro 

StQPpn.to. Della cla~qp di Scienze rnol'ali t> presidente il prof. Giu .. eppe Brini , Q,egl'e tnrio 
11 prof. Alfre(lo ~rromhet.li, vice segretar io il I>1'0f. Emilio Cosla e nmmilli ~ll'atO l'e 11 
pl'tJf Gin~~ppe TAr07.zi. 
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La nuova. (·lllsse uclle Sciem~o llL Ol'n.li ha. già illcomil1cialo lo :,ue pubblicQ.rGioni '~on 
due fn.sc:icoli oontellenti dotte, intel 'eS'ìalrfissime mpJnorie. Il primo fa.~cicolo delle ~cienze 
storico·filologiohe contiene una mpmoria del prof. 'l'UO)lfler'fl intitola.-la Saggi di glollololJu. 
geu81'ale compa,l'a.ta . l. l p/'ollomi }J(,l'!o,w.li, I->d un' nltra c1el pl'of. Al,IIINI ~nl l.iber [,olweu.J e 

il SIlO alltore. II primo d elle ScielJze giuridiche (l e (lompi'ende quattro: E COSTA: l aPre­
tura ,u Ve~'1'e. Oontribulo allo ~lu.dio q;ul'idir.o delle Ve""il/e; G. BRINI: Di alcune lezioni delle 

Paurlelle i A. n-AUJH:l'IZ I : Lu $v(J!uinullto parallelo del rlirillO lougoba.l'do c del clil'illo 1'011'""0 a 
Ra,vemut i L. H.u8i:i 1: Sulla wllul'a giltridùm del din'Uo e'ellora/e politico. 

* * • 

L a Bihlioteca d e ll ' "' .·c h iginnasio In'e lniata a ll' E SI,os i. 
zi~ne di l\lila no. - Jlpl' invito del comIno Fumagalli, presidente cl I C<J mitato 
ordlnD.tore clelia Aloslr(, "ell'ofJjJellint dei tl'''sporli, la Biblioteca. comu llale dell Al'chiginll&RÌO 
pres~ parte nlP Esposizione di !\lilano, inviando UIH\ interessantissima l'a.ccolla di foto­
gl'Rfìa, disegni, progetti, Cf\.l'te I·iguarclant.i la costruzione delle felTovie in Italia e in 
part.icolar modo quella della via Emilia e l'altra frastaglia.tissima. Bologna-Firenze I doca­
m.en~i R.ttl'8.ssero l'.attPllzione della. ComnlÌssiolie g,udicatrice che volle nS5egna re a questa 
BiblIoteca un partIColare diploma di benemerenza e Ulla medaglia. commemorativa. 

'r. 
.;+ * 

V III Riunione bihliog l·aOca. - Nella VI! l'iunione tenutas; n Milauo 
e della quale pal'iammo lungnmente lIell'a. I tlell'A"c/ugùmasio, su pl·Oposta. del nostro 
direttore, veni\'o. scelta Bologna co me sede della. pro 3i ma riunione chp ha lu ogo ne l 1908. 

r soci d ella Bibliogl'nficn l'e~idellti a Bolognn si allunarono perciò nei primi di quest'anuo 
e costituirono il ComitR.to ordjnntore che rillsc1 composto: presidente onoral'io: ono mal.'~ 
chese Giuseppe 'l'nnal'i i pre idellte eff~ttivo: dotto comm. Fl'flnCe~Co Ca\'azza: vice pnsi­
dente: c mm. Ginseppe Cavaliel'i , clott. cnv Olilldo (iuP1Tini ; segl'p tR.ri: dotto cav. Lodo­
vico Frati, eloLt. Lino 1'::iighinolfi i economo: dotto Emilio Orioli. E lo. Commissione pel' 
le mostre storico-al'ti stiche rimase coa1 cost.-ituita: Ambl·os ini nvv. Raimonòo, Bel't:lI'elli 
dott.. cav. Aohi ll e, Lovarini pl·of. Emilio, l'toss i pl'of. Gio rgio, Hubbialli cav. Alfonso, Sorbelli 
dott, cav. Albano, Ungal'elli Ga':i pal'e, Vat-ielli co dotto "Francesco, Zurchini ing. Guido. 

Sappia.mo che il Comitato si è messo all ' opera e cbe la Commis ione per le mostre 
sta preparando utili e vel'am~nte intfll'essant-i esposizioni di c imelii e documenti riguar­
dant.i l'a l·te, la. sto l'ia, la. letterat-w·Q. ('I la curiosità h!Jlognpse. 

-----------------------------~~--------------

BIBLIOGRAFIA BOLOGNESE 

Oharll,lariu.m Slnrlii BoltollulIlsis. DCJcwlIellli pe,' la Slo"ia dell' r rlliL'el'~ilc~ di B ologna da le 

origini fino al sec. XV. VoI. I , fase. 8 . Imola, Coopero tipogrnfira edit ri cl'. 1901, 111 

So gl'., pago 11:l. 

Non appella fu lo.ll c it\t-a dalla Commissione per la ~toria de-I!' Università di Bologna, 
l'illea <.li un C!tarll,llww,nl. Studii Bo"o"ielllJl3 che servisse, pill di ogni nltra opera, a gettar 
luce sulle oondizioni) sul fiorire, sulle glol'it3 dellA, c~lebre univel'sitù, bologneqe, molti 
studiosi si posero con amore e attività. all'opera, e, in occasione de lla commemorazione 
nldl'ovandiano. fattasi Il 12 gingno scorso, si potè pubblicare queo;;to Pl'imo not volp 
fascirolo. 
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I l'l'it4trl --l'gnih Iwlli" pubblIcazione sonu brevemenle inùit'n.ti l1pll'nv'i'€'rtenzn preli­
nUll, l~ i N'~llt>tte opprld.Ull.o di diviJ~I'e l' immen~o matpl'ialp per fondi e di pubùlic..'nl'e 

dl>CUllh'Uti Ji cil\~cul\ fondo EL g l'uppo Cr\HlologiL\n.mentc ol'(linati. Souo pubb licati sempr~ 

per intero i llocumenti, Ol)n posteriori a.l seo. XII, che .in ()urdohe modo si riferiscuno 

allo "tUJIO; d~i ~u('rf3$:..;in ~ono pubb1ico.ti integralmente solo quelli che toccano diret­
tamente epi";Qlh della "itn ù.i llottol"l () disCE'poli, o gli ordiui dello St.udio, o che abùiano 
comunquf'! cospicua rile\·nnzi\ per 11\ tori n. ùi questo: gli altri fino a. lutto il sec. XV. 
son,) pubblicati ppr ,·tgeslu, aveut.1 ~i l'ura 1 nnllameno, che tutta risu lti la contenf'lIzn del· 
l'aHù ancllt' se t.il tutt' altro si occupi che ~lello Stndio. Si ndopr la mn.ggior larghezza 
ne-ll' at.lcòghere i documenti antt'riol'Ì del 200, bastò ad e empio ohe Ull l'etto l'e o uno 
scolaro fo~se nominato quale te~timonio o neol'dato ql1ale confinant.e ad una casa l'ice· 
,"uta, e que--to non ~olo pen'h' rari ed importanti sempl'e sono i documenti di quel 
tempo e percht'l contribuiscono in ogni modo alla storia della oonoscenza del diritto , delln. 
vita di que-IP epoca, ma anche percht: tutto venisse fuori il materiale ohe servirà poi 

allo ::.torico per oompiere lf\ narrazione delle vi conde dello St.udio glorioso, 
Di ogni codice o qua.derno o pprgamena si diede 11\ minuta descrizione bibliografica, 

e in cal~e a.d ogni dooum~nto fu indicato se e tlo\"e il documento fosse s tato edito. 
[n questo primo fas('icol0 ono spogliati e, nel riguard o dello tudio, integralmente 

pubblica.ti per cura dei dottori Luigi Nardi ed Emilio Orioli il R egistro G,'OSSO ed il 
Re.ll\rro ){llOVtJ f le due raccolte ufficiali de-I Comune Bolognese, dall e quali l'accolte di 
atti, le piu rospioue e celebri ohe abbia 1'Archivio, pal'\'e conveniente incominciare, 

lo fine del fa<;cicolo è iniziato il fondo importantissimo e del tutto nuovo, ohe ha 
per titolo Proc,ssi e eule"ze. s. 

COJ.l.l1'iO GIOVA:\:'\1. La p""pal"aziolle della Oliel'l'a ve11elo-'Viscolllea contro i Cal'Nu'esi nelle ,·ela· 

;;iolli diplomatiche fiorenlillo·bologll~i cZel cOllle di Vh·W. (1388). Nell'A'rcltitrio storicu Lom­
bar·do. a. XXXIV, fase. XVI (dic. 1907), pp. 209-2 9. lIIi!I>llo, F.lli Bocca, 1907, ~ . 

Gian Galeazzo Vi~conti} cont.e di Virtù, alleando i nell' aprile del 1387 oon ~'=A.ncesco 

il Yecchio da Carrara per abbattere il domino scaligero, aveva promesso di cedergli, a. 
guerra. finita. Vicenza. come parte del bottino: ma finita In guerl"a, il Visconti} accam­
l'audo non so quali ragioni ereditarie, 1Ion volle mali tenere la promessa giurato. e 1I 0n 
consegnò Yicenz8.. Di qui l'odio del carrarese contro i Visconti: e, poicbè il signore 
padovano era odiato anche da Venezia., la guerra contro i &rra1'eS1 delle armj viscontee 

e venete insieme alleate, Il duello diplomatico che preceùette que ta guena in cui ebbero 
partI? specia.lmente Firenze e BologllaJ gl' interes i dellE' quali città non potevano favOlilE" 
una guerra che R.vrebbe indubitatamente condotto ad lino. maggiore potenza del biscione 
V1Scollteo a danno perciò anche ai loro, P al'gomento d i questo lavoro nel qlJale ~ono 
minutamente e con ampiezza di vedute esaminate le relazioni politiche di Firenze C011 

l .. altre repubblicbe e signori e dell·Italia centrale e in particolar modo con Bologllll. 
~'ontp principalt·, e qua.si esclusiva, di questo studio è l'Archivio di Stato di Firellze, 

e multi llllpòrtanti documeuti del mene!'olimo sono l"ipol·tali in nola. I.'A. avrebbe reso 
più compiuto il lavoro se si fosse giovato dell' abbondante copia di dOClllllellti e carte 
giacf>nti nelPAl'chivio di . ·tato di Bologna e nella Bib lioteca comunale dell'Al'chiginna io. 

FUA 1'1 LODo\"Ico. Il l}}'ocesso di IlIl bibliuII",,,e, in li libru e l" SlaIHIJa (Milano, 1907), anno l , 
fase. a·, p. HP". 

Bibliomane fu dav"t::ro Ubaldo Zanetti di cui parla. in qupr;to breve lavoro l'el'udHo 
Frati. La ua vita pas':iò a raccogliere stampe, libri, mnnoscritti riflettenti Bologna e 
spt:cialmente cronache delle quali In più gran parte troYn~i ora. nella Bibliotecn Uni"er-

~ _.... - "'" • _.~. ~ __ .... ~ -, j ... " 'r .; ' ... - .. • _ ~ I .... _ •• ,. 

~itaria di Bologna. Alla ~\1n. mortp gli flLl"ono trovatt1 centodicinnove ('ronache bolognesi, 
cent,I)t.l"elltun manoRCI'itti divflr-ii, cin'lun.ntal l·e comrnecli", e drammi djc·jotto ~taluti 6 

regol p , centodiciannove volnmi miscellnuei o di e(·j volumi di ldterf'. 

Ln. maggi ol' parte di questo.. suppellettile, Sf' non tutta prezio ... a., certo molto utilf" e 

illten"c;; .. ante venne n.cqllistatn., per incarico (h· I Senato, Ilal !\Iol1tefn.ni bibliotpcario clpl­
I"I,ti~uto. 

11 povero Zn.netti fu arrestato nel settembre del 1701 8 COn l'impntazioll P di avere in 
casa ~ alcune satire ed altre malediche scritture contro In. buona. fama. a.ltrui •. Dallo. 
fA.l"maciA. e da.lla oasa suo. g li furon seq ll estrati oinqu~ sacchi di scritture e trA. (Jueste 
furono infatti rin\'enute non poohe satire. Invnno si difes~ lo Zanetti con l'afferma.re che 
egli erA. • dil ettante di erudi7.ione • e che tutto l'nc('oglieva.; fu mantenuto in prigionr, 
nel 30 novembre relegato dal S. Ufficio al fOl·te U"bano e MIo il l° f.bbr.io del 1750 poti> 
ritornare a. Bologna alla SUI\ fal"rnn.cia. L'erudilo e cron ista impenitpnlf> profitto degli anni 

di l'elega:'.ion e per scrivel'e il diario di c iò che avvpuivn al F01"t~ Ul'bR.no! 8. 

GASI>EIION"l GAETANO, Pel' gli studi slol"id il, Romagna .Jesi, tipografica Jesina, 1907, in ·4, 
cli pp. 39. 

In queste pagine sono raccolte ~ notizie, id ee, e propositi. J che l'egrpgio amico Gaspe­
l'oni ) il quale fin o dal 1903 faceva. appello alla. gioventù operosa di Romagna per Pesam~ 
critico delle fonti della storin. oivile e letteraria} confida S'tranno ben acoetti, e lo saranno 
davvero, ai cnltori di ta.l i studi nella sua regione. ono cinque i brevi la.vori che vi si 

contengono, raccolti iII elegante opusco lo, e ben volent.ieri li accenniamo) perché a.lcuni 
di ess i si l"ifel"i cono alla città dì Bologna e a lla provincia sua, lo. quale e non è Romagna, 
come alcuni vogliono, è alla Romagn a legata da strette secolari tradizioni. 

Dapprima è I·iportat.o il discorso che il Gasptn'oni tenne nello. repubblica. di ti. Ma­
rino nell ' agosto del 1905, inn.ngurandosi il primo congresso st.orico della Romagna. Nello 
tes o congresso egli faceva una comun icazione che aveva per titolo: Per tm comune pro­

granwUl di lavoro, e in cui parlava delle fonti edite e inedite della storia l'omagnola, e 
in partioolare della bibliografia ad essA. l'iferentesi. l,e altre tre memorie che seguono 
furono tutte lette n el eco nd o cOllgresso storico della Romagna tenutosi in Ra.'\'enna nel 
setlembre del 1907: importl\nli le ultime due, delle quali la prima pal'la del riordina­
mento dei nostri archivi, e In. econela illustra le font.i storiche del nostro Risorgimento, 
classificandole in documenti, If"t.tere, memorie e cronache. giornali, 

È una nuovI> prova, questa pllbblicftzione, dell' I\ttiviLà, clelia dottrina e dell' amore 
che alla un. bella regione porta il valente direttol" della rivista La Romau"u. S. 

GASPE'tONI GAF.TANO. Saggi di St01'Ù' e di leUel'atm'a, Jesi, Società. tipograJìca. Je'ina, H107, 

in 8} di l'p, 121. 

Opportllnamente il chiaro A. ha qui raocolto in un volume alcuni lavori ill gene­
rn.l e di stOl'ia che eg li avevo. pubblicati o in fasciooli a pa.rt.e o in riviste. Hanno note­
vole importan za, per l'ampiezzn. dell'nrgomf"nto pre:;;o a trattare e per lo. elevatez7.R. dei 
pensier i svolti, In. memorin sul concetto storico del M. E., l' a ltra 'IIul Cristianesimo e i 
nuovi elen'l.enti delln. storia: q\1ellf\ su ll 'opera Dei delitti e delle pelle di Cesare BE' c('nria e 
lo studio SOP I"o. Aurelio Giorgio BE'dola. e Jn fi losofia dello. storia. Più specialrnentp J"iCOl"­

diamo perohé a.ttinentisi alla Romagna e in certo modo in relazi one con la no~tl"a citta 
il breve studio che ha. per titolo U" martire (lel san{edismo e l'altro Atlcora della !cuol« 

cU,j,ic{, 1·ol/lt'guola. Nel primo si tratta di Domenico Antonio Farini. ddle condizioni del lA. 
Romagna f\i suoi tempi, dell' opera vttria di lui e ~lella. morte pietoc::a nvvenuta. nel 1835 
p~l" opera. di tHl assassino sf\nfedisLa; nel ~econclo Ac>no pre~ì in esame alcuni recf"nti 
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scritti sopra II\. souola classica l'omngnola e SODO fatte sui mede~illli ngaci osservazioni 
tend enti ad illu~tl't\l'e ~empre lnPg lio i rapporti ('he pa"iSRVanO tra leo lettere e il nuovo 
atteggiamento politico delle popolazioni. S. 

GAUOI~NZI A l.'OU:HO. L., lt'olgiIll811tO parallelo tlel dit,ilto lon'ltJbm"do ~ elel dirillo "Olllttrro () 

RllUP'",". N ell~ Jll~lIlo,.,·e del/n. R. il ccndemia del/t. Sriellu dell' Il ilulo di B%gua. C1m6e 

di Scienze jl[o1"nU, sel'Ìe I, t . I, "ez. ~cienze giul'id., fnlSe. 1, pp. 37-98 Tlp. Gamb('rini 
e .E a.rm~gginlli, 19!1 I in 4. 

Questa dotta memoria dell" illustre prof. A tlgusto Galldenzi, che fa eguito ad altre 
da.lI'autore sto.mpa.tp. sullo stesso argomento, ha 11011 poco i1tlele~~e RII(he per In storia 
dello svolgiment.o de) diritto longobardo romano in Bologna. Dell'nmpio studio è in 

que. .. to primo fasrioolo delle ftlelllQl'i~ riprodotto 'olnrnente- In primA. }lal te , nellA. quali" 
Yellgùno tl·QUa.ti I ~pguf'nti argomenti: 

Conw que~to studIO sin nato llnlla ricereA. llelle o rigini cl eli 1\ l.ùDlbarda. chE.> Ri ~II' 

stit'ne composta a. Ravonna e di là. porta.ta. o. Bologna cogli altri hb,.i /'9«/i_ l. La sC'llola 

rQVen nate al t.·mpo di Carlo il Gro5ho, e le sue IlI'lme pr ùuziolli, llt .. lIt' quali sono com. 

pletamente Ignoti gli Editll, e quasi completnment e i Cnpitolari longobardt. ProDlulga. 

zione d E'gli uni e degli altri Q Ravenna. per effetto dplI'annes~lolle ùaW E!lA.l'cato al r eg no 

d'Italia. Origme d ella compilazione contenuta npl cochee di llolkham 11. Lo StudIO 1a­
vennate risorto al t empo di Ottone L La. me colnnza (\1I01A. fatta. dE.>lI'antien tloaJizione 

lombarda colla rornann, e fusione dE'lIp due Irghdazioui nplJn. UX r01ll(f.1I(f." Le colleziolli 

di canoni sorte nellA. primR. metà del secolo XI a HavP" n ll, ~d in i~pecie qupllR. io Ci llll 11' 

1ibri. III. La origine ravennatp della COtlcordia Oofm", e d eJla Vnlrau!'Òlna. glof; .... A.tlV I.d 

il cnrattere di questo tegto, conforme 8. qu~tlo delln 'lconln. l A" consultazione d€"i sapiellll 

r8.vennntt sul compulO ùel graùi di pan:utala I J ~. J~n. OI'lg'lIIP rnY~IlI1LLte della Excf'ptioll .... 

P ett i, c lp altel'nzioni patite da. qlwsto tfO~tn In Boq:togna. l ,fl origine rn\enno.t e Ilpl 

Brachilogo. r". Ln T.ombarda ~orta 1\ Ha\' ... nnn. Età. di que~to tp .... to Editto di prllmu l­
gnzioJlt~ chd mpdfO~imo, contf'nuto il ei mq. ro.s."inp"l€" n .. 3~H, Sup prime gin ......... . 

Ad opera compiuta. nto rnt'rt'mo sul l' arg\lmento. 

GRI ' !'iIFH A. FUllillt, d .. l' l~"ole {l'flllçniu lÌ BoloO"''' ( IItai-f1cltJbu I.'J()(/J, (Estratto ùall.,. ,l/t­

lt."oe ,['A,'clttu/ot,ir et d'IJùloir~ p"hlù;" IUU' rl~'colt' ("mlrai ~ d, R{)m~1 t, XXVII, J~llli, 
pp. 3~5-jù2, t. VII-X)_ 

Ilme ebbi già occn~ùone di annunziarp in un preCE'd\~tltt· nnlnf'ro di qUl'sto null.-t. 
tino (anno Il , p. mI e St'go), gli qrRvi ese-guiti dnl (lrE'nier a Bologna. lo se'orso nUllo 

produ'iSE'l"o ~car~i frutti per ciò he conct'rnt'J In. d\'iltl\. tipo·Pprto!'lf\., ma~gior nnm"rn di 

oggetti, ma simili n. molti esemplnri già posst'duti dal )[useu eH Hologna, l't'l' ciò t~h~ 
riguanl In. civiltà t.ipo-Villano\'n .. 

Ma il Greniel'o C'ome belle egli i esprimu in questa Sua dotta e sa~Al't' l"pIRzion .. , 
non fu indotto R- ~('n\'n r (l: nelle vetwitte neo1'opoli bulognt: .... 1 do. dl'-tiderin ,II tinn'nll'" 
oggetti pl'f'zio~j pel loro valore e~trinseeo od arti~tlCo o l'el' la loro 110Yità \111'11111'1111 

egli, che bl-'n conosceva quanta. f> .. uberanza (!t matt'rinl(Jc ~i fOnt rat'collo 11\ HOIl hl"\'" 

serie di anni noi nostro Museo, avrebbe diretto In. sua n.thvltH. a. llUalclH' Ilt"cropoh IlfIll 

esplorata dell' Etruria propria. 

. Il fillE' imm,'ùinlo degli sra\'i d~1 Grenier fu escl u~i\'lun E"lltf" t.l' jnJol~ topogrnfh'a.o llll l:" 
giungere A.lla ~f,ll1ziunp lli vari ed importanti problt'1ll1 nello stut.liu della etnografia f'I tlf.>lIt" 

civilt.à preromane, problemi che giuf\tn.mente in BolognA. !!lI l'itlE"IlP pO'" fUll) {'>o!sel'fI rh.oltl . 

E noto il g rav ti antagonismo trA. Ifl due ipotflEii C'tu' fu.l1l1u capo ngli illllRtri n 0111 i 
di H el big e di Bl"Ìzi fl: il Ul"coiel' Elpl"€'gllhbcatnmelltl-', in bn"le nllo lW l'Ìcer"he t0I'O­

grafiche, ill hn!:Je ali' e ame ù ol materiale al'cheologiC'o giunge ai ri!o!llltl\ti già chit\rnHlcutt' 
e'posti dnl compinlJto al'cheologo italianu_ 
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Confesl;lQ tuttavia il Greniel' che a dirimere pienamente c ('OH sicul"pzza. tutta la 

questione gli eo.\'i da. Ini ('ompioti non sono sta ti ~l1ffiC'ient,i: suo vivo dt>sidpdo ~nrebb~ 

stato ÙI riprendere 11 Ia.voro nt-ll' estnte ~ ma. il ~o\'el'no italiano Ilon hn meduto bene pflo 

01'8. fa.I'gli que ta. conce~ione di scavo e co~\ ha impedilO per questo anno ricel'ch~ 8.nimntf" 

Ja. un puro e disinteressato Intento ~ciel1tifico, c.Ia. un pnl'te di un Instit\1to stralliero. 

Con grande cura furollo scelti da.I Orenier. ~npientemE"nte guidato dal benemerito 

ing, ZauHoni, i terreni da investigal-eo Il fondo Bali 1 (già. Aureli) in cu i furono ffltte II-' 

primt' ricerchE', aveva dato ile i lk9(j In piena Ilecropoli Lipo-Cert o!'ln. tre tombe (\ dolii 

con Illateriale villnno\'iallo e llH"tt'linle ù 'i mportazione dnll'fJ:t.tOuria. ploopria.. 

II Grt'niel', d l'o avere a."'wdA.to il carattere eLl'US(OO delln. n eC' l'opo li di ql1e to t erreno 
(V :380010) e In presenza in e:;~n. d t>1 bucchero 11 (' 1'0 di fabbrica II,)('ale, giunge alla Ipotesi 

che I ~ tombe n dol ii si d,:,bballo rifPI"irp. fur~e ad UIlA. fanliglin. PtIUS('A. venu ta n. stabi. 
Iir~i a Bologna. durantE' P epol'a. vlllanodall8.. 

L 'assaggio di sca.\'o nel fondo Y oruzzi, ali e~t dpl tOlTente Hnvolle in una. locnlitu. 

non mai prima scnv.tta, fu fl\tlo per rintracciare le tombe l'l"uto-vdlano\'iallf' finora non 

anUOl'a suoperte~ mA. 11 ri~ultato negath<o dell'ns~(lggio i! vnlso n fAr ritenere che Bolognn. 

villanu\'ialla SI e~tpudes~p fino l'llC'n al !{avolle ve lso l'OVf''~t, eotnti vel':-.o l 'e~l ~i esten­
,1.\"1\ tluo "II-Apo a. 

Xel ten'eno ltt!gg iani tra In. n t'o ropoli BE.>nacri· npnUlL cd il Rf\\'one pure ntln 

furon o l'ill\"enute t moe \'l,tustl !'oimtl, mn poche tombe PO\'PI' di C'aratt~l'e \'ario p di 

dive rse etil" il che dlmo~tra eome qlleq to t l'rrt' llo, dapprimn. occupato dal letto del !{n· 
VOIlf', non fosse ulililzf\to dai \ illano\'iani pt,j lo ro SE'polcd 

Nella proprit>h\. ~1t:'ni~1I0 al nord dt"lIn. s trada cho dn.lln porta 8 Isnia conduce alla 

Ct\l'lo~n ha ftllto "-cnn il GI'P11ll ' " P"'" ~('orgeI'P nnchp nel tent'no n st:'ttE'ntriune di dE-ttrt 
:ìtrndn, quello s\·tlnppo regolare ~le' I1l0tt~1 inlt' nreheulogico rhe ~i O!'o~t·rvn. nella lH.'cropoh 

si" tpmatico.mente e~plorn.t:1. che si ... tend ll a tnrzz()giorll() dellA l:>lrndn. stf'-;S-t\.. 

Ad 11l\·t'3tigar~ 1",lIa prllpnrlt\ Ruggl4," ri (già. J l! lpnzf\lIi) si I ivol!'olp lla ultimo 11 

(h'ellll'l'. N 1:'1 l,I{H~ erRnn .. tatti rll\\'Pllute numrro!'e tombt' dt'II' ultimo pf'1 iodo villA.novinno 

Ìn que~t,l tt'rreTlO chp d .. \ .. p t·" .. en' ritt'nuto ('omt' In. 1 arte piil t.lce'idt·ntale dellA. n~l'ropuli 

,itnn.tA. n. ~md d~lIn. -;trn.tbl .li "- . r~l\ia . limitata \'ero;lO (I\'t~~t dn. un fo:-."nto, Cl\me lo. nE'­
cr0l'ùll Ili floOlth'l dt'1 pn',lio .\rntln.llh . 

'o~\ 11 (~l"~niel". C'h, pl'l1Ua B.\'èVf\ h'ntnto di l'Intlac,oiaro i monutnE'llti tll"lIe primitivt' 

tomb \'illantl\il\llt~ f\ Rolognn , ri('I'I'l'f\.\'(\. II ~ t ombe più l' t"t'(' ntl. 

(~uattonlici Q;ppol l'i dalla prvprieh\ 'l~nit·lltll trt" dn. qUt'lIn Hl1gg:i ~ ri ftll'\'llo il ri~l1l­

tn.tn t.tt>gll sCQ\1.. QUI-''''It .. tn\ llltillW, tllttt> di t'pocn tarda e l ' un(\. ~O\'l·t\pptl~ ta all'nltr(\., 

110n pO"'lsunn salir!.} "lIrt' la IIlPtH. ,h'l 'W{' VI. Co~l pure nello Mt"RVO 'hmiello nkulw tomllt~ 

furono tl'o \'ale n. livplltl ~UIl(ll'i n~ .Ii altl"4' di [\l'attere piil nn·nicCl. 

Il Hrtl'uier tll"duce Jt\ tlllt:'~to nlrunE' tletl;1l"1nil1nzi01\1 rronulllgiohe, Le IWl'rul ,oli \'11Il\­

nO\'lf\ue ~ono limitat.e \'t::r~1J ve ... t dR. un tù:-.!'lnto, al di là deol qunlt' c0l1l111cinno I~ lombt' 
tipo '~rto1;nl trA- CUI I .. piil nnlid~e non nmontnull piÙ in -t\1 della nwtn. d l·1 :-.etl,,~h\ , l. 
Pt" otn.nt talt! tlatn. puil e >o!Pl'e n.ttl'ihl1itn alla. t ombn illft!lior~ HUggl E"ll posta all't.'qtrt'1ll0 

limite ùella uecl"opoh, aù t'll\ I\l1 t'Or più IPcenlf> p\h"Ono 1'i"nlll'(, Il' altl'l' tL'Imbl' tlt'glì 
strati .... UpPl"iOli tauto ltugglt' ri qualltll 1I .. nlt·1I0 C'll.ratlcliztnh! dalla PU'''-t'tlzn d~i llnlll, 

Ui[\cC'h~ è ov\'io p~n~!\l't> l·lw, IUl llt\.ta la nN'l'Opt»)i t'tru~cn. i vill.tno\"inm abbiano 
con.tinuato a s~ppellinll 1lt"1 Ipro dnlltt'ro in 8t1t\.ti o..;Uptl ll01'i a qlwlli f'\'t' t'1'nno sttltf" 

ùtposte le reneri ù t'i 1111'0 nntt>UA.Ì1 

(!u(> to br~ve l't\nno ù~gll "'{'",VI ~ ti t'II " thldl1ziou i llt·l Un~nil'l' "l't'ro "he 'olill !'uIH(ll\ute 
a dimo~trnn' la. impol tanzA. granii,' lh~1 p .. oul~mi C'IH~ ~g'h 111\ dt· ... llltll'l\tu ~ tl~ ... ider", tut· 

ta\i8. ùi ~l~iogli(,l'j~, e l't>ltnnto h\l'loW n. hl1 l' augurio ('he qlh''olto ~uo nubile dl' .. ltlerio d, 

contrib\lir~ alla l'ico .. tnuiOlW ..tul l!.' l'rl'''l,.\he oi\"llh\ che :0:11 s\'u l~t·ro 1lt:'lltl 1l11!'otrR. ll(lIoguu, 
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(+1t1l.11 Ar.FItEUO. Pel' la storia del Ritorgimcnlv iu Romagna. Jesi, La. tipogra.fia. Je:s ina.. 
J90 , in 8, di pp, 11. 

.à.nchp. questa comunicAzione fu lett a nel secondo congl'e~o della Romagnn , tenutosi 
in RavennA. Ilei ettembre de) 190 / , ed ha lntere~se non sola.mente pE"l' la. patriotica re· 
gione romagnola. ma per tutto il tprritol'io delle quattro legazioni. 

Alfredo Grilli che è valente letterato e buon poeta ha anche eocellenti qualità di 
s torico e di indagatore. In questa bl'e\'e memoria che è tutto un programma di lavoro, 
accennatosi al1e opere finora uscite e in pal'ticolal' m odo alla Bibliuteca .!to,";Ctl del R;30r­

gimeulo lin1iano, e Di libri del Farini , del Rn.va , del Fiorini , del Ma!'i eoc., ~ i ,tiene alla 

conclusione c he troppo ancorA. resta. da fare e bisogna fRTe, che troppo ancora è nall:l('osto 

neg li archi v i della l'PgiODP. Egli propone di frugare in que.::;tì tesori di cart e e di nomi­

nare dei soci cOJ-rnpom{e"ti i quali riferis(,R.lIo brevemellte, e sopl'at.tutto sn ne fonti edlte 
ç.d inedite, e pubbliùhino quant.o può OO ll ('ernel'e la. s toria del nostro Risorgimento, a 
cominciare dal 18 15 ~en za dim~nt.ica.re, ma. pur tenendolo ben ,li~tinto, il periodo napo-
~~ 4 

LO~G IH MI C' llP.I.E , Nicolò Piccilli"o il1 BoIQ!Jna~ Bologna, Zanichelli, 1907, in 70 pp. in Atti 
e )[emorie della R , Deputazione di tori .. P"trin l'e,' le Provinci e eli Romagna 
voI. XXIV-XXV, 

Anche questa pubblioa.zione, come quell .. <l eI dott , Ol'e. t " ancini, avrebbe do~uto 
inserirsi nella. Biblwl pr(1 liorica bolognese, dove vernm~ntP n.vr bhe trovnto il guo po~tOI 

~io. per riguardo alla. mate rin , come per l'importanza del Ia.voro, 
Il clott. L ong hi è un giovane saoerdo te c he ha. ottenu to di l'ecentp la. laurtlQ iu let · 

tere con m olto onore, fl'eq \1 Antand o la. ~cuolo.. S'nrica che l'illustre pl'of. Pio Carlo Fal­

letti con alto eo Il obile concetto ha fondato.. in Dologna. In fatti qua.si ogni anno, ~o tto 

In. vigile ed o.moro~n. g uidA. del venerato ).[aestro, escono in Ince originali eù importAnti 
lavori ti i st.oria bol 0p-"pQe. 

Questo che pre~Pllta f\gli ~tudios i il dotto Longhi , abbrA.ccia. un brp\lp mn. intel'(l ~lo;nnte 

e bnrrn.scoso periodo che va dal 1lSI-i al 114 3 ed è cli vi.:.;o in quattl'o capit.oli. 

Il primo tra.ttA. dell~ con dizion i polit iche int pl'oe di Bologna e mette in eviclf':llzn il 
pntimento dei oittR.cl ini pflir la. libertà chI'" occaqionò la. rÌV(Jltn. d(ll 1.J8~ e conclud I;' ,li · 

most.rando che In l'ibptlione fu dovuta a l malcontento clw l'PgnaHI. In t.~ittit. più (" 11(' al· 
l'opera dei Visconti. 

:Nel seeondo oapitolo l'A.u tore Ri OCCUpA. lIf'!Ja ('()~tituziont" dp) nuo\"o go\'t1l'nO popo­
la.re e de lla. nomina di Nioolò Piccinino, Ql1psti ele:-; .. ~ pe\' 'HIQ luogotl'uentE' l"lanCt' !;!co 

Pi cc inino ohe in bre't'f' mostrò tenlll:.nzn. o. render i thn.nno ùellA. cittù,. 
Spgue nel t~rzo ca.pitolo n. narrnrt'l Jelle n"'prtl' lotte i=>qt l'Ile Pl'l' lo. libertà E' .. 1inlOo;trR. 

com e i bolognesi n.ve."S(WO tuttn,\'Ìn. fiducia nella. politiC'R. \'lfOlconlPQ e uri Pic('inino piut· 
tosto che nel Papa, 

ln fine il quarto cnpitolo pn.l'It\ delln ostinata ripugnanza tlpi ('ittntlini (ul a(' (' flttnI'P 

Ull Signore, narra. lo. lotta pe l" nbbn.ttpl'8 l ca.pil't\l't .... , In. fine tIpi Cnnf'~chi. il l'rpdomil110 

dpi B~nt ivoglio e del PicC',inino che ten dt> sPllIpre mnggiol' i inClidH" alla Iibf'l'tà ," l' indi­
gn{lz i on~ l! la. rivolta C1t~ 1 Bo l ogne~ i 1\.1 -mo gOVt'l'no, 

L' opera. ~ arricchito. ùo. un'appendicI' di ben Li:3 documenti distribuit i sN.:nndo i cnpitùli . 

T ... a trattazione ò nmpin., prt?ci~a, tliligente e b .... n conaottn f' ri'i'"la t1f'U'AutOlf> oltime 
'tunl i tà Ili storico e di sCl'ittoro. L. '- ighiuolji 

ALUANO SOnnELLI, dircttore l'e8ponsabil p 

OopP1.'R.tivu 'ripogl'n:ficn \ ,l7.o~l1idi - J30lob nn, \'in. Gn.l'ibnldi , H 

r- .. = ......... - .. ,... ~ _' • ~ _. _ • ~ • 

4D 
3(;8-37U, Tutt' attol'110 al me(laglione, <lis eminati ~ul (Irappo, sono nume­

rosi et! eleganti 'cudetti a rilievo, Tre <li e si, post i n ella parte più alta 
e più in evidenza, sono più grantli <legli altri: il mediano, cile tel'lIlina 
in alto col cappello cardinalizio, appartiene al canlinale Girolamo Ca~tal<li 
quello a 'inistra a l ~enato bologu ese, <l ue llo a tlestra, probabilmente, al 
celebrato, 

, 371;39~, lHi a ltri scudetti, euritmicamente <li ' l'ost i, alquanto più pic­
coli, 11 11 mfuol'l de l <Iue che troyan l al la l>ase, mancano molte volte dello 
' temma, sempre clei nomi, nono tante che 'lue$ti e i~te ~ero, come pro\'ano 
le targhette poste otto g li 'cudi, 

fltl4, L'arcata ,Iecima, e 'sentlo <l' an,,,o lo, ha <Iue pareti: una a nonI 
Il l'al tra a,1 e ,t, 

" e lla prima f'l note\'ole spicco una graudio 'a e baroc!:a figurazione, 
a motivi >lrchi tettoni i sopmccarichi, on vari ornamenti e due 'tatue 
femminili ai lati. seclute, Il tutto di S!,\l('L'O , . \1 centro della Ji<'ul'azione è. 
\l~'! crizioue ,in oro HU fauclo nero, t!iI' 1 'a in due parti: queli;. 111'eriore 
dI torma 'lua~1 tllUlllrata, "uella iuferiore IL rettangolo, col lato orizzontale 
lllagg-iore. 

1>, {l, 

,'113 111'('10 ll,IRL'OU:TTO 110XON, 

LXI' E~ 11 Il'lE ET Do 11I' '''THl I l'EllSPIt' l'll 

'I II 

1"~ItlNl IX 1,0'''l'1 \l' I )l1 NE 

;,llLlJlI l' l' IIILOsOPIIl,.\ 1'1';nsrrC\'lT ITE 

"OLI';H1'1 IX ('Il It{YI\GI\E E,,-p tmlEN'l'J.\, 

Il \1{ 1 IX 1:'0; n 'm",: 1l0l11 FOIIl"tl, t ' E1EBll,I'l'1 J1EXTEltl1'ATE 

IlOTI "1\ l' 1110: 1>1' IXI 'l' I[EOIUt'1 F\t'ILlTll'E 

\II'TIlOI>I l' \ " l'ti 1\"[' 11 ' \ t1l1l11)1, 'l'IlAVITIOXJ.; 

EI.("II ,.;, 1>0 FT "L'IUtW, no 
\I\'~.\s ~ ' OI~ Vl'L' 

(ì' 'I ~ \:-;'[\"\1 l\' r l'I' 
p\'I'II[\'L lLl,ISl'B\ITI' 

HOC «IHl'l \NIMl TllOl'lI ,I~: 1 \1 oJ.:\'ln:l{,\ l E ItEMOHrAE 

\''l'H ILI, l 'ln: tl''ll' I S l' li II" El' 'IFI>, "TATUI' 

't ' t u ' - '\ '\ l 1 

L'HIOtlE 1>, \l,E\ 1:\, In, HFll' II{t1lS l'O'\''[L, \lln'I" "I"'1 

l'H IE"t n, 
Il, (I \'1LIFL. l 'O\ HO\' nJ,J;: t'O~:-'II,, _ IH.H\I.\\lllt\ '1 
[I, t'I \\ IHO 'l'EI ' Hl'lltl C01\ .... LI •. t, I n : ... "1 I \1 

11, l ' I, I "lllt' ~ ["" OH t,;!'TO (' 0\::-.11.. tlEtllE,\"rnl \:-;SY\ITL:-\ 
n, IllU.I'\, l Il'S 1 cO\: .... lI L \BIO l ì H \ Et 'OH.Y\t 

3no, lirande "tt'llllllll Il l'ille H' l ' L'li C lllilL'l'O ~ellZ' !lknlla ISCl'ìzIQnt' : l' 

Jl o~ t o in alto ~L'l'l'Il l' el'tgl'H l't'_ 
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396. Altro gralllie stemma po to tra t'una e l'altra lapide,riferentesi 
1'1'0lJabilmente a l priore che sotto è l'ie nlato. 

3H7-398. Nella parte inferiore della parete, ai lati. sono dipinti due 
~cudi senza temmi e,l i crizioni. 

399. Nel pilastro di contro, otto il capitello, stemma tutto corro~o. 

400. La secontla parete, quella ad est, ha una lapide dedicata al patrizio 
l,olognese Yiucenzo lIIontecalvi. l:>u lilla lunga, ma sobria mensola .' in­
nalza il rettangolo mannoreo contenente l ' iscrizione. cimato da una hel1a 
cornice di marmo rosa; ai lati s'innalzano Hulla mensola due olleli. chi ,li 

marmo bianco. 
L' iscrizione. in lettere ,l'oro su fondo nero. ' uona cosÌ: 

n. o. M. 

l' I ~("E~l'l o MON'fEl' \ I, VO 

P.\'l'RU' , nON. 

l'H 11 .. l'I Il. XXX L l ' . I~. PIlO}'E~~. 

1I0\([NVM VENEIIA'fIONEM 

An'l' l NOII" .. :UPIENTIIE,/. (lI.ORI\ EMElllTO 

PAl'lUAE :S'o~ )I1N":--; PRODIUTIIS\ t'ON~\·r..I~}."t>o 

EnVIlITIO~E l/VA III AMl'r,rs~. \I,l'1tIEl'[PV_1 

El ROPAi': (lY~I~. l'R,IEMUS 1;\\ ['1'1'1'1"" 

IlJLl :"'1.; '\Vt}'"' EIUP[ P)o';HMlslT 

uv CùLL\UEYU Pllll~O~()I'H( \1': 

1'0NTE_ENDI" l'lllSt'1 DU('TJll~.II·; "Il Il IT\TE 

MO:-i \'\1 t:::-ins 

l'RO"O\·E~ 11IS \" RO j':X IILS'J. [",TE. "'1'\ s1"\' III r", 
I Il' I \J nEHTl'l'lll' I Il' I ~'I'\C'1'll 

Alt. I·N. 

('OItO~ \J"'.M HVNt ' L.\PlIlEM 

SOl.lO.IE (Hl 1'l'l1'I'm"l" ~;l,()'" y 

VIIEN'('I,; 01,1'1 M()IlJo:~l'[1 IlFl'I,.,I1'\ 

U ; llE l'VB. 

1'1Ill.\'1'Q ET OIlNAN'J'W'. EX E1I"Llt: ALnl;\l~ 

PU:l'A'L'IS J::lll r,ATlo~E l'ROllP'1'L011lU'. 

D. 

A. MUC:o.,\,\,I'lI 

401. HOltl'a la. cornice {'\W eh i lllie la llll'id ~ Ì> nn scndo lllarlllort'u, tlltto 
in rilievo. contenente lo stemma. ,lei :llontel'ul\ i. 

402. ::;ol'ra la. lapi,l portaut [' el'igrnf. l'ommemoratiya, (l'onlsi. un 
l'u' tlipillta e un po' It riliu"o, uuo gl'lWtl!' corona Lt tlue gin ,II ]1<1 11 t', 
ognuno dei quali contene\'a un stemma. (\ sotto il reltttivll uome: m90 
Il tempo c lT 1se 'lualche stemma e molte. dl'l1e iSl'l'izioni. La lìUt'll ""tto­
~taut", l'UI lll\l'prima ci riferiremo, contiene llodici l:!ll'mmi ; (n.-',lici l,l lilletL 
supenore. 

Linea inferiore, Primo: 
( [ HEr, l' l~;TIO[ ilV 1M) 

n. [LVC'RETIVS] DAN­

ZE),I,I ("ARPENSIS 
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Potemmo compiere i non'li per Pniuto che traemmo dalla. trascrizione che, qualche 
diecina. d'anni 01' sono, fece clelle vari iscrizioni il ch. mo dot.t. Luigi Frati. Molte let.tere 

sono ora. del tutto scomparse. 

403. Hecondo: 
I [FI,AXnRlEN 'II'M]) 

n, FRAN('I~tWf; (nrz ]zo­
L \.:-; L v(,J.-:xsr' 

Qui dobbio.m ripetere qua.nto abbiamo ~crilto al n,o pl'fi'cedente. Anche per nltri 

stemmi che s guirn.nno dovremo ricorrere alla fonte sopra Ilotata, ma. il lettore ElI?' 
n'l\.èCorgerH. facilmente, senza. che nOI lli volta in volta. lo ripetiamo. 

404, Terzo: 
[,[G\'IUAE l 

H. [Al'ODl'" LEO~I 
:-: \nZ.\~EN. 

I~~istonn nltri ane slt'mmi nt'I1'Arehi~illllnsio che )Iortano il nome di .JACO IWS LEO(\I':o. 

(I Lr:u'ys, posti ambiùue 0.1 primo piano, attornI) al cortilI": ma nessuna parentela. ha qUf',:,to 
tHtlcOnll) l.f'oni con luelli, gincchp mentrt' que~t() ~ di "'arzana, degli n.ltrì due il pl'imo +! 

(H l''tU10 e l i Sf'condo di Holn~nn t:" inoltre \"IvonO in E'tà diven·t\. da. questo, PiultostL) 
n.l'l'f\l,til~np, quasi ~irun:unente, n qtH'''ita. ftuniglifl \Il) Lucio ~"Io.minll) Leoni pure di Sarzana 
ch .. ))(\1 lfil~ prl\ Prioro (' (,'h.· "1I'n liC\ll'llat!) HPI l'rimo t·n.mpn.Ht~ d,~llo :-.calone di sini~trn 

e nplln oznln. "li lettu ln.. 

Hn. Qnartll: Stt'lllll1lt snll tl cni non leggesi i,;crizione. 

l'li:. (~llinto: 
('IIIll 'll. ''l'ER.) 

In. 1'\nol,l~l .... Il 
(,RF\Ill)(E~ . 

'[oho prùbn.l,ilmentf' è <1\1(11 V \1\f)I\"~ 1""\('1.\\'';; ItnlnNi'~N~I~ l'h~ Y\"·dl'(\ffiO più innanzi 
in uu'al'cC\to. tle·1 primo IJlI\no t'l ildUt'<lllo (\ cl't· ... lt·rln il fAtlO ("h ... , le Jue t.'hì. sùuo vi 'int' 
e~'IC1hloJ ... i pu~to 'IU ... 110 ~t~mmQ. npl lfllO l' qltl'~ o l \l'1 lli~l7, Il inoltro rhe in tutti e due il 

\ltol.\"S.. tn. ('L 1'I\ppl'l-, .. i'ntl\r,~ In ~\ IAltnllA ~\I'r.IWllt I:; \1" conclulh·l' ... i C'be l' .. H ... non \"ra 
ch1Q.rampnt~ !->cntto ~;uI1n. l'nl'flH'. 1\1 tt-'I'nro d,~l d .. taut'o, e elw il pitt .. n'e cretlt.- 1t'I!g'en.l quellA. 
Il:"tt ~l'l\ 1WI :-if'gni (.'onlu",i riml\~ti ,1 ... 1 l·,lgUllnt\ l<~\tT'\,S. 11 nome lli bntt(l~I1l\O fu Il'tlo 

~olo llt~lIa trn"L'1'izit,,"o C'ht) 11f' 1"'(,'1" 0ppllrlUllnnwHtt· il ~lfltt. L Iò'ro.ti 

Il \-'I·~\SI 1)1) 

P. In. 1I\I''I'hT\ t'tPE1H\­

Lh UF'\' E:\""L .... 

\ltl'\.\Y~ i ricorda.no tl~llt\ fnnuglm l'"·EU';'11 di (i"lInnl \lhll'ònico, ll\llllt.'nh'(1 \lun~\ 

f' (~tll~el'p'" 
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408. Settimo: 
( •.. 1 .. H •. ) 

(ljl'L[V>; FllA~Cl.s no­
X.H~.I MEl)[OLA:-IEX. 

409. Ottavo: stemma sotto cui nou legge. i alcuna iscrizione. 

410. Nono: stemma c. s. 

411. Decimo: 8telllma c. ~. 

·.112. Decimoprimo: 

413. Decimo'econùo: 

( ... nl .. ) 

ORT. 

IlIUXIE~. 

(m;l1n:I1"'[ ll'Ml 1 

H 

414. Decimoterzo: stemlll'L la ("ui iscrizione è COITOtill. 

415. Decimoquarto: ·tPlluna '. s. 

416. Decimof[uinlo: 

417. Decimosesto: l'. 

. .I1M. Decimosettimo: 

4 \!I. De('imutbn'O: c. 

4:211. fle('imonuno: 

4:2 J. 'i" i gt'simo : 

42:2. 'i"igesimO)ll"illlO: 

~. 

s. 

('. s. 

~. 

( JlJ.:\I .••• ) 

... IlEI'I'­
IIlLAI': 1'11101( 

( ... n lI,X,,[nl ) 

,Jm .... 

IO 

I. 

.. ) 
~ . 

4:23. \'igpsimo~e unde>: stemll1R con iscl"lzioUl' corrosa. 

~:2 ·L \ 'igesim/)terzo: 
r . . lUI' ... ) 

H • . H •• 

,l::!~). Yigesimof[ UIll"tO: 

-121;' \"ige~iJll\l'ininll): sii lllJJHt Ih\ll ' i~erilli()ne ("Ilrrcls'l. 
Il ~oflitto cieli' aroRbL nun ha nkullo stemillil. 
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. lrwla XI. 

427. Sul l'rimo pilastro troya ' i la seguente i. crizione in marmo con 
attorno cornice a vari rilie\"i, ornamenti e (lorature: 

n. O. M. 

THOl[AE LAGHIO 

XIlI'IRO )[EDlC'IS CRE.INDI'l 

IN H. OYM:-U "[O DOC'TORl 

.\X.\1'OMI('O EMERITO 

INsTrTI'Tl SrIEXTlAJtV)[ ACADE~UCO 

l' mo IxeOllPAHABILI 

])OC'~:Nm STYIHOSIS>'IMO 

III I l'IXl'l' AXX. LV. la:x. [. D. ~X\· 

OBltT l'Rl[). ID. MAlt. AXI1. IIlDC'CLXIV 

1. B.-\P')'[:'-:1'.-\ (1ARLNV~ 

C'OTONEEI1 l':; 

1"l"llll· ~Q. VXln;n~['l'Al'I" IR'l'I,;TARI"M 

PRIOI{ \ESTIVI-" 

El' PR U:HIIlES Al' ("O":<ILLARU 

'IAGISTIlO IIEX~: \lEREI1'l'I 

Il. III. ~'. ('. 

''''iO ~lDe('l.XI" 

128. :-4opm la [al'i.!!', ~temmlt Il rilievo ,lomto, rif~rentesi prohabilmente 
al ce.lebr to nfllltt iscriziOll~. 

12H. ~d l1lPZZO della l''ll"ete, nlla lapide nen\ incorniciata Ili marmo 
di fOl"ma r ttallgolal"t' ('on \ 'ltr i omumt'nti e rilievi, Chl' porta inci 'a la 
~egnel1te iscriziolle: 

Il. o. M. 
IItl~tlIUO IIE\Tn IIO:\Il\[r::\,;L 

n Innll':I.b l'lIlLtlSOl'lIl I ~;1' \l 81lH'I~.1 P()~T SI ~I\JO~ l'IUX("U'E" 

l'E,;A REAE M.I n:STA'I'IS D~;LI("I1 

I nlw.: l'\lT.OXORI)1 "l'ErI! \~O 

lolTTEIlI,; v.llno \I l ' XEIlE l'H \ESEHTI \I \ l'1H:tl TORlll'E l'I1El' IO"r" 

Hl SI L OIlSE(11 Il I>EIIX('l'LOl'JJ:\L >- .\ L 1"'[' ITl FI[.W MJJ:RITltisnw 

p I 'l'Hl \" UII'I.I1'\ IlDlls ,,81'T l'l'ORI "'l'\"l'1O:;0 

AI{["'l'Ol'ELl" IEI1\N U " Il 11..: :-'1 E'O:\Il'I.O In \lI'YM EXl'RF.",.,O 

TIHYM j lDE RO Il l ' li El' ~ I~:('\'L I ET l'I, 1,' ,1'111 I,};('o lns (n:X!TURl OM\IIl. l'i I W};~Wo 

VTHII~II· ('or.LE(nl 'iO:-. \1[;< \S llEHITOll1 \1 11\ UI \N'iOH"11 l'Ol'L\ 

l1El~ \ '\(l 1I1·:\'FYI' I ....... IMO 

Cl\"[ PER \. I.I~TI!I 110\' l' \UI SI'lF\l'I\IL 1'1111.11"1': I,I"TR IXS El' Il.1.1"'THI'\'' 

r'HEI1I r:\"TFIL nn.:<T\n:\l 

'l' 'VI' H : .:RIIHTW\h s\lllnl'E \lOHI \I lIb>l'l-:l!slE 1\11>.\\1 

l'T ,0\lllH ,;1\1\ I. ~:'I' l"()("I"Il" lU:~I'(\' Il E IlE T O'OH lo I"lT BE Il li" 

\ 'l'H \l~. -\ RT. \ \"[\ FH".. ~y Il ,",'OEI.(('I Il\ ~ \, ""P[('l h PFHl LJJ. \C l'n:'\. 1':lH)Sl 

ll . .. ~ n \"\l'h,' l \ L III·: IH(' [ I.I-"PI-: \ \H . PHI0U.[~ Illh~[':';~. 

[I. Hl. H Il'Tlsl' I~] C'ltoTT Il 'Hl' l'EIII '\( Il. XIt·OI. Il l, \'1'11 .'l,ORE'Tl. l l'H '!':SlllF'\. l'. 

1'\'0 Il ilI \.\\\11 
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opra la lapide, uscente da un tondo. troyasi il busto a tutto rilievo 
del Beati. 

430. Al di sopra del medesimo, lo stemma di famiglia a rilieyo. 

431. Al di sotto dell' iscrizione, tre temmi e, ai lati d'e sa, otto per 
parte co·ì collocati: sei in due file verticali di tre iasculla e, tanto ~0l'ra 
che 'o to a(l e 'e, in mezzo, altro stemma. 

Nella parte inferiore ; stemma centrale con cimiero: 

(PRIOR) 

D. PRAliCrSCYS ALBEllH'V:; 

LENDE;:.I.\RY" 

Ricorda.to sopra a.l n. 429 nell ' iscrizione. 

432. stemma cii destra: 
(PRAEl'WEli"J 

D. IO. DAPT. "ROTA 

MOliPEIlll\YS 

Rioorùo.Lo nell ' isorizione. c. !o-. 

433. Stemma di sinistra: 
(PRÀESIJlE;:.I~ \ 

NIt'O I,AYS Gn'll'~ 

FLORENTI~ \'~ 

434. Lato ([estro. Primo ([ i 'otto: 

435. Secondo: 

«(1 EN VE;:.I"n )1 I 

••• ('\IlO· 1..\\' LtES. 

I,.,H·ET'·~ t~gX\'f·~ ~.:·n:-: 

( t'I,A NIlRl \E ) 

AliDUEAS \ I·A I.I ,E 

1'.\ \'F~STI" \" 

L'abbiamo visto supra e lo \ 't, \"ln:1l10 )'ipetn to 1\l'11t' (\1 (\I\ l e- dl?l primI! l'inno. 

431;' 'rerzo: 

-137. Quarto: 

1 M f:1l101 •• 1 'I E~rl' M) 

11 • • • • • • • • • • • 

.MEIHOIJ.\X l';~:-i l:-. 

\ I. l'n;;.; "! IM \ 

ALnEHT I'" "IHel'C(' II' " 

LyCEX ..... I:-; 

~om~ tl SlAmma trovanSl ripetuti In uu 'nrcntl\ dl~1 )\IIIIIU l'innu. lJ\I'llttc llo\'" i 
ri<:ordato due yoltp (sole So. ~ 17" dpl primo pinno) il nOIlH" di (i-"!'\PAIt \!AU{\ 1I\~ (I) 

:.\fARf:\"Cf"I ) L\'CEN ' I~ molto pl'ohahilm~nh." Ilt·lIn sle ... ~rt. fl\l11i~l!n 

43K. (~ninto: 
ICRlml . 

XJ~ 

\l1)(U 

439. Se tO: 

440. Hettimo: 

441. Ottavo: 

I$ADAVDORV) 

ArHlJ,LES DE ~IARCO­

BRV~I8 VETtON. 5 

.•.. LI.) 

FOR. . . . ZIi"r 

\MAN'fYAl\ORVM) 

CARO I.V:; FUA)/CISC. 

SArCI' MEDIOLANE. 

11 ':;010 che sia milan es~ llpj molt.i che hAnno il cognome ACVS. 

442. Lato sini 'tro. Primo ,li sotto: 

(COl\;HLIARlY ') 

!OANNE8 A ' 'fYF 

VENE1'VS 

413 .• 'ecun<lo: 
l rOX~lLl.\lHVS 

. .. ElU) 
. , ~AB .. 

lO 

414. 'ren~o: i crizioll '·lH'\'osa. 

44,). (~uarto: \('O I("U,lAR1Y~ 

nml-\NORI' ll \ 

10.\)/)(. Il.' BAO;\ AR. 

RAXE ~~ .\:-\ 

Lo ~tps ... 1,) 1H..Hll~ SI ri~contra sotltl unu steml"llR. dello sCQ.lon~ di sinistra, secondo pia. 
nerottnlo nttorno alla lt\-ri~lp che ~tR. di fronte (\1 tl'l't.O rnmpante, mQ. pOiché gli allnl tiono 
mnlt lontl\Bl (tlue~ln del 11)1 t t' qu,"110 d,~1 !t;l'l) ('ri!'tl iatno non i tratti della sttiSSA. persona. 

-i Ili. 1~\1 in to: l~ 'riziolle orrOSR. 

1-17. H,'~to: . ;\';11'\1) 

IIK. ~ ttimu: 

ilE . A ... AI(1'. 

\ •••• :-.: • ~\:-ì 

\j) Al. ~( \'1'l \E I 

[Il. 10AN~a:"1 1I .\HIl"RA;'; 

\ Le \ '\ lZlEN~lH 1I1:-<P. 

lllnl'lllltnO l' l .. ('rl:t.hln~ cp1l' nggiuBIR. d~l l1oml" lli llatt('simo (in. luogo di tr.f> .in('ertl~ 
Idtt>l"e eht) ~)l"l\. scuq~nn"i !o\\:'~untt") tug-li~Hd.,l~) dulia i"'~lÌzione compiuta he trO\"A .... l 11\ altra 
urcatn. ùel prilllO pillno. "ht~ si tn\lli dtdll\. ~te""a }lt'ls.onu. parti c\~ideutc nnl'ht' pel tatto 
ch,' c'è In. distatlZ[\' di salt due (\.u11i (l01:! e lillil trR. t'apposizione de-i c.lut" stel'lUlll. 

l W. OttIWO: "O'~ILI \lU n; 
l,\",;,\·LAR. "Ìl':e\',NO, 

.. 'H \SC1:-.l .... \' ..... ~t' \~ ·EL. 

FOIlOI,1\' lE' ~l" 

Il ('ognom~ ltlg~eioòi cumpluh> \!--l".\st.I.l.\s) :'~lttl.) \IUO ~temmn. dtlll'nTt.'ntt.\ 1 ..... \ del l'dllh 

dlatlll 



450, ~eLla parte inferiore ,Iella parete, un uscio che dà in una ala, e 
su di esso: 

çAROT.\'~ ROXRHOM,\E\'S LEG, 

451. 'ul pila tro di contro. ~temma, ma J' epigTafe è 8\'anita, 
Il soffitto è hianco, 

452. ::lui primo pi lastro, 'temmll cun l'cTi tto: 

11. HANNlll,\L ,'APPONn' " 

PORRE("I' \1' \'" 

Altl'ove un Gi()\-a.nni p un Amedpo Cnppolli pnrp di POITf>ttn.. 

453, ~el mezzo della parete, i utorno f\l l una grande i"Tizi"ne, iucisa 
' U ,l i una lapille ,li forma rettangolare, ~ i ~\,(Jlge unA. 'eri e ,li lIIotivl yarii 
tra i quali, fl'l\ l 'altro, si S 'o rgouCl ,lue ]>utti iu tutto rili,\yt, nl lati lltllla 
lapitle , iu alto 1'aquilft 1\ ,lue teste l' h,> coroua l1U grl1udl> stl'Jllll111 e tnt tn 
la fig-urazione, 

U epigrafe a' ai hene risalta ~ul l'uu,lo ,l'oro . 1';,,0. non & tutta 'Olll­

presa nel rettangolo, ma Il concetto ,li c.elebrazloJ\p !leI t't'l1lenti \'I .. ll 

rilJl'eSo e COJ11llluto in una targa ch ... ~i >11'1'1· ItI di sotto d"lla C'orni!',' 
Anch 'luesta se onda parte è in,-,i~a ,u fondo ,l"mto. X 1111 partLI inferiore 
gli ornamenti si a llacciano con quellll'he attornlauo il tiut o occld o eli lIu" 
che fa l'i 'contro a (luello che" a ele~tra d"lI'entrnta ,1,· 11 11 ,'npp"lIin", 

11. o. \. 

IO, l'l<;l'no "~;MEN'rIl) ,'I\'\ 1l0NOZ\. 

PIULO"OPlIO \, ' 'tEIHl 'O l'I!\I';l' I,, \HI'''l\1ll 

~;(FI'rI ,\ l' l'O)l1Tl l' \l, \Tl~ () 

PR.\Xl \I. MEDIC'. ~YP R\ OH Pl ~+. L' P \~ H uo'o:". U, \l~ \ :-;l() 

l<\'MM~ ('DI l , \\' I1E ~: \I'r.II ' \N'I'1 

VIRO OlINI\'M l<,'mXTIAR\' " .Il ' l'I HT\TOI "E~, "H~ \ '1'1,.,,,1\1(> 

(~VI IX C' mItI'RG , ET PIlUUIA(', El'. \ '1IlI\lI';X'rEH U ;(I. l'lH,LE\" 

l<PAOYHWH; \llTIH ""\' ', PIlI\I\' " IN 1'\1'I!l\~1 n; I , lI ' I ~'a", I:\\E\I1' 

\' 'rR\'I. 1'11lLOS.\l' \n:lIll', \'\ l VER'-n \,., 

PEUHPE('TU; 1ll\' IV L'l' nll,. YIIl'r\"' IS MOXI' M, '11\1'\\'I l' 

ILI,. [l. COM . PAYLO C'OCC \1' \NlO 'tYTlN~:N"}; [,lll01!~: 

~;T \ Il, GA ROLO >4100NIO M \' T[X Jo:NSI'; 1\ l'Il H>" 
I n. IO. FllANCl::<,'O 1l0>4l'O FEHJl\ R, 

IIV!Il F~: llJlVM ET l(}XIS ATII. IlIIAMI\I" 1 \'IllTI'" 

(~\' 1I1 TgRR\ ET VND,\ E'I' lll'lI) 11 \ ' 111 IlLB1VT \>4Tlll 

Q\'OIl POH81'1' 1l0 MINV \ EI1 110'[' \ MJo:llllll \ s \\ \fU: 

SE\m, 'l'IV:; "Cl'r E'r PER OI'T rME E\I'OZ\lT 

A. Il. MUC\. 
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454-456. Poggiati sulla cornice, in una teso a linea, sono, al di sopra 
dell'epigrafe, tre 'temmi a ri lievo con dorature, appartenenti probahil­
mente al priore e ai presidi che nell' epi).\Tafe son menzionati. 

457. Il alto, n el mezzo, grande s temma a rili evo con cimiero. appar­
tenente a Bologna e al celebrato nell' iscrizione, 

458, ul pilastro di contro, st mma senz' i crizione alcuna. 

459. Il triangolo del soffitto che ha per ba~e la parete e per vertice 
i l pUJlto d' intersecazione delle diagonali contiene una bella. pittura. Il sai 
l.en conservata, rappre>,entante l'incol'onazione della Vergine. 

Arcota XTlI. 

4liO. Sul pilastro di sini~tra fu posto nel giugno del 1907, in occa 'ion e 
delle solenni onoranze che la città e l'uniyer ità di Bologna tributarono 
al somm naturali 'La li 'SI:' A t.lrOV!lll,li , e per opera del Comitato orga­
nizzatore, una lapide ma.rmorea dl)l'ata cou la seguente iscrizione dettata 
,18.1 prof. Hino Rocc hi: 

Lli<SE A LDROVAN.Dl 

1:-' 'll'E,,~'O ARl'H1GINNASIO 

NOV " " ENTE LI.OR \ EIlIF'ICA'rO 

" J ('O ~'BRMÒ PIHNCIPF: DE' PI l T 

~~ FECE Cl LOllIOS \ LA (' \ 1'TEDRA 

DA1,LA (H ,ILE PEli XL ANNI 

nU"j<'l:-;E 

LA ~l'A OJ: NISClENZA DELL.\ N .. <\T .RA 

,EI,L' IDIlR\ZIOl'E I Lt:I D};' PO$'l'ERI 

l' ru A (/l'E I, L.' PEI ('O -TEMPOR \NEI 

E , )~LL.\ PIlE"l'NZ;' Dm nOTTI 

l'O 'V E), V'l'l Il \ 00. l l' \H'l'g DJo:l, MO\'DO 

l'E I. EllR_L' ()O~l LI , ILI l'E l' ' N UHU 

Il\LL\ SI ' \ MORTE 

~'l l'OSI' \ 'Il ~~S1' \ )IEMUIll .\ 

Il , DJ ,' Hl (lI("'\(1 I<' [VII 

l lil. 1<O"1'a hL lapill tl i-o"'llude .st !Uma di marmo, IL rilievo. al'l'lIrteneute 
alla famig-lia Al<l ro\ andi, prm'iSIUDNlte al ramo che diede lisse. 

U. AldroYl\utli non è l'i~ordnto 111 nt>s.. ... Ull· a.ltra ÌAcriziont' e Ilon hn al"uno ~teroDla 
ne)l' Arehigil\na~i(l. 

4G2. La parllt ti Ill't'SU tntta <lullu gnm,la portn Il' iugnlsso Illh\ l 'np­
pella e da ornamenti. 

Sopra la porta, l'il'<,olo Hteml1la, ti rili"Yo, ,li B111ul-"lla, 
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4(;3-463_ E sopra .Ii esso, in una sola linea, trovan i tre grandi stemmi 
a rilievo senza alcuna iscrizione, appartenenti. quello mediano, che è plU 
gran.le .legli altri. al Pontefice Pio IY, e gli altri due al Leg-ato Oarlo 
BOl'1'omeo e al \ ' ice-leg-ato Donato Ce i. 

4f~". Sulla porta. nell,t sol i ta targa. legge i: 

PIVS . llII . PONT . .\lAX. 

467. Sul pila. tro Ili contro. sLemma senz' i crizlolle alcuna. 

468. I el mezzo .lel softltto è dipinto uno temma gTanllioso, del canI. 
lHustiniani, cbe ha la critta: 

l'ROTEC'l'OR . VTRrVS(~ • PIIILOSOl'lffAF! 

AI' \nWlrI'i .U: • VNIVER ['l'ATI~ . )1110"11 

A,'calo .l'TT'. 

41';9. Sul pila'tro ,ti Slnl~tTa, Iscrizione (f,\tta dal prof, Rocchi ) postavi 
nel 188 , a commem razioue .lel!' VIII l'eutentwio dalla fondazIOne dellu 
Stuùio: le lettere sono iucise 'U funllo d'oro; la corni 'Il e gli ornati 'ono 
a imitazione di altre lapidi t'he si \'ellol1u nel 1,lauterreuo e SOpl'<\t.tl1tto 
di quella Ile<1icatR >1 Pietro (;ia('umo ~'iol'lnl uella t,l'l'2m arcata. 

NEfJLA PItE:SENZ.\ 

DI (TMflERTO l RB D' l'l'ALT 1 

III \1 \ R'HIERI1' ·\ nE<lIN A 

DI \l'rrORlO ~:'(I'IV~;L~: rTH,'CIPE EREDlTUHO 

l'. IIER'l11'.\ ~; CHT"-lHN.I'IZA 

A' Dt XIl E "In OlLTnNO MOCOOLX""VIII 

CELEBRARONO 

'lI'I NELL\ SEDE IN1'[(' \ 

L' 0'1''1' \\'0 ''l'N'l'~:. I RIO 

DELLO ,,'l'VIHO 1l0LoOl,msE 

l'ONVE'IUTT DA onNI (1~:N'l'E 

I ()~;L~;"ATI 

DELLE UNIV~;IlSITÀ E nELLE AI'l' U)EllIE "NE. TIFIORE 

An AT1'ESTAIIE l'ERI'~;Ttr\ NEL MO. no 

LA R~WERENZA ~] r,\ ORATI'l'UIliNE 

VERSO Ii \LM\ lLl.nllE [)~;nLI STUDI 

('ilE IlES'fI.URAT!l.IOr: Pllnn JlF:L IHRIT'ro ItOMH'W 

l'O 'E Il, ~'ONl) ULl,~'PO 

nEI,L .1. ![Qn~;R. A ('l\,1l,1'i. 

470. Sopra l'i 'cl'izioue, gmu,le stemma, 1\ l'il i vo cou ,loratnre e corona, 
della 011. a ni Savoia. 

",.-., ..... - ... ... ~ ...... .. 

471. t;otto l ' iscrizione, stemma un po ' pi lÌ piccolo a rilievo 
nella città di Bologna. 

,lorato, 

47~. Nel mezzo della pal'ete, iscrizione di forma rettangolare tiU fonùo 
d'oro con attorno sobria cornicI' a .lorature e ornamenti. 

l). o, M. 

Il. AN'l'ONlO /)lONTECINElU :--I OD. DONON. 1. V. Il. EXCEI,L."O 

IN DICENPO 'l'l'M P\'l3LICE 'l',M l'Rl\'A'l'[b1 ELOQI'EN'rIS iliO 

IN DOCENDO PRAESTANTISS. IN (,oN~I'};'rvnINE SVAVISSIblO 

IN AGENDO VERSATISSIMO ET OblNlBl'S l'lHTVTI'M N"MEIUS ABROI,I' 'l'lSS. 

HOC AETERNVM AETERN IB. l'OLVNTA1'I~ MONUIE, TV~l VTRAQZ 

IVR. \'~t\'EH. PON};K. CVRA \'1'1' 

AVC'l'ORE PERILT.,"' A(' GE ' EROSO 1l0MLNO I. BAPTTSTA 

.Il \JIIO NOBILI RUlXIEN, 

1.1< -VE Tf; PERTLT •. "' AC GEl\'ER080 1l0MIKO n, DlDAI'O D}: 

T,EON (HR,\\' I'l'O IlY;;PAI\'O PIHOKE DIG."O 

ANNO "AL\'l'lS MDrI' II PRrnn: h.~L . 

,,\ R'l'l! 

n3. Al di 'opra delhl l'omÌ<'e. Ilt'l mezzo. gl'an,le stt'mma n rilievo 
del canI. t'l-i l1sti n ian i. 

.J7-1. 1:40pm Il me,lesimo. 11\ :\I IHlonua col Rnmbiu,). R httto rilien), po"ta 
su ,li llnl\ men~ola ll(~lla quale sono Illl' bE' le parole: 

A 1"1' C\')I HO(' AI''l' IN 110(' 

475-4K2, _.\i lati d"lll\ lapide "ono otto ~tt>ll\mi disl'O~ti in ,lne linee 
vert.icall . quattro per l'arte : gli ~l'I«li ~(HIO ti 1'illel'o. gli ·tenulli hen di 'e­
gnatì, ma non v'p r 1ll!lil'Hziolle <1 ... 11" pe1'~one n l'ui appartengollO, 

~otto la lnpillt' , unl\ tillE'stl'fl Il l'o 1'111 H d 'ol'c hio ,11 Ime, 
11 pilastro di contro non pOrl !l nLenno ,tt'IIlI1Hl. 11 ~l)ftittu ~ l">lucu. 

, f, 'w la X l '. 

l~a. Nnl primo pllast1'll .~ ,lipillto «11(/ ~t"1111111\, sotto il qU1I1!:' If'ggon~i 

~eg-neu ti fn\I1l111'>ll t i del l' iSI'\'iz\()J1e : 

,'\ll-'\ , , , Il 

Ign,wl ' , , .. '-\ \I 

~"'lLI \ ..• 

lH~I()S 1'( . . . \ L.s 

•• \\1 •••.•• • 'IFs 

\ LS l' .\'t'lU'l'10 SI .. 

. n :R ... l's . , . 

-18-1. Nella 1'111'1,\ $UI'L'l'IOll-\ d Ila 1\lI1'pl" tn)YHsi UDII l$l'l'1zil'nt' ,l! forma 
rettangula1'e sU fOllllo Ul'I'O. ]<'1\11 .la l'Ornll'l' g-nllldiusi ornamenti, 'he ter-
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miuauo ai ùu lati con ,Ille gran,li ose figure f03mm inili ri tte e appoggiate 
a due ornucopie: 

D. O. M. 

BENBl)JCTO 

S. R . B. CARD . IV ' TI 111.1'10 AMPLI ·S. 

BONON. A LA'I'BRJ<; LEG. MVNIFICENTIS 

IVRIS IVSTI'l'lAEQ. eVL'l'ORI INTEGERR.~u 

IVIUS'l'ARVM AOADBlliA 

OB S\T:SCEPTVM ' \11 l'ATROCI IVM 

El' l'VBLICA PRT\TATA(~ .• BENEFIl'IA 

GRA'l'I AN[/uI AE'l'ER VA! l'. MONVA!. 

ANNO A xì>o NA'l'O MDCIX IL OC'I'. 

PRIORE D . . 0000'\"T. MARI.-\. BISOIA ARIMINEN. 

AGBN1'E D. fUPPOLt'rO MENINO M,),NTVANO 

ET D. IOAN~E DE 'l'ORRES ALB.-I.LA'l'EN I RISI' . 

485. Sotto la lapide . uno stemma senza alcuna iscrizione. 

486·.!89. Ai lati de lla lapide 'juattro stemmi ,lisposti due per parte, 
verticalmente. enza alcuna iu,licazione ,li nomi. 

490. Sopra l'i crizione grandio o stemma a rilievo del card. Giusti­
niani , cimato dal cappello cardinal izio che à sorretto da due putti. 

491. Nella parte inferiore della parete, una porta per la quale si ac­
cede, ora, alla sede della Società agraria. 

i'opra di es~a leggesi: 

l'. CABSIV.· BI" NARN . PROLB(1. 

Nel pilastro di contro non " à alcuno stemma. 
Il offitto è bianco. 

AI"'ala XT7. 

L'arcata. essendo d'angolo. ha due pareti, una ad e t, l'altra a ud. 
Consideriamo arcata XVI la parete d'est e X\'IT la parete elI ud . 

492. Sul primo pilastn,. stemm, .. corroso con sotto l' iscrizione: 

!O.-I.NNE~ eONRADVS IOS~;PHVS 

LBINER pA'rllI1'[VS OONS'l'AN'['IENSIS 

Vl'RlVSQVE \TNIVERSI'l'A'rr. · OOMINORVU 

LEGr'rARVM PRIOJ{ NEO NON 

ILLV::;'I'RISSIMAl, N A'J'IO 1'iT. 

ALEA!ANA~; 

"ON~ILlAIHV8 :;ACJU 

I,A'I'I':I1A, F;Ns[r- l PALA'I'l[ 

CO MB>< 

ANNO 

~lDO'{XllI 

IH 

493. Ne lla parte inferiore Ie lla parete, una l'orta della ~o li ta strut­
tu ra con sopra le lettere: 

S. P. Q. 13. 

494-495. Ai .lat i della porta sono due erme di marmo con piedistallo, 
che termmano m alto con due bURti, i quali servono da cariatidi e op­
portano tutta 1'ampollosa ornamentazione de lla parte 'uperiore. 

Sulle erme e su i pi.edi tali i leggonsi le clue seguenti iscrizioni che, 
per maggiore chiarezza poniamo a fronte: 

A'l'L')'S l{ONORVflI 

'IevaviS AEVVM 

FAO'rAE DIE[ 

AB'l' .O:RNI'l'ATI 

ANl'iO 

C'7R 

NOB. Bl'. GJE. 

CERVE. IAN. 

PRIORE 

L 'I,GIS OLy~{pn'ER 

SECLA VOLA'r rLB 

'l'E DOOE1' ~~'r GRAVA1' 

OIWE:RB COGERlS 

1)00{[)oll 

AN'l'B 

D. OO~[[N[ 

AE. R. C. 

496. Al di Sopra delle carintilli, sempre ai lati della porta. c1ue scudi 
con figurazioni simboliche. Il primo ha il so le, e sopra 1' i crizione: 

NON Dli:FIOl'l' AL'l'BH 

497. II secon,lo porta la rappresentazione de llo zodiaco. con iScritto 
SOpra: 

498. La parte superiore (Iella parete ha un gran ,lipiuto a fre co a~sai 
ben conservato, eli forma quasi circo lare con attorno riccbi ornamenti 
scuài, rame di fIOl'i, teste di. ca"alli. Nel centro della medes ima è u~ 
emi fero, a mezzo ri lievo, di ma,rmo n ero, senz'alcuna cornice, che porta 
l'iscrizione: 

D. :S. 1. 

lO. BAì"I'AE F'ORN ASARLO 

V. L OOLLEGrA'I'O BON. 1'1011 , 

fIIPPOLYTO $. blICH \C:LI ' -\BBA'I'I PRA'I'RIO. 

PRIMARIO H VIC DB ~Llo.'fB 

ILLI DB SERO OROrNARIO IN'I'llRPRE'I'IB\'>< 

V'l' 1. CIV. LYO li'],; IW ~nmIYS ,,'r HESPJ;:RO 

S'l'B'l' so r, 1VS'I' l'l'IA l!: 

S.IlUPI!;R IN GB~IINI" 

E'AC1' \'Y E~T 

DON.IlO \'m'l'VTF;~ f'OELORVM MOVEBI' N'l'VR 

\'''iSPF:RI!: .Il'l' MANF; 

DiES \TNV'S 

MARI'. ~[ARGHE1'TO Pl':ltRARII':N. 

I V IUS1'A PUIOltE 

A. n. MDCI,X'{"l 
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Ml~l. Sopra all'emisfero è il sole con mggi d'oro a rilievo, e, sopra il 
meùe 'i mo, una pittura a olio di forma rotonda conten ente due ritratti , 
probabilmente quelli di Gio. Batta ]<'ornasari e di Ippolito di S. lIfichele. 

500. 1 el giro superiore dell' ar co è iuc iso un distico, posto parte rla 
un lato e parte Llall ' a ltro ,Iella pitLura. Nella parte sinistra leggesi: 

l!'LORE'1' LONGA DIES GEMINIS 

HAEC F AC'IT ET SOLEM 

501. E n ella ,Ie ' tra: 
vrnrrVTE SED OR'l'1S 

ET LO GrVS IRE DIEM 

502. Tra le rlue parti ,lei distico, ma attaccata a lla volta, una targa 
sagomata con, n el campo di stelle, due putti che s'abbracciano e. sopra, 
le parole. staccate: 

LONGA DIES 

503-504. Nella parte inferi ore tlell' affresco, sono due scudi con stemmi 
a rilievo clorati, so pra i l']uaJi si legge, in quello d i destra: 

('l' M SOLE 

e in quello li inistra: 
E T ST1ELLI' 

505. Sotto ai mede ' imi sono due targhe j in quella di s ini stra leggesi: 

5U6. 111 '1 uella d i destra: 

1\:OS QVOQVE 

}'LOREMVS 

VERNANT DI'M 

\"r V]~T"RE E'l' AI-i! ' 

Il pi la~tl'o di fronte 110n ha stemma alcuno. Del soffitto, che è in 
comune coll' arcata XVII. si cl irà in fine a l']uella. 

.d l'ca la X l'II. 

Parete ~u(1 del!' arcata cl ' angolo. 

507. Nella parte iuferiore del la parete è una porta dell a solita gran­
dezza e struttura, con sopra le parole: 

PIVS nn PON'!'. MAX. 

508. i::lopra l 'ampio architrave dell a porta, poggia una lapide di forma 
rettangolare su fondo nero, dedi cata a Sebastiano Hallej b a sobria cornice 
attorno e ri cco cappello. 

D. O. M. 

,' TSTE (FTSQVI>l SIES 

EX1'ERE INDHlENA DI~C~: 

VERVAf REI' HOSPITARI ASTREAE GIl:N1VM 

CV I 'fO] 'VS ASSVRGIT ArvSAR. C!-lORVS 

sV8PICE 

l'IRVM FAMA MERI1' rSQVE Ji:xaUVM 

SEBAS'l'IANVll ALLE 

1. V. D. COLLEGrATVM 

EQVI'l'EM A VRA1'VAI ET UOMI'l'. 

SS.MAE INQVlS11'[ONIS CONSVI...TORE M 

R.
MAE 

CAMERAE ADVOCATVAl 

QVE l'l'RA xxxn ANN. l'ERLEGI' API 'ES 

OLORlOSE (sic) INCEDIl:N1'EM ACADE MIA EXCEPIT 

PATR IA APPROBAvrf I VVEN'rVS OBSERVAVIT 

Y1' SVO V f G ILI F ACON DO PERI'l'OQ. l OCTORI 

RVRSV ACCI.AMA1'O STVDIOSORVM PARENl'I 

PRO GRA1'[ARVM HOSTIMENTO 

MONVMENTVM REPE1' fT 

VNIVER lTAB 

KL. I XBR. CIOI. CXXX \' IfI 

ANNVENl'E PERIr.L. AC GENEROSO D. 

D. CARO LO MANOINO 

V'l'RIVSQ. VN IV. IVIU T. PRIORE DIGNISS . 
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Ai lati Iella lapide sono due fi gure femminili a ri li evo, 'edu te, rap­
presentanti la Forza e la Giu t izia. 

509. Sopra l ' iscri zione, graude stemma del celebmto, a rilievo, con 
cimiero. 

510. Ai lati della porta, sul muro, 'ono Ili pinti clue grandi stemmi. 
Quello di sinistra ha la seguente iscriz ione : 

ALOYS. MAR'I'INI 'l'AVRINE:-1. 

DOC'r. ET PRWR ANNO 

177G 

511. Sotto quello di de ' tra legge' i: 

IO. FRANCV!; ::;OAN80N1 1'RNVS 

PIUM VS ALLEMANORI'M 

PRIOR MENSIS IANVAR.T 

AC AES'l'lVVS 

ANNO 1778 

512. Nello spazio della parete che non è preso dall' iscrizione sono 
cinquanta stemmi a rilievo, venticinque per parte, ,livisi l'i pettiva:nente 
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in tte file , (Ielle qual i la prima e s conda, a com inciare dal basso, hanno 
tre stemmi: la terza e quarta, quattro; la quinta, cinque; la sesta, quattro; 
la 'ettima, due. 

Nella parte inistra, comin iando dalla fila inferiore, gli stemmi sono 
di po ti in que'ta gui a. 

Primo: senz' iscrizione. 

&13. Secondo: 

514. rferzo: \ ..... ) 
]. ZANELLV8 

ZA;>.TELIVS FAVE,­

TINV~ 

Nome e stemma. son ripetuti nella sa. lA. n.4 del primo piano, dove il ZANELLVS (cosl 

è soritto in luogo di ZANET.lVS) sta. per gli I:moRvM. 

515. Quarto: 

516. Quinto: 

(PLANDRIAE) 

D. BAJ.1'HASAR 

STA VDREU ALEMANVS 

(N AVARRENSIVM) 

D. RIERONYMVS 

ALBERICVS BRIXIENSL<; 

11 nome è ripetuto altre due volte, in rappresenta.nza la prima dei NAvAnnBN lVK e 
l'altra. dei VAscoNonn.l, all'arcata. Hl" del piano terreno e nell 'arcata 6" del oorridoio sud 
del primo piano. 

517. esto: 

518. Settimo: 

519. Ottavo: 

(ARAGONORVM) 

D. ALOYSIV BRIVIVS 

MEDIOLAN~;N. 

(GALLI ANORVM) 

D. PAVLV AI.l'L'H­

ViS l'A'l'AVINVS 

(PROVINCIALIVM) 

I). PETUVS ANTO­

NIVS BARTOLOTVS MVTIN. 

Da non confondersi con un A N'I'ON I VS B.\Jt'l'OLO'l'VS genovese che tl'ovasi nelle arcate 

del primo piano. 

520. Nono: (SABAVDORVM) 

D. CAESAR THOMAS 

MELLINVS ARMAN­

IOLENS18 

521. Decimo: 

522. Ulldecimo: 

(POLONORVru:j 

D. 10ANES CASIMINV, 

POLONVS 

( LONG ODA RDORVru: ) 

D. 'AROLVS ANi'O. 

LANClVS NOVARIENSIS 

Lo .:tf'mma c i I nome si tl'ovel'an no 
anCOl'a. a pian teneno all'areala 19-, 

523. Duodecimo: 

(UN l'ENSI l'M) 

D. [CAROLV8 DENE'1"1'INlrs] FOSlJJNO­

VENSIIS 

Il lI ome e il cogn I . , ome non eggo llsi su l muro' credia " 
mente l'elntegn\.l'e l'iscrizione cl I f' ,', mo tuttavia dJ potere ,' i llsla.· 

fl. cou lonto col SimI le slem]" I:' 

l'n.ppre enta. sempre i geuoves' h è d' ma (I \111 J,'I)SDINOVEN81~ che 
questo pian terreno Il CAHOIV

I 
e c e I anno molto vicino a qupsl,o dell'arcata ]!)tI. di 

, . 8 UF.NE'I"I'I N \ '8 lo troveremo ' 
s ud del primo piano sotlo l'anno 1636. ancora In un ' arcata del corl'idoio 

524. 'fred icesimo: 

(PI.Oll.ENTINORI'M) 

525. Quattord ice imo: 

D. CAROLVS GISBEll.­

'l'VS }'ANOIUJ I'1'A 

526. Quindicesimo: 

( iIIELl'l'ENSIVM) 

n. IO. ,'OTILEVS 

YDONIEN. 

(::H'OLE'l'ANORVM) 

D. PETRVS CANEVA.S 

BNIXlENSIS 

p . 
OSSlalUO age.velmente compire il cog nome i n C.\NI-:VA ltlVS J , ' " 

VA IUVS pure breSCIano iV ' I (a ,:,temma. s lmd e di un CANE· 
, . ~a. pO lO lé questo stommn è I I 

che SI t.ratti (p UIlU. s tesso. persona, e eh l' d aue le (al 1638, come quelloJ crediamo 
provenuto dall ' iml>erizia del " '" e OlTOl'e el divet' o nomo (P I~'1'ltV8 e CAltol.\'S) ~ia 

l ISlIaUl'<\tor8. .. 

527. ::ledicesimo: 

(SARDINUE ET ('YPItI) 

n. C .IE AR C A " l'Al~IìV;; 

REClII,NSIS 

Da non co nfondol'si COli un I VI.IVS CA I':SA lt CA,SI'ALl)I\'S 
nel l' Archiginnasio. MY'l ' INENSIS cil e SI il1contra spesso 

528. Dicia sette~ il1lo: 

( l"['oIlENTINORVM) 

D. PAVLV .\LlV 

DVLOlVS llEMON. · 
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5M. 23 
n. Vfo:N'l'VRA DE GRECHI, 

DERGOMEN .. 

Lo stemma porta l'impresa in n.lto: Lux $Vs,~(1l almo. 

565. A UÙ: 

566. 

22 
( INDIAR.) 

D. GASP. CIMIOELI,IVS 

MVTINEN . 

21 
(TUAN ILVAN.) 

D. IACODVS ZANDT A­

MEruC l'REVEREM 

'''' ul muro leggesi AlIP.Rl.R: correggemmo in AMER1C (più giusta.mente, crediamo) ,per 
do .. ll1'o st . mmn dello stesso soggetto, posto nel soffitto dell ar­l'anA.log1o. che- ci è offerta ... 

cata. n, 2 del primo pia.no, ~t)tto cui si leggeva avanti il 1'isto.ul'o: o, IACODYS ZAND'l' AMEItJC 

l'IIEVIRRNSIS. 

567. Ad ovest: 20 
(DATIAE) 

D. GA PAU RAMROTl' 

STIRO GRAECIAENSIS 

s"ffi tto clelPnl'cnta. 2Sn del primo piano, le-ggesi ... Il ,\M1W'I' Altl'ov€', e precisamellte nel 
STYUVS GERi\lANVS: l'ultima parola. o in questo o in quell o stemma è evidentemente cOJ'l'otta. 

568. 

569. Sul pilastro 
mente aO'omato, di 
quattro scudetti più 
dipinti a olio. 

9 
(TVRON.) 

D. HIPP. CAS'I'RO DESV­

TIVS MEDIO LA N . 

A?'cala XVIIr. 

di sini tra trovasi un grande cudo a rilievo, varia­
tucco colorato in nero, cbe comprende a sua volta 
piccoli, euritmicamente di sposti. eS'i pure a rilieyo. 

I! primo. cominciando dall' alto: 

570. Secondo: 

( ...... ) 
D. RVDOT,PHI'. 

ME LCHIORIS 

'fRIDENTINVS 

IDL'!IAE) 

D. IOANNE 

MAVRAT.EM. 

571. 1'erzo: (l"DIARVAl ) 

D. DI DA VS D}; 

LEON OARAvr'o 

m:=;PANVS 
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Ved emmo già questo nome ne ll'iscrizione dell'arcalia 140. al n. 172 e lo incontl'eremo 
due nltre vo lte nella sala n, 8 e Ih:dle loggie del secondo piano. 

572. Quarto: (OAS1'~;LLAE ) 
D. VINCEN1'IVS 

A V ALLE CASALI 

MONTIS FER­

RATI 

573. La parete ha due lati: la superiore dellicata a Sanuto Pell icani, 
l' inferiore ded icata al card . Carlo Oppizzoni, posta recentemente, quando 
lo Studio non aveva p iù sede nell' Archiginnasio. 

U i criz ione del Pellicani è su un ampio tondo nero con attorno una 
vi ,·tosa cornice architettonica. Nella base, ai lati, seggono due grandi 
figure femminili simboliche a tutto rilievo. In alto la cornice è coronata 
da due putti. 

SANVTVM PELLICANVM 

NOMEN 

SVPERIORI SAECVLO 

IN HOC PATRIO A'!'HENAEO INSOVLPSIT 

ALEXANDER 1. V. D. 

NVNC RENOVAT 

IOHANNES BAP1'A 1. V. D. COLLEGIA'l' I'S 

QVI 

rAM ROMAE IVRIS PRVDENTIAM IN SAPIEN'!'IA DOCENS 

MODO BONONIAE PRACTlCAM CRIMINALEM 

TVM I N CA'!'HEDRA 'l'VM IN PORO PltOPI'rENS 

CLIEN'l'IB vs RECTE CONSVLENDO 

CAPITE DAMNATIS OPPORTVNE SVCCVRRENDO 

SE CLARVM REDDIT 

DI'M INTERIM 

PLVRIMAS IN PATRIA CONGREG.l.TIONES 

DIVERSA PRIl<CIPVbl QVIBVS PERCHARV NEGOTIA 

ILLV ·TRISS. RELIGIONIS EQVI'l'. SS. MAVRI'l'Y ET LAZAru CAV 'AB 

VEL IVVA'l" VEL AB OLVIT 

NEC TOT INTER AC TANTA 

POETICEN. IN (tELA'l', ACADEM. r.rvSICEN. ASTROLOG. E'l' ASTRONOM. 

TANQI'AM O'fIA A NEGOTIA PRAET};UMI1"!'lT 

TANTO VIRO 

HOC IN Ell'S VIR'l'VTIS 

El' PROPlty OBSE(~I'Y 'l'ES'!'IMONII'M MARiIIOR 

POSVIT 

VNIV.ERSITAS l VRIS1'ARV}! 

ANNVEN'l'E ILT.YSl'RISS. D. D. IOSEPHO BENAL!O 

BRIXIENSI PRIORE 

ANNO DOMINI 

iii . D' LXXXI 
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-74. L' i~cr i zione dedicata al card. O, p izzoni è s u marmo bianco di 
forma rettangolare con attorno cornice sempli cissima di marmo veneto. 

ANNO MDCCCXV 

PRID. K AL. DECEMBRES 

KAROLVS OPPIZZONIV CARD. ARCRIEP. 

1'0 E SIO, EM AEDIVM HARVMCE 

IN V"VM OHOLARVM PIARVM 

QVo DIE MAGISTRI 

pRAEpOSITIS ADSTANTTBVS 

'ACRAMJ,;NTVM EX FORMVLA CATHOLICAE pROFESSIO~I 
DIXERVNT 

ALOI SIO NANNIO 1'ABVLAS SCRillENTE 

A VSPICATVS EST 

575. Nel p ilastro di contr o, grande cudo, come al n. 569, contenellLe 
quattro stemmi. Primo, cominciando dall' alto: 

576. Secondo : 

577. 'rerzo: 

578. Quarto: 

(C OELESTINORVM ) 

D. IMi': ANDREAS 

IOPpICINV MEDIOL. 

(pLAOENT. ET pARM.) 

D. IVLIVS CAE 'AR GVA LDV. 

PLACEN'I'. 

(MELITEM I VM) 

o. IOE' FRANCISCVS 

FERRETTV~ 

ANCONIT. 

(ROMANDIOLAE) 

D. FRANCI CV 

ALBITIVS 

CAB ENA 

579. Il ·oOH.to contiene otto stemmi di stribuiti , come a l oli to. in 
quattro grupp i, (Iue per ogni triangolo formato dali c1 iag·onali. 11 trian­
golo ad est reca : 

l:l 
(BICTVR. ) 

D. GRE(1rORIV~l AAU.\NVl" 

FANEX. 

Potemmo compiere il uotlLe per l'aiuto ofl'ertoci dn. due alLl'i stemmi di questo, posti 
unI) nel second o rampnnte, pt\.l'~t(l s ini st.ra , d Il o scalone di desti n, 13 l'nlt.l'O in un ' arca.to. 
del pri 1110 pia.no, 

500. 19 
(LIOO ' . E'r PR\' TBN. ) 

D. ADAMVS WALOV KI 

..... pRVTEN. 

- .- ,- - - ., .. - .. ... - , ... - ... - ~ 

Archiginnasio: Arcate 7" e S" del Pianterreno. 

• 
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581. Quell o a slHl : 

~82. 

583. Quello ad ovest: 

584. 

18 
(PLiU'IDIUA E I 

D . D IONY:::; . LAE1i:RNANS 

AN'l'VERPU;X. 

17 
(nOHIi:M. ) 

D. IOAN . nEORG. AB­

OI.JAND'l' AJ.J EMA')l . 

16 
(l'OLONOR. ) 

D. ADRAHAM MEZtNS­

C l,- Y l'OLONV . 

5 
( BVRGVND. ) 

U. AIlSAR LIVIZZANVS 

M V'l'INENSl ti 

~ome e stemma tl'ovtl.ll~i ripetu t i ne lla. sala n . 9 del primo pian o. 

f:> 5. E quello a nord: 6 
(SA BAVD. ) 

)l . V ALEJUVS rORTIl­

LlVS PA;,iENSIS 

Altrove il cognome è oritto: COIt'fELLIVS. 

586. 7 
( VAtiOON.) 

]). co. FERRANTE BO­

SCHE1''rV::i M I' 'l'INENSI ' 

Arca/a XIX. 
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587. Sul pilastro di 'inistra, grande 'cnùo a ri lievo, variamente sa­
gomato, di tucco colorato in. nero, comprendente a sua volta quattro 
scudetti più piccoli alquanto rilevati , eli posti a uroce e dipinti a olio. 

li primo, cominciando dall' alto: 

(l'OLONOR Vbr) 
D. l'E'rn. S CJA'rIN VS 

SI 'l'L V>:; l'ANORMI1'A­

~vs 

Lo dtesso vedremo lH: llo d.:.o.lou di destra nel primo pia.nerottolo} parete di fronte 
al primo rnmpn.llte. l)iù inUl\HZi iu qUf'ste ste S~ Rronte troveremo un ~'.EDEltH. \"S GIA'l' INVS 
probabilmente della. s te~sa fa.ndglitt. 
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68 . Seconùo: (PRV SUE E'r LIVONIAE) 

D. STEPHANVS • 

Parecchi altri t.eCani. si incontrano tedesohi e polacchi, ma nessuno ohe abbiR. la 

.designazione di rappresentanza ohe ha questo. 

589. Terzo: (BoHE~aAE) 
D. ClIRISTOPHORVS 

Nelle arcate del primo piano trovasi pel' i Polacchi un cHntSTopnOuv8 DALnO\'lNYS 

ciroa. nel tempo di questo: che sia lo stesso? Noi crediamo cbe ci .ia più probabilità per 
il D. CBRIS1'OPRORVS FABltlT1VS SALlSBYRGENSlS delIRo salo. n. 4 che appunto è in l'nppresen-

ta.nza. dei BonEMOR\'M. 

690. Quarto: (FLL'IDRIAE) 

D. IOES IGl 

MVNDVS (RIEDERER BAVARVS) 

Compiemmo il nome oon lo stemma. di un' arca.to. del primo piano. rl'l'ovinmo anche 
nel salone dello Stabal un D. lO. SlGlSMVNDV8 NOSCRVITZ di Tl'ansilvo..nia, ma. riteniamo che 

qui si alluda. 0.1 primo. 

691. La parete ha due lapidi: la superiore dedicata a Giovan Pietro 
Fabri, bologne e; l'inferiore, post!lo in onore del cardinale Fabrizio Serbel-

loni benemerito dello Studio. 
L'iscrizione del Fabri è di forma rettangolare, incisa su legno a fondo 

nero e attorniata da sobria cornice. Al di opra della medesima, vari ornati 

ispirati a motivi architettonici. 
D. O. M, 

IOANNI PETRO DE FABRIS BONON. 

I. V. D. EQVI1'I AVRATO 

QVI 

DVII ASTRE,Hl E COELO DEVOCAT ASSECLAM ,. IBI 

MIRVS FOR'fVNAE SVAE FABER 

VERIORA Q V AM 'rHEillS LOQ VITVR ORAOVLA 

QVINTVM VIX ATTINGENTI LVSTRVM 

A TRIENNALIVM ClVILIVM IN 'rITVTIONVM STADIO 

MAGNO ORDINE MAGNO PLAV. V 

QVA PRIVATIM QVA PYBLICE PRAELECTARVM 

MONVMENTVM HOC 

AETERNAM MEMORIAE FAMAM ELOQVENS 

PROMERITO BENEQ. MERI,['O 

ALMA IVRIS'L'ARVM VNIVERSITAS BENE MEMOR POSVIT 

A>"\'NVENTE 

l'ERILL. AC NOB. D. ALEXANDRO DE CAP1TEDOMVS LAVDENSI 

VNIVERS1TATI EIV,UEM PRIORE DIGNISSIMO 

ANNO A XPO N A '['o 

TRIGESIMO SERTO VPRA MILLE ' IMVM ME:<"R. DEOEMBRI 

, .... \ l'' • » .... 
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692. Sopra l'iscrizione, dil'into ac1 olio medesima. ' stemma del celebrato della 

anlinale Fabrizio Serbelloni, che fu Le­
è su stucco, dai margini sagomati. dipinta 

693. L'iscrizione c1erlicata al 
gato a Bologna per la Ohiesa 
sul muro con fondo cenere. ' 

D. O. M. 

]o'A BRl'l'lO . 'ERBELLONO 

S. R. E. CARDINALI BONONIAE LEGA1'0 

QVOD 

l'ROCVRANTE ~'RANCISCO BA. LETTO 

PRIORlBVS l'NIVERSrL'ATVM LEGVM ARTIVMQVE 

JVS FECEIUT 

QVO FAMVL1~ POLYMrfA VESTE IZ'DV1'I 

l'TI LICEA'L' 

l'llIOJn;~ IPSl lo~~ms I, ZZARVS ET FRA:<"CISCVS BA [,ETV' 

l'RA E~mE 'Q VF; 1'0l:> VERE 

VIII lDI'S .J l'NIA' A. MDCCLXI 

594. Dall' ornato che sta sopra l ' i "cl"lzlOne s orO"ono 
metallo clorato, delle (luall la mec'l'ana 1 b tre corone di 

.1 è maggiore delle altre. 
E sotto le mede ime, sei stemmi lli 

con le seguenti iscrizioni: tucco, ,t forma bizzarra, a rilievo, 

Primo, a cominciare (la sinistra: 

695. I::lecoll<lo: 

5%. 'l'erzo: 

397. Quarto: 

IT...LV ""'L'RI."'WS D. A.BBAS 

lO"'EPH MON'l'[ IMOLEN:-5IS 

I VJlIS'l'AR V M 

81~r.VNI VS PRAlJ:::iES 

ILLV. ET ERe.M
" nOMINVS 

roKI!:P I{ MA'l'H:AEV CIVS IMOLENSI . 

1. \' . DOCTOR 

IVRI,;TARVM l'RIMVK PR,E""!; 

ILLI':Sl'R. D. ABJJAH 

IOANNES s. LAZZAIH M\' 'I'[:<"~; N''IS 

IVRIS1'.\RVM 

PIHOR AESTIVV:S 

lLLI'. ET Exe. DOMINI'S 

FRANCISCVS BA LETTI CIV] ':; 

UH1XIEN ' IS l'H1L.'AE ET M • .\ElH. DOCTOR 

AR'l'TS1'AR l'M PRIOH A I>STIV \'s 
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59 . Qninto: 

599. Sesto: 

ILLI·. ET EXC. DOALllì l' S 

ALOYSIV iU'IGELI CIVI" lMOLBN"r. 

PIDI,." ET MAEDl. 110C'L'OR 

[ARTISTAR]VM PRIMV;; PRAESE. 

ILLV.MVS ET l'XC. DOlaNV~ 

THOMAS ROi;TI VrCENTINI' " 

PIDL. ET ~[AEDI. DOCTOR 

[AR'l'IS ]TA RVM :5ECVND.vS PRAESE" 

600. Tutt' attorno alla lapide 'upel'iore ono disposti euritmicamente 
50 scudetti , tutti a rilieyo e con fregi d'oro j cinque di es. i sono alla ba, e 
e contengono le insegne (H coloro che coprivano le cariche di pre ide e 
priore. 

Lato ini "tro. Prima fila (inferiore ), contan<lo a mancina. Primo: 

601. Secondo: 

IDANIAE) 

D. ~l[COLA vs 
KYNTZI;:I.MAN 

(FI,ANORIAE) 

TI. ~' HAN(,IS(,\' " 

PO~CI[ 

Lo stesso nome riscontreremo, in rappl'esf' lltnnzn. cleliA. Prlll;,sin e Livonia, in un'ar­

cata del primo piano. 

602. ecol1(la fì la. 'rer:"o: 

603. Quarto: 

( DA'L'UE ) 

D. 

I ARAnOKI 1 E ) 

D. PRO l'EH 

~U:WIIEr,T, IV" 

HIWIENSIS 

605. Terza ma. t;e to: 
(V,"KE'l'ORVM) 

D. v INCEN'l' [VR 

PA R'r l O E r..r,A 

'['RIDENTIN \'k 

Lo stesso nome ricompare in un ' arca.ta eleo! primo piano. 

606. Settimo: 
(INDoRnl) 

D. VBALllVS 

]VL[ANI\rS 

FOlWSEMP.s 

Rivpdl'prno nome e stemma. nell 'arcala 2l n. del pianterreno. 

607. Ottavo: 
( NAVARRENSIVU) 

D. HTEnOr\Y~r\'s 

ALHEll ICI' " 

HIUXLI, N"LS 

77 

Ques to nome incontrl\mmo op l'a ll f"lPn rcntn 17' e vedremo aneora in un'altrA. del 
primo piano R. l'appreo;:;ental'e i Guasconi. 

608. Nono: 
( l'.' ALEMANOnVM) 

n. I .EO~ARnv:-\ 

VDA I,RWVS 

' 0. AIlIIAn .I t:H 

609. Quarta fila . Dec imo : 

( l' r,.\C ~;N'l'INORV ~[ ) 

n. ALO\' IVS 

ALnnl'L'IVS 

P I.An:N1'. 

Rit.roveremo ques. to nomo in l'nppreSPlth\lWn dE' i R omani nel salone ,1ello 'Iabat. 

610. Un,leci 1110: 
( , I EN l' J':S{\' ~I ) 

I L CA ilO l ,\'..., 

n gNl·i'I' 'l' IN \ -~ 

Nella sala di lettura ri scontrel'emo UII Tomo o :Minghplli ~ in un'nrcata Cl pl primo .. 'os nKN'O\· I~ :-' 

piano un LodovlCO della ste;;sa famiglia reggiann.. 

604. Quinto: 
ITVRONI':NSIYM ) 

11. ( 'OSM\':-\ 

r'olllloNCH IV" 
rMo l.F:N"rs 

'empre pei Genove-;; i, riconlnt.o di nu ovo in un'arcatA. del primo pian 

611. DU Ollec imo: p lEIHOLANEN .") 

D. co. 1I1·:nX \B ::-\ 

11 .\RHOV[\'~ 

t F}IHOr,A x . 

• • 
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lil2. ul lato superiore ùel rettangolo sono collooate a . 'emicerchio 
ùue file di temmi: la superiore, più ampia: 

Tredioesimo: 
tSENENSIV M) 

D. co. ANIDAL 

SACRAl'VS 

REGIENSI 

Anniba.le Sac.rato di Reggio ritornaI sempre pei Senesi, 11el salone dello Stabat. 

\313. Quattol'dice imo: 

(l'I ·ANOR. E 'L' LVCENSIVM) 

lil-!. Quindicesimo: 

610. Sedicesimo: 

D. MARIVS 

l'l'CIV ' 

LVCENSIS 

(MARC. SVPERI.') 

D. HIERONYMVS 

RVBEY::; 

l'l AVRESIS 

( MAR C.I:HERIORIS) 

D. VENAN1.'lVS ANG.s 

DE COMI'L'InV ' MARO. TT
' 

CAMARINE ' J 

Sempre in rappresentanza della lfa1'oo. Inferiore è ripetuto il nome in ull ' areah\ del 

primo piano. 

lilr,. Di 'iassettesimo: (P.' ::<1 VLOHVM) 

D CAROLVS 

ACCYRSIV " 

CENt'lm:,;I:,; 

Anche j1 Aceul'si oentese è, insieme al Mal'otti , ripetuto in u n'arcata del primo pin.uo. 

1;17, Diciotte imo: 

GJ . Diciannove ' imo: 

(P.' NEAPOLI'l'ANORVM) 

D. HA PIlA ET, 

LIBEI,LVS 

'l'IPHEUNA 

(HELVEl'IAE) 

D. FRAN ISC\7':; 

WEIS 'EN­

BAClI 

lALE~IANV"] 

Aggiungemmo la patria (ALElIANVS) traendolo. do. altro stemmI> cli Giov. Giacomo 
W issenbach posto in un' arcata del primo piano e appartenente COli tutta probo.bilità a 

que"ta. flimiglia. 

... - .,,--,.. .. ... • (... • ,.J ~ -

619. Yente imo: ( P. ' Nl!:APOLITANOR.) 

D. LOl>OVICVS 

l\1ANENTVl'" 

REOIT,NSI'; 

7~) 

Non è cla conrondersi oon que to un altro Lodovico Manenti (ma di Mantoya) cbe 
sì riscontra nelle arOR.te attorno al cortil e del primo pinno., 

620. "entunesimo: 

Sul muro legges i SIC JGIAIAE! 

621. ,'entillue imo: 

(P.' SI ILIAE) 

D. MICHAEL 

HOM1CCIOLII'S 

REOIENtiIS 

(SpOLEl'ANORnI) 

D. IO EPlI DE 

COMl'l'IBYS IIlARO.'" 

AMARIN1,SIS 

Molto probabilmente è fratello di quel Venanoio che "edemmo ricordato sopra al n. G15 . 

622. Yentitreesimo: (BIC'L'VHI CEXSlnI) 

D. l'RANeI VS 

DAIIlIANVS 

BORO EMps 

Il nome e lo stemma sono ripetuti in un' arcnta dpI primo pinno. 

623. " entiquattresimo: 
(S ARDINIAE E 'I' CYP.) 

D . CI SpAR 

:F'IAS1'ltV, 

REGIE 'SIS 

Nome e stemma ritroveremo nella sala n. ,[ del pl'Ìmo piano. 

624. Venticinquesimo: (RAVENA~'EN IVlI) 

D. FABRrrIV. 

ARDITiV,.; 

PISA vnENSIS 

Altre due volte è ricordato questo nom e: nello. ala n. 4 del primo piano in rappl'e~en ­

tanzllr dei Lombardi e in un' arcata. del piano s t€'sso a rappresentare i Rnvennnti conl e qui. 

625. La fila inferiore, più ristretta: 
Venti eiesimo: 

(l'ES ALONTCORVM) 

D. VALERIVS 

Z .~NELEC'l'V 

REGIENSIS 

Altl'o\le si incontra un Paolo Zanell€1tti pure regg inno. 



o 
626 Ventisettesimo: (PROVINCIALi VM) 

D. IOANNES 

FON 'l'AN A 

M\7TINENS. 

Questo Giovanni Fontana modenes.e lo troveremo ancora. nelle arcate del primo piano. 

627. Ventottesimo: 

628. Ventinovesimo: 

(FLORENTINOlnrM) 

D. LEONARDVS 

MAR'l'ELLINVS 

FLORE'l'INV 

(P.' ROMANORHI) 

D. CAROLVo; A~'l'. 

BARTOL1,'1''l'V~ 

ROlLANVS 

~()Ille e st.emma si incontreranno in un'arcata del primo piano attorDO al cOl, til e. 

629. Trente imo: 

U30. Trentunesimo: 

tp.S ROMANORVM) 

D. ALEXANDER 

MAS1'ELLARIVS 

FERARlE,T 

(TlUV.M ' IVITATVM) 

D. l'AVLV' 

)IARINONVS 

J.lJUXIEN,. 

' i incontrerà di nuovo il Marinoni in un'arcata del primo piano. 

631. Trentaduesimo: (pOR1'VGA LOR.) 

D. CAROLVS 

CROLLALANCIA 

l'LA ENT. 

Bempre in rappresentanza dei POl,toghesi, troveremo il Crolla)anza nelle arcate del 
primo piano. 

632. Trentatreesimo: (nOMANOIOLA}:) 

D. ili HAEL 

l'ERINA 

REGlEN.15 

633. Le quattro file del lato destro recano, a cominciare dalla supe­
riore e a sinistra: 

Trentaquattre. imo: (MELl1'ENSIVM) 

D. EQ. BlERO OLYMIT. 

ALDROVANDINVS 

HABELA 

... r _ (.I ... 'l"1.r .. ', J ~ • U Jk • J ._ 


